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1  osiziONE  ASTRONOMICA.  Loìig .  or. ,  fiu  5^  1^'  e  9*  57'. 
Lat.  ,  IVa  55"  :2;2'  e  o7"  4o'. 

DXMEMSiONi  della  parte  conlinenlale.  Maggiore  lunghezza  y 
dal  capo  SUa^ien  nel  baliat:i;io  d'Aalborg,  fino  alla  riva  diritta  del- 
r  Elba  liei  Diluiarsrhen,  Hùù  miglia.  Maggiore  larghezza»  dalle  vi- 
ciiiaijze  di  Agger  nel  baliaggio  di  Tliisiedt  sul  mare  dei  Nord,  fino 
a:le  vicinanze  di  Aalsoe  nel  baliaggio  di  Aarhuus  sul  Caltegat,  95 
Diigiia. 

CONTINI.  Al  nord»  lo  Skager-Rack  o  mare  di  Danimarca,  ed 
il  Cattegai  ;  all'  est^  il  Cattegal,  lo  stretto  del  Sund,  il  Baltico  ed 
i  possessi  della  casa  di  Mcckleinburgo;  2\sud,  il  regno  di  Annover  ; 
all'  ovest»  il  mare  del  Nord. 

MONTAGNE  La  parte  europea  di  questa  monarchia  non  ha 
che  colline,  ad  eccezione  dei  nionli  che  si  trovano  nell'Arcipelago 
di  Feroer  riguardali  come  dipendenze  geografiche  del  Sistema 
Brittamco  ;  il  punto  culn)inanie  di  quesii  è  il  monte  Slatterind, 
allo  4j'J  lese  nelT  isola  Stioemoe.  V.  alle  pag.  70,  71. 

isofcE.  Questo  Sialo  ne  ha  molle  ,  anzi  esse  formano  la  sua 
parie  principale  e  la  più  florida.  Le  più  considerabili  sono  le  se- 
guenti classale  secondo  i  mari  ai  quali  appartengono  : 

Nel  mare  Baltico  e  nel  Caltegat  si  trovano:  ^Arcipelago 
Danese,  situalo  fra  la  Gozia  e  T  Jutland  ;  le  isole  principali 
di  cui  si  compone,  sono:  Seeland  o  Zelanda  Fyen  o  Fionia  , 
Falster»  Laaland,  Femern»  Moen»  Langelandj  Arroe»  Als  e  Sam- 
soe  ;  quindi  Bornholm,  in  mezzo  al  Baltico,  ed  Anholt  e  Lesoe^ 
in  mezzo  al  Caltegat ,  le  quali  possono  considerarsi  come  le  spo- 
radi  di  questo  arcipela^'O. 

Nel  mare  del  Nord  si  trova  'A'Arcipelago  Jutlande  se, 
situato  lungo  la  costa  otcidenlale  dell'  Jutland  ,  le  isole  principali 
di  cui  si  compone,  sono  :  Fanoe»  Romoe,  Eohr,  Amron,  Pelworn 
e  yiordslrand. 

Neiroceano  Ailanlico  Selleiilriontìle  si  trova  -A'  Ar  cip  el  ag  q 
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di  Feroer,  di  cui  le  isole  principali  sono:  Stromoe  ,  Osteroe 
e  Syderne. 

LAGHI.  Questo  Slato  conta  più  di  400  laghi,  ma  tutti  di  pic- 
cola estensione  I  più  considerabili  sono  quelli  di  Arre  e  di  Esrom, 
«ella  parte  settentrionale  dell  isola  Seeland  ;  di  Marieboe  ,  nei- 
r  isola  Laaland  ;  di  Vloen  e  di  Salcnt,  nel  ducalo  di  Holstein  ;  di 
Ratzebiirgo  e  di  Schaal,  nel  ducato  di  Lauenburgo.  Conta  inoltre 
due  viste  lagune,  chiamale  Liim-Fjord  e  Rinhkiobing-Fjord,  che 
si  trovano  neli'  Jutland  Sellcnlrionale. 

Finnii.  Questo  Stato,  componendosi  nella  maggior  parte  d' iso- 
le, non  ha  fiumi  di  lungo  corso.  1  più  considerabili,  fra  quelli  che 
bagnano  il  suo  terrilotio,  sboccano  in  tre  mari  differenti. 

11  .MARE  DEL  NORD  riceve:  I'Eyder,  che  na>ce  da  uno  slagno 
nell'Holslein.  traversa  il  lago  Werslen,  separa  il  ducato  di  SchleSAvig 
da  quello  di  Holstein  ,  ed  entra  in  mare  —  L'Elba,  che  vien  di 
Germania,  separa  nell'estremo  suo  corso  i  ducali  di  Lauenburgo 
e  di  Holstein  dal  regno  di  Annover  e  riceve  sul  territorio  danese, 
alia  diritta  il  D  e  l  ve  n  au  .  la  Bilie  e  lo  Stoer. 

Il  MAR  BALTICO  riceve:  la  Trave,  con  i  suoi  infi.  S  t  e  e  k  e- 
nitz  e  Wac  kenilz  ;  es<a  nasce  nell'Holsteiu  ed  entra  nel  ter- 
ritorio della  repubblica  di  Lubecca 

Il  CATTEGAT  riceve  :  il  Gciden  ,  che  bagna  V  Jutland  Setten- 
trionale. 

CANALI.  Malgrado  la  sua  piccolezza  e  la  sua  posizione,  nella 
maggior  parte  insulare,  que>to  Slato  ne  ha  molti,  fra  i  quali  i  più 
importanti  sono:  il  canale  di  Schlesicig-IIolstcin ,  che  è  il  più 
griifide  :  esso  unisce  l'  EyJer  al  golfo  di  Kiel,  e  per  consegiienza 
ii  mare  del  Nord  col  Baltco:  il  canale  della  Steckenitz,  che  uni- 
sce il  Oelvenau  infl  de'l'  Liba  alla  Sieckeriiz  infl.  della  Trave  ,  e 
per  conseguenza  1'  Elba  ed  il  mare  del  Nord  al  lialtico  :  il  canale 
di  yctsved  ,  neir  isola  di  Sedand  .  che  unisce  il  lago  Bavelse  al 
Baltico;  ed  il  canale  di  Odcnsee  ,  nell'  isola  Fionia,  che  pone  in 
comunicazione  questa  città  C(»l  mare 

STRADE  FERHATS  L'  ctTeituazione  di  questo  nuovo  mezzo 
di  comunicazione  non  ha  preceduto  nella  monarchia  Danese  colla 
stessa  alacrità  che  altrove.  Ciò  non  pertanto  alcune  parti  del  re- 
gno, specialmente  1'  Holstein  e  il  Lauemburgo,  sono  già  soK  ate  da 
linee  importanti  .  e  sono  quelle  che  da  yeiununster  si  jiarlono 
come  dal  centro  1'  una  per  Altana  ,  passando  per  Elmshorn^  con 
una  diramazione  a  Glukstadt ;  1' altia  per  Kiel  sul  Baltico,  man- 
dando un  tronco  fino  a  Rcndsburgo.  Tra  i  progetti  in  parte  attuali 
v'  è  quello  che  deve  unire  Copenaghen,  capitale  del  regno,  a  Kor- 
socr  sul  gran  Belt  passando  per  Roeskild. 

SUPERFICIE.  1(5,500  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE,  Assoluta,  2.000,000  abit.  ;  relativa,  i23  ab. 
per  miglio  quadro. 

RELIGIONE.  La  Luterana  è  la  religione  dello  Stalo,  o  della 
quasi  totalità  degli  abitanti;  ciò  non  ostante  tutte  le  altre  credenze 
religiose  godono  del  libero  esercizio  del  loro  tulio.  Vi  si  trovano, 
Ola  in  pjco  numero  degli  Ebrei ,  in  pochissimu  uuinero  dei  Cat- 
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tnlici,  ed  in  numero  anche  minore,  degli  Herrnhutterij  dei  Cal- 
vinisti e  dei  Mennoniti 

co  VERNO.  La  Dauimarra  era  fino  dal  1001,  in  virtù  della  legge 
(li  sovranità^  cllie^la  dal  popolo  isiesso,  una  monarchia  ass«)luia. 
>e!  1788  fu  aboliia  la  servitù  ,  e  nel  1851  il  re  stabili  degli  Siali 
lirovinci.-ili  e  la  libertà  della  slampa.  Nei  due  ducali  di  Holsiein  e  di 
Liiiienburgo  ,  the  forniano  parie  della  Confederazione  Germanica  , 
la  nobilla  gode  di  grandi  privilegi.  Il  re  di  Danimarca,  come  duca 
(li  Holslein  e  di  Lauenburgo,  è  membro  della  Confederazione  Ger- 
iiianira. 

FORTEZZE  e  PORTI  ittiLiTARi  Le  tre  principali  piazze  forti 
di  <jU(*slo  Slato  sono:  Copenaghen  colki  ciliadella  di  Fredenksha- 
vcn  ed  il  forie  delle  Ire  Corone  (Trekroner);  Bendaburgo  ,  e 
hi onborg  ,  presso  Elseneur.  Le  prime  due  si  trovano  nell'  isola 
Seeland,  1'  ultima  nel  ducato  di  Holsiein.  Vengono  quindi  Nyborg, 
nell'isola  di  Fionia  ;  Frederiat  o  Fredericia  e  Fladstrand,  presso 
Frederikshaven,  nell' Jutland  SeiieiìlrìouMe  ;  Frederiksort^  nelTJu- 
lland  Merid.oi.ale;  Eorsoer^,  nell'isola  Seeland,  e  Crisiiamsoe  pres- 
so r  isola  Bornhuim.  Il  principale  porlo  militare  di  tutta  la  mo- 
narchia è  Copenaghen,  nell'  isola  Seeland. 

FORTI  e  citta'  cOMMERCiaNTi.  Le  principali  piazze  com- 
mercianti di  questo  Stalo  così  pitrti  propriamente  detti,  come  città 
prossime  al  mare,  sono:  Copenaghen  ed  jE'/^eneur,  nel!' isola  See- 
land; Altona  ^  nel  ducalo  di  Holstein;  Flensburgo  ;  nell' Jutland 
Meridionale  ;  e  Aarhuus.  nell'Jutland  Settentrionale.  Vengono  quindi 
Kieli  liendsburgo  e  Gluckstadt,  nel  ducato  di  Holstein;  Tonning 
o  Tonningen^  Tandem,  Schleswig,  Haderslev  e  Apenrade ,  nel- 
r  Jutland  Meridionale  ;  Aalborg,  Rauders^  Horsens  e  Frederits  o 
Fredericia,  nell"  Jutland  Setlentiionale;  e  Hallundborg,  nell'isola 
Seeland. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  La  monarchia  Danese,  quanto 
ai  suoi  possessi  europei,  è  attualmente  divisa  in  cinque  Provincie, 
suddivise  in  Aut  o  prefetture,  in  Stàder ,  o  divisioni  di  città,  in 
distretti  nobiliari  ,  ec.  Le  provioeie  sono  :  l  "  La  Danimarca  pro- 
priamente della  ,  0  Arcipelago  Danese  2  °  L'  Jutland  (  Jutland 
settentrionale).  3  "  Il  ducato  di  Schleswig  (Jutland  meridionale j; 
A°  e  5"  I  DUCATI  di  HoLsTt:iN  e  di  Laue.nburgo,  che  forraan  pane 
della  Confederazione  Germanica  Per  la  descrizione  particolare  delle 
vaiie  parli  dello  Stato  ci  aiterremo  anche  per  questa  volta  alTan- 
lieo  spartimento,  mancandoci  dati  certi  sulle  attuali  suddivisioni. 

Il  REGNO  DI  Danimarca  sì  compone  dei  seguenti  paesi  che 
sono: 

L'  Isola  Seeland  o  Zelanda  ,  divisa  nei  baliaggi  di  Copena- 
ghen,  da  cui  dijjendono  le  isole  Amak  e  Saltholm  ;  di  Frederik- 
sborg  ;  di  Holbek  ;  di  Saroe  e  di  Praestoe,  da  cui  dipende  l'isola 
Moen. 

L'Isola  Bornholm,  che  forma  il  baliaggio  di  Bornholm. 

L'  Isola  Falsteu  e  Laaland  che  insieme  formano  il  baliaggio 
di  Maribo. 
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L'  Isola  Fiosia,  divisa  nei  baliaggi  di  Odcnsec  e  di  Svendborgj 
da  cui  dipendono  le  isole  Langeland  e  Thorseng. 

L'  Jutland  Settlntrionale,  diviso  nei  baliaggi  di  Ujoring,  da 
cui  dipende  l'isola  Lesoe  ;  di  Aalborg  ;  di  Thisted,  da  cui  dipende 
1'  isola  Morsoe  ;  di  Viborg  ;  di  Randers  ,  da  cui  dipende  I'  isola 
Anholt;  di  Aarhuus  ;  di  Skanderborg  ;  di  Y^eile  ;  di  Ringkjobing; 
e  di  Ribe^  da  cui  dipendono  le  isole  Fanoe,  Anirom  ,  e  parte  di 
quelle  di  Roraoe,  Sylt  e  Foer. 

L'  Arcipelago  di  Feroer,  che  forma  il  baliaggio  di  Feroer. 

I  DUCATI  si  compongono  dei  seguenti  paesi,  che  sono: 

L'  Jutland  Meridionale  o  Ducato  di  Schleswig  ,  diviso  nelle 
sezioni  amministrative  di  Gottorp  ;  di  Flensburgo  ;  di  Tondern  j 
da  cui  dipende  parte  delle  isole  di  Foer  e  Syli  ;  di  Apenrade  e 
Lygumkloster  ;  di  ffaderslew  o  Hadcrsleben^  da  cui  dipende  parie 
della  isola  Romoe  ;  di  Hytten  e  Stapelholm  ;  di  Husum,  Bredsted 
ed  Eidersted  ,  da  cui  dipendono  le  isole  di  Pehvorn  e  Nordsirand  ; 
e  nei  distretti  separati  di  Ekernforde,  di  Cappeln,  ec. 

V  Isola  Arroe,  che  forma  la  sezione  amminislrativa  di  Arroe, 

V  Isola  Als,  divisa  nelle  sezioni  amministrative  di  ISordborq 
e  di  Sonderborg. 

L'  Isola  Femern  ,  che  forma  la  sezione  amministrativa  di  Fé- 
mern. 

II  Ducato  di  Holstein,  diviso  nelle  sezioni  amministrative  di 
Steinborg  ;  del  Paese  del  Dibriarsches  ;  di  Rendsburgo  ;  della  Con- 
tea di  Ranzau  ;  della  Signoria  di  Pinneberg  ;  di  Altona  ;  di 
Reinbek,  Trittau  e  Tremsbuttcl  ;  di  Rethvischj  Reinfeld  e  Traven- 
dal;  di  Segeberg  ;  di  Neumunster  ;  di  Ploen  e  Arensboek  ;  di  Bor- 
desholm,  Kiel  e  Kronhagen  ;  di  Cismar  ;  e  nei  distretti  separati 
di  PreetZj  di  Lutjenburgo  di  Neustadt,  ec. 

Il  Ducato  di  Lauenburgo  ,  diviso  nelle  sezioni  amministrative 
di  Ratzeburgo  ;  di  Lauenburgo  ;  di  Steinhorst  ;  di  Schtvarzenberg  : 
e  nel  distretto  separato  di  Moreln.  Questi  due  ducati  appartengono 
alla  Confederazione  Germanica. 

CITTA'  CAPITALE.  Copenaghen,  nell'  isola  Seeland. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  ed  i  luoghi  più  consideràbili  di  que- 
sto Slato  sono  i  seguenti  : 

Neil'  isola  Seeland  o  Zelanda  :  Copenaghen,  Copenhagen,,  o  Co- 
penhaguen.  già  nel  baliaggio  del  suo  nome,  oggi  capoluogo  di  pre- 
fettura, costruita  parte  nell'isola  Seeland,  e  parte  in  quella  d'Amak, 
separale  da  un  piccolo  braccio  di  mare  che  vi  forma  un  buon  por- 
lo ,  il  primo  per  la  marina  militare ,  difeso  all'  ingressa  dal  forte 
delle  Tre  Corone  (  Trekroner),  costruito  in  mezzo  all'onde  sopra 
un  banco  di  sabbia;  grande  e  bella  città  fortificata,  la  più  ind.  e 
comm.  della  monarchia,  sede  d'  un  vescovo  luterano  e  capitale  di 
lutto  il  regno,  con  una  università,  un  osservatorio,  diverse  ricche 
biblioteche  ed  un  gran  numero  di  altri  importanti  leti,  isiit.,  con 
vasti  cantieri  e  magazzini  da  costruzione,  con  una  vasta  ciiindella 
chiamala  Frederikshavn  ,  e  con  127.000  abitanti.  La  parte  più  pic- 
cola della  città  situata  sull'isola  Amak,  chiamasi  Christianshavn  ;  il 
restante  porla  il  nome  di  Kiobeuhavu,  e  si  suddistingue  in  Citlà 
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Vecchia  e  Città  nuova;  quest'ultima  chiamata  nelle  carte  officiali 
Friderikslad,  è  veramente  magnitìca,  e  può  paragonarsi  con  i  nrii- 
gliori  quariieri  delle  grandi  capitali  dell' Europa.  Molte  strade  sono 
siiuate  lungo  i  canali  ;  altre  lungo  il  mare  e  tutte  hanno  dei  mar- 
ciapiedi ;  le  più  belle  sono:  Goihersgade  e  Nyhavn,  Store,  Kongen- 
sgade,  Amaliegade,  Frederisgade,  Kronprindsessegade,  Ostergade, 
Dronningensivergade  ,  ed  Holmens  Canal.  Tra  il  gran  numero  di 
edlQzii  che  adornano  questa  capitale  ^  sono  da  osservarsi  i  cinque 
magniflci  palazzi  reali,  cioè  :  Christiansborg,  incendiato  nel  i795  , 
ed  oggi  ricostruito  ;  Amalienborg  composto  di  quattro  palazzi  di- 
sumi, ove  risiede  la  famiglia  reale  dopo  l'incendio  del  preceden- 
te ;  Roseuborg,  ove  si  conserva  una  delle  più  ricche  collezioni  di 
medaglie  dell'  Europa;  esso  è  annesso  ad  un  grazioso  giardino  che 
serve  di  pubblico  passeggio  ;  Charloltenborg ,  ove  sono  stale  sia- 
biliie  l'accademia  delle  belle  arti  e  le  scuole  di  disegno;  e  quello 
chiamato  del  Principe  ,  ove  risiede  il  tribunale  supremo.  Vengono 
quindi  le  vaste  fabbriche  dell'università,  il  palazzo  pubblico,  il 
palazzo  del  principe  Federigo  Ferdinando,  anticamente  palazzo  di 
Bernsiorff,  il  palazzo  dell'  uffizio  delle  poste,  la  zecca,  il  teatro,  la 
borsa,  lo  spedale  detto  di  Federigo,  lo  spedale  generale,  il  grande 
spedale  militare,  la  vasta  caserma  dell'  infanteria,  le  caserme  della 
marina,  e  non  ultimo  tra  gli  edifizii  degni  di  menzione,  il  palazzo 
di  cristallo  per  1'  esposizione  nazionale,  decretato  dal  re ,  ad  imi- 
tazione di  quello  di  Loudra  ,  ed  eretto  sul  locale  aperto  della  ca- 
vallerizza del  palazzo  di  Christiansborg  ;  e  fra  i  palazzi  appartenenti 
ai  particolari  quelli  del  conte  di  Scliimmelmann,  del  duca  di  Gluck- 
siadt  (  Decazes),  delle  famiglie  Thoti,  Makvay  ed  Eriksen.  È  pure 
da  osservarsi  la  magnitìca  colonna  ,  adorna  di  belle  sculture  e  di 
quattro  statue,  innalzala  alla  fine  del  passato  secolo  di  faccia  alla 
porla  d'  Ovest  sulla  strada  di  Frederiksberg,  per  rammentare  la  li- 
bertà accordala  ai  conladini.  Tra  le  chiese  si  distinguono  quella 
della  Beala  Vergine ,  ricostruita  dopo  1'  incendio  del  4807  ,  nella 
quale  si  trovano  tredici  statue  colossali,  opera  di  Thorvaldscn,  rap- 
presentanti Gesù  Cristo  che  è  in  marmo  ed  i  dodici  Apostoli  che 
sono  tuttora  di  creia;  quella  del  Salvatore,  la  più  bella  della  città, 
con  un  magnifico  campanile;  quella  della  Trinità,  considerabile  per 
la  sua  bella  cupola,  in  cui  si  conserva  la  biblioteca  dell'  università 
ed  il  gran  globo  di  Tyco-Brahe,  e  per  il  suo  gran  campanile,  co- 
nosciuto col  nome  di  Torre  Tonda,  che  serve  per  osservatorio  e 
vi  si  può  montare  in  carrozza  ;  quella  della  guarnigione,  e  la  ma- 
gnifica cappella  nel  palazzo  reale  di  Christiansborg.  Questa  città 
conta  diverse  piazze  ;  le  più  belle  sono  :  la  nuova  piazza  reale,  ove 
si  trova  la  statua  equestre  di  Cristiano  V,  quella  del  palazzo  reale, 
d'  Amalienborg,  decorata  della  statua  equestre  di  Federigo  V,  quella 
di  Gammellov,  adorna  di  una  bella  fontana  ;  e  quella  d'Amagertorv. 
Nei  contorni  immediali  di  Copenaghen  è  situata  la  magnifica  villa 
leale  di  Frederiksberg,  annessa  ad  un  delizioso  giardino,  che  nel- 
l'estate serve  di  pubblico  passeggio.  —  Roeskilde  ,  città  di  4,000 
abit.,  notabile  per  la  sua  cattedrale,  che  è  il  più  bel  monumenio 
gotico  di  Danimarca,  e  per  essere  stata  la  capitale  della  monarchia 
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dal  X  fino  alla  metà  del  XV  secolo.  —  Elseneur  o  HeUingor^  nel 
baliaggio  di  Fredenksborg  ,  sullo  slreilo  del  Sund  ,  che  in  queste 
punto  non  ha  più  di  uu  miglio  e  mezzo  di  larghezza,  piccola  citià 
ìnd.  ed  assai  comm.,  con  un  liceo  ,  un  porlo  e  9,000  abil  ;  tulio 
le  navi  che  vanno  dal  Baltico  nel  mare  del  Nord,  e  viceversa,  tra- 
gittano ordinariamente  per  il  Sund  ,  e  sono  obbligale  ,  a  motivo 
della  esirema  bassezza  delle  acque  dalla  parte  di  Svezia  ,  di  pas- 
sare per  questa  città,  ciò  che  la  rende  padrona  di  questo  stretto  ; 
essa  è  inoltre  il  più  corto  e  frequentato  passaggio  per  andare  dalla 
Danimarca  nella  Svezia  e  viceversa.  Gii  altri  due  slrelli,  chiamati 
Grand  e  Piccolo  Belt ,  che  pongono  parimente  in  comunicazione 
il  Caitegat,  diramazione  del  mare  del  Nord  col  Baltico,  sono  mollo 
pericolosi,  e  perciò  pochissimo  frequeniaii.  Nelle  adiacenze  di  El- 
seneur trovasi  la  magnifica  e  formidabile  fortezza  di  Kronborg,  la 
cui  popolazione  è  tutta  militare. 

Neil'  isola  Fyen  o  Fionia  :  Odensee,  sopra  un  canale  navigabile 
che  la  pone  in  conmnicazione  col  mare,  capoluogo  della  prefettura 
del  suo  nome,  graziosa  città  vesc.  ed  ind.,  con  un  liceo ,  due  bi- 
blioteche e  con  10,000  ab. 

Neil"  Jutland  Settentrionale  :  Aarhcus,  sul  Caitegat,  capoluogo 
del  baliaggio  del  suo  nome,  città  vesc  ,  ind.  ed  assai  comm.,  con 
un  Ureo,  una  biblioteca,  un  porlo  e  8,000  abit.  —  Aalborg  j  sul 
Liim  Fiord,  capoluogo  del  baliaggio  dei  ^(\o  nome,  citlà  vesc,  ind. 
ed  assai  comm.  ,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  con  8,000  ab. 
Queste  città  oggi  sono  capoluoghi  di  prefettura. 

Neil' Jutland  Meridionale  o  ducato  di  Schleswig:  Flensburgo, 
alla  estremità  di  un  piccolo  golfo  del  Baltico,  già  capoluogo  della 
divisione  amminislraliva  del  suo  nome  ,  oggi  prefettura  ,  graziosa 
città,  assai  ind.  e  comm.  con  un  porto,  e  con  16,000  abiianti.  — 
SchleswìQj  suir  estremità  di  un  braccio  di  mare  del  Baltico  chia- 
malo Sii,  già  capoluogo  della  divisione  amministrativa  di  Goitorp, 
oggi  prefettura,  bella  città  vesc.  ,  ind.  e  comm.  ,  con  alcuni  leti, 
isiil.  ,  e  con  12,000  abit.  Nelle  sue  adiacenze  trovasi  il  magriiflco 
castello  di  Gottorp,  ove  risiede  il  governatore  generale  dei  due  du- 
cali di  Schleswig  e  di  Holstein. 

Nel  ducalo  di  Holstein  :  Gluckstadt,  sulla  destra  dell'  Elba,  che 
vi  forma  un  porto  dichiarato  franco,  già  capoluogo  della  divisione 
amministrativa  di  Sieinborg,  oggi  prefettura,  citlà  ìnd.  e  comm., 
con  7,000  abil.  e  strada  ferrata,  che  la  rannoda  alla  linea  Neumun- 
ster-Altona.  —  Rendsburgo  ,  sull'  Eyder ,  e  sopra  il  canale  che 
pone  in  comunicazione  il  Baltico  colmare  del  Nord  ,  citlà  forlifl- 
caia,  con  un  bell'arsenale,  con  11,000  abil.  Strada  ferrala  a  Neu- 
muusler.  —  EieL  in  fondo  ad  un  golfo  del  Baltico,  in  cui  viene  a 
sboccare  il  canale  di  Schleswig-Hollestein,  oggi  capoluogo  della  di- 
visione amministrativa  di  Bordesholm,  Kiel  e  Kronhagen,  oggi  pre- 
fettura, città  ind.  ed  assai  comn). .  con  un*  università  ,  un  porto  , 
strada  ferrata  a  Neumunster  e  14,000  abit.  —  Altona,  sulla  destra 
dell'  Elba,  ed  in  somma  vicinanza  ad  Amburgo,  da  cui  è  separala 
per  mezzo  di  una  collina  chiamata  Hainburgerberg,  bene  costruila 
città  ,  assai  iud.  e  delle  più  comm.  ,  la  seconda  della   monarchia 
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Danese  sotto  tulli  i  rapporti ,  con  un  ginnasio  ,  una  bibìioleca  ed 
altri  lelt.  islit.  ,  con  un  porlo  formatovi  dall'  Elba  ,  e  dichiaralo 
franco,  e  con  53,000  ab. 

Nel  Ducalo  di  Lauenburgo  :  Ratzeburgo  ,  sopra  un'  isola  del 
lago  di  Ralzeburgo,  piccola  città  di  5,000  abit.  ;  una  piccola  parte 
di  essa  appartiene  al  granducato  di  Mecklemburgo-Strelitz.  —  Lauen- 
burgoj  sulla  destra  dell'  Elba^  già  capoluogo  della  divisione  ammi- 
nistrativa del  suo  nome,  oggi  prefettura,  città  comm  ,  con  5,000  ab. 

POSSEDIMENTI.  1  possessi  attuali  della  monarchia  Danese  sì 
fanno  ascendere  a  541,050  miglia  quadre  ,  popolate  da  2,560,000 
abit.  V.  1'  Asia,  1'  Affrica,  e  1'  America  Daoesi. 
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1  osx£iON£  ASTRONOMICA.  Loiig.  OT. ,  fra  4"  e29%Iaf , 
fra  55"  e  71". 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza^  da  Falslerbo  nel  governo 
di  Mahnohus ,  fioo  al  capo  Nord-Kyu  uè!  haliaggio  del  Fium;irk , 
1025  miglia.  Maggiore  larghezza^  da  Stadllaud  nei  baliaggio  di 
I^ergen  seiieiitriouale,  fino  all'estremila  orientale  di  Slockholin  nei 
governo  di  questo  nome,  456  miglia. 

/  CONFINI.  Al  nord,  Y  Oceano  Artico;  all' e^^^  V  impero  Rus- 
so, il  goifo  di  Botnia ,  ed  il  mar  Baltico  propriamente  detto;  al 
sud,  quest'  ultimo  mare  e  lo  Skager-Rack;  all'  ovest,  lo  sirello  del 
Sund,  il  Catiegal,  lo  Skager-Rack,  il  mare  del  Nord,  ed  il  mare  di 
Scandinavia. 

MONTAGNE.  1  monti  di  questa  monarchia  .ippariengono  al 
SiSTOiA  Scandìnàvo,  ed  i  punti  culminanti  nel  suo  territorio  sono  : 
lo  ShaQstols  Tind,  alto  i5io  lese;  e  lo  Sneehatlan  ,  alio  1270, 
iirnbedue  compresi  nei  m  o  n  n  D  r  o  f  n  i  ;  ed  il  Sognefield.  alto 
1124  tese,  e  compreso  nei  m  onti    Ih  u  l  i.  V.  alla  pag.  09. 

ISOLE.  Molle  Sono  le  isole  dipendenti  da  questa  monarchia  ; 
le  più  considerabili  sono  le  seguenti  ,  classale  secondo  i  mari  ai 
(jLiali  appartengono. 

Nel  Baltico  si  trovano  :  Gottland ,  quasi  nel  mezzo  di  questo 
mare  :  essa  è  la  più  grande  fra  le  isole  Svedesi  ;  Oeland ,  poco 
lungi  dalla  costa  orientale  della  Svezia;  e  Hwenj  all'ingresso  dello 
stretto  dol  Sund,  resa  celebre  dal  famoso  astronomo  danese  Tyco- 
Brahe,  che  vi  aveva  eretto  il  suo  osservatorio. 

Nel  Catlegat  si  trova  Orust^  di  faccia  a  Goteraburgo. 

Neil'  Oceano  Atlantico  e  nell'  Oceano  Artico  si  trova  1'  Arcipe- 
lago NoRVEGiOj  formato  dalle  isole  situate  lungo  la  costa  occiden- 
tale e  settentrionale  della  Norvegia;  in  esso  bisogna  distinguere; 
W  g  r  u  p  p  0  di  B  e  r  g  e  n  ai  sud,  ove  si  trovano  le  isole  Kar- 
moe  ,  Fidje  e  Bremanger ;  W  gruppo  di  Drontheim  a\ 
centro ,  ove  si  Irovauo  le  isole    Vigercn  ,  Avcroen  ,  Smolen ,  ed 
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ffitteren  ;  W  gr  upp  o  di  Lofodcn-Mageroe  al  nord  , 
ove  si  tiovanoje  isole  Weroerij  e  Mosken  ^  tVa  le  quali  esiste  il 
pericoloso  vortice  chiamalo  Maelslrom  ;  Fiagstadt,  West-Waagen^ 
Ost-Waagcn^  Hindoen  ,  Langoen  ,  Andoen  ^  Senjcn  j  Hvaloen  , 
liingvadsocj  Sciland ,  Soroe  ,  e  Mageroe^  ove  trovasi  il  celebre 
capo  NorU.  Queste  isole  sono  importanti  per  la  ricca  pesca  dei  mer- 
luzzi che  si  fa  luogo  la  costa  su  cui  sono  situate. 

Lv<ìQHi.  Tra  i  molli  laghi  di  questa  regione,  rammentiamo  ì 
principali,  che  sono,  nel  regno  di  Svezia:  il  Wenerny  il  maggiore 
d'Europa  dopo  il  Ladoga  e  l'Onega;  il  Wettern,  il  Hielmarn^  ed  il 
Melarn,  lutti  nella  parte  meridionale  e  centrale  del  regno.  Vengono 
quindi:  il  Silliariy  nella  Dalecariia,  lo  Storjon  j  nel  Jemllaod;  lo 
Star  Amen  e  lo  Star  Afvan  ,  nel  NVesterbotteo  ;  il  Lubea  ed  il 
Tornea-Tresk  nel  Norrboiten.  Nel  regno  di  Norvegia  sono  quelli 
di  Mioserij  Farnund,  e  Tyris  nella  diocesi  di  Aggerhuus  ,  ed  il 
Bys  nel  Nordland. 

FIUMI.  I  fiumi  che  bagnano  questa  monarchia  sboccano  in 
Ire  mari  differenti, 

11  iMAR  BALTICO  riceve  :  la  Tornea  ,  che  traversa  il  lago  del 
suo  nome,  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  CaUx,  riceve  alla 
sinistra  il  Muonio  ,  e  segua  il  confine  fra  la  Svezia  e  la  Russia; 
il  Calix,  che  comunica  col  precedente  mediante  un  canale  naturale  ; 
la  LuLEA,  che  traversa  il  lago  del  suo  nome,  è  riceve  alla  diritta 
\ii  Piccola  Lulea;  la  Pitea;  il  Sildut  o  Skelleftea,  che 
traversa  il  lago  Stor  Afvan  ;  V  Umea,  che  traversa  il  lago  Slor  Uman, 
e  riceve  alla  sinistra  il  suo  infl.  Vin  de  l  ;  V  Angerman,  che  riceve 
alla  diritta  i  suoi  infl.  V a  n  g  e  l  e  Fax  e,  Tulli  questi  fiumi 
nascono  dai  monti  del  Norrland  Svedese  ,  irrigano  nel  loro  corso 
questo  territorio ,  ed  hanno  le  loro  foci  nel  golfo  di  Bornia,  dira- 
mazione del  Baltico.  —  L'  Indals  ,  chiamato  Ragunda  nella  parte 
superiore  del  suo  corso,  nasce  nel  Nordenfields  Norvegio,  traversa 
il  lago  Storjon  ed  il  Norrland  Svedese,  e  si  getta  nel  golfo  di  Botnia. 
—  Il  LiusNE,  che  nasce  nel  Nordenfields  Norvegio,  traversa  il  Nor- 
rland Svedese  e  la  Svezia  propriamente  delta,  e  si  scarica  nel  golfo 
(li  Bornia.  —  11  Dal,  che  nasce  nel  Sondenfields  Norvegio;  esso  è 
formalo  da  due  rami  .  ed  il  principale,  chiamato  Dal  Oriem.xle, 
traversa  il  lago  Sillian  e  la  Svezia  propriamente  detta ,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Bolnia.  —  La  Motala  ,  che  nasce  dal  lago  Weiiern  , 
traversa  altri  piccoli  laghi  e  la  Gozia,  e  sbocca  nel  Baltico. 

L'  OCEANO  ATLANTICO  riceve  :  la  Gotelba  o  Gotha  ,  che 
esce  dal  lago  Wenern  ,  bagna  la  Gozia  ,  ed  entra  nel  Callegat.  Si 
può  considerare  come  parte  superiore  del  corso  di  questo  fiume 
il  Clara  Elf,  che  è  il  più  grande  infl,  del  lago  Wenern;  esso  na- 
sce nel  Sondenfìeld  Norvegio,  traversa  questo  territorio  e  la  Svezia 
propriamente  detta  ,  e  si  getta  nel  lago  Wenern,  —  Il  Glo.mme.n  , 
che  nasce  nel  Nordenfields  Norvegio  ,  traversa  diversi  laghi  ed  il 
Sondenfields  Norvegio,  riceve  alla  diritta  il  suo  infl.  V ermen-el  f^ 
e  sbocca  nello  Skager  Rack.  —  Il  Drammen,  che  esce  dal  lago  Tyris, 
bagna  il  Sondenfields  Norvegio,  e  sbocca  nel  golfo  di  Cristiania.  — 
Il  Reina,  infl.  del  lago  Tyris ,  può  considerarsi  come  la  parie  su- 
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periore  del  corso  del  Drammen.  —  11  Loven  e  1'  Oddern,  dello  an- 
che ToRRis  ,  considerabile  per  le  perle  che  vi  si  trovano  ;  questi 
bagnano  il  Sondenflelds  Norvegie  ed  entrano  nello  Skager  Rack.  -- 
L'  Orkel,  il  NiD  ed  il  Namens,  che  bagnano  il  Nordenfìelds  Norve- 
gie il  Vefsen  ed  il  Salten,  che  irrigano  il  Norrland  Norvegie;  que- 
sti sboccano  nell'  Oceano  Atlauiico. 

L'  OCEANO  ARTICO  riceve  :  il  Mals,  V  Alien  e  la  Tana  ,  che 
bagnano  il  baliaggio  del  Finmark  Norvegie  :  l' ultimo  nella  maggior 
parte  del  suo  corso,  segna  il  confine  fra  la  Svezia  e  la  Russia,  e 
riceve  alla  sinistra  il  H u  r  a  j  o  s  k  i. 

CANALI.  I  principali  canali  navigabili  di  questo  Stalo  sono  : 
il  canale  di  Gotha  e  di  Guzia^  uno  dei  principali  in  Europa,  che 
pone  in  comunicazione  il  Caitegal  col  Baltico  indipendentemente 
dal  Sund;  esse  si  compone  di  diversi  canali,  e  la  sua  linea  navi- 
gabile comprende  il  corse  del  fiume  Gotha ,  ed  il  lago  Wenern , 
unisce  queste  a  quello  di  Wellern,  segue  il  corso  del  fiume  Mota- 
la  ,  traversa  i  laghi  Boren  e  Boxe  ,  e  si  prolunga  fino  alla  piccola 
Gitlà  di  Soderkoping.  ove  sbocca  in  un  golfo  del  Baltico.  Vengono 
quindi  il  canale  di  Trollliatta  ^  aperto  per  evitare  le  cadute  del 
fiume  Gotha,  ed  oggi  compreso  nella  linea  navigabile  del  gran  ca- 
nale di  Gotha  ;  il  canale  di  Arboga,  che  conduce  il  fiume  Arboga 
dal  lago  Hielmarn  in  quello  di  Melarn,  e  per  conseguenza  pone  ia 
comunicazione  questi  due  laghi  ;  il  canale  di  Stromsholm,  che  me» 
diante  un  fiume  ed  alcuni  laghi  ,  fa  comunicare  il  lago  Hielmarn 
col  lago  Barken  :  il  canale  di  Sodertelge  ,  che  unisce  il  lago  Me- 
larn  al  Baltico  ;  il  canale  di  Waddo,  che  abbrevia  la  navigazione 
dal  golfo  di  Bornia  al  Baltico  ,  e  permette  alle  navi  di  evitare  il 
passo  pericolose  dell'  Arcipelago  d'  Aland  ;  ed  il  canale  d^Almare- 
Stafc,  che  facilita  la  navigazione  fra  Stockholm  e  Upsala. 

STRADE  FERRATE.  Lincc  ferrale  da  Stockholm  a  Gottem- 
burgo^  da  Stockholm  a  Tstard  e  da  Stockholm  a  Upsala  e  Ge/ìe  ; 
e  da  Cristiania  a  Ojern  e  Moìsen. 

SUPERFICIE.  222,9o0  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  4,644,000  abit.  ;  relativa,  21  abit. 
per  miglio  quadro. 

RELIGIONE.  La  Luterana  è  la  religione  dello  Stato  o  quella 
professata  dal  principe  e  dalla  quasi  letalità  degli  abitanti,  lame  in 
Svezia  quante  in  Norvegia.  Tutte  le  altre  religioni  godono  però  il  li- 
bero esercizio  del  loro  culto,  ma  contane  pochi  seguaci,  ed  i  più 
numerosi  sene  i  Cattolici  ed  i  Calvinisti. \ì  si  trovano  ancora, 
ma  in  piccolissime  numero  ,  degli  Hernhuteri ,  degli  Swedenbor- 
giani  ed  altri  sellarli,  e  nel  Finmark  Norvegie  dei  Lapponi  tuttora 
Idolatri.  Gli  Ebrei  sene  esclusi  dalla  Norvegia  e  tollerati  soltanto 
in  Svezia,  ove  se  ne  trovano  poche  ceniinaja. 

GOVERNO.  1  due  regni  di  Svezia  e  Norvegia  formano  ,  sello 
un  medesime  re,  une  Slate  che  può  chiamarsi  Monarchia-Norve- 
gio-Svedese.  11  governo  è  monarchico  costituzionale  e  limitato 
in  ambedue;  ma  ciascune  di  essi  ha  la  prepria  cesiituzione. 

FORTEZZE  e  PORTI  MILITARI.  Le  principali  piazze  forti 
della  Svezia  sono  :  Christianstadt ,  Carlscrona  ^  Ny  Elfsborg  e 


MONARCHIA   NORVEGIO-SVEDESE  403 

la  gran  fortezza  dì  Vanas,  sul  Iago  Weiiern  alla  foce  del  canale  di 
Goiha  ,  nella  Gozia  ;  quindi  le  ciltadelle  di  Vaxholm  e  di  Fride- 
riksborg  che  difendono  il  porto  di  siorkholm  ,  nella  Svezia  pro- 
prian>enle  della.  La  Norvegia  ha  le  forlez/e  di  Aggeihuus,  Fride- 
rikstadt ,  Frideriksteen  ,  e  Friderikslwlm  ,  nel  Sondenfields  ;  di 
Bergenhuus,  Chrisliansteen  e  Munkholm,  nel  Nordenfields.  I  porli 
miliiari  della  Svezia  sono  :  Carlscrona,  pei'  la  floila,  nella  Gozia, 
Gotfiemburgo  pai  iinenle  nella  Gozia,  e  Stockholm,  nella  Svezia  pro- 
priamente della  ambedue  per  la  floiiijilia  ;  quelli  della  Norvegia 
sono:  Friderikswoern  e  Christiansand,  nel  Sondenfields. 

PORTI  e  CITTA'  cORUviEHCiANTi.  Le  principali  piazze  di 
commercio  della  Svezia  cosi  poiii  pioprinmenie  delli  come  cillà 
prossime  al  mare,  sono  :  Stockholm.  nella  Svezia  propriamente  del- 
la; Gothemburgo  y  nella  Gozia;  quindi  Ge/le  e  Nykoping  ,  nella 
Svezia  propriamente  della  ;  Norrkoping  ,  Malrno  ,  Carlscrona  , 
Calmar,  Carlshamirij  Mastrand  e  Uddevalla^  nella  Gozia;  Visbi/j 
nell'isola  Gollland  ;  ed  Hernosand,  nel  Non  land  Svedese.  Le  prin- 
cipali piazze  commerciami  dell'  inierno  della  Svezia  sono  :  Orebro, 
Carlsladt  e  Falun  ,  nella  Svezia  propriamente  della;  Jonkoping 
e  Christianstadt,  nella  Gozia.  In  Norvegia  le  principali  piazze  coni- 
mercianli,  così  porli  propriamenli  deili  come  cilià  prossime  al  mare, 
sono  :  Bergen,  nel  Nordenfieids  ;  Drammen  e  Cristiania^  nel  Son- 
denfìelds;  quindi  Z)ron?^e<mj  nel  Nordenfieids  ;  Langesundj  Chri- 
stiatisand  ,  Friderikstad  ,  Arendal ,  Oster  j  Riisoee  ^  Lauvrig  e 
Tonsberg,  nel  Sondenfìeids.  È  da  osservarsi  che  non  tulle  le  cillà 
di  questa  monarchia  possono  commerciare  con  gli  stranieri  ;  si 
chiamono  Stapelstader  quelle  clie  godono  questo  diritto,  ed  Upsta' 
der  quelle  che  ne  sono  prive. 

DIVISIONE  AinniiNisTiiATivA.  La  monarchia  Norvegio-Sve- 
dese  si  compone  dei  due  regni  di  Svezia  e  di  Norvegia. 

Il  REGNO  DI  SVEZIA  è  diviso  in  venliquallro  lan,  cioè  governi 
o  prefeiture  ,  senza  Stockholm  ,  che  forma  un  distretto  separalo, 
reparliti  in  ire  grandi  regioni  geografiche,  chiamale  : 

SvEALAND,  o  SVEZIA  propriamenie  delia,  che  comprende  i  go- 
verni di  Stockholm^  Upsala,  Westeras,  Nukoping^  Orebro^  Cari- 
stadi,  Stora  Kopparberg  e  Ge/leborg. 

GoTHALAND,  0  GoziA,  chc  Comprende  i  governi  di  Linkoping, 
Calmar ,  da  cui  dipende  I'  isola  OEland.  Jonkoping,  Kronoberg, 
Blekinge,  Skardborg,  Elsborg,  Gotheborg  e  Bohus,  da  cui  dipende 
r  isola  Orust  ;  Halmstadt,  Chrisliamtadt,  Malmo  ,  o  Malmohus 
e  Gottland,  formalo  dall'  isola  di  questo  nome 

NoRRLAND  0  Paesi  DEL  NouD  ,  chc  Comprendono  i  governi  di 
Norrbotten,  o  Botnia  Settentrionale,  Westerbotten,  o  Botnia  Oc- 
cidentale, Westernorrland,  o  Nonland  Occidentale  e  Jamtland. 
Nei  due  governi  della  Boluia  è  compresa  la  Lapponia  Svedese  , 
vasta  provincia  ,  i  cui  abilanli  sono  quasi  lutti  nomadi  ,  ed  ove 
non  trovasi  nessuna  cillà,  ma  solo  qualche  piccolo  villagio. 

Il  REGNO  DI  NORVEGI.A  è  diviso  in  diciasseue  amt,  ossia  ba- 
liaggi,  reparliti  in  Ire  regioni  geografiche,  chiamale  : 

SoNDE>FiELDS,  che  compreudc  Ì  baliaggi  di  AggershuuSj  Smaa- 
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Ichnene,  Hedemarken,  Christian,  Buslìcrud,  Bratsbcrg,  Ncdcno- 
esds^  e  Raabygdelaget^  Lister  e  Mandai^  Stavangcr,  Jarlsberg 
e  Laurvig. 

NORDENFiELDS  ,  che  cooipreucle  i  baliaggi  di  Bergenhuus  Me- 
ridionalej  Bergenhuus  Settentrionale  j  da  cui  dipendono  le  isole 
del  gruppo  di  Bergen,  Bomsdali  Drontheim  Meridionale  e  Dront- 
heim  Settentrionale  j  da  cui  dipendono  le  isole  del  gruppo  di 
Druulhtim. 

NoRDLANDE.NS  ,  cliG  Comprende  i  baliaggi  del  IVorrland  e  del 
Finìuarkj  nei  quali  è  compresa  la  Lapponia  Norvegia.  Da  questi 
baliaggi  dipendono  le  isole  del  gruppo  Lofoden  Mageroe. 

citta'  capitale.  Stockholm  ^  è  la  capitale  del  regno  di 
Svezia  e  di  tutta  la  monarchia.  Cristiania  è  la  capitale  del  regno 
di  Norvegia. 

TOPOGRAFIA.  Le  citlà  ed  i  luoghi  più  considerabili  della 
Svezia  sono  i  seguenti  : 

Nella  Svealand  o  Svezia  propriamente  detta:  Stocerolm,  co- 
struita sopra  le  due  rive  settentrionale  e  meridionale  del  lago  Me- 
larn,  nel  luogo  ove  si  riunisce  ad  un  golfo  del  Baltico,  sopra  due 
penisole  e  sopra  diverse  isole  grandi  e  piccole^  riunite  fra  loro  per 
mezzo  di  ponti ,  fra  i  quali  il  più  bello  ed  il  più  grande  è  quello 
chiamato  ponte  nuovo,  che  unisce  il  quartiere  di  Staden  a  quello 
di  Norrmalm  ;  vasta  città  vesc. ,  la  più  ind.  e  comm.  dello  Stato, 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome  e  capitale  del  regno  di  Sve- 
zia e  di  tutta  la  monarchia  Norvegio-Svedese,  con  un  porto  comodo 
e  sicuro,  ma  di  diffi  ile  accesso  ,  difeso  dai  forti  di  Frideriksborg 
e  di  Waxholm,  con  un  arsenale  e  cantieri  da  costruzione,  con  una 
accademia,  un  osservatorio,  una  ricca  biblioteca  ed  un  gran  nu- 
mero di  altri  importanti  lett.  istit.  ,  e  con  9^,000  abit.  La  sua  co- 
struzione la  fa  assornigliare  in  parte  a  Venezia  ;  il  suo  fabbricato 
però  è  irregolare  e  le  strade  strette  e  tortuose  ,  sebbene  ve  ne 
siano  auche  delle  diritte  e  ben  lastricale,  che  si  trovarlo  nei  sub- 
borghi ;  il  maggior  numero  delle  sue  case  sono  di  pietra  e  di  mat- 
toni ;  tutte  le  altre  sono  di  legno  tinto  di  rosso  e  di  giallo,  come 
è  d'  uso  quasi  universale  nella  Svezia.  11  terreno  su  cui  è  fabbri- 
cata, come  pure  il  mare ,  sono  sparsi  di  maestose  rupi  di  granito 
rosso  ,  alcune  deserte  ,  altre  coperte  di  case  e  di  boschi ,  il  che 
contribuisce  a  rendere  assai  pittoresco  il  prospetto  di  questa  citlà. 
Fra  i  suoi  edlQzii  sono  osservabili  il  palazzo  reale,  superba  fabbrica 
di  forma  quadrala  e  di  bella  architettura;  la  banca,  il  casino  dei 
nobili,  il  palazzo  pubblico,  la  zecca,  il  palazzo  chiamato  della  prin- 
cipessa Sofìa,  il  teatro,  le  scuderie  reali,  lo  spedale  della  guarni- 
gione, le  caserme,  il  palazzo  del  governatore,  il  tribunale,  il  palazzo 
della  guerra  e  quello  deU'  ac -ademia  delle  scienze.  Tra  le  chiese 
si  distinguono  S.  Niccola  che  è  la  cattedrale  ;  quella  di  Riddarholm, 
che  è  il  Panleon  della  Svezia  e  quelle  di  Caterina  ,  di  Chiara  ,  di 
Mari^  di  Eduvige  Eleonara  e  di  Adolfo  Federigo,  tutte  coLisidera- 
hi!i  per  la  loro  architeitura,  ed  annesse  ad  altissime  torri.  Stock- 
liolm  conia  diverse  piazze,  fra  le  quali  le  più  belle  sono  :  quella 
di  Norrmalm,  adorna    della  statua   in    bronzo  di  Gustavo  Adolfo; 
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quella  dei  Nobili  decorata  della  statua  pedestre  di  Gustavo  Wasa  ; 
quella  di  Gustavo  Xlll.  ,  sulla  quale  trovasi  la  statua  pedestre  del 
re  di  questo  nome;  quella  di  Skeppsborn,  abbellita  dalla  statua  di 
Gustavo  111.:  e  quella  di  Slottsbackeu ,  su  cui  s' iurjalza  un  obelisco 
di  granito  .  ad  onore  della  fedeltà  degli  abitanti  di  Stockholra.  1 
più  belli  e  frequentati  passeggi  di  questa  città  sono  il  parco  reale, 
r  Hummelgarden,  il  giardino  del  conte  Piper,  e  la  magnitica  strada 
lungo  il  porto.  Nei  contorni  immediati  di  stochUolm  si  trovano  le 
deliziose  ville  reali  di  Drottningholnij  Rosendal,  chiamala  anche 
Villa  Botanica^  Carlberg  ,  Haga  e  Ulricksdal,  di  cui  si  è  fallo 
un  ospizio  per  i  militari  invalidi.  —  Upsala^  sul  Dal,  capoluogo 
del  governo  del  suo  nome,  piccola  e  graziosa  città  arciv.  ,  con  una 
celebre  università,  un  mugniflco  osservatorio,  una  ricca  biblioteca 
ed  altri  leit.  istit.  ,  e  con  5,000  abit.  ;  il  suo  arcivescovo  è  il  pri- 
mate del  regno.  —  Faluu,  sulla  destra  del  Dal,  capoluogo  del  Go- 
verno di  Stora-Kopparberg,  piccola  città  ind.  e  conira.  ,  con  ricche 
miniere  di  rame  nelle  sue  adiacenze  ,  con  una  celebre  scuola  di 
mineralogia,  e  con  4,300  abit.  —  Gefle  o  Ge/ìeborg ,  alla  foce  del 
piccolo  fiume  Geflea  nel  Baltico,  capoluogo  del  governo  di  Gefleborg, 
ciità  vesc.  ,  ind.  ed  assai  comm. ,  con  un  ginnasio  un  porto ,  e 
9,000  abit. 

Nel  Gothaland  o  Gozia,  Gothemburgo  o  Gotheborg  ^  alla  foce 
della  Gotha  ,  capoluogo  del  governo  di  Gotheborg  e  Bohus ,  città 
vesc.  ,  la  più  ind.  e  comm.  della  Svezia  dopo  Stockholm ,  con  un 
ginnasio  ed  altri  leti,  istit. ,  con  un  porto  e  20,000  ab.  — -  IVor- 
koping^  nel  governo  di  Linkoping,  alla  foce  del  Molala,  città  delle 
più  ind.  e  comm. ,  con  un  porto",  e  con  14,000  ab.  ~  Carlscrona^ 
sul  Baltico,  costruita  sopra  diverse  isoletle,  capoluogo  del  governo 
di  Bleckinge;  città  foriilicata,  con  un  porlo  che  è  il  principale  per 
la  marina  militare  del  regno  ,  con  un  arsenale  ,  con  magnitìci  ba- 
cini e  cantieri  da  costruzione  ,  e  con  12.000  ab.  —  Malmo ,  sul 
Sund,  di  faccia  a  Copenaghen,  capoluogo  del  governo  di  Malmohus, 
graziosa  città  delle  più  ind.  e  comm. ,  con  10.000  abit.  —  Calmar^ 
sullo  stretto  formalo  dall'isola  CEland,  capoluogo  del  governo  del 
suo  nome,  piccola  città  vesc.  e  comm.,  con  6,000  ab.  —  Wisbij^ 
capoluogo  del  governo  e  capitale  dell'  isola  Gotlland,  piccola  città 
vesc.  e  comm. ,  con  un  porto,  e  con  4.. 000  ab. 

Nel  Norrland  o  Paesi  del  Nord  :  Hernosand,  sopra  un'  isolella 
alla  foce  dell'  Angerman,  capoluogo  del  Norrland  occidentale  ,  pic- 
cola città  vesc.  e'comm. ,  la  più  considerabile  di  questa  vasta  parte 
del  regno,  con  un  collegio,  un  porto,  e  5,000  abit. 

Le  città  e  i  luoghi  più  considerabili  della  Norvegia  sono  i  se- 
guenti : 

Nel  Sondenfields  :  Cristiania,  alle  falde  del  monte  Ageberg,  ed 
alla  estremità  del  golfo  del  suo  nome,  che  vi  forma  un  vasto  porto, 
ben  costruita  città  vesc  ,  ind.  e  comm.  ,  capoluogo  del  baliaggio 
di  Aggerhuus  ,  e  capitale  del  regno  di  Norvegia  ,  residenza  di  un 
viceré,  con  un'  università  ed  altri  leti,  istit.  ,  e  con  2o.000  ab.  Le 
sue  strade  sono  larghe  e  diritte  e  la  maggior  parte  delle  sue  case 
sono  di  pietra.  Tra  i  suoi  edifizii  si  distinguono  la   cattedrale ,  il 
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palazzo  del  governatore,  le  scuola  militare,  il  nuovo  palazzo  pub- 
blico, la  nuova  borsa,  la  casa  di  correzione,  quella  dei  irovaielli  , 
il  grande  spedale  ed  il  teatro  piincipale.  Nei  suoi  contorni  si  tro- 
vano le  graziose  ville  reali  di  Bogstadt  »  Frogner  e  Ulevold ,  ed 
in  maggior  vicin.mza  V  amica  città  di  Oosto,  atiualmenie  conside- 
rala come  un  subborgo  di  questa  capitale;  in  essa  risiede  il  ve- 
scovo di  Cristiania.  —  Friderikstadt,  nel  baliaggio  di  Smaalehiiene, 
alla  foce  del  Glommen  nello  Skager  Rack,  città  fortificala  e  conim., 
con  un  porto  e  con  2,000  ab  ;  è  1'  unica  città  della  Norvegia,  che 
sia  tutta  fabbricala  in  pietra  —  Kongsberg,  sul  Loven,  nel  baliag- 
gio  di  Buskcrud,  città  di  4.000  ab.  ,  con  miniere  d'argento  nelle 
sue  vicinanze,  una  volta  assai  ricche,  ma  divenute  in  oggi  di  dif- 
ficile e  passiva  escavazione.  —  Christiansand  ,  alla  foce  dell*  Od- 
dern  o  Torris,  capoluogo  del  baliaggio  di  Mandai,  città  ves(\  e 
comm.  5  con  un  porto ,  ove  trovano  asilo  quelle  navi  che  hanno 
dovuto  soffrire  nel  pericoloso  tragitto  del  Cailegal,  con  un  lazze- 
retto per  le  quarantine,  e  con  8^000  abit. 

Nel  Nordenfìelds  :  Bergen,  nel  mezzo  dì  una  lunga  baja,  chia- 
mata Waag,  cinta  da  rupi  che  rendono  pericolosi  i  tre  accessi  pei 
quali  si  peiietra  nel  suo  porto,  capoluogo  del  baliaggio  di  Bergen- 
huus  meridionale,  ben  costruita  città  vese  ,  forte,  ind.  ,  delle  piij 
antiche  della  Norvegia,  di  cui  era  in  addietro  la  capitale,  con  2i,000 
abit.  —  Drontheim^  alla  foce  del  Nid,  nel  golfo  di  Dronlheim,  che 
vi  forma  un  vasto  porto,  città  vesc.  ,  ind.  ed  assai  comm.,  capo- 
luogo del  Baliaggio  di  Dronlheim  meridionale,  con  alcuni  leti  isiit. 
destinali  semplicemente  per  V  istruzione  dei  Lapponi,  e  con  13,000 
abit.;  il  rame  che  si  ricava  dalle  ricche  miniere  di  Roeraas  o 
Roraas  ,  situale  in  questo  baliaggio ,  si  deposita  ed  è  venduto  in 
questa  città 

Nel  Nordland  :  Astahong  ,  alla  latitudine  67*  38",  luogo  mise- 
rabile con  250  abit.  ,  sede  vescovile  e  capoluogo  del  baliaggio  (ìel 
Nordland.  —  Hammerfest ,  nel  baliaggio  di  Tinmark  ,  sull'isola 
Hvaloe,  ed  alla  latitudine  di  70"  56°,  luogo  comm.  ,  con  un  porlo, 
e  con  100  ab.  —  Wardoehuus,  alla  latitudine  70°  22'.  piccola  for- 
tezza, con  un  porlo,  e  con  200  ab.;  ogni  soldato  che  vi  ha  ser- 
vito volontariamente  per  quattro  anni  è  esente  per  tutto  il  resto 
della  vita  da  qualunque  servizio. 

POssEDiiaENTi  La  monarchia  Norvegio-Svedese  non  possiede 
fuori  d'  Europa  che  la  piccola  isola  di  S.  Bartolommeo  nell'arci- 
pelago delle  Aniille  in  America.  Aggiungendo  questo  possesso  a 
quelli  di  sua  pertinenza  in  Europa,  il  totale  degli  attuali  dominii 
di  questa  monarchia  si  fa  ascendere  a  223,000  miglia  quadre,  po- 
polate da  4,860,000  abit.  V.  l'  America  Svedese. 
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SUNTO 


DELLA  STORIA  POLITICA 

DELLA 

DANIMARCA,  SVEZIA  e  NORVEGIA 


Q. 


Juella  vasta  contrada  frastagliata  d' isole,  di  mari  e  di  laghi, 
che,  limitala  a  ponente  dall' Allanlicn,  a  me/zodi  dal  Ballico,  a  le- 
vante dal  mar  Bianco  e  diille  diramazioni  del  Baltico,  bagna  leslre- 
mo  suo  lembo  nel  mar  Glaciale ,  ebbe  anl!chis^imi  abiìdlori ,  dei 
quali,  come  in  quasi  tulle  le  altre  regioni  d'  Europa  ,  vanno  con- 
fuse le  memorie  con  quelle  delle  genti  ^he  ne  invasero  ed  occu- 
parono le  terre.  Di  quelle  troviamo  cenno  negli  antichi  autori 
Greci  e  Romani,  che  ci  rarameniano  i  Culi  o  Goti,  dai  quali  il  no- 
me di  Gozia  ,  i  Cimri  o  Cimbri  che  deiiero  la  propria  denomina- 
zione alla  penisola  danese  o  Chersoneso  Cimbrica  ,  gli  Sveoni  a 
Svedesi,  i  Dani  o  Danesi,  e  Sassoni  ed  Angli  conquistatori  delia 
Gran  Brellagna,  e  prima  di  tulli  i  Finni,  forse  popoli  primitivi,  i 
quali  respinii  dagl'  invasori  dovettero  ritirarsi  nella  Finlandia  e 
nella  Lapponia.  1  quali  popoli,  come  quelli  che  nella  grande  migra- 
zione degli  Orierilaii  si  volsero  al  Sellenirione  ,  ebbero  T  appella- 
zione comune  di  Normanni,  od  uomini  del  Nord,  che  noi  vediamo 
fino  da  antichissimo  infestare  le  coste  della  Gallia  Belgica  e  della 
Brellagna  ;  poi  in  tempi  meno  remoli  spaventare  colle  loro  scor- 
rerie i  lidi  di  Francia  e  di  Spagna,  e  spingersi  fino  nelle  regioni 
centrali  d'  Europa,  stabilendo  ferma  dimora  dove  più  grati  rinven- 
gono terra  e  cielo,  e  dominando  dovunque  colla  forza  e  1'  ingegno 
e  colla  energia  di  una  volontà  che  non  conosce  ostacoli.  Della  patria 
loro  scarse  ed  oscure  notizie  rinvengonsi  egualmente  negli  antichi, 
dei  quali  nulla  più  sappiamo  che  i  nomi,  incerti  anch'  essi,  come 
lucerli  i  confini,  dacché  le  coste  sol»^  pare  si  visitassero  da  quei 
navigatori  più  audaci  che  esperti,  e  così  quelle  terre  settentrionali 
Credule   dai  Greci   uu'  isola  di  immensa  csiensione  ebbe  il  nome 
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di  Ballia  o  Basilea,  di  Scandinavia  da  Scaudia,  o  Scania  ;  come  Cu 
della  Tuie  o  Tile  quella  p.ute  della  penisola  che  abbraccia  la  Sve- 
zia, la  Norvegia  e  1'  eslrcnia  Lapponia. 

La  siuria  dei  lempi  anleriori  ali'  XI  secolo,  epoca  della  diffu- 
sione del  cristianesimo  in  quei  paesi,  è  troppo  ingombra  di  favole 
per  farne  fondamento  ad  una  opinione  iiìcontraslabile.  Per  essa 
sappiamo  che  il  capo  di  una  tribù  germanica,  vedendo  e  invidiando 
la  possanza  dei  Romani  nell'  Asia,  e  desiderando  emularli  si  recò 
Della  penisola  Scandinava  .  e  si  fermò  in  una  valle  ,  che  si  crede 
essere  la  provincia  di  Vpiandia.  scacciandone  gli  antichi  abitatori. 
Questi  fu  il  fcimoso  Odino  o  Wodau,  duce  e  stipite  di  quella  stiipe 
donde  son  discesi  i  Norvegi,  Svedesi,  e  Danesi.  Odino,  come  lutti 
i  fondatori  di  popoli  primitivi ,  venne  adoralo  qual  nume,  ed  e  il 
principio  e  il  fondamenlo  di  tutta  la  niilologia  scandinava,  raccolta 
in  gr;ii\  palle  nell'  lìdda. 

Quanto  ai  coslunii  ed  alle  istituzioni  degli  Scandinavi  poco  è 
da  dirsi.  Solamente  è  cerio  eh'  eglino  erano  più  cacciatori  è  pe- 
scatori, che  dediti  alla  cidiivazione  della  terra;  obbedivano  a  molti 
re  dai  quali  dipendevano  altri  re  tributarli,  e  comi,  e  capi,  pres- 
soché a  modo  del  regiiimento  feudale;  superstiziosi  e  feroci  nel 
cullo  delle  loro  divinità,  delle  quali  sovente  insanguinavano  gli  al- 
tari con  sacrifizii  umani,  amavano,  sebbene  incolli,  gli  allettan)enli 
del  lusso;  terribili  in  guerra,  pazienti  e  indomili  alle  fatiche,  lin- 
dole  loro  avventurosa  spingevali  più  che  ad  allro  alle  spedizioni 
lontane,  alle  imprese  arrischievoli ,  delle  quali  solenne  prova  ne 
porgono  i  conquisti  dell'  Inghilterra,  della  Neusiria  ,  la  fondazione 
dell"  impero  russo,  e  più  lardi  le  gesta  loro  in  Italia  e  i  principali 
normanni  di  Puglia  e  Sicilia.  Navigatori  audaci,>simi  teularono  le 
più  ardue  scoperte,  atfroniando  animosi  i  pericoli  d'un  mare  igho- 
lo,  ed  immenso,  e  scopersero  le  Ebridi,  le  Feroer.  le  Orcadi,  llr- 
landa  e  la  remota  Groenìand,  nella  quale  si  rinvennero  segni  ccrli 
del  loro  slabilimenio. 

Frammezzo  a  tante  vicende  è  malagevole  distinguere  quello 
che  spetta  alla  storia  genuina  dei  falli  e  quello  che  la  vanagloria 
naz:onale  e  l'amore  del  maraviglioso  vi  aggiunsero.  Se  quelle  va- 
ste eoutrade  6i  si  presentano  sottoposte  a  tre  dominazioui  lino  dai 
tempi  antichissmii,  non  è  del  pari  sicura  la  storia  di  quei  tre  re- 
gni, a  capo  dei  quali  slava  un  principe  quasi  privo  d"  autorità  rea- 
le, ed  espo^lo  alle  esigenze  continue  dei  grandi  vassal.i.  Quindi  è 
che  doveiiero  essere  molto  frequenti  le  lurbazioni  e  le  guerre  in- 
terne, le  quali  travagliarono  quei  popoli  tinche  lo  alito  fecondatore 
del  cristianesimo  non  fece  svolgere  fra  loro  i  germi  della  civiltà  e 
ne  mitigò  la  fierezza. 

i  primi  lenialivi  falli  per  surrogare  la  Croce  al  culto  misto 
delle  due  religioni ,  Scandinava  e  Slava  ,  non  furono  molto  felici , 
sebbene  alcun  fruito  se  ne  scorga  fino  dal  secolo  IX.  Ebbone  , 
arcivescovo  di  Reims,  predicò  nel  Jutland  meridionale,  poi  S.  .An- 
scario  monaco  di  Lorbia  chiamato  in  Svezia  da  quel  re  vi  esercitò 
r  apostolato  con  titolo  di  legato  della  S.  Sede.  Era  lento  ii  pro- 
gresso ma  certo;  e  sebbene  gli  animi  troppo  preoccupali  dell' a- 
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more  del  culto  patrio  si  piegassero  forzatamente  alla  nuova  cre- 
denza, ciò  nondimeno  la  religione  di  pace  si  diffondeva  all'  ombra 
dei  benefizii  incontrastabili  della  nuova  civiltà ,  di  cui  era  la  base 
più  salda  e  l'elemento  più  efficace. 

11  primo  vantaggio  che  risentirono  quelle  contrade  dalla  intro- 
duzione del  nuovo  cullo,  fu  una  migliore  costituzione  nei  tre  regni 
in  cui  eran  divise.  Così  senza  tener  couto  dei  re  anteriori  al  X.  se- 
colo vediamo  nel  930  un  Aroldo  I.  in  Danimarca  celebralo  per  sa- 
viezza ,  sebbene  usasse  modi  violenti  ad  ottener  il  bene  ;  per  lo 
che  scontentati  molti  fra  i  sudditi ,  questi  gli  si  ribellarono  insie- 
me col  tiglio  Sveno  o  Svenone,  e  lo  uccisero.  Il  nuove  re  tornalo 
al  paganesimo  sottomise  la  Norvegia  (1000)  e  conquistò  l' Inghil- 
terra (  1031  ).  Canuto  il  Grande  re  d' Inghilterra  della  stirpe  danese 
ridonò  il  cristianesimo  alla  Danimarca,  e  promulgò  un  codice  cri- 
minale che  fu  detto  Withelong.  Frattanto  la  Norvegia  non  acquie- 
tatasi alla  dominazione  danese  tumultuava;  ma  Olaf  11.  che  aveva 
tentato  reintegrare  il  regno  ,  fu  vinto  da  Canuto  il  Grande  e  perì 
in  battaglia  ,  riverito  e  onoralo  qual  santo  dai  Norvegi  e  Svedesi. 
Ma  con  lui  non  si  spensero  le  speranze  della  Norvegia  in  una  pros- 
sima liberazione  ;  e  Magno,  figlio  di  Olaf  il  santo,  seguendo  l'esem- 
pio paterno  con  esito  più  felice  ritolse  il  regno  a  Sveone  figlio  di 
Canuto  e  fu  re  (1036).  I  successori  di  Magno  volsero  le  cure  a 
ingentilire  i  costumi  dei  sudditi,  a  favorire  il  commercio  e  fondare 
città  in  luoghi  opportuni  al  traffico. 

Come  della  Danimarca  e  della  Norvegia  così  della  Svezia  co- 
mincia tardi  la  certezza  storica;  né  la  cronologia  dei  suoi  re  me- 
rita fede  prima  del  secolo  X.  Sappiamo  però  che  l'anno  812  Carlo 
Magno  ad  istanza  del  re  Biorn  vi  mandò  sacerdoti  per  istruire  quei 
popoli  nella  dottrina  evangelica;  ed  Ebbone,  che  noi  già  rammen- 
tammo ,  stabilì  un  vescovato  a  Lincopen.  Vn  successore  di  quel 
Binrn  ,  Enrico  VI.  (  964  )  il  Vittorioso  soggiogò  la  Danimarca  ,  la 
Finlandia  ed  altre  Provincie;  poi  il  suo  figliuolo  Olaf  IH.  dal  quale 
comincia  la  serie  accertala  dei  re  svedesi  (994)  adottò  il  titolo  di 
re  di  Svezia  lasciando  quello  di  re  di  Upsala,  e  convertitosi  al  Cri- 
stianesimo 5  dette  mano  alla  propagazione  della  fede  nel  regno  ; 
sebbene  il  Cristianesimo  non  potè  dirsi  dominante  fino  al  regno  di 
Ingo  I.  detto  il  Buono  (dal  1080  al  1112)  ,  il  quale  distrusse  il 
santuario  degli  Svedesi  in  Upsala.  Il  santo  re  Enrico  IX.  dopo  ave- 
re vinto  i  Finni  si  adoprò  a  convertirli  mentre  riformava  gli  Statuti 
del  regno.  Così  progrediva  la  Svezia  nella  via  della  civiltà,  sebbene 
turbala  spesso  dalle  discordie  dei  principi  e  dal  cambiarsi  delle  di- 
nastie. Pure  si  nominano  con  lode  le  riforme  introdotte  nel  gover- 
no, provvedimenti  falli  da  Birger  padre  di  Valdemaro  (12o0)  per 
fortificare  i  confini ,  costruire  strade ,  riformare  la  giustizia  ;  è  il 
savio  e  paterno  reggimento  di  Magno  I.  (1275  a  1290)  sotto  il  quale 
Stocolraa,  fondala  nel  regno  precedente  di  Valdemaro,  s'abbellì  di 
edifizii,  mentre  egli  cominciò  la  conquista  della  Lapponia. 

In  Danimarca  frattanto  regnava  la  discendenza  di  Aroldo,  e  tra 
questi  re  merita  menzione  Canuto  IV,  canonizzato  come  protomar- 
tire della  Danimarca,  perchè  ucciso  dal  popolo  per  il  suo  rigore. 
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e  beuemeriio  della  chiesa  per  la  sua  divozione.  A  quel  Canuio 
succede  Enrico  III  suo  fraiello  ,  principe  dolio  al  quale  il  regno 
andò  debilore  di  buone  isiiluzioni  (  109o  a  1105  ).  Ormai  quei  prin- 
cipi persuasi  dell'  eflOcacia  del  crislianesinio  per  incivilire  il  loro 
popolo  non  trascuravano  mezzo  per  assicurarne  od  estenderne  lo 
stabilimento.  Così  vediarjio  Valdemaro  il  grande  (lio7)  combaiiere 
i  Venedi  perchè  idolatri;  conquisiare  1' istda  di  Rugen  ,  sede  pri- 
maria del  loro  cullo,  e  surrogare  a  questo  il  Vangelo.  A  Canuto  VI, 
figlio  di  Valdemaro,  dovettero  i  Danesi  1'  emulare  nella  civiltà  gli 
altri  Europei  di  quei  tempi  ;  egli  poi  continuando  la  guerra  coi 
Venedi  soiiomise  la  Slavunia,  ed  ebbe  omagtjio  dalle  città  di  Am- 
burgo e  Lubecca  (1182).  Per  questi  successi  Valdemaro  11.  potè 
assumere  il  titolo  di  re  dei  Danesi  e  degli  Slavi ,  duca  di  Jutland 
e  signore  della  Nord  Albingia.  Né  contento  a  ciò  portò  la  guerra 
neir  Estonia,  e  la  soimniise.  Sennonché  ribeilalosegli  il  fratello  En- 
rico per  ragione  della  i  ontea  di  Schwerin  ch'ei  pretendeva,  e  fattolo 
prigione  ,  Valdemaro  per  redimersi  dovette  sottopnrsi  a  gravi  sa- 
critìzii  ;  e  cede  all'  imperatore,  sostenitore  di  Enrico,  molla  parte 
delle  sue  conquiste,  segnatamente  il  paese  dei  Venedi,  meno  Rugen, 
e  la  signoria  sugli  Slavi.  Sotto  i  re  successori  di  questo  Valdemaro 
la  Danimarca  andò  esposta  a  gravi  disordirii.  Le  pretese  di  un  Gia- 
como Erlandson  arcivescovo  di  Lund  iniorno  ai  diritti  della  chiesa 
suscitarono  una  guerra  che  travagliò  molti  anni  il  regno,  e  scfuiò 
l'autorità  dei  re;  vi  si  aggiunsero  le  ambizioni  dei  nobili  e  le  gare 
del  principato  tra  i  membri  della  casa  reale.  Sennonché  in  mezzo 
a  queste  lurbazioni  la  nazione  vantaggiavasi  nei  privilegi,  e  ad  ogni 
incontro  sottoponeva  i  principi  a  nuove  concessioni.  Così  vediamo 
Cristofaro  II  (1519)  rinunziare  al  diritto  d'  imporre  nuovi  tributi 
senza  il  parere  della  nazione,  ed  esentarne  i  chierici  ;  obbligarsi  a 
non  dar  betietìzii  a  verun  stianiero  ,  a  non  far  guerra  di  proprio 
arbitrio,  a  non  pubblicar  leggi  senza  il  parere  delle  diete.  Sebbene 
per  nazione  non  vuoisi  intendere  il  popolo  e  i  citiadini,  ma  T  ari- 
stocrazia secolare  ed  ecclesiastica,  nella  quale  in  quei  lempi,  e  pili 
nel  settentrione  che  altrove,  slavano  lutti  i  diritti  che  oggi  si  re- 
sero comuni.  Eppure  tutte  queste  concessioni  anziché  giovare  alla 
monarchia  col  procurarle  il  sostegno  dei  maggiorenti,  la  pregiudi- 
cava indebolendola.  E  ciò  fu  veduto  sotto  il  regno  di  quel  Cristo- 
foro ,  che  abbiamo  già  rammentalo,  il  quale  cacciato  dal  trono,  e 
spoglialo  d'ogni  potere,  ebbe  a  soffrire  la  divisione  del  regno  in 
sei  ducali.  Ma  naia  discordia  fra  questi  se  ne  giovò  Valdemaro  IV 
(15i0)  per  ricuperare  i  suoi  Stali;  principe  guerriero  e  poliiico 
resse  con  ferma  mano  le  redini  del  governo,  e  trionfò  dei  suoi 
nemici,  impedendo  non  cadesse  il  regno  in  rovina.  Morto  questo  re 
ultimo  della  sua  stirpe  nei  maschi,  potè  la  sua  flgliuola  Margherita, 
sposala  ad  Acbiuo  o  Aquino  re  di  Svezia,  fare  eleggere  re  Olaf 
od  Olao  suo  figlio  al  trono  di  Norvegia,  vacante  per  la  estinzione 
della  stirpe  ivi  regnante  (1576).  In  q'ueslo  principe  si  coniiiunsero 
le  due  dominazioni,  divise  però  come  Stati,  dacché  il  irono  fosse 
eleiiivo  in  Danimarca ,    ereditario  iu  Norvegia.   Da  quel  tempo  la 
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Norvegia  rimase  aggiuiiia  alla  Danimarca,  finché  nel  1814  non  venne 
ceduta  alla  Svezia  che  luiiavia  la  possiede. 

Dicemmo  come  in  Norvegia  i  successori  di  Magno  s'  occupas- 
sero a  ingentilire  ì  costumi  de!  loro  popolo.  E  veriimente  vediamo 
nirodotia  con  ogni  studio  la  civiltà  da  Olao  Ili.  (1060),  poi  Magno 
III.  (1093)  cresce  la  potenza  della  Norvegia  conquistando  le  Ebridi, 
le  Orcadi  ed  altre  isole,  ed  inveslendo[ie  il  figlio  Sigurd  col  nome 
ii  re  delle  isole,  e  tentando  anche  l' Irlanda.  Anche  qui  come  nella 
"manente  Scandinavia  le  guerre  intestine  e  le  discordie  travaglia- 
rono il  regno  per  molta  successione  di  principi  fino  a  Ma^no  Vii. 
1263),  che  fece  dichiarare  la  corona  ereditaria.  Magno  pacificatore 
;  legislatore  del  suo  paese  continuò  felicemente  1'  opera  di  suo 
padre  Achino  V.  conquistatore  della  Islanda  e  del  Groenhuid,  e  si 
'ece  rispellare  dai  sudditi  e  dai  nemici.  Così  si  resse  indipendente 
a  Norvegia  sotto  altri  quattro  re  della  stirpe  medesima  onde  era 
ascilo  Magnai,  finché  non  venne  unita  alla  Danimarca  sotto  Olao  od 
Jlaf,  come  sopra  accennammo. 

La  regina  Margherita  eietta  principessa  e  lutrice  di  Danimarca 
dia  morie  di  Olao  (1587)  riunì  le  due  corone,  e  poco  dopo  vi  ag- 
riunse  anche  la  terza,  dacché  fu  eleita  al  trono  della  Svezia  dopo 
iver  vinto  Alberto  (  1589  ).  Questa  riunione  dei  tre  regni  scandi- 
ìavi  è  nota  sotto  il  nome  di  Unione  di  Colmar.  Dopo  fa  morie  dì 
VIàrgherita  (1412)  le  discordie  si  rinnuovarono.  Durarono  dopo  di 
.^i  i  re  delV  unione  ^  eletti  fra  i  principi  di  varie  case  straniere, 
ome  della  Pomerania,  della  Baviera ,  di  Oldenburgo  ;  ma  di  rado 
oierono  esercitare  un  potei  e  di  fatto  nelle  ire  contrade.  Nella 
vezia  specialmente  i  reggenti  scelli  nelle  primarie  famiglie  dello 
>lato,  e  investiti  di  un'autoriià  mollo  più  estesa  che  la  reale,  ri- 
lussero  i  principi  a  mal  parlilo.  In  quesla  il  re  Cristiano  o  Cri- 
lierno  II.  della  casa  di  Oldenburgo,  soffrendo  a  malincuore  cotesto 
ndebolimenlo  del  potere  reale  nella  Svezia,  mise  in  opera  i  mezzi 
)iù  crudeli  e  più  perfidi  per  tornarlo  in  fiore.  Ei  s-*  impadronì  di 
locolma  (1320),  e  fatto  mozzare  il  capo,  sotto  deboli  pretesti,  a 
>i  magnali  svedesi  ,  ritenne  in  Copenaghen  sua  capitale,  a  titolo 
li  ostaggi,  molti  giovani  d'illustri  casale.  Tra  questi  irovavasi  Ca- 
lavo Erichson  ,  della  famiglia  Wasa,  congiunta  all'  antica  dinastia 
lei  regnanti  di  Svezia  ;  il  quale  fuggendo  da  Copenaghen  si  riparò 
i  Lubecca  e  vi  trovò  favore  ed  ajuti.  Questo  sostegno  lo  animò  a 
enlare  l' impresa  di  sollevare  la  Svezia  ;  esposto  del  continuo  alle 
►ffese  dei  partigiani  di  Cristierno,  sottoposto  a  mille  pericoli  andò 
agando  per  la  contrada  travestito  in  cento  modi  finché  non  poie 
ecarsì  nella  Dalecarlia.  La  sua  eloquenza ,  il  suo  entusiasmo  in 
irò  della  patria  ,  gli  procurarono  1'  amore  e  il  concorso  degli  uo- 
nini  coraggiosi  ,  coi  quali  composta  un'  armata  potè  vincere  nei 
)rimi  incontri  i  Danesi.  Due  anni  appena  erano  trascorsi  dalla  sua 
uga  da  Copenaghen,  e  già  lo  eleggevano  reggente  ;  poi  nel  1523 
;li  offrivano  la  corona.  Frattanto  "anche  i  Danesi  mal  sopportando 
a  crudeltà  dì  Cristierno  erano  insorti ,  e  lo  avevano  costretto  a 
ifugiarsi  nei  Paesi-Bassi  abbandonando  un  trono  che  fu  dato  a 
''ederigo  di  Holslein-Oldenburgo.  Fece  il  caduto  alcuni  lentaiivi  per 
Balbi  Geog.  27 
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risorgere  ;  ma  vinto  e  fallo  prigione,  quel  principe  già  padrone  d 
tre  regni  ebbe  a  finire  la  viia,  che  gli  durò  56  anni  ancora,  in  un; 
tetra  carcere.  Nel  152-4  V  rnione,  venne  abolita  per  sempre;  e  Gu 
stavo  ^Yasa  regnò  fino  al  io60,  cioè  fino  alla  sua  morie  avveri  ut; 
r  anno  80  della  sua  età  ,  e  dopo  avere  permessa  la  iuiruduzion( 
della  Riforma  religiosa,  ed  assicurato  la  successione  del  putere  ueli; 
sua  famiglia.  A  questo  gran  principe  andò  debitrice  la  Svezia  d 
molti  beni  ;  dacché  tra  gli  altri  provvedimenti  benefici  egli  soppress< 
i  monopolii  ed  i  privilegi  di  cui  le  città  della  lega  anseatica  gode 
vano  con  grave  danno  del  commercio  svedese. 

Sotto  i  successori  di  Gustavo,  la  quiete  del  regno  andò  espo 
sia  a  qualche  lurbazione  ,  spcLialmenle  durante  il  regno  di  Sigi 
smondo,  il  quale  era  anche  re  di  Polonia.  Questo  principe  deside 
rava  ripristinare  la  religione  cattolica,  ma  gliene  ruppero  il  disegno 
e  cacciandolo  dal  trono  gli  Stati  elessero  in  sua  vece  il  di  lui  zie 
Cario  IX.  Figlio  di  questo  fu  il  grande  Gustavo  II.  Adolfo,  uno  de 
principali  e  più  illustri  autori  dilla  f.imosa  guerra  ditrenVanni  (1) 
che  iutluì  efficacemente  sui  desìi  ni  dell'Europa  di  quei  tempi.  Quand( 
morì  in  battaglia  a  Lutzen  (11)5:2)  non  aveva  che  una  figlia,  la  ce 
lebre  Cristina,  che  gli  succede,  ma  che  presto  scese  dal  trono  pei 
secondare  liberamente  11  suo  amore  per  gli  studii,  e  per  una  vii; 
indipendente.  Abdicando  Cristina  chiamò  suo  successore  il  principe 
Carlo  Gustavo  di  Due  Ponti  suo  cugino  ;  il  quale  fu  uno  dei  re  pii 
operosi  che  s'abbia  avuti  la  Svezia  (dal  ICol  al  1601  ).  Non  sola 
mente  ei  seppe  conservare  la  Pomerania  e  la  Livonia ,  ma  ritolsf 
alla  Danimarca  le  Provincie  di  Sconia,  Bleckingei),  Alland,  e  Bohii: 
di  cui  il  possesso  era  staio  il  motivo  di  lunga  guerra.  Anche  il  su( 
figlio  Carlo  XI.  (  1660-1697)  volse  le  cure  ad  assicurare  l'  ordini 
interno,  e  creare  l' ottima  organizzazione  militare  che  tuttavia  vig( 
nella  Svezia;  ma  trascese  ad  alti  duri  ed  arbitrarli  verso  la  nobiltà 
regnando  assoluto.  Venuto  a  morie  gli  successe  sul  trono  Carlo  XI 
suo  figlio,  eroe  prediletio  dalla  nazione.  Le  conquiste  e  le  sconfitte 
il  sublime  coraggio  e  l'umore  bizzarro  di  quel  principe  cavalleresco 
son  troppo  noti  perchè  ci  facciamo  qui  a  narrarli  Per  lui  giunse  I. 
Svezia  all'  apice  della  gloria  militare  e  della  potenza  ;  ma  ei  la  lascit 
spossata,  povera,  indt^bolita.  Carlo  XII  peri  all' :issedio  del  forte  d 
Friederickslall,  sui  confini  della  Norvegia  nel  1718.  La  pace  generili' 
tenne  dietro  alla  morte  di  lui  (1721);  ma  costò  alla  Svezia  quas 
tulli  i  paesi  eh' essa  aveva  acquistati  sul  continente  europeo;  noi 
gliene  resto  che  una  piccola  parie  nella  Pomerania,  e  la  Finlandia 
Mancata  la  discendenza  diretta  del  re  Carlo  XII,  gli  Slati  del  rcgn< 
offrivano  la  corona  vacante  ad  Ulrica  FJeonora,  sorella  minore  (ie 
re  defunto,  ed  al  marito  di  lei  Federigo,  principe  eiedilario  di  Assi; 
Cassel  ;  ma  si  prevalsero  di  questa  occasione  per  ridurre  V  auto 
rilà  regia  a  certi  limiti ,  che  si  restrinsero  anche  di  più  sotto 
successori  della  regina  Eleonora,  Adolfo  Federigo  della  casa  ducali 


(  <)   f^     Sunto  storico  della  Geniiania, 


DANIMARCA,   SVEZIA   E   NORVEGIA  413 

di  Holstein-Gottorp ,   e   Gustavo   111  suo  figlio.  Sennonché   questi 
amalo    dal  popolo  e   dall'  armala,  ebbe  tauio  poiere  da  frenare  le 
ambiziose  mire  degli  otiiuiaii  ;  e  pubblicò  una  cosiiluzione  più  fa- 
vorevole al  regio  poiere.  La  nobilià  si  vendicò;  il  re  fu  ucciso  da 
un  gentiluomo  chiamalo  Ankarsiroem ,    in  una  festa   da  ballo   ia 
teatro  (10  marzo  171)2).  Gustavo  IV  Adolfo,  figlio  dell'ucciso,  ri- 
mase fino  al  1796  sotto  la  tutela  del  suo  zio,  duca  di  Sunderman- 
land  ;  e  infausti  eventi  segnalarono  il  suo  regno.  Essendo  entrato 
nella  lega  dei  principi  contro  la  Francia  ,  Gustavo  perde  il    rima- 
nente uella  Pomerania  e  la  Finlandia,    Provincie  importanti  a  ca- 
gione della  loro  fertilità  ;  ed  essendosegli  ribellali  i  nobili,  dovette 
abdicare  per  sé  e  suoi  discendenli  la  corona  di  Svezia,  e  rinun- 
ziare alla  patria.  Gli  Svedesi  chiamarono  allora  a  succedergli  il  di 
lui  zio  Carlo  Xlil,  il  quale  non  avendo  prole  adottò  il  giovine  Cri- 
stiano di  Holslein-Auguslenburgo  ;  ma  questi  morì  nel  1810,  e  in 
sua  vece  venne  eletto  principe  reale  il  maresciallo  francese  Berna- 
dotte,  principe  di  Ponte  Corvo,  il  quale  salì  al  trono  nel  1818  sotto 
il  nome  di  Carlo  XIV  Giovanni,  e  vi  stabilì  la  sua  dinastia  lullora 
regnante.  Nel  1814,  siccome  già  accennammo,  la  Svezia  acquistava 
la  ^'orvegia  togliendola  alla  Danimarca,  e  da  quell'epoca  la  possiede. 
Vedemmo  già  come  la  Danimarca   salisse  in  potenza    quando 
n'  ebbe  il  governo  quella  Margherita  che  sottopose  al  suo  scettro 
i  Ire  regni  della  Sciindinavia.  Morta  poi  questa  donna  senza  figli , 
e  bandito  il  suo  successore  e  cugino  Enrico  duca  di  Pomerania  , 
la  Danimarca  scelse  in  proprio  re   Cristoforo  di  Baviera ,  il  quale 
eslese  la  sua   dominazione  sulla  Svezia  e  sulla  Norvegia  (  1440  ). 
j-A  Cristoforo  succede  un  come  di  Oldenburgo,  Cristiano  o  Cristier- 
^„,  no  I.  (  1448  )  cui  fu  contrastalo  il  dominio  della  Svezia  da   Carlo 
j,,  Knutson  e  Stenone  Sture  ,  amministralori  di  quello    Stalo.  Questo 
i^-  Cristiano  aggiunse  alla  Danimarca  T  Holstein  avuto  in  eredità  dal- 
l'ultimo conte  fratello  di  sua  madre.  I  regni  dei  successori  di  lui, 
j,,iGiovan(ii  e  Crisiinno  11.  della  casa  di  Oldenburgo,  furono  travagliati 
p;dalle  guerre  che  con   varia  fortuna  ebbero  a  sostenere  contro  gli 
IjjSture,  difensori  della  indipendenza  svedese.  Del  secondo  di  questi 
,,j[re  già  narrammo  sopra  le  vicende,  e  come   per  la  sua   crudeltà 
iperdesse  ogni  autorità  sulla  Svezia,  principalmente  per  opera  del 
jlcelebre  Gustavo  Wasa.  Dopo  lui  occuparono  il  trono  danese  Fede- 
rigo 1.  (1523)  e  Cristiano  III.  (lo34)  zio  l'uno,  cugino  l'altro  del- 
l'espulso, i  quali,  più  atti  al  regno  di  lui,  resero  felici  i  loro  sud- 
diti. Come  si  era  introdotta  la  nuov:v  riforma  religiosa  nella  Svezia, 
così  potè  abbarbicarsi  in  questo  Stato,  sicché  l'  intera  Scandinavia 
separandosi  dalla  Chiesa  universale  abbracciò  la  fede  di  Lutero. 
La  perdila  che  avevano  falla  i  Danesi  della  Svezia  ormai  divisa 
^ne  indipendente  sotto  i  W.osa   fu   compensata   dall'  incorporamento 
.Jal  regno   di  Danimarca  della  Norvegia  ,  dalla  quale  Cristierno  III. 
V  abolì  il  consiglio  di  Stalo;  né  i  Norvegi   pensarono  ad   opporsi  a 
Iquell'  alto  che  toglieva  loro  ogni  esistenza  politica;  perchè  la  stra- 
ge, cbe  sul  principio  del  secolo  XVI,  aveva  fatto  il  re  Giovanni  dei 
loro  magnati ,  aveva  tolto  a  quella  nazione  ogni  forza  per  difen- 
dere i  suoi  privilegi. 
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Nessun  avvenimento  imporiJinle  ci  narra  la  storia  della  Danimarc; 
fino  alla  guerra  accesasi  per  il  possesso  dell' Holstein.  Quel  domi 
nio  insieme  col  ducato  di  Schleswick  era  goduto  dalla  corona  da 
nese  fino  dal  XV  secolo;  il  primo  foimava  parte  dell'impero  gerì 
manico  ;  il  secondo  stava  in  condizione  di  feudo;  ambedue  sireti 
tamenle  uniti  sebbene  nella  dipendenza  della  monarcliia.  In  questi 
però  il  governo  erane  misto,  parte  spellante  al  ramo  primogenite! 
degli  Oldenburgo,  regnanti  in  Danimarca,  parte  al  ramo  secondo' 
genito  0  degli  Holsiein-Gottorp  ;  e  sebbene  nella  pace  di  Roschi 
(1658)  i  duchi  di  (iottorp  fossero  dichiarali  sovrani,  i  re  di  Dani 
marca  non  perderono  mai  la  speranza  di  riacquistarne  il  domiiiio 
e  tanto  fecero ,  che  nel  1720  poterono  occupare  lo  Schleswik  ,  ( 
nel  1773  T  Holstein  pel  cambio  fatto  coi  paesi  di  Oldenburizo  e  d 
Delmenhorst.  Malgrado  questi  vantaggi  la  monarchia  danese  er; 
andata  declinando  pel  governo  di  principi  deboli,  e  per  la  dipendenz: 
in  cui  furono  tenuti  dai  nobili,  sicché  i  cittadini  sperando  riparare 
a  questo  male  insorsero  nel  16C0  a  favore  del  re  contro  la  costi tuj 
zinne  esistente,  e  stabilirono  la  pienezza  del  potere  reale;  ma  il  rii 
medio  non  bastò  a  mutare  in  meglio  lo  slato  della  monarchia.  Ag; 
giungi  che  le  sue  condizioni  peggiorarono  quando  sul  principiare 
del  secolo  XIX  essa  prese  parte  al  contliilo  tra  l' Inghilterra  e  hi 
Francia.  Il  2  aprile  1801  la  sua  flotta  ricevè  grave  danno  per  open 
di  Nelson  e  di  Parker,  e  cadde  poi  intieramente  in  potere  degli  ingle- 
si, che  la  rapirono  dal  porlo  di  Copenaghen  mentre  bombardavanen 
la  città.  Dopo  la  battaglia  di  Lipsia  gli  Svedesi  varcarono  1'  Eyderr 
la  Norvegia  passò  sotto  la  dominazione  della  Svezia,  e  la  Danimarci 
ricevè  in  compenso  la  Pomerania  Svedese,  ceduta  poi  anch'essa  pei 
piccolo  ducalo  di  Lauemburgo,  ed  il  pedaggio  del  Sund,  il  quald 
costituisce  la  principal  rendita  dello  Slato  (1).  Così  la  Danimarct 
durò  senz'aure  mutazioni  fino  al  1848.  Allora  quel  mal  seme  co 
vaio  per  tanti  anni  nei  ducati ,  e  dipendente  dalla  diversa  nazio 
nalità,  essendovi  in  gran  numero  la  razza  tedesca,  lolla  occasion( 
dalle  agitazioni  della  Germania,  proruppe  in  aperta  ribellione,  cheii 
rese  necessaria  la  repressione  armala  dal  lato  del  governo  danesee 
Un  momento  sembrò  che  la  Prussia  volesse  favorire  r  emancipaii 
zinne  di  quei  ducati ,  che  forman  parte  della  Confederazione  Gerr 
manica;  ma  1*  intervento  delle  alle  potenze,  e  gli  avvenimenti  succ 
cessivi  del  1849  atfreiiarono  la  conclusione  di  quel  conflitto  a  favoi> 
re  del  legittimo  principe.  E  poiché  potevansi  temere  nuovi  contrasti 
per  r  applicazione  della  legge  di  successione  diversa  nella  Dani 
marca,  dove  succedono  anche  le  donne,  dai  ducati  dove  i  maschi 
hanno  privilegio,  sebbene  non  ben  definito,  fu  stabilito  nella  coni 
venzione  del  24  maggio  1831  di  ricoLoscere  i  diritti  della  discem 
denza  mascolina  del  principe  Cristiano  ii  Schleswick-Holsiein-Son 


(i)  Nel  \S44  frullò  quasi  6  milioni.  Vi  passarono  4,465  l»7s ti 
menti  inglesi;  3,788  svedesi  \  2,879  prussiani',  2,0li5  annoveresi  < 
mecklemburghesi  ;    1,267  olandesi  j  763  russi;  ^02,  J'rancesi  ed  alni 
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Jerburg-Glucksburg  e  di  sua  moglie  la  principessa  Luisa  di  Assia, 

!  lel  caso  di  estinzione  della  linea  mascolina  ailuale  della  famiglia 

Regnante,  e  ciò  in    virtù    della  renunzia  della  Landgravia  Carlotta 

,  li  Assia,  e  dei  suoi  figli  Federigo  di  Assia  e  Maria  d'  Anhalt-Dessau, 

ì  di  quella  dell'  imperatore  di  Russia,  come  capo  del  ramo  mag- 

ziore  degli  Holsiein-Goltorp  in  conferma  della  renunzia    fatta  dal- 

/  imperatore   Paolo    a   favore   di  Cristiano  VII,    colla  condizione 

•spressa   però  che  si  verifichi  il  caso  di  successione  dei  suddetti 

jiPrincipi  di  Schleswick-Holstein-Souderburgo. 


MONARCHIA  INGLESE 


1  osizioxvc  ASTROROMica  dcl  solo  arcipelago  DritanDico 
Long.  occ.  fra  0''  5u',  e  \ù°.  Lat.  fra  50°  e  Ci". 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza  (della  Gran  Brellagna),  dai 
capo  Warlh,  nella  contea  di  Suiherlaad  in  Scozia,  fino  al  capo  Bea-t 
chy  nella  contea  di  Sussex  in  Inghilterra  ,  503  miglia.  Maggiore 
larghezza^  dai  contorni  di  Walshurn  nella  contea  di  Norfoik  in  In- 
ghilterra, fino  a  Mildfordhaven  nella  contea  di  Penibroke  nel  prin- 
cipato di  Galles  5  254  miglia.  La  maggiore  larghezza  assoluta  s> 
Irova  tra  Yarmouih  nel  Norfolkshlre  ,  e  il  capo  Lands's  End  nella 
contea  di  Cornovaglia  in  Inghilterra,  che  è  di  520  miglia. 

CONFINI.  L'Arcipelago  Britannico  e  circondalo  dall' Oceanoi 
Atlantico,  il  quale  prende  i  nomi  di  mare  del  Nord  o  di  Gernianis 
2i\V  est  della  Gran  Brettagna,  di  Manica  al  sud,  e  di  Oceano  Atlan- 
tico aW  ovest  della  Scozia  e  dell'  Irlanda. 

MONTAGNE.  1  monti  di  questo  Slato  appartengono  tutti  a 
Sistema  Britannico;  il  suo  punto  culminante  è  il  Ben  yevis,  nell.' 
Scozia  ,  alto  682  lese  ,  e  compreso  uà'  mo  nti  Gran  piani 
Vedi  alla  pag.  70. 

ISOLE.  Questo  Stato  è  composto  d'isole,  e  fra  queste  le  pria 
cipali  sono  :  ia  Gran  Brettagna^  che  comprende  il  regn( 
d'Inghilterra  propriamente  dello,  il  principato  di  Galles  e  il  regn( 
di  Scozia;  e  V  Irlanda,  che  comprende  il  regno  di  queste 
nome.  Tra  le  molte  altre  isole  secondarie,  sparse  attorno  a  questa 
due  isole  principali ,  e  situate  anche  a  notabile  distanza  da  loro 
ma  appartenenti  a  questo  Slato,  le  seguenti  sono  le  più  notabili 
V  arcipelago  di  Scili  y  o  isole  S  or  Un  g  he  ,  a 
sud-est  della  Gran  Brettagna  di  faccia  al  capo  Land's  End,  compo- 
sto di  145  isolette,  delle  quali  sei  solamente  abitate,  cioè:  S^ 
Maria,  S.  Agnese  ^  S.  Martino  j  Tresco,,  Brehar,  e  Samson.  - 
L'isola  Wight,  al  sud  della  Gran  Brettagna.  —  Gli  arcipe^ 
laghi  delle  àrcadi  e  delle  Shetland,  all' estrC' 
mila  settentrionale  della  Gran  Brettagna;  essi  formano  insieme  h 
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ooulea  Scozzese  di  Orkney;  il  primo  si  compone  di  50  isole,  il 
secondo  di  86,  ma  nella  maggior  parie  deserte;  la  più  considera- 
i)ile  fra  le  isole  Orcadi  è  Mainland  ^  chiamala  anche  Pomona ,  e 
^ra  le  Shelland  quella  che  porla  parimente  il  nome  di  Mainland  — 
L'arcipelago  delle  Ebridi^  chiamalo  dagli  higlesi  PTe- 
ìtern-l sland  o  isole  Occidentali^  lungo  la  costa 
^ccideniale  della  Gran  Breltagna,  composto  di  500  isole,  delle  quali 
^G  abitale ,  e  fra  queste  le  più  considerabili  sono  :  Shye ,  South- 
Uist,  Nord-Uist^  Lewis  o  Long-Island-;  Mull^  Staffa,-  celebre  per 
la  famosa  grotta  di  Fingal  e  per  le  belle  colonne  di  basalto  che  vi 
>i  trovano  :  Iona  o  Icolmhill  ,  Ila ,  Jwm,  e  Rum.  —  Le  isole  di 
irran  e  di  Bute^  di  faccia  alla  foce  della  Clyde ,  che  con 
iltre  isoletie  formano  la  conica  Scozzese  di  Buie.— L'isola  di  M  an^ 
n  mezzo  al  mare  d' Irlanda.  —  L'isola  An  g  le  s  ey  ^  anticamente 
\Ionay  nel  mare  d'Irlanda  sulla  costa  occidentale  del  piincipato, 
li  Galles,  di  cui  forma  la  contea  di  questo  nome.  Fu  centro  della 
eligione  dei  Druidi,  e  vi  si  vedono  tuilora  le  pietre  o  are  sulle 
luall  si  crede  che  fossero  immolale  vittime  umane. -11  grupp  o 
Ielle  isole  Anglo-Normanne  ,  sulle  coste  della  Nor- 
nandia  ,  fra  le  quali  le  più  considerabili  sono  :  Guernsey  e  Jer- 
\iey.  —  L' isola  He  l  g  ol  an  d  ,  di  faccia  alle  foci  dell'  Elba  e  del 
.ijVeser.— Finalmente  il  g  rwpp  0  di  Malta,  nel  iMediterraneo, 
appartenente  geograficamente  airitalia,  è  composto  delle  isole  MaU 
a ,  Gozzo,  Cornino  e  Cominotto. 

LAGHI.  L'Inghilterra  ne  ha  pochi  e  di  piccola  estensione;  i 
!>rincipali  sono  quelli  di  Winnandermeere ,  di  Conniston  ^  e  di 
lervcnt.  La  Scozia  ne  ha  molli  e  di  considerabile  estensione;  i  più 
agguardevoli  sono  quelli  di  Lomond,  di  Ness,  e  di  Tay.  L'Irlanda 
le  ha  in  maggior  numero  ;  i  più  vasti  e  i  più  considerabili  sono 
uelli  d'  Erne,  di  Neagh,  di  Corrib,  di  Ree  ,  di  Derg,  di  Alien  , 
i  Conn,  e  di  Killarney^  rinomalo  per  l'amenità  della  sua  silua- 
ione.  Nell'Irlanda  si  trova  inoltre  un  gran  numero  di  paludi  chia- 
nnaie  dagl'indigeni  bogs. 

Il      FIUMI.  Molti  sono  i  fiumi  che  irrigano  questa  regione  ,  ma 

ulti  di  un  corso  limitato;  essi  appartengono  all'OCEANO  ATLAN- 

'ICO  0  alle  sue  diramazioni  chiamale  mare  del  Nord  o  di  Germa- 

i.;ia,  Manica,  mare  d'Irlanda  o  canale  di  S.  Giorgio,  e  mare  di  Ca- 

ìdonia.  I  principali  sono  i  seguenti: 

Nell'Inghilterra  :  il  TaMigk  che  si  forma  nella  contea  d'Oxford 
er  l'unione  del  Charvel  col  Thames,  chiamato  generalmente  Isis; 
corre  per  l'Inghillerra  meridionale  e  sbocca  nel  mare  del  Nord.— 
0  HuMBER,  formalo  dall'  unione  dell'  Ouse,  che  viene  dalla  contea 
'York,  colla  Treni  che  viene  da  quella  di  Slafford  :  esso  sbocca 
ijon  vasta  foce  nel  mare   del  Nord.   L' Ouse   riceve   alla  diritta  il 
.^Varf  e  VAir;   ed  alla  sinistra  il    D  erw  e  nt,  La^  Trent  ri- 
icve  la  Dove  alla  diritta.  —  La  Mersey  ,  che  riceve  alla  diritta 
:'  Irwell^  ed  alla  sinistra  il  Weav  e  r,  bagna  le  contee  di  Che- 
/iler  e  di  Lancasier,  e  sbocca  con  larga  foce  nel  mare  d'Irlanda. — 
U  Severn,  che  è  il  massimo  fiume  dell'  Inghilterra,  riceve  alla  di- 
filla la   Wie^   ed  alla  sinistra  i  due   Avon,  traversa  il  princi- 
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palo  di  Galles  e  l' Inghlllerra  occidentale,  ed  enlra  con  vasta  fiìce 
nel  caual  di  Bristol. 

Nella  Scozia  :  il  Tweed,  che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso 
separa  V  lugliilierra  dalla  Scozia  ,  ed  entra  nel  mare  del  Nord.  — 
Il  FOKTH,  che  riceve  alla  sinistra  la  Tlieit,  e  si  getta  nel  golfo 
del  suo  nóme  nel  mare  del  Nord.  —  11  Tày,  che  traversa  il  lago  di 
questo  nome  ,  e  sbocca  nel  golfo  a  cui  dà  il  nome  nel  mare  del 
Nord.  —  La  Clvde,  che  dopo  aver  traversalo  la  coiiiea  di  Lanerk, 
sbocca  nel  golfo  del  suo  nome  nel  mare  d'  Irlanda.  —  Lo  Spev  , 
considerabile  per  la  sua  rapidità;  esso  b.igna  le  contee  di  Inver-- 
ness,  di  Murray  e  di  Danfif,  ed  enlra  nel  mare  del  Nord,  — La  Ness,, 
che  traversa  la  contea  ed  il  lago  di  questo  nome  e  sbocca  nel  golfo 
di  Murray  nel  mare  del  Noi  d. 

Nell'Irlanda:  il  Shannon  ,  che  traversa  diversi  laghi  ,  e  quasi i 
tutia  r  isola  dal  nord  al  sud  ,  e  sbocca  iiell'  Oceano  Atlantico.  -^ 
11  Barrow  5  che  riceve  alla  diritta  il  More^  ed  alla  sinistra  ili 
Suite;  traversa  il  sud-est  dell'Irlanda,  ed  enlra  nel  canale  dii 
S.  Giorgio.  —  La  Liffev,  considercbile  perchè  bagna  Dublino  capi- 
tale del  regno;  essa  ha  la  foce  nel  mare  d'Irlanda.  —  Il  Bann,  che 
esce  dal  lago  Neagh,  traversa  il  nord-esi  d' Irlanda,  ed  euira  nel- 
r  Oceano  .\tlantico. 

CANiiLi.  Non  vi  è  alcun  paese  che  abbia  un  maggior  numero 
di  canali  o  dei  più  magniQci  di  quelli  posseduti  da  questo  Slato. 

L' Inghilterra  è  la  parie  ove  sono  più  numerosi,  e  per  mezzoi 
di  essi  i  quattro  principali  porli  di  commercio  Londra,  Hull,  Li- 
verpool  e  Bristol,  mantengono  una  facile  ed  economica  corrispon- 
denza, non  lauto  fra  loro  ,  quanto  colle  città  interne  più  mer«>an- 
tili.  Questi  canali  si  aggirano  verso  quattro  città  principali,  intorno 
alle  quali  si  raralGcano  ,  e  vengono  a  formare  altrettanti  sistemii 
idraulici  fra  loro  separati  .  che  dai  nomi  di  queste  città  possono 
chiamarsi  di  Manchester^  di  Liverpool,  di  Londra  e  di  Binnin 
gfiam. 

Nel  Sistema  Idraulico  di  Manchester  sono  compresi  i  canali  d 
Piochdale,  che  va  da  Manchester  a  Halifax,  passando  per  Rochdale 
di  Bridgewater  il  cui  primo  ramo  va  dalle  miniere  di  carbon  fossil 
di  Worsley  a  .Manchester,  il  secondo  va  da  Manchester  a  Runcoroii 
sulla  Mersey;  di  Ashton  e  Oldham,  che  va  da  Manchester  ad  Ashlon,, 
e  per  mezzo  di  due  diramazioni  secondarie  conduce  da  una  parte- 
a  Oldham,  dall'altra  a  Stockporl;  di  Huddersfield,  che  va  da  Ashton  i 
a  Huddersfield  ;  questo  canale  ed  il  precedente  uniscono  i  due  fiumi  i 
navigabili  Calder  e  Mersey,  i  quali  sboccano,  il  primo  nel  mare  dell 
Nord,  il  secondo  nel  mare  d'Irlanda  ;  di  Peack  Foresi,  che  va  dal- 
l' estremità  del  canale  di  Ashton  a  Soads-Knowl  ;  e  di  Ramsden  , 
che  conduce  dal  fiunìe  Calder  al  canale  di  Huddersfìeld. 

Nel  Sistema  Idraulico  di  Liverpool  sono  compresi  i  canali  di 
Ellesmere,  divisi  in  quattro  rami  cliiamali   Nanlwich  ,  Llani/my- 
nechy  Shrewsbury  e  Llandsilio^  i  quali  vanno  dalle  città  di  questi  t 
tomi  a  quella  di  Ellesmere;  quello  di  Montgomery  è  la  continua- • 
zione  del  ramo  di  LIanymynech  fino  a  Montgomery;  di  $tirewsbi(ry, . 
che  va  da  questa  città  a  Newporl  ;  di  Stropshire ,  diviso  in  due  i 
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rami,  che  vanuo  lino  al  lìume  Severn  ;  di  Ketley  ,  che  comunica 
con  ie  fonderie  di  qnesio  nome;  di  Trent  e  Mersei  ,  che  unisce 
questi  due  fiumi;  esso  è  conosciuto  generalmenie  sotto  il  nome  di 
Gran  Tronco^  perchè  da  esso  si  diramaiio  quasi  tutti  i  canali  della 
navigazione  interna  ;  di  Derby  composto  di  tre  rami  ,  che  si  uni- 
scono in  questa  città  ,  e  vanno  ^  il  primo ,  al  sud  ,  iìno  al  Gran 
Tronco,  da  esso  traver^alo  per  sboccare  nella  Trent  a  Swarkblone; 
il  secondo  verso  il  nord;  il  terzo  verso  l'ovest  fino  al  canale  di 
Erewash;  di  Erewash,  che  serve  per  condurre  alla  Trent  il  carbon 
fossile  ricavato  dalle  miniere  situate  nella  contea  di  Derby  ;  esso 
ha  diverse  ramificazioni  ,  cioè  all'  ovest  il  canale  di  Nulbrock  ;  al 
nord  il  canale  di  Crumford  continualo  ,  per  mezzo  di  una  r>lrada 
dì  ferro,  fino  a  Mansfield;  all'est  il  canale  di  Nottingham,  che  ter- 
mina a  questa  sulla  Treni,  ed  è  prolungalo  al  dì  là  di  questo  fiume 
dal  canale  di  Grantham  ;  di  Dyke,  chiamato  comunemente  il /"o^^o 
Dyke,  scavato  dai  Romani,  ed  il  più  aulico  tra  i  canali  dell'Inghil- 
terra ;  esso  forma  un' alira  comunicazione  colla  Trent  al  di  là  di 
Nottingham  ;  di  Chesterfield ,.  che  va  da  questa  città  a  Stockwith 
sulla  Trent  ;  di  Leeds  e  Liverpool ,  che  unisce  queste  due  città  e 
fa  comunicare  per  mezzo  della  Mersey  ,  dell'  Air  e  dell'  Ouse  ,  il 
mare  d' Irlanda  con  Hull  e  col  mare  del  Nord;  e  di  Lancaster,  che 
va  da  We*t-Hougt)ton,  passando  per  Lancaster,  a  Keodal. 

Nel  Sistema  idraulico  di  Londra  sono  compresi  i  canali  del 
Reggente^  che  va  da  Londra  a  Hull;  di  Paddinglon,  che  provvede 
Londra  di  acqua  potabile  ;  della  Grande  Congiunzione^  che  va  da 
Londra  fino  al  canale  di  Oxford  ;  della  Grande  Unione,  che  va  dal 
canale  della  Grande  Congiunzione  presso  Davenlry ,  fino  alla  linea 
di  commiicazione  che  unisce  Hull  con  Liverpool  ;  dell' C/nione,  che 
va  da  Leicester  a  Northamplon  ;  di  Oxford,  di  Conventry^  di  Fa- 
zeley ,  i  quali  formano  una  catena  coniinuata  dal  Tamigi  fino  al 
canale  del  Gran  Tronco  ;  della  Stroude^  che  va  fino  al  canale  della 
Severn  ;  di  Berkley  e  Gloucester  ;  di  Herefordj  che  va  da  questa 
città  a  Gloucester  ;  di  Kennet  ed  Avon  ;  di  Berks  e  Wilts  ,  che 
va  da  Abingdon  fino  al  canale  di  Kennet  ed  Avon  ;  di  Wey  ed  Arun  ; 
del  Tamigi  e  Medway  e  del  Gran  Surrey,  che  sbocca  nel  Tamigi 
al  di  sopra  e  al  di  sotto  di  Londra. 

Nel  Sistema  Idraulico  di  Birmingham  sono  compresi  i  canali  di 

'Birmingham  e  Fazeley,  che  unisce  a  Fazeley  i  canali  d'Oxford  e 

del  Gran  Tronco;  del  Vecchio  Birmingham ,   che  sbocca  nel  ca- 

a  naie  di  Stafford  e  Worcester  .  e  con  un  ramo  va   all'  ovest  fino  a 

lliWalsall;  questo  ramo  si  suddivide  in  altri  rami  secondarli  che  con- 

'*i ducono  alle  magone  ove  si  adoprano  il  ferro   ed  il  carboo  fossile 

ricavalo  dalle  miniere  del  territorio  di  Birmingham  ;  di  Wirley  ed 

Essingtonj  che  unisce  il  canale  del  Vecchio  Birmingham  con  quello 

di  Fazeley;  di  Stafford  e  Worcester,  che  va  dal  canale  del  Graa 

Tronco  fino  alla  Severn  ;  di  Leominster  e  Kingston^  che  va  dalla 

Severn  fino  a  Kingstown;  di  Worcester  e  Birmingham^  che  unisce 

quesie  due  città;  di  Droitwich.^  che  va  dalla  Severn  alle  saline  di 

Droitwirh  ;  di  Dudley  e  di  Stourbridge^  i  quali  fauno  comunicare 

fra  loro  i  canali  del  Vecchio  Birmingham,  di  Slatford  e  Worcester, 
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e  di  Birmingham  e  Worcester;  di  Stratford ,  che  va  da  quesla 
cilià  al  canale  di  Birmingham  e  Worcester  ;  e  di  Warwick ,  che 
va  dal  canale  di  Birmingham  e  Fazeley  tino  a  Nepion,  passando  per 
Warwick. 

La  Scozia  ha  i  seguenti  canali  :  Caledonio,  che  va  dalla  b;ija 
di  liiverness  sul  mare  dei  Nord,  Uno  :illa  b.ija  dEil  sul  mare  d'Ir- 
landa ;  del  Forth  e  Clyde ,  che  unisre  questi  due  fiumi,  e  forma 
un"  altra  comunicazione  fra  i  due  mari  del  Nord  e  della  Irlanda;  di 
Crinan  ,  che  taglia  l'istmo  di  (.antyre  ;  dell'  Unione  j  che  va  da 
Falkirk  sul  caujile  di  Forth  e  Clyde,  lino  a  Edimburgo;  6'Invcrary, 
che  poue  in  comunicazione  questa  città  con  Aberdeen  ;  di  Monk- 
land  ,  che  va  dal  porto  Dundas  presso  Glasgow  tino  alla  Calder; 
e  di  Glasgow  a  Paisly  prolungato  ultimamente  fino  ad  Androssan. 

L'  Irlanda  ha  il  canale  Reale  ,  che  va  da  Dublino  a  Tarmon- 
barry  sul  Shannon  e  con  un  pie 'olo  ramo  va  a  Trim  sulla  Boy  ne, 
ed  apre  per  conseguenza  una  coniunicazione  interna  fra  Dublino  e 
Drogheda  ;  il  Gran  Canale,  che  va  da  Dublino  a  Bonagher  sullo 
Shannon  ,  e  con  uno  dei  suoi  rami  va  dai  contorni  di  Prosperos 
ad  Alhy  sul  Borrow,  ed  apre  per  conseguenza  una  comunicazione 
fra  DuljJino,  Limmerick  e  Waierford  ;  il  canale  di  yeicry,  che  va 
da  questa  ciiiàal  lago  di  Neagh  ;  di  Lagan,  che  ;ipre  una  comunica- 
zion,'  fra  Belfast  ed  il  lago  Neagh,  passando  per  Lisburn  ;  e  di  Bal- 
linrobe.  aperto  per  unire  questa  piccola  città  a  quella  di  Lough-Bea. 

Vu  altro  mezzo  di  facile  comunicazione  fra  le  diverse  parli  di 
questo  Stato ,  oltre  i  canali ,  sono  le  strade  di  ferro  sparse  sulla 
sua  superliiie. 

STRADE  FERRATE.  Il  rcgno  unilo  6  particolarmente  l'Inghil- 
terra possiede  la  più  vasta  rete  di  strade  ferrate  che  finora  siasi 
costruita  in  Europa.  Queste  strade  si  riuniscono  e  distinguono  in 
più  nodi  o  gruppi  di  cui  procureremo  descrivere  i  princip;di  ser- 
bando ai  luoghi  respeitivi  l'indicazione  dei  tronchi  particolari  o 
isolali.  Iiicominciando  pertanto  da  Londra  diremo  come  questa  ca- 
pitale debba  considerarsi  come  il  centro  di  sei  linee  ferrale  prin- 
cipali, che  sono  : 

1."  Il  general-eastern  countries  railway  y  o  via  ferrata  delle 
Provincie  orientali,  che  fa  capo  a  Tarmouth,  passando  per  Colche- 
sler  ed  Ipswich.  A  quesla  linea  spettano  i  tronchi  di  Maldon,  Sud- 
bury,  e  Lowestofty  sulT  Oi^eano. 

^2"  11  nord-castern  railway^  o  via  ferrata  del  nord-est,  che  va 
da  Londra  a  Cambridge  colla  sezione  di  Norwic/i,  e  le  varie  ra- 
mificazioni che  comprendono  Tlertford^  yewmarket,  Huntingdon, 
Lynn-Regis,  Wells,'  Fakenham^  Dotvahammarket. 

5  °  Il  norlli  western  railway,  o  via  ferrala  del  nord-ovest,  che 
da  Londra  va  a  Birmingham,  per  Rugby,  ed  è  considerabile  per 
il  tunnel  di  Kilsby,  uno  dei  più  lunghi  che  si  siano  forali.  In  que- 
sta linea  ramaienliamo  le  ramificazioni  di  Aylesbury ,  Dunstable, 
Bcdford,  Oxford,  Bambury,  Northampton,  Warwick^  e  Buckin- 
gham. 

4.°  Il  great-western  railway  ^  o  grande  Occidenlale,  che  da 
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Londra  melle  a  Bristol,  per  Ridding  e  Batfh  notabile  anch'essa 
pei  bei  lavori  d'arte,  specialmente  il  tunnel  di  Box-hill.  Tra  le  sue 
principali  rarnilìcazioni  meritano  particolare  menzione,  il  tronco 
:he  la  rannoda  ad  Osford,  ed  il  pro!ungan)ento  da  Bristol  a  Ply- 
mouth sulla  iManioa,  toccando  Exeter. 

o.«  Il  soutfi-eastcrn  raihvay,  o  del  sud-est,  che  da  Londra  va 
f)  Southampton  per  Wincester ,  e  si  prolunga  tino  a  Portsmouth 
nella  iManica,  Se  ne  diramano  il  tronco  di  Windsor;  quello  che 
rannoda  Riding  colla  linea  Londra-Brighton  ;  quello  di  Salishury, 
e  quello  di  Dorchester. 

{]."  Il  raihvay  da  Londra  a  Folkstone  e  Dover,  con  una  bifor- 
cazione per  Brighton  sull'  Oceano.  Le  appendici  di  queste  linee 
sono:  il  tronco  di  Crawley  sulla  sezione  di  Brighton;  quello  di 
Maidstone  ;  quello  che  per  Canterbury  mette  a  Rarnsgate,  e  Will- 
stahle,  sul  mare  del  Nord  ,  e  finalmente  la  linea  che  unisce  Chi- 
chester  da  nn  lato  al  railw.ty  del  sud-est,  e  dall'altro  alla  lìnea  fra 
Londra  e  Dover,  toccando  Brighton,  Lewes,  Hastings,  e  Rye  sulla 
Manica. 

Un  altro  centro  di  importanti  railways  è  Birmingham  ,  città 
delle  più  industriose  del  mondo  ,  posta  nel  mezzo  del  territorio 
dell'  Inghilterra  quasi  a  beila  posta  perchè  comunichi  alle  più  lon- 
tane Provincie  quella  sovrabbondanza  di  vita  e-di  ailiviià  che  in 
essa  continuamente  si  svolge  e  mantiene.  Da  essa  pariousi  le  se- 
guenti linee: 

i.°  Il  north-midland  railivag  ^  o  interna  sette[itrionale  ,  che 
per  Derby  fa  capo  a  Leeds,  ed  abbraccia  con  tutte  le  sue  ramifi- 
cazioni moltissimi  luoghi  di  quelle  contee  del  nord.  Da  Derby,  poi 
muove  la  via  che  fa  capo  a  Lincolm,  per  Nottingham  ,  con  varii 
tronchi  a  Boston,  Gainsborough  e  Grinsby  sul  mare  del  Nord. 

2."  La  linea  di  Liverpool  che  a  Crew  biforcasi  per  volgersi 
verso  Chester  e  di  là  passare  a  Holyhead  nell'isola  Anglesey.  In 
"quest'ultima  sezione  dobbiamo  rammentare  due  dei  più  sorpren- 
denti lavori  che  l'arte  umana  abbia  mai  tentali,  cioè  i  due  tunnel 
sospesi  o  ponti-tubi  della  Conway,  e  dello  stretto  di  Menai,  che  se- 
para Anglesey  dalla  costa  d' Inghilierra.  Sotto  ambedue  passano  le 
navi:  e  l'ultimo  non  ha  meno  di  1,853  piedi  di  lunghezza,  e  240 
t  di  altezza  sul  livello  delle  acque  basse  del  mare. 

3."  La  linea,  che  per  Worcester  e  Cheltenham  mette  a  Glou- 
1  cesterj  con  un  ramo  a  Bristol,  ed  un  altro  a  Cardiff,  sul  golfo  di 
l  Bristol.  Da  questa  linea  staccansi  varii  rami  per  rannodare  i  luoghi 
j)  principali  fra  i  quali  essa  passa,  e  sono:  quello  di  Pontypool;  i 
f'  due  che  da  CardilT  sla^candosi  vanno  a  far  capo  ,  l'  uno  ,  a  Mer- 
thyr-Tydvil,  celebre  per  le  sue  ricche  ferriere,  e  V  altro  a  Swan- 
i  sea ,  porto  notabile  perchè  vi  si  riuniscono  i  railways  ed  i  canali 
.'  effettuati  per  facilitare  1' esercizio  delle  importanti  miniere  di  ferro, 
ii  e  di  carbon  fossile  del  Galles  meridionale,  e  specialmente  della  con- 
^  tea  di  Glamorgan,  le  cui  officine  sono  le  più  ricche  di  lutto  l'ar- 
y  cipekigo  britannico. 

A."  La  linea  Birmingham-Londra  per  Rugby;  di  qui  muove 
il  midland  counties  railway  ^  o  raihvay  delle  contee  del  centro , 
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che  fa  capo  a  Leicester,  e  rilegasi  a  Oakham ,  Boston  e  Burgh , 
si)l  mare  del  Nord. 

Anche  a  Manchester  può  assegnarsi  il  pregio  dì  riunire  in  sé 
molle  linee  ferrale  di  eguale  se  non  maggiore  imporlanza,  le  pria- 
cipali  sono  : 

1.°  Quella  che  l'unisce  a  Liverpool^  porlo  considerabile  sul 
mare  d'  Irlanda  :  da  questa  linea  diramansi  varie  sezioni,  che  com- 
prendono Birkenhend  sul  mare  slesso,  Boston  ec. 

2  °  Quella  che  la  capo  a  Lancaster  ,  toccando  Preston  ,  con 
diramazioni  a  Flecttcood  ^  e  Lytham  ,  e  per  Kendal  e  Penrith  a 
Carlisle. 

3."  La  linea  di  leeds,  toccando  Rochedale  e  Wackefleld,  e  di- 
ramandosi ad  Halifax  <la  un  laio.  a  Poole  dall'  altro. 

i."  La  linea  per  Sheffield  ,  che  prolungandosi  verso  il  nord 
raggiunge  Lincoln^  e  si  pone  in  comunicazione  col  mare  del  Nord, 
mediante  i  ironchi  che  rannodano  a  Lincoln  i  porli  di  Boston^  di 
Burgh,  e  Grimsbij  ;  mentre  da  un  altro  lalo  si  rannoda  a  Derby, 
e  per  essa  a  Birmingham. 

5/'  Finaln)eute  !a  linea  che  per  Stockport  va  a  Maclesfìeld,  e 
biforcandosi  si  rauni>da  con  un  ramo  a  Derby,  e  coli'  allro  a  Staf- 
ford,  e  con  tulli  e  due  alia  iutinslriosa  Birmingham.  Dal  ramo  di 
Mafford  spiccasi  un  railway  che  fa  capo  a  Shrewsbury  e  prolun- 
gandosi raggiunge  a  Chester  la  via  ferrala  ,  che  rannoda  questa 
cillà  a  Manchester  e  Birmingham. 

Fra  i  nodi  minori  de'giuppi  di  railways  che  solcano  V  ln?hil- 
lerra  non  vuoisi  dimenticare  York  e  Carlisle.  Dalla  prima  si  dira- 
mano le  -egiienli  liiiee  : 

1.°  Quella  che  fa  capo  a  Leeds,  e  cosi  si  rannoda  con  quella 
di  Manche>ler  ;  coi  Ironchi  a  Ripley,  Bansley.  Skipton,  Ingleton  ec. 

2.**  Quella  che  fa  capo  a  Murkel-ìVidgton  che  si  rannoda  mt'- 
dianle  un  allro  tronco  alla  linea  che  da  Leeds  mette  a  Hall  e  ri- 
If^jra  Dieffield,  Briddlingtony  e  Whitby,  tulli  porli  della  contea  di 
Y')rk  sul  mare  del  Nord. 

ò.°  L.i  linea  che  per  yewMallon  ,  va  a  far  capo  al  suddetto 
porlo  di  Whitby, 

4r.°  Quella  che  per  Thirsk,  Dalton  e  Durham,  rannoda  York 
alla  prosperosa  Sexccastle. 

Da  Garlisie  poi  diramansi  varie  linee  che  concorrono  a  formare 
la  rete  di  railways,  che  abbiacela  i  più  imporumli  luoghi  della  Sco- 
zia, sono  : 

l.**  Quella  che  da  un  lato  fa  capo  a  Sewcastle  ,  sul  mare  del 
Nord,  e  dall'altro  mette  a  Maryport,  su!  mare  d' Irlanda,  aprendo 
così  la  comunicazione  fra  quei  due  mari. 

2."  Quella  che  per  Dumfrics  raggiunge  Glasgow^  mentre  un 
suo  ramo  rannoda  Ayr. 

5."  Da  Carlisle  pure  si  parte  l'altra  linea  che  per  Lanark,  o 
Lanerk  va  a  far  cap  >  a  Edimburgo. 

Anche  da  Edimburgo  parlonsi  varie  linee  ,  la  principale  delle 
quali  è  quella  che  la  cougiuuge  con  Glasgow  ;  queste  con  le  varie 
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loro  diramazioni  comprendono  Haddington,  Berwick^  Greenlaw, 
Perth,  Cupar,  Forfar,  Berwick  e  Aberdeen. 

Neil"  Irlanda  raiìimenteremo  Dublino  come  centro  di  Ire  linee 
che  abbracciano  quasi  luuo  il  regno  colle  loro  diramazioni  e  sono: 

ì."  La  linea  Dublino-Eildare  ,  la  quale  biforcandosi  in  que- 
si'  ultimo  luogo  manda  un  tronco  fino  a  Carloiv,  e  qui  suddividen- 
dosi nuovamente  va  da  un  lato  al  porlo  di  Wexford,  e  dall'altro 
a  Walerford,  porto  anch'esso  situato  su'  mare  d'  Irlanda;  l'altra 
linea  che  slaccasi  a  Kildare  proluuiia^i  fino  a  Cork  e  rilega  Bandon. 

2  "  La  linea  che  muove  da  Dublino,  e  per  Mullingar,  fa  capo 
a  Langford. 

3"  Quella  che  staccandosi  dalla  stessa  capitale,  tocca  i  porti 
,di  Drogheda  e  Dundalk ,  sul  mar  d'Irlanda,  corre  fino  a  Mona- 
gham  e  biforcandosi  spinge  un  ramo  fino  a  Colerain  nel  London- 
derry,  toccando  Enniskiller,  Omagh,  Londonderry,  mentre  l'alno 
piegando  al  nord  scorre  per  Armagh,  va  fino  a  Belfast,  sul  golfo 
del  suo  nome,  e  con  un  tronco  rilega  Antrim  e  Ballymena^ 

Oltre  le  suddette  linee  ,  merita  distinta  menzione  quella  che 
traversando  il  railway  di  Kildare,  congiuuge  Limmerick  a  Clommcl. 

Ricorderemo  che  le  strade  da  Londra  a  Birmingham,  da  Lott- 
ira  a  Bristol  (  il  Qreat-Western  )  e  da  Manchester  a  Leeds  soi.o 
immensi  lavori  per  le  opere  d'  arte  e  per  le  em)rmi  somme  che 
costò  la  loro  costruzione  (1).  L'  highilterra  possiede  inoltre  nelle 
vicinanze  di  Newcastle  più  di  100  miglia  di  strade  a  ruotajc  ,  ed 
altrettante  vie  sotterranee  nelle  diverse  minieic.  Per  compleiaru 
le  notizie  già  date  su  questa  importante  materia,  aggiungiamo  la 
lista  delie  più  importanti  strade  ferrate  inglesi  attuate  fino  al  48oO 
"Olle  loro  distanze  in  miglia. 

Manchester  e  Leed    .....       m  glia 

Chester  e  Birkenhead        ....  » 

Durhara  e  Sunderlaud        ....  » 

Siockiou  e  Darlington       ....  » 

Newcastle  e  Thieds » 

Newcastel  e  Carlisle » 

Maryport  e  Carlisle » 

Sheffield  e  Manchester      ....  » 
Manchester,  Bollon  e  Bury        ... 
Shetfield  e  Rotherham  (da  Londra  a  Scheifìeld)  •• 

Bollon,  Kenyon  e  Leigh    ....  » 

Bolton  e  Preston » 

Preston  e  Wyre » 

Lancaster  e  Preston » 

Chester  e  Crewe » 

Yarmoulh  e  Norwich        ....  » 


49. 

76 

14 

71 

1~. 

20 

2.') 

50 

6. 

79 

fil 

{i7 

28. 

5 

40. 

06 

10. 

7 

v>. 

26 

9. 

10 

u. 

40 

19. 

•CO 

20 

18 

O.^). 

4i 

20. 

Va 

(1)  Dal   1814  al  1S48  L'  Inghilterra  ha  speso  in  strade  /errale 
V  enorme  somma  di  320  milioni  di  Sterluii, 
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Traflf  Vale 

Occ.dfDiale  di  Londra 

Leicester  e  Swanuiiiglon  . 

Ayglesbury.        .        "       .        . 

GÌa>gow,  Paisley  e  Greenock    . 

JJiìiiuee  e  Arbroaih    , 

Arbroalh  e  Furiai' 

L'ubliiio  e  Kiugsiun    , 

Loudra  e  Biiniiugham 

Gran  Liuea  Ocrideiilale     . 

Linea  Sud-Ovest 

Liuea  Sud-Esi    .... 

Londra  e  l3ii^bloa    . 

Contee  Oneulali 

Liuea  Nord-Lsl  . 

Londra  e  Croydon  (  ammosfcrica  ) 

Londra  e  Greeuwich  . 

Londra  e  lilackwall    . 

Croydou  ed  Epson  (  ammosferica  ) 

Gran  Congiunzione     . 

Glasgow.  Paisley.  Kelniarnock   . 

Edimburgo  e  Glasgow 

Maucbesier  e  birmiugham. 

Contee  interne  .... 

Interna  Setientrionale. 

UirniiiJgbain  e  Deiby. 

Liverpool  e  Mancbesler 

Unione  >ettenlrionale. 

Birmingham  e  Gloucesler  . 

Bristol  ed  Exeler 

Cbelteiiham  e  Gran  linea  Occidenia 

Gran  linea  Settentrionale  . 

York  ed  interna  stltenl;  iona'.e  (da  Lo 

Newcastle  e  Darlingiou 

Leeds  e  Selby   .... 

Hall  e  Selby       .... 

Hrisiol  e  Gloucester  . 

Ulster 

Dublino  e  Dr(^gheda  . 
Travesend  e  [loibesler 
Maryporl  e  Carlisle  (  porzione  ) 
Congiunzione  di  Guisford  alla  sud-ovest 
Cheilenliam  e  Su^l-Ovesl    . 
Ramo  di  Norlhampton  a  Peterboroug 
Wdsontown,  Mornujgside  e  Collness" 
Sheffield  a  Manchester  (ramo  di  Glo 
Prolungamento  di  Garukirk  e  Coalbt 
Norwich  e  Brandun  . 
York  e  Scarborough  . 
Bishopos,  Siurifori  e  Brandon . 


miglia 

2i    7. 

o    V. 

ici.    5 

7. 

22.  22 

10.  oO 

lo.  ià 

6.    4 

112.  lo 

118.  20 

70.  35     ' 

00.  20 

42    55 

51.  10 

55    11 

10.  20     ' 

?  ^^    ^ 

5.  58 

8. 

82.  jO 

40. 

40. 

51.            .; 

47.  50   ^ 

72.  29 

58.  08     1 

50.  55 

22.     1 
:jl.  30 

70.  10 

42. 

45.  19 

idra 

ì  York)» 

25    li 

25. 

20. 

50.  51 
22.  10 

50. 

52. 

6.  55 

19.  50 

vest 

0.    6 

15.  40 

44.  47 

8.  58    ' 

5S0P) 

1.    6    l 

idge. 

i.    6 

57.  50 

48  00      ' 

55.  28      ; 
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Prolungamento   dì   Gosport  da   Londra  e 

Sud-ovest  . miglia  0.  27'/, 

Prolungamenio  di  Worihiug  da  Brigìilon  a 

Chìchesler »  4.  CO 

Ramo  di  Macclesfied  da  Manchester  a  Birmingham»  IO.  56 

Prolungamenlo  del  Summit  Tunnel  .        .  »  31 

Idem  ramo  d' Ashlon        ....  »  2.  o2 

Congiunzione  di  Whitehaven    ...  »  5.  17 

TELEGHAFia  ELETTRICA.  L'  Inghilterra  unisce  al  vanto  di 
avere  eseguilo  il  più  vasto  sistema  di  strade  ferrale  che  si  conosca 
in  Europa  ,  quello  di  avtre  esteso  più  che  altrove,  sebbene  nella 
sola  Gran  BreitJigna,  la  corrispondenza  elettrica.  In  breve  però  non 
vi  sarà  parte  rimota,  o  luogo  il  meno  importante  di  lutto  il  regno 
unito  ,  che  non  goda  dei  vantaggi  die  otìre  questa  sorprendente 
invenzione  delia  scienza  moderna;  e  così  non  venga  posto  in  la- 

>' pida  relazione  con  tutto  il  resto  d'Europa,  mediante  il  lelegralb 
sottomarino  che  già  congiunge  Douvres  e  Calais ,  e  quello  che  si 

ideve  stabilire  da  Sclievenaigen  in  Olanda  a  Loivestoft,  nel  Suffolk 

(in  Inghilterra.    La  ristrettezza  dei   limili    che  ci  sono    imposti   in 
questo  compendio   no\i   permettendoci    non  più  larga   descrizione 
delle  linee  elettriche,  ci  conienieremo  accennare-  a  ìuoghi  respet- 
"tivi  le  direzioni  lelegratìche. 

SUPERFICIE.  91,704  miglia  quadre. 

POPOLAzxOKE.  Assoluta^  28,500,000  abiL  ;  relativa,  515  ab. 
per  mìglio  quadro. 

RELIGIONE.  La  Calvinista  Anglicana  è  la   religione    domi- 
inanle  in  lutto  il  Regno  Unito,  ad  eccezione  della  Scozia  in  cui  la 
1  Calvinista  Presbiteriana  è    professata    da    quasi  tutta    la   totalità 
i  degli  abitanti.  La  maggior    parte    però    degli  alìilanti    dell'  Irlanda 
f  professano  la  religione  Cattolica  alia  quale  sono  pure  addetti  non 
pochi  abitanti  dell'  Inghilterra,  specialmente  a  Londra  e  nelle  con- 
tee di  Lancasler,  di  York,  di  Slaiford,  e  di  Norlhumberland  .    ove 
sono  in  maggior  numero.    Vi  si  trovano  inoltre  poche  mig'inja  di 
Ebreij  stabiliti  nelle  città  più  commercianli  come  pure  dei  Meto- 
disti, dei  Mennonisti,  dei  Quacqueri,  degli  Herrn/iuteri,  o  Fra- 
telli Moravi j  ed  ailri  seliari,  ma  poco  numerosi. 

GOVERNO.  Esso  è  monarchico  costituzionale.  Il  re  ha  il  po- 
'  lere  esecutivo  :  il  potere  legislativo  e  quello  di  stabilire  nuove  im- 
i  posizioni  si  esercita  dal  Parlamento,  formalo  dal  re,  dalla  Camera 
-«|Alta,  o  del  Pari,  e  dalla  Camera  dei  Comuni.  I  paesi  riguardali  come 
''dipendenze  amministralive  dell' Inghilterra  non  sono  compresi  in 
'  quesia  forma  di  governo;  essi  si  reggono  con  le  biro  leggi  parli- 
,  colari,  e  godono  tulli  maggiori  o  minori  privilegi,  sotto  il  riguardo 
Ci'mmerciale. 

I  FORTEZZE  e  PORTI  WJ2LITAR1.   Le  principali  piazze   forti 

II  del  Regno  Unito  sono  le  seguenti:  Nell'Inghilterra:  Portsmouth ^ 
i  che  e  la  più  importante,  Douvres,  Falmouth,  Sheerness,  Clialam 

e  Yarmouth;   nella    Scozia:  il   Forte  Giorgio  presso  Inverness; 
nell'Irlanda:  i  forti  che  difendono  il  porlo  di  Cork^  ed  Enniskil- 
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lev  :  e  nelle  dipendenze  amniinisiralive  dell'  Inghilterra.  Gibilterra 
in  Ispagna,  Malta  eri  Helgoland  nelle  isole  di  giiesii  nomi.  1  prin- 
cipali porli  militari  e  cantieri  da  costruzione  sono  i  seguenti:  Nel- 
r  Inghilterra  :  Portsmouth,  Plymouth,  Yarmouth,  Deptfordj  Wol- 
wick,  Chatam  e  Sheerness  ;  nel  principato  di  Galles:  MUfordha' 
veri:  nella  Scozia:  Leith,  Inverness ;  e  nell'Irlanda:  Corkj  Wa- 
terfordi  Gahvaij,  Bantry  e  Limmerik. 

PORTI  e  citta'  coivi»iei\ci&nti.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime commercianti  del  Regno  Unito,  cosi  porti  propriamente  detti, 
come  città  prossime  al  mare,  sono  i  seguenti;  Nell'Inghilterra: 
Londra,  Liverpool ,  Bristol ,  Hall ,  Newcastle  ,  Plymouth,  Sou- 
thampton ,  Sundcrland ,  Whitehaven  ,  Portsmouth,  Yarmouth, 
Whithy  ,  Scarborough  ,  Darmouth  ,  Poole  ,  Exeter  ^  Lyn-Regis  ^ 
Gloucester,  Rochester  e  Griìrtsby ;  nel  principato  di  Galles:  Beau- 
marisj  Cardigan  e  Swansea;  nella  Scozia;  Edimburgo  y  Leith  , 
Greenock,  Glasgow,  Dundee ,  Aberdeen,  Montrose,  Grangemouth, 
Kirkaldy^  Invine,  Dumfries,  Bowness  e  Inverness;  nell  Irlanda  : 
Dublino,  Belfast,  Cork,  Newry,  Limmerick  ,  Waterford  ,  Wex- 
ford  e  Londonderry  :  e  nelle  dipendenze  amministrative  dell'  In- 
ghilterra :  S.  Ilario  nell'isola  Jersey,  jìlalta  nell'isola  di  questo 
nome,  e  Gibilterra  in  Ispagna. 

DIVISIONE  AMM2NSSTRATIVA.  Prima  della  conquista  dei 
Normanni  (1066)  1'  Inghilterra  si  componeva  di  7  regni  cioè  :  Nor- 
thumberland  ;  Merda;  Estanglia;  Essex  ;  Kent  ;  Sussex  ;  We- 
stsfix  ;  oltre  il  principato  di  Galles  ohe  rimase  indipendente  tìuo 
al  128:2.  Oggi  il  Regno  Unito  è  formato  dai  tre  regni  iV Inghilterra, 
col  principato  di  Galles,  di  Scozia  e  6'Irlanda,  divisi  ciascuno  hi 
shires,  o  contee;  di  queste,  40  appartengono  all'lnghiltf^rra  pro- 
priamente detta;  12  al  principato  di  Galles;  25  alla  Scozia;  e  52 
air  Irlanda. 

Il  REGNO  D'  INGHILTERRA  è  reparlito  in  : 

lNGHn.TERR\  propriamente  della,  la  quale,  andando  dal  nord  al 
sud,  comprende:  1.°  Antico  regno  di  Northumberland,  6  contee: 
Northumberland,  Cumberland^  Westmoreland  ,  Durham  ,  Lanca- 
ster,  York. 

2°  Nel  regno  di  Merda,  19  contee:  Lincoln,  Nottingham , 
Derby  f  Chester,  Stropshire,  Etere  ford,  Monnouth.  Slafford^  Lei- 
cester, Northampton,  Rutland  ,  Warwic'k,  Worchester,  Gloucc- 
ster,  Oxford,  Buckingham,  Ber  ford,  Bedford,  Huntingdon. 

5."  Nel  regno  di  Estanglia,  4  contee:  Cambridge,  Norfolk, 
Suffolk. 

A°  Nel  regno  d'  Essex,  2  contee  :  Essex,  Middlesex. 

n°  Nel  regno  di  Keìit,  ì  contea  :  Kent. 

6.°  Nel  regno  di  Sussex,  2  contee:  Sussex,  Surrey. 

7.°  Nel  regno  di  Westsex,  7  contee:  Hampshire,  o  Southan- 
ptonshire  dalla  quale  dipende  l'isola  Wight;  Berkshire,  Wiltshirc, 
Dorset,  Sommerset,  Devon,  Cornowall  (Cornovaglia). 

Principato  di  Galles,  che  comprende  le  contee  di  Flint,  Dcn- 
bing,  Caernarvon,  Anglesey,  formala  dall'  isola  di  questo  nome  ; 
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Merioneth,  Montgomery ^  lladnor^  Cardigan,  Pembroke,  Caermar- 
thenj  Brecknock,  e  Glamorgan. 

DlPENDENZt;    AMVIIMSTRATIVE  DELL'INGHILTERRA,  Che  COmprendOIlO 

r  arcipelago  di  Scilly  o  delle  isole  Sorlinghe  ,  l' isola  di  Man  , 
il  gruppo  delle  isole  Anglo-Normanne^  diviso  nei  due  govèrni  di 
j  Guernesey  formalo  dall'  isola  di  questo  nome,  e  di  Jersey  formalo 
dall'  isola  di  quesio  nome,  e  dalle  isolelle  di  Sark  e  di  Alderney, 
y  isola  Uelgoland,  Gibilterra  in  Ispagna;  ed  il  gruppo  di  Malta. 

11  RiiGNO  DI  SCOZIA,  è  reparlilo  in  ire  divisioni  geografiche, 
cioè: 

Contee  al  sud,  nelle  quali  si  comprendono  quelle  di  Edim- 
burgo 0  Lothian  Medio,  Linlithgow  o  Lothian  Occidentale.,  Had- 
dington  o  Lothian  Orientale ^  Benvick,  Renfrew,  Ayr^  Wigton, 
Lanerk,  Peebles,  Selkirk.,  Hoxburgh,  Dumfries,  e  Kirkudbrigh. 

Contee  al  nohd,  nelle  quali  si  comprendono  quelle  iVOrkey, 
formale  dagli  arcipelaghi  delle  Orcadi  e  delle  Shetland  ;  Caitness, 
Sutherland  ^  Ross,  da  cui  dipende  parie  dell'isola  Lewis,  nello 
arcipelago  delle  Ebridi  ;  Cromarty  ,  e  Inverness',  da  mi  dipende 
pane  dell'  isola  Lewis,  e  le  isole  Norlh-Uisl,  e  Souih-Uist  e  Skye, 
nell'arcipelago  delle  Ebridi. 

Contee  al  centho,  nelle  quali  si  comprendono  quelle  A'Argyle, 
da  cui  dipendono  le  isole  Muli,  Iona  o  Icomhill,' Stalla,  Isla,  Jura, 
Tirey  ed  allre;  nell'arcipelago  delle  Ebridi:  Buie,  formala  dalle 
isole  Buie  5  Arran ,  Cambray,  ed  altre:  Nairn  ,  Musray  ,  Banff , 
Aberdeen^  Mearn  o  Kincardine,  Angus  o  Forfar,  Perth  ,  Fife  , 
Kinross^  Clackmannan,  Stìrling,  e  Dumbarton  o  Lenox. 

Il  REGNO  DI  IRLANDA  è  reparlilo  in  quattro  Provincie  eccle- 
siastiche, chiamale  : 

Lelnster,  che  comprende  le  contee  di  Dublino,  Louth,  Meath 
Orientale,  Wicklow^  Weorford,  Kilkenny,  Cariote  ,  Kildare,  del 
Re,  della  Regina,  Meath  Occidentale,  e  Longford. 

Ulster,  che  comprende  le  contee  di  Anlrim,  Down,  Armagh, 
Tyrone,  Londonderry,  Donegal ,  Fermanagh,  Cavan  ,  e  Mona- 
ghan. 

CoNNAUGHT,  chc  comprende  le  contee  di  Leitrim  ,  Sligo,  Ro- 
scommonn,  Mayo  e  Galway. 

MuNSTER,  che  comprende  le  contee  di  Clare^  Limmerikj  Kerry, 
Cork,  Waterford,  Tipp<fray. 

citta'  capitale.  Londra^  nell' Inghilterra. 

TOPOGRAFIA.  Le  ciiià  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  questo 
Stato  sono  i  seguenti  / 

Nell'Inghilterra  propriamente  detta:  Londra,  situata  a  9  miglia 
dentro  terra  sulle  due  rive  del  Tamigi,  che  le  arreca  tulli  ì  van- 
taggi della  navigazione  ,  senza  esporla  ai  pericoli  di  un  porto  di 
mare,  mairnifica  e  vastissima  cillà  vesc. ,  la  più  iud.  e  comm.  del 
mondo,  capoluogo  della  contea  di  Middlesex,  e  capiiale  di  tutto  il 
Regno  Uniio,  con  due  università  ,  varie  ricche  biblioteche,  ed  un 
gran  numero  di  altri  importanti  letterarii  istituii  ,  con  "^^^"^[jj]' 
cantieri  e  bacini  da  costruzione.  Direzione  telegrafica,  e  2,200,000 
abilanti.  Londra  è  centro  di  varie  strade  ferrate ,  merce  le  quali 
Balbi  Geog,  28 
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comunica  con  tulle  le  parli  della  Gran  Brettagna.  La  maggior  parie 
della  città  è  situala  sulla  sinistra  del  Tamigi  nella  contea  di  Mid- 
dlesex,  il  reslaute  sulla  desira  in  quella  di  Surrey.  L'uso  dislingue 
in  Londra  sei  parli  priucipali,  cioè  i  due  quartieri  dell'ovest,  chia- 
mati Westminster  e  West  End  ;  questi  comprendono  la  parie  più 
bella  di  Londra  e  sono  abitati  dalla  nobiltà  e  dai  grandi  propriela- 
rii  ;  la  Città  propriamente  detta,  che  è  la  parie  centrale  e  la  più 
antica:  in  essa  soggiornano  i  negozianti  e  vi  sono  riuniti  quasi 
tulli  gli  stabilimenti  ed  edilìzi  commerciali  ;  il  quartiere  dell'  Est; 
abitalo  quasi  esclusivamenle  dalle  persone  di  mare,  e  dedicale  al 
commercio  mariitimo:  in  questo  si  trovano  i  famosi  docks  o  ba- 
cini da  costruzione ,  ed  immensi  magazzini  di  deposito  ;  il  quar- 
tiere di  Southwark^  che  apparliene  sotto  il  riguardo  amminislralivo 
alla  contea  di  Surrey  :  esso  è  dedicalo  alle  fabbriche  ed  alle  ma- 
nifaiiure  ;  ed  il  quarìiere  del  Nord ,  che  è  una  cilià  nuova  ,  for- 
mata In  questi  uliimi  anni  per  il  prodigioso  ingrandimenlo  di  Lon- 
dra, e  per  cui  diversi  villaggi  sono  siali  compresi  nel  suo  circuito 
immedialo.  Le  case  di  Londra  sono  costruite  in  maiioni,  general- 
mente poco  alle  ,  e  quasi  tulle  della  medesima  forma  esterna.  Le 
slrade  sono  lastricale  con  molla  regolarità  ed  hanno  dei  marcia- 
piedi ;  fra  queste  le  più  belle  sono  quelle  del  Reggente,  d'Oxford, 
Piccadilly,  e  di  Pali-Mail,  di  Portland  Place  ,  di  Toltenham-Court 
Road,  di  Figh  Holborn,  di  S.  James ,  e  di  Hay market.  Tra  il  gran 
numero  di  edifizii  che  abbelliscono  qucsla  metropoli  sono  osser- 
vabili il  palazzo  S.  James  residenza  dei  re ,  considerabile  per  la 
sua  vastiià  :  esso  è  situato  al  nord  del  parco  che  porla  il  suo  no- 
me; il  nuovo  e  magnifico  palazzo  reale,  o  King's  Palace^  costruito 
nel  parco  S.  James,  il  palazzo  di  Whiiehall,  antica  residenza  reale; 
la  Torre  di  Londra,  aulica  e  vasta  fortezza  slata  già  residenza 
reale  ,  ed  oggi  convertita  in  armeria  ed  in  prigione  di  Stalo  ;  il 
vasto  ediQzio  della  banca  d' Inghilterra  ;  il  palazzo  di  Westminster, 
ove  si  aduna  il  Parlamento  ;  il  palazzo  della  compagnia  delle  Indie 
Orientali;  la  borsa,  bella  fabbrica  quadrata,  adorna  di  ponici;  la 
nuova  zecca;  il  palazzo  della  Trinità;  il  nuovo  uffizio  della  posta; 
la  magnifica  fabbrica  della  dogana  ;  Puffizìo  dell'Assisa;  la  superba 
fabbrica  del  lesero  ;  il  palazzo  del  Lord  Maire  (  mansion-house  )  : 
Il  palazzo  Sommerset,  ove  si  trovano  gli  uffizii  del  bollo  e  della 
marina  ;  gli  spedali  di  Bedlam,  di  S.  Bartolommeo,  di  Rew  Found- 
ling  ,  e  di  Guy;  le  prigioni  di  Coldbaihfield ,  di  Millbank,  e  di 
Newgate;  la  magnifica  colonna  di  202  piedi  inglesi  di  altezza,  della 
il  monumento  di  Londra ,  destinala  a  rammentare  il  terribile  in- 
cendio che  nel  1665  consumò  la  maggior  parte  di  questa  città  ;  i 
teatri  del  Re  o  dell'  Opera  Italiana,  di  Drury  Lane,  di  Covent  Gar- 
den, d'Hawmarket,  dell'Opera  Inglese,  e  del  Circo  Reale,  che  sono 
ì  più  belli  fra  i  tredici  che  si  coniano  in  Londra;  e  fra  i  molli 
palazzi  appartenenti  ai  particolari ,  quelli  veramente  magnifici  dei 
duchi  di  Wellington,  di  Norlhumberland,  di  Marlborough,  di  Bed- 
ford ,  del  marchese  di  Stafford  ,  del  conte  Grosvenor  ,  dei  Lordi 
Spencer  e  Grosvenor,  e  dei  ricchi  proprielarii  Buiiinglon  e  Pori- 
man.  Tra  le  molle  chiese  si  distinguono  la  ealledrale'di  S.  Paolo, 
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uno  (lei  più  vasti  e  sontuosi  tempii  dell'  Europa,  costruito  sul  mo- 
dello del  S.  Pietro  di  Roma  :  V  Abbazia  di  Weslminster  ,  superbo 
edifìzio  gotico  :  esso  è  il  Panteon  dell'Inghilterra;  S.  Stefano,  capo 
d'opera  del  celebre  Cristoforo  Wren  architetto  della  cattedrale  di 
S.  Paolo;  S.  Martino,  S.  Giovanni  Evangelista,  S.  Giorgio,  e  S.  Paolo 
(Covent-Garden).  Sei  ponti  magniflci  traversano  il  Tamigi  e  riuni- 
scono fra  loro  le  due  parli  di  questa  città;  quello  di  Waterloo  in 
granilo,  è  il  più  grande  ed  il  più  bello;  dopo  di  questo  vengono 
quelli  di  Westminsier,  di  Blak  Friars,  di  Souihwark  che  è  in  ferro, 
ed  il  nuovo  ponte  di  Londra  che  sopravanza  lutti  quelli  già  esi- 
stenti per  la  sua  bellezza  e  per  la  spaziosità  dei  suoi  archi.  Par- 
lando dei  ponti  di  Londra  non  può  a  meno  farsi  menzione  del 
magnifico  Tunnel  o  passaggio  sotterraneo  sotto  il  Tamigi,  costru- 
zione ardita  ed  unica  nel  suo  genere,  incominciala  nel  1825.  Esso 
si  compone  di  due  gallerie  parallele,  lunghe  ciascuna  1500  piedi, 
larghe  ìi  ,  ed  alle  20  Si  contano  in  Londra  un  gran  numero  di 
piazze  chiamale  squares,  il  cui  ceiilro  è  generalmente  occupato  da 
un  giardino,  cinto  da  ferriate  nel  quale  hanno  accesso  i  soli  abi- 
lanii  delle  case  che  formano  il  circuito  delle  piazza.  Le  più  consi- 
derabili sono  quelle  di  Grosvenor,  nel  cui  mezzo  si  trova  la  statua 
equestre  di  Giorgio  II  ,  di  Cavendish ,  adorna  della  statua  di  Gu- 
glielmo duca  di  Cumberland  ;  di  Bloomsbury,  de'corata  della  statua 
colossale  di  Carlo  Jacopo  Fox;  di  Leicester  e  della  Regina,  adorne 
ambedue  di  una  statua;  di  Belgrave,  di  Eaton,  di  Portman,  di  Man- 
chester, dì  Lincoln's  Inn-Field,  di  Russel,  decorata  della  statua  del 
duca  di  Bedford ,  e  di  Soho.  1  più  belli  e  frequentati  passeggi  di 
quesla  capitale  sono  quelli  dei  parchi  di  Green,  di  S.  James,  di 
Hyde,  dove  fu  eretto  il  magnifico  palazzo  di  cristallo  per  1'  espo- 
sizione mondiale  che  vi  ebbe  luogo  nel  1851,  e  del  Reggente,  olire 
un  gran  numero  di  deliziosi  giardini  pubblici.  Termineremo  la  de- 
scrizione di  Londra  con  far  menzione  del  mirabile  intreccio  dei 
condotti  sotterranei  che  portano  a  lulte  le  strade  il  gas  infiamma- 
bile per  l'illuminazione  della  città,  e  quasi  ad  ogni  casa  l'acqua 
potabile:  costruzioni  che  per  questa  parte  pongono  la  metropoli 
deir  Inghilterra  al  di  sopra  di  quasi  tutte  le  capitali  del  mondo  (1). 
I  contorni  di  Londra  sono  deliziosissimi,  vi  si  trova  un  gran  nu- 
mero di  piccole  città  e  villaggi  considerabili,  fra  i  quali  meritano 
di  essere  menzionali  i  seguenti.  Nella  contea  di  Middlesex;  Chel- 
sea,  sul  Tamigi,  villaggio  di  9,000  abit.,  oggi  riunito  alle  case  di 
Londra  e  considerabile  per  il  suo  grande  ospizio  degl'invalidi  della 
armata  di  terra,  nel  quale  sono  educali  più  1,200  figliuoli  di  sol- 
dati. Kensington  ,  che  può  parimente  riguardarsi  come  parie  di 
Londra  ;  vi  è  da  osservare  un  palazzo  reale  ,  ragguardevole  per 
ila  magnificenza  dei  suoi  appartamenti  e  per  ranieuità  dei  giardini 


(4)  Secondo  l'ultimo  censimento  il  numero  delle  case  aLìtate  io 
Xonclra  nel  i85l  era  di  307,722,  quello  delle  noix  abitate  ^6,«89  ,  e 
di  quelle  in  costruzione  4817, 
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ai  quali  è  aunesso  :  Eamiton,  villaggio  di  4^.000  abit.,  con  uo  allro 
palazzo  reale  aniies^o  a  deliziosi  giardini.  Nella  contea  di  Berk  ; 
Windsor,  sulla  desia  del  Tamigi,  p-ccala  e  graziosa  cillà  di  (3.000 
abit..  Cf'u  strada  ferrala,  un  magnili^  o  palazzo  e  due  vasti  parchi 
ed  ameni  g  ardini,  che  ne  rendano  il  soggiorno  deliziosissimo.  Nella 
conl'^a  di  Keut  :  Deptford,  sul  Tamigi,  grosso  borgo  di  20,000  ab., 
considerabile  per  i  suoi  antichi  'autieri  per  la  nnirina  militare,  sui 
quali  si  costruisce  ani  he  un  gian  numero  di  navi  mercantili;  una 
strada  ferrata  lo- congiunge  con  Grccnirich  sul  Tamigi,  bella  città 
con  21,000  libil..  cui  un  magnifljo  spedale  per  i  raarmari  invalidi, 
e  con  un  rinomatissimo  os^ervalorio,  per  cui  i  geografi  Ingle>i  fan 
passare  il  loro  primo  mei'idiano  ,  e  direzione  lelegrafica.  —  Wol- 
icich,  sul  Tamigi  ,  borgo  di  17,000  abil.,  con  cantieri  da  cosiru- 
zione  per  la  marina  militare,  e  con  un  vasii-simo  e  magnifico  ar- 
senale. —  Gravesend,  sulla  de>tra  del  Tamigi,  di  faccia  allimpor- 
lante  fortezza  di  Tilbnryche  prolegge  Londra  dalla  parte  del  maie, 
piccola  città  di  i,000  abit.,  ove  si  esaminano  i  passaporti  di  tulle 
le  navi  che  vanno  a  Londra,  ciò  che  la  rende  assai  comm — Cha- 
taìììi  sul  fiume  Medway.  villaggio  di  15,000  abil.,  importante  per 
il  suo  immenso  arsenale,  per  i  suoi  cantieri  d<-!|a  marina  militare, 
e  per  le  sue  formidabili  fortifi  azioni  :  e  Sheerrìess,  sulTi^oja  Schep- 
pev,  formala  dal  fiume  Medway,  villa?sio  di  20,000  abii.,  conside- 
rabile per  i  suo;  cantieri  della  uiarina  reale,  e  per  le  sue  forlifi- 
cazioni,  che  difendono  le  foci  del  Tamigi  e  della  Medway. 

Le  allre  città  più  con-ideriibili  dell' Intihilterra  propriamenle 
detta,  situale  al  nord  del  Tamigi.  soj;o  ,  dopo  la  capitale,  le  se- 
gnenli  :  Noi^wiCH ,  sulla  Yure  ,  capoluogo  della  contea  di  Noi  folk  , 
grande  e  bella  città  vesc. ,  comm.,  ed  assai  iud,  con  strada  fer- 
rala a  Londra  ,  direzione  telegrafica  e  63,000  abil.  —  Tarìnouth  , 
alla  foce  della  Yare  nel  mare  del  Nord,  graziosa  città  forlificata  ed 
assai  comm  ,  con  un  porlo  ,  strada  ferrala  a  Norwich  ,  direzione 
telegrafica,  e  2o.000  ahii  .  essa  prende  una  parte  attivissima  nella 
pesca  delle  aringhe,  articolo  di  lucro  considerabile  per  l'Inghil- 
terra. —  Cambridge  sulla  Cam,  capoluogo  della  contea  del  suo  no- 
me.  amica  cillà  vesc,  con  una  celebre  università,  una  ricca  bi- 
blioteca, un  magnifico  o^^servalorio,  ed  altri  leti  isiiC,  strada  ferrala 
a  Londra,  direzione  lelegr;ifìca  e  li  000  abit.  —  Oxford,  sopra  tira 
eminenza  circond;ita  da  prati,  ed  al  confi,  del  Charwel  col  Tiiames 
0  Isis,  capoluogo  della  contea  del  suo  nome,  bella  città  vesc,  ri- 
nomata per  la  sua  celebre  università,  una  delle  più  antiche  delia 
Europa,  con  due  ricche  bibìioieche,  un  superbo  osservatorio,  ed 
altri  leti,  istit.,  strada  ferrala  che  la  rannoda  al  north-eastern  rail- 
way  e  quindi  a  Londra,  direzione  lelegrafica  e  20.000  ab.  —  Bir- 
mingham.  nella  contea  di  Warwick,  sopra  diversi  canali  navigabili 
che  la  pongono  in  comunicazione  con  le  principali  piazze  e  porli 
raercaniili  dell'Inghilterra:  città  assai  comm.,  e  delle  più  ind.  del- 
l' Europa,  con  un  ateneo,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  isiil ,  e  con 
ioO,000  abit.,  compresivi  quelli  di  Soho  riguarda'o  come  uno  dei 
suoi  sobborghi  ;  essa  è  il  principale  lavo:  alorio  del  regno  per  la 
faliliricazione  delle  armi  da  fuoco,  e   della  bigioUeria/e  special- 
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mente  di  macchine  a  vapore  e  di  ariicoli  di  chincaglieria  di  ogni 
specie.  Da  quesla  cillà  parlonsi  quattro  linee  ferrate  che  la  pongono 
in  comunicazione  con  Leeds,  per  Derby;  con  Liveipool;  con  Man- 
chester, e  Chester;  con  Gloucheser  per  Chelteuham,  e  con  Londra 
per  Rugby.  Inoltre  mediante  le  ramificazioni  di  queste  linee  Bir- 
mingham comunica  con  ire  mari ,  col  mar  del  Nord  a  Hull  ,  col 
niar  di  Irlanda  a  Liverpool,  e  colla  Manica  a  PlyuKjulh.  —  Sherew 
sbury  ,  sulla  Severn  ,  da  cui  è  divisa  in  due  parti  riunite  da  due 
superbi  pomi,  e  sulla  strada  ferrata  che  mette  a  Chester  e  Birmin- 
gham, capoluogo  della  contea  di  Shrop  o  Salop,  grande  ed  antica 
cillà,  ma  generalmente  mal  costruita,  comm. ,  ed  assai  ind.,  con 
un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit.,  e  con  22,000  ab. — 
Leicester,  sul  Soar  infl.  del  Treni,  capoluogo  della  contea  del  suo 
nome,  antichissima  città  comm.  ed  assai  ind.,  con  direzione  tele- 
grafica, strade  ferrale  per  Derby,  Oakham  e  Rugby,  e  50,000  ab. — 
Nottingham,  sopra  una  collina  in  vicinanza  delia  Trent,  e  sul  ca- 
nale del  Gran  Tronco,  che  la  pone  in  comunicazione  con  Liverpool, 
Hull  e  Londra;  capoluogo  della  contea  del  suo  nome,  bella  città 
comm.,  ed  assai  ind.,  con  50,000  abit.  —  York,  sopra  1' Ouse,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome,  antichissima  città  vesc.  e  comm., 
con  un  osservatorio  ed  altri  lett.  istit ,  direzione  telegrafica,  strada 
ferrala  per  Leeds,  Manchester,  Hull,  Wiihby  e  N^ewcastle,  e  58,000 
abit.  —  Hull,  sulla  sinistra  dell'  Hucnber  ,  che  vi  forma  un  vasto 
porlo,  città  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  con  magnifici  bacini  da 
cosiruzione  e  con  41,000  abil.:  essa  comunica  per  mezzo  di  diversi 
canali  navigabili  e  strade  ferrate  con  Manchester,  Liverpool,  Bristol, 
Londra  e  con  altre  principali  piazze  del  regno.  —  Leeds,  sull'Air, 
e  sopra  il  gran  canale  che  la  pone  in  comunicazione  con  Hull  e 
con  Liverpool,  vasta  città  comm.  e  delle  più  ind.,  dedita  special- 
mente alle  manifatiure  di  lana,  con  una  biblioteca  ed  altri  leti-  istit., 
direzione  telegrafica,  strada  ferrata  per  Birmingham,  York,  Hull  ec 
e  12(5,000  abit. —  Sheffield,  al  confi,  del  Sheaf  col  Don,  vasta  cillà 
commerciante  e  delle  più  ind.,  dedita  specialmenie  alla  fabbrica- 
zione di  oggetti  in  ferro  e  in  acciajo,  e  di  ariicoli  di  chincaglieria, 
con  ricche  miniere  di  ferro  e  di  carbon  fossile  nelle  sue  vicinanze; 
direzione  telegrafica ,  strade  ferrale  per  Manchester  ,  Derby,  ec  e 
con  80,000  abit.  —  Manchester ,  suli'  Irweil  nella  contea  di  Lan- 
caster,  vastissima  cillà,  delle  più  comm.  ed  ind.  dell'  Europa,  e  la 
più  popolala  dell' Inghilterra  dopo  Londra,  dedita  specialmente  alle 
inanifailure  di  cotone  (1).  con  un  collegio,  una  biblioteca  ed  altri 
leu.  istit.;  direzione  telegrafica,  e  240,000  abit.;  diversi  canali  na- 
vigabili la"  pongono  in  comunicazione  colle  principali  piazze  mer- 
cantili del  regno,  ed  una  magnifica  strada  di  ferro  la  unisce  al  porlo 
di  Liverpool  per  cui  esporta  gli  articoli  della  sua  industria,  mentre 


(O  In  Manchater  30  ìnila  telaj  lat^orano  all'  anno  60  milioni 
di  chilogrammi  di  cotone,  cioè  più  di  un  terzo  della  totale  lavora- 
zione deli  Inghilterra, 
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altri  railways  la  fanno  comunicare  colla  industriosa  Birmingham  , 
con  Lancaster,  con  Leeds,  e  con  Sheffield,  mediante  un  tunnel  di 
sorprendente  lunghezza.  —  Liverpool ,  alla  foce  della  Mersey  che 
Ti  forma  un  vasto  porto,  grande  e  bella  città,  assai  ind.  e  la  più 
comra.  del  mondo  dopo  Londra,  con  un  liceo,  una  ricca  biblioteca 
ed  altri  lett.  istit;  con  magnifici  bacini  da  costruzione,  con  un  bello 
glabilimento  di  bagni  ultimamente  costruito  sulle  rive  della  Mer- 
sey, e  con  200,000  abit  ;  un  canale  navigabile  la  pone  in  comuni- 
cazione con  Leeds  e  con  altre  piazze  mercantili  del  regno,  ed  un 
magnifico  tunnel  o  passaggio  sotterraneo  di  un  miglio  di  lunghezza, 
aperto  sotto  una  parte  della  città,  unisce  la  superba  strada  di  ferro 
da  Manchester  a  Liverpool  al  porto  di  quest'ultima.  —  Sunderlandy 
Della  contea  di  Durham,  alla  foce  del  Wear,  da  cui  è  divisa  in  due 
parti  riunite  da  un  bellissimo  ponte  di  ferro  ,  graziosa  città  delle 
più  comm.,  con  ricchissime  miniere  di  carbon  fossile  nelle  sue  vi- 
cinanze, con  cantieri  da  costruzione  e  con  41,000  abit.  —  Newcastle, 
sulla  sinistra  della  Tyne  che  vi  forma  un  porlo  ,  capoluogo  della 
contea  di  Northumberland,  grande  ed  antica  città  assai  ind.  e  delle 
più  comm.,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  lett.  isiit.,  con 
ricche  miniere  di  carbon  fossile  nel  suo  territorio  ,  e  con  5o,000 
abit. ,  compresivi  quelli  di  Gateshead ,  situato  sulla  diritta  della 
Tyne  ,  ma  appartenente  neh'  ordine  amministrativo  alla  contea  di 
Durham  j  un  magnifico  ponte  in  pietra  lo  unisce  a  Newcastle  di  cui 
è  riguardato  come  un  sobborgo.  In  questo  sobborgo  è  stata  demo- 
lila non  è  molto  (1831)  la  casa  che  fu  abitata  dal  celebre  naviga- 
tore Cook ,  nel  1742  ;  ma  la  camera  nella  quale  egli  dimorava  è 
stata  religiosamente  conservala  e  trasportala  in  un  padiglione  del 
giardino  della  nuova  abitazione,  costruito  appositamente.  I  muri  di 
quella  camera  sono  coperti  di  figure  geometriche  ed  astronomiche 
disegnate  da  Cook  mentre  era  fanciullo.  Direzione  telegrafica  e 
strade  ferrate  per  Carlisle,  Durham,  ec. —  Carlisle,  sull'Eden,  ca- 
poluogo della  conica  di  Cumberland,  graziosa  ed  antica  città  vesc, 
comm.  ed  assai  ind.,  con  13.000  abit.  Carlisle  è  centro  di  strade 
ferrate  che  la  congiun^ono  con  Newcastle,  e  quindi  col  mare  del 
Nord,  con  Kendal,  Dumfries,  Edimburgo  ,  ec.  —  Wliuchaven  ,  gra- 
ziosa ciiià  assai  comm.,  con  ricche  miniere  di  carbon  fossile  nel 
suo  territorio,  con  un  porto  sul  mare  d'Irlanda,  e  con  12,000  ab. 
Le  altre  ciità  più  considerabili  dell'  Inghilterra  propriamente 
delta,  situate  al  sud  del  Tamigi  ,  sono  le  seguenti  :  Canteubury  o 
Cantorbery^  sopra  la  Stour,  capoluogo  delia  contea  di  Kent ,  an- 
tichissima città  arciv.,  con  lo,000  abit.j  il  suo  arcivescovo  ha  i  ti- 
toli di  primate  d"  Inghilterra  e  di  primo  pari  del  regno,  e  risiede 
ordinariamente  a  Londra  nella  parte  chiamata  Southwark.  Una  strada 
ferrata  l'unisce  al  southwesiern  raihvay.  —  Douvres  o  Dover,  sul 
canale  della  Manica ,  che  quivi  non  è  largo  oltre  22  miglia ,  anti- 
chissima città  fortificata,  con  una  cittadella,  con  un  piccolo  porto, 
che  è  l'ordinario  passaggio  dall' Inghilterra  in  Francia  e  viceversa, 
con  dipez.  telegraf.  e  capo  del  filo  elettrico  sottomarino  che  tra- 
rersa  lo  stretto  per  rannodarsi  ai  telegrafi  elettrici  francesi  a  Calais, 
e  con  12,000  abit.  —  Portsmouth ,   nella  contea  di   Hamp  o  Soii- 
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ihamplon ,  costruita  parte  sopra  la  costa  meridionale  della  Gran 
Brettagna,  e  parte  sopra  la  piccola  isola  di  Portsea,  città  comm., 
ed  una  delle  più  forti  piazze  dell'  Europa,  con  un  porto,  che  è  il 
primo  per  la  marina  militare  del  regno ,  con  una  spaziosa  rada , 
con  un  vastissimo  arsenale  ove  si  trovano  i  cantieri  da  costruzione, 
con  un  collegio  nautico,  e  con  63,000  abii.  Portsmouth  è  posta  in 
comunicazione  con  Londra  mediante  il  souih-easiern  railway,  e  me- 
diatamente con  Southampton,  Chichester,  Dorchesier,  ec—Newport, 
neir  isola  Wight,  di  cui  è  capoluogo,  ma  appartenente  sotto  il  rap- 
porto amministrativo  alla  contea  di  Hamp  o  Southampton,  piccola 
città  forlitìcata,  con  4,000  abit.  —  Bath,  sulPAvon,  capoluogo  della 
contea  di  Sommerset,  bella  città  vesc.  ed  ind.,  rinomatissima  fino 
dai  tempi  dei  Romani  per  le  sue  acque  termali ,  con  un  ginnasio 
ed  altri  lett.  istit.,  e  con  37,000  abit.  Strade  ferrate  a  Londra,  per 
Chippenhan ,  ed  a  Bristol.  —  Bristol^  al  confi.  dell'Avon  colla  Se- 
vern,  vasta  ed  antica  città  vesc,  ma  irregolarmente  costruita,  assai 
ind.  e  delle  più  comm.,  con  una  università,  una  biblioteca  ed  altri 
lett.  istit.,  con  un  porto,  e  con  iOi,000  abit.  Questa  città,  che  molli 
credono  appartenere  alla  contea  di  Gloucester,  forma  realmente  da 
per  sé  stessa  col  suo  circondario  una  piccola  contea  separata.  Bri- 
stol comunica  mediante  il  railway  great-western  e  per  Glouchester 
e  Worchester  con  Birmingham.  —  Exeter ^  sopra  l'Ex,  capoluogo 
della  contea  di  Devon,  città  vesc,  assai  ind.  e  comm.,  con  alcuni 
lett.  istit.,  e  con  50,000  abit.  Un  canale  la  pone  in  comunicazione 
colla  piccola  città  di  Topsham,  il  cui  porto  le  serve  per  esportare 
gli  articoli  della  sua  industria.  Strada  ferrata  per  Bristol  e  Ply- 
mouth.—  Plymouth,  vasta  città  assai  comm,  con  un  liceo ,  un 
osservatorio  ed  altri  lett.  istit.,  con  un  buon  porto  sulla  Manica, 
con  un  vastissimo  arsenale  ove  si  trovano  i  bacini  e  cantieri  da 
costruzione  e  con  80,000  abit.  Plymouth  è  formata  per  l'unione  di 
tre  città ,  chiamate  Plymouth  propriamente  detta ,  Devon  Port  e 
Stonehousey  ed  ha  propriamente  parlando  tre  porti  differenti,  chia- 
mali Catwater ,  Suttompool  ed  Hamoaze ,  che  insieme  formano 
uno  dei  più  bei  porli  dell'  Europa  ;  r  ultimo  è  destinato  special- 
mente per  le  navi  della  marina  militare.  Sono  questi  difesi  da  for- 
midabili fortificazioni,  e  riparali  dal  furore  del  mare  mediante  la 
magnifica  diga  o  argine  di  Breakwaier,  unita  al  famoso  faro  d'Eddy- 
sione,  fabbricato  in  mezzo  alla  Manica,  una  delle  più  ardite  costru- 
zioni idrauliche  fra  quelle  stale  fin  qui  eseguite.  Strada  ferrata  che 
per  Exeler  e  Bristol  la  rannoda  da  un  lato  al  great-western ,  e 
quindi  a  Londra,  e  dall'altro  a  Birmingham.  —  Faimou^A ,  nella 
conica  di  Gornwall  o  Gornovaglia  piccola  ciltà  comm.  di  5,000  ab., 
considerabile  per  la  sua  vasta  e  magnifica  baia  formatavi  dalla 
Manica,  in  cui  stanziano  ordinariamente  diverse  navi  di  marina 
militare. 

Nel  principato  di  Galles  :  Caermarthen,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  piccola  città  comm.,  con  9,000  ^XìM.  —  Milford  ^ 
nella  contea  di  Pembrok,  piccolissima  città  con  un  porto^  con  can- 
tieri per  la  marina  militare  ,  e  con  3,000  abit.  —  Swansea ,  nella 
contea  di  Glamorgan ,  piccola  ciltà  assai  comm.,  con  un  porto,  e 
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Ji.OOO  abit.  Le  diverse  strade  di  ferro  e  canali,  che  servono  per 
irasporiare  il  ferro  ed  il  carbon  fossile  ricavalo  dalle  ricche  mi- 
niere siluàte  nella  parie  meridionale  del  principato  di  Galles,  ter- 
minano tutte  al  porto  di  questa  città,  ciò  che  rende  facile  l'espor- 
tazione di  quei  minerali.  —  Cardogcn,  capoluogo  della  contea  del 
suo  nome,  piccola  città  assai  comm.,  con  un  porto,  e  con  3,000 
abit.  —  Beaumaris,  capoluogo  dell'isola  e  della  contea  d'Angiesey, 
piccola  cillà  comm.,  con  un  porlo,  e  con  2,000  abit. 

Nelle  dipendenze  amministr;itive  dell'  Inghilterra  :  Newton  o 
Ughtown,  nell'isola  S.  Maria,  capoluogo  delT  arcipelago  di  Scilly 
0  delle  isole  Soriinizhe,  piccola  città  con  800  abit.  -  Douglas^,  nel- 
P  isola  di  Man,  graziosa  città  vesc  e  comm,  la  più  considerabile 
dell'isola,  con  un  porto,  e  con  7,000  abit.  —  S.  Ilario,  nell'isola 
Jersey,  di  cui  è  capoluogo,  piccola  città  comm  ,  con  un  porlo 
fanco,  e  con  16,000  abit.  —  S.  Pietro,  nell'isola  Guernesey,  pic- 
cola città  fortificala  e  comm.,  con  un  porto,  e  con  IS^OOO  abit.  — 
Oberland  o  Belgoland,  nelP  isola  di  questo  nome,  piazza  impor- 
tante per  la  sua  posizione  e  per  le  sue  fortificazioni ,  con  2,000 
abit.—  Gibilterra  y  nell'Andalusia  in  lsp;igna  ,  siluiita  sulla  costa 
occidentale  ed  al  piede  del  celebre  promontorio  chiamato  Calpe 
daiili  antichi,  e  Gibilterra  dai  moderni,  città  delle  più  comm.,  ed 
una  delle  più  forti  piazze  del  mondo  per  la  sua  posizione  e  per 
le  sue  formidabili  fortificazioni,  con  un  porto  franco  che,  propria- 
mente parlando,  può  dirsi  una^ada  poco  sicura,  e  con  15,000  ab  — 
Malta  ^  propriamente  chiamata  La  Valletta  o  Città  Nuova  ^  sulla 
costa  orientale  dell'isola  di  Malta,  capoluogo  del  gruppo  di  questo 
nome,  ed  anticamente  capitale  del  piccolo  Slato  dell'ordine  dei  ca- 
valieri di  Malta,  grande  e  bella  ciltà  ind  ,  del!e  più  comm.  del  Me- 
dilerraneo,  ed  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo  per  le  sue  for- 
tilìcazioni  quasi  tutte  tagliale  nel  vivo  sasso;  residenza  del  vescovo 
di  Medina  o  Città  Vecchia,  l'antica  capitale  dell'isola;  con  un 
porto  franco,  diviso  in  due  porli  principali,  chiamali  Porto  Grande 
o  Porto  di  Marza  Muscetto,  suddivisi  in  diversi  altri,  tutti  sicuri 
e  comodi  da  poter  corilenere  delle  intere  squadre  ;  con  vasti  ba- 
cini e  canlieri  da  costruzione;  con  una  università  o  liceo,  una  bi- 
blioteca 5  un  osservatorio  ed  altri  leti.  ist. ,  e  con  92,000  abit.  È 
composta  di  cinque  parti  considerate  come  altrellanie  città  e  for- 
tezze separate,  che  si  chiamano  La  Valletta  o  Città  Nuova,  Città 
Vittoriosa,  Senglea,  Burmola  e  sobborgo  della  Floriana.  Ha  strade 
spaziose  e  regolari,  belle  case  ed  edifizii  considerabili,  fra  i  quali 
si  distinguono  la  chiesa  di  S.  Giovanni,  il  palazzo  del  governatore, 
anticamente  residenza  del  Gran  Maestro  ,  i  palazzi  amicamente  Al- 
berghi ,  lo  acquedotto  ,  ed  il  lazzereito.  Nel  porto  di  questa  cillà 
stanzia  ordinariamente  la  flotta  inglese  del  Mediterraneo. 

Nella  Scozia  :  Edimburgo  ,  situala  sopra  tre  colline  a  poca  di- 
stanza dalla  foce  del  Fonh,  e  cinta  all'iniorno  da  rupi  aride  e  sel- 
vaggie; capoluogo  della  conica  di  Edimbuigo  o  Lothiam  Medio,  e 
«apilale  del  regno  di  Scozia;  cillà  delle  più  ind  e  comm.,  con  ni;a 
lloi'ida  nniversiià,  ricche  biblioteche,  un  magnifico  osservaìorio.  ed 
un  gran  uiimero  di  aUri  importami  leti,  isti l  ;  con-una  cittadella. 
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considerabile  solo  per  la  sua  vaslilà  ed  amena  posizioDC,  e  con 
170,000  abil.  Edimburgo  è  ceniro  di  varie  strade  ferrate,  e  per 
<'-se  comunica  con  Glasgow,  Huddinglon,  Herwick ,  Carlisle  ,  ec, 
per  mezzo  del  canale  dell'  Unione  col  Falklrk  e  per  conseguenza 
col  canale  del  Forlh  e  Clyde  che  la  pone  in  comunicazione  con 
Glosgo-Nv.  Una  profonda  vallala  divide  Edimburgo  in  due  parli  chia- 
mate Città  Vecchia  e  Città  Nuova.  La  prima  è  cosiruila  irrego- 
larmenle  con  strade  strette  e  con  casi-  eccessivamente  alle  avendo 
litio  a  dieci  piani;  la  seconda,  al  contrario,  è  costruita  regolar- 
mente, e  vi  si  trovano  vaste  piazze,  strade  larghe  e  diritte,  e  belle 
case  fabbricale  quasi  tulle  in  pietra.  La  strada  principale  della  Città 
Vecchia,  e  quella  del  Princiie,  di  Giorgio  e  della  Regina  nella  Cillà 
Nuova,  sono  commendevoli  per  la  loro  lunghezza  e  simetria.  Tre 
superbi  ponti  riuniscono  fra  loro  le  diverse  parti  di  questa  città 
separate  da  profonde  valli ,  e  sono  quelli  del  Sud  ,  del  Nord  e  di 
Waterloo.  Tra  i  suoi  edifizii  si  distinguono  il  palazzo  d'Holyrood, 
antica  residenza  dei  re  di  Scozia ,  vasto  edifizio  che  colle  sue  di- 
pendenze forma  una  specie  di  palatinato  isolato,  il  palazzo  del  Par- 
lamento, la  nuova  borsa,  la  fabbrica  dell'università,  quella  del  gin- 
nasio 0  collegio,  la  casa  di  correzione,  la  nuova  prigione,  la  fabbrica 
degli  archivi ,  la  magnifica  chiesa  costruita  sul  modello  del  Parte- 
none d'  Atene,  la  cattedrale  o  chiesa  di  S.  Gilles,  ed  il  monumento 
di  Nelson,  costruito  sul  Calsunhill,  bella  torre  fabbricata  alla  foggia 
chinese,  ed  il  tunnel  gigantesco  della  strada  ferrata  di  Edimburgo 
a  Leith  e  Granton.  Leith ,  che  attualmente  può  riguardarsi  come 
un  sobborgo  di  Edimbin  go  ,  dopo  che  l' ingrandimento  di  questa 
città  da  una  parte,  e  quello  di  Leith  dall'altia,  hanno  riempiuto  di 
case  lo  spazio  da  cui  erano  separate  ,•  graziosa  città  ,  ind.  e  delle 
più  comm  ,  con  un  porto  sul  golfo  del  Forth,  ove  stanziano  le  navi 
della  marina  militare,  con  bacini,  e  cantieri  da  costruzione,  eoa 
un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  leti,  istit.,  e  con  2C,000  abil.— 
Glasgow,  nella  contea  di  Lanerk,  situala  parte  in  pianura  sulla  de- 
stra e  presso  la  foce  della  clyde  ,  parte  sopra  delle  allure  lungo 
la  riva  sinistra  di  questo  fiume  ,  riunite  da  diversi  ponti  ;  grande 
e  bella  città,  delle  più  ind  e  comm.,  con  un'  università,  una  bi- 
blioteca, un  osservatorio  ed  altri  leti,  istit.,  e  con  200,000  abil.; 
Ire  canali  navigabili  pongono  in  comunicazione  questa  città  con 
Falki.'k,  Grangen»outh  ,  Edimburgo,  Paisley,  ed  alti  e  piazze  com- 
mercianti del  regno,  e  strade  ferrale  per  Edimburgo,  Lanerk, 
Ayr,  ec  —  Porto  Gla^goiv,  sulla  sinistra  della  Clyde,  nella  contea 
di  Flenfrew  ,  graziosa  e  piccola  ciuà  assai  comm.,  con  un  porto, 
ove  si  fermano  tutte  le  grosse  navi  che  non  possono  rimontare  il 
fiume  fino  a  Glasgow,  e  con  5.000  abit.  —  Dumfries,  alla  foce  della 
Nilh,  capoluogo  della  contea  del  suo  nome,  città  ind.,  con  un  porto 
e  10,000  abic  Strade  ferrale  per  Carlisle  e  Ayr.  —  Gretnagreen  , 
villaggio  rinomalo  pel  gran  numero  di  matiimoni  clandestini  che 
il  fabbro  Enrico  Collins,  morto  nel  1849,  vi  celebrava  in  virtù  delle 
leggi  scozzezi.—  Greenok,  sulla  sinistra  ed  alla  foce  della  Clyde, 
grande  e  bella  città  ,  delle  più  ind.  e  comm  ,  con  immerosi  can- 
lieri  da  costruzione  e  con  28j000  abil.  —  Vaisley^  sulla  Ceri,  vasta 
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e  graziosa  città,  assai  comm.,  e  delle  più  ind.,  con  50,000  ab.  ~ 
Dundee^  sulla  sinistra  ed  alla  foce  del  Tay,  nella  coniea  di  Forfar 
0  Angus,  graziosa  citià  ,  delle  più  ind.  e  comm.,  con  un  porlo  ,  e 
con  45,000  abit.  —  Perth,  sul  Tay,  capoluogo  della  contea  del  suo 
nome,  graziosa  città  comm.  ed  assai  ind.,  con  un  ginnasio  ed  aliri 
lett.  isiit.,  e  con  20,000  abit.  Strade  ferrate  per  Glasgow  e  Forfar.— 
Aberdeen  ,  alla  foce  della  Dee  nel  mare  del  Nord ,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome  ,  città  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  ma  ge- 
neralmente mal  costruita,  con  una  università,  due  biblioteche,  un 
osservatorio,  ed  altri  lett,  isiit.,  e  con  60,000  abit.;  un  canale  na- 
vigabile pone  in  comunicazione  Aberdeen  con  Inverary,  e  una  strada 
ferrata  la  rannoda  a  Forfar  per  Bervie.  —  Invernees  ,  sulla  diritta 
e  presso  la  foce  della  Ness,  capoluogo  della  contea  del  suo  nome, 
città  ben  costruita,  ind.  ed  assai  comm.,  con  un  collegio,  una  bi- 
blioteca ed  altri  lett.  istit.,  e  con  14,000  abit.  11  magnifico  canale 
Caledonio  che  pone  in  comunicazione  il  mare  del  Nord  col  mare 
d'  Irlanda  termina  in  questa  città;  nel  suo  circondario  trovasi  Forte 
Giorgio,  piazza  fortificata  la  più  regolare  della  Scozia. 

L'  h'ianda  ha  fra  le  sue  città  le  seguenti,  che  sono  le  piò  ri- 
marchevoli : 

Nel  Leinster  :  Dublino,  situala  in  fondo  alla  baja  del  suo  no- 
me ,  ed  alla  foce  della  Liffey  da  cui  è  divisa  in  due  parti ,  capo- 
luogo della  contea  di  Dublino  e  capitale  del  regno  d'Irlanda,  sede 
del  viceré,  che  ha  il  titolo  di  lord  luogotenente,  e  di  due  arcive- 
scoTi ,  uno  cattolico  e  1'  altro  anglicano  ;  grande  e  bella  città,  delle 
più  hid.  e  comm.  dell'  Europa,  con  una  florida  università,  una 
ricca  biblioteca,  un  magnifico  osservatorio  stabilito  a  Dunsink  nei 
contorni  della  città  ,  ed  un  gran  numero  di  altri  importanti  lett. 
istit.,  con  un  porto  difeso  da  due  forti  dighe  o  argini  di  granito, 
con  vasti  bacini  e  cantieri  da  costruzione,  e  con  250,000  ab.  Due 
canali  navigabili,  cioè  11  Gran  Canale  ed  il  Canale  Reale  pongono 
Dublino  in  comunicazione  colle  principali  piazze  mercantili  del  re-  j 
gno,  e  molto  agevolano  il  suo  commercio.  Diversi  ponti  riuniscono  1 
ira  loro  le  due  parti  di  questa  città  separate  dalla  Liffey;  i  più  ' 
considerabili  sono  quelli  d' Island  e  di  Carlisle.  Fra  le  strade,  quelle 
di  Sackeville  e  di  Wesimoreland,  si  distinguono  sopra  le  altre  per 
la  loro  lunghezza,  larghezza  e  per  la  bellezza  delle  fabbriche  che 
le  fiancheggiano.  Molli  e  belli  edifizii  adornano  questa  capitale  ,  e 
specialmente  si  distinguono  la  dogana,  vasto  e  magnifico  edifizio 
quadro  circondato  da  portici,  con  una  cupola  su  cui  posa  la  sta- 
tua colossale  di  Mercurio;  il  palazzo  di  giustizia;  la  fabbrica  della 
banca  nazionale  ,  che  è  1'  antico  palazzo  ove  si  adunava  il  Parla- 
mento ;  il  reale  magazzino  del  tabacco;  la  fabbrica  degli  archivi, 
quella  della  università  o  collegio  della  Trinità,  il  palazzo  del  viceré 
0  lord  luogotenente,  la  borsa,  il  teatro  reale,  la  fabbrica  dell'uffizio 
della  posta,  quella  dell^  uffizio  del  bollo,  il  palazzo  del  lord  Maire 
(Mansionhouse  ),  il  monumento  di  Nelson,  che  è  una  colonna  di 
150  piedi  inglesi  di  altezza  su  cui  posa  la  statua  di  questo  grande 
ammiraglio;  il  circo  o  anfiteatro  reale,  il  faro  o  lanterna;  e" fra  le 
chiese  quella  di  S.  Patrizio  che  è  la  cattedrale  ;  di  Cristo,  che  è  la 
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)iù  amica,  di  S.  Werburg,  e  di  S.  Giorgio,  die  sono  le  più  belle. 
)ublino  conia  diverse  piazze;  la  più  bella,  ed  insieme  una  delle 
)iù  grandi  dell'  Europa,  è  il  prato  di  S.  Stefano,  vastissimo  qua- 
Iro  nel  cui  mezzo  è  situata  la  statua  equestre  di  Giorgio  II.  I  pas- 
;eggi  più  frequentali  di  questa  città  sono:  quello  del  parco  della 
fenice,  ove  si  trova  la  deliziosa  villa  del  viceré,  ed  ove  è  da  os- 
lervarsi  sopra  una  piccola  altura  la  magnifica  colonna  di  210  piedi 
iiglesi  di  altezza,  innalzata  ad  onore  del  duca  di  Wellington;  e 
luello  del  giardino  dello  spedale  delle  puerpere ,  che  nelle  belle 
aerate  di  estate  è  lutto  illaminalo.  Dublino  è  centro  di  strade  fer- 
iale per  le  quali  comunica  con  Kildare,  Longford,  e  Drogheda.  — . 
Drogheda,  nella  contea  di  Louih,  alla  foce  della  Boyne,  che  vi  for- 
ila un  porlo,  ciiià  ind,  e  comm.  ,  con  20,000  ab.  Strada  terrata 
3er  Dublino  e  Dundalk.  —  Kilkenney  ,  sul  Nore,  capoluogo  della 
:;onlea  del  suo  nome  ,  graziosa  città  ind.  e  comm. ,  sede  di  due 
lescovi  uno  cattolico  e  l'altro  anglicano,  con  un  collegio,  con  ric- 
:he  miniere  di  carbon  fossile  nelle  sue  vicinanze,  e  con  28,000  ab. 
Strada  ferrala  a  Kildare  e  Dublino. 

>eir  Ulster:  Belfast,  in  fondo  al  golfo  del  suo  nome,  capo- 
luogo della  contea  d'  Antrim,  graziosa  città  assai  ind.  e  delle  più 
commercianti,  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Do\vn-e-Connor,  eoa 
un  colelgio,  ed  altri  leti,  istituti,  con  un  porto,  e  o3,000  abit.  ;  uà 
canale  navigabile  pone  in  comunicazione  questa  cìlià  col  lago  Neagh, 
e  due  strade  ferrate  la  rannodano  con  Antrim  e  Armagh.  —  Neivry, 
nella  contea  di  Down  ,  sopra  un  canale  che  la  pone  in  comunica- 
zione col  lago  Neagh  ,  città  assai  ind.  e  comm.  ,  con  un  porto ,  e 
con  13,000  abit.  —  Armagh^  sul  fiume  Kalin,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  piccola  e  graziosa  citià,  residenza  dell'  arcivescovo 
anglicano  e  primate  dell'  Irlanda,  con  un  ginnasio,  una  biblioteca, 
un  osservatorio,  ed  altri  leti,  isiit. ,  strada  ferrata  a  Belfast,  e 
8,000  ab.  —  Londonderrijy  sul  lago  Foyle,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  città  ind.  ed  assai  comm. ,  sede  di  due  vescovi  uno 
cattolico  e  l'altro  anglicano,  con  un  porto,  strade  ferrate  a  Omagh 
e  Goleraine,  e  12,000  abit. 

Nel  Connaughi:  Galway,  sulla  baja  di  questo  nome,  capoluogo 
della  contea  di  dalway,  città  grande  ind.  e  comm. ,  residenza  tìel 
vescovo  cattolico  di  Kilmacduagh-KIlfenora-e-Warden ,  con  uu  coh 
legio,  un  porto  vasto,  ma  poco  profondo,  e  28,000  abit. 

Nel  Munsier:  Limerick,  sul  Shannon  che  vi  passa  sopra  cinque 
ponti ,  e  che  vi  forma  un  sicuro  e  vasto  porto ,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  grande  e  bella  città,  ind.  ed  assai  comm.  , 
sede  di  due  vescovi  uno  cattolico  e  l'  altro  anglicano,  con  una  ricca 
biblioteca  ed  altri  leti,  istit. ,  strada  ferrala  a  Clonmel ,  e  66,000 
abit.  —  Cork,  sulle  due  rive  e  presso  la  foce  della  Lee,  in  fondo 
ad  un  piccolo  golfo,  che  vi  forma  uno  dei  più  belli  e  dei  più  vasti 
poni  dell'  Europa ,  il  cui  ingresso  siretto  e  profondo  è  difeso  da 
formidabili  batterie  ;  capoluogo  della  contea  del  suo  nome  ,  città 
grande,  ma  irregolarmente  costruiia,  assai  ind.  e  delle  più  comm., 
sede  di  due  vescovi  uno  cattolico  e  l'  altro  anglicano ,  con  una 
biblioicca  ed  altri  leu.  islil.,  e  102,000  ab.  Una  strada  ferrata  unisce 
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Cork  con  Dublino  per  Kildare  da  un  lato,  e  con  Bandon  dairaltro. 
—  Waterford,  sul  Suire,  poco  lungi  dal  suo  confluenle  col  Barrow, 
fiumi  che  alla  loro  foce  vi  formano  un  porlo  vasio,  sicuro  e  pro- 
fondo ;  capoluogo  della  contea  del  suo  nome,  città  grande,  aj^sai 
ind.  e  delle  più  comm.,  con  strada  ferrata  a  Kildare,  e  55,000  ab. 

POSSEDIMENTI.  I  possessi  altuali  della  monarchia  iujj'ese  , ,. 
uniti  alle  sue  dipendenze  politiche,  si  fanno  ascendere  a  4,470,000) 
miglia  quadre,  popolale  da  112,180,000  ahii.  V.  l'Asia,  l'Affrica,,' 
1'  America  e  1'  Oceania  inglesi.  Fra  le  dipendenze  politiche  si  è 
compresa  la  repubblica  delle  isole  Jonie^  che  quantunque  abbia  un 
governo  indipendente,  è,  ciò  nondimeno,  sotto  la  protezione  mili-  - 
lare  della  Gran  Brettagna. 

•. 


SISTO 

DPiLLA  STORIA  POLITICA 

DELLA  GRAN  BRETTAGjSA. 


:  SI- 

IPrime  memorie.  —  Invasione  di  Cesare.  —  Conquista  Romana.  — 
Auglo-Sassoui. 

(  dal  m  A.  C.  al  4o0  E.  V.  ) 

I  JL  Inghilterra,  credula  à'À%\\  antichi  ì'  ultima  terra  del  mondo, 
;5ppure  destinata  a  diventare  famosa  nei  fasti  della  moderna  eiviilà, 
'si  chiamò  un  tempo  il  Paese  delle  verdi  colline,  i'  isola  del  miele  ; 
iiifiue  Bryt  o  Prydain,  da  cui  Brettagna.  Una  parli'  di  e.^sa  ebbe 
ani  he  il  nome  di  Alò -in  ,  donde  Albione;  altre  si  distinsero  pel 
nome  dei  popoli  che  1'  abitarono,  come  i  Cambrì  e  Logrieni.  I  pri- 
mi abitanti  furono,  per  quel  che  paro,  d'  oi  igiue  celtica,  e  respinti 
da  quei  Cimbri  o  Ciniri,  di  cui  parlan  tulli  gli  antichi  ricordi ,  si 
ripararono  in  gran  parte  nell'isola  di  Eirin.  o  Erin  (Irlanda),  o 
inella  Brettagna  settentiionaie,  dov'ebbero  il  nome  comune  di  Scoli, 
ch'essi  applicarono  alle  coiilrade  montuose  ebe  abiiavano  (Scozia). 
Cosi  raniMieniansi  altre  invasioni  di  gente  uscita  dalle  prossime 
soste  de!  continente,  speciaìmenie  Belgi.  Sebbene  e  per  l"  opinione 
|di  alcuni  geologi,  e  per  la  natura  delle  terre  sulle  quali  fremono 
i  flutti  delia  Manica,  possa  ritenersi  come  un  fatto  probabilissimo 
la  violenta  separazione  della  Gran  Brettagna  dalle  terre  continen- 
lali,  è  però  certo  cìia  fino  da  antichissimo  trovasi  descritta  siccome 
jun'  isola,  della  quale  non  sappiamo  cionnondimeno  chi  fosse  il  pri- 
mo scopritore. 

I  Quando  Cesare  proseguendo  le  sue  conquisie  nelle  Gnliie  ebbe 
varcato  il  braccio  di  mare,  che  gi' impediva  il  passo  air  estrema 
\hritannia  trovò  che  quivi  si  erano  niauienule  più  che  a!!r:>ve  le 
janliche  consuetudini,  e  speciiilmenle  la  religione  dei  Druidij  di  cui 
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era  sede  speciale,  l  Romani,  dunqne,  qui,  come  altrove,  fermarono 
(53  A.  C.  )  le  aquile  vincitrici  sebbene  scarsissimo  frullo  rilraes- 
sero  dai  molli  sforzi  di  Cesare.  Sotto  gì'  imperatori  la  dominazione 
romana  potè  estendersi  a  poco  a  poco  su  tutta  la  contrada,  che 
ha  propriamente  nome  d'Inghilterra,  eccettualo  il  principato  di  Gal- 
les,  e  vi  si  mantenne  per  quattro  secoli.  La  Scozia  frattanto  rimase 
indipendente  pel  valore  dei  Pilli  e  degli  Scoti,  sicché  i  Romani  del 
continuo  molestati  dalle  scorrerie  di  quei  popoli  fabbricarono  in 
loro  difesa  una  lunga  muraglia  ai  confini  della  Scozia  e  dell'Inghil- 
lerra  che  fu  della  Muraglia  dei  Pitti.  Quando  poi  sul  principiare 
del  V.  secolo  i  Romaui,  travagliati  dalle  invasioni  dei  Barbari,  do- 
vettero ritirarsi  dai  lontani  loro  possedimenti  per  provvedere  alla 
difesa  delle  Provincie  migliori  dell'  impero,  i  Brettoni  e  i  Belgi  in- 
viliti dalla  lunga  serviiù,  e  dalle  abitudini  della  pace  non  poterono 
difendersi  da  se  soli  dalle  continue  offese  dei  feroci  montanari  della 
Scozia,  e  chiamarono  in  ajuto  gli  Angli  ed  i  Sassoni,  tribù  germa- 
niche stabilite  oltre  V  Elba,  temuti  già  per  le  loro  scorrerie  e  spe- 
dizioni marittime.  Da  quest' epoca  (  450  E.  V.)  incomincialo  sta- 
bilimento nell'  isola  degli  Anglo-Sassoni,  e  quindi  la  loro  dominazio- 
ne, perchè  avendo  respinti  i  Pilli  e  gli  Scoti  pensarono  approfìtiare 
per  sé  delle  loro  vittorie,  e  i  Brettoni  sconfini  e  domati  da  questi 
nuovi  invasori  doveitero  o  subirne  il  giogo  o  ritirarsi  nei  monti 
inaccessi  del  paese  di  Galles  ;  e  molli  fra  loro  preferendo  passare 
il  mare  fermaronsi  nell'Armorica  cui  dettero  il  proprio  nome  (Brei- 
lagna  francese). 


Regni  Anglo-Sassoni.  — Loro  vicende.  —Introduzione  del  crisiìand- 
.  Simo  neir  isola.  — Normanni.  ~  Alfredo  il  Grande  e  suoi  succes- 
sori. —  Conquista  dei  Danesi.  —  Canuto  il  Grande.  —  Guglielmo  il 
Conquistatore  capo  della  dinastia  Normanna,  e  suoi  successori. 
(Dal  450  al  1154). 

Gli  Anglo-Sassoni  rozzi  e  semplici  non  meno  che  gli  altri  Ger- 
mani, impediti  adesso  nella  nuova  loro  patria  dal  mescolarsi  cogli 
altri  popoli  del  continente  per  la  situazione  geografica  del  paese, 
poterono  conservare  per  lungo  tempo  i  costumi  patrii  e  l'amore 
di  libertà  che  rese  celebri  i  loro  ujaggiori.  Del  resto  v'ebbero  nel- 
r  Inghilterra  selle  regni,  Reni,  Norihumberland,  Esl-Anglia,  Mercia, 
Essex ,  Sussex  e  Wesisex ,  i  quali  formavano  ciò  che  chiamossi 
Epiarchia;  e  furono  fondali  quattro  dai  Sassoni,  tre  dagli  Angli. 
Ora  questi  Slati  non  stavano  quieti  fra  loro  ;  travagliali  da  guerre 
continue  ora  l'uno  trionfava,  ora  l'altro,  finche  Egberto,  re  di 
Wesisex  e  Sussex,  vinti  ed  oppressi  i  rivali,  potè  farsi  signore  as- 
soluto di  lutto  il  paese  (827).  Questo  nuovo  regno  comprendente 
tutta  la  parte  meridionale  dell'  isola  Britanna ,  eccello  Galles ,  ri- 
cevè il  nome  disliniivo  di  Anglia.  Cotesta  riunione  e  la  introdu- 
zione del  Cristianesimo  ,  che  si  assegna  a  quei  lerapi  giovarono 
assai  all'incivilimento  dei  Sassoni;  e  certo  maggiori  sarebbero 
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Stali  i  progressi  dove  non  fosse  sopraggiunto  un  nuovo  flagello , 
t'Ogliam  dire  gli  assalimeuli  dei  Normanni;  i  quali^  siccome  avevan 
latto  e  facevano  sulle  coste  di  Francia  ,  adesso  disertavano  i  lidi 
inglesi.  Alfredo  il  Grande  chiamato  dai  popoli  in  quel  frangente 
sul  trono  rintuzzò  V  audacia  di  quegli  avventurieri  (872),  ed  assi- 
curò r  ordine  interno  facendo  fiorire  le  arti  e  r  industria ,  ed  as- 
sodando il  suo  potere  su  tutta  l' isola. 

Seguendo  coleste  norme  Eduardo  I  e  Altestano ,  figlio  l'uno, 
pronipote  l'altro  del  predetto  re,  crebbero  colla  loro  possanza  an- 
che la  felicità  della  nazione.  Sennonché  lo  splendore  di  questa  casa 
Anglo-Sassone  andò  declinando  nei  successori  del  grande  Alfredo 
finché  non  venne  balzala  dal  trono,  sotto  Eduardo  II,  da  Svenone 
re  di  Danimarca ,  e  da  Canuto  il  Grande  suo  figlio  che  compirono 
la  conquista  dell'  Inghilterra  (1018).  Quest'  ultimo  re  ebbe  il  nome 
di  Grande  perchè  provvide  con  savio  accorgimento  alla  quiete  ed 
alla  grandezza  dell'Inghilterra,  della  quale  volle  rispettare  le  co- 
stumanze. Ma  morto  lui  la  forzata  unione  dei  varii  Stati  in  un  solo 
popolo  si  rallentò.  I  suoi  figliuoli  non  regnarono  tranquilli  nei  do- 
iniuii  eh*  e'  si  spartirono  ,  finché  i  Sassoni  fatto  uno  sforzo  dopo 
la  morte  di  Ardecanuio  cacciarono  i  Danesi  dall'isola,  e  chiamarono 
re  Eduardo  il  Confessore,  uno  degli  ultimi  discendenii  dei  re  An- 
^lo-Sassoni  (1041).  A  questo  Eduardo  ,  motto  sejiza  prole,  la  na- 
?ione  chiamò  successore  il  cognato  Aroldo  ;  ma  questi  non  potè 
difendere  la  propria  corona  contro  la  invasione  di  Guglielmo  duca 
il  Normandia,  il  quale,  sconfitto  il  re  nella  battaglia  di  Hastings 
ll06G),  stabilì  la  nuova  dominazione  nell'lnghilierra  e  fu  capo  della 
stirpe  dei  re  Normanni.  Questo  nuovo  regno  riuscì  grave  agl'Inglesi 
perché  in  esso  perderono  tutte  le  guareniie  della  loro  liberià.  Gu- 
glielmo, solo  inleso  ad  assodare  ed  estendere  il  suo  potere,  divisò 
introdurre  il  diritto  feudale  ,  e  perciò  divise  il  paese  in  60  mila 
feudi,  dei  quali  investì  i  suoi  cavalieri  Normanni.  Sennonché  trovò 
fiera  e  lunga  opposizione,  specialmente  per  opera  di  Edgar  eletto 
dal  popolo  e  sovvenuto  dal  re  di  Scozia.  Guglielmo  trionfò  di  tutti 
i  contrasti,  e  fermò  sempre  più  stabilmente  il  suo  regno,  meritando 
cosi  il  titolo  di  Conquistatore,  ma  non  l'amore  dei  sudditi.  Dopo 
la  morte  di  lui  e  di  Guglielmo  il  Rosso  che  ne  aveva  seguile  le 
iraccie,  Enrico  I,  terzo  tra  i  figli  del  Conquistatore,  seppe  talmente 
lusingare  i  baroni  che  questi  lo  misero  sul  tiono  escludendone  il 
suo  maggiore  fratello  Roberto.  Il  regno  di  questo  Enrico  non  cor- 
rispose alle  speranze  di  quelli  che  lo  avevano  eletto  ,  perchè  non 
Jiiantenne  le  promesse  fatte  per  ottenere  la  corona.  Ebbe  anche  a 
difendersi  contro  le  giuste  pretese  del  fratello  Roberto  ,  sebbene 
superasse  ogni  opposizione;  sicché  finalmente  potè  chiamarsi  si- 
gnore Solo  e  dei  dominii  inglesi  e  dei  possedimenti  di  Normandia 
:già  ceduti  al  fratello.  Questo  Enrico,  morendo,  lasciava  soliamo 
una  figlia,  Matilde,  già  vedova  dell'imperatore  Enrico  V,  e  poi  data 
da  lui  a  Goffredo  figlio  di  Folco  V  re  di  Gerusalemme  e  conte  di 
Angiò  soprannominato  Plantagenet,  i>erchG  portava  il  berretto  adorno 
di  un  ramo  di  ginestra.  Quindi  è  che  per  diritto  di  successione  la 
corona  inglese  doveva  pa;5sare   al  figlio  di  quella  Matilde,  Enrico 
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Planiagenelo  ;  ma  sorse  un  conipeliiore  a  quel  Irono,  e  fu  Stefano 
di  Blois  nipote  del  re,  il  quale  si  fai  èva  ac(  lamare  dai  Ijaroni;  sen- 
nonché non  polendo  regnare  tranquillo  senza  accordarsi  <  ol  suo 
emolo  Planiagenelo  lo  adottava  qual  figlio,  e  lo  dichiarava  suo  suc-^ 
cessore. 

S  IH. 

Casa  dei  Plantageneli. 
(Dal  4lD4al  14G0). 

Enrico  fu  il  fondatore  della  nuova  dinastia  dei  Planlagencti 
riunì  alla  corona  d' Inj^hiltei  ra  le  province  francesi  della  Norman 
dia,  Breltegna  ,  Angiò ,  Maine,  Turena ,  Gujenna  e  Poilù  ,  ai  quali  i 
vasti  doniinii  egli  aggiunse  per  conquista  T  Irlanda  (1172),  lacerata 
da  interne  discordie  e  sempre  mal  soHerente  la  dominazione  inglese. . 
Frattanto  giovandosi  delle  gare  Ira  i  pretendenti  al  trono  d'Inghil- 
terra i  baroni  s'  erano  falli  polenti ,  e  così  il  clero  cresciuto  ia 
ricchezza  e  autorità  tendeva  sempre  più  a  rendersi  indipendente. 
A  questo  abuso  si  volle  opporre  Enrico  li,  e  finché  visse  procurò 
coKcenlrare  in  sua  m.uio  tutta  la  sonmia  del  potere,  mentre  prov- 
vedeva al  bene  dei  sudditi  con  dare  migliori  norme  e  più  stabili 
alla  amministrazione  della  giustizia.  Così  appaiiseon  sotto  il  suo 
regno  le  prime  traccie  dei  Comuni,  intensi  però  soltanto  a  vantag- 
giare i  traffici. 

Già  dicemmo  gli  acquisti  dell'  Inghilterra  sul  continente ,  ora  | 
aggiungiamo  che  invece  di  recare  vantaggio  alla  nazione  cotesti  pos-  | 
sedimenti  le  riuscirono  gravissimi,  perché  furono  motivo  di  lunghe 
e  disastrose  guerre,  che  turbarono  la  dominazicme  della  casa  Plan- 
iagenelo. Le  glorie  del  re  Hiecardo  Cuor  di  Leone  ,  figlio  del  se- 
condo Enrico,  e  di  Filippo  Augusto  re  di  Francia  aggravarono  questi 
mali.  Il  re  inglese  reduce  dalla  Palestina  ,  dovette  reivendicarc  la 
corona  usurpatagli  dal  suo  fratello  Giovanni  Senza  Terra;  il  quale 
poi  gli  succedeva  sul  trono  dopo  aver  rese  vane  le  pretensioni  di 
Arturo  figlio  del  suo  fratello  Goffredo.  Ma  il  suo  regno  non  fu  fe- 
lice, né  egli  seppe  làrsi  amare,  d;icchè  offese  b;ironi,  clero  e  popolo 
colla  tirannide  del  suo  governo,  e  coi  disordini  della  sua  vita.  Fal- 
losi egualmente  avverso  il  re  di  Francia  ,  (juesli  gli  tolse  tulli  i 
possedimenti  della  terra  ferma,  mentre  Innocenzo  III  lo  scomuni- 
cava, né  gli  consentiva  poi  il  regno  fuorché  a  palio  di  riconoscersi 
vassallo  di  Roma,  e  pagare  alla  Chiesa  mille  marchi  sterlini  d'oro.  s| 
A  tali  umiliazioni  i  baroni  già  frementi  pel  dispoiismo  reale,  si  le-  'f 
vai  ono  contro  Giovanni,  e  falla  lega  col  clero  e  colla  città,  costrin- 
sero il  re  a  sottoscrivere  1'  alto  famoso  dello  la  Gran  Cavia  (^Ma- 
gna Charta)  base  della  libertà  inglese  (1215),  ed 
fondamentali  della  costituzione.  Per  essa  venne  altribnilo  agi 
cioè  al  clero  ed  alla  nobiltà,  il  voto  dei  sussidii,  mentre  la  nazione 
ottenne  molle  franchigie.  Apparisce  pure  nelle  disposizioni  della 
Gran  Carta  il  germe  d(*l  sistenra  raippreseolalivo.  Dopo  di  essa  in- 
falli vediamo  gli  Stali  partecipare  alle  pubbliche  deliberazioni ,  e 
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soUo  il  regno  del  debole  Enrico  fll  figlio  di  Giovanni,  incominciano  a 
comparire  in  scena  i  Comuni  nel  Parlamento  pronti  sempre  ad  esten- 
dere la  loro  politica  importanza  e  a  difendere  la  libertà  del  popolo. 
Frattanto  i  Kimri,  o  Cambrì,  abitatori  del  paese  di  Galles,  con- 
tinuavano a  difendere  la  loro  indipendenza  contro  gl'Inglesi.  E  così 
facevano  i  popoli  della  Scozia  ;  sennonché  indebolendosi  nelle  di- 
scordie intestine ,  così  gli  uni  che  gli  altri  dovettero  cedere  alle 
armi  di  Eduardo  I  (i292).  A  questo  re  si  attribuisce  generalmente 
il  più  saldo  fondamento  della  libertà  dell'Inghilterra,  la  conferma, 
cioè ,  eh'  ei  dovette  fare  della  Gran  C.'»rta  (  1500  ) ,  e  dei  privilegi 
della  nazione ,  mentre  da  un  altro  lato  egli  assodava  sempre  più 
r  autorità  regia  sui  dominii  ereditati ,  e  sulle  nuove  conquiste  di 
Galles  e  di  Scozia.  Il  figlio  suo  Eduardo  II  (1307)  ligio  ai  voleri  dei 
suoi  favoriti  perì  vittima  della  propria  debolezza  e  della  crudeltà 
ili  sua  moglie,  lasciando  il  trono  a  Eduardo  Ili.  Questo  principe 
^'a  famoso  nelle  storie  per  le  sue  imprese  di  Francia ,  contro  la 
^uale  combattendo  a  Crecy  (13i6)  ed  a  Poiiiers  (1356)  riportò  il 
►aloroso  suo  tìglio,  detto  il  Principe  Nero  pel  colore  delle  sue  armi, 
iegualaie  vittorie,  e  prese  Calais,  e  fece  prigione  lo  slesso  re  fran- 
:ese  Giovanni.  Riccardo  II  figlio  del  Principe  Nero  succede  all'avolo 
1377);  ma  troppo  debole  per  tenere  a  freno  i  grandi  vassalli  ,  di 
ndole  troppo  strana  per  cattivarsi  l'amore  dei  sudditi,  egli  ebbe  a 
iedere  il  trono  ad  un  rivale  più  di  lui  accorto  o  fortunato  ;  questi  fu 
ZuYìco  Bolimbroke,  duca  di  Heresford,  della  casa  diLancasler  (1399). 

$  IV. 

Casa  di  Lancasler. 
(Dal  1399  al  1460). 

Le  mutazioni  di  principi  anziché  riuscire  dannose  alla  libertà 
ngìese  le  giovarono  assai,  perchè  i  nuovi  competitori  largheggia- 
vano nei  privilegi  per  ai  qui  starsi  favore  dal  popolo;  così  le  guerre 
niraprese  dal  primo  Eduardo  e  dal  terzo  sul  continente  impove 
endo  I'  erario  regio  avevano  costretto  quei  principi  a  ricorrere  per 
jussidii  frequenti  al  popolo,  il  quale  nell'accordarli  esigeva  sempre 
naggiori  concessioni.  In  tal  modo  si  stabiliva  sempre  più  quella 
•osiiìuziooe  che  tuttavia  dura  quasi  nella  prima  integrità,  e  forma 
1  cardine  sul  quale  posano  la  grandezza  e  la  prosperità  della  na- 
zione inglese. 

Dicemmo  sopra  come  Eduardo  I  riuscisse  a  sottomettere  gli 
>cozzesi ,  perché  essendo  morta  la  regina  Margherita  (  1291  ) ,  e 
contendendosi  la  corona  di  quel  regno  Roberto  Bruce  e  Giovanni 
Baliol,  questi  invocò  l' ajuto  di  Eduardo,  e  così  si  alienò  1'  animo 
iei  suoi  concittadini.  Capo  degli  indipendenti  sì  levò  allora  Wal- 
ace,  il  quale  favorendo  le  ragioni  di  Roberto  Bruce  potè  ,  morto 
Eduardo ,  assicurargli  la  corona.  Da  quel  momento  incomincia  a 
comparire  una  serie  di  eroi  scozzesi  per  gli  sforzi  dei  quali  la  pa- 
tria loro  uscì  dall'oscurità  in  cui  prima  giaceva,  e  conservando  la 
aropria  indipendenza,  malgrado  gli  sforzi  dei  re  inglesi,  si  resse 
Palbi  Geog.  29 
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sotto  principi  propriì  fino  alla  riunione  delle  due  corone  sotto  Gia- 
como VI  Stuardo  (1603).  Poco  prima  dei  tempi  cui  siamo  giunti 
colla  nostra  narrazione,  le  isole  Ebridi  erano  state  tolte  alla  Nor- 
vegia. I  Mac-Dugal  imperavano  sulla  provincia  di  Argilla,  sulle  isole 
di  Muli,  Coli  e  Tircy;  mentre  le  altre  poste  a  mezzogiorno  di  Ar- 
gilla obbedivano  ai  Mac-Donald.  Le  Ebridi  formavano  un  principato 
sotto  il  Lord  delle  isole,  conte  di  Ross. 

il  nuovo  re ,  capo  della  casa  di  Lancasler ,  assunse  il  nome 
di  Enrico  IV.  Figlio  di  Giovanni  di  Genlh  terzogenito  di  Odoar- 
do  111 ,  non  aveva  per  linea  paterna  diritto  alla  corona;  ma  s'  ap- 
poggiava alle  ragioni  della  propria  madre  ,  flglia  di  Edmondo  di 
Lancasler,  fratello,  secondo  lui,  primogenito  di  Eduardo  1.  Da  ciò 
ebbe  origine  l' iniiiiicizia  tra  le  famiglie  di  Lancaster  e  di  York, 
inimicizia  che  fece  perire  un  milione  di  uomini  o  sul  campo  o  sui 
patiboli,  e  ottanta  principi  del  sangue,  ed  è  nota  soito  il  nome  di 
guerra  delle  due  rose ,  rossa  nei  Lanraster  ,  bianca  nei  York  ,  e 
stemma  delle  due  famiglie.  Enrico  V,  figlio  e  successore  del  quarto  • 
Enrico,  guerreggiò  felicemente  contro  i  Francesi;  fu  pure  nominato  > 
successore  di  Carlo  VI,  di  cui  aveva  sposata  la  figlia.  Ma  ei  mori  i 
prima  d'aver  potuto  raccogliere  così  vasto  retaggio  (i42l).  Gli 
succede  il  figlio  suo  di  nove  mesi,  Enrico  VI  gridalo  re  d' Inghil- 
terra e  di  Francia.  Ma  nel  suo  regno,  che  durò  59  anni,  gl'Inglesi 
perderono  tutti  i  loro  possedimenti  in  Francia,  eccettuato  Calais , 
ed  egli  morì  finalmente  assassinato  in  carcere  dove  lo  aveva  fatto 
rinchiudere  Eduardo  duca  di  York,  il  quale  affacciando  le  sue  pre- 
tensioni al  trono  siccome  discendente  di  Eduardo  IJl ,  e  valendosi 
del  discredilo  in  cui  era  caduto  Enrico,  si  fece  acclamare  le. 

Sv. 

Lotta  tra  le  due  case  di  York  e  di  Lancasler. 
(Dal  1460  al  1483). 

Eduardo  IV  dopo  avere  comprato  il  Irono  coi  deliiti  lo  tra-i 
smise  al  proprio  figlio  destinalo  a  scontare  le  colpe  del  padre.  Ric- 
cardo duca  di  Glocester  ,  zio  del  re  Eduardo  V,  uomo  ambizioso 
e  crudele,  fallosi  violentemenie  nominare  proiettore  del  giovine 
principe  si  destreggiò  con  lama  arte,  che  fatto  dichiarare  il  re  ille- 
gittimo, e  conseguentemente  incapace  di  succedere,  lo  privò  del 
trono  e  poi  della  vita.  Così  un  delitto  puniva  un  delitto,  una  usur- 
pazione vendicava  una  usurpazione.  Riccardo  111  non  appena  re 
(1485)  dovette  scendere  in  campo  per  difendere  la  male  acquistata 
corona  contro  un  nuovo  competitore.  Enrico  Tudor,  conte  di  Ri- 
chemond,  discendente  da  Enrico  III  per  bastardo,  viveva  custodito 
nella  Brettagna  francese;  adesso  deludendo  la  vigilanza  dei  suoi 
custodi,  e  chiamando  seguaci  scende  armato  nell'  isola  ,  e  procla- 
mandosi re  muove  contro  Riccardo,  e  lo  vince  a  Bosworlh.  Perdala 
sul  campo  la  vita  l'assassino  dei  figli  di  Eduardo  lasciò  aperta  e 
sicura  la  via  del  trono  all'emolo  suo  fortunato,  ultimo  maschio  della 
casa  di  Lancasler ,  il  quale  incoronalo  sul  luogo  slesso  del  suo 
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trionfo,  prese  il  nome  di  Enrico  VII,  e  fece  cessare  le  gare  fra  le 
due  rose,  sposando  Eiisabelta  figlia  di  Eduardo  lY. 

5  VI. 

Casa  dì  Lancasier-Tudor. 
(Dal  1483  al  J605). 

il  regno  di  Enrico  VII  fu  turbato  due  volle  dai  tentativi  dei 
pretendenti  ciie  si  fingevano  eredi  della  casa  di  York;  ma  provata 
la  loro  impostura  il  re  punì  severamenle  quei  nobili  che  avevano 
dato  sostegno  e  favore  a  quei  moli.  Enrico  Vili,  dispotico  ed  astuto, 
ampliò  straordinariamente  le  prerogative  della  reale  dignità  (1509 
al  lò'-iO),  sebbene  soito  di  lui  si  spargessero  e  fecondassero  ì  semi 
di  quella  civiltà  ,  la  quale  poi  cresciuta  al  più  alto  segno  ha  reso 
(juclla  nazione  oggetto  di  emulazione  e  d'invidia  ai  popoli  più  colti 
(li  Europa.  Non  avendo  il  pontefice  Clemente  MI  voluto  appagare 
le  inchieste  di  Enrico  Vili,  bramoso  di  sciogliere  il  suo  matrimo- 
nio con  Caterina  di  Aragona  ,  quel  re  abbracciò  in  parte  le  dot- 
trine dei  riformati,  e  si  eresse  in  capo  visibile  della  chiesa  angli- 
cana (io5i).  Allora  arrogandosi  la  facoltà  dì  imporre  i  suoi  ca- 
pricci in  materia  di  fede,  fu  veduto  incrudelire  jov  contro  i  catto- 
lici, or  contro  ì  luterani  ,  e  cambiare  religione  come  cambiava  le 
mogli.  Sotto  questo  re  ebbe  l'Inuhiìterra  unita  il  nome  d'impero, 
le  di  regno  T  Irlanda,  attribuendo'si  al  parlamento  di  quest'  isola  ih 
diritto  di  confermare  e  (Ia4'  forza  di  le^'gealle  ordinanze  reali,  che 
prima  non  avevano  bisogno  di  celesta  sanzione. 

Eduardo  VI  figlio  dì  Enrico  adoprò  la  forza  per  istabilire  le 
dottrine  di  Calvino  nel  regno,  e  giimse  a  tal  segno  la  sua  intolle- 
ranza da  fargli  distruggere  le  biblioteche  dei  conventi,  disperdere 
i  manoscritti  più  rari  e  preziosi.  Sennonché  morto  presto  quel  re, 
e  succedutagli  sul  trono  Maria  di  lui  sorella,  parve  dovessero  ri- 
pristinarsi le  cose  antiche.  La  regina  fedele  alle  dottrine  cattoliche 
«on  lasciò  mezzo  intentato  per  risiabilirle  nel  regno  ;  e  con  que- 
sto intendimento  scelse  a  sposo  Filippo  figlio  dì  Carlo  V.  Ma  la 
fjazione  ,  che  sulle  prime  l'aveva  acclamata  con  amore,  sdegnata 
^ìdesso  verso  di  lei  per  la  severità  con  la  quale  perseguitava  i  se- 
guaci del  nuovo  culto,  pel  matrimonio  contratto  col  re  spagnuolo, 
e  per  la  perdita  di  Calais  tornata  in  potere  dei  Francesi,  le  si  volse 
contro,  sicché  quando  essa  morì  (1538)  l'indignazione  pubblica 
era  giunta  al  colmo.  La  tirannide  passeggiera  di  Enrico  VIII  aveva 
sopito  non  spento  nei  cuori  inglesi  lo  spirito  di  libertà,  destando 
nella  nazione  una  diffidenza  dannosa  agli  interessi  del  monarca;  se 
ne  accorse  Elisabetta  sorella  di  Maria  e  sua  erede  al  trono  della 
Gran-Brettagna  (1338)  ;  quindi  è  che  deviando  dalle  norme  di  suo 
|)adre  seppe  rispettare  la  pubblica  opinione,  e  così  ne  ottenne  quel 
favore  che  desiderava.  Dignità,  accorgimento,  fermezza  anche  in 
mezzo  ai  disastri,  resero  il  regno  di  Elisabetta  il  più  glorioso, 
tome  il  più  importante  della  storia  inglese.  Conobbe  la  regina  la 
aecessità  di  favorire  i  Protestanti ,  e  secondò  la  riforma ,  dando 
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aHa  chiesa  aoijlicana  quel  regolameolo  che  dura  ancora  ;  ma  non 
si  frammise  mai  nelle  dispule  dei  suoi  teologi.  Mentre  così  nel- 
r  interno  Elisabetta  sopiva  gli  odii  siisciiaii  dal  fanatismo  religio- 
so, ella  secondava  il  progresso  dell' ineivilimenlo,  e  T  amore  delle 
scienze,  di  cui  fu  maraviglioso  promotore  il  grande  Bacone;  così 
estendeva  la  potenza  inglese  all'esterno  trionfando  degli  Spagnuoli 
sul  mare,  impadronendosi  di  Cadice ,  e  distruggendo  le  immense 
provvigioni  raccolte  in  quel  porlo.  Questi  successi  davano  animo 
a  tentare  imprese  maggiori  sul  mare  ;  dnlle  quali  nacque  e  fu  fe- 
condato il  vasto  sistema  di  colonie  che  fruttò  air  Inghilierra  lanle 
ricchezze.  Allora  si  videro  le  coste  dell'  America  seiientrionale  , , 
da  Terranuova  e  dal  Labrador  fino  alla  Virginia ,  occupale  da  nu- 
merosi coloni  che  ricevevano  dal  governo  ogni  possibile  incorag- 
giamento. Due  altri  fatti  ebbero  grandissima  efficacia  nel  promuo- 
vere r  industria  ed  il  commercio  degli  Inglesi  ,  vogliam  dire  la 
fondazione  della  Compagnia  delle  Indie  nel  1600,  e  lo  siobilimento 
in  Inghilterra  d'  un  gran  numero  di  fabbricanti  cacciali  dai  Paesi» 
Bassi  spagnuoli  per  le  loro  credenze  religiose  ,  sotto  il  governo  i 
del  duca  di  Alba  (l).  Cerio  la  gloria  di  Elisabetta  sarebbe  stata  più 
pura  se  ella  non  fosse  trascorsa  all'  atto  barbaro  di  far  morire  la 
sua  congiunia  Maria  Stuarda  regina  di  Scozia,  crudeltà  gratuita, 
sebbene  V  abbiano  voluta  giusiltìcare  adducendo  delle  ragioni  po- 
litiche. Sotto  il  regno  di  Elisabetta  si  mantenne  l'antica  costumanza 
di  eleggere  i  rappresentanti  dei  Comuni  per  voto  dei  distrelli,  delle 
città ,  e  dei  borghi ,  ma  s' introdusse  quel  a  corruzione  nelle  ele- 
zioni che  ai  tempi  nostri  giunta  all'estremo  indusse  il  popolo  in- 
glese a  porvi  un  termine.  Avvicinandosi  al  suo  fine  Elisabetta,  che 
non  aveva  voluto  marito,  e  per  conseguenza  non  aveva  credi,  fece 
testamento  a  favore  di  Giacomo  VI  re  di  Scozia  e  figlio  della  bella 
ed  infelice  Maria  Stuarda  ;  e  morì  di  70  anni,  malinconica  e  dispe- 
rata secondo  alcuni,  lieta  e  sorridente  secondo  altri. 


S  VII. 

Gasa  Stuarda. 
(Dal  1603  al  1714). 


Il  successore  da  Elisabetta  indicalo  assunse  la  corona  dli.ghi 
terra  sotto  il  nome  di  Giacomo  f,  e  fu  il  primo  principe  della  Casa 
Stuarda  che  resse  lo  scettro  britianico.  La  famiglia  degli  Stuardi 
regnava  in  Scozia  dal  1370  e  discendeva  da  Gualtiero  Stuardo  gran 
siniscalco  di  Scozia,  padre  di  Roberto  II,  primo  re  di  quella  stirpe. 
La  dominazione  di  questi  principi  sebbene  non  mai  inierrotia  fu 
spesso  turbala  dai  tentativi  dei  rei  d' Inghilterra,  nei  quali  non  mai 
venne  meno  il  desiderio  di  reivendicare  la  conquista  che  della  Scozia 
aveva  fatta  Eduardo  L  Ora  per  la  estinzione  della  linea  dei  Tudor 


(1)  F.  Sunto  Storico  dei  Paesi- Bassi. 
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M  riunivano  le  due  corone  sullo  slesso  capo,  e  questo  evento  pa- 
reva di  lieto  augurio  ai  tre  regni  ogginiai  congiunti  in  un  solo  io- 
eresse.  Sennonché  la  debolezza  di  Giacomo  rese  vane  le  speranze 
ihe  i  buoni  avevano  concepiie  per  quella  riunione,  che  fu,  al  con- 
rario,  una  sorgente  perenne  di  guai  e  pei  tre  regni  e  per  la  casa 
egnanie. 

Durante  il  regno   di  questo   principe  tornarono  in  campo  gli 
uitichi  odii  e  le  dissenzioni  religiose ,  perchè  il  re  propendeva  a 
avorire  i  cattolici,  ma  non  ardiva  opprimere  i  protestanti;  di  que- 
lla indecisione  scomeuii  i  due  contrarli  partiti  s'inimicarono  al  mo- 
larca,  e  dalla  quisiione  religiosa  trascorrendo  alla  politica  posero 
n  iscompiglio  lo  Stalo.  Sorsero  allora  le  due  sette  dei  Tory  e  dei 
Vighs,  ì  primi  avversarli,  i  secondi  partigiani  delle  riforme  relì- 
iose  e  politiche,  della  divisione  dei  quali  rimase  viiiima  Carlo  I, 
iglio  e  successore  di  Giacomo.  Questo  principe  adottando  le  false 
dee  di  suo  padre  intorno  ai  diritti    del  monarca  credè  poter  se- 
uire  unicamente  la  sua  volontà  nella  direzione  dello  Stato;  ma  le 
ircosianze  non  gli  correvano  favorevoli.  I  contrasti  delle  varie  sette 
eligiose ,  il  cattivo  stalo  delle  finanze  ,  conseguenza  delle  alìena- 
ioni  di  dominii  della  corona  fatte  da  Elisabetia,  e  della  prodigalità 
riconsiderata  di  Giacomo  I,  rendevano  necessaria  nel  principe  una 
rudente  saviezza  ed  un  grandissimo  accorgimento  ;   e  Carlo  era 
Gfaito  privo  di  queste  doli.  Quindi  è  che  senza  rispettare  le  cre- 
enze  degli  altri  suoi  sudditi  pretese  s-abilire  dovunque  la  prepon- 
eranza  della  chiesa  anglicana,  con  che  Sf^ontentò  i  Puritani  di  Scozia 
he  pei  primi  si  ribellarono;  poi  volendo  riparare  alla  penuria  dei- 
erario  impose  tasse  non  consenilte  dal  Parlamenio ,   e  punì  le 
pposizinni  con  le^-'gi  arbitrarie  e  odiosi  giudizi.  Non  potendo  sop- 
ortare  tanta  tirannide  la  nazione    si   levò   contro  il  re;  ma  non 
ssendo  eguali  per  tutti  i  motivi  della  sommossa  i  partili  si  divi- 
ìro  e  nacque  la  guerra  civile.  Abolito  il  cullo  dominante,  ed  ogni 
3ecie  d'  ordine  nel  governo  una  turba  di  fanalini  empii,  immorali, 
J  inverecondi  prese  a  regolare  la  cosa  pubblica,  e  la  nazione  av- 
lita  cadde  nell'anarchia  :  allora  la  costituzione  crollò,  e  con  essa 
trono  insanguinato  dal  supplizio  di  Carlo  |,  decollato  dal  came- 
ne (1649).   Oliviero  Cromvello,  prinripale' autore   di  quel  gran 
ramma,  fattosi  nominare  Proteiiore  d' Inghilterra  dal  Parlamento 
653)  governò  la  nuova  repubblica  più  dispoticamete  che  un  re. 
^nnonchè  provvide  con  maravigliosa   energia  alle  condizioni  del- 
ì  'Inghilterra  cui  migliorò  grandemente  estendendo  il  suo  potere  al 
'  j  fuori  e  facendo  rispettare  la  sua  bandiera.  Così  gl'Inglesi  anda- 
r  mo  debitori  a  quest'uomo  straordinario  d'una  pace  gloriosa,  di 
i    -lime  leggi,  e  di  quella  considerazione  fra  i  popoli  che  deriva  da 
t  >rza  e  ricchezza.  Morto  Cromvello  (I608)  gli  succede  nell'  ufficio 
«  \  Protettore  Riccardo  suo  tìjilio  ;  ma  questi  d' indole  mansueta  e 
li,  mante  di  pa<^e  non  si  credè  atto  al  governo  di  sì  vnsio  impero, 
abdicò  (1659).  Sorsero  allora  due  pretendenti.  Lambert  e  Monk, 
"   lì  quali  temendo  l'ambizione  Tonìmaso  Fairfaix  sincero  amico  del 
IO  paese ,  e  già  compagno   di  Oliviero    (roravello  nella   guerra 
ossa  a  Carlo  1 ,  tanto  s*  adoprò  che  il  Parlamento  riconobbe  la 
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necessità  di  resliluire  una  regolare  cosiìtuzione  alla  palria  ripristi- 
nando la  monarchia.  Quindi  è  che  ric<niosciuii  i  diiiiii  lesinimi  ed 
erediiarii  di  Carlo  11  al  trono  inglese  il  Parlamento  lo  invitava  a 
tornarsene  in  Inghilterra  ,  mentre  riduceva  a  miglior  forma  e  più 
equa  la  cosiiiuzione  britanna,  piiucipio  fondamentale  della  quale  fu 
r  equilibrio  fra  V  autorità  del  re,  dulia  Camera  alta  o  dei  Lordi,  e 
dei  Comuni.  A  compiere  i  vantaggi  che  da  questi  ordinamenti  ne 
vennero  al  popolo  inglese  siatuivasi  negli  ultimi  anni  di  Carlo  !(,  :; 
il  famoso  atto  dell'  habeas  corpus,  col  quale  stabilivasi  che  nessun 
cittadino  potesse  venire  arrestato  per  ordine  di  qualsiasi  autorità 
dove  non  fosse  condannalo  legalmentt;  dai  suoi  pari.  Un  altro  prov 
vedimento  di  griindissima  etfKacia  per  la  prosperità  dell'lnghiltei-ra 
fu  la  conferma  dell'affo  di  yavigazione  decretato  da  Cromvello , 
pel  quale  era  inibito  alle  navi  straniere  di  trafficare  nelle  colonie 
inglesi .  0  portare  le  loro  merci  nella  Gran  l'retiagna  qualora  non 
avessero  a  bordo  un  terzo  di  marinari  inglesi. 

Carlo  II  non  aveva  sapulo  trarre  profitto  dalle  lezioni  della 
sventura;  quindi  è  che  appena  salito  al  trono  dei  suoi  maggiori 
non  d'altro  ei  fu  sollecito  che  di  seguirne  le  norme  alienandosi  così 
1' atfetio  dei  sudditi  Dissoluto,  crudele,  e  senza  fede  scandalizzò 
la  nazione  coi  suoi  costumi  ,  mentre  atterriva  colle  vendette.  Con 
ciò  ebbe  ingegno  collo  e  ;)trabili  maniere.  Carlo  morì  nel  1683,  e 
gli  succede  Giacomo  li  suo  fratello ,  principe  al  quale  non  manca- 
rono fermezza  e  sapere.  Ma  ei  non  seppe  conoscere  gli  uomini, 
né  farsi  un'idea  giusta  della  situazione  in  cui  si  trovava.  Amico 
zelante  dei  cattolici  volle  prestare  obbedienza  al  Pontefice,  mentre 
privava  la  chiesa  anglicana  dei  suoi  privilegi ,  e  violava  le  leggi 
fondamentali  dello  Stato  con  arbitrii  e  violenze.  I  partigiani  esaltali 
della  libertà,  i  nemici  della  religione  cattolica  si  unirono  nella  ani- 
mosità contro' il  re;  né  i  grandi  del  regno  erano  meglio  disposti 
a  favore  di  un  principe  che  non  aveva  saputo  coltivarne  1'  afìeito. 
Quindi  é  che  verniti  a  segreto  trattato  col  genero  di  Giacomo,  Gu- 
glielmo di  Grange.  Slatoltler  ,  lo  sollecitarono  affinchè  accorresse 
in  ajulo  della  costituzione.  E  i  preparamenti  furono  tanto  coperti  che 
il  re,  al  quale  era  nato  in  quel  frattempo  un  figlio,  seppe  al  lempo 
stesso  i  pensieri  ostili  del  principe  di  Grange,  il  suo  armamenlo, 
e  il  suo  imbarco.  Allora  ei  s"  avvide  come  si  fisse  privato  d'  ogni 
appoggio  maltrattando  una  nazione  troppo  amante  dei  suoi  diritti. 

Giacomo  II,  rimasto  quasi  solo  all'  approssimarsi  del  gran  pe» 
ricolo  fuggiva  in  Francia;  allora  i  AVighs  fedeli  alle  loro  massi- 
me col  dichiararsi  contro  il  re  posero  fine  alla  dominazione  degli! 
Stuardi  ;  né  vi  si  opposero  i  Tory  seonforlati  dalla  fuga  di  Giacomo, 

S  vili. 

Guglielmo  d'  Grange.  —  Casa  di  Brunswick-Annover.       ^ 
(  Dal  1683  a"  dì  nostri.  )  ^ 

Fuggilo  Giacomo,  i  rappresentanti  della  nazione  adunatisi  sotto 
il  nome  di  Convenzione  dichiararono  vacante  il  trono,  e  conferirono 
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la  corona  a  Guglielmo  III.  principe  d*  Grange  ed  a  Maria  II.  sua 
moglie  (1688)  con  facolià  di  Irasmeilerla  ai  loro  discendami  ;  ma 
escludendo  al  tempo  slesso  dal  irono  della  Gran  Brellagna  e  del- 
l' Irlanda  qualunque  principe  del  sangue  reale  che  si  facesse  caiio- 
lico.  In  pari  tempo  il  Parlamento  presentò  al  re  il  bill  dei  diritti 
ijcl  quale  erano  scrini  i  palli  ai  quali  gli  veniva  concessa  la  coro- 
na. Così  ebbe  fine  la  dinastia  degli  Stuardi  dopo  318  anni  di  regno 
ili  Scozia,  e  tre  generazioni  nella  Gran  Brettagna. 

Il  regno  di  Guglielmo  III.  fu  agitato  da  continue  guerre  con- 
tro la  Francia  che  si  era  dichiarata  protettrice  dei  principi  dimessi, 
e   secondava  i  tentativi  di  Giacomo  II.    per  ricuperare   la   corona. 
Guglielmo  e  Maria   morirono    senza  figli ,  e  la    corona  passò  alla 
principessa  Anna  seconda  figlia  di  Giacomo  (1702).  Durante  il  re- 
gno di  questa  principessa  l'Inghilterra  e  la  Scozia,  unite  sotto  il 
uome  di  GranBretlagna,  ebbero  un  parlamento  comune,  ed  eguali 
iiornìc  per  il  commercio ,  per  le  dogane ,  le  tasse,  i  pesi,  le  mo- 
nete, e  le  misure.  Il  tralialo  di  Lìrechl  li7ìd)    ponendo  fine  alla 
guerra  accesasi  fra  l' Inghilterra  da  un  lato,  e  la  Francia,  la   Spa- 
gna, e  r  Olanda  dall'  altro,  assicurò  alla  prima  il  possesso   della 
'ortezza  di  Gibilterra,  delle  isole  di  Minorca,  di  S.  Cristoforo,  della 
Nuova  Scozia,  o  Acadia,  dell'isola  di  Terranuova ,  e  della  Baja  di 
ludson,  mentre  le  potenze  straniere  riconobbero-  V  atto  del  Parla- 
nenlo  del  1701,  che  escludeva  dalla  successione  al  trono  d'  Inghil- 
erra  lutti  i  principi  caiiolici  della  Casa  Stuarda.  Un  anno  dopo  la 
•egina  Anna  morì  senza  figli.  Ora,  fino  da  quando  vivea  Guglielmo  III. 
I  Parlamento  aveva   decretato  che  morendo  senza  eredi   le   prin- 
cipesse Maria  ed  Anna  ,  figlie  di  Giacomo  11.  la  corona  inglese   si 
irasferirebbe  alla  duchessa  Sofia   di   Annover  pronipote  di    Giaco- 
no  I.  in  linea  materna.  E  perciò  essendo  moria  prima  della  regina 
mna  la  duchessa  Sofia,  Giorgio  I.  figlio  di  questa,  ascese  il  trono 
Iella  Gran  Brellagna  (1714),  nel  quale  alto  giurò  rispettare  e  man- 
enere  le  leggi  e  costituzioni  dell'  Inghilterra,  e  non  farla  mai  par- 
ecipe  delle  guerre  alle  quali  dessero  origine  i  possessi  della  Casa 
\ì  Brunswick  nell'  impero.  Da  questo  Giorgio  I.  incomincia  la  di- 
laslia  di  Brunswick-Annover  sotto  la  quale  l' Inghilterra  è  salila  a 
uel  grado  di  prosperità  e  di  forza  i[j  cui   la  vediamo. 
I      Serbando  fede   alle  istituzioni  e  rispettando  i  diriili  della  na- 
ione  poterono  i   re  successori  di  Giorgio  I.  consolidare    1'  opera 
i  quel  monarca,  assicurare  l'ordine  e  la  quiete  del  regno,  e  meri- 
ììsì  l'amore  dei  sudditi.  Giorgio  II.  trovò  nelle  buone  disposizioni 
lei  popolo  mezzi  facili  per  respingere  i  lenlalivi  del  pretendente 
Irincipe  Eduardo  Sluard;  il  quale  sovvenuto  dalla  Francia  sbarcò 
uè  volte  sulle  coste  della  Scozia.  Vinto  in  più  incontri  dagl'Inglesi 
Eduardo  dovette  rinunziare  ai  suoi  disegni  ,  tanto  più  che  i  Fran- 
}esi  toccarono    in  quel   tempo  medesimo  gravi  sconfitte   in  mare, 
'onseguenza  di  questi  eventi  fu  la  pace  di  Aquisgrana  (Aix-la-Cha- 
lelle)  nel  1748  ,  nella  quale  la  Francia  riconobbe  formalmente   la 
inastia  di  Brunswick.  Ma  verso  la  fine  del  regno  di  Giorgio  II.  una 
iuova  guerra  si  suscitò  fra  la  Francia  e  V  Inghilterra,  e  prolungan- 
iosi  sotto  il  regno  di  Giorgio  III.  nipote  e  successore  del  secondo 
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Giorgio,  finalmente  si  concluse  nel  17C6  pel  trattalo  di  Parigi,  che 
frullò  nuovi  acquisii  agi'  Inglesi,  specialmente  nelle  Indie. 

Queste  foriune  non  poterono  impedire  un  evento  funesto  alla 
possanza  della  Gran  Brettagna,  vogliam  dire  V  emancip;. zinne  delle 
sue  colonie  dell'  America  settentrionale,  eh'  ebbe  luogo  n«'l  4783. 
La  guerra  che  seguì  quel  molo  dell'  America  chiamò  sul  campo  an-  jlj 
che  la  Francia  ,  la  Spagna  ,  e  1'  Olanda  a  favore  degl'  insorti.  Co-  *' 
stretta  a  riconoscere  l'indipendenza  degli  Stati  Uniti  nel  trattato  di 
Versailles,  1"  Inghilterra  potè  rifarsi  di  tal  perdila  con  nuovi  acqui- 
sti nelle  Indie  orientali.  La  rivoluzione  francese  chiamò  di  nuovo 
alle  armi  le  due  emole  antiche,  Francia  e  Inghilterra.  Sono  noti  i 
casi  di  quella  lotta  gigantesca  alla  quale  dovette  partecipare  I*  Eu- 
ropa intiera  ,  e  che  si  chiuse  soltanto  al  ritorno  dei  Borboni  in 
Francia  (18i5).  L'  Inghilterra  trionfava;  sebbene  le  spese  di  quella 
guerra  avessero  aumentato  enormemente  il  debito  pubblico,  le  con 
dizioni  della  nazione  s'erano  migliorate  d'assai.  La  potenza  inglese 
estesa  su  tutti  i  mari  favorì  le  relazioni  commerciali  all'  estero 
mentre  lo  svolgimento  dell'industria  nazionale  giungeva  a  un  grado 
veramente  meraviglioso.  Sennonché  in  mezzo  alla  prosperila  ma- 
teriale di  cui  pareva  godere  I  Inghilterra  covavano  cagioni  di  pros- 
sime turbazioni  e  rovine.  Quistioni  gravi  incominciavano  ad  agitarsi 
nel  popolo  tra  il  quale  i  pensieri  di  riforma  si  erano  nella  quiete 
recata  dalla  pace  meglio  diffusi  e  maturali.  Già  tino  dal  48i7  si  era 
udito  proclamare  la  necessita  di  ricostituire  il  Parlamento  in  modo 
che  ogni  lavorante  e  produttore  avesse  il  diritto  di  eleggerne  i  mem- 
bri. Qui  pure  società  e  club  diffondevano  le  nuove  massime,  e  seb- 
bene repressi  colle  armi  quei  moli  lasciavano  l'addentellato  a  nuove 
agitazioni,  tanto  piij  che  molti  eletti  ingegni  riconoscevano  la  scon- 
venienza dell'  attuale  modo  di  elezione  del  Parlaniento  ,  pel  quale 
erano  diverse  nelle  contee  le  condizioni  di  eleggibilità  e  il  numero 
dei  votanti.  Già  nel  4801  era  stato  fissato  il  numero  dei  deputali 
a  Cu8  ,  cioè  84  nelle  contee  d'  Inghilterra,  25  delle  grandi  città, 
47  dei  borghi,  8  dei  porti  di  mare,  4  delle  università  di  Cambridge 
e  di  Oxford,  24  delle  conlce  e  città  di  Galles,  30  delle  contee.  05 
delle  città  e  borghi  di  Scozia,  e  400  dell'  Irlanda.  All'  inconveniente 
di  queste  partizioni  inegualissime  si  aggiungeva  quest'  altro  male, 
che  molti  luoghi,  grossi  in  antico,  trovavansi  ora  ridotti  a  nulla, 
eppure  avevan  voce  ,  mentre  piccoli  villaggi  erano  divenuti  città 
popolatissime,  ma  erano  senza  voce.  Edimburgo  con  400  mila  ani- 
me mandava  un  deputato,  scelto  da  33  elettori ,  mentre  molti  voti  i 
dipendevano  da  alcuni  signori  perchè  possedeano  dei  borghi  ro- 
vinali f  rottenboroug  ).  Con  questo  sistema  1'  aristocrazia  si  era 
resa  l'arbitra  della  Camera  bassa  facendone  l'appannaggio  dei  suol 
cadetti  j  perchè  questi  borghi  disfatti  davansi  in  dote,  in  eredità, 
in  vendila  ,  sicché  un  posto  nelle  Camere  si  comprava  come  se 
fosse  un  fondo.  La  rivoluzione  di  Parigi  (4830)  preceduta  di  poco 
dalla  morte  di  Giorgio  IV.  dette  il  crollo  alla  bilancia  a  favore  del 
partilo  che  voleva  la  riforma  del  Parlamento,  la  quale  venne  final- 
mente sancita,  sebbene  non  senza  fierissimi  contrasti  (4831),  Nel 
nuovo  sisteuia  la  rappreseniauza  rimaneva  pur  sempre  ioegualmeute 
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divisa,  perchè  l'Inghilterra  dava  un  deputalo  ogni  28  mila  perso- 
ne; la  Scozia  uno  ogni  58  mila  ;  l'Irlanda  uno  ogni  7C  mila; 
oltredichè  la  influenza  delle  elezioni  rimaneva  per  sempre  in  gran 
parte  nella  aristocrazia  ,  perchè  aveva  ottenuto  si  conservasse  il 
voto  ai  membri  delle  corporazioni,  e  si  conmnicasse  ai  livellari, 
cioè  a  chiunque  pagasse  un  litio  di  12o0  fi  anchi  nelle  contee ,  e 
2o0  nelle  citià.  Così  un  gran  possessore  può  crearsi  un  numero 
considerevole  di  voti  sminuzzando  gli  aftitii  tra  persone  di  sua  di- 
pendenza. Ora  dunque  chiunque  è  domiciliato  in  Inghilterra  e  paga 
il  suddetto  affilio  è  eleitore.  Gli  elettori  ,  uniti  al.rappresenianti 
delle  città  e  delle  contee,  scelgono  i  membri  della  Camera  che  sono 
CoO,  di  cui  lOo  per  V  Irlanda,  e  45  per  la  Scozia. 

iMentre  l' Inghilterra  agitavasi  fra  questi  contrasti  sorgeva  l'al- 
tra quisiione  della  riforma  commerciale  promossa  dagli  avversarli 
delle  leggi  restrittive  colle  quali  sì  pretendeva  proteggere  V  indu- 
stria nazionale.  Conseguenza  di  queste  nuove  idee  di  libertà  com- 
merciale fu  la  nuova  politica  inaugurata  nel  i822  col  bill  che  am- 
mise i  navigli  stranieri  a  patto  di  reciprocità,  e  colla  libera  intro- 
duzione delle  selle.  Anche  dall'  Irlanda  vennero  inquietudini  gravi 
pel  governo,  perchè  quel  popolo  oppresso  dalla  miseria  ,  condan- 
nato a  morire  di  fame  qualunque  volta  mancasse  il  raccolto  delle 
palale,  unico  suo  sostentamento,  agilavasi  anch'esso  ,  e  chiedeva 
la  sua  emancipazione  come  caiiolico,  i  suoi  diritti  politici  come 
nazione.  Per  comprendere  i  motivi  delle  agitazioni  irlandesi  diremo 
brevemente  quali  fossero  le  condizioni  di  quel  paese.  Quando  gl'in- 
glesi conquistarono  1'  Irlanda,  essi  ne  occuparono  tutte  le  proprietà, 
sicché  dal  ^640  al  1788  nessun  indigeno  potè  possedere  I  nuovi 
padroni  non  potendo  e  non  volendo  rimanere  nei  possessi  gli  af- 
fittarono ad  altri;  e  questi  gli  subafiiiarono  con  diritto  di  suddi- 
viderli ancora,  talché  ne  venne  uno  sminuzzamento  che  rese  pre- 
cario quanto  il  raccolto  il  sostentamento  di  un'  intiera  popolazione. 
Alle  32  diocesi  ed  ai  1385  benefizii  che  vi  erano  al  tempo  della  rifor- 
ma, il  governo  nominò  vescovi  e  canonici  anjilicani,  e  poiché  i  Caiio- 
lici  ricusarono  sottoporvisi  ,  restò  in  ogni  sede  e  parrocchia  un 
doppio  investilo,  il  protestante  pingue,  con  ricca  famiglia  e  nessua 
popolano;  il  Cattolico  povero,  con  molta  plebe  egualmeme  povera, 
che  lo  sovviene  delle  sue  elemosine.  Secondo  le  indagini  fatte  nel 
1822  dei  7  milioni  di  abitanti ,  5  milioni  7oO  mila  erano  cattolici, 
2o0  mila  protestanti  dissidenti ,  500  mila  presbiteriani ,  altrettanti 
anglicani;  e  dei  18  mila  acri  di  terreno,  due  undecimi  erano  pos- 
seduti dal  clero  cattolico,  cioè  per  due  milioni  e  mezzo  di  sierlini 
sopra  14 ,  oltre  700  mila  lire  di  decime.  Dacché  Pitt  aveva  osalo 
ridurre  all'  unità  l' isola  col  togliere  il  Parlamento  all'  Irlanda,  quel 
popolo  non  aveva  cessalo  di  fremere  e  di  agitarsi.  La  irritazione 
facendosi  sempre  maggiore  più  non  si  pensò  ad  ottenere  soltanto 
r  emancipazione ,  ma  si  giunse  fino  a  desiderare  la  separazione 
dall'  Inghilterra.  Sennonché  ,  tranne  le  violenze  dei  Whiteboys  (  i 
contumaci  così  chiamali  perché  distinguevansi  per  un  nastro  bian- 
co), r  Irlanda  si  mantenne  nelle  vie  legali  ne' suoi  reclami ,  spe- 
cialmente per  cura  del  celebre  O'Conael.  Diretta  da  lui  l' associa- 
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zione  cattolica  costituitasi  nel  ISIO,  ebbe  magistrali,  tesoro,  giornali, 
e  pigliando  animo  nei  <ionirasli,  lanio  insistè,  tanto  operò  che  fu 
forya  al  governo  cedere  alle  giuste  querele,  almeno  in  parte,  e  la 
emancipazione  fu  decretata  (1829). 

In  tal  modo  si  attribuiva  capacità  di  elettore  e  di  eleggibile  a 
qualunque  cattolico  purché  giurasse,  non  più  1'  antica  supremazia 
regia,  ma  fedeltà  al  re  ed  alla  linea  protestante,  e  di  non  cercare 
d'  abbattere  la  Chiesa  alla,  né  credere  che  re  scomunicali  possano 
essere  deposti  o  uccisi ,  o  che  al  Papa  appartenga  giurisdizione 
temporale  o  civile  nel  regno;  ogni  cattolico  potesse  essere  abile 
ad  impieghi  civili  e  militari,  salvo  alcuni  più  elevali,  esclusi  però 
da  ogni  dignità  o  funzioni  nelle  chiese  d'Inghilterra  e  di  Scozia, 
nelle  coni  di  giudicatura  ecclesiastica  e  nelle  università,  Per  con- 
trobilanciare r  effetto  di  questa  legge  V  opposizione  ottenne  che  si 
elevasse  in  Irlanda  il  censo  elettorale  da  quaranta  scellini  a  dieci 
lire  sterline,  togliendo  così  il  voto  alla  moliitudine  dei  contadini, 
che  avrebbero  volato  sotto  la  iufluenza  del  clero. 

L'emancipazione  era  un  gran  passo,  ma  non  era  il  solo  rime- 
dio che  vi  voleva  a  sanare  tiitie  le  piaghe,  poiché  il  popolo  rima- 
neva escluso  dalla  proprietà,  ed  esposto  sempre  alle  stesse  cagioni 
di  miseria  (1).  E  però  l' Irlanda  insistè  mai  sempre  per  la  sua  eman- 
cipazione politica  f  repeal  )  e  tuttavia  insiste  ,  sebbene  la  morte 
gelasse  il  labbro  eloquente  del  suo  grande  agitatore.  Morto,  come 
dicemmo,  Giorgio  IV,  quasi  allo  vigilia  della  rivoluzione  di  Parigi, 
salì  al  trono  Guglielmo  IV.  di  75  anni,  sotto  il  quale  fu  sancita  la 
riforma  parlamentaria.  Poi  succedutagli  Alessandrina  Vittoria  (1859) 
l'Inghilterra  progredì  nella  via  delle  riforme,  allargando  sempre  più 
la  libertà  commerciale  e  togliendo  via  via  tutte  le  tariffe  proibiti- 
ve; e  il  dazio  su  gran  parte  delie  materie  prime.  Così  giungeva 
l'Inghilterra  tra  procelle  e  contrasti,  fra  sistemi  opposti,  ma  lutti 
intesi  a  vantaggiare  la  nazione,  a  quel  grado  di  potenza  che  tulli 
conoscono.  E  per  quanto  non  affatto  libera  neppur  essa  da  intime 
agitazioni,  sebbene  travagliata  dai  cartisti  e  radicali,  dalle  esigenze 
irlandesi,  dalla  quasi  insanabii  piaga  del  pauperismo,  l'  ordine  in- 
terno non  fu  sostanzialmente  turbalo  ,  come  nella  maggior  parte 
d'Europa;  ed  essa  potè  estendere  la  polente  sua  influenza  secondo 
le  ispirava  la  sua  politica,  e  gì'  interessi  della  pace  europea. 


(4)  Secondo  Northon  l'Irlanda  rende  per  400  milioni  di  fran- 
chi, <00  milioni  sono  l'entrata  dei  proprielarii  assenti;  37  e  mezzo 
del  clero,  di  cui  più  della  metà  non  risiede;  <22  e  mezzo  vanno 
in  tasse  e  decime;  32  per  l'  esercito,  protettore  del  paese.  Restano 
a  sei  milioni  di  abitanti  35  centesimi  per  testa  al  giorno. 
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t         X  osiziONE  asTRONOwicA.  Log.  ov.  fra  16"  e  62".  Latit. 

'fra  58°  e  70".  In  questo  calcolo  sono  compresi  il  regno  di  Polonia 
e  la  regione  del  Caucaso  ,  sebbene  gran  parte  di  questa  spelli  al- 
l'Asia,  ma  ne  sono  esclusi  il  gruppo  della  Nuova  Zembla  e  l'arci- 
pelago di  Spilzberg. 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza,  dal  fianco  settentrionale 
dei  Caucaso  presso  la  sorgente  del  Samura,  fino  alla  riva  del  Muo- 
nio  presso  Enonlekis,  nella  Boinia  orientale,  d,840  miglia.  Mag- 
giore larghezza^  dal  fianco  occidentale  dei  monti  Urali  presso  la 
sorgente  della  Silva  nel  governo  di  Perni,  fino  alla  frontiera  occi- 
dentale della  Volinia  all'ovest  di  Lutsk,  ijóOO  miglia.  In  questi  cal- 
coli non  si  è  compreso  il  cessalo  regno  di  Polonia. 

CONFINI.  Al  nord,  V  Oceano  Artico;  nW'estj  la  Russia  Asiatica 
ed  il  mar  Caspio;  al  sud ^  il  Caspio,  il  regno  di  Persia,  1'  Asia 
Ottomana,  il  mar  Nero,  e  gli  imperi  Oitomanno  ed  Austriaco;  'i\- 
V  ovest,  il  principato  di  Moldavia,  l'impero  d'Austria,  la  monar- 
chia Prussiana  ,  il  mar  Baltico  ,  e  la  monarchia  Norvegio-Svedese. 
1  MONTAGNE.  Tulli  Ì  monli  della  Russia  appartengono  ai  cinque 
seguenti  sisiemi,  cioè  Scandinavo^  Slavo,  Ercinio  Carpazìo,  Cauca- 
sico ed  Uralico,  ed  i  punti  culminanti  sul  territorio  sono:  il  Ca- 
therinenberg  y  allo  355  lese,  ed  il  Lysa ,  alto  520  ambedue  com- 
presi nei  monti  della  Russia  occidentale,  appartenenti  al  Sistema 
Ercinio  Carpazìo;  il  Tciatyr-dag  alto  790  tese,  nei  monti  della 
Crimea  appartenenti  al  Sistema  Caucasico;  ed  il  Kivar-kuch,  alto 
825  lese,  nei  monli  della  Russia  orientale,  appartenenti  al  Sistema 
I  Uralico.  1  monli  compresi  negli  altri  Sistemi  Scandinato  e  Slavo, 
non  hanno  altezze  considerabili,  e  possono  riguardarsi  come  col- 
line. Vedi  alle  pag.  67,  69,  ed  all'articolo  Montagne  della  geografia 
fisica  dell'Asia  per  ciò  che  riguarda  i  due  sistemi  Caucasico  ed 
Uralico,  i  quali  appartengono  in  comune  all'Europa  ed  all'Asia. 
ISOLE.  Le  più  considerabili  fra  quelle  che  appartengono  alla 
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Russia  Europea,  sono  le  seguenti,  classate  secondo  l  mari  ai  quali 
.ippartengoiio. 

Nell'Oceano  Artico  si  trovano  :  il  gruppo  della  Nuova  Zembla, 
]'  arcipelago  di  Spitzberg,  e  le  isole  Kalguief  e  Vaigats.  . 

Nel  mar  Bianco  si  trovano  le  isole  Solovetzkoi.  ' 

Nel  mar  Baltico  si  trovano:  le  isole  Osel  o  Oesel^  Mon,  Dago, 
TTormo,  e  Codlin  ;  e  gli  arcipelaghi  di  Àbo  e  di  Aland. 

Z.AGHI  La  Russia  europea  uè  ha  un  gran  numero  e  di  grande 
estensione,  l  principali  sono,  il  Ladoga ,  compreso  fra  i  governi 
di  Pietroburgo,  e  di  Olouetz  ed  il  granducato  di  Finlandia:  esso  è 
il  più  gran  lago  dell'Europa:  1*  Onega  ^  nel  governo  di  Olonetz; 
il  Saima,  il  Vayana,  ed  il  KolhiSj  nella  Finlandia  ,*  il  Peipus,  che 
i  Russi  chiamano  Tehudskoie  ^  fra  i  governi  di  Revcl,  di  Riga,  di 
Pslvof  e  di  Pietroburgo  ;  lo  Ilmen.  ed  il  Bielo  Ozerò  o  Lago  Bianco^ 
nel  governo  di  Novogorod  ;  il  Kubinskoe  o  Kubensk,  nel  governo 
di  Vologda;  e  lo  Etmra  ^  nella  Lapponia  dipendente  dalla  Finlan- 
dia. Vi  sono  anche  molli  laghi  salali ,  fra  i  quali  il  principale  è 
V  Eltony  nel  governo  di  Saratof;  e  diverse  lagune  che  si  trovano 
nella  parie  settentrionale  della  Crimea  o  governo  della  Tauride 
presso  Perecop;  lungo  i  contini  del  governo  di  Cherson  presso 
Oczakof;  e  nella  proviucia  di  Bessarabia  alle  foci  del  Danubio. 

FIUMI.  I  Gumi  principali  che  bagnano  la  vasta  regione  della 
Russia  europea  sboccano  in  cinque  mari  differenti. 

Il  M.^R  B.ALTICO  riceve:  la  Tohnea,  che  viene  dalla  Lapponia 
svedese,  e  che  unitamente  al  suo  intl  Sluonio  alla  sinistra  segna 
il  confine  fra  la  Russia  e  la  Svezia  —  Il  Kemi,  1' Ulea  ed  il  Pvha- 
JOKi  che  nascono  dai  laghi  di  questi  nomi^  traversano  la  parte  set- 
tentrionale del  granducato  di  Finlandia,  ed  entrano  nel  golfo  di 
Botnia.  —  Il  Klmo,  che  scarica  il  lago  Pykajervi,  ed  entra  nel  golfo  di 
Botnia.  —  Il  Kymen  o  Kunmene,  che  scarica  il  lago  Pajana  e  sbocca  nel 
golfo  di  Finlandia.  —  La  Neva,  che  esce  dal  lago  Ladoga,  passa  per 
Pietroburgo  ed  etra  nel  golfo  di  Finlandia.  I  principali  infl.  del  lago 
Ladoga  sono:  lo  Swir^  che  scarica  il  lago  Onega  ;  il  Wolk' 
h  ov  y  che  scarica  il  lago  ilmen.,  ed  il  Woxa  o  Wuox  a  j  che 
scarica  il  lago  Salma,"  -  La  Narva  o  Narova  ,  che  esce  dal  lago 
Peipus,  e  sbocca  nel  golfo  di  Finlandia.  —  La  Duna  o  Dvina  meri- 
PiONALE,  che  esce  dal  governo  di  Tever,  si  dirige  verso  la  Curlan- 
dia  e  la  Livonia ,  riceve  alla  diritta  la  Drissa^VàPedetz, 
ed  alla  sinistra  \2i  M  e  ie  ,  V  V  l  a  ,  e  la  Z)  t  *  n  a  ,  ed  entra  nel 
golfo  di  Livonia.  —  Il  Niemen,  che  nasce  nel  governo  di  Minsk,  tra- 
versa la  Lituania,  riceve  alla  diritta  la  Wilia^  ed  entra  nella 
Prussia  ove  riceve  il  nome  di  Memel.  —  La  Vistola  ,  che  viene 
dall'  impero  d'  Austria ,  irarersa  la  Polonia  ,  riceve  alla  diritta  il 
Wieprez  j  ed  il  Bug ,  ingrossato  dalla  yarew,Q^  alla  sinistra 
\3iPil%ca,e\3iBzura  ingrossala  dalla  Rawa,  ed  entra  nella 
Prussia. 

Il  MAR  NERO  riceve  il  Danubio  ,  che  nell'  estremo  suo  corso 
bagna  la  proviucia  di  Bessarabia ,  segna  il  confine  fra  la  Russia  e 
r  impero  Ottamano ,  ed  entra  in  mare.  Il  Pruth,  che  separa  la 
proviucia  di  Bessarabia  dal  principato  di  Moldavia,  è  il  suo  priuci- 
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pale  Infl.  alla  sinislra  sul  lerrilorio  russo.  —  Il  Dmester,  cho  viene 
dall'  inìpero  d'  Austria,  separa  la  Bessar;ibia  dai  govL-rni  di  Podolia 
e  di  Cherson ,  e  sbocca  in  mare.  --  Il  I3inu:per  o  Boristf,?ie  ,  cho 
nasce  nel  governo  di  Srnolensko,  traversa  quello  di  Mohilcf,  separa 
quelli  di  Minsk,  Kiew  e  Cherson  da  quelli  di  Scernigofo  di  Pullava, 
traversa  quello  d'Ccalerinoslaf,  e  dopo  aver  separalo  quello  di  Cher- 
son da  quello  della  Tauride  ,  entra  in  mare.  I  suoi  principali  infl. 
sono  alla  diritta  :  la  B  er  e  s  ina  ;  il  Pr  i  p  et  y  o  Pr  ip  e  k  ^ 
ingrossato  dallo  Styr_.  dal  Gorìriy  a  destra,  dalla  Pina  e  ihW  is tolda 
alla  sinistra;  W  T  elevo  f,  ed  il  B  o  gr ,  ingrossalo  dall' /«(jfwf, 
alla  sinislra;  la  Desna,  ingrossala  dal  Seim  :  h  Sul  a;  il 
Psol;  la  Worskta;  e  V  Uri  et.  —  Il  Don,  anticamente  chia- 
mato Tanai  ,  che  nasce  nel  governo  di  Tuia,  passa  per  quelli  di 
Riazan,  Taulbof  ed  Orel  ;  traversa  quello  di  Voronege  ed  il  Paese 
dei  Cosacchi  del  Don ,  e  nel  governo  d'  Kcaterinoslaf  sbocca  nel 
mare  d'Azof.  1  suoi  principali  influenti  sono,  alla  diritta  la  S  o- 
sna  f  ed  il  Bone  z  ;  alla  sinislra  :  il  Voronege,  ì\  K  ho- 
p  er  j  la  Medvieditzay  ed  il  M  anìtch.  ~  Il  Kuban,  che 
nasce  dal  fianco  settenlrionale  del  Caucaso,  traversa  la  regione  di 
questo  nome  ed  il  territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero ,  e  sì  di- 
vide in  due  rami,  uno  dei  quali  sbocca  nel  mare  d*Azof,  l'altro 
nel  mar  Nero.  I  suoi  principali  infl.  sono  lo  Zelentchuk  ed 
il  Lab  a,  ambedue  alla  sinistra. 

L'  OCEANO  ARTICO  riceve  :  il  Paswig,  che  esce  dal  lago  Enara 
e  segna  il  confine  fra  la  Russia  e  la  Svezia.  —  La  Kola,  che  tra- 
versa la  Lapponia  Russa.  —  La  Petciora,  o  Petzora,  che  nasce  nel 
governo  di  Perm,  traversa  quelli  di  Vologda  e  di  Arcangelo,  e  dopo 
aver  ricevuto  alla  diritta  I'  Via  sbocca  in  mare 

Il  MAR  BIANCO  riceve  :  il  Vìg  ,  il  Kiatm  o  Kem  ,  ed  il  Kovda  , 
che  traversano  il  governo  di  Arcangelo.  —  L'Onega,  che  nasce  poco 
lungi  dal  lago  di  questo  nome,  e  traversa  i  g(»vcrni  di  Oloneiz  e 
Arcangelo.  La  Ovina,  che  è  chiamala  anche  Ovina  settentrionale 
per  distinguerla  dalla  Duna  o  Ovina  meridionale  ;  essa  è  formata 
dalla  unione  della  Suiìhona  coH'Iug,  e  traversa  i  governi  di  Vologda. 
ed  Arcangelo.  La  Sukhona  scarica  il  lago  Kubinskoe  e  riceve  la 
Vologda  La  Ovina  riceve  alla  diritta  la  Vite  h  e  g  da  ingros- 
sata dalla  Keltma,  e  la  Pine  g  a;  l'infl.  alla  sinislra  è  la  V  ag  a  — 
Il  Mezen  ,  che  nasce  nel  governo  di  Vologda  e  traversa  quello  di 
Arcangelo. 

il  MAR  CASPIO  riceve:  I'Ural,  amicamente  chiamalo  Iaik,  che 
nasce  dal  fianco  orientale  dei  monti  tirali ,  riceve  la  S  akmar  a 
alla  diritta,  e  V  Ile  k  alla  sinistra,  e  segue  fino  alla  sua  foce  parte 
del  limile  orienlale  dell*  Europa  —  Il  Volga,  chiamalo  anche  Idel 
0  Atel,  il  più  gran  fiume  dell'  Europa ,  che  nasce  nel  governo  di 
Tver,  traversa  quelli  di  Mosca,  laroslaff,  Koslroma,  NIgni  Novosro- 
rod,  Kasan,  Simbirsk,  Saratof  e  Astrakan,  e  per  05  o  70  foci  entra 
In  mare.  I  suoi  principali  infl.  sono  alla  diritta  VOka,  ingrossala 
daHTpa^  dallo  Szna,  dalla  Moskwttj  e  dalla  Kliasma  :  e\ai  Sur  a, 
ingrossala  ù3i\V  Alatyr;  alla  sinistra  :la  Tvcrt  za  ^  la  M  olo  g  a  , 
la  Se  h  e  k  sna  0  Cheksna  che  esce  dal  lago  Bianco  ;  la  £"  a  t- 
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ma,  ingrossala  dalla  Viatka  a  destra;  dalla  5t7«;a,  dalla  Bielajas 
e  ckiir  Ufal  alla  sinistra  ;  e  la  Samara.  —  La  Kim.\,  che  riceve  alla 
diri  Ila  la  Podkuma;  il  Terecr,  che  riceve  alla  diriiia  la  S  un- 
ii i  a  ,  e  V  À  k  s  a  i  j  ed  alla  sinistra  V  Are  d  on  ^  V  Urua  k  ,  il 
Te  e  r  e  k  e  la  M  a  l  ha  ;  il  Sulak  ,  che  riceve  il  Koi  su  ,  e  la 
Samlra,  tinnii,  che  nascono  dal  fianco  selteulriODale  del  Caucaso  e  i 
traversano  la  regione  di  questo  nome. 

CANALI.  Molti  ed  importanti  sono  i  canali  che  agevolano  io  i 
questo  Slato  la  comunicazione  fra  le  sue  parli  interne,  ed  è  in  lai  i 
modo  coijgiunia  con  i  suoi  principali  fiumi  che  per  mezzo  di  essi  i 
il  Baltico,  il  mar  Bianco,  il  mar  Nero  ed  il  mar  Caspio  comunicano  i* 
internamente  fra  loro.  1  principali  di  questi  canali  sono  i  seguenti, , 
classati  a  seionda  dei  mari  che  pongono  in  comunicazione. 

Fra  il  mar  Baltico  ed  il  mar  Caspio:  Il  Canale  di  Vychni-- 
Volotchok,  che  va  dalla  Tverza  intl.  del  Volga  al  fiume  Msta  tribù- • 
tarlo  del  lago  llmen,  il  quale  essendo  scaricalo  dal  Volkhofinfl.  deP 
lago  Ladoga  da  cui  esce  la  Neva,  viene  ad  unire  il  Volga  alla  .Neva, 
e  per  conseguenza  il  mar  Caspio  al  mar  Baltico.  Il  canale  di 
Tikhivine,  che  dalla  Tikhivika,  infl.  del  Siass  ,  tributario  del  lago 
Ladoga,  da  cui  esce  la  Neva,  va  ad  alcuni  piccoli  intl.  della  Mologa  > 
tribuiario  del  Volga  ,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Neva  al  Volga 
ed  il  mar  Baltico  al  mar  Caspio.  Il  canale  di  Maria  ,  che  dalla 
Kovia  iribuiaria  del  lago  Bianco  ,  da  cui  esce  la  Cheksua  intl.  del 
Volga,  va  alla  Vitegra  tributario  del  la^^o  Onega  ,  da  cui  esce  Io 
Swir  infl.  del  lago  Lodoga  scaricato  dalla  Neva,  e  forma  una  terza 
comunicazione  fra  il  Volga  e  la  Neva,  e  per  conseguenza  fra  il  mar 
Ca>pio  ed  il  mar  Baltico.  In  questi  tre  sistemi  di  comunicazione  si 
comprendono  diversi  altri  canali  che  servono  ad  unire  un  sistema 
coli' altro  ed  a  faciliiare  maggiormente  il  liagiito,  e  sono:  il  ca- 
nale che  dalla  Rovia  va  direttamente  alla  Cheksna  ,  per  evitare  la 
navigazione  del  lago  Bianco  ;  il  canale  di  Swir  che  va  diretlamenie 
dalla  Vitegra  allo  Swir  per  evitare  la  traversala  del  lago  Onega;  li 
canale  di  Ladoga,  che  va  direllamenie  dal  Volkhof  alla  Neva  per 
evitare  la  traversata  del  lago  Liuloga  ;  il  canale  di  Novogorod  o 
di  Sievers,  che  va  direttamente  dal  fiume  Msla  al  Volkhof.  per  evj. 
lare  la  navigazione  pericolosa  del  lago  llmen,  ed  W  canale  di  Siass, 
che  va  dal  dume  di  questo  nome  al  Volkhof  dopo  la  sua  uscita  dal 
lago  llmen. 

Fra  il  mar  Bianco  ed  il  mar  Caspio:  il  canale  di  Kubensk , 
detto  de!  duca  Alessandro  Wurtewberg ,  che  dalla  Cheksna  infl. 
del  Volga,  va  al  lago  di  Kubensk  da  cui  esce  la  Sukhona  uno  dei 
rami  della  Dvina  settentrionale,  ed  unisce  per  conseguenza  il  Volga 
alla  Dvina  ed  il  mar  Caspio  al  mar  Bianco.  La  Cheksna  per  mezzo 
del  canale  di  Maria  pone  il  detto  mar  Bianco  in  comunicazione  an- 
che col  mar  Baltico.  11  canale  del  Nord  detto  anche  Severoleka- 
terinskii  che  va  dalla  Keltma  infl  della  Vitchegda,  tribuiario  della 
Dvina  settentrionale,  al  Dguritch  infl.  della  Rama  tributario  del  Vol- 
ga, e  forma  una  seconda  comunicazione  fra  la  Dvina  ed  il  Volga  e 
fra  il  mar  Bianco  ed  il  mar  Caspio. 

Fra  il  mar  Baliico  ed  il  mar  Nero  :  Il  canale  di  Lepelj  o  della 
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Beresina ,  che  dal  piccolo  lago  Berechla  da  cui  esce  l' Ulla  ìdA. 
della  Duna,  va  al  lago  Flavia  appaiienenle  al  bacino  della  Beresina 
iiifl.  del  Dijieper  ,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Duna  al  Dnieper, 
ed  il  mar  Baliico  al  mar  Nero.  Il  canale  d'Oginski,  che  dall'lsiolda 
infl.  del  Pripeck  tributario  del  Dnieper  ,  va  alla  Szezara  infl.  del 
Niemen,  ed  unisce  per  conseguenza  il  Dnieper  col  Niemen  ed  il  mar 
Nero  col  mar  Baltico.  Il  canale  di  Muchaviecj  detto  anche  Reale,, 
ed  anticamente  della  Repubblica  ^  che  dal  Wuchaviec  intl.  del  Bug 
iribuiario  della  Vistola,  va  alla  Pina  infl  del  Pripeck  tributario  del 
Dnieper,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Vistola  al  Dnieper  ed  il  mar 
Baltico  al  mar  Nero. 

Fra  il  mar  Nero  ed  il  mar  Caspio  :  Il  canale  di  Pietro  [j  dalla 
llavia  infl.  del  Don  alla  Kamychenka  infl.  del  Volga,  per  unire  per 
conseguenza  il  Don  al  Volga  ed  il  mar  Nero  al  mar  Caspio.  Parte  di 
questo  canale  porta  il  nome  di  burrone  o  borro  di  Pietro  il  Grande. 
Il  canale  d^Ivanof,  che  dalla  Chala  infl.  dell'Upa  appartenente  per 
imezzo  del!'  Oka  al  bacino  del  Volga,  va  al  Don,  ed  unisce  per  con- 
seguenza il  Volga  al  Don  ed  il  mar  Caspio  al  mar  Nero. 
1  Fra  i  differenti  goJfl  del  Baltico:  11  canale  di  Fellin,  che  dal 
J'Embach  infl.  del  lago  Peipus  da  cui  esce  la  Narva,  va  al  fiume  Per- 
uau  ,  che  sbocca  nel  golfo  di  Livonia,  ed  unisce  per  conseguenza 
.la  Narva  al  Pernau  ed  il  golfo  di  Finlandia  a  quello  di  Livonia.  Il 
canale  di  Verro,  che  dal  lago  di  Pakof,  diramazione  di  quello  di 
Peipus,  da  cui  esce  la  Narva  ,  va  al  fiume  Aa  che  entra  nel  golfo 
idi  Livonia,  ed  unisce  per  conseguenza  la  Narva  all'  Aa  formando 
una  seconda  comunicazione  tra  il  golfo  di  Finlandia  e  quello  di 
iLivonia.  Il  canale  di  Velikia-Luki,  che  per  mezzo  del  Lovat,  del 
ilago  llmen,  del  Volkhof  e  del  lago  Ladoga,  unisce  la  Nera  alla  Duna 
formando  una  terza  comunicazione  tra  il  golfo  di  Finlandia  e  quelio 
di  Livonia.  Sonovi  inoltre  diversi  altri  canali,  aperti  per  far  comu- 
luicare  fra  loro  la  Vistola^  il  Niemen  e  la  Duna^  onde  evitare  il  pa- 
gamento dei  diritti  delle  dogane  prussiane,  a  cui  sono  soggetti  i 
battelli  russi  e  pollacchi  che  per  i  primi  due  fiumi  si  rerdono  nel 
Baltico.  I  principali  fra  questi  canali  sono:  11  canale  di  Curlandia, 
che  mediante  la  Wilia  infl  del  Niemen ,  deve  unire  questo  fiume 
alia  Duna;  il  canale  del  duca  Giacomo,  che  deve  uiire  il  Niemen 
alla  Windau  che  entra  nel  Baltico,  ed  il  canale  (he  per  mezzo  della 
^are^v  infl.  del  Bug  tributario  della  Vistola,  deve  unire  questo  fiume 
al  Niemen. 

Oltre  queste  vie  di  comunicazione  la  Russ'a  possiede  molte 
^elle  strade^  fatte  da  30  anni  a  questa  parte  con  quella  cura,  clie 
si  esigeva  in  tanta  immensità  di  territorio,  e  tra  queste  si  contano 
alcune  linee  di  strade  ferrale  cioè: 

STRi&DE  FERRATE.  Da  Pietroburgo  muove  la  grande  strada 
[ferrata  che  deve  rannodarla  a  Mosca,  e  intanto  è  in  esercizio  in 
varie  sezioni,  come  C zar skoie zelo ^  Paulosk,  Mosca^  ec.  Anche  da 
Varsavia  muove  un  railway  che  già  V  unisce  a  Cracovia,  e  s'in- 
nesta colla  Ferdinandea  Settentrionale  toccando  nel  suo  corso  Pe- 
frikato  e  Crenslochau,  e  mandando  un  tronco  a  Lewiez.  Tra  i 
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progelli  vuoisi  rammentare  la  via  clie  rannoderà  Mosca  a   Nijni-  ■ 
NovoQorody  e  quella  (iecretata  fra  Odessa  e  Charkow. 

SUPERFICIE  1,555,700  miglia  quadre,  compresovi  il  cessato) 
regno  di  Polonia;  il  quale  separatamente  preso  ha  una  superticici 
di  56,700  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE  Compresovi  il  regno  di  Polonia  :  Assoluta, 
00^000,000  abit.;  relativa^  40  abit.  per  miglio  quadro.  Il  regno  di 
Polonia  separatamente  preso  ha  una  popolazione  assoU  di  5,900,000 
abit;  relativa  di  106  ;ibii.  per  miglio  quadro. 

RELIGIONE.  La  Greca  scismatica  è  la  religione  dominanlei 
nello  impero,  fino  dalla  separazione  della  chiesa  orieniale  dalla  la- 
tina nel  IX  secolo,  e  quella  che  è  professata  dal  maggior  numero 
degli  abitanti  ;  tulle  le  altre  religioni  però  sono  non  solo  tolleralo 
ma  professate  liberamente.  La  Cattolica  e  quindi  la  Luterana  e 
la  Maomettana  o  Islamismo^  sono,  dopo  la  Giera  scismatica,  quelle 
che  coniano  un  maggior  numero  di  seguaci.  Vi  si  trovano  inoltre 
molti  Ebrei,  dei  Calvinisti,  dei  Lamaici  o  seguaci  del  Gran  Lama.i 
sommo  sacerdote  della  religione  di  Budda,  ed  anche  degli  Idola- 
tri,. —  Nel  regno  attuale  di  Polonia  la  Cattolica  è  la  religione  do- 
minante,  e  quella  professata  dal  maggior  numero  degli  ;ibilanti.i 
Dopo  i  Caliolioi,  i  più  numerosi  fra  i  seguaci  delle  altre  leligionii 
sono  gli  Ebrei  e  quindi  i  Luterani,  e  dopo  quesli  i  Greci  scisma- 
tici,  i  Calvinisti  ed  i  Maomettani  o  Islamisti,  ma  in  piccole 
numero. 

GOVERNO,  esso  è  monarcMco  assoluto  io  tutto  limpero,  adi 
eccezione  dei  paesi  dei  Cosacchi  del  Don  e  del  mar  Nero  ,  che 
formano  delle  repubbliche  quasi  mililari  ;  del  granducato  di  Fin- 
landia ,  che  ha  una  costituzione  differente  da  quella  delle  altre 
parti  dello  Slato;  e  dei  governi  di  Livonia,  di  Estonia,  e  ùì  Cur- 
landia  ,  che  godono  dei  privilegi.  Il  regno  attuale  di  Polonia  non 
aveva  di  comune  coli'  impero  russo  altro  che  il  sovrano  da  cui  eri 
governalo,  e  godeva  di  un  governo  costiUizionale  :  ma  dopo  gli  ul- 
timi  avvenimenti  politici  è  stato  riunito  all'impero  di  cui  oggi  formai 
parte  integrale,  e  non  gode  più  di  alcun  privilegio.  Le  ordinanze 
dell'imperatore  si  chiamano  Ukasi.  Un  consiglio  dell'impero  ( 
consiglio  di  Stato,  di  cui  forman  parte  i  ministri,  conduce  gli  afi 
fari  generali  ;  un  Senato  dirigente^  che  veglia  alla  esecuzione  delli' 
leggi ,  serve  di  corte  suprema  d'  appello ,  e  i  suoi  decreti  hanm 
forza  (li  legge  se  V  imperatore  non  vi  si  oppone  ;  il  Santo  Sinodi 
regola  le  cose  ecclesiastiche. 

FORTEZZE  e  PORTI  MILITARI.  Le  principali  piazze  fort 
della  Russia  Europea  sono  ;  Sweaborg,  Helsingfors,  e  Frederick^ 
sham,  in  Finlandia  ;  Kronstadt,  nel  governo  di  Pietroburgo  ;  Riga 
in  Livonia  ;  JOwnaòurgo^  nel  governo  di  Witcbesk  ;  Robruisk,  ne 
governo  di  Minsk;  Taganrog  o  Tangarok,  nel  governo  d'Ecaieri 
noslaf;  Ismail ,  Render,  Chotim  e  Akerman  ,  nella  Bessarabia 
Zamosco  e  Modlino,  nel  regno  di  Polonia.  I  principali  porti  milì 
lari  sono  i  seguenti.  Sul  mar  Baltico:  Cronstadt  ,  nel  governo  d 
Pietroburgo;  Revel ,  nell'Estonia;  Sweaborg  e  RotchcnsalnLyi 
Finlandia.  Sul  mar  Bianco  :  ArcangelOj  nel  governo  di  questo  no 
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ne.  Sul  mnr  Nero:  Sevastopol,  sull;»  r:itla  d"  Akhliar,  nella  Crimea 

>  governo  della  Tnuride  ;  e   Nic('laiev  ,  sul  Bog ,  nel  governo  di 

:liersou.  Sul  niar  Caspio  :  Astrakhan^  sul  vol^a,  nel  governo  del 

uo  nome.    I  canlieri  da  costruzione   sono  siabilili  a  Pietroburgo 

lì  a  Ochta  villaggio  prossimo  alla  capitale,  a  Lronstadt ,  ad  Ar- 

angcln,  ed  a  Nicolaiev. 

U      PORTI  e  citta'  commercianti.  I  principali  porli  mercan- 

Mli  della  RussJa  Europea  seno  1  seguenti.  Sul  mar  Baltico:  Pietro- 

urgo  con  Kronstadt,  nel  governo  di  Pietroburgo  ;  Riga  e  Pernau^ 

■  A  Livonia  ;    Abo^  Helsingfors,  Uleaborg,  e  Wasa,  in  Finlandia; 

ievel,  nell'  Estonia  ;    e  Libau  in  Curlaudia.  Sul  mar  Bianco  :    Ar- 

angelOy  nel  governo  di  questo  nome.  Sul  mar  Caspio  :  Astrakhan^ 

el  governo  di  questo  non)e  ;  Baku  e  Kisliar  ,    nella  regione  del 

laucaso.    Sul  mar  Nero  :  Odessa  j  nel  governo  di  Cherson  ;    Teo- 

osia  0  Gaffa,  Kertch ,  nella  Crimea  o  governo    della    Tauride; 

^angarok  e  MarianopoU  ,  nel  governo  d' licalerinoslaf,  sul  mare 

r  Azof,  diramazione  del  mar  Nero.   Le  principali  piazze  commer- 

t  ianli  dell'  inlerno  e  sulle  frontiere  terrestri  sono  :  Mosca  e  Nigni 

'  iovogorod,  quindi    Caluga,  Orembiirgo,  Kursk,  Kherson,  Tula^ 

i  >rel,  Moilcf  e  Kiew.  nei  governi  di  questo  nome  ;  Vstiug-Veliki^ 

iel  governo  di  Vologda  ;  laroslaf  e  Rostof ,  nel  governo  di  laro- 

daf;  Brzesc-Litoski ,  nel  governo  di  Grodno;  Wiina ,  Jurburgo  ^ 

lel  governo  di  Pskof  ;  Nejin,  nel  governo  di  Tcernigof  ;  Dubno  , 

'erditc^ef  e  Radzìvilof,  nel  governo  di  Volinia;  Varsavia  e  Lw 

Uno,  nel  regno  di  Polonia. 

i  DIVISIONE  amministrativa.  I  Russi  non  ammettono  la 
(«visione  in  Russia  d'  Europa^  d'  Asia ,  e  di  America.  Parte  dei 
lue  governi  di  Perni  e  di  Oremburgo  e  della  provincia  della  Cau- 
isia,  è  situata  in  Europa,  mentre  l'altra  spetta  all'Asia.  L'antica 
iivisione,  basata  sopra  l' importanza  storica,  in  gran  Russia,  pie- 
pia  Russia,  Russia  Bianca  ec,  egualmente  che  gli  amichi  nomi 
4  Provincie,  come  la  Lituania,  \'  Ucrania  ec,  è  stata  soppressa. 
f  impero  attualmente  è  diviso  in  governi  propriamente  detti ,  o 
4ogotenenze,  che  sono  6j  (compreso  il  regno  di  Polonia  dal  1837 
J  poi  ),  e  in  diverse  altre  Provincie,  che  hanno  una  costituzione 
*irticolare,  (come  la  Finlandia,  il  paese  dei  Cosacchi  del  Don,  ec), 
I  non  sono  ancora  regolarmente  organizzate  ,  quali  sono  le  pro- 
incie  recentemente  conquistate ,  la  parte  americana  ec.  Noi  indi- 
lieremo  frattanto  l'antica  divisione  insieme  colla  nuova. 

I  governi  e  provincie  compresi  nella  Russia  Europea  sono  i 
pguenti  reparliti  in  otto  grandi  regioni  geografiche,  storiche  ed 
pografiche. 

I.  Russi.\  Baltica^  situata  sul  Baltico  e  posseduta  soltanto  dopo 
principio  del  18."  secolo.  Essa  comprende  i  governi  di  :  Pielro- 
urgo,  V  antica  lngerm;innlandia;  di  Estonia,  da  cui  dipende  l'isola 
*ago;  di  Livonia,  da  cui  dipende  l'isola  Oesel;  di  Curlandia, 
i  granducato  di  Finlandia,  da  cui  dipendono  parte  della  Lappo- 
iia,  e  gli  arcipelaghi  di  Abo  e  di  Aland.  Popolazione  4,320,000  a.b. 
[  I  tre  governi  di  Estonia,  Livonia,  e  Curlandia  formano  le  pro- 
ncie  delle  tedesche,  perchè  gli  abitami  sono  in  gran  numero  di 
Balbi  Geog,  50 
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quella  razza.  L' Estonia  dominala  dalla  Danimarca  fino  dal  1220  fu 
vendula  all'Ordine  Teutonico  nel  d316;  gli  Svedesi  la  conquisla- 
rouo  nel  1383  e  Pietro  il  Grande  nel  1710. 

Nella  Livonia  sei  secoli  fa  vediamo  stabilirvisi  dei  coloni  tede- 
schi e  soggiogare  gli  Estonii  e  Lettoni,  da  cui  discendono  oggi  i 
conladini  ;  quegli  invasori  furono  il  ceppo  degli  attuali  possidenti 
e  borghesi,  che  hanno  conservato  la  lingua  e  i  costumi  germanici. 
I  Danesi  conquistarono  la  provincia  nel  1220,  ma  loro  fu  tolta  po- 
chi anni  dopo  dai  cavalieri  teutonici  Nel  1561  il  gran  maestro 
Gottardo  Kessler  si  soitimise,  come  duca  di  Livonia.  al  re  di  Po- 
lonia. La  Svezia  conquistò  questo  paese  nel  1660,  e  Pietro  il  Grande 
nel  1710. 

Anche  la  Curlandia  fu-  occupala  da  genti  tedesche  a  danno  dei' 
Curi,  o  Kuri,  Lettoni,  ec.  primi  abitatori;  e  fu  conquistata  dall'Or- 
dine Teutonico  nel  15.°  secolo;  nel  1361  riconobbe  l'alto  dominic 
delia  Polonia  sotto  il  titolo  di  ducato  ;  e  nel  1793  1'  ultiuìo  durj 
Pietro ,  come  di  Biron ,  fu  costretto  dalla  nobiltà  a  cederlo  alls 
Russia. 

Gli  abitanti  del  granducato  di  Finlandia  sono  Finnesi  e  Lutei 
rani  ;  ma  nelle  contrade  polari  cedute  dalla  Svezia  nel  1809  vi  8 
trovano  circa  4,000  Lapponi,  i  quali  anticamente  occupavano  tulUi 
la  Finlandia,  della  q.iale  s' impadronì  la  Svezia  nel  13°  secolo.  Ne 
1721  e  1745  questa  potenza  cede  alla  Russia  le  parli  orientali  dei 
paese  (Carelia),  ed  il  resto  con  la  parte  della  Lapponia  di  qua  dellil 
Tornea  nel  1809.  Tutto  il  granducato  forma  otto  capitanati,  o  laei 
nes,  amministrati  da  un  governator  generale,  ed  ha  costituzione 
leggi  e  truppe  particolari. 

II.  Gran  Russia,  della  ancora  Moscovia,  che  è  la  vera  Russij 
Essa  comprende  i  governi  di  Mosca;  di  Smolensko;  di  Pleskou 
o  Pskow  ;  di  Twer ;  di  Novogorod ;  di  Olonetz  ;  di  Arcangelo 
da  cui  dipende  parte  della  Lapponia,  il  gruppo  della  Nuova  Zemi 
bla,  e  lo  Spitzberg  ;  di  Wologda;  di  Yaroslaf;  di  Kostroma;  d 
Wladimir;  di  NischneiNovogorod  ;  di  Tambow  ;  di  Biazan  ;  d 
Tuia;  di  Kaluga  ;  di  Orel;  di  Kursk;  e  di  Woronesch.  Popoli! 
zione  23,300,000  abit. 

IIL  Piccola  Russia  ,  o  Ukrania  ;  questa  provincia  fu  lolla  ali 
Polonia  per  conquista  nel  17.°  secolo:  6,000^000  di  ab.  Essa  con 
prende  i  governi  di  Kief  o  Kiew;  di  Tschernigow  ;  di  PuUava 
di  Charkow,  o  dell'  Ukrania  Sloboda. 

IV.  Regno  di  Kasan  (1).  Parte  di  questo  regno  è  situala  ; 
di  là  dell'  Ural  ,  e  pertanto  compresa  nell*  Asia.  Era  questo  regu 
sottoposto  a  princìpi  tartari,  e  chiamavasi  anche  regno  di  Bulgo 
ria.  Fu  conquistalo  da  Ivan  IV  nel  1352.  Popolazione  misia  di  Tai 
tari,  Baschiri,  Permiachi ,  Calmucchi  ec.  6,000,000  di  abit.  Con 
prende  i  governi  di  Pensa,  Simbirsk,  Kasan,  Wiaetka^  e  Pern 
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V  Regno  di  Asthakhan  ,  sotloposio  anch'esso  ai  Tartari  •  que- 
lo  repno  fu  coiiqiiislaio  dallo  slesso  Ivan  IV  nel  1537.  Popolazio- 
e  3,200,000  ;ibil.  Comprende  i  governi  di  Astrakhan^  Saratow , 
uemburgo,  provincia  della  Cai^ca^ta  propriamente  della. 

VI.  Russia  Mkiudionale  ,  coi  governi  di  Tecaterinoslaf ,  Tau- 
ide,  0  Crimea,  Eherson,  Territorio  dei  Cosacchi  del  Don^  Paese 
ci  Cosacchi  del  mar  NerOy  Provincia  di  Bessarabia. 

Quesia  parie  comprnd^  olire  il  lerrilorio  dei  Cosacchi  del  Don, 
^ite  le  Provincie  che  furono  successivamenle  cedute  dalla  Turchia 
Gì  iraiiaii  dal  1773  al  i812.  La  popolazione ,  che  ascende  a  3  mi- 
oni  di  abitanti,  si  compone  di  Cosacchi,  Tartari,  Greci,  Moldari, 
rmeni.  Bulgari  ec. 

VII.  Russia  Occidentale,  o  Lituania,  comprendente  i  governi 
i  Witebsk,  Mohilefn  Minsk,  Volinia^  Podolia,  Grodnoj  Wilna, 

la  provincia  di  Bialystock.  9,000,000  abil. 

Quesie  provincie  erano  anlicameiile  polacche,  e  vennero  in  po- 
•re  della  Russia  in  virtù  dei  irailali  di  divisione  del  i772,  1793, 
|795  ,  e  J807  ,  cioè  nella  prima  epoca  i  governi  di  Witebsk  e  di 
^ohilef  ;  nella  seconda  quelli  di  Minsk,  Volinia,  e  Podolia;  nella 
■ìrza  epoca,  quelli  di  Grodno^  e  di  yrUna;  nel  1807  pel  tratlalo 
ì  Tilsil  la  provincia  di  Bialystock 

Vili.  Regno  di  Polonia,  diviso  anch'esso  in  governi,  ha  una 
ppolazione  di  4,000,000  di  abilaiiti 

\  Questo  paese  formava  parte  dell'antico  regno  di  Polonia:  alla 
jace  di  Tilsil  ne  fu  fatto  il  granducato  di  Varsavia.  Nel  1815  di- 
enne  regno  di  Polonia  sotto  la  sovranità  dell'imperatore  di  Russia, 
ila  con  un  governo  separato.  Dopo  la  rivoluzione  del  1850  il  paese 
p  riconquistato  dalle  armale  dello  czar,  ed  incorporato  all'impero, 
l'autorità  superiore  risiede  in  un  consiglio  d'amministrazione  pre- 
ceduto da  un  luogotenente  imperiale.  Dopo  il  1857  le  otto  valvo- 
le nelle  quali  era  slato  diviso  il  regno  furon  chiamate  governi. 

CITTA*  CAPITAI.!:.  Pietroburgo. 

TOPOGRAFIA.  Lc  Città  ed  i  luoghi  piti  considerabili  di  que- 
,0  in)pero  sono  i  seguenti  : 

Nella  Russia  Baltica:  Pietroburgo  o  S.  Pietroburgo j  fondata 
5l  1605  da  Pietro  il  Grande,  in  una  bassa  pianura  piena  di  fore- 
e ,  di  paludi  e  di  laghi ,  e  presso  la  foce  della  Neva ,  che  con  i 
ioi  rami  e  canali  la  divide  in  diverse  isole  e  vi  forma  un  vasto 
orlo,  ma  poco  profondo:  grande  e  magnifica  città,  delle  piti  ind. 
,  comm.  dell'  Europa,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome  e  del- 
jlngria  e  Garelia,  e  capitale  di  lutto  l'  impero,  sede  di  due  arci- 
escovi,  uno  greco  non  unito,  e  l'  altro  cattolico  ,  con  un'  univer- 
,tà,  varie  ricche  biblioteche,  un  magnifico  osservatorio  ed  un  gran 
limerò  di  altri  importanti  leti,  istit. ,  con  magnifici  cantieri  da 
bsiruzione  ,  stabiliti  anche  ad  Ochta ,  villaggio  sulla  Neva,  che 
er  la  sua  prosj^imilà  può  riguardarsi  Ct)me  un  sobborgo  di  questa 
lipitale,  con  una  cittadella,  che  però  è  assolutamente  inutile  sotto 
j  rapporto  militare,  e  con  ?)00,000abit.  La  larghezza,  la  simmetria 
•  la  nettezza  delle  strade,  la  regolarità  e  l'eleganza  degli  edifìzii; 
iudono  Pietroburgo  una  delle  più  belle  capitali  dell'  Europa.  Fra 
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le  prime  si  diàiinguono  la  pinspeliiva  di  Nevsky ,  la  Lilmaria  ^  la 
Sadovaia,  quella  dell' Amniiragìialo,  la  Morskaia,  e  gli  argiui,  i  lidi 
ed  i  marciapiedi  di  granito  lungo  la  Neva  ,  e  gli  altri  canali  che 
Iraveisauo  questa  cillà.  Fra  gli  edifizii  sono  specialmeiile  osserva- 
bili il  palazzo  d'Inverno  dimora  ordinaria  dell'imperatore,  fabbrica 
immensa,  ma  di  goffa  e  difeliosa  archiletiura  ;  esso  comunica  per 
mezzo  di  una  galleria  con  uu  altro  bel  palazzo  chiamalo  1' Eremi- 
taggio ,  soggiorno  favorito  di  Caterina  11  ,  da  cui  fu  costruito  ;  il, li 
palazzo  di  marmo,  fabbrica  magnitìca,  ma  irregolare,  già  apparto-  li 
uente  al  granduca  Coslanlino,  il  palazzo  d'  Anlichof,  o  casa  parti- 
colare dell'imperatore  Niccola,  ove  dimorava  quando  era  granduca; 
il  palazzo  della  Tauride,  considerabile  per  l'eleganza  della  sua  ar- 
chitetlmaj  il  palazzo  del  granduca  Michele,  mirabile  per  la  sua 
bella  archiletiura,  e  per  l'eleganza  e  ricchezza  dei  suoi  inlerui 
ornamenti  ;  V  antico  palazzo  di  San  Michele,  ocrupaio  ailuaUnenle 
dal  corpo  del  genio;  il  palazzo  dell'accademia  delle  belle  ani,  clie 
è  la  più  bella  fabbrica  di  Pietroburgo  per  la  regolarità  e  grandiosità 
della  sua  archiletiura;  il  magniflco  edifizio  della  borsa;  T  ammira- 
gliato, che  coniiene  nel  suo  immenso  reclino  un  vasto  cantiere, 
ovie  si  costruiscono  delle  grosse  navi  da  guerra;  il  palazzo  dell'ac- 
cademia delle  scienze,  nel  quale  è  situato  V  osservatorio  per  cui  i 
geografi  russi  fanno  passare  il  loro  primo  meridiano;  i  palazzi 
del  senato,  della  banca,  della  carta  monetata,  e  quello  dello  sialo 
maggiore  di  faccia  al  quale  s'innalza  il  monumento  d'Alessandro, 
con.Nislenie  in  un'  immensa  colonna  di  ordine  dorico,  il  cui  fusto  di 
uu  solo  masso  di  granito  ha  8i  piedi  inglesi  di  altezza;  il  nuovo 
arsenale;  le  caserme  ,  e  fra  i  palazzi  apparlenenii  ai  pariicolari 
quelli  di  Slrogonof,  di  Bezborodko,  di  Scheremetef,  di  Gagarin,  di 
Belosselsky,  e  di  Labanof.  Tra  le  chiese,  le  più  belle  sono  :  la  cat- 
tedrale, delia  la  Madonna  di  Kasan,  costruita  sul  modello  del  Saa 
Pietro  di  Roma;  S.  Isacco,  di  dimensioni  colossali,  che  può  slare 
a  confronto  con  i  più  considerabili  monumenli  di  archiletiura  mo- 
derna ;  S.  Pieiro  e  S.  Paolo,  che  è  situala  nella  cittadella,  e  che 
contiene  le  lombe  ove  si  seppelliscono  i  membri  della  famiglia  im- 
periale, S.  Niccola,  S.  Simone,  e  fuori  della  cillà  quella  del  coa- 
venlo  di  S.  Alessandro  Nevsky,  nel  cui  circondario  si  trova  il  cimi- 
terio  pubblico  considerabile  per  la  raagniticenza  dei  monumenli 
funebri  che  contiene.  Pietroburgo  ha  molte  piazze,  e  fra  quelle  le 
più  considerabili  sono:  la  piazza  del  palazzo  d'inverno,  (he  è  la 
più  bella;  la  piazza  di  S.  Isacco;  la  piazza  del  Senato,  su  cui  si 
trova  la  statua  colossale  equestre  di  Pietro  Ij  posata  sopra  una 
injmensa  rupe  di  granito  ;  la  piazza  del  teatro;  il  campo  di  Marie 
o  prato  della  Czarina  ,  destinato  agli  esercizj  militari  e  decoralo 
della  statua  di  Suwarof,  la  piazza"  del  primo  corpo  dei  cadelti , 
adorna  di  un  obelisco  eretto  in  onore  del  maresciallo  Rumianiof; 
la  piazza  della  borsa;  e  la  piazza  ove  si  tiene  il  mercato  gelato 
(  zimnoi-rinok  ) ,  formante  una  vera  particolarità  caratteristica  di 
questa  metropoli;  nel  tempo  di  questo  mercato  vi  si  vedono  delle 
enormi  piramidi  formale  da  corpi  di  animali  ammucchiati  gli  uni 
^i  is'li  altri  5  e  da  ogni   specie   di  provvisioni   indurile   dal  freddo 
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DOie  pietre  ;  ciascuno  vi  fa  là  sua  provvista  che  può  conservare 
iDgamenie  avendo  la  precauzione  dì  porre  la  roba  acquistala  in 
amine  ricoperte  di  neve  ,  quali  si  trovano  generalmeuie  in  tutte 
;  case.  Nei  contorni  di  Pietroburgo  sono  situale  in  gran  numero 
eliziose  ville  imperiali  ^  e  fra  queste  si  distinguono  specialmente 
nelle  di  Tsarskoi-Selo  e  di  Oranienbaum ;  la  prima  per  la  ric- 
liezza  dei  suoi  giardini,  la  seconda  per  T  amenità  della  sua  silua- 
ione  sulla  costa  del  golfo  di  Finlandia.  Una  strada  ferrala  unisce 
sarskoi-Selo  alla  capitale.  —  Cronstadt  {Kronstadt),  sulla  pic- 
ola  isola  Codilo  che  domina  il  golfo  di  Finlandia,  ed  a  poche  mi- 
I  a  di  disianza  da  Pietroburgo,  di  cui  è  il  vero  porlo  mercantile 
I  insieme  il  primo  per  la  marina  militare;  graziosa  cilià  fortifì- 
<la.  con  cantieri,  bacini  ed  arsenali  da  costruzione,  e  con  10,000 
»il.,  senza  il  presidio;  vi  si  armano  le  navi  da  guerra  cosiruile 
Ili  cantieri  di  Pietroburgo;  e  vi  si  fermano  tulle  le  navi  mercan- 
li ,  che  sono  obbligale  di  lasciarvi  almeno  due  terzi  del  loro  ca- 
jco  per  poier  rimontare  fino  alla  capitale,  ciò  che  la  rende  assai 
omm.  Nel  suo  porto,  che  è  diviso  in  tre  parti,  statìzia  ordinaria- 
lenle  il  maggior  numero  delle  navi  componenti  la  flotta  del  Bal- 
co. —  Revel  0  Reval^  sul  golfo  di  Finlaudia  ,  capoluogo  del  go- 
^rno  dell'  Estonia,  città  fortificata,  ind.  ed  assai  comm.,  con  un 
prlo  ove  stanzia  una  parte  della  flolla  russa,  con  un  ginnasio ^ 
na  biblioteca,  ed  aliri  leti,  islit. ,  e  con  12,000  ablt.  —  Riga, 
ulla  sinistra  e  poco  lungi  dalia  foce  della  Duna,  che  vi  forma  nn 
orlo  vasto  ma  poco  profondo,  capoluogo  del  governo  della  Livo- 
io,  graziosa  cillà,  forte,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  li- 
so ^  un  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  lell.  islit.,  e  con 
2,000  abit.  ;  un  lungo  ponle  di  barche  la  pone  in  comunicazione 
ìlla  riva  destra  del  fiume  da  cui  è  bagnala  —  Derpt  o  Dorpat , 
Uà  piccola,  ma  considerabile  per  la  sua  florida  università,  con 
lì  ricco  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  imporianli  lell.  islit., 
con  9,000  abii.  —  Mittau  ,  sulla  sinistra  dell' Aa,  capoluogo  del 
•  verno  di  Curlandia,  città  comm.,  con  un  ginnasio,  un  osserva- 
•rio,  una  biblioieca  ed  altri  leu.  islit-,  e  con  li. 000  abit.  —  Hel- 
ngforsf  sul  golfo  di  Fmlandia,  capoluogo  del  granducalo  di  que- 
o  nome,  piccola  ma  ben  costi  ulta  cillà  fortificala  e  comm  .  con 
IO  università  che  vi  fu  trasferita  da  Abo  ,  con  una  biblioteca  ed 
tri  leti,  ist ,  con  un  porlo  ,  e  con  8,000  abit.  senza  il  presidio. 
oro  lungi  da  questa  città  è  situala  la  celebie  fortezza  di  Swea- 
jrq,  consisienle  in  sette  isoletle  foriificale,  che  difendono  un  ma- 
)ifico  porlo  ove  slanzia  una  parte  della  fl()lla  russa  ;  essa  è  giu- 
amente  chiamala  la  Gibilterra  del  Baltico.  —  Abo»  (  profferii  e 
\bo)y  suir  angolo  formato  dai  due  golfi  di  Bolnia  e  di  Finlandia  , 
fpoluogo  della  Fiiilandia  Svedese,  cillà  ind.  ed  assai  comfu.,  che 
(Utamente  risorge  dal  terribile  incendio  del  1855  da  cui  fu  quasi 
«lieramente  disirulta,  sede  di  un  arciv.  luterano,  con  un  porlo, 
n  ginnasio,  e  11,000  abit.;  la  sua  università  fu  trasferita  ad  Hel- 
ngfors.  —  F/6urgo  o  Wiborgj  sul  golfo  di  Finlandia,  già  capo- 
ogo  del  governo  russo  del  suo  nome,  o  della  Carelia ,  oggi  riu- 
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nito  al  granducato  di  Finlandia  di  cui  forma  parte;  piccola  cillà 
comm.  con  un  porlo,  un  ginnasio,  e  3,000  abil. 

Nella  Gran  Russia  ;  Mosca  [MoskwaJ,  sulla  Moskwa,  già  capi- 
tale dell'impero  prima  della  fondazione  di  Pietroburgo,  ed  ojigi 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  grande  e  bella  cillà  arciv. , 
delle  più  ind.  e  comm. ,  quasi  intieramente  rifabbricata  dopo  il 
n:emorabile  incendio  del  1812.  con  una  università,  un  osservatorio, 
una  biblioteca  ed  altri  importanti  leu.  istit.  Strada  ferrata  che  dee 
riunire  questa  antica  città  alla  capitale  attuale  dell'  impero ,  e  di 
cui  è  già  attuata  una  sezione,  e  con  una  popolazione  di  circa  400,000 
abit  —  Smolensko  f  sul  Dnieper;  capoluogo  del  governo  del  suoi 
nome ,  città  vesc ,  fortificata ,  ind.  ed  assai  comm. ,  con  un  gin- 
nasio e  con  15,000  abit.  —  Pskof  o  Plescof,  presso  il  piccolo  lago 
di  questo  nome,  capoluogo  del  governo  di  Pskof,  città  arciv.  ed 
ind  ,  con  un  ginnasio,  e  con  9,000  abit.  —  Twer ,  al  conti,  della 
Tyeriza  col  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  bella  cillà 
arciv  ind.  ed  assai  comm. ,  con  un  ginnasio,  e  con  17,000  ab.  — 
Novogorod,  o  Novogorod  Veliki  (  Vecchia  Novogorod  ),  all'  uscita 
del  Volkhof  dal  lago  llmen,  città  arciv.,  ind.  ed  assai  comm.,  una 
delle  più  antiche  dell;»  Russia  ,  ma  molto  decaduta  dal  suo  antico 
splendore,  con  un  ginnasio,  e  con  8,000  abit.  —  Petrozavodsk , 
sul  lago  Onega ,  capoluogo  del  governo  di  Olonetz ,  piccola  città 
ind.  ,  con  un  ginnasio,  e  con  5,000  abit  —  Arcangelo,  presso  la 
foce  della  Ovina,  nel  mar  Bianco,  che  vi  forma  un  porto,  il  quale 
però  a  motivo  della  sua  alta  latitudine  e  del  rigore  del  clima,  noD 
è  libero  dal  ghiaccio  che  da  luglio  lino  a  settembre;  città  arciv., 
ind.  e  delle  più  comm.,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  con 
un  ginnasio,  con  cantieri  da  costruzione  per  la  marina  militare,  e 
con  19,000  abil.  —  Vologda  (Wologda)  al  confluente  della  Vologda 
colla  Suckona,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  città  vesc. , 
assai  comm  ,  e  delle  più  ind.,  con  un  ginnasio,  e  con  16,000  ab, 
— laroslaf  [Taroslaw J  sul  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  no 
me,  ben  costruita  città  arciv. ,  assai  comm.,  e  delle  più  ind.,  con 
un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  lelt.  isiit. ,  e  con  33,000  abil 
—  Rostofj  sul  lago  di  questo  nome  ,  piccola  citià  ,  assai  ind.  e 
comm.,  con  6.000  abit  —  Kostr orna,  al  punto  di  unione  del  fiu- 
me di  tal  nome  e  del  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome 
città  vesc.  ,  comm.  ed  assai  ind.,  con  un  ginnasio  e  con  12,00( 
abit.  —  Vladimir,  sulla  Kliasma,  capoluogo  del  governo  del  sue 
nome,  graziosa  città  vesc.  ed  assai  ind.  ,  con  un  ginnasio  e  cor 
12,000  abit.  —  Nischnei' Novogorod  (  Basso  Novogorod  )  o  Niscfie 
gord  al  conti,  dell'  Oka  col  Volga  ,  capoluogo  del  governo  del  sur 
nome,  città  vesc,  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  ginnasio,  e  coi 
26,000  abil  ;  vi  si  tiene  annualmente  nel  luglio  la  celebre  fiera  chi 
dava  tanta  importanza  alla  piccola  città  di  Macarief  compresa  ne 
governo  di  Kostroma,  e  qui  trasferita  dopo  il  1817;  essa  è  riguar 
data  come  la  più  importante  fra  tutte  quelle  dell^  Europa  ,  tant« 
per  il  traffico  quanto  per  il  concorso  di  persone  ;  si  fa  ascenderf 
a  150,000  il  numero  dei  forestieri  da  cui  è  frequentata.  —  Tambof 
sulla  Zna,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  città  vesc.  e  comm. 
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ioti  un  ginnasio,  e  con  16  000  abit.  ~  Riazan,  poco  lungi  dall'Oka, 

:apoluogo  del  governo  dei  suo  nome,  ciilà  arciv..  ind.  e  comm  , 

:on  un  ginnasio,  e  con  49,000  abit.  —  Tuia,  al  confi,  della  Tulilza 

;   )oir  Upa,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome  ,  cilià  vesc. ,  assai 

•onim.  e  delle  più  ind.,  dedita  specialmente  alla  fabbricazione  delle 

irmi  bianche  e  da  fuoco,  con  un  vasto  arsenale,  con  un  ginnasio 

?(i  «altri  leu.  istit.,  e  con  39,000  abit  —  Kaluga ,  sulPOka,  capo- 

uogo  del  governo  del  suo  nome,  grande  ,  ma  mal   costruiia  città 

esc.  assai  ind.  e  comm.,  con  un  ginnasio,  e  con  26,000  ahii.  — 

;  Orel,  al  confi,  dell'  Oryk  coli'  Oka,  capoluogo  del  governo  del  suo 

J*  ';ome,  città  vesc.  ,  ind.  ed  assai  comm.  ,  con  un  ginnasio  e  con 

■  '0.000  abit.  —  Kursk,  sulla  Kura,  capoluogo  del  governo  del  suo 
inme,  città  comm.,  con  un  ginnasio,  e  con  25,000  abit.  Nel  suo 
lisirelto  si  trova  il  convento  di  Koreania-Poustyny  rinomato  per 

\V  immagine  miracolosa  della  Beata  Vergine  che  vi  richiama  una 
iran  quantilà  di  pellegrini;  in  un  vasto  locale  diviso  in  550  boiie- 
),'he  ,  appartenerne  al  governo ,  vi  si  tiene  annualmente  una  delle 

■  ')rincipali  fiere  della  Russia. —  Voronege  ^  (  Woronesch  )  sul  Vo- 

onege ,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome  ,  grande  ed  antica 
itlà  vesc,  ind.  ed  assai  comm ,  con  un  ginnasio,  e  con  44,000  ab. 
Nella  piccola  Russia  o  Ukrania  :  Kiew  o  Kiovia,  sulla  destra  del 
)nieper,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  antica,  grande  e  ben 
\  Costruita  città,  ind.  ed  assai  comm.,  sede  di  un  governatore  mili- 
^'  'are,  di  un  arciv.  greco,  e  di  un  vesc.  greco  unito,  con  un  ginna- 
^  ^\o,  una  ricca  biblioieca  ed  altri  lett.  istit.,  con  una  cittadella  chia- 
''  ìiala  Petscher,  e  con  56,000  abit  ;  è  luogo  di  celebre  pellegrinaggio 
molti  corpi  di  Santi  Martiri  che  si  conservano  nelle  catacombe 
monastero  di  Peischerskoi;  e  vi  si  tiene  annualmente  la  famosa 
?  ìera  di  contratti^  frequentata  da  20,000  persone^  che  anticamente 
^  ^-ra  tenuta  a  Dubno  in  Volinia.  —  Tcernigof,  sulla  Desna ,  capo- 
luogo del  governo  del  suo  nome,  città  arciv.,  ind.  e  comm.,  con 
'^  lin  ginnasio  ed  altri  lett.  istit-,  e  con  40,000  abit.—  ISeschin^  sul- 
'  ''  Olsier  infl.  della  Desna,  graziosa  città  ind.  ed  assai  comm.,  con 
^'  lin  ginnasio,  e  con  46,000  abit.  —  rullava,  sulla  Worskl,  capoluogo 
d  ilei  governo  del  suo  nome,  città  vesc.  e  comm.,  e  con  8.000  ab.; 
^  !•  famosa  per  la  sconfitta  che  Pietro  il  Grande  nel  4709  vi  diede  a 
5'  parlo  XII  re  di  Svezia,  che  vi  perde  tutta  la  sua  armala,  e  fu  co- 
!'  itretio  a  ritirarsi  a  Bendar  nella  Bessarabia,  allora  appartenente  alla 
!  Turchia.  Un  maestoso  monumento  in  granito,  eretto  per  eternare 
i  !a  memoria  di  tale  avvenimento,  abbellisce  la  piazza  di  questa  pic- 
r  [ola  città.  —  Karkof,  sul  Karkof  infl.  del  Donez,  capoluogo  del  go- 
•  remo  del  suo  nome  o  dell'  Lkrania  Sloboda,  città  comm.,  con  una 

I  jiniversità  ed  altri  lett.  istit.,  e  con  53,000  abit. 

3  Nella  Russia  Meridionale  :  Kerson,  sulla  destra  ed  alla  foce  del 

i  )nieper,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  città  comm. ,  con 

li  ina  cittadella,  e  con  29,000  abit.;  ò  molto  decaduta  per  la  prospe- 

II  Mtà  di  Odessa  ,   e  per  la  traslazione   del  suo  arsenale  e  dei  suoi 
i  |;anlieri  militari  a  Nicolaiev,  motivata  dall'aria  malsana  che  vi  re- 

^na.  — -  Odessa,  sul  liccolo  golfo  del  suo  nome  !:el  mar  Nero,  che 
'i  forma  un  porto ,  dichiaralo  franco  e  difeso   da  una  cittadella  e 


'  ber  i 
•^  del  ni 
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da  ballerie:  bella  città,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  gin- 
Dasio  ed  altri  lelt.  islit..  e  con  55.000  abil.;  nel  1789  era  un  mi- 
serabile villaggio  tartaro  cbiaraaio  Hadgibey  ;  cominciò  ad  ingran- 
dirsi nel  179i  sotto  Caterina  11^  e  deve  la  sua  esistenza  ed  il  suo 
Slato  florido  ali"  abilità  del  duca  di  Richelieu,  a  cui  fu  affidata  Tam- 
ministrazione  di  questa  allora  nas  ente  coUnùa.  -^  EUsabetgrad, 
suir  lijgul .  città  fortificala  ,  con  un  vasto  arsenale  e  con  10,000 
abil.  —  Me  ola  ìei\  al  coufl.  del  Bug  coli' Ingul.  che  vi  formano  uu 
l)orto.  ove  sianzia  la  flottiglia  russa  del  mar  Nero,  sede  dell'  am- 
miragliato che  dirige  le  operazioni  delia  flulia  su  questo  mare; 
piccola  e  ben  costrniia  ciiià.  con  un  arsenale  e  carnieri  militari  d^, 
costruzione,  e  con  6.000  abil.  —  Ecaterinoslaf  (Yekatherinoslaic\ 
sul  Dnieper,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  fondala  nel  1786 
ila  Caterina  11,  piccola  città  art  iv..  che  s'ingrandisce  giornalmente, 
con  un  ginnasio  .  e  con  10.000  abit.  —  Tangarog  ,  sul  mare  di 
Azof,  piccola  e  ben  costruita  città,  forte  e  delle  più  comm  ,  con  uà 
buon  porto,  una  cittadella,  un  ginnasio,  e  17,000  abit.  Alessandro  i 
vi  morì  il  1/'  di  decembre  18:35.  ~  Marianopoli,  sul  mare  di  Azof, 
piccolissima  città  assai  comm  ,  con  un  porlo,  e  con  4,000  abit.— 
yacht itclievan,  sul  Don,  città  assai  ind.,  sede  di  un  vesc.  armeno, 
con  9,000  abit.  —  Azof  ,  piccolissima  cilià  di  900  abit. ,  alla  foce 
del  Don  nel  golfo  poco  prof<indo  a  cui  da  il  nome,  e  che  Inipro- 
priamenle  viene  chianiaio  mare  d'  Azof.  —  Simfcropol  o  Ackmei' 
chcd,  sul  Salgir.  che  sbocca  in  una  diramazione  del  mare  d'  Azof 
chiamalo  uiare  Putrido,  capoluogo  del  governo  della  Tauride  o  Cri- 
mea, piccolissima  città,  con  un  ginnasio,  e  con  2.000  abit.  —  Se- 
vastopoL  piccolissima  città  fortificala,  modernamente  costruita  sul 
luogo  del  villaggio  lai  taro  di  .4c/?^/ar,  con  un  buon  porlo,  stazione 
Dell'  inverno  della  flotta  russa  del  mar  Nero,  con  un  vasto  arsenale 
e  caserme  per  la  marina  militare,  e  con  -i.ÒOO  abit..  senza  il  pre- 
sidio. Nei  suoi  contorni  si  trovano  le  vestigia  dell'antico  Cherso- 
neso,  e  del  fiim<tso  tempio  di  Diana.  —  Eupatoria  o  Koslof,  cillà 
assai  comm.,  con  un  porlo  fi  anco  sul  mar  Nero,  e  con  7,000  ab  ; 
nelle  sue  vicinanze  vi  sono  due  laghi  salati  dai  quali  si  ricava  una 
gran  quantità  di  sale.  —  Teodosia  o  Coffa,  città  assai  comm  ,  con 
un  porto  franco  .  e  con  6.000  abit.  ;  è  molto  decaduta  dal  tempo 
in  cui  i  Genovesi  domina\ano  in  queste  contrade.  —  Kertch,  sullo 
stretto  di  Enikale,  piccolissima  cillà  assai  comm  ,  che  giornalmente 
.s'ingrandisce  con  una  cittadella,  con  saline  nel  suo  circondario,  e 
con  2,000  abil.  —  Ecaterinodar  ,  piccola  città  modernamente  co- 
struita, capoluogo  dei  Cosacchi  del  mar  Nero  ,  con  5.000  abit.  — 
Kischenef^  presso  la  destra  del  Dniesier ,  capoluogo  del  governo 
della  Bessarabia,  città  arciv.,  con  un  ginnasio,  e  con  20,000  abil -;• 
Akierman ,  alla  foce  del  Dniesier,  che  vi  forma  un  porlo,  cillà 
fortificata  e  comm..  con  vaste  saline,  e  con  l-i,000  abit.  —  Bender^ 
con  6,000  abil.,  e  Chozim.  con  7.000,  ambedue  città  fortificale  sulla 
destra  del  Dniesier:  nella  prima  di  queste  si  ritirò  Carlo  Xli  redi 
Svezia  dopo  la  battaglia  di  Pultava.  —  Ismail,  con  15,000  abil..  e 
Kiiia  ,  con  900,  ambedue  città  fortificate  sul  ramo  seiienlrionale 
del  Danubio.  —  yuova  Tcerkaskj  sul  Don,  capoluogo  del  lerrilorio 
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dei  Cosacchi  del  Donj  piccola  ciilà  regolarmeole  cosiruila  da  po- 
chi anni  in  una  posizione  più  elevala  e  poco  lungi  dalla  Vecchia 
Tcerkask,  altra  cillà  di  10,000  abil.,  onde  evitare  le  terribili  inon* 
dazioni  a  cui  quesi*  ultima  è  soi^getia.  La  Nuova  Tcerkask  ha  un 
ginnasio,  un  arsenale  e  circa  12,000  abit. 

Nella  Russia  occidentale  o  Lituania  :  Wilna,  al  confi,  della  Wi- 
lenka  colla  Wilia,  già  capitale  del  granducato  di  Lituania  ed  oggi 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  grande  e  graziosa  città,  ind- 
ed  assai  comm. ,  sede  di  due  vescovi  uno  cattolico  e  l'altro  greco, 
con  una  università,  un  osservatorio,  una  biblioteca  ed  altri  impor, 
tanti  leti,  istit. ,  e  con  56,000  abit.—  Grodno ,  sul  Niemen,  capo- 
luogo del  governo  del  suo  nome,  città  ind.  e  comm. ,  con  un  giu- 
I  uasio  ,  e  con  16,000  abit.  —  Brzesc-Litewski  ^  sul  Bug,  piccola 
I  città  assai  corani. ,  a  motivo  del  canale  di  Muchaviec  ,  sede  di  un 
I  vescovo  greco  unito,  con  11,000  abil.  —  Witbesk  ,  sulla  Duna  , 
[Capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  cillà  comm.,  con  un  gin- 
ILasio,  e  con  18,000  abit.  —  Mohilef,  sul  Dnieper ,  capoluogo  del 
governo  del  suo  nome,  città  ind,  ed  assai  comm.,  sede  di  due 
arciv.  uno  cattolico  e  l'aliro  greco,  con  un  ginnasio,  e  con  16,000 
abil.  —  Minsk ,  sul  Swislocz  iufl.  della  Beresina ,  capoluogo  del 
governo  del  suo  nome,  città  assai  grande,  sede  di  un  arciv  greco 
e  di  un  vesc  cattolico  ;  con  un  ginnasio  ,  e  con  13,000  abil.  — 
Gitomir  o  Scliitomir  ^  sul  Tcterof,  capoluogo  del  governo  della 
Volinia,  città  ind.  e  conno.  ,  sede  di  due  vescovi  uno  cattolico  e 
l'altro  greco,  con  un  ginnasio,  e  con  11,000  abit.  —  Berdichef, 
città  assai  comm.,  (he  si  ingrandisce  giornalmente,  quantunque 
non  menzionala  dai  geografi,  con  20,000  abit  ,  vi  si  tengono  delle 
fiere  frequentatissime.  —  Kaminiek  o  Kamenetz  ^  sulla  Sinotrica 
infi.  del  Dniester ,  capoluogo  del  governo  della  Podolia .  già  città 
forte,  sede  di  un  arciv.  greco  e  un  vesc.  cattolico,  con  un  ginnasio, 
e  con  16,000  abit. ,  le  sue  fortificazioni  furono  demolite  nel  1812 
dai  Russi.  —  Mohilef,  sul  Dniesier  ,  che  non  bisogna  c;)nfondere 
coir  altra  città  dello  stesso  nome  ,  situata  sul  Dnieper ,  ciiià  assai 
comm.,  sede  di  un  vesc.  armeno,  con  8,000  abit.  —  Bialystok, 
sulla  Biala  infl.  del  Bug,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome, 
piccola  e  ben  costruita  città,  con  un  ginnasio,  e  con  9,000  abit. 
I  Nel  regno  di  Kasan  :  Peksa,  sulla  Sara,  capoluogo  del  governo 
del  suo  nome,  città  vesc.  ind.  e  comra,  con  un  ginnasio  e"  15,000 
ab.  —  Simbirskj  sul  Volga,  capoluogo  del  suo  governo,  cillà  comm., 
con  un  ginnasio  e  14,000  abit.  -^  Kasan  o  Kazan,  presso  al  Volga, 
già  capitale  del  regno  tartaro  di  Kasan^  ed  oggi  capoluogo  del  go- 
verno del  suo  nome,  grande  e  ben  costruita  città,  arciv.  assai  forte, 
ind.  e  comm.,  con  una  università,  un  osservatorio,  una  biblioteca, 
ed  altri  leu.  islii.  ,  con  una  citiadella ,  10  moschee  per  i  Tartari, 
e  60,000  abil.  —  Wiaetka,  sulla  Wiaelka,  capoluogo  del  governo 
del  suo  nome,  piccola  cillà  vesc.  ,  ind.  e  comm. ,  con  un  ginnasio, 
e  con  9,000  ab.  —  Isch,  sul  fiume  di  questo  nome,  città  di  18,000 
abit.  notabile  per  la  sua  fabbrica  d'  armi  spettante  al  governo,  — 
Pernij  sulla  Kan»a,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  di  cui  uq 
terzo  è  compreso  nei  limili  dell'  Asia,  piccola  cillà  vesc,   ind.  e 
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comm. ,  con  ricche  miniere  di  rame  e  di  ferro  situate  nel  suo  di- 
slrello  e  con  20,000  abil. 

Nel  regno  di  Aslrakhan  :  Astrabhaii.  già  capitale  del  regno  tar- 
taro, ed  oggi  capoluogo  del  governo  deTsuo  nome,  sopra  una  delle 
isole  formate  dal  Volga,  alla  sua  foce  nel  mare  Caspio,  citià  comm., 
con  un  buon  porlo  ;  sede  di  due  arcivescovi  uno  russo,  e  1'  altro       [ 
armeno,  ginnasio,   seminario  ecclesiastico,  scuola  di  marina,  orlo       1 
botanico,  e  50.000  abil   La  città  ha  23  cliiese  greche ,   4  armene,       ' 
1   luterana,    i(3  moschee,  e  diverse  pagode  indiane.    Missione  dei 
fratelli  Moravi.  —  Ouralskoi y    sull'  Irai,  capoluogo  dei  Cosacchi 
sijibilili  su  quel  fiume,  città  assai  grande,  con  li.OOOab. —  Sarato  f, 
sul  Volga,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  città  regolarmenie       ' 
fabbricata,  con  un  ginnasio,  e  55.000  ab.  —  OremburgOj  suiri'ral, 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome  ,  città  vesc  ,  fortp,  ed  assai 
comm  5  con  un  ginnasio,  un  seminario  ecclesiastico,  e  21,000  ab. 
—  Ufaj  sulla  Belava,  sede  del  governatore  della  provincia  di  Orem- 
burgo.  e  della  autorità  religiosa  superiore  dei  maomettani  di  lutto 
r  impero  ,  città  comm.  con  8,500  ab.  —  Staicropol ,  sull'  Alschla, 
capoluogo  della  Caucasia  propriamente  delta  ;  città  forte,  con  5.000 
ab.  —  Kisliaerj  sul  Tertck,  città  forte  ind    e  comm.,  con  12,000 
ab.  —  Giorgefsk  e  Konstantinogorskj  piccole  ciUà  foni,  fondale 
recentemente  sulla  linea  del  Caucaso. 

Nel  regno  di  Polonia  :  Varsavia,  sulla  Vistola,  già  capitale  del 
regno,  ed  oggi  capoluogo  del  suo  governo,  bella  città  ind.  e  comm  , 
sede  di  un  arcivescovo  cattolico,  che  ha  il  titolo  di  primate  del  re- 
gno, e  160,000  abil  I  suoi  principali  edifizii  sono  la  cattedrale,  le 
chiese  di  S.  Croce,  S.  Alessandro,  quella  dei  Domenicani  e  dei  Piarj, 
l'antico  palazzo  reale,  il  palazzo  Biun!,o  Cosiantino,  Rrazinski,  Rad/.- 
will,  Tuniversità,  l'accademia,  adorna  di  una  statua  in  bronzo  di  Co- 
pernico, modello  di  Thorwaldsen,  il  vasto  spedale  militare  ,  i  tre 
teatri  ec  Nel  sobborgo  di  Cracovia  vedesi  la  statua  equestre  del 
principe  Poniaiowski  morto  a  Lipsia  nel  1813;  è  uno  dei  migliori 
lavori  del  Thnrvaldsen.  Fra  gì*  istituti  scientifici  e  lelterarii  nortìi- 
niamo  i  ire  collegi,  il  seminario  di  teologia,  T  isiimio  dei  sordi 
muli,  l'osservatorio.  Vasta  cittadella  costruita  sulla  Vistola  nel  1823. 
Strada  ferrata  che  unisce  Varsavia  a  Cra  ovia.  e  un  ramo  a  Loviez. 
Sulla  sponda  sinistra  del  fiume  il  sobborgo  di  Praga  (  4.000  ab.  ) 
testa  di  ponte  fortificala.  —  Kalisch  ,  sulla  Prosila  ,  capoluogo  di 
governo  ,  città  ind  ,  una  delle  più  graziose  della  Polonia  ,  con 
41,000  abil.  —  Kieke,  capoluogo  di  governo,  città  ind.  ,  con  un 
collegio,  un  seminario  ecclesiastico,  un'  accademia  per  le  miniere, 
e  5,000  abil  —  Radom,  capoluogo  di  governo,  con  7.000  ab.  — 
Lublino^  capoluogo  di  governo,  città  vesc,  ind.  e  comm.,  con 
45.000  ab.  —  Plock  j  capoluogo  di  governo,  città  ind.  e  comm.  , 
con  10.000  ab.  —  Suicalky^  capoluogo  del  governo  di  Augustowo, 
con  5.000  ab.  —  Zamosc,  città  forte,  ind.  e  comm  .  con  5,000  ab. 

possEDXiaENTi.  1  posscssi  aiiuali  dell'impero  Russo  si  fanno 
ascendere  nel  totale  a  5,915,700  miglia  quadre,  popolate  da 
64.000,000  di  abitanti.  V.  l'Asia,  e  l'  America  russe. 
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DELLA  STORIA  POLITICA 

DELLO 

IMPERO  RUSSO  E  DEL  REGNO 
DI  POLONIA. 


La  Storia  non  ci  presenta  esempio  d' impero  vasto  al  pari  di 
quello  della  Russia,  che  riunisce  nelle  mani  d'un  solo  i  destini  di 
metà  dell'  Europa,  di  gran  parte  dell'  Asia,  e  comprende  fra  i  quasi 
interminati  confini  il  settimo  della  terraferma ,  o  la   26""  parie 
della  superficie   del  globo.  Quattro  diversi  popoli  abitavano  anti- 
camente il  territorio  della  Sarmazia ,  o  sia  quella  contrada  che 
giace  air  est  della  Vistola  e  del  Dnieper  ;  questi  erano  i  Venedi  di 
I  origine  Slava,  dalla  Vistola  fino  all'isola  di  Oesel  e  di  là  al  Wal- 
dai  :  i  Bastami,  ed  Alani  in  Podolia,  Volinia,  nel  governo  di  Smo- 
Icnsko ,  Mosca ,    Caluga ,    Tuia;   questa   nazione  veniva  chiamala 
Rossolan  o  Roxolan  ;  cioè  Box  Alani ,  o  Alani  della  tribù  Ros,  sic- 
come chiamavansi  Rhaxalan    gli  Alani  del  Rha  o  Volga;  sili  Amas- 
I  soblti  di  origine  tartara,  sulla  sponda  dritta  del  Vol^a,;  finalmente 
i  GiazigI ,  veri  Sarmati  sulla  destra  del  Don    Ceppo  probabile   a 
lutti  questi  ci  comparisce  l'immensa  popolazione  Slava  diffusa  nelle 
foreste  della  Sarmazia,  un  tempo  sottoposta  al  giogo  dei  Goti,  e 
degli  Unni;  poi  resasi  indipendente  e  divisa  in  più  rami.  11  ramo 
'  più  orieniale  ,  quello  cioè  degli  Auti,  o  dei  Russi  si  estese  conii- 
,   nuamente  verso  l'oriente,  dove,  fortificandosi  cogli  avanzi  degli 
I  antichi  Rossolani  o  Roxolani ,  fondò  Kiovia ,  Novogorod  ,  Susdal , 
t   Wladimir,  popolando  e  coltivando  tutte  le  fertili  pianure  fino  al 
Don  ed  al  Volga.  Dicemmo  altrove  (1)  come  i  popoli  della  Scan- 
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dìiiavia  spinti  dall'  indole  loro  guerresca  e  intraprendenie  si  spar- 
£;essero  in  lontane  conquiste  ,  e  fino  nella  Russia  a  fermarvi  una 
dominazione.  Questi  avventurieri  non  trovando  ostacoli  alle  loro 
scorrerie  nelle  tribù  Slave,  prive  di  organizzazione,  di  potere  cen- 
trale ,  e  sparse  su  di  un  vastissimo  lerritorio,  poterono  l'ondarvi 
principati  che  furono  il  nocciolo  della  potenza  Russa.  Questi  prin- 
cipati sotto  il  titolo  di  Granducali  occupavano  la  Russia  centrale , 
insieme  con  le  repubbliche  di  Novogorod  e  Pleskof.  Poi  vennero  i 
Tartari  dell' Asiaj  the  cancellando  le  tracce  della  democrazia  scan- 
dinava fondarono  dinastie  dispotiche;  tinche  la  Russia  sottraendosi 
a  quel  vassallaggio  non  si  riuni  in  una  massa  ragguardevolissima, 
e  presentò  nelle  sue  costumanze,  nella  lingua,  e  jiel  carattere  i 
regni  comuni  e  uniformi  della  vera  nazione  Russa  quale  si  con- 
serva al  di  d'  oggi. 

Quanto  ai  capi,  o  duci  di  quelle  popolazioni  primitive  avanti 
la  dominazione  normanna  abbiamo  poco  più  che  congetture.  Il 
primo  capo  o  principe  di  cui  si  rammenta  il  nouie  ,  è  un  Lesco 
(òOj),  cui  danno  per  successori  Craco,  Premislao,  Lesco  IL  Le- 
sco Ili.  Papiello  L  Papiello  II.  Quando  poi,  mancando  la  stirpe  dei 
principi  proprii ,  o  non  si  polendo  accordare  sulla  scelta ,  perchè 
interne  fazioni  laceravano  lo  Staio,  fu  scello  dagli  abitanti  di  No- 
togorod  il  Yarego  o  Normanno  Rurick,  si  stabilì  la  prima  dinastia 
di  cui  siavi  certezza  slorica  (8G1).  Cotesto  esempio  fu  presto  se- 
guito dalle  altie  tribù,  e  il  valoroso  Normanno  assumendo  ii  titolo 
di  gran  principe  ne  rendè  ereditaria  la  dignità  nella  propria  fami- 
glia. Qui  come  altrove  inlervenne  la  religione  crisli;ina  ad  affrcltare 
r  incivilimenio  della  iiazione,  dovuto  in  gran  parte  alle  cure  di  Olga 
granduchessa  delle  Russie  (95o)  e  di  Valdimiro  il  Giande  suo  pro- 
uipole,  specialmente  dopo  che  questo  eroe,  chiamalo  da  alcuiii  il 
Pietro  il  Grande  del  X.  secolo,  ebbe  ricevuto  il  batiesicno  e  con- 
tralto matrimonio  colla  principessa  Anna  di  Cosianiinopoli,  sorella 
di  Teofania  regina  degli  Alemanni  (980).  Sotto  il  regno  di  Valdi- 
miro la  Russia  foce  mostra  delle  immense  sue  facoliiì ,  ed  entrò 
in  relazione  con  tulli  i  priuiarii  Stati  dell'  Europa.  Ja.  oslaf  I.  (lOlS) 
sottomise  le  coste  della  Livonia,  fabbricò  la  ciltà  di  Uorpal,  e  pub- 
blicò leggi  cOLisentanee  ai  costumi  di  quella  nazione.  Per  affrettare 
il  progresso  del  suo  popolo  nelle  vie  della  civiltà  non  trascurò 
Ogni  mezzo  alto  ad  aprire  o  mantenere  corrispondenze  colle  genti 
più  colte  di  Europa.  Quindi  è  che  delie  la  propria  (iglia  Anna  in 
moglie  al  re  francese  Enrico  I.,  strinse  alleanza  cogli  iEiiperatori 
germanici,  ed  entrò  in  relazione  col  Ponielice,  che  divisava  ditfon- 
dere  nella  Russia  la  cattolica  fede. 

Maggiori  progressi  avrebber  fatto  il  commercio  e  Je  lettere  in 
Russia,  e  più  presto  sarebbe  salila  a  quel  grado  di  forza  che  poi 
spiegò  quello  Slato  se  Valdimiro  il  Gratjde  col  dividere  il  regno 
fra  i  suoi  dodici  figli  non  vi  avesse  così  posto  ostacolo.  Perchè 
le  guerre  e  1  torbidi  cui  dettero  origine  tali  divisioni  respinsero  i 
Russi  nelle  tenebre  di  quella  barbarie  della  quale  slavano  per  usci- 
re. Contullociò  molti  luoghi  fiorivano  e  prosperavan  pei  irafììci  ; 
tra  questi  primeggiava  Novogorod ,  uoq  ancora  caduta  dal  grado 
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eccelso  cbe  dovè  cedere  alla  soniuosa  metropoli  che  siede  orgo- 
gliosa sulle  sponde  della  Moskwa  ,  opera  dello  Czar  Giorgio  Dol- 
goruki  (1151).  Andrea  I  capo  della  seconda  diuasiia.  o  Gran  prin- 
cipe di  Valdimiria  (1137),  eslese  la  sua  dominazione  verso  il 
Volga,  e  solloinise  le  tribù  tarlare  dei  Tsclianaschi  e  dei  Mordwi- 
ni  ;  porlo  1'  armi  anche  nella  Bulgaria,  provincia  resa  doviziosa  dal 
traffico  che  facevano  con  grande  studio  i  suoi  abitanti.  Così  cre- 
sceva la  potenza  Russa  per  opera  dei  suoi  principi  ,  quando  nel 
XIII.  secolo  ebbe  a  soffrire  una  passeggiera  scossa  dall'  invasione 
dei  iMogolli  sono  i  successori  del  celebre  Gengiskau.  Costretto 
dall'urlo  di  questi  barbari  il  successore  di  Alessandro  Nevvski  do- 
vette ricoverarsi  in  Polonia,  mentre  il  trono  di  Rurick,  già  lauto 
rispettalo  nel  settenlrione ,  era  sottoposto  a  tributo  dai  Kan  del 
l'orda  d"  oro.  Questa  soggezione  e  lo  indibollmento  che  ne  deri- 
vava sparvero  tìnalmente  ai  tempi  di  Ivano.  Wasileiwich  111.  gran 
principe  di  Mosca  (  14t)2  )  ;  il  quale  bramoso  di  introdurre  lindu- 
slria  nei  suoi  vasti  dominii  vi  chiamò  coloni  europei.  Poi  frittosi 
sposo  a  Sofia ,  principessa  della  casa  dei  Paleoioghi ,  e  pronipote 
di  Emanuello  imperatore  di  Costantinopoli,  ebbe  relazioni  coll'im- 
peratore  Massimiliano,  concedè  nndli  privilegi  al  commercio  delle 
città  anseatiche,  e  conrhiuse  con  Cristiano  di  Danimarca  un  trat- 
tato per  divider  la  Svezia.  Sotto  questo  Ivan  .  gli  Siati  sottoposti 
al  suo  impero  potevan  valutarsi  a  57,157  miglia  di  superfìcie,  po- 
polata da  circa  10  milioni  di  abitanti  ,  somma  lontana  assai  dal 
numero  della  popolazione  attuale,  sebbene  già  grande  per  un  prin- 
cipe quasi  barbaro. 

Ivan  IV.  primo  Czar  (  1535)  semi  la  necessità  di  riformare  le 
istituzioni  politiche  del  suo  impero;  ma  feroce  al  pari  del  secolo 
in  cui  visse;  abituò  ì  Russi  alla  più  cieca  sommissione,  e  li  go- 
vernò col  terrore.  11  suo  regno  è  glorioso  per  gli  acquisti  delle 
Provincie  di  Kasan  e  Asirakhan  già  possedute  dai  Tarlali,  mentre 
estendevasi  la  russa  dominazione  anche  sulle  popolazioni  erranti 
della  Baschiria,  e  sui  Watiack  ai  quali  Ivan  fece  predicare  il  van- 
gelo con  tale  spirito  dì  moderazione  e  di  tolleranza  che  fa  mera- 
viglia nel  capo  di  un  popolo  appena  incivilito.  Alla  morte  di  questo 
Ivan  r  Impero  Russo  già  contava  una  popolazione  di  12  milioni , 
estendendosi  fino  in  Siberia  ,  della  quale  fu  vinto  il  principe  dal 
russo  generale  Jermak  Timofeow.  Da  quel  tempo  incominciarono  i 
Russi  a  dilatare  i  loro  contìiii  a  levante,  che  solto  Pietro  il  Granfie 
giunsero  alla  costa  orientale  dell'Asia,  ed  a  leniare  quelle  naviga- 
zioni che  fruttarono  più  tardi  alla  loro  patria  il  possesso  delle 
Aleuti,  delle  isole  delle  Volpi,  delle  Curili,  del  promontorio  di 
Alaska  e  delle  coste  dell'  America  occidentale. 

Morto  senza  figli  maschi  Fedor,  figlio  di  Ivan  Wasilievitz,  ul- 
timo czar  della  casa  di  Rurick,  (1598)  ,  e  ricusando  la  corona 
offertale  Irene  Gundenow,  vedova  del  medesimo  ,  i  voti  della  no- 
biltà sì  unirono  per  collocare  sul  trono  Boris  Gundenow  fratello 
d'Irene.  Imitando  questi  il  suo  predeces.-ore  protesse  il  commer- 
cio, favorì  V  industria,  e  fece  edilli  di  lolleranza  a  favore  dei  Pro- 
testanti che  dimoravano  in  I.ussia.  Eppure  questa  sua  saviezza  non 
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basiò  ad  amicargli  tulli  i  sudditi.  Accusato  di  aver  ucciso  Fedor 
gli  ^i  lerò  contro  un  impostore,  il  quale  fingendosi  Denielrio  fra- 
tello dello  czar  defunto  ,  si  fece  riconoscere  dai  bojardi ,  e  non 
regnò  senza  gloria.  Sennonché  mostrandosi  troppo  dedito  alle  co- 
stumanze polacche  si  alienò  gli  animi  dei  magnati  e  perì  In  una 
sommossa  (1606).  Egual  sorte  incontrò  il  successore  di  Demeirio, 
Wasiiei  Suskoj,  venuto  anch' egli  in  odio  ai  Russi  per  la  sua  pre- 
dilezione verso  i  Polacchi ,  ed  esposto  ai  tentativi  d"  un  secondo 
falso  Demetrio.  Caduto  Wasiiei  la  nazione  chiamava  al  trono  Wla- 
Uislao  Vasa  figliuolo  di  Sigismondo  HI.  re  di  Polonia,  del  quale  fu 
turbalo  il  regno  dalla  inimicizia  dei  due  popoli,  suscitala  dall'  al- 
terezza dei  Polacchi  venuti  col  Vasa,  e  dallo  zelo  eccessivo  del  prin- 
cipe per  la  religione  cattolica.  Si  aggiunsero  a  sconvolger  lo  Stato 
i  lenialivi  di  altri  usurpatori  che  sotto  il  nome  di  Demetrio,  riu- 
scirono ad  ingannare  la  nazione. 

Desiderando  porre  un  fine  a  questi  mali ,  i  nobili  pensarono 
stabilire  in  modo  invariabile  la  successione  al  trono  ,  e  riuniti  a 
consesso  tutti  i  voti  si  volsero  a  favore  di  Michele  Romanow  gio- 
vinetto di  lo  anni  figliuolo  dell'arcivescovo  Filarete  ,  e  pronipote 
in  linea  materna  dello  Czar  Ivan  W'asileivich  (  i615).  Nel  tempo 
slesso  fu  sliibiliia  la  successione  alla  corona  della  Moscovia  nella 
famiglia  Romanow.  Michele  giunto  al  potere  in  un'epoca  dincivi- 
limenlo  per  la  Russia,  nulla  trascurò  per  ricondurre  nei  suoi  Siati 
r ordine  e  la  prosperità.  A  Michele  succede  Alessio  suo  figlio  (dal 
16H  al  1676),  il  quale  pose  le  fondamenta  di  quella  grandezza  cui 
giunse  la  Russia  rapidamente  sotto  il  regno  di  Pietro  il  Grande 
Alessiovich.  Conoscendo  Alessio  quanta  ricchezza  e  prosperità  de- 
riva alle  nazioni  dal  commercio,  non  cessò  dall'incoraggiare  le  re^ 
lazioni  cogli  esteri,  e  l'industria  patria;  giovandosi  per  ciò  dei  lumi 
che  ritraeva  dall'altrui  esperienza,  e  dagli  usi  dei  popoli  più  inci- 
viliti. Egli  fu  anche  fortunato  in  guerra  e  ricuperò  Smolensko , 
ritolse  molte  città  agli  Svedesi ,  e  vinse  un  cosacco  che  gli  aveva 
occupala  Astrakhan.  Quando  questo  principe  morì  lasciò  alcuni  figli 
della  sua  prima  moglie  Maria ,  tra  i  quali  Fedor  che  gli  succede 
sul  trono  ;  e  da  Natalia  Nariskin,  sua  seconda  moglie,  Pietro,  che 
fu  il  Grande. 

Fedor  II  (  1676  )  cercò  seguire  le  traccie  del  padre  e  pose 
sopraitutto  cura  a  migliorare  la  disciplina  delle  milizie,  malgrado 
le  opposizioni  dei  nobili  ,  eh' ei  vinse  ardendo  e  dislruggendo  i 
documenti  sui  quali  la  nobiltà  fondava  i  suoi  privilegi.  Questa  sola 
azione  ,  sebbene  apparisca  arbitraria  ,  basteiebbe  ad  immortalare 
quel  principe,  poiché  la  Russia  ne  trasse  infiniti  vantaggi.  Trovan- 
dosi senza  figli  ali"  epoca  della  sua  morte  (1682).  Fedor  chiamò 
successore  al  trono  il  suo  minor  fratello  Pieiro ,  il  quale  aveva 
appena  dieci  anni  ,  escludendo  così  il  suo  maggiore  fratello  Ivan, 
povero  d'  ingegno  e  cieco  degli  occhi.  Quest'  ultima  volontà  del 
principe  incontrò  una  grave  opposizione  nella  principessa  Sofìa  , 
donna  ambiziosa  e  sagace  che  intendeva  dominare  sotto  il  uonie 
del  fratello  Ivan.  Fallo  dunque  uno  sforzo  per  afferrare  il  potere 
tramava  già  cuniro  la  vita  di  Pietro ,  quanuO  questi  avvertilo  in 
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lempo  si  riparò  nel  convenio  di  S.  Trinità  (1689).  Fu  in  quest'epo- 
ca che  Pietro  conobbe  il  Ginevrino  Lefort ,  e  ne  ricevè  quei  lumi 
sulle  consuetudini ,  e  sui  governi  d'  Europa  ,  che  desiarono  nel 
Grande  V  amore  della  civiltà.  Dal  suo  ritiro  Pietro  seppe  guada- 
gnarsi tanti  e  sì  operosi  partigiani  che  potè  con  quelli  ritogliere 
r  usurpato  dominio  alla  sorella  e  collocarsi  in  sua  vece.  Eppure 
non  depose  il  fratello  ;  ma  gli  lasciò  finché  visse  il  titolo  di  Czar 
e  1'  onore  di  segnare  col  proprio  nome  tutti  gli  aiti  che  pubblicava. 

Morto  Ivan  (  1696  )  Pietro  fece  cosa  non  mai  tentata  da  un 
principe  sovrano  ;  abbandonando  la  corte  se  ne  andò  peregrinando 
in  tutti  i  paesi  ingentiliti,  cercando  cognizioni  utili  per  regolare  la 
sua  condotta  come  monarca.  E  troppo  nota  la  storia  dei  suoi  viag- 
gi, delle  riforme  che  egli  introdusse  nell'impero,  delle  lunghe  lotte 
che  ebbe  a  sostenere  con  Carlo  XII  di  Svezia,  perchè  ci  facciamo 
qui  a  ripeterla.  Solo  diremo  che  per  vfllutare  al  vero  l' ingegno  di 
Pietro  il  Grande  basta  porre  mente  allo  slato  in  cui  si  trovava  in 
quei  tempi,  riguardo  alle  altre  nazioni  d'Europa,  la  Russia.  Crea- 
tore di  nuove  sorgenti,  delia  ricchezza  pubblica  vide  Pietro  quando 
morì  quadruplicate  le  rendile  dello  Stato.  Egli  promosse  V  istru- 
zione nei  varii  ordini  dei  cittadini  ;  ed  abolendo  la  milizia  degli 
Sirelizzi  ordinò  il  suo  esercito  in  quel  modo  che  egli  aveva  osser- 
valo in  Germania,  e  compilò  un  codice  militare. 

La  pace  di  Nysladt  rendendo  Pietro  padrone  di  porti  sul  Bal- 
tico gli  agevolò  il  disegno  di  aumentare  la  sua  marineria  ,  princi- 
palissimo  mezzo  secondo  lui  di  avvivare  ed  estendere  il  commercio 
e  r  industria  nel  suo  impero.  Intanto  sorgevano  in  più  luoghi  fon- 
dachi e  fabbriche  d'  ogni  maniera.  In  mezzo  a  queste  cure  ed  a 
questi  successi  angustiava  Pietro  il  pensiero  di  non  lasciare  nel 
proprio  figlio  Alessio  un  successore  degno  di  lui  e  pari  al  carico 
di  continuare  1'  opera  sua;  perchè  questi  educato  con  massime 
affatto  opposte  ai  nuovi  pensieri  d' incivilimento  che  animavano  lo 
Czar  accennava  il  divisamento  di  ripristinare  le  consuetudini  an- 
tiche. Questa  diversità  di  sentimenti  ,  tra  il  padre  e  i!  figlio  non 
poteva  non  generare  funesti  effetti.  È  nota  la  tragica  fine  del  figlio 
di  Pietro,  reo  agli  occhi  di  questo  del  pensiero  d' immergere  nuo- 
vamente la  Russia  nella  barbarie  dalla  quale  egli  fuiicosamenle 
1'  andava  ritraendo.  Morto  Alessio  lo  Czar  dichiarò  gì"  imperatori 
di  Russia  liberi  di  sciegliersi  a  piacimento  un  successore ,  e  fece 
di  questa  sua  dichiarazione  una  legge  fondamentale  dello  Sialo.  Ma 
non  gli  valse  il  fare  uso  di  questa  facoltà,  perchè  improvvisamente 
morendo  (  1723  )  la  nomina  eh'  egli  fece  per  suo  su(  cessore  ili 
Pietro  li.  figlio  del  disgrazialo  Alessio,  venne  occultata  a  favore  di 
'  Caterina  I.  moglie  dello  Czar  e  già  da  lui  incoronala  imperatrice. 

Caterina  come  aveva  saputo  dal  basso  stalo  in  cui  era  nata 
iollevarsi  alla  grandezza  attuale ,  così  fece  mostra  di  non  minore 
ingegno  nel  mantenersi  sul  trono  ;  sebbene  troppa  autorità  lasciasse 
al  principe  Menzihotf  suo  principale  ministro  e  confidente.  Cate- 
rina sentendo  avvicinarsi  il  suo  fine  dichiarò  suo  successore  quel 
Pietro  già  nominato  dallo  Czar  defunto,  il  quale  venne  infatti  ac- 
clamato alla  morte  della  imperatrice   (  1727  ).  Come  il  regno  di 
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Caierina  cosi  fu  breve  quello  del  nuovo  Czar,  non  duralo  più  che 
Uii  anno  e  due  mesi  Anna  vedova  del  duca  di  CurlaudU  e  uipoie 
di  Pietro  I  fu  chiamala  al  irono  dai  grandi  e  dal  senato;  e  così  la 
corona  passò  nel  ramo  femminile  dei  Romanow  ,  perchè  la  linea 
dei  maschi  erasi  spenta  nello  Czar  Pietro  11.  Nell'offrire  la  corona 
a  questa  principessa  il  senato  e  i  grandi  le  proposero  una  costi- 
inzione  diretta  a  temperare  il  potere  assoluto  del  sovrano;  la  quale 
l'imperatrice  accettò;  ma  non  fu  appena  salita  al  trono,  che  un 
partito,  malcontento  di  nori  potersi  giovare  dell'autorità  regia  per 
soddisfare  la  propria  ambizione,  le  suggerì  di  annullar  queir  aito 
che  poneva  impacio  al  pieno  esercizio  del  suo  potere.  Distolta 
dal  prender  marito  dal  suo  favorito  Ernesto  Biren  ,  che  macchi- 
nava far  passare  la  corona  della  Russia  nella  propria  f.imiglia, 
Anna  adottò  una  sua  nipote  di  nome  Anna  anch'  essa  cui  dette  a 
murilo  il  duca  Antonio  Ulrico  di  Brunswick  Bevern  ,  ed  elesse  in 
suo  successore  il  principe  Ivan  nato  da  quelle  nozze.  Ma  il  Biren 
non  deponendo  i  pensieri  di  regno  aveva  indotto  la  imperatrice  a 
norminarlo  reggente,  qualora  il  giovine  Ivan  salisse  al  irono  in  età 
minore.  E  così  avvenne  ;  perchè  morta  Anna  dopo  dieci  anni  di 
regno  (  1740  )  ,  Ivan  fu  proclamato  impeiatore  e  Blren  prese  le 
redini  del  governo  amministrando  lo  Sialo  da  tiranno  anziché  da 
re  ,  e  a  la!  segno  che  la  principi!ssa  Anna  era  ridona  a  tremare 
quando  egli  comparivale  innanzi.  Questa  condotta  rese  Biren  odioso 
alla  nazione  e  più  ai  grandi  ,  che  si  vedevano  esposti  ai  capricci 
di  quel  superbo.  Così  il  maresciallo  Munnich  prediletto  già  di  Pie- 
Iro  il  Grande  ed  illustre  per  vasta  sapienza  militare  e  pei  servigi 
resi  allo  Slato  nelle  guerre  della  Russia  col  Turco  e  colla  Polonia 
deliberò  liberare  la  nazione  da  quel  tiranno.  Quindi  è  che  fattolo 
arrestare  e  processare  lo  mandò  in  Siberia.  Allora  la  principesca 
Anna  fu  dichiarata  Granduchessa  e  reggerne,  e  ricevè  il  giura- 
mento di  fedeltà.  Intanto  la  guerra  accesasi  Ira  la  Svezia  e  la 
Russia  ,  durante  la  quale  fu  sempre  vittoriosa ,  si  terminò  colla 
pace  e  crebbe  la  potenza  dell'  impero  Russo  ,  governalo  C')n  dol- 
cezza e  sapienza  dalla  reggente.  Ma  questo  stalo  di  quiete  non 
durò;  la  Granduchessa  datasi  all'indolenza  abbondonò  le  redini 
del  governo.  Una  rivoluzione  improvvisa  cacciando  dal  trono  Ivaii 
fece  cessare  la  reggenza  e  chiamò  sul  trono  Elisabetta  figliuola  di 
Pietro  1.  (  1741  ).  Il  regno  di  questa  principessa  incominciò  dalle 
processure  e  dagli  esilii  delle  persone  atfezionaie  alla  reggente  , 
tra  le  quali  principalmente  l'Osterman,  e  il  Munnich;  poi  premiali 
i  suoi  benemeriti,  e  richiamate  dall'  esilio  più  di  ventimila  perso- 
ne ,  Elisabeiia  abolì  il  Consiglio  di  Gabinetto  e  restituì  al  senato 
le  sue  facoltà  ,  come  ai  tempi  di  Pietro  il  Grande.  Indi  passò  a 
dichiarare  suo  successore  il  duca  di  Holslein  Gotlorp  figlio  di  sua 
sorella  magiiiore  ,  che  fu  poi  Pietro  HI.  e  continuando  la  guerra 
contro  gli  Svedesi  ottenne  molli  vantaggi  sui  nemici.  Così  il  com- 
mercio dei  Russi  profittò  non  poco  dall\accordo  fatto  con  Thamas 
Knlikan  che^minacciava  guerra  ad  Elisabetta.  Non  così  felice  fu  la 
guerra  che  ìoconlrò  l'imperatrice  contro  Federigo  11.  e  che  costò 
lauti  tesori  e  taolo  sangue  alla  Russia.  Fraliauio  più  favoriti  s  ia- 
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iignorivauo  a  vicenda  dell'auimo  di  quella  sovrana  e  regolavano  i 
•uoi  (jonsigii ,  dacciiè  il  titolo  di  favorito  fosse  divenuto  una  spe- 
ie  di  ufficio  nello  Slato.  Sebbene  a  lode  del  vero  e  per  onore  di 
Clisabeita  vuoisi  confessare  che  sotto  il  suo  regno  questi  suoi  pre- 
fijetii  fecero  più  bene  che  male.  Va  celebrala  questa  imperatrice 
)er  la  protezione  che  accordò  agli  scienziati  e  per  le  cure  assidue 
Ile  essa  volse  a  favorire  le  arti  e  le  lettere. 

Indebolita  da  lunghi  dolori  di  una  gravissima  malattia  Elisa- 
lelta  Ani  il  viver  suo  al  S  di  Gennajo  1762.  e  le  succede  sul  trono 
Ielle  Russie  Pielro  III.  Anmiiratore  delle  qnalilà  militari  di  Fede- 
igo  II  il  nuovo  Czar  appena  acclamalo  si  affrettò  di  concludor 
)ace  colla  Prussia  ;  e  mosse  invece  guerra  contro  la  Dauimarca. 
Neil'  interno  fece  alcuni  decreti  che  riuscirono  grati  ;  ma  i  buoni 
iff'etli  di  questi  alti  sull'opinione  erano  distrutti  dal  dispiacere  che 
•ecava  nei  sudditi  la  predilezione  dell'imperaiore  pei  furestierij  e 
1  disprezzo  in  che  teneva  la  propria  moglie;  si  aggiunse  a  cre- 
.cere  il  mal  umore  l'ordine  che  egli  dette  di  togliere  dalle  chiese 
ulte  le  immagini  eccetto  solo  quelle  di  Cristo  e  della  Vergine;  e 
[uello  d'introdurre  nell'esercito  russo  la  disciplina  prussiana,  Meu- 
re  gli  animi  per  queste  ragioni  si  allontanavano  dallo  Czar  ^  si 
olgevano  a  Caterina  moglie  di  lui,  amata  per  molte  sue  belle  qua- 
ilà.  Queste  disposizioni  indussero  il  principe  Orloff  ed  altri  signori 
i  proclamarla  imperatrice,  e  con  questo  sostegno  e  con  un  corpo 
li  circa  lo  mila  uomini  Caterina  si  mosse  verso  Oranienbaum  dove 
lava  Pietro  in  grande  agitazione  per  queir  evento.  E  n^  aveva  ben 
■agione  ,  dacché  condotto  non  mollo  dopo  al  palazzo  di  Kobscha 
u  annunzialo  al  pubblico  che  egli  era  morto  per  una  violenta 
;olica. 

Caterina  II.  ormai  padrona  del  trono  (1762)  volse  il  pensiero 
;  le  cure  a  compier  l'opera  di  Pielro  il  Grande.  Il  suo  regno  du- 
cato fino  al  1796  fu  segnalato  per  molte  e  splendide  vittorie,  per 
conquiste  importami  e  per  utili  istituzioni.  Appena  salila  al  trono, 
a  morte  di  Augusto  III.  re  di  Polonia  le  delle  oc(;a>ione  di  dare  la 
corona  vacante  di  quel  paese  a  Stanislao  Poniatowski  suo  faroriio. 
politici  ravvolgimenti  che  tennero  dietro  a  quesio  fallo  genera- 
•ono  guerre  lunghe  e  gravissime  con  la  Turchia. 

Le  armate  russe  non  fortunate  da  prima,  ma  poi  vincitrici 
penetrarono  finalmente  nella  Moldavia  e  nella  Vallacchia  .  fino  al 
ii  là  del  Danubio;  nello  tempo  stesso,  una  flotta  russa  comandala 
da  Orloff  entrava  nell'  arcipelago  per  assalire  le  forze  navali  della 
Porta,  e  fare  insorgere  i  Greci.  Il  quale  tentativo  essendo  riuscito 
i  buon  fine,  ne  andò  dislrulia  la  flotta  nella  baja  di  Schesmè  sulle 
coste  dell'Asia  minore  (i770)  e  i  Greci  sollevali  s'insignorirono 
del  Peloponneso.  Sennonché  mancala  l'energia  e  l'intelligenza  ne- 
cessaria per  approfitiare  di  questi  successi,  i  Greci  dovettero  pie- 
Igarsi  di  nuovo  al  giogo  ottomano.  La  fiacchezza  dei  Rus^i  derivava 
da  due  cagioni  principali:  la  peste  comunicala  nelle  loro  ai  male  dai 
Turchi,  e  diffusa  con  una  spaventevole  rapidità  fino  a  Mosca;  ed 
una  vasta  sommossa  diretta  dal  cosacco  Pugatscheff  e  propagatasi 
dal  Jaik  e  dal  Volga  fino  alle  centrali  regioni  dell'impero  (1775;.  lu 
Bulbi  Geog.  51 
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quesli  frangenti  Caterina  sì  recò  a  fortuna  il  trattato  di  Kulschuk 
Kuidradschi  che  ella  potè  concludere  col  Turco  (1774),  e  pel  quale 
olleane  Azof  ed  altri  luoghi  su!  mare  Nero,  dominò  la  Crimea,  ed 
ebbe  libera  la  navigazione  su  tutti  i  mari  della  Turchia. 

In  quel  tempo  medesimo  la  Polonia  andava  sossopra  per  le 
fazioni  e  la  guerra  civile.  Le  potenze  vicine ,  Russia ,  Austria ,  e 
Prussia  approfittando  dell'  infelice  stato  di  quel  paese  vi  posero  le 
mani  e  se  ne  spartirono  dei  brani  ;  poi  rinnuovaie  le  turbazioui 
a  cagione  di  una  costituzione  gradita  dal  popolo,  ma  non  consen- 
tita dai  nobili  venduti  alla  Russia,  la  misera  Polonia  andò  una  se- 
conda volta  spartita  tra  i  suoi  ingordi  vicini  (1795).  Da  quell'epoca 
i  Russi  non  si  allontanarono  più  dalle  terre  pollacche.  E  quando  la 
generale  sommossa  di  Varsavia  ebbe  accesa  la  guerra  estrema  nella 
quale  r  indipendenza  della  Polonia  perì  per  non  più  risorgere,  la 
terza  divisione  ch'ebbe  luogo  cancellò  quel  popolo  dal  numero  de- 
gli Stati  (  1793  ). 

Prima  di  morire  Caterina  vide  incorporata  alla  Russia  la  Cri- 
mea (1792)  ed  il  ducalo  di  Curlandia  (179o).  Paolo  Primo,  figlio 
e  successore  di  lei  (  1796  al  1801  )  era  stato  tenuto  lontano  da 
ogni  partecipazione  al  governo  dalla  ambiziosa  sua  madre;  la  sua 
gioventù  era  trascorsa  in  una  specie  di  schiavitù  ,  sorvegliata  da 
spie.  Cotesia  educazione  aveva  alterato  i  suoi  sentimenti,  natural- 
mente onesti  e  onorevoli ,  e  lo  aveva  reso  sospettoso  e  violento. 
Sebbene  desiderasse  sinceramente  il  bene  dei  suoi  sudditi ,  tra- 
scorse ad  atti  imprudenti  e  dispotici  dei  quali  vuoisi  dar  colpa  alla 
sua  ignoranza  ed  alla  sua  diffidenza.  Volubile  di  mente,  capriccioso 
e  violento,  mutò  sovente  politica  e  così  nel  1798  mandava  Snvarow 
con  100  mila  uomini  in  lialia  contro  i  Francesi,  e  nel  1799,  quan- 
do quel  generale  vincitore  in  Italia,  fu  sconfitto  nella  Svizzera, 
Paolo  credendosi  tradito  dai  suoi  alleati  richiamava  le  sue  truppe, 
e  quasi  calava  agli  accordi  col  primo  console  Buonaparte  ,  che  lo 
blandiva.  Eppure  temendo  la  propagazione  nei  suoi  Stati  dei  prin- 
cipii  proclamati  dalla  rivoluzione  francese  ordinava  i  più  rigorosi 
regolamenti  di  polizia  contro  ogtn  segno  o  dimostrazione  delle 
aborrile  novità.  Tanto  che  la  Russia  mal  comportando  cotesta  ti- 
rannia s  allenava  dal  principe  ;  e  quesli  pareva  a  momenti  trascor- 
rere ad  atti  non  del  tutto  convenienti  a  una  mente  dotata  di  sana 
ragione.  Fosse  vera  cotesta  alienazione  di  spirilo  o  trovalo  di  co- 
loro che  volevano  avere  un  pretesto  per  insorgere  contro  il  mo- 
narca, il  fatto  si  è  che  nella  notte  del  23  Marzo  1801  i  congiurali 
si  provarono  a  costringerlo  ad  abdicare  a  favore  di  suo  figlio  ;  e 
poiché  si  opponeva  ne  fu  risoluta  la  morte. 

La  Storia  del  regno  di  Alessandro  figlio  dì  Paolo  (1801-1823) 
è  una  delle  più  belle  pagine  degli  annali  della  Russia.  Le  inspira- 
zioni di  una  mente  volta  al  bene,  gl'impulsi  di  sentimenti  generosi, 
una  aiiività  infatigabile,  tutto  giovò  ad  Alessandro,  lutto  fu  da  lui 
volto  al  gran  disegno  di  affrettare  i  passi  del  suo  popolo  nel  cam- 
mino della  civiltà.  Le  sue  cure  specialmente  tendevano  a  miglio- 
rare lo  stalo  infelice  dei  contadini,  a  simplificare  ramministrazione 
dell'impero,  a  regolare  le  finanze,  ad  organizzare  l'armala;  e  cosi 
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volle  incoraggiare  il  commercio  e  l'industria;  provvedere  di  strade 
e  canali  le  Provincie,  e  diffondere  l'istruzione,  stabilendo  un  gran 
numero  dì  scuole  superiori  e  secondarie.  Quanto  alla  politica  fu 
^edulo  irremovibile  dinanzi  al  perielio,  e  moderalo  dopo  il  trionfo. 
Eppure  ebbe  molli  nemici  tra  i  suoi,  e  già  macchinavasi  tra  i  con- 
giurati la  sua  rovina  ,  quando  ei  morì  a  Tangarog  (  i  Decembre 
1825  ).  Alessandro  aveva ,  in  vita  e  col  consenso  del  suo  fratello 
Costantino,  indicato  per  suo  successore  il  Giovane  Niccolò  suo 
minor  fratello.  Contultociò  i  congiurali  proclamarono  Costantino 
sperando  trovar  questo  più  favorevole  ai  loro  disegni.  Questo  ten- 
tativo fallì  per  1'  energia  di  Niccolò  ,  e  per  la  fedeltà  del  maggior 
numero  delle  truppe.  11  nuovo  imperatore  dopo  avere  spento  col 
sangue  dei  colpevoli  l'incendio  che  essi  avevano  suscitato,  volse 
il  pensiero  e  le  cure  ad  appagare  i  voli  della  sua  nazione  a  fa- 
vore dt'i  Greci  insorti  contro  i  Turchi.  La  presa  di  Erivan  chiuse 
la  guerra  colla  Persia  (  1826  e  1827  )  ;  ma  la  lolla  colla  Turchia 
obbligò  la  Russia  a  maggiori  sforzi.  Le  offese  incominciarono  nel 
1828  ed  ebbero  fine  nel  1829  con  un  trattalo  nel  quale  la  Porla 
cedendo  alcuni  distretti  presso  il  Caucaso,  dovette  riconoscere  l'in- 
dipendenza della  Grecia  ed  il  proteltoralo  della  Russia  sulla  Molda- 
via e  sulla  Vallacchia. 

Mentre  da  quel  lato  l' imperatore  adoprava  le  armi  per  solle- 
vare dall' aulica  oppressione  un  popolo  capace  di  difendere  ì  suoi 
diritti,  in  Polonia  egli  ingaggiava  un  doloroso  conflitto  per  ritenere 
sotto  il  suo  giogo  un  altro  popolo  stanco  di  soffrire  il  mal  governo 
del  viceré  Coslaniino.  Sono  noli  i  casi  della  guerra  dal  I80O-0I 
sostenuta  dai  Pollacchi  per  restituire  l'indipendenza  alla  loro  pa- 
jlria;  l'eroico  valore  di  pochi  non  bastò  a  fronte  dei  grossi  eser- 
citi del  Czar  fuorché  a  ritardare  per  poco  l'ora  della  vendetta;  ed 
essi  cadendo  poteron  ripetere  le  dolorose  parole  del  grande  Ko- 
ciusko  »  Finis  Poloniw  ». 

I         Sotto  quel  couiinuo  motivo  d' inquietudine  la  Russia  volse  le 
[cure  all'attuazione  della  sua  costante  politica  d'ingrandimento,  e 
'favorita  dal  trattato  di  Adrianopoli  si  estese  lungo  il  lido  orientale 
del  mar  Nero,  minacciando  per  l'istmo  Caucasiano  fin  nel  cuore  la 
Turchia  asiatica.  Qui  però  incontrò    fiero  ostacolo  nel  mal  volere 
dei  Circassi  diretti  da  Chamill  capo    del  muridismo  0  rnelodismo 
mussulmano;  né,  malgrado  le  continue  vittorie  delle  sue  armate,  le 
riuscì  ancora  di  assoggettarli.  Intanto  questo  lento  avanzarsi  della 
Russia  verso  la  Persia,  è  motivo  di  grave  apprensione  per  llnghil- 
terra  pensosa  dei  suoi  possessi   asiatici.   Verso  Europa  come  gli 
Czar  suoi  predecessori  non  avevano  trascurata  occasione  di  esten- 
dere la  loro  dominazione,  così  Niccolò  vanlaggiossi  dei  suoi  trat- 
tati colla  Porta   (Adrianopoli    1829,   Unkiar   Schelessi  1833)  per 
i  allargare  i  suoi  confini  e  la  sua   influenza  ,  restringendo   sempre 
'più  l'impero  Turco.   Per  questi  la  Russia  occupa  il  triangolo  del 
Danubio  con  lazzeretti  che  sono  caserme  e  fortezze  ;  e  dall'  isola 
di  Solima  può  dominare  quel  fiume.  Al  settentrione  nell'  Estonia , 
Livonia  e  Curlandia,  prevale  l'elemento  russo  a  scapito  del  tede- 
sco. Un  altro  inlento  proseguito  con  meravigliosa  insistenza  dal 
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governo  dello  Czar  sì  è  la  grande  opera  di  afiìggere  al  suolo  ed 
alia  civillà  le  gemi  dell'  Asia  centiaie  promuovendovi  le  abitudini 
e  le  costumanze  della  viia  slabile.  Così  al  nord  del  Caucaso  e  fra  i 
Cosacchi.  Inianio  cogli  aumeuii  l'aiii  anche  nel  cuor  della  pace, 
oggi  r  impero  abbraccia  261  mila  leghe  in  Europa  ,  684  mila  in: 
Asia,  e  72,400  in  America,  né  intende  fermarsi.  Congiungere  tanta 
estensione  di  popoli  così  varii  sotto  una  legge  ed  una  identica  co- 
stituzione è  pensiero  gigantesco ,  ma  impossibile  ;  in  quella  vece 
tenta  il  governo  surrogarvi  l-'unità  amministrativa,  al  qual  fine  di- 
strugge le  franchigie  nazionali,  come  fra  i  Cosacchi,  e  le  munici- 
pali come  fra  le  colonie  della  parte  meridionale.  Anche  le  persecu- 
zioni contro  i  cattolici  parvero  intese  a  favorire  quel  pensiero  di 
unità  che  manifestasi  in  lulii  gli  atti  di  quel  governo,  poiché  Nic- 
colò volle  richiamare  nel  1853  l'ordinanza  di  Caterina  (1795)  nella 
quale  s' ingiunge  di  punire  chiunque  si  opponga  al  progresso  rlel 
cullo  dominante,  o  impedisca  la  riunione  alla  chiesa  russa.  Dallo 
slesso  pensiero  furono  inspirate  le  persecuzioni  contro  gli  Ebrei 
obbligati  ad  entrare  nella  legge  religiosa  dell'  impero.  Tali  erano 
le  condizioni  nelle  quali  trovavasi  la  Russia  quando  si  levò  il  grido 
di  riforma  in  tanta  parte  d'Europa  ;  pi  evide  Niccolò  le  conseguen- 
ze di  quei  moti  rivoluzionarli  e  si  preparò  a  combatterli  Né  l'oc- 
casione  si  fece  aspettare.  Chiamato  a  dar  mano  all'Austria  per  re- 
primere la  insurrezione  dell'Ungheria  (18i9),  Niccolò  non  fu  lardo 
a  mandare  le  sue  truppe,  le  quali  dopo  avere  secondato  gli  sforzi 
delle  truppe  austriache  occuparono  ancora  i  principati  Danubiani 
per  soffocarvi  ogni  pensiero  di  ribellione  alla  legittima  autorità. 

POLONIA.  >^ 

Quel  paese  che  giace  fra  la  vistola  a  levante  ,  la  Nelze  a  Ira- 
montana  ,  i  Crapacs  a  mezzodì  ,  ed  il  Rober  a  ponente  ,  e  che  fu 
detto  Polonia  nel  secolo  XI  già  s'  era  riunito  fino  dal  IX  secolo 
sotto  un  solo  principe  col  nome  di  duca.  Lo  abitava  un  popolo  di 
origine  slava,  contando  per  piimo  capo  o  re  Lech  l,  nel  oOl,  seb- 
bene non  si  abbia  certez/.a  di  quei  principi  fino  ai  Piasti  (600). 
Questi  duchi  inlenti  sempre  a  sottrarsi  al  vassallaggio  dell'impero 
estesero  le  loro  conquiste  all'  intorno  e  s*  insignorirono  della  Po- 
inerania  orientale  e  della  Masovia.  Sul  fine  del  secolo  Xljl  Prerai- 
slao  11.  prese  il  titolo  di  re  (1293)  ;  e  cresciuii  in  civiltà  i  Polacchi 
incominciarono  ad  acquistare  potenza  fra  gli  Stati,  al  che  contribuì 
non  poco  T  acquisto  della  Lituania  nel  XV  secolo.  Ma  già  la  Poio- 
nia  fioriva  e  per  opera  singolarmente  dell'  ullimo  dei  Piasti,  Casi- 
mirro  il  Grande,  fondatore  dell'università  di  Cracovia,  guerriero  e 
legislatore  (1553-1570).  Edvige  figlia  di  Luigi  d'  Angiò  successore 
del  Gran  Casimirro,  sposandosi  a  Jagellone  granducii  di  Liluania 
riunì,  come  dicemmo  sopra  ,  i  due  Stati ,  e  pose  sul  irono  la  se- 
conda dinastia ,  eh'  ebbe  nome  da  quel  granduca  suo  marito.  Da 
quell'epoca  la  Polonia  andò  sempre  prosperando,  -ebbene  a  quando 
a  quando  esposta  alle  offese  dei  principi  vicini,  o  turbata  dalle  in- 
terne discordie  dei ivanii  daila  elezione  dei  priucipi  :  e  saliva  a  lai 
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spgno  di  grandezza,  che,  nel  1620,  occupava  il  regno  una  esten- 
zione  di  50  mila  leglie  quadre;  nel  1772  la  monarchia  sebbene  ri- 
dotta comprendeva  ancora  un  territorio  di  35  mila  leghe,  e  dodici 
milioni  di  abitanti  ;  ma  le  divisioni  del  1772  ,  1793  e  1795  tra  la 
Hussia,  l'Austria  e  la  Prussia,  la  disfecero  totalmente.  La  pace  di 
Tilsil  (1807)  creò  il  Granducato  di  Varsavia,,  di  cui  la  maggior 
parte  fu  eretta  in  regno  di  Polonia  dai  trattali  del  1815,  e  fu  sot- 
toposta air  imperatore  di  Russia.  Nel  1816  gli  fu  data  una  costitu- 
zione; ma  ne\  riconquisto  che  ne  fecero  i  Russi  dopo  la  rivolu- 
zione del  1830,  coiesia  costituzione  venne  abolita  (1832)  ,  ed  il 
governo  fu  affidalo  ad  un  Consìglio  di  amministrazione  presieduto 
da  un  luogotenente  imperiale. 
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lotto  questa  denominazione  puramente  geografica  si  sono  riu- 
nite tutte  le  contrade  che  i  geografi  per  abiiudine  continuano  a 
designare  sotto  il  nome  improprio  di  Turchia  d'Europa.  In  alcuni 
articoli  generali,  come  si  fece  per  r  Italia ,  si  è  indicato  lutto  ciò 
che  la  geografia  fisica  e  politica  di  questa  regione  offre  di  più  im- 
portante. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  or.  fra  13°  e  27%'  Lat. 
fra  35°  48».  In  questi  calcoli  vi  sono  comprese  le  isole  riguardate 
come  dipendenze  del  Continente. 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza,  da  Costantinopoli  fino  alla 
estremità  nord-ovest  della  Croazia  ottomana,  622  miglia.  Maggiore 
larghezza^  dal  Pruth  all'  est  di  Jassi  fino  a  Dragomestre,  di  faccia 
air  isola  Teaki  o  Itaca,  600  miglia. 

CONFINI.  Al  nord,  i  Confini  Militari  di  Croazia ,  Schiavonia , 
Ungheria  e  Transilvania,  e  la  Bukovina,  contrade  comprese  nell'im- 
pero d'Austria,  quindi  la  Bessarabia  appartenente  all'impero  russo; 
all'  est  5  la  Bessarabia ,  il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Costantinopoli , 
quello  dei  Dardanelli  e  1'  Arcipelago  ;  al  sud,  il  mare  di  Marmara, 
r  Arcipelago ,  il  Mediterraneo  ;  all'  ovest,  il  mare  Jonio  ,  il  canale 
d*  Otranto  ed  il  mare  Adriatico  ,  quindi  la  Dalmazia  ed  1  Confini 
Militari  Croati,  contrade  appartenenti  all'impero  d'Austria. 

MONTAGNE.  Tutti  i  mouti  di  questa  parte  d*  Europa  appar- 
tengono ai  due  Sistemi  Ercinio-Carpazio  e  Slavo-Ellenico  o  delle 
Alpi  Orientali;  il  loro  punto  culminante  è  il  monte  Tscar-dagh 
o  Scardo  ^  alto  1,600  lese  ,  compreso  nella  catena  setten- 
trionale^ appartenente  al  Sistema  Slavo-Ellenico.  Vedi  alla 
pag.  66. 

ISOLE-  Oltre  le  Isole  Jonie,  che  nel  loro  insieme  formano  la 
repubblica  dì  questo  nome,  appartengono  a  questa  regione  le  nu- 
merose isole  che  compongono  1'  Arcipelago  propriamente  detto , 
sebbene  fra  queste  ve  ne  sono  alcune  che  appartengono  geografi- 
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camenle  all'Asia.  Le  più  considerabili  fra  quelle  che  devono  riguar- 
darsi come  dipendenze  geografiche  dell'Europa  sono  :  Candia^  che 
è  la  più  grande  di  lulte ,  Tasso  ,  Samotracia^  Imbro  e  Lemno  o 
Sialimene,  apparlenenli  all'  impero  Oilomano  ,  il  quale  però  noa 
riconosce  la  distinzione  fra  le  isole  Europee  ed  Asiaiiche,  e  forma 
di  tulle  UFI  solo  governo  ;  Negroponte,  Sira^  Andro,  Naxia,  Idra, 
Spezia  ed  Egina,  appartenenti  al  nuovo  Slato  della  Grecia. 

Z.AGHI.  11  più  grande  di  tulli,  ma  che.  propriamente  parlando, 
deve  considerarsi  come  una  vasta  laguna,  è  il  Raselm  o  Rassein, 
nel  paese  dei  Turchi  Dubrudgi  al  sud  delle  foci  del  Danubio.  Ven- 
gono quindi  i  laghi  di  Scutari  o  Zentet,  d'  Ochrida ,  e  dì  Gian- 
nina, nell'Albania;  di  Cadaca  (Kadaka)  ,  di  Tenidge  e  di  Betchik 
nella  Macedonia;  e  di  Tapolias ,  di  Vrachori  e  AngeloCastron 
nella  Grecia  orieniale.  Vi  sono  inoltre  diverse  lagune  e  fra  queste 
le  più  considerabili  sono  quelle  di  Missolungi ,  nella  Grecia  occi- 
denlale. 

FIUMI.  Tulli  i  fiumi  che  bagnano  questa  regione  sboccano  in 
cinque  mari  differenti. 

Il  MAR  NERO  riceve  :  il  Danubio,  massimo,  dopo  il  Volga,  fra 
i  fiumi  europei  ;  esso  viene  dall'  impero  d'Austria,  separa  la  Servia 
dai  Confini  Militari  Ungheresi,  e  la  Bulgaria  dalla  Vallacchia,  dalla 
Moldavia ,  e  dalla  Bessarabia  appartenente  all'  impero  Russo ,  e 
dopo  aver  formalo  un  vasto  Della,  chiamato  Bogaso,  enlra  in  mare 
per  diversi  rami.  I  suoi  principali  infl.  sono,  alla  diritia  :  la  5 ai'  a, 
ingrossata  dall'  Unna,  dal  Verbas  o  Verbizza,  dalla  Bosna  che  ri- 
ceve la  Migliazza  o  Melaska,  e  dalla  Urina  ;  la  M  or  av  a  ^  in- 
grossala dalla  Nissava;  VJsker,  alla  sinistra  :  il  Syll  o 
S  chyll  ;  V  O  It  o  Aluta;  VArdis  ingrossato  dalla  Dum- 
brovizza  ;  W  G  i  al  on  i  z  z  a  ;  il  SeretiQÙWPruthy  in- 
grossato dal  Baglui. 

V  ARCIPELAGO  riceve  :  la  Marizza  ,  che  scende  dal  monle 
Egrisau,  traversa  la  Romelia,  e  riceve  alla  diritta  l'Arda;  alla 
sinistra  :  la  Tun  d  g  i  a  e  V  Er  k  e  né  o  E  r  g  e  n  è.  —  Il  Karasu 
0  Strcma,  dello  anche  Marmara,  che  scende  dal  monle  Argentare, 
traversa  la  Macedonia  orieniale  ed  il  lago  Kadaka ,  ed  entra  nel 
golfo  di  Orfano  o  di  Contessa.  —  Il  Varuar  e  V  Indice  Karasu,  che 
bagnano  la  Macedonia  ed  entrano  nel  golfo  di  Salonicco.  —  La  Sa- 
LAMBRiA,  anticamente  Peneo,  che  scende  dal  Pindo,  irriga  la  Tes- 
saglia e  sbocca  nel  golfo  di  Salonicco,  —  L'  Hellada,  che  traversa 
la  parte  meridionale  della  Tessaglia  e  sbocca  nel  golfo  di  Zeilun. 

11  MEDITERRANEO  riceve  :  1' Iris  o  Helos  ,  chiamalo  anche 
jVasili-Potamos,  ed  anticamente  Eurota,  che  traversa  1'  antica  Ar- 
icadia  e  la  Laconia. 

11  MARE  JONIO  riceve  :  il  Rofia,  anticamente  Alfeo  ,  che  tra- 
versa l'Arcadia  e  lElide.  —  L'AsproPotamos,  anticamente  Acheloo, 
che  traversa  la  Tessaglia  occidentale  e  bagna  l'Elolia  e  l'Acarnania. 

—  L'  Arta  ed  il  Calamas,  che  traversano  1'  Epiro. 

11  M.ARE  ADRIATICO  riceve  :  il  VoiussA  o  Vedis,  che  traversa 
la  Bassa  Albania,  e  vi  riceve  alla  sinistra  VArgyrocastron 

—  L'  Ergent  ,  dello  anche  Beratino  e  Krevasta  ;    e  lo  Scombi  o 
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Tobi,  che  traversano  VAlbania  Media  —  Il  Mati  ;  il  Drixo.  formato 
dall'unione  del  Orino  Nero,  che  esce  dal  lago  d'Ochrida,  col  Diuno 
l^iANCO  ;  e  la  Boiana,  chiamato  Moracca  prima  di  entrare  nel  lago 
di  Scutari,  da  cui  esce  col  proprio  nome  ;  questi  fiumi  traversano 
]'  Alla  Albania.  —  La  Narenta,  che  bagna  1'  Herzegovina  o  Dalma- 
zia otlomana  ed  entra  nella  Dalmazia  austriaca. 

RELIGIONE  L'  Islamismo  o  religione  M  a  o  m  e  t- 
f  an  a  è  \b  dominante  nell'impero  Ottomano,  ove  luite  le  altre,  qiian- 
iunqiie  professate  pubblicamente,  non  sono  che  tollerale.  Il  C  r  i- 
f^tianesimo  però  è  professato  dal  maggior  numero  degli  abil  di 
o'iesta  regione,  ma  divisi  in  varie  chiese  La  Chiesa  Greca  Scismati' 
ra  è  la  più  numerosa  ed  è  la  dominante  specialmente  nel  regno  della 
(Grecia  :  dopo  di  questa  viene  la  Chiesa  Cattolica,  e  quindi  la  Chiesa 
Armena.  VI  si  trovano  inoltre  degli  Ebrei  in  gran  numero. 

FORTEZZE  e  PORTI  MILITARI  Le  principali  piazze  forti  di 
questa  regione  sono  :  Vidino,  Silistria.  Rutsciuk^  Scinmla,  fama, 
Scutari,  Zwornik,  Bihacz,  Banialuka,  e  Candia,  nell'impero  ot- 
inmano;  a  queste  si  possono  aggiungere  le  fortificazioni  che  di- 
fendono il  passo  deW Ellesponto  o  stretto  dei  Dardanelli^  e  quelle 
de!  Bosforo  o  stretto  di  Costantinopoli  ;  come  pure  la  catena  del 
Baikan,  che  è  il  principale  baluardo  dell'  impero  dalla  parte  del 
nord,  l  Turchi  hanno  inoltre  il  diritto  di  tener  guarnipione  nella 
importante  piazza  di  Belgrado  in  Servia.  NaupUa  ,  ?iegroponte  ^ 
Missolungi  ,  le  cittadelle  di  Corinto  e  di  Atene ,  il  Castello  di 
Morea  e  quello  di  Lepanto^  Modone  e  Corone  ,  nel  regno  della 
O^cia  Corfù.  nella  repubblica  delle  isole  Jonie.  I  principali  porti 
militari  sono  :  Costantinopoli ,  Varna ,  e  Gallipoli  ,  nel!'  impero 
"tlomano;  ^'avarrino ,  Poros  e  Lepanto,  nella  Grecia;  Corfù , 
nella  repubblica  delle  isole  Jonie. 

PORTI  e  citta'  commercianti.  Le  principali  piazze  ma- 
rillime  commerclanli  di  questa  regione  sono  :  Costantinopoli,  Sa- 
lonicco, Gallipoli.  Enos  e  Varna,  nell'  impero  ottomano;  Sira^ 
Idra.  Nauplia  e  Patrasso,  nel  nuovo  Stato  della  Grecia;  Zante, 
Corfù,  ed  Argostoli  nella  repubblica  delle  isole  Jonie.  Le  princi- 
pali'^piazze  commercianti  dell'interno  sono:  Adrianopoli.  Bosna- 
Serai  e  Giannina  nell'impero  oltomano  ;  Belgrado,  nel  prinripaio 
^i  Servia  ;  Bukarest,  in  quello  di  Vallacchia  ;  e  Gaiacz,  in  quello 
di  Moldavia 

divisione  politica  Questa  regione  comprende  i  seguenti 
Stati,  cioè  V  impero  ottomano  ,  di  cui  descriveremo  la  sola  parte 
appartenente  all'  Europa  ;  i  principati  di  Servia,  di  Vallacchia  e 
di  Moldavia,  tributarli  dell'impero  ottomano;  il  regno  di  Grecia; 
e  la  repubblica  delle  isole  Jonie. 

IMPERO   OTTOMANO. 

confini.  Al  nord,  i  Confini  Militari  Austriaci,  i  principati  di 
Servia,  di  Vallacchia  e  di  Moldavia  e  la  provincia  VuNsa  di  Be-sa- 
rabia;  all' e*^,  il  mar  Nero,  il  Bosforo  o  stretto  di  Costauiinopoli, 
r  Ellesponto  o  stretto  dei  Dardanelli,  e  l'Arcipelago;  al  sud^  il  mare 
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di  Marmarn,  1' Arcipe'ogo,  il  mare  Mediterraneo,  ed  ii  regno  dcila 
Grecia;  s^W  ovest ,  il  mare  Jonio  ,  il  mare  Adriatico,  la  Dalmazia 
austriaca,  ed  i  CoìiBni  Militari  Austria.!. 

FIUMI.  Il  Danubio^  la  Marizza,  il  Karasu,  il  Tardar,  V  Indgc- 
Karasu,  \'à  Salambria ,  V  Hellada  ^  \  Aspro- VotamoSj  \  Aria,  il 
Voiussa,  il  Orino,  la  Bojana  e  la  Narenta. 

SUPERFICIE.  112,000  miglia  qsiadre 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  7,100,000  abit.;  relativa,  ()3  abil. 
per  miglio  quadro. 

GOVERNO.  Esso  è  dispotico,  ciò  non  pertanto,  in  pratica,  non 
«i  osa  di  contrariare  apertamente  la  volontà  della  nazione  II  Corano 
è  il  libro  sacro  dei  Mussulmani,  e  serve  insieme  di  codice  religio- 
so, civile  e  politico.  L' imperatore  ha  il  titolo  di  Gran  Signore  o 
Gran  Sultano  e  riunisce  nella  sua  persona  il  potere  temporale  e 
spirituale;  esso  è  rappresentato  da  due  luogolenet)ti  ;  uno  col  nome 
di  Muftì,  che  è  il  capo  dei  ministri  della  religione  e  della  legge  ; 
l'altro  chiamalo  Gran  Visir,  ohe  è  il  primo  ministro  e  dirige  il 
governo  civile  e  militare.  Il  comandante  in  capo  delle  forze  navali 
dell'  impero  ha  il  titolo  di  Capitan  Pascià.  La  riunione  in  consiglio 
del  Gran  Visir,  del  Muftì,  del  Capitan  Pascià  e  di  tutti  i  capi  d'am- 
ministrazione, chiamasi  DivanOj  parola  d' origine  araba  che  signi- 
fica assemblr'a.  La  Corte  imperiale  chiamasi  Porta  Augusta  o  Su- 
blime^ dal  nome  della  porta  principale  del  Serraglio  o  palazzo  im- 
l)eriale,  d'onde  è  venuto  il  nome  di  Porta  ottomana,  che  suol  darsi 
generalmonte  a  questo  impero. 

DIVISIONE  Am!WiKiSTB:ftTivA.I  Turchl  divìdono  i  loro  pos- 
sessi europei  in  4  Eyalets,  che  sono:  I.  Romelia;  II.  Bosnia;  MI. 
SiLiSTKiA  ;  IV.  delle  Isole,  ed  in  tre  Stati  vassalli,  o  principati^ 
cioè  :  V.  Servia,  VI.  Vallacchia,  VII.  Moldavia.  Secondo  le  nuove 
riforme  introdotte  nell'amministrazione  interna  dell'impero  tutta 
la  parte  europea  è  divisa  in  24  pascialick  o  governi  di  ineguale 
estensione  e  di  limili  varialissimi,  e  di  cui  i  pascià  hanno  grado 
diverso;  i  visiri  o  pascià  a  tre  code,  che  hanno  adesso  il  grado 
di  generale  di  divisione,  godono  per  certi  rispetti  superiorità  ai 
pascià  a  una  coda  e  a  due  code,  che  hanno  il  grado  di  semplice 
generale  e  generale  di  brigata.  Sotto  i  pascià  trovansi  gli  ayans 
e  i  musselims,  che  si  potrebbero  paragonare  ai  sottoprefetii  ;  an- 
che essi  comandano  su  terrllorii  di  varie  grandezze  ed  a  popola- 
zioni più  0  meno  numerose.  I  grossi  villaggi  e  anche  talune  grandi 
città  sono  governate  da  Agà  o  da  Spahi ,  specie  di  signori,  ed  i 
piccoli  luoghi  obbediscono  a  Subachis  o  Malbachi,  specie  di  gon- 
falonieri. Oltre  i  pascià  vi  sono  dei  vaivodi  o  musselims,  che  hanno 
uffici  ereditarli  in  una  famiglia ,  e  distretti  che  hanno  una  ammi- 
nistrazione particolare.  Tra  questi  si  annovera  Costantinopoli,  la 
quale  col  suo  territorio  forma  un  governo  particolare,  la  grande 
città  di  Filippopoli,  ed  il  grosso  borgo  di  Scharkoe  o  Pirot.  Ag- 
giungete inoltre  che  alcuni  cantoni,  talvolta  molto  estesi,  sono  as- 
solutamente indipendenti  di  fatto,  sebbene  noi  sieno  di  diritto  ;  tra 
questi  nomineremo  principalmente  :  il  Montenegro  ed  i  suoi  Al- 
leati ^  che  si  pnò  considerare  come  uno  Stato  affatto  indipenden- 
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le  (1);  il  Paese  dei  Myrditi  nell'Albania  e  propriamente  nel  pa- 
scialik  di  Dukagine  il  cui  capo  risiede  ad  Oros ;  l'Armatolo  del- 
l' Olimpo,  che  risiede  a  Karia,  nel  pascialik  di  Salonicco,  e  l'Ar- 
matolo di  Lelovn  in  quello  di  Janina. 

citta'  capitale.  Costantinopoli. 

TOPocRAriA.  L' incertezza  dei  limili  delle  divisioni  ammini- 
strative e  per  conseguenza  dei  luoghi  che  ciascuna  di  esse  com- 
prende, ci  ha  determinalo  di  descrivere  le  principali  città  dell'impero 
oitomauo  a  seconda  delle  cinque  regioni  che  1'  uso  chiama  Rome- 
lia, Macedonia^  cui  si  è  aggiunta  la  Livadia  settentrionale  corri- 
spondente all'aulica  Tessaglia,  Albania,  che  comprende  anche 
l'Epiro  e  parte  dell'antica  Acarnania  e  dell' Etolia.  Bosnia,  cui  si 
sono  unite  la  Dalmazia  e  la  Croazia  ottomane,  e  Bulgaria. 

Nella  Romelia  :  Costantinopoli,  detta  dai  Turchi  Islambul ,  o 
città  dell'  Islamismo,  situata  fra  il  mar  iNero  e  quello  di  Marmara, 
sul  canale  del  suo  nome,  antieamante  chiamalo  Bosforo  ,  che  se- 
para r  Europa  dall'  Asia ,  lungo  22  miglia  circa  ,  con  sì  poca  lar- 
ghezza che  in  alcuni  punti  appena  giunge  a  mezzo  miglio  ,  è  di- 
feso da  formidabili  fortificazioni  erette  sulle  due  coste  di  Europa 
e  di  Asia  ;  vastissima  città  cinta  da  ripari  consistenti  in  un  dop- 
pio muro  munito  di  fossi  e  fortiOcato  con  torri,  assai  ind.  e  delle 
più  comm  ,  sede  del  sultano,  dei  ministri  e  di  tutti  i  gran  digni- 
tari dell'impero  di  cui  è  la  capitale,  del  Mufiì  o  capo  della  reli- 
gione maomettana,  di  un  patriarca  greco  scismatico,  di  due  arci- 
vescovi armeni,  uno  cattolico  e  l'altro  scismatico,  e  del  Cacham 
Baschi  specie  di  patriarca  ebreo  ;  con  un  vasto  e  sicuro  porto , 
formatovi  da  un  braccio  del  canale  che  si  interna  nella  città,  ove 
stanzia  ordinariamente  una  pane  della  (lolla  ottomana;  con  un  va- 
sto arsenale;  con  cantieri  da  costruzione  per  la  marina  militare; 
con  diversi  collegi,  che  sono  specie  di  università  maomettane,  gre- 
che, armene  ed  ebraiche;  varie  biblioteche;  un  gran  numero  di 
scuole  elementari,  ed  altri  leit.  islit.,  e  con  700,000  abit.  Fu  fon- 
data dall'  imperatore  Costantino  V  anno  520  dell'  Era  Volgare,  sul 
sito  dell'  amica  Bisanzio,  e  da  esso  chiamata  Nuova  Roma,  nome 
che  tuttora  ritiene  presso  la  chiesa  orientale.  Maometto  11  la  con- 
quistò contro  Costantino  Paleologo,  ultimo  degli  imperatori  greci, 
l'anno  Udo.  La  città  propriamente  detia  forma  una  specie  di  trian- 
golo la  cui  punta  sporge  in  mare;  amena  oltre  ogni  credere  è  la 
sua  situazione,  e  vago  ne  è  1'  aspetto  esteriore,  ma  l' interno  non 
corrisponde  a  tanta  bellezza.  Le  strade  sono  strette  e  sporche  ;  le 
case  nella  maggior  parte  basse ,  e  costruite  di  terra  e  di  legno  , 
per  cui  gr  incendii   vi   sono  frequenti  ed  alcune  volte  terribili.  1 


(1)  Ultimainente  (decerubie  4852)  il  Montenegro  dichiara  vasi  af- 
fatto indipendente  ,  come  Stato  temporale,  e  riconosceva  la  sovranilà 
nel  principe  Daniele  Pelrowisch  Nilosch  e  nella  sua  famiglia.  Sembra 
pure  che  quebto  stalo  di  cose  sia  stato  riconosciuto  dalla  Russia  e  da 
altre  potenze. 
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migliori  edifìzii  sono  :  il  Serraglio,  o  palazzo  occupalo  dal  suliano 
regnante,  così  chiamato  dalla  corruzione  della  parola  turca  serai, 
che  significa  dimora;  esso  è  una  vastissima  fabbrica  piena  di  pa- 
lazzi e  di  ameni  giardini,  cinta  di  mura  fortificate  e  munite  di  ar- 
tiglieria ;  occupa  il  silo  dell'antica  Bisanzio  e  forma  quasi  una  ciltii 
a  parte,  essendo  eguale  in  estensione  alla  ciiià  di  Vienna  propria- 
mente detta;  fra  i  palazzi  che  contiene  vi  si  distinguono  T  appar- 
tamento del  sultano  ,  quello  delle  sue  donne  chiamato  harem  >  la 
sala  del  trono,  la  zecca,  ed  il  tesoro  ove  si  conservano  tutte  le  ric- 
chezze acquistate  dopo  l'  origine  della  monarchia ,  e  varii  oggetti 
inieressanli  i  Mussulmani,  perchè  hanno  parte  alla  gloria  dell'  isla- 
mismo; il  più  importante  fra  questi  ultimi  è  il  sangiah  o  ban- 
diera nobile,  che  dicesi  essere  appartenuta  al  profeta  Maomelio, 
e  che  spiegala  nelle  critiche  circostanze  ha  più  volle  salvato  l'im- 
pero dalla  sua  rovina;  la  porta  principale  del  serraglio  ha  il  nome 
di  Porta  Augusta  o  Sublime^  e  siccome  amicamente  in  Oriente  la 
porta  di  una  casa  era  la  pane  principale  dell'  edifìzio,  perchè  vi  si 
trattavano  tulli  gli  affari  importanti,  così  la  parola  Porta  ha  desi- 
gnato in  seguilo  il  palazzo  slesso  e  la  corte  imperiale.  Vengono 
quindi  V Eskiserai  o  vecchio  serraglio,  palazzo  situalo  nell'interno 
della  città  ed  abitalo  dalle  donne  e  dagli  schiavi  dell'ultimo  sul- 
tano morto  0  deposto  ;  il  famoso  castello  delle  Selle  Torri  situato 
alla  estremità  meridionale  della  città  sulle  rive,  del  mare  ,  ove  si 
custodiscono  i  prigionieri  di  Stato,  le  caserme  dello  interno  della 
città,  e  quelle  situate  nei  suoi  contorni ,  chiamate  Daud  Pascià  e 
Ramis  Teifflik,  che  sono  specie  di  campi  trincerati  da  poter  con- 
tenere un'  iniiera  armata  ;  le  numerose  fabbriche  dei  bagni  ;  i  ci- 
miteri che  servono  ai  Mussulmani  di  passeggio  pubblico  ;  i  bazar 
0  mercati  ;  ed  i  caravanserai  o  ospizii  per  le  carovane.  Tra  i  più 
belli  edifìzii  di  Costantinopoli  sono  da  menzionarsi  le  moschee,  che 
ascendono  al  numero  di  344  :  formano  ordinariamente  un  corpo  di 
fabbrica  isolala,  ed  alla  maggior  parte  di  esse  sono  annesse  delle 
turbes  o  cappelle  sepolcrali,  ove  si  seppelliscono  1  sultani  ed  i  gran 
personaggi  dell'impero;  ùeWemektebo  scuole  elementari,  dei  me- 
dresse  o  collegi,  specie  di  università  ;  delle  biblioteche,  degli  spe- 
dali, e  dei  luoghi  per  la  distribuzione  degli  alimenti  ai  poveri  ;  la 
scuola  militare  e  quella  di  medicina,  le  nuove  tipografie.  La  prin- 
cipale moschea  è  S.  Sofia,  già  chiesa  patriarcale  cristiana  fondata 
dair  imperatore  Giustiniano  nel  532,  e  convertita  in  moschea  da 
Maometto  II,  allorquando  s'impadronì  della  città;  vi  si  ammirano 
la  cupola,  la  magnifica  galleria  che  la  circonda  con  07  colonne  di 
rari  marmi,  alcune  delle  quali  tolte  dal  tempio  di  Diana  d' Efeso, 
ed  il  pavimento  in  mosaico  tutto  di  porfido  e  di  verde  antico;  dopo 
S.  Sofia  le  altre  moschee  più  considerabili  sono  quelle  del  sultano 
Ahmed,  del  sultano  Solimano,  del  sultano  Osimano,  e  della  sultana 
Valide,  cioè  della  sultana  madre  dal  nome  della  madre  di  Maometto 
IV  ;  quesl'  ultima  è  osservabile  perchè  la  maggiore  parte  delle  co- 
lonne che  la  sostengono  sono  stale  tolte  dalle  rovine  di  «Alessan- 
dria Troas.  Dopo  le  moschee  sono  pure  da  menzionarsi  i  nume- 
rosi conventi  dei  religiosi  maomettani,  fra  i  quali  il  più  bello  è  il 
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rouveulo  dei  Meulevis  nel  sobborgo  di  Calala  ;  la  chiesn  pnlriarcale 
«lei  Greci  scism;Uici,  e  la  chiesa  principale  degli  Armeni  chiamata  S. 
(ilorgio.  Cosianlinopoli  ha  un  gran  numero  di  piazze,  chiamale  meU 
dati,  da  una  parola  persiana  eh"  significa  pianura;  la  più  celelire 
è  quella  che  porla  il  nome  di  At-Meidani  o  piazza  dei  cavalli,  perchè 
i  gi(»vani  Turchi  vi  si  eserciiauo  a  moulare  a  cavallo:  essa  è  l  aniic) 
Ippodromo,  ed  è  lullora  adorna  di  un  (obelisco  egiziano  di  sessanta 
piedi  di  alle/za,  come  pure  degli  avanzi  della  colonna  dei  lie  ser- 
penti su  cui  credesi  che  posasse  il  famoso  tripode  dei  tempio  di 
Delfo;  viene  quindi  la  piazza  di  Top  Kaua.  che  è  decorala  di  una 
bella  Ibiilana.  Olire  S.  Sofia  ed  i  monumeuli  che  abhelliseono  T  Ip- 
podromo già  nienzionati  si  trovano  ancora  in  Costantinopoli  molli 
avanzi  di  antichità  che  ramnieniano  il  dominio  de'Cesari,  e  fra  que- 
sti i  più  considerabili  sono  :  gli  acquedotti,  specialmente  quelli  di 
Valente  e  di  Giusliniano  :  le  cisterne,  pariicolarmente  quella  di  mille 
e  una  colonna,  chiamata  sierica  per»  he  rappresenta  le  gesta  dell'iuì- 
peralore  Arcadie;  la  coloima  bruciala,  i  cui  avanzi  hanno  tuttora 
DO  piedi  di  altezza;  la  colonna  coriulia  che  sì  trova  nei  giardini  del 
serraglio,  creila  in  memoria  di  una  vittoria  riportata  sopra  i  Goti  ; 
ed  i  bassi  rilievi  che  adornano  l'antica  porta  del  ca^iello  delle  Sette 
Torri,  ma  in  gran  parte  mutilati  Diversi  sobborghi  considerabili 
sono  adiacenti  a  questa  cilià:  quello  di  Ajab.  così  -  hiamaio  dal  no- 
me di  un  compagno  del  profeta  Maometto  che  vi  fu  ucciso  nell'anno 
668  dell'Era  Volgare,  epoca  in  cui  i  Mu>sulmaui  assediarono  per 
la  prima  volta  Costaniiuopoli,  è  situato  all'  ovest  della  città  verso 
il  fondo  del  porto:  gli  altri  situati  all'est  del  porto  sono:  quello 
dell'arsenale  propriamente  delio,  ove  si  trovano  questo  edifizio  e  gli 
arsenali  e  cantieri  da  costruzione  ;  quello  di  Galuta.  che  è  il  quar- 
tiere dei  negozianti  ;  quello  di  Pera^  che  è  il  quartiere  abitato  dagli 
Europei  sotto  il  nome  di  Franchi,  e  dagli  ambasciatori  delle  po- 
tenze cristiane  ;  e  quello  di  5.  Demetrio,  sìiUAlo  dietro  ì  sobborghi 
dì  Pera  e  Galala,  ed  abitato  dai  Greci  :  bisogna  però  guardarsi  dal 
confondere  quest'ultimo  sobborgo  col  Fanal  o  Panar,  quartiere 
abitalo  dalle  antiche  famiglie  greche,  e  situalo  sul  porlo  nell'interno 
della  cìtià.  Può  riguardarsi  come  uu  sobborgo  diCosianiinopolì  an- 
che la  città  di  Scutari ,  situata  in  Asia  sulla  co>ta  opposta  del  Bo- 
sforo, città  che  non  bisogna  confondere  con  l'  aura  di  questo  nome 
situata  in  Europa  nell  Albania.  —  Dopo  la  capitale  le  altre  città  più 
considerabili  della  Romelia  sono  le  seguenti.  —  Adrianopoli  o  .^n- 
drinopoli,  situata  parte  in  collina  e  parte  sulle  rive  della  Tundgia 
presso  il  suo  confi,  colla  Marizza,  seconda  città  dell*  impero,  di  cui 
fu  la  capitale  dal  1566  fii^o  alla  presa  di  Costantinopoli  nel  ii.^3, 
e  capoluogo  del  pascialick  del  suo  nome,  assai  comm.  e  delle  più 
ind.,  sede  di  un  gran  Mollah  e  di  un  arciv.  greco,  con  diversi  colle- 
gi, specie  di  università  maomettane,  e  con  100.000  abit  ;  essa  spac- 
cia gli  articoli  della  sua  industria  ed  i  prodotti  del  suo  territorio 
per  mezzo  del  porto  di  Enos  situalo  alla  foce  della  Marizza.  —  Fu 
lippopoli,  sulla  Marizza,  ciiià  grande,  assai  ind.  e  comm  ,  sede  di 
un  arciv.  greco,  con  30.000  abit.  ;  il  terremoto  del  1818  distrusse 
gran  parie  dei  suoi  edifizii   ~  Enos  j  sulla  costa  dell'  Arcipelago 
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nlla  foce  delia  Mari/za.  piccola  cillà  assai  coninì.,  con  7X00  abit , 
e  con  un  porlo  comodo  e  sicuro  che  serve  ad  Adriiinop'di  per  espor- 
tare gli  arliioli  della  sua  industria  ed  i  predoni  del  suo  lenilorio. 
—  Selimnia,  presso  l' imporlaiile  gola  del  Balkan.  chiauì.tla  Demir 
Kapu  0  Porta  di  Ferro,  cillà  ind.  e  conun.,  con  20,000  ab.;  vi 
si  liene  una  fiera  assai  frequenlala.  —  Gallipoli^  all'  imboccatura 
seiienlriouale  dello  slrcllo  dei  Daidanelii  ,  nella  penisola  del  suo 
nome,  già  capoluogo  deli'ejaiet  o  governo  delle  Isole  e  Coste  che 
dipendeva  dal  Capitan  [>ascià  ,  cillà  grande,  ind.  ed  assai  comm  , 
con  un  porlo  ove  stanzia  parte  della  flotta  oitoraana,  con  vasii  ma- 
gazzini per  la  marina  militare  ,  e  con  80,000  abit.  Lo  stretto  dti 
Dardanelli,  aìlrimenli  dello  di  Gallipoli  dal  nome  di  questa  città  , 
chiamavasi  anticamente  Ellesponto  ;  si  estende  in  lunghezza  per 
circa  40  miglia,  menlre  la  sua  maggior  larghezza  non  eccede  quat- 
tro miglia,  ed  in  alcuni  punti  appena  giunge  alla  larghezza  di  un 
miglio;  è  difeso  da  formidabili  forti  eretti  sulle  due  coste  di  Olu- 
ropa  e  di  Asia  .  e  due  di  questi  occupano  i  luoghi  degli  antichi 
Sesto  ed  Jò^do,  sì  noti  per  l'avventura  di  Ero  e  Leandro.  ^-  Ro- 
dosto,  sul  mare  di  Marmara,  citià  assai  comm.,  sede  di  uu  arciv. 
greco,  con  un  porlo,  e  con  18,000  abit. 

Nella  Macedonia:  Salonicco,  anticamente  re55a?o??ico,  sull'Ar- 
cipelago in  fondo  al  golfo  del  suo  nome  ,  capoluogo  del  pascialik 
di  Salonicco  ,  città  grande  ,  cinta  di  mura  fian'cheggiate  da  torri , 
delle  più  ind.  e  comm  ,  sede  di  un  gran  mollah  e  di  un  arcivesc. 
greco  e  del  Gran  Cacham,  specie  di  patriarca  ebreo,  con  un  por- 
lo .  e  con  70,000  abit.  Vi  si  osservano  molti  belli  avanzi  di  anti- 
chità. In  distanza  da  questa  città  presso  il  golfo  di  Conlessa  si  tro- 
vano le  rovine  di  Filippi,  luogo  rinomato  por  la  battaglia  che  Au- 
gusto ed  Antonio  vinsero  contro  Bruto  e  Cassio. —  Seres,  sul  Ka- 
rasu  0  Slruma ,  ed  alle  falde  meridionali  del  monte  Argenlaro  o 
Orbelo,  chiamalo  dai  Turchi  Egrisudag,  capoluogo  di  pascialik,  cillà 
grande,  assai  comm.  e  delle  più  ind.,  sede  di  un  arciv  greco,  con 
30,000  abit  ;  V  aria  cattiva  che  vi  regna  in  estate  obbliga  i  suoi 
abitanti  a  ritirarsi  sul  monte  vicino  ,  ove  si  è  formata  una  nuova 
città.  —  Monastir  o  Bitolia^  all' est  dei  monti  Candavi,  capoluogo 
di  un  pascialik  il  cui  pascià  è  rivestito  del  tìtolo  o  ufficio  di  Ru- 
melivalcssi,  cillà  grande,  con  lo,000  abit.  —  Kastoria  ,  sul  Iago 
di  questo  nome  città  ind.  e  C(imm  ,  sede  di  un  arciv.  greco,  coii 
18,000  ab.  —  Uscup  o  Scopia,  sul  Vardar,  capoluo?;o  del  pascialik 
del  suo  nome,  città  ind.  e  comm.  ,  sede  di  un  arciv.  greco  ,  con 
10.000  abit.  —  Gustendil  o  Kustendil^  sul  Karasu  o  Struma,  ca- 
poluogo del  pascialik  di  questo  nome,  città  ind.  e  comm.,  sede  di 
un  arciv.  gre^'o,  con  bagni  caldi  sulfurei,  e  con  8,000  ab. 

Nella  Tessaglia  :  Larissa,  sulla  Salambria,  capoluogo  di  un  pa- 
scialik, cillà  grande,  assai  indisstr.  e  comm.,  sede  di  un  arciv.  gre- 
co, con  50,000  abit.  —  Tricala,  poco  lungi  dalla  Salambria,  capo- 
luogo del  pascialik  del  suo  nome,  città  comm  ,  sede  di  un  arciv. 
grero,  con  12,000  abit.  —  Farsaglia.  presso  cui  Cesare  sconfisse 
complelanienie  Pompeo,  è  Iutiera  città  ind,  e  comm.,  seue  di  uu 
vescovo  greco,  con  TjOOO  ab. 
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Nella  Bulgaria  :  Sofia,  fra  l' Isker  e  la  Nissava,  capoluogo  del 
pascìalik  (kl  suo  nome,  è  città  grande,  ma  mal  costruita  ,  assai 
ind.  e  comm.,  sede  di  un  metropolitano  gr<'Co  e  di  un  arciv.  cat- 
lolico,  con  50,000  ab.  —  Vidino,  sul  Danubio,  capoluogo  del  pa- 
scialik  del  suo  nome,  città  forte  e  comm  ,  sede  di  un  vesc.  greco, 
con  25,000  ab.  —  NicopoH,  sul  Danubio,  città  fortificala  ed  assai 
comm. ,  sede  di  un  aiciv.  greco  e  di  un  vesc.  callolico,  con  10,000 
abit.  —  Rutsciuk,  sul  Danubio,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  uo- 
nie,  città  grande,  fortificala,  comm.  ed  assai  ind.,  sede  di  un  ar- 
civ. greco,  con  39,000  abil.  —  Silistria,  sul  Danubio,  capoluogo 
del  sangiaccato  e  capitale  dell'  ejalet  del  suo  nome,  cillà  grande, 
forlitìcata  e  comm. ,  sede  di  un  metropolitano  greco ,  con  20.000 
abit.  —  Shumla  o  5cmmia,  sopra  una  collina,  lungo  la  strada  che 
da  Ruisciuk  conduce  a  Costantinopoli  ,  cillà  grande ,  fortificala  , 
comm.,  ed  assai  ind. ,  una  delle  più  forli  piazze  dell'  Europa  per 
la  sua  posizione,  con  50,000  abit.  —  Varna,  sul  mar  Nero,  cillà 
fortificata  ed  assai  comm. ,  sede  di  un  metropolitano  greco  .  con 
un  porto  ove  stanzia  una  parie  della  flotta  oitomana,  e  con  15,000 
abitanti. 

Nell'Albania:  Janin\  o  Giannina,  sulla  riva  occidentale  del 
lago  di  Giannina,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  nome,  cillà  grande 
e  ben  costruita,  indusir.  e  comm.,  con  due  forii  cittadelle,  e  con 
10,000  abil  ;  al  tempo  del  pascià  .Ali,  che  ne  aveva  fatta  la  rapitale 
dei  suoi  possessi ,  era  divenuta  una  delle  più  floride  cillà  della 
Turchia  e  contava  40,000  abil.  Nelle  vicinauze  di  Giannina  esisteva 
l'antica  città  di  Dodone,  rinomala  nella  antichità  per  l'oracolo  e 
e  per  il  tempio  di  Giove;  quest'  ultimo  era  situalo  nel  mezzo  di 
una  folla  foresta.  —  Delvino  o  Deionia,  cillà  grande,  con  un  forte 
castello,  e  con  8,000  abil. — Arta,  sull'Aria,  non  mollo  lungi  dalla 
sua  foce  nel  golfo  cui  dà  il  nome,  poco  fa  città  assai  comm.,  sede 
di  un  arciv.  greco,  con  9.000  abit.,  ma  in  oggi  molto  decaduta.— 
Prevesa ,  all'  ingresso  del  golfo  di  Arta,  e  presso  le  rovine  della 
amica  Nicopoli ,  poco  fa  cillà  assai  comm. ,  con  un  porto,  e  con 
8,000  abit,,  ma  in  oggi  mollo  decaduta.  Presso  I*  imboccaiura  me- 
ridionale del  golfo  di  Aria  è  situalo  il  promontorio  d' Azio,  in  vi- 
cinanza del  quale  l'anno  754  di  Roma  seguì  la  famosa  battaglia 
navale  fra  Augusto  e  Marcantonio,  conosciuta  col  nome  di  battaglia 
d'Azio.  —  Valona  o  Avlona,  sull'Adriatico,  cillà  comm.,  sede  di 
un  vesc.  greco,  con  6^000  abit.  —  Ipek  (Pech)^  capoluogo  del  pa- 
scialik di  Dukagin ,  città  comm.,  con  12,000  abit.  —  Oros,  piccola 
cillà  di  15,000  abit.,  capoluogo  dei  Myrditi  popolazione  cattolica 
che  si  può  considerare  come  indipendente.  —  Perserendi  o  Pris- 
rendiy  capoluogo  di  un  pascialik,  città  ind.  e  comm,  con  20,000 
abit.  —  Elbassan  o  [Ibassan^  capoluogo  del  pascialik,  sede  di  uu 
vesc.  greco  ,  con  4,000  abit.  —  Durazzo  ,  sull'  Adriatico  ,  piccola 
città,  sede  di  due  arcivescovi,  uno  callolico  e  l'altro  greco,  con 
un  porto,  e  con  5,000  abit.  —  Scutari,  all'  uscita  della  Bojana  dal 
lago  di  Scolari,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  nome,  città  gran- 
de, fortificala,  ind.  ed  assai  comm.,  sede  di  due  vescovi  uno  cal- 
lolico e  l'allro  greco,  eoa  due  forli  castelli,  e  con  20,000  abil.— 
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Cetigna,  miserabile  cilià  di  80  case,  raa  degna  di  menzione  per- 
chè è  il  capoluogo  del  Montenegro,  paese  pressoché  indipendente, 
e  specie  di  repubblica  teocralica  di  cui  il  vescovo  greco  unisce  io 
sé  la  potestà  spirituale  e  temporale. 

Nella  Bosnia  :  Bosna  Serai  o  Serraglio ,  sulla  Migliazza  ,  già 
capitale  della  Bosnia ,  residenza  dei  principali  capitani  che  testé 
governavano  questa  provincia,  città  grande,  cinta  di  mura  e  di  pic- 
coli forti,  assai  ind.  e  comm. ,  con  bagni  minerali  e  miniere  di 
ferro  nelle  sue  vicinanze,  e  con  70,000  abii.  —  Trannik ,  sopra 
un  piccolo  infl.  della  Bosnia  ,  città  di  mediocre  grandezza ,  capo- 
luogo del  suo  pascialik,  con  una  ciiiadella ,  e  con  8,000  abit.  — 
Zvornik,  sulla  Orina,  capoluogo  del  pascialik  del  suo  nome,  cillà 
forte,  con  miniere  di  piombo  nel  suo  territorio,  e  con  ii,000  ab.— 
Jianialuka,  sul  Verbas,  città  forte,  ind.  e  comm.,  con  acque  ter- 
mali nel  suo  circondario,  e  con  15.000  ab.  —  Bihacz,  suirCna,  nella 
Croazia  ottomana,  piccola  città  fortificata,  con  3,000  abit.  —  Tre- 
bigno  j  città  fortificata,  sede  di  un  vescovo  cattolico,  con  10,000 
abit.  —  Mostar,  sulla  Narenta,  nella  Dalmazia  ottomana,  capoluogo 
di  un  pascialik,  città  ind.  e  comm.,  con  9,000  abii.;  vi  si  osserva 
un  liei  ponte  in  pietra  di  un  solo  arco  che  ha  300  piedi  di  corda. 
—  Novibazar^  capoluogo  di  un  pascialik,  cillà  importante,  perchè 
è  la  chiave  della  Bosnia,  con  10,000  abit. 

Le  principali  isole  dell'Arcipelago,  che  gli  tìltimi  trattali  hanno 
lasciato  sotto  il  dominio  ottomano,  e  che  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  geografiche  della  Turchia  d'  Europa  ,  sono  le  se- 
guenti ; —  Tasso,  anticamente  Thasos  ^  con  ricche  miniere  d'oro 
oggi  affatto  perdute.  —  Samotracia,  rinomala  nell'  antichità  per  i 
misteri  che  vi  si  celebravano  in  onore  degli  Dei  Cabiri.  —  Imbro, 
consacrata  anch'  essa  anticamente  agli  Dei  Cabiri.  —  Lemno  ,  oggi 
delta  Stalimene ,  la  più  importante  fra  le  nominate  :  in  essa  tro- 
vasi Lemno^  capoluogo  dell'  isola,  piccola  città,  con  un  porlo,  una 
cittadella,  e  1,000  abit.  Celebre  fino  dai  tempi  di  Galeno  è  ìàterra 
sigillata  alla  quale  si  attribuiscono  potenti  virtù  medicinali  spe- 
cialmente contro  i  veleni  ;  si  estrae  annualmente  con  grandi  ceri- 
monie dalle  colline  situate  al  nord-ovest  di  quesf  isola  e  si  vende 
per  conio  del  governo  ,  ma  ha  molto  perduto  della  sua  celebrila 
dopo  che  la  medicina  moderna  ha  ridotte  al  loro  valore  le  proprietà 
che  la  ignoranza  e  le  superstizioni  le  avevano  attribuito.  —  Can- 
dia,  che  è  l'antica  Creta,  una  delle  isole  più  considerabili  del  Me- 
diterraneo. Vi  si  trovano:  Candia,  capitale  dell'isola,  capoluogo 
del  pascialik  dell'  isola  di  Candia,  città  fortificata  ,  ind.  e  comm.  , 
ma  mollo  decaduta  dal  tempo  in  cui  i  Veneziani  ne  erano  padroni, 
sede  dell'  arciv.  greco  di  Gortina^  che  era  una  delle  più  conside- 
rabili città  dell'isola  al  tempo  dei  Romani,  e  di  cui  si  vedono  tut- 
tora i  magnifici  avanzi ,  con  un  porto  quasi  intieramente  colmalo 
di  sabbia,  e  con  20,000  abit.  —  Retimo,  piccola  città,  sede  di  un 
vescovo  greco,  con  un  porto,  e  con  6,000  abit.  —  La  Canea^  cillà 
di  mediocre  grandezza,  la  più  comra.  dell'isola,  sede  di  un  ve- 
scovo greco,  con  un  porto,  e  con  12,000  abit. 

FOssEOXMEifTi.  l  posscssi  attuali  dell'impera  ottomauoesclu- 
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(UM;d(>ne  i  paesi  vassalli  iribnlarii,  si  Limo  accendere  a  l,C3o,CC0 
iDiglia  quadre,  popolale  da  25,600,000  abit.  Vedi  1'  Asia  e  l'AltVica 
oiloniane. 

PRINCIPATO  DI  SF.RVIA. 

CONFINI.  Al  nord,  i  Confini  Mililari  Anslrìari;  aWest,  il  prin- 
cipalo  di  Vallacchia  e  la  Bulgaria;  al  sud^  la  Romelia,  la  Macedo- 
nia e  l'Albania;  a\V  ovest,  la  Bosnia. 

FIUMI  II  Danubio  con  i  suoi  infl  Sava  inj^rossalo  dalla  Dri- 
na;  Morava  e  Trimok    Vedi  alla  pag.  481. 

soPERFiciE    9.000  mlixlia  quadro. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  580.000  abit.;  relativa,  42  abil.  per 
miglio  quadro. 

GOVERNO.  Dopo  il  trattalo  stipulato  fra  la  Porla  ed  i  Servia- 
ni ,  garantito  dalla  Russia  e  coidermato  da  quello  di  Adrianopoli , 
questo  Stalo  deve  riizuardarsi  come  iribuiano  e  n(»n  suddito  del- 
l' impero  ottomano,  il  suo  governo  è  monarchico  ereditario  costi' 
tuzionale. 

DivisiOKE  e  TOPOGRAFIA.  Tutto  II  principato  è  altualmonle 
diviso  in  17  ckroutschia  (circoli),  i  grandi  governali  da  colonnelli, 
e  i  piccoli  da  luogotenenti  superiori.  —  kp.AG<»jK\vr7.,  capoluogo 
di  ckroutschia  e  capitale  del  principato,  con  5,000  abil.  —  Semen- 
dna.  al  confi,  della  Morova  col  Danubio,  cilià  fortilìcaia,  capoluogo 
di  ckroutschia,  residenza  di  un  arciv.  greco  ,  che  ha  il  titolo  di 
primate  della  Servja,  e  con  Ì2.000  aXìW.— Belgrado,  al  confi,  della 
Sava  col  Danubio,  capoluogo  di  ckroutschia,  città  grande,  ind.  e 
delle  più  comm. ,  una  delle  più  forti  piazze  dell'  Europa  ,  sede  di 
un  vesc.  greco,  con  una  cittadella,  un  arsenale,  e  30,000  abit  II 
Gran  Signore  ha  il  diritto  di  presidiare  questa  piazza.  —  Gladova 
o  Kladova,  piccolo  luogo  sulla  diritta  del  Danubio,  che  si  ram- 
menta per  indicare  il  sito  del  famoso  ponte  di  Trajano,  distrutto 
poscia  per  gehtsia  da  Adriano,  sebbene  alcuni  credano  che  non  fosse 
mai  uliimaio;  se  ne  vedono  luiiora  i  pilastri. 

PRINCIPATO  DI  VALLACCHIA. 

CONFINI.  Al  nord^  la  Transilvania  o  i  Confini  Militari  Austria- 
ci ,  ed  il  principato  di  Moldavia  ;  all'  est  e  al  sud  ,  la  Bulgaria  ; 
air  ovcsl^  la  Bulgaria,  il  principato  di  Servia  ,  ed  i  Confini  Mililari 
Auslr:aLÌ. 

FIUMI.  Il  Danubio,  che  separa  il  principato  dall'  impero  otto- 
mano, Con  i  suoi  infl.  Se  hyll ,  Aluta,  Ar  di  s  ingrossalo  dalia 
Dumbovìzza.  Gialonizza^  e  S  e  r  e  t  ;  quesfullimo  segna  uua 
p;n'le  del  confine  dal'a  parte  della  Moldavia.  Vedi  alla  pag.  481  ec. 

suPE£^Fici£    21, eoo  miglia  quadre. 

i-OFOfciiZiONE.  Assoluta,  970,000  ab  i;  relativa,  45  ab.  ptr 
m'giin  quadro. 

GOVERNO.  Qucito  principato  è  retto  come  quello -di  Molda- 
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via.  Lo  ospodaro  si  nomina  a  viia^  né  può  togliersi  dall'ufficio  fuor- 
che  per  cagione  dei  deliiii  prevedali  dal  trattalo  di  Adrianopoli  ; 
egli  ha  il  diritto  di  regolare  liberamente  tulli  gli  affari  inlerni  delle 
Provincie  sottoposte  alla  sua  amministrazione;  egli  e  la  sua  na- 
zione godono  i  privilegi  medesimi  accordali  ai  Serviani  ;  questo 
principato  e  quello  di  Moldavia  hanno  inoltre  il  vantaggio  di  non 
ricevere  presidio  turco  sul  loro  territorio;  sono  slati  parimente 
esentati  daire  somministrazioni  di  cui  erano  obbligati*"  provvedere  Co- 
stantinopoli, le  fortezze  turche  sul  Danubio,  e  l'arsenale,  ma  de- 
vono pagare  una  somma  per  compenso  della  perdita  annuale  sof- 
ferta dall'erario  imperiale  neir abbandonare  i  suoi  diritti. 

DIVISIONE.  Tulio  il  principalo  è  diviso  in  18  distretti}  sud- 
divisi in  plaza  o  circondarli. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  considcrabili  di  questo  Stalo  sono 
le  seguenti  :  Bukarest  ,  sulla  Dumbovizza.  capoluogo  del  distretto 
di  Ilfow  e  capitale  del  principato,  sede  di  un  arciv.  greco ,  città 
grande,  molto  sporca,  o  meglio  vasto  villaggio  in  cui  diverse  chiese 
e  molle  case  si  trovano  frammiste  a  fioriti  giardini,  a  passeggi  de- 
liziosi,  ed  a  boschetti  odoriferi;  è  poco  ind.  ed  assai  comm.,  ha 
un  liceo,  una  biblioteca  ed  altri  lett.  islil. ,  e  contava  prima  del'a 
guerra  80,000  abit.  —  Tirgovist ,  capoluogo  di  distretto  di  Dum- 
bovitsd}  città  di  3,000  abit. ,  mollo  decaduta  dal  tempo  in  cui  era 
residenza  depli  ospodari.  —  Rimnik,  suH'Alula,  capoluogo  del  di- 
|Strelto  di  Wilcza  ,  città  vesc.  piccolissima,  ma  fmportanie  per  le 
miniere  di  sai  gemma  di  Okna-Mare.  —  Giurgevo^  sulla  sinistra 
del  Danubio,  di  faccia  a  Rutsciuk,  di  cui  era  riguardala  come  un 
sobborgo,  capoluogo  del  distretto  di  Vlaska ,  piazza  comm.,  con 
8,000  abit.  —  Brailowj  Ibraila  o  Braila.  al  confi,  del  Seret  col 
Danubio,  capoluogo  di  distretto,  piazza  comm  ,  un  tempo  fori,  con 
18,000  abit.  —  Crajova,  sullo  Shyll,  capoluogo  del  distretto  Dol- 
iji,  citlà  Ind.  e  comm.,  con  8.000  abit. 

PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

CONFINI.  .\1  nord,  la  Bukowina,  nell'impero  d'Austria,  e  la 
bessarabia  nell'impero  Russo;  2A\' est ,  la  Bessarabia;  al  sud  ,  il 
Danubio  che  per  un  luogo  spazio  la  separa  dall'impero  Ottomano, 
3d  il  principato  dì  Vallacchia  ;  2AV  ovest ^  la  Transilvania  e  la  Bu- 
kowina. 

FIUMI.  Il  Danubio,  con  ì  suoi  infl.   Seret  e   Pruth^    in- 
grossalo dal  Baglui.  Vedi  alla  pag.  d8l. 
r      SUPERFICIE.  116,000  miglia  quadre. 

I       POPOLAZIONE.  Assoluta,  4o0,000  abit.,  relativa,  59  abit.  per 
poigìio  quadro. 

t     60 VERNO.  Quanto  è  sialo  dello  parlando  del  governo  delia 
allac-chia  deve  applicarsi  anche  a  quello  della  Moldavia.  Vedi  alla 
ag.  491. 
I       DIVISIONE.  Tulio  il  principale  è  attualmente  diviso  in  13  di - 
tiretti,  suddivisi  in  circondarii. 

TOPOGRAFIA.  Lc  Città  più  coDsiderabiU  di  questo  Stalo  sono 
Balbi  Geoc.  o2 


492  EUROPA 

le  seguenti  ;  Jassy,  sopra  un'  altura  irrigata  dal  Bagluì,  capoluogo 
di  distretto  e  capitale  del  principato,  sede  di  uà  arciv.  greco,  città 
grande,  irregolarmente  costruita,  ind.  ed  assai  comm.,  con  un  li- 
ceo, e  con  27,000  abit.  ;  è  quasi  tutta  fabbricata  in  legno,  per  cui 
gli  incendii  vi  sono  frequenti  e  terribili  :  quelli  del  1827  distrus- 
sero la  maggior  parte  dei  suoi  edifìzii.  —  Botochany ,  capoluogo 
di  distretto,  cilià  comm.  ,  con  più  di  10,000  abit.  —  Galacz j  al 
confi,  del  Pruth  col  Danubio,  capoluogo  del  distretto  di  Cavurlui, 
città  assai  comm.,  cinta  da  ripari,  con  un  porlo  sul  Danubio  fre- 
quentatissimo, e  con  11,000  abit.  —  Okna,  sul  Seret,  nel  distretto 
di  Bakeu,  piccola  città  di  1,500  abit.,  ma  importante  per  le  mi- 
niere di  sai  gemma  situale  nel  suo  distretto,  e  classale  fra  le  più 
ricche  dell*  Europa. 

SUNTO 

DEIiliA     STORIA    P  O  li  I  T  1  C  A 

DELL'IMPERO  OTTOMANO 


Oi 


lià  fino  dal  chiudersi  del  secolo  XI.  i  Turchi  od  Osmanlis, 
popolo  conquistatore,  uscito  dai  paesi  prossimi  al  Caspio  e  conver- 
tito alia  fede  dell"  Islam  da  Maometto,  combatteva  nell'Asia  minore 
contro  i  crociati,  e  contro  gl'imperalori  bisanlini  fino  dal  Xlll.  secolo. 
Il  primo  a  passare  in  Europa  fu  Solimano,  uno  dei  loro  duci  (1353),  , 
il  quale  pose  sua  sede  a  Adrianopoli  (  1363  ).  I  suoi  successori  si 
impadronirono  l'una  dopo  l'altra  delle  Provincie  greche,  e  nel  1153  ' 
Maometto  II.  tolse  ai  Cristiani  Costantinopoli.  Cresciuti  così  in  po- 
tenza i  Turchi,  nei  due  secoli  che  seguirono  queir  epoca  del  loro  > 
maggiore  trionfo,  non  cessarono  di  minacciare  la  civiltà  europea. 
II  loro  impero  si  estese,  senza  parlare  dell'Asia  e  dell'Affrica,  sulla  > 
Russia  meridionale,  e  su  di  una  gran  parte  delle  Provincie  unghe-  • 
resi,  e  spinsero  le  loro  scorrerie  fino  alle  porle  di  Vienna,  salvala  i 
nel  1683  dal  valore  di  Giovanni  Sobieski,  re  di  Polonia.  Giovandosi  i 
delle  sconfitte  toccate  da  esso  in  guerra ,   i  Veneziani  ed  i  Russi  i 
assalirono  alla  lor  folta  V  impero  Ottomano  ;  ed  i  primi  poterono  j 
togliergli  la  Morea  e  alcune  delle  isole.  Il  trattato  di  Carlowitz,  pel  1 
quale  la  Porta  cede  la  Transilvania  ed  Azow ,  terminò  la  guerra  i 
(  1699).  Da  quell'epoca  la  mollezza  dei  Sultani,  l'anarchia  interna  • 
promossa  dalla  loro  condotta,  e  principalmente  la  superiorità  della 
lattica  europea  resero  infelici  tutte  le  imprese  dei  Turchi.  Parerà 
avessero  perduto  il  sentimento  della  loro  potenza.  E  molto  penò 
Carlo  XII.  di  Sfezia,  dopo  la  rotta  di  Rullava,  per  indurre  la  Porta 
a  muover  guerra  alla  Russia ,  né  seppero  valersi ,  com'  essi  dove- 
vuuo,  dell'  imprudenza  di  Pietro  il  Grande  nel  lasciarsi  cingere  da 
essi  sulle  rive  del  fiume  Pruih  eoa  un'  armala  travagliata  da  ogui 
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bisogno;  la  pace  del  i7il  rese  loro  sollaiilo  Azow.  Dal  f702  al 
i7oO  Aclimel  III.  ritolse  la  Morea  ai  Veneziani,  sebbene  le  armale 
turche  fossero  sconfiiie  più  volle  ,  specialmente  a  Pelervaradino 
(  1716  ),  dagli  Austriaci  capitanali  dal  principe  Eugenio.  ^e\  1718 
fu  conclusa  la  pace  di  Passaroviiz  i  trulli  della  quale  furono  per- 
duti dall'  Austria  in  alire  campagne,  ch'ebbero  poi  fine  col  iraltato 
di  Belgrado  (  1759  ). 

Venula  a  conflitto  colla  Russia  (dal  17C8  al  1774)  la  Turchia 
sofferse  gravi  perdile  e  per  terra  e  per  mare,  ed  ebbe  a  reprimere 
i  primi  moli  dei  Greci  sollevali  in  Morea.  Nel  1774  cosireiii  a  ce- 
dere di  nuovo  Azow  i  Turchi  riconobbero  di  nuovo  l'indipendenza 
della  Crimea  ,  nella  quale  la  Russia  nìandò  presidii,  finché  9  anni 
dopo  cotesia  penisola  non  venne  incorporata  nel  suo  impero.  Rotta 
la  pace  coir  Austria  ,  la  Porta  combailè  da  quel  lato  felicemente  ; 
ma  intanto  Suwarow  generale  russo  s' impadronì  delle  fortezze  di 
Oczakow  e  d' Ismail  ,•  i  quali  eventi  recando  ad  effetto  le  trattative 
idi  pace  produssero  il  trattato  di  Jassy,  in  virtù  del  quale  i  Turchi 
perderono  molli  lerriiorii.  Oppresso  da  tanti  mali  l'impero  Olio- 
mano  cadde  da  quell*  altezza  alla  quale  s'  era  levalo  nei  secoli  di 
Maometto  li.  e  di  Achniei  III;  così  si  può  dire  che  dalla  fine  del- 
l'ultimo secolo,  cotesto  impero  cammina  a  gran  passi  verso  la  sua 
distruzione.  Quando  i  Francesi  sotto  Bonaparie  (i798)  s'impadro- 
nirono dell'  Ègillo  i  Turchi  dovettero  invocare  rajulo  degl'  Inglesi 
per  riconquistarlo.  Nel  1801  i  Serviani  più  non  reggendo  alia  op- 
pressione ottomana  insorsero;  i  Turchi  smarrirono  il  senno  al  punto 
idi  conchindere  pace  colla  Russia  (  1812  )  nel  momento  che  questa 
potenza  minacciala  dalle  forze  di  Napoleone  non  poteva  provvedere 
Ida  quel  lato  come  avrebbe  richiesto  ii  suo  interesse.  È  nota  la  sol- 
'levazione  della  Grecia  e  r  esito  della  lotta  incontrala  da  quel  po- 
polo valoroso  per  ricuperare  la  sua  indipendenza  (1)  (  dal  1821  al 
1829).  Le  prove  fatte  da  parecchi  Sultani  per  introdurre  la  disci- 
|pliua  europea  nei  loro  eserciti  non  avevano  prodotto  verun  frutto, 
'perchè  l'opinione  del  popolo  vi  si  opponeva,  quando  iMahmud  II. 
:  superando  colla  forza  la  resistenza  dei  Giannizzeri  potè  effettuare 
'alcune  riforme.  Cionnondimeno  la  guerra  tra  la  Porla  e  la  Russia 
i(  1828-1829)  non  fu  felice  per  la  prima.  I  progressi  dei  generali 
|Diebitsh  e  Paskewisch  costrinsero  il  Gran  Sultano  ad  accettare  il 
trattalo  di  Adrianopoli  (14  Settembre  1829)  con  patti  gravi  airini- 
Ipero.  Due  anni  dopo  Mehemet  Ali  viceré  d'  Egitto  si  volse  contro 
'il  suo  signore,  e  si  spinse  fino  a  Konieh,  costringendo  Mahmud  a 
jconsenlire  l'  accordo  che  abbondonava  la  Siria  all'  Egitto  (1855)  e 
ÌAdana  al  figlio  del  viceré,  Ibhrahim.  Sennonché  intervenendo  le  po- 
tenze Europee,  tornava  la  Siria  alla  soggezione  dell'impero  con 
palio  di  riconoscere  il  vicereame  dell'  Egitto  nel  Pascià  Mehemet 
Ali  e  nella  sua  discendenza  a  titolo  di  vassallaggio  (  1840).  Dopo 
quest'  epoca  altre  turbazioni  hanno  travagliato  l'impero  Ottomano, 


(I)   y.  Cenno  storico  della  Grecia,  pag.   497. 
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il  quale  ridono  alla  dura  necessità  di  seguire  la  politica  degli  Siali 
preponderami  in  Europa,  pare  non  dovere  la  sua  esistenza  fuorché 
alla  scambievole  gelosia  delle  corti  straniere. 

REGNO  Di  GRECIA. 

coivriKi.  Al  nordj  l'impero  ottomano  e  l'Arcipelago;  al Te^f, 
r  Arcipelago  ;  al  sud^  V  Arcipelago  e  il  Mediterraneo  ;  all'  ovest,  il 
mare  Jonio. 

FitJMX.  L' Iris  0  Eurota,  il  Rufia  o  Alfeo,  e  lo  Aspro  Pota- 
mos  ohe  nell'  estremo  suo  corso  serve  di  frontiera  fi  a  questo  Sialo 
e  l'impero  otioiuano. 

SUPERFICIE.  14.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  800,000  abit.;  relativa,  o2  ab.  per 
miglio  quadro. 

GOVERNO.  Esso  è  monarchico  costituzionale  ereditario. 

DIVISIONE  AMMiNiSTBATivA.  Dal  1858  in  qua  tulio  il  re- 
gno è  diviso  in  24  governi,  di  cui  sette  comprendono  nei  loro  li- 
miti alirellanii  soiiogoverni  ;  i  governi  sono  suddivisi  in  proviocie. 

citta'  cAPiTatE.  Atene. 

TOPOGRAFIA.  Quesio  Siaio  si  compone  di  tre  parli,  che  sono: 
la  Grecia,  propriamente  della,  la  Morea  anlicamenle  Peloponneso, 
e  le  isole.  La  Grecia  propriamente  della  corrisponde  alle  amiche 
provinole  di  Locride ,  Focide,  Beozia ,  Megaride ,  ed  Attica.  La 
Morea  alla  Corintia,  Argolide,  Laconia,  Messenia,  Elide,  Arca- 
dia,  Acaja,  e  Sicionia.  Le  citià  e  i  luoghi  che  meritano  più  par- 
ticolare menzione  sono  i  seguenti  : 

Atene,  situala  a  5  miglia  circa  dal  golfo  d'Egina,  città  arciv., 
una  delle  più  celebri  del  mondo  pel  suo  passalo  splendore,  ed  anti- 
chissima madre  del  sapere  e  del  vero  valore.  La  ciuà  attuale  non  oc- 
cupa che  una  parte  dello  spazio  dell'antica;  essa  è  il  capoluogo 
de!  governo  dell'  Attica  ,  possiede  una  università ,  varie  collezioni 
scientifiche,  una  popolazione  che  si  fa  ascendere  a  20,000  anime, 
ed  è  la  capitale  del  regno.  Alene  può  dirsi  una  creazione  moderna 
a  cagione  delie  numerose  fabbriche  che  sorgono  sulle  sue  rovine, 
tra  le  quali  primeggiano  risiauraii  V  Acropoli  o  ciiladella,  1^  Ere- 
chteion,  il  Partenone  o  tempio  di  Minerva  e  i  Propilei  ;  vi  si  am- 
jpirano  inoltre  gli  avanzi  del  tempio  di  Teseo  ;  la  torre  oiiagona 
di  Andronico,  chiamata  coraunemenie  il  tempio  dei  Venti;  il  "mo- 
numento coragico  di  Lisicraie,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Lanterna 
di  Demostene;  la  porla  di  Adriano.  Atene  nel  suo  florido  stalo  aveva 
22  miglia  di  circuito,  tredici  porte  e  tre  porti  ,  cioè  il  Falerico , 
il  MunichiOj  ed  il  Pireo;  solo  quesi'  ultimo  esiste  tuttora  a  pic- 
cola distanza  dalla  città,  cui  si  congiunge  per  mezzo  d'un  bell'ar- 
gine percorso  già  dalla  carrozze  ;  questo  porlo  conosciuto  prima 
sotto  il  nome  di  Porto  Leone  ha  ripreso  il  suo  nome  classico  di 
Pireo  formandovisi  intorno  una  piccola  città  di  circa  5,000  abit.,  la 
quale  è  divenula  una  delle  principali  stazioni  de  la  navigazione  a 
vapore,  e  la  terza  piazza  commerciante  del  regno.  Nelle  vicinanze 
di  Alene  si  trovano  molli  luoghi  considerabili  per  antica  rinomanza 
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e  fra  questi  Lepsina,  villaggio  rovinalo  che  occupa  pane  dell'au- 
lica Eleusi  ove  si  vedono  luliora  gli  avanzi  del  vasto  tempio  di  Ce- 
rere ,  il  cui  accesso  era  vietato  a  lutti  coloro  che  non  erano  ini- 
ziali ai  misteri,  che  dal  nome  della  città  chianjavansi  eleusini;  Gì- 
sto  Ga  Irò,  denominazione  data  ai  luogo  dell'antica  Eleustere;  Mara- 
tona ,  villaggio  miserabile  che  occupa  il  luogo  dell"  antica  città  di 
questo  non»e  ove  Milziade  cogli  Aieniesi  sconfìsse  i  t*ersiani  di  Da- 
rio; il  monte  Penteiico  famoso  pei  marmi,  il  monte  Imetto  cele- 
bre pel  suo  miele  squisito.  —  Tebe  (  Thiva  )  già  così  possente  ai 
tempi  di  Pelopida  e  di  Epaminonda,  è  il  capoluogo  di  un  governo 
e  non  conia  che  3,000  abit.  —  Livadia ,  capoluogo  del  governo 
della  Beozia,  ciltà  di  5,000  abit.,  e  sede  dell'arciv.  di  Tebe.  Que- 
sta città,  anticamente  Lebedea,  giace  a  poche  miglia  a  ponente  del 
lago  del  suo  nome  in  antico  chiamalo  Copais  o  Copaide.  Si  crede 
che  essa  occupi  il  luogo  del  bosco  sacro  di  Trofonio,  il  quale  era 
bagnalo  da  due  ruscelli  di  Lete  e  di  Mnemosine,  che  con  la  loro 
unione  formavano  1'  Ercino  infl.  del  lago  Copaide.  —  Egina^  sul- 
l'isola del  suo  nome,  compresa  nel  sottogoverno  della  Megaride,  città 
di  3,000  abit.,  considerevole  per  le  sue  amichila,  e  per  essere  slata 
qualche  tempo  la  capitale  della  Grecia  durante  1*  ultima  guerra. — 
Mcgara,  corrispondente  all'antica  città  di  questo  nome,  ma  rovi- 
nata. —  Coluri  j  anticamente  Salamina ,  al  nord  d'Egina,  piccola 
isola,  ma  celebre  per  la  gran  vittoria  riportata  presso  le  sue  coste 
dalla  floUa  greca  di  Temistocle  sulla  numerosa  armata  navale  di 
Serse.  —  Amfissa  (  Salona  ),  capoluogo  del  governo  della  Focide, 
città  vesc.  con  4,000  abit.,  situala  presso  il  Liacura ,  antico  Par- 
naso ;  nelle  sue  vicinanze  vedesi  Castri  sul  lago  dell'antica  Delfo 
icelebie  per  il  tempio  e  per  l'oracolo  di  Apollo.  —  Bodonizza,  pic- 
cola città  importante  per  le  sue  foriificazioni  moderne  ,  e  per  la 
sua  vicinanza  alla  famosa  gola  delle  Termopili  dove  300  Spartani 
con  Leonida  resisterono  agl'innumerevoli  aruìati  di  Serse.  —  Mis- 
solunghi  o  Missolungi  sulle  lagune  del  suo  nome,  capoluogo  del 
I  governo  dell'  Etolia,  ciltà  forte  di  cui  la  popolazione  son»ma  a  6,000 
anime  malgrado  il  micidiale  e  glorioso  assedio  eh'  essa  sostenne 
nel  i826.  —  Lepanto  3  l'antica  Naupacta  ,  piccola  ciltà  foriifìcata  , 
sede  di  arciv.  greco,  con  un  porlo  sul  golfo  di  Lepanto ,  e  5,000 
abitanti. 

j  Corinto  ,  sull'  istmo  del  suo  nome,  capoluogo  del  governo  e 
iSede  di  un  arciv.,  le  formidabili  sue  forlificazionì,  la  cittadella  chia- 
mata anticamente  Acrocorinto,  che  è  stala  ed  è  ancora  il  baluardo 
della  Morea,  i  porli  Cencrea  sul  golfo  di  Atene,  e  Lesco  0  Lechaeum 
sul  golfo  di  Lepanto,  poche  e  sparse  case  e  soli  4,000  ab.  è  quanto 
resta  di  questa  città  che  si  va  attualmente  ricostruendo.  A  poche 
miglia  di  distanza  da  Corinto  si  trovano  Colonna  piccolo  casale , 
I  che  occupa  il  sito  della  antica  Nemea  presso  il  bel  tempio  di  Giove 
iNemeo,  ove  annualmente  si  celebravano  i  famosi  giuochi  funebri, 
|e  Vasilica  o  Basilica  villaggio  miserabile,  che  occupa  il  luogo 
dell'  antica  Sidone  ;  Karvathy,  villaggio  miserabile  presso  il  quale 
iSi  vedono  le  rovine  dell'antica  Micene;  Pithavra  l'antica  Epidau- 
ro.  —  Patrasso  (BuUabadra  dei  Turchi  ),  città  costruita  in  anfilea- 
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Uo  sopra  il  golfo  del  suo  nome ,  sede  di  un  melropoliiano  greco 
e  capoluogo  del  governo  dell'  Acaja,  con  12,000  abii.  A  poche  mi- 
glia di  distanza  da  Patrasso  trovasi  il  Castello  di  Morea  situato 
air  ingresso  del  golfo  di  Lepanto  ,  è  considerabile  per  le  sue  for- 
midabili fortificazioni  destinate  a  difendere^  con  quelle  del  Castello 
di  Bomelia  ,  posto  di  faccia  sulla  costa  della  Grecia  orientale,  il 
passo  chiamalo  da  questi  due  forti  i  Piccoli  Dardanelli ,  per  cui 
si  entra  nel  golfo  di  Lepanto.  —  TripoUzza,  sul  rialto  centrale  della 
Morea.  capoluogo  del  governo  di  Mantinea,  sede  di  un  metropoli- 
tano greco,  con  8,000  abit.  Nelle  sue  vicinanze  si  vedono  le  rovine 
dell'antica  Tcgea.  rinomata  pel  suo  njagnifico  tempio  di  Minerva; 
Paleopoli  presso  le  rovine  dell'  antica  Mantinea  resa  celebre  dalla 
vittoria  di  Epaminonda;  Caritene,  piccola  città  ove  incominciò  la 
rivoluzione  di  Morea,  è  tuttora  rovinata. 

Kip.\Riss\  (Arcadia),  capoluogo  del  governo  di  Trifìlia  ,  città 
comm.,  sede  di  un  metropolitano  greco,  con  5,000  abit.  Nelle  sue 
vicinanze  vedesi  Miraca ,  villaggio  miserabile  presso  il  luogo  oc- 
cupato dall'antica  Olimpia  rinomala  in  luila  la  Grecia  per  i  giuo- 
chi che  ogni  cinque  anni  vi  si  celebravano  in  onore  di  Giove  Olim- 
pico ,  e  pel  magnifico  tempio  dedicato  a  questa  divinità.  —  Cala- 
mata ,  capoluogo  del  governo  di  Messenia  ,  città  comm.  di  6,000 
anime.  —  5parfa ,  città  nuova  costruita  sul  luogo  slesso  dell'an- 
tica j  sede  di  un  metropolitano  e  capoluogo  del  governo  di  Lace- 
demone, con  l.OOO  ab.  Vicino  ad  essa  è  Mistra  o  Misitra,  città  eoa 
5,700  abit.,  al  piede  del  monte  Pentadattilon,  aulicamente  Taigeie. — 
Nauplia  0  Napoli  di  Romania,  situala  sopra  una  Imgua  di  terra 
che  sporge  nel  golfo  del  suo  nome ,  capoluogo  del  governo  della 
Argolide,  città  arciv.  e  comm.,  con  un  porto,  una  forte  cittadella, 
e  6,000  abit.,  la  sua  posizione  e  le  sue  importanti  fortificazioni 
l'hanno  falla  denominare  la  Gibilterra  dell'  Arcipelago.  A  poche 
miglia  di  distanza  da  questa  città  si  trovano  le  rovine  dell'antica 
Tirinto  patria  d'Ercole.  —  Argo,  situata  poco  lungi  dal  mare,  pic- 
cola città  assai  florida  prima  della  guerra  dell'indipendenza,  una 
delle  più  antiche  del  mondo,  oggi  ridotta  a  6,000  ab  ;  fra  le  molte  • 
reliquie  della  sua  magnificenza  sono  osservabili  quelle  della  sua  i 
cittadella  chiamata  Larissa.  Nelle  sue  vicinanze  verso  mezzodì  tro- 
vasi la  palude  di  Lerna^  celebre  nella  storia  di  Errole.  —  Spezia,  , 
nella  isoletta  di  questo  nome,  capoluogo  di  un  sottogoverno,  città 
importante  per  la  numerosa  sua  marina  mercantile  e  per  rattiviià 
dei  suoi  carnieri.  —  Idra  nell'  isola  di  questo  nome  anticamente 
Arisiera,  città  di  mediocre  grandezza .  costruita  in  anfiteatro  so- 
pra una  rupe  con  un  porto,  e  con  20,0o0  abit.  —  Poro,  nell'  {so- 
letta di  questo  nome,  città  importante  pel  suo  bel  porlo  con  doppio  ■ 
ingresso,  dichiarato  porto  militare  del  regno,  e  pei  cantieri  della  • 
marina  reale,  con  4,000  abit. 

Calc[de  (Negroponte  ;  Egribos  dei  Turchi)  sul  celebre  stretto 
di  Euripo,  capoluogo  del  governo  dell'  Eubea,  sull'  isola  di  questo 
nome,  o  Negroponte,  la  più  grande  del  regno,  e  la  seconda  dell'Ar- 
cipelago; Calcide  è  città  forte,  arciv.  e  comm.,  con  8,000  abit.; 
un  ponte  costruito  suU'Euripo  pone  questa  città  in  comunicazione 
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col  continente.  —  Skiatos,  nel!'  isola  di  questo  nome,  piccola  città 
di  circa  6,000  abit.,  e  capoluogo  di  un  sottogoverno,  con  bei  can- 
tieri.—£rmopoi«  (Sira),  nell'isola  di  Sira,  capoluogo  del  governo 
di  Sira  ;  questa  città  deve  al  commercio  il  suo  grado  di  prosperità, 
poiché  in  pochi  anni  essa  è  divenula  non  solo  la  prima  piazza 
commerciale  del  regno ,  ma  ed  anche  dei  principali  emporii  del 
commercio  del  Mediterraneo,  di  cui  essa  è  nel  tempo  istesso  una 
delle  siazioni  principali  della  navigazione  a  vapore,  sede  di  un 
vescovo  cattolico,  con  16,000  abit.  —  Delo  piccolissima  isola,  ma 
celebre  nell'antichità  per  il  culto  di  Diana  ed  Apollo  che  vi  si  ren- 
deva in  un  tempio  magnifico.  —  Timos  (  Tino  ),  situata  nell'  isola 
del  suo  nome,  una  delle  più  floride  e  popolate  della  Grecia,  capo- 
luogo di  un  governo,  sede  di  un  arciv.  greco,  e  di  un  vesc.  latino, 
con  2,000  abit.  —  Masso  ,  nell'  isola  del  suo  nome  ,  la  maggiore 
delle  Gicladi  ;  capoluogo  di  un  governo,  sede  di  un  arciv.  cattolico, 
e  di  un  vesc.  greco,  con  3,000  abit.  Nelle  vicinanze  di  quest*  isola 
trovasi  Paro,  celebre  per  le  sue  cave  di  finissimi  marmi  statuari!. 
—  Tera  (Santorino),  città  di  4.,500  abit.  ,  sede  di  un  vesc.  greco, 
e  di  un  vesc.  latino,  situata  neir  isola  del  suo  nome,  una  delle  più 
popolate  e  floride  deirArcipelago,  ed  osservabile  pei  suoi  vulcani 
sottomarini,  e  per  1'  attività  de'  suoi  cantieri.  —  Milo^  capoluogo 
di  un  sottogoverno  ,  città  di  2,000  abit.  nell'  isola  del  suo  nome , 
osservabili  per  le  sue  acque  termali,  i  suoi  fenomeni  vulcanici,  le 
sue  antichità  ed  il  suo  porto  uno  dei  più  belli  dei  Mediterraneo. 
Tra  le  isole  dell'Arcipelago  degne  di  menzione  per  la  loro  storica 
celebrità  vuoisi  rammentare  Skira,  anticamente  Scio,  dimora  dei 
Dolopi,  ove  Achille  fu  educalo  e  sposò  Deidamia  figlia  di  Licomede 
che  ne  era  il  re,  Andros,  la  più  piacevole  e  ferace  dell'  Arcipelago, 
con  Andros  città  di  6,000  ab.  Mykoni ,  famosa  per  gli  ottimi  suoi 
marinari. 

CENNI  SULLA  STORIA  DELLA  GRECIA. 

(  Dal  XV  secolo  ad  oggi  ). 


JLe  Provincie  che  compongono  il  regno  attuale  della  Grecia 
gemevano  fino  dal  XV  secolo  sotto  la  dominazione  ottomana  ;  Ira 
gì'  infelici  suoi  abitami  alcuna  libertà  godevano  soltanto  i  popoli 
delle  isole  e  i  montanari.  La  Morea  conquistata  dai  Veneziani  nel 
4687  rimase  ad  essi  soggetta  fino  al  4718  ;  e  la  sommossa  eccitata 
nella  penisola  dalla  Russia  (  4774  )  non  ebbe  altro  effetto  fuorché 
la  devastazione  del  paese.  Fremevano  dunque  i  Greci  nella  loro 
oppressione  aspettando  nell'ira  l'albeggiare  di  quel  giorno  che  do- 
veva aprire  una  nuova  era  dì  libertà  per  la  loro  patria.  Questo 
giorno  finalmente  splendè  (4821).  Le  prime  mosse  suscitate  nella 
Vallacchla  per  le  atrocità  commessevi  dai  Turchi,  si  propagarono 
nella  Morea  esacerbata  vieppiù  dal  supplizio  del  patriarca  Gregorio 
appiccalo  in  Costantinopoli.  Gl'insorti,  fatte  armi,  s'impadronivano 
di  Trepolizza,  capitale  della  Morea,  e  i  Turchi  cacciati  si  ripara- 
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vano  nelle  fortezze  sulle  cosie  della  penisola.  Acceso  l' incendio  si 
diffuse  rapidamente ,  né  più  si  esiinse  finché  non  fa  riconosciuta 
dalla  Porta  l' indipendenza  della  Grecia.  La  memoria  degli  sforzi 
durali  dai  Greci  per  redimersi  dall'  infame  giogo  vive  lullavia  e 
vivrà  finché  gli  uomini  sapranno  preferire  i  benefìzi  della  civiltà 
alla  feroce  inerzia  della  barbarie.  Senza  soldatesche  regolari,  senza 
unità  di  operazioni  la  Grecia  sostenne  in  Morea  ,  nella  Livadia  ,  e 
neir  isole  quella  lotta  terribile  contro  un  fiero  e  possente  nemico, 
e  resse  al  conflitto,  perché  animala  da  quell'amor  della  patria  che 
consiglia  le  opere  grandi  e  spinge  i  sentimenti  generosi  fino  al- 
Teroismo,  Colesla  fu  una  pagina  da  aggiungere  alla  storia  dei  più 
bei  giorni  della  Grecia  antica.  Le  squadre  delle  isole  d'Idra,  Spe- 
zia ,  e  Ipsara  distrussero  alla  spicciolata  le  flotte  mollo  più  nume- 
rose,  ma  troppo  gravi  e  mal  dirette  degli  avversarli.  Un'  armata 
lurna,  che  sommava  a  20,000  uumini,  peri  quasi  intiera  nella  Morea 
(1822),  mentre  iMissolungi  seduta  a  tramontana  del  golfo  di  Lepanto 
sosteneva  animosa  Ire  successivi  assedii.  Uomini  sommi  e  non  mi- 
nori ai  bisogni  sorgevano  frattanto  dalla  folla  dei  generosi  e  dei 
prodi  ;  Miaulis,  Canaris  in  mare,  Marco  Bozzaris,  Noto  Bozzaris  ed 
altri  in  terra  spendevano  per  la  patria,  l'ingegno,  le  forze,  la  vita, 
emulando  le  gesta  dei  più  celebri  eroi  dell'  amica  Eliade.  Né  il  ne- 
mico si  stava.  Fallo  un  nuovo  assembramento  d'  uomini  Ibrahim 
Pascià  j  figlio  di  Mehemet  Ali  viceré  d'  Egitto ,  sbarcava  in  Morea 
(  182o  )  ;  lo  seguivano  22,000  uomini  esercitali  all'  europea  ,  dai 
quali  andò  devastala  la  contrada  con  inaudita  barbarie.  Anche  Mis- 
solungi,  assediata  da  59,000  uomini,  esausta  dalla  lunga  difesa 
cadde  (  1826  )  ,  ma  sorse  dalle  sue  rovine  quel  grido  di  vendetta 
che  udito  dalle  potenze  europee  le  armò  finalmente  in  difesa  dei 
Greci. 

cedendo  al  sentimento  di  simpatìa  diff'uso  nell'Europa  cristiana 
per  la  causa  di  quel  popolo  oppresso,  1'  Inghilterra,  la  Francia,  e 
la  Russia  armarono  e  inviarono  sulle  coste  della  Morea  delle  fìoile, 
Je  quali,  o  per  diseguo  premeditalo,  o  come  si  disse  allora  per  un 
inganno  si  scagliarono  sul  naviglio  di  Ibrahim  Pascià  nel  porto  di 
Navarrino  e  lo  distrussero  (1827).  In  questa  la  Grecia  cercava  darsi 
una  forma  di  governo  capace  di  riordinare  lo  Stato;  ed  eleggeva 
suo  presidente  il  conte  Capo  d'  Istria,  greco  d'  origine,  nel  tempo 
che  i  Francesi  sotto  il  comando  del  generale  Maison  costringevano 
Ibraliim  Pascià  a  sgombrare  dalle  terre  della  Morea  che  tuttavia 
occupava.  Né  cessava  la  lotta  per  ciò;  Missolungi  tornava  in  potere 
dei  Greci  ;  Alene  e  Negroponte  rimanevano  in  mano  al  nemico.  E 
chi  sa  quanto  sarebbe  durato  il  conflitto  se  la  guerra  combattuta 
sul  Danubio  tra  Turchi  e  Russi  non  si  fosse  dichiarata  a  favore  di 
questi  (  1828,  1829  ).  Costretto  il  Turco  dalle  perdite  sofferte  ad 
accettare  la  pace  ,  dovette  rinunziare  ai  suoi  diritti  sulla  Grecia 
(1830)  della  quale  furono  segnati  i  confini  a  tramontana  AWAspro- 
potamoSf  ai  laghi  d'  Angelo  Castro^  di  Wrahori^  di  Sawrowizza; 
ai  Monti  Atolina,  Axos,  Oela^  ed  al  golfo  di  Zeitun. 

Conseguita  in  tal  modo  la  libertà  da  molto  tempo  invano  de- 
siderala, la  Grecia  non  si  quietò  per  questo  ;  lo  spirilo  di  anarchia 
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inlrodotlosi  tra  i  capitani,  e  Io  spossamento  del  paese  rendevano 
malagevole  ai  governanti  l'opera  di  riordinare  lo  Stalo.  E  aggiungi 
<'he  il  come  Capo  d'  Istria,  presidente  della  repubblica,  inclinava 
per  indole  e  costume  ai  modi  dispotici  ;  il  che  gli  alienava  1'  opi- 
nione dei  più.  Quindi  è  che  dopo  V  arresto  e  la  condanna  co- 
me iraditdre  di  Pietro  Manromicali ,  amico  bey  dei  Mainolti  ,  or- 
dinata da  lui,  il  fratello  e  il  figlio  del  condannalo  si  levarono  per 
vendicarlo  ed  uccisero  il  come  (1851)  Questo  fallo  e  le  cagioni  di 
flisordine  summentovale  avrebbero  suscitata  la  guerra  civile  se  non 
lesse  sialo  il  freno  delle  milizie  fiancesi.  È  nolo  come  per  l'inter- 
vento delle  potenze  protettrici  della  Oreria  ne  fosse  eletto  re  l'anno 
;«ppresso  il  principe  Ottone  secondogenito  del  re  di  Baviera.  Il  gio- 
vine principe  accompagnalo  da  un  consiglio  di  reggenza  sbarcò  a 
Napoli  di  Romania  nel  18oó,  con  un  corpo  di  truppe  di  5.500  uo- 
mini baveresi  ;  e  nel  1835  trasferì  la  sua  residenza  ad  Alei;e.  La 
costituzione  data  a  quei  giorni  alla  Grecia  è  stala  non  ha  guari  ri- 
formala sopra  t>asi  più  liberali  in  conseguenza  di  un  molo  popolare. 
Anche  la  qnisiione  della  successione  sembra  ormai  decisa,  essendo 
stabilito  il  principio  che  1'  erede  di  quel  trono  debba  appartenere 
alla  Chiesa  greca  dominante  nel  regno.  Ora  la  nazione  spera  nel 
concorso  di^un  re,  bramoso  di  render  felici  i  suoi  sudditi,  per 
riacquistare  in  breve  tra  gli  Stati  più  colli  di  Europa  quella  sede 
onorevole  alla  quale  le  danno  diritto  e  1'  antico  splendore  ,  ed  il 
receuie  eroismo. 

REPUBBLICA  DELLE  ISOLE  JOiNlE. 

POSIZIONE.  Questo  Slato  comprende  l'antico  Levante  Veneto, 
meno  la  parie  orientale  ,  che  dopo  la  caduia  della  repubblica  di 
Venezia,  fu  incorporala  all'  impero  ottomano.  Esso  si  compone  di 
selle  isole  principali  e  di  altre  più  piccole  ,  situale  tutte  ad  ecce- 
zione di  Cerigo,  nel  mare  Jonio.  Queste  isole  formano  tre  gruppi 
distinti,  cioè  :  ì\  Grupp  o  Settentrionale  o  ò\  C  o  r  f  ù, 
che  comprende  le  isole  di  Corfù,  Paxo,  e  1'  isolelta  Antipaxo,  e 
Fano  ;  il  Gruppo  Medio  o  di  Cefalonia,  che  com- 
prende le  isole  di  S.  Maura,  Teaki,  Cefalonia  e  Zante,  olire  di- 
verse isolelte  e  scogli  poco  importami,  ed  il  Gruppo  Meri- 
dionale odi  Cerigo,  che  comprende  Cerigo  e  Cerigotto 
ed  altre  piccole  isole.  Il  gruppo  Settentrionale  giace  di  faccia  all'an- 
tico  Epiro;  il  Medio,  all'  imboccatura  del  golfo  di  Patrasso;  ed  il 
Meridionale,  all'  ingresso  dell'  Arcipelago  fra  la  Morea  e  l'  isola  di 
Candia. 

saPERFiciE.  754  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta ,  200,000  abit.  ;  relativa ,  258  abit. 
per  miglio  quadro. 

GOVERNO,  Le  isole  Jonie  formano ,  scilo  il  titolo  improprio 
di  Stati  Uniti  delle  Isole  Jonie,  una  repubblica  aristocratica  rap- 
presentativa sotto  la  perpetua  proiezione  del  re  d' Inghilterra  ,  il 
quale  ha  il  diritto  di  Presidiarne  le  piazze  e  di  comandarne  le  truppe, 
li  lord  alto  commissario  del  re  d' Inghilterra  dirige  gli  affari  col 
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Presidente  del  Senato.  11  Senato  è  composto  dei  deputati  mandali 
da  ognuna  delle  selle  Isole  principali,  in  numero  proporzionalo  alla 
loro  respetliva  popolazione.  Fino  dall'  XI  secolo  alcune  di  queste 
isole  si  sottomisero  alla  dominazione  di  Venezia,  la  quale,  contra- 
standoglielo la  Turchia,  s'irapadroni  di  tutto  1'  Arcipelago  nel  XIV, 
e  lo  tenne  fino  al  1797.  Dominio  francese  (1797- 1809).  Repubblica 
Setlinsulare  lino  al  1807.  Dominio  francese.  Conquista  degli  Inglesi, 
eccetto  Corfù  (1810).  Sialo  attuale  fiuo  dal  1815. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Lc  selic  isolc  principali  for- 
mano altrettante  piccole  Provincie  che  hanno  le  loro  amministra- 
zioni locali  ed  i  loro  tribunali  particolari,  e  sono;  Corfù,  da 
cui  dipende  l' isoleita  Fano  ;  P  a  x  o  ^  da  cui  dipende  l'  isolelta 
óùscrla  dì  Antipaxo  ;  S.  M  aur  a;  Te  ahi  o  /t  a  «a,  da  cui 
dipendono  le  isolette  Kalamu,  Atakos,  e  Maganisi  ;  Cefalo- 
nia  ;  Za  n  f  e  ,  da  cui  dipendono  le  isolelie  Strivali  o  Strofadi  ; 
e    Cerig  0 ,  da  cui  dipende  1*  isolelta  Cerigotto. 

citta'  capitale.  Corfù^  nell'  isola  di  questo  nome. 

TOPOGRAFIA.  Le  cilià  principali  di  questo  Stato  sono  le  se- 
guenti :  CORFU',  costruita  sopra  un  promontorio  della  costa  orien- 
tale dell'  isola  del  suo  nome ,  anticamente  Corcirat  di  cui  è  il  ca- 
poluogo, e  capitale  della  repubblica  ;  piccola  città  fortificata  ed  as- 
sai comm.,  sede  di  un  metropoliiano  greco,  di  un  arciv.  cattolico, 
con  un'università,  una  biblioteca  ed  altn  leu.  islit  ,  con  uua  cit- 
tadella, un  arsenale,  un  porto,  e  con  22,000  abit.  —  Zante  ^  in 
fondo  ad  una  piccola  baja  della  costa  orientale  dell'  isola  del  suo 
nome  anticamente  Zacinto,  di  cui  è  il  capoluogo,  la  più  grande, 
la  meglio  costruita  e  la  più  comm.  città  della  repubblica,  sede  di 
due  vescovi,  uno  cattolico  e  1'  altro  greco,  con  un  liceo,  un  porto 
e  26,000  abit.  —  Amaxichì ,  capoluogo  dell'  isola  di  S.  Maria ,  in 
antico  Leucade  ;  piccola  città,  sede  di  un  vescovo  greco,  con  un 
porto,  e  con  7,000  abit.  ,  compresivi  quelli  di  S.  Maura,  fortezza 
costruita  sopra  un  banco  di  Sabbia  di  faccia  ad  Amaxichi.  Sulla  co- 
sta opposta  dell'  isola  trovasi  il  capo  Ducato,  celebre  nell'  antichità 
sotto  il  nome  di  promontorio  di  Leucade.  —  Vathi,  capoluogo  del- 
l' isola  Teaki,  in  antico  Itaca,  piccolissima  città  con  un  porto,  e 
con  2,500  abit.  — ■  Argostoli,  capoluogo  dell'isola  Cefalonia,  pic- 
cola città  assai  comm.  ,  sede  di  un  vesc  greco,  con  un  liceo,  un 
vasto  porlo,  e  6,000  abit.  —  Capsali,  capoluogo  dell'isola  Cerigo, 
anticamente  Citerà,  sacra  a  Venere,  piccola  città,  sede  di  un  vesc. 
greco,  con  un  porto,  e  con  6,000  ab.  —  Porto  Gai,  o  5-  Niccolò 
capoluogo  dell'  isola  Paio,  piccola  città  con  un  porlo  e  2,500  abii. 
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r  osiziOME  ASTRONOMICA.  Loìig.  fra  24^  or.  e  172"  occ. 
Lat.  bor.  fra  1"  e  78^ 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza^  dal  Capo  Orientale  sullo 
stretto  di  Bering,  fino  al  Capo  Bad  o  Ras  Bad  sul  mar  Rosso,  5,820 
miglia;  trascurando  la  piccola  larghezza  sul  golfo  Persico  si  avrebbe 
dal  Capo  Orientale  fino  alle  vicinanze  dì  Moka  nell'  Arabia  6,110 
miglia.  Maggiore  larghezza^  dall'LYal  alla  lat.  di  64°,  fino  alla  foce 
del  Maikung  o  Camboge,  5,780  miglia.  La  maggiore  larghezza  as- 
soluta si  trova  fra  il  Capo  Sererovostotchnoi  o  Sacro  ,  nell'  Asia 
Russa  ,  ed  il  Capo  Tamdgiong-Buru  nella  penisola  di  Malacca,  che 
è  di  4,590  miglia. 

CONFINI.  Al  nordy  11  mare  di  Marmara,  il  mar  Nero,  la  Russia 
Europea  ,  il  mar  Caspio  ,  e  1'  Oceano  Glaciale  Artico  ;  all'  est ,  lo 
stretto  ed  il  mare  di  Bering,  il  Grande  Oceano  ,  ed  il  mare  della 
China  che  ne  è  una  diramazione  ;  al  sud  ,  il  mare  della  China  e 
l'Oceano  Indiano;  àW  ovest,  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb  ed  il  mar 
Rosso,  che  separano  l'  Asia  dall'Affrica;  quindi  l'istmo  di  Suez  che 
la  unisce  a  quesi'  ultima  ;  dipoi  il  mar  Mediterraneo,  l'Arcipelago, 
gli  stretti  dei  Dardanelli  e  di  Costantinopoli,  che  col  mare  di  Mar- 
mara, il  niar  Nero  e  lo  stretto  di  Knikale,  la  separano  dall'  Euro- 
pa; più  lungi  il  mar  Caspio,  il  fiume  Ural,  e  la  catena  dei  monti 
LYali  ;  finalmente  il  fiume  Kara,  ed  il  golfo  di  questo  nome. 

MARI  e  GOi«Fi.  L'Oceano  Glaciale  Artico,  che  bagna  tutta 
la  costa  settentrionale  dell'  Asia,  internandosi  fra  terra,  forma  i  se- 
guenti seni  chiamati  :  mare  Asiatico  boreale,  fra  la  co- 
sta orientale  della  Nuova  Zembla  e  la  costa  opposta  del  continente  : 
da  questo  si  diramano  i  golfi  di  Kara  e  dell'  Ob  ,  o  Obi  ;  b  aj  a 
di  Taimur  skaj  a  ,  così  delta  dal  fiume  Taimura  che  vi  mette 
foce  j  e  diversi  altri  golfi  più  o  meno  considerabili  che  prendono  i 
nomi  dai  fiumi  che  vi  sboccano. 
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Il  Grande  Oceano,  che  bagnale  coste  orien(ali  dell'Asia,  forma 
(hiQ  gran  mari  inediierranei,  il  primo,  chiamalo  in  are  di  Be- 
ring o  bacino  del  Nord,  è  compreso  fra  la  penisela  del 
Kamtsciaika  ,  V  estremila  nord-ovest  dell'  America  ,  e  1"  Arcipelago 
(lolle  Aleuti;  i!  secondo,  chiamalo  Mediterraneo  Asiatico 
Orientale^  è  formalo  dalla  costa  del  continente  e  dalle  coste 
opposte  di  quella  lunga  serie  d' isole  comprese  fra  il  capo  Lopalka 
nella  penisola  Kamisciatka,  ed  il  capo  Tamdgiong-Bui  u  in  quella  di 
Malacca.  Le  diverse  sinuosità  del  continente  asiatico  e  la  varia  di- 
sposizione delle  isole  e  degli  arcipelaghi  di  faccia  ad  esso  disposti, 
dividono  quest'ultimo  mare  interno  in  quattro  mari  secondarli,  chia- 
mali :  mare  d^  O/ifiotsk  0  dì  Tarrakai,  fra  i  distrelti  russi  di  Kam- 
tsciaika e  di  Okhoisk,  e  le  isole  Tarrakai,  Jeso  e  Kurili  ;  mare  del 
Giappone,  fra  il  paese  dei  Manciuri ,  la  Corea,  1'  Arcipelago  del 
Giappone,  e  le  isole  Jeso  e  Tarrakai  ;  mare  orientale ,  fra  la  Co- 
rea, il  paese  dei  Manciuri,  la  China,  l'isola  Formosa,  l'Arcipelago 
di  Lieu-Kieu,  e  l'estremità  sud-ovest  di  quello  del  Giappone  ;  una 
parte  di  questo  mare  prende  il  nome  di  mar  Giallo  ,  e  forma  al 
nord  il  golfo  di  Liaotung  ;  e  mare  della  China,  fra  la  China,  l'In- 
dia Transgangetica,  e  la  parte  nord-ovest  della  Malesia  o  Arcipel;»go 
Indiano  :  da  questo  mare  sono  formati  i  golfi  di  Tonchino  e  di 
Siam. 

L'Oceano  Indiano,  dello  anche  Mare  dell'Indie,  bagna  le  co- 
ste dell'Asia  meridionale,  internandosi  fra  terra,  forma  il  golfo 
del  Bengala^  fra  l' India  e  l' India  Transgangetica  ;  ed  il 
golfo  d'Oman  odi  Arabia^  fra  1' Arabia  ,  la  Persia  e 
r  India.  Questo  ultimo  penetrando  nell'inlerno  dell'India  forma  al 
nord  e  all'est  della  penisola  di  Guzzerate  i  piccoli  golfi  di  Cam- 
boja  e  di  Cutch  ;  fra  la  Persia  e  l' Arabia,  il  golfo  Persico  ;  e  fra 
r  Arabia  e  V  Affrica,  il  mar  Rosso. 

Sono  diramazioni  dell' Oceano  Atlantico:  il  Mediterra- 
neo propriamente  detto,  il  quale  nella  parte  che  bagna  le  coste 
dell'Asia,  forma  fra  la  Siria  e  l'Asia  minore  il  golfo  di  Alessandretla 
o  di  Scanderun,  ed  al  sud  dell'Asia  minore  il  golfo  di  Salalie; 
V  Arcipelago  propriamente  detto,  che  forma  sulle  coste  orien- 
tali dell'Asia  minore  i  golfi  di  Macri ^  di  Stanchio,  di  Scalano- 
^a ,  e  di  Adraniiiti  ;  il  mare  di  Mar  mar  a  ,  ed  il  mar 
Nero. 

STRETTI  I  principali  sono  i  seguenti  :  lo  stretto  di  Bab-el- 
Mandeb,  fra  il  mar  Rosso  ed  il  golfo  Oman  ;  lo  stretto  d'Ormus^ 
fra  il  golfo  Persico  ed  il  golfo  Oman  ;  lo  stretto  di  Malacca ,  fra 
la  penisola  di  questo  nome  e  l'isola  di  Sumatra;  lo  stretto  di  Sin- 
gapur  ,  fra  V  isoletta  di  questo  nome  e  la  penisola  di  Miilacca  ;  il 
canale  di  Formosa  ^  fra  l'isola  di  questo  nome  e  la  china;  lo 
stretto  di  Corea,  fra  la  penisola  di  questo  nome  e  l'Arcipelago  del 
Giappone;  lo  stretto  di  Tsugar  o  Sangar  ^  impropriamente  detto 
di  Matsmai  s  fra  IMsola  Nifon  e  quella  d'Ieso;  lo  stretto  di  La 
Perouse,  fra  l' isola  Tarrakai  e  quella  d' leso  ;  la  manica  di  Tar- 
taria  ^  fra  l'isola  Tarrakai  ed  il  paese  dei  Manciuri;  e  lo  stretto 
di  B ering j  che  separa  l'Asia  dall'America. 


i 


GEOGRAFIA   FISICA  §05 

CAPI  Neir  0<  eano  Ariico  :  i  capi  Olenii  e  Santo,  nella  pro- 
vincia russa  (V  Utlmlsk  ;  i  capi  Taimurski  e  Severovostotchnoi  o 
Sacro,  estremila  se.leulrioiiale  dell'  Asia,  nel  governo  russo  di  le- 
nisseisk  ;  ed  il  capo  Chelactishii^  nel  paese  dei  Tciulcì. 

Nel  Grende  Oceano  e  sue  diramazioni:  il  capo  Oricntale^eMve- 
mila  orientale  dell*  Asia  sullo  stretto  di  Bering  ;  il  capo  Lopatka, 
nella  penisola  di  Kamlscialka;  il  capo  Tamdgiong  Biiro,  estremila 
meridionale  dell' Asia^  ed  il  capo  Romania,  ambedue  nella  peni- 
sola di  Malacca. 

Nell'Oceano  Indiano  e  sue  diramazioni:  il  capo  Negrais,  sul 
golfo  del  Bengala  nell'  impero  Birmano  ;  il  capo  Comorn,  al  sud, 
ed  il  capo  Mons  all'  ovest,  ambedue  nell'India  ;  il  capo  Mocadon, 
nell'Arabia  all'ingresso  del  golfo  Persico;  il  capo  Raselgat  all'est, 
ed  il  capo  Fartak  al  sud,  nell'Arabia;  ed  il  capo  Bail  o  Ras  Rail, 
sul  mar  Rosso  al  sud  di  Dgidda  o  Gedda  parimente  nell'  Arabia. 

Nel  mare  Mediterraneo  :  il  capo  Chelidonia,  sulla  costa  meri- 
dionale dell'  Asia  minore  ;  nell'  Arcipelago,  il  capo  Babà,  esiremiià 
occidentale  dell'Asia,  nel  mar  Nero;  i  capi  Kerempeh  e  Indge  s>u\\t 
coste  settentrionali  dell'Asia  minore. 

PENzsocE.  La  più  gran  penisola  del  coniinente  asiatico  è  la 
Arabia;  vengono  quindi  la  penisola  di  Decan,  nell'India;  quella 
di  Malacca^  nell'India  Transgangelica;  quella  dì  Corea,  nell*  im- 
pero Chinese;  quella  di  Kamtsciatka,  formala  dal  disireito  russo 
di  questo  nome;  quella  dei  Tciutci ,  formata  dall'estremità  nord- 
est del  paese  abitalo  da  questi  popoli,  nell'  Asia  Russa;  quella  dei 
Samoiedi,  formata  dall'  estremila  settentrionale  del  governo  russo 
di  lenisseisk;  quella  di  Kara  Obi,  formala  dalla  pane  del  governo 
russo  di  Tobolsk,  compreso  fra  le  foci  del  Kara  e  dell'  Obi;  e  quella 
dell'  Asia  Minore^  nella  Turchia  Asiatica. 

FIUMI.  I  fiumi  dell'  Asia  che  hanno  un  più  lungo  corso  sono 
i  seguenti  classali  secondo  i  dififerenli  mari  ai  quali  portano  il  loro 
iribuio. 

Air  OCEANO  ARTICO  appartengono:  I'Obi,  o  Ob  ,  che  nasce 
dai  monti  Aliai,  traversa  i  governi  russi  di  Tomsk  e  di  Tobolsk, 
e  riceve  alla  diritta:  il  Tom,  il  Tciulim;  il  Ket^W  Tim 
ed  il  V  akh  ;  alla  sinistra  :  V  Ir  ti  eh ,  che  viene  dalla  provin- 
cia Chinese  della  Songaria,  traversa  il  lago  Saisang  ed  entra  nel- 
r  Asia  Russa  ove  è  ingrossalo  dall'  Ichim  e  dal  Tobol  j  e  la  S  o- 
s  V  a.  ~  L'iENissEi,  che  nasce  nel  paese  degli  Uriangkai  nella  Mon- 
golia appartenente  all'  impero  Chinese ,  entra  nell'  Asia  Russa  ove 
bagna  il  governo  d'ienisseisk  ed  il  paese  dei  Samojedi,  e  riceve  alla 
diritta  :  la  Se  Un  g  a  t  che  viene  dal  paese  dei  Mongoli  Neri  nel- 
r  impero  Chinese  ,  entra  nel  lago  Baikal ,  e  ne  esce  col  nome  di 
Ang  ara  o  Tungus  ka  Superiore;  la  Tun  gusk  a 
Centrale;  e  la  Tunguska  Inferiore;  alla  sinistra  : 
il  Sim;  ed  il  Tur  u  khan.  —  11  Taimura  che  esce  dal  lago 
Tamur  ,  ed  il  Chatanga  ,  i  quali  traversano  il  paese  dei  Samojedi 
nel  governo  russo  d'ienisseisk.  —  L'Anabara,  che  separa  il  governo 
russo  d'ienisseisk  dalla  provincia  russa  d'iakutsk.  —  L'  Olenek, 
che  traversa  la  provincia  russa  d' JakuisU.  —  Il  Lena,  che  nasce  dai 
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nionii  Aliai,  traversa  il  governo  russo  d'irkutsk  e  la  provincia  russa 
di  lakusk,  e  riceve  alla  diriUa  il  Vitim  e  V  Aldan;  alla  si- 
iiisira  il  V ilui.  —  La  Iana,  1'  Indighirka  e  la  Kolìma,  ebe  traver- 
sano la  provincia  russa  d'  Irkutsk. 

Al  MARE  DI  BERING  appartengono:  I'Anadir,  che  traversa  il 
paese  dei  Tciutci  nell  Asia  Russa,  ed  il  Kamtsciatka,  che  bagna  il 
distretto  russo  di  questo  nome. 

Al  MARE  D'  OKHOTSK  appartiene  :  V  Amur,  detto  anche  Saga- 
LiENO  0  Fiume  Nero  ,  formato  dall'  unione  del  Kerulun  coli'  O.io». 
11  Kerulun  ,  die  è  il  ramo  principale  di  questo  fiume  ,  viene  dal 
paese  dei  Mongoli  Neri  uell'  impero  Chinese,  traversa  il  lago  Kulun 
e  separa  quindi  sotto  il  nome  di  Argun  la  Dauria  chinese  dalla  Dau- 
ria  russa;  V  Onon,  detto  anche  Chilka,  viene  dal  governo  russo  di 
Irkutsk.  L'  Amur  traversa  il  paese  dei  Manciuri  nell'  impero  Chi- 
nese, e  riceve  su  questo  territorio  alla  diritta;  il  Swngr  art  in- 
grossato dal  Non  e  dall' Jorfcu;  e  Y  Usuri  alla  sinistra,  e  il 
Z  i  n  g  h  e  r  i. 

Al  MARE  DEL  GIAPPONE  appartengono:  il  Tumen,  che  bagna 
la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea,  vassallo  dell'impero  Chi- 
nese. —  L'Yodo-dawa,  il  TeNRIO-GAWA,  r  ARA-G\WA,  il   TONE-GAWA 

e  riKO-GAWA,  che  sono  i  fiumi  principali  dellMsola  Nifon ,  la  più 
grande  fra  quelle  componenti  V  impero  nel  Giappone. 

Al  Mare  orientale  appartengono.  1' Ya-lu,  che  traversa  la 
parte  settentrionale  del  regno  di  Corea,  vassallo  dell'  impero  Chi- 
nese, ed  entra  nel  mar  Giallo.  —  Il  LiAO-no,  che  traversa  una  parte 
della  Mongolia  e  del  paese  dei  Manciuri  nell'  impero  Chinese  ,  ed 
entra  nel  golfo  di  Liao-tong.  —  11  Pe-ho  ,  che  traversa  una  parte 
della  Mongolia,  e  della  provincia  di  Tchi-li  nell'impero  Chinese,  ed 
entra  nel  golfo  di  Liao-tong;  i  suoi  principali  infl.  sono:  il  Tchao- 
ho  ,  il  San  g  han  ho  ,  ed  W  Hu  tho-ho.  ~\\  Hungo  o  Fiume 
Giallo,  che  nasce  nel  paese  dei  Mongoli  del  Kokonor ,  tributario 
dell'  impero  Chinese,  bagna  le  Provincie  chinesi  di  Kan-su,  Kan-si, 
Ho-nan,  Chan-tong  e  Kiang-su,  ed  entra  nel  mar  Giallo  ;  i  suoi  prin- 
cipali infl.  sono  alla  diritta:  V  Uè  ilio  ^  e  V  H  o  e  i-h  o  ;  alla  si- 
nistra :  il  F uenh  0.  —  Il  Gran  Kiang, detto  anche  Ya.n-tse,  o  Fiume 
Azzurro,  formalo  dall'unione  di  tre  rami  chiamati  Kincha-kiang  che 
è  il  principale,  Ya-lung-kiang  e  Min  kiang,  i  quali  vengono  dal  Ti- 
bet vassallo  dell'impero  Chinese  e  si  riuniscono  nella  provincia  Chi- 
nese di  Sutchuan.  Il  Kiang  traversa  quindi  questa  provincia;  bagna 
quelle  di  Hupe,  Kang-si,  An-hoei  e  Kiang-su,  e  riceve  alla  diritta: 
V  He  n  gs  che  traversa  il  lago  Tong-ting  ed  è  ingrossato  dal  Lo;  ed 
il  Kan,  che  traversa  il  lago  Pu-yang ;  alla  sinistra:  il  Kialing  ^ 
Q  y  Han.  —  W  MiN-KiANG  o  U-LONG-KiANG,  chc  traversa  la  provincia 
chinese  di  Fukian. 

Al  MARE  DELLA  CHINA  appartengono:  il  Sì-kiang,  chiamato  Ti- 
gre alla  sua  foce;  esso  traversa  le  Provincie  chinesi  di  Kang-si  e 
di  Kang-tong  ,  ed  entra  nel  golfo  di  Kang-tcheu  o  Gan-ton  ;  i 
suoi  principali  infl.  sono  :  V  Bo  ng  -hiang  ,  ed  il  P  e-kia  ng. 
—  Il  TCNELài-HO  ,  che  viene  dalla  provincia  chinese  di  Yun-nan  , 
traversa  la  parte  orientale  del  regqo  di  Tonchino,  il  quale  dipen- 
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de  dairimpero  di  An-nam,  ed  entra  nel  golfo  di  Tonchino.  L'Ho-lì- 
iiA."<G ,  che  traversa  la  provincia  chioese  di  Yun-nan  ,  e  sono  il 
nome  di  Sang-koi  il  regno  di  Tonchino  dipendente  dall'  impero  di 
An-nam  ,  ove  riceve  alla  dirilta  il  Lis  ing  -  k  ian  g  ,  ed  entra 
nel  golfo  di  Tonchino.  —  Il  Saung  o  Donnai,  che  bagna  la  capitale 
del  regno  di  Camboge,  il  quale  dipende  dall'impero  di  An-nam. — 
li  Maikong  0  Menam-kOiNG,  detto  anche  Fiume  di  Camboge,  che  nasce 
nel  Tibet  vassallo  dell'impero  Chinese,  e  traversa  la  provincia 
chinese  di  Yun-nan,  il  Laos  indipendente  e  quello  soggetto  al  re- 
gno di  Siam  ed  all'  impero  di  An-nam  ,  come  pure  il  regno  di 
Camboge  dipendente  da  quest'ultimo.  —  Il  Menam  o  Fiume  di  Siam, 
che  viene  dalla  provincia  chinese  di  Yun-nan,  traversa  il  regno  di 
Siam,  e  sbocca  nel  golfo  di  questo  nome.  Lìi  piccolo  fiume,  navi- 
gabile solo  nel  tempo  delle  gran  piogge,  chiamato  Anan  -my  it 
che  traversa  il  Laos ,  fa  comunicare  il  fiume  di  Siam  col  fiume  di 
Camboge. 

Al  GOLFO  DEL  BENG.ALA  appartengono  :  il  Tavay  ed  11  Tenas- 
SERiM,  neirindia  Trausgangeiica  inglese,  il  primo  dei  quali  traversa 
la  provincia  di  Ye,  ed  il  secondo  quella  di  Tenasserim.  —  Il  Thsa?<- 
LUEN  0  Saluen,  che  nasce  nel  Tibet  vassallo  dell'  impero  Chinese, 
traversa  la  provincia  chinese  di  Yun-nan,  e  separa  il  Laos  Birmano 
dal  Laos  Siamese,  come  pure  la  parte  dell'antico  regno  di  Mariaban, 
oggi  appartenente  all'impero  Birmano,  da  quella  compresa  nell'In- 
dia Transgangetica  inglese.  —  Lo  Zittang,  che  traversa  il  Dirma 
ed  il  Pegù  nelF  impero  Birmano.  —  L'  Irauaddi  o  Ava,  che  nasce 
nel  Tibet,  vassallo  dell'impero  Chinese,  sotto  il  nome  di  Sang- 
BOTCHU ,  traversa  la  provincia  chinese  di  Yun-nan ,  il  Birma  ed  il 
Pegù  neir  impero  Birmano,  ed  entra  in  mare  per  quattordici  foci  ; 
i  suoi  principali  influenti  sono  :  il  P  aj  ae  nduen  ed  il  K  j  e  n- 
duen  ,  ambedue  alla  diritta.  —  L'  Arakan,  che  traversa  il  Birma 
neir  impero  Birmano,  e  l'  antico  regno  di  Arakan,  oggi  compreso 
neir  India  Transgangetica  inglese  ;  il  suo  principale  influente  è  il 
Ko  lady  ng  alla  dirilta.  —  Il  Bramaputra,  che  nasce  nel  regno 
di  Assan,  compreso  nell'India  Transgangetica  inglese,  traversa  que- 
sto regno  e  la  parte  orientale  della  provincia  del  Bengala  nell'  In- 
dia ;  riceve  un  ramo  del  Gange ,  dopo  di  che  prende  il  nome  di 
Megna,  e  sbocca  quindi  in  Mare  unitamente  ad  un  altro  ramo  del 
Gange  col  quale  confonde  le  sue  acque  ;  i  suoi  principali  influenti 
sono  :  il  God  dado  alla  diritta  ;  il  B  r  a  k  eù  ì\  Oumty  alla 
sinistra.  —  il  Gange,  che  è  il  fiume  principale  dell'  India,  formato 
nella  provincia  del  Gherwal  da  due  rami  chiamati  Bragiratv  e  Alak- 
MANDA ,  i  quali  vengono  dai  monti  Himalaya  ;  il  Gange  trarersa 
I  quindi  le  Provincie  di  Delhi,  Agra,  Anda,  Allahabad,  Behar  e  Ben- 
gala ;  in  quest'  ultima  esso  forma  un  immenso  delta^  composto  di 
I  un  gran  numero  di  rami  pei  quali  si  scarica,  e  fra  questi  i  prin- 
I  cipali  sono  :  THugli,  I'Uringotta,  ed  il  Gange  propriamente  dello, 
il  quale  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Megna  o  Bramaputra  : 
i  primi  due  rami  sono  sempre  navigabili.  I  principali  infl  del  Gange 
sono  alla  diritta:  la  JETaUi  Naddy;  Viumna,  ingrossata 
idal  Tchambal  t  dal   Petwah  e  dalla  Aliane;   eia  So  ne;   alla 
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sii.isira:  la  Ramganga;  il  Gumty;\AGogra,  ingros- 
sala dal  Kali ,  dal  Tchuuka^  dal  Rapty ,  e  dal  Piccolo  Gandak  ; 
il  Gandak;  W  Bagmatty;  \\  Kossy  o  Cosah;  iu- 
grossalo  dair^mn,  dal  Tombao,  e  dal  Gogary  ;  la  M  aham  ada, 
ijigrossala  dal  Parnababah  ;  ed  il  list  ah.  —  Il  Mahanaddy  o 
GuTTAC,  che  traversa  le  Provincie  di  Gandwana  e  Orissa  nell'India. 

—  il  GODAVEiu'  5  che  nasce  dai  Gali  Occideniali ,  traversa  le  Pro- 
vincie indiane  di  Aurangabad ,  Bider ,  Berar  e  Circari  del  Nord,  e 
riceve  alla  diritta  :  la  M  an  dg  er  a;  alla  sinistra  :  la  Puma; 
la  Warda,  ingrossala  dal  Paing-Ganga  e  Jìain-Ganga;  ed  il 
Sila  ir.  —  Il  KiSTNAK  o  Rrichna,  ricco  in  diamanti,  esso  viene 
dai  Gali  Occidentali  ,  traversa  le  Provincie  indiane  di  Bedgiapur , 
Haiderabad  e  Circari  del  Nord,  e  riceve  alla  diritta:  la  M  a  l- 
parba;  e  la  Tumbadrafi^  ingrossala  dalla  Sina;  e  la 
Mussy.  —  Il  Pannar,  che  traversa  le  provinrie  indiane  di  Mais- 
suia  0  Misore  ,  Baiaghai  e  Karnaie.  —  il  Kavehy,  che  nasce  dai 
Gali  Occidentali,  e  traversa  le  Provincie  indiane  di  Maissur,  Koirn- 
balur  e  Ramate. 

•  Al  GOLFO  D'  OMAN  0  dì  ARABIA  appartengono  :  il  Tapty,  che 
traversa  le  Provincie  indiane  di  Gandwana,  Berar,  Malwa,  Kandeich 
e  sbocca  nel  golfo  di  Cambaja.  —  La  Marmada  o  Nerbudda  ,  che 
nasce  da  nn  piccolo  lago  nel  Gandwana,  traversa  qnesta  provincia, 
quelle  di  Malwa,  Randeich  e  Guzerale  nell'India  e  sbocca  nel  golfo 
di  Cambaja.  —  L'  Indo  o  Sino,  che  nasce  dai  monti  Himalaya  nel 
piccolo  Tibet ,  vassallo  dell'  impero  Chinese,  traversa  il  territorio 
della  confederazione  dei  Seik,  ed  il  principato  del  Sundy  o  Sind, 
e  riceve  alla  diritta  :  il  C  abul;  alla  sinistra  :  il  P  endginab^ 
formalo  dall'  unione  di  cinque  fiumi,  che  sono  :  il  Djelam,  ingros- 
salo dal  Tcenab  e  dal  Ravei,  ed  il  Setlage^  ingrossalo  dal  Begiah. 

—  Il  NuGOR ,  il  DusT  ed  il  PuRALLY ,  chc  bagna  il  territorio  della 
confederazione  dei  Belusci.  —  il  Meìdam  ed  il  Chabb  ,  che  traver- 
sano 1'  Yemen  uell'  Arabia. 

Al  GOLFO  PERSICO  appartengono:  il  Div  Rud  ed  il  Sitarogan, 
che  traversano  il  regno  di  Persia.  —  Il  Kerun,  che  traversa  il  re- 
g[io  di  Persia  ove  riceve  V  Ab  sai  ed  il  Dgerhai^ed  entra 
quindi  nello  estremo  suo  corso  nelF  Asia  Ottomana.  —  Il  Chat-el- 
A['.AB,  formato  dall'  unione,  che  ha  luogo  al  di  sotto  di  Corna  nella  : 
Mesopolamia,  dell'  Eufrate  col  Tigri  ,  i  quali  nascono  dai  monti 
della  Armenia,  e  traversano  lulla  l'Asia  Oiiomana  o  Turchia  Asia- 
tica. —  L'Eufrate  riceve  ì[  Kuramas  o  Karasu  alla  di- 
ritta, ed  'ì\  K h  abur  alla  sinistra  ;  il  Tigri,  riceve  alla  sinistra  il 
h'er  ah  ,  che  viene  dal  regno  di  Persia.  Un  canale  pone  in  comu- 
nicazione il  Ghat-el-Arab,  col  Kerun.  —  L'Aftan  o  Fiume  di  Lahsa, 
che  traversa  questa  parte  dell'  Arabia,  esso  deve  riguardarsi ,  se- 
condo le  ultime  recognizioni ,  come  una  continuazione  del  fiume 
Bycheb,  che  scende  da'  monti  dello  Asyr,  non  però  navigabile  per- 
chè si  secca  nel!'  eslate. 

Al  MARE  MEDITERRANEO  appartengono:  l' Asi ,  anlicamenie 
Axius,  detto  anche  Oronte,  che  traversa  la  Siria  ;  il  Dgihan  ingros- 
salo dal  Mai  ac  j  ed  il  Siiiln,  dello  alla  sua  sorgente  Tchaked- 
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SII ,  che  traversano  1'  Asia  Minore ,   regioni  appartenenti  air  Asia 
Oiiomana. 

Air  ARCIPELAGO  appartengono;  il  Mendres,  aniicamenie  Mean- 
dro ,  ed  il  KoDOS  0  Saraeat,  che  traversano  l'Anatolia  nell'Asia 
Ottomana. 

I  Al  Mare  di  MARMARA  appartiene  :  la  Nikabizza,  che  traversa 
Ila  Anatolia  nell'Asia  Ottomana^  ed  è  ingrossato  alla  diritta  dal  N i- 
Hufer. 

Al  MAR  NERO  appartenp:ono  :  la  Sacaria  o  Sangarias,  ingros- 
sata alla  sinistra  dal  Pur  s  a  k  ;  Il  Kvsyl  Irmak,  anlicanjente  Halys, 
e  r  lECHiL  IRMAK  ;  questl  lr;»versaiio  1'  Anal(>lia  nell'Asia  Ottomana. 
~  Il  TcnoRoKii ,  che  traversa  parie  dell'Armenia  Oilonaiia.  —  il 
RioM  anticamente  Fasi,  che  traversa  l'  Iniereli  nell'  Asia  Russa,  e 
riceve  la  Tskenisskali  alla  diritta,  e  la  Quir  ila  o  Kwi- 
r  ili    alla  sinistra. 

Al  MAR  CASPIO  appartengono  :  il  Kur  ,  che  nasce  dai  monli 
della  Armenia,  traversa  la  Georgia  ed  il  Chirvan  nell'Asia  Russa, 
e  riceve  alla  diritta;  lo  Arasse^  che  segna  in  parte  il  confine 
fra  la  Persia  e  la  Russia,  ed  è  ingrossato  dall'  Otrar  e  dallo  Ahar, 
che  vengono  dalla  Persia;  alla  sinistra  '.  \o  Aragavi  (t  V  Ala- 
zan.  ~  Il  Sefid-Rud,  detto  anche  Kizil-Oze.n,  che  traversa  parte 
del  regno  di  Per.'-ia.  —  Il  Tedgen  ,  che  traversa  il  regno  di  Xerat 
0  del  Korassan  Orientale,  il  Korassan  Occidentale  nel  regno  di  Per- 
sia, ed  il  Kannaio  di  Chlva  nel  Turkestan.  —  L'  Iemba  e  Dgem,  che 
iiaversa  il  paese  dei  Kirgi  v.^ssalli  dell'impero  Russo,  —  L' Ural, 
che  segna  una  parte  del  confine  fra  l'Asia  e  1'  Europa. 

Al  MARE  0  LAGO  U'  ARAL  apparlengoiìO  :  lo  Amu  Daria  o  f'G!- 
IHUN  ,  amicamente  Oxis  ,  ed  il  Syr  Daria  o  Sihun  ,  che  traversano 
lil  Turkestan. 

;  Ai  BACINI  INTERNI  0  Laghi  secondarli  appartengono  :  TArden, 
lanticamente  Giordano  ,  che  traversa  la  Palestina  ed  11  lago  Gene- 
sareih,  in  antico  Tiberiade  nell'  Asia  Ottomana,  e  sbocca  nel  lago 
|Rahar-el-Lutli  o  mar  Morto.  —  Il  Kueik  o  Koix  ed  il  Barradi,  che 
ibagnano  la  Siria  nell'Asia  Ottomana,  e  sboccano  il  primo  nel  lago 
iKincoin,  il  secondo  nel  lago  Bohairel-el-Maidg.  —  Il  Bend  Emir  ed 
lil  KuREN,  che  traversano  una  parte  del  regno  di  Persia,  e  sboccano 
nel  lago  Barhteean.  —  L' Helmend  o  Hirmend,  che  nasce  nel  regno 
|di  Herai ,  traversa  il  regno  di  Cabul.  riceve  alla  diritta:  il  Kac^ 
hrud  ;  alla  sinistra  :  V  Ur  g  h  e  nd  ad  ingrossalo  dal  Tarnak, 
etl  il  Lor a,  e  sbocca  nel  lago  Zerrah.  —  Il  Farrahrud,  che  tra- 
jVersa  una  parte  del  regno  di  Cabul,  ed  entra  nel  lago  Zerrah.  — 
jll  Sara-su,  che  bagna  una  parte  del  Turkestan,  ed  entra  nel  lago 
'Teles-kul.  —  il  Tciui,  che  esce  dal  lago  Issi-kul  nella  Songaria  di- 
I  pendente  dall'impero  Chinese,  traversa  una  parte  del  Turkestan,  e 
I sbocca  nel  lago  Kaban  Kulak  o  Dei-le-Kul.  —  Il  Kohik,  dello  anche 
IKuvan  0  Zer  Afgan,  e  forse  anticamente  Sogd  ,  che  traversa  una 
I parte  del  Turkestan  ed  entra  nel  lago  Karakul.  —  L'  Ìli,  che  tra- 
i  versa  la  Songaria  dipendente  dall'Impero  Chinese,  e  sbocca  nel  Iago 
Balkachi.  —  L' Yarkand  Daria,  detto  anche  Tarim  ed  Ergheu-goi., 
che  traversa  la  Piccola  Bucarla  dipendente  dall'  impero  Chinese  , 
Halbi  Geog,  53 
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riceve  alla  cl;rilta:il  fiume  di  Khotan;  alla  sinistra:  il 
fiume  di  E  h  a  s  kar .  il  fiume  di  Ah  su  j,  ì\  M  us  s  ur 
ed  il   EaidUi    e  sbocca  rei  lago  Lob. 

Si  perdòuo  nelle  SABBIE  :  il  Zendeu  Rld  ed  il  Chure  Rud,  che 
traversano  una  parie  del  regno  di  Persia.  —  11  Mukgab  ,  che  ba- 
gna una  parte  del  regno  di  Persia  e  del  Turkestan.  —  Il  Nari,  in- 
grossato dal  Kuki  j^qXìq  bagna  una  parte  del  territorio  della  con- 
federazione dei  Belusci.  —  11  Karchi  o  Ghebsebz  ,  che  bagna  una 
parie  del  Turkestan. 

CANALI.  Pochi    ma  considerabili  sono  i  canali  navigabili  che 
si  trov;ino  in  questa  parie  di  mondo.  L'  Yu-ho  o  Canale  imperiale, 
nella  China  ,  è  il  più  ragguardevole  ed  insieme  il  più  lungo   fia  i 
canali  esistenti  sul  globo,  avendo  più  di  600  miglia  di  estensione; 
questo  canale  fa  comunicare  le  principali  città  della  China   Orien- 
tale, Occideniale  e  Meridionale  con  Pekino,  e  per  mezzo  di  esso  si- 
può  passare  per  acqua  da  quest'  ultima  citià  fino  a  Canlon.  Vengono» 
quindi  il  canale  di  Hue  e  quello  di  Saigon^  ambedue  nell'impero* 
d'Au-nam;  il  primo  pone  io  direna  comunicazione  col  mare  la  città'» 
da  cui  prende  il  nome  ;  il  secondo  pone  in  comunicazione  la  città  di 
Saigon  col  fiume  Maikong  o  Camboge.  I  canali  che  servono  all'ir 
rigazione  sono  mollo  più  numeiosi,  e  si  trovano  specialmente  nella 
China,  nel  Giappone,  uell"  India ,   nella  Persia,  ed  in  alcune  parti 
della  Siria  e  della  Mesopolanna  nell'  Asia  Ollomaua. 

tAGHi.  Dopo  il  mar  Caspio  che  è  il  più  gran  lago  conosciuto  » 
del  globo,  e  che  appartiene  in  comune  all'  Europa  ed  all'  Asia ,  i 
principali  laghi  di  quesfulliiua  parte  di  mondo  sono  :  VAral,  im- 
propriamente dello  ,  mare  d"  Arai,  il  maggiore  fra  i  laghi  asiatici 
propriamente  delti,  il  Tclc-kui  ed  il  Kaban  Kulak,  lutti  nel  Tur-  • 
kestan  ;  il  Baikal  ^  nel  governo  russo  d'Irkulsk;  il  Taimur  ^  nel 
governo  russo  d' leoisseisk  :  il  Balkachij  sui  contini  della  Songa- 
ria  e  del  Turkestan  ;  il  Saisang,  nella  Songaria;  il  Lop  ed  il  Bo- 
steng  j  uniti  insieme  dal  fiume  Kaidu  ,  nella  Piccola  Bucarla;  il 
Kokonor  j  nel  paese  dei  Mongoli  del  Kokonor  :  il  Tungting  ,  fra 
le  Provincie  di  Hupe  e  di  Hunau,  ed  il  Pu-yang  ^  nella  provincia 
di  Kiaugesi,  ambedue  nella  China  propriameule  della;  il  yamtso 
0  lago  Celeste,  e  VYarhrog-yumtso  o  lago  di  Baldhi,  nel  Tibet; 
il  Monassarovar ,  nell'India;  lo  Zerrah  ,  nel  regno  di  Cabul  ;  il 
Baktegan  ed  il  Maraga  o  Ormia,  nel  regno  di  Persia  ;  il  Goktca 
0  lago  d'Erivan^  nella  Armenia  dìpendenìe  dalla  Russia  Asiatica; 
il  Vacpuragan  o  lago  di  Van  y  nella  Armenia  appartenente  alla 
Turchia  Asiatica;  e  V  Asfaltile  o  Bahar-el-Luth,  detto  anche  mar 
^Jorto  y  nella  Palestina  appartenente  all'  Asia  Ottomana  o  Turchia 
Asiatica.  Il  Tciang.  fra  i  governi  russi  di  Tobolsk  e  di  Tomsk,  ed 
il  Rin  0  Ranun  all'ovest  della  foce  dell'Indo,  non  sono,  propria- 
mente parlando,  dei  laghi,  ma  il  primo  deve  riguardarsi  come  una 
vasta  palude  ,  ed  il  secondo  come  la  più  estesa  laguna  paludosa 
dell'  Asia  meridionale. 

ISOLE.  Le  principali  fra  le  isole  che  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  geogriifiche  dell'Asia,  sono  le  seguenti,  classale 
secondo  i  diffenti  mari  nei  quali  si  trovano. 
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Neil'  Oceano  Artico  :  V  isola  Bieloi,  all'estremila  settentrionale 
delia  petiisola  Kara  Obi  ;  l' isola  Nhangalaunoi^  nell'arcipelago  del 
Leu*,  alla  foce  di  questo  fiunne  ;  le  isole  Kotelnoi  e  Nuova  Sibe- 
ria, iieir  arcipelago  a  cui  quesl'  ultima  da  il  nome;  l'isola  Liak- 
hovsky,  al  sud  dello  arcipelago  della  Nuova  Siberia;  e  Varcipelago 
degli  Orsi,  di  faccia  alla  foce  della  Kolima. 

Nel  Grande  Oceano  e  sue  diramazioni  :  l'isola  5.  Lorenzo,  nel 
«  mare  di  Bering;  V  arcipelago  delle  Kurili ,  presso  le  coste  della 
{  penisola  di  Karniscialka;  le  isole  ^'  leso  e  di  Tarrakai  o  Saga- 
[  lien,  nel  mare  di  Okliolsk  ;  V  isola  Nifon  la  più  grande  fra  le  isole 
i  asiatiche,  e  quelle  di  Saikokf  o  Kiusiu  e  di  Sikokf ,  nell' arcipe- 
\  Jago  del  Giappone;  V arcipelago  di  Lieu  Kieu,  e  le  isole  Formosa 
e  Hai-narij  di  faccia  alle  coste  della  China. 

Nell'Oceano  indiano  e  sue  diramazioni:  V  arcipelago  Dgian- 
kselon-Pinang  e  quello  di  Merghi,  an\bedue  sulle  coste  della  pe- 
nisola di  Malacca;  gli  arcipelaghi  di  Andaman  e  di  Nicobar,  al- 
l'ovest dei  precedenti;  ancora  più  al  nord,  Varcipelago  di  Arracan. 
Il  gruppo  di  Ceilan ,  1'  arcipelago  delle  Maldive  ^  e  quello  delle 
Lachedive,  allesiremilà  meridionale  delllndia;  il  gruppo  di  Kichm^ 
risolella  (ì'Ormus  ed  il  gruppo  di  Bahrain,  nel  golfo  Persico.  Nel 
mar  Rosso,  le  isole  Perim^  Djebel  „  Camaran  ;  V  arcipelago  Co- 
rallino, di  cui  le  isole  principali  sono  Fuscht^  Baklan,  Gusr-Far- 
san  e  Firan. 

Nel  mare  Mediterraneo  e  sue  diramazioni  ;  l' isola  di  Cipro , 
al  sud  dell'  Asia  Minore  ;  le  isole  Bodi^  Samo^  Scio  o  Chio  e  Me- 
telino,  sulle  coste  occidentali  dell'  Asia  minore,  le  quali  isole  for- 
mano con  molle  altre  meno  considerabili  la  parte  asiatica  dell'^r- 
ììcipelago  propriamente  detto. 

MONTAGNE.  Tuiti  1  mouil  dcll'Asia  possono  classarsi  nei  cin- 
.  que  seguenti  sistemi  : 

SISTEMA  ORIENTALE  0  ALTA!  HIMALAYA,  nel  quale  si  dislia- 
ì  guono  i  cinque  gruppi  seguenti  : 

Gruppo  dell' Aitai,  che  comprende  i  monti  della  Si- 
beria 0  Asia  Russa,  e  quelli  situali   sui  confini  setienirionali  del 
Turkestan,  della  Songaria,  della  Mongolia,  e  del  Paese  dei  Manciuri. 
>  l  monti  e  le  catene  principali  che  formano   questo   gruppo  sono: 
il1a  catena  chiamata  dai  geografi  europei  Piccolo  -iffat,  la  quale  se- 
igna  in  parte  il  confine  fra  gl'imperi  Russo  e  Chinese;  i  monti  /a- 
blonnoi-Khrebet  e  Sianovi,  fra  la  Siberia  e  la  Manciuria;  gli  Vluk- 
tag  e  Alghidin-tsano^  fra  il  territorio  dei  Kirgi  dipendenti  dall'Asia 
Russa,  e  quello  dei  Kirgi  del  Turkestan;  i  Kolivan^  nel  governo 
;russo  di  Tomsk  ;  i  Xertchinsk ,  nella  Dauria  Russa  compresa  nel 
governo  d'irkutsk;  la  catena  del  Karntsciatkaj  nella  penisola  di  que- 
sto nome,  e  le  catene  Grande  Aitai  e  Alack-tau,  nella  Songaria. 
Gruppo  del  T  hi  an-  eh  an  o  Monte  Celeste  che 
comprende  i  monti  della  China  settentrionale ,  e  quelli  situati  sui 
confini  meridionali  del  Paese  dei  Manciuri,   della  Mongolia,  della 
Piccola  Bucarla,  sugli  occidentali  della  Songaria,  e  sugli  orientali 
del  Turkestan,   l  monti  e  le  catene  principali  che  formano  questo 
gruppo  sono  :  i  monti  Bogdo^  fra  la  provincia  chinese  del  Kan-su 


5'10  ASIA 

e  la  Mongolia;  i  Mustag^  e  la  catena  trasversale  del  Belur  o  Bo- 
lor ,  fra  la  Soiìgaila,  la  Piccola  Bucarla  ed  il  Turkestan;  i  monti 
della  Corea,  nella  penisola  di  questo  nonìe,  e  la  catena  maritti- 
ma  lungo  la  costa  del  Paese  dti  Mauciuri. 

Grupp  0  del  Kuen  -lun,  dello  anche  Kulkun,  Tar- 
tach-davan,  o  T  i  b  e  t  a  n  a  -  C  h  i  n  e  s  e,  &à\  nome  delle  due 
principali  regioni  rhe  traversa  ;  esso  comprende  i  monti  del  Paese 
dei  Mongoli  del  Kokonor,  del  Tibet  settentrionale  ed  orientale,  della 
China  occidantale ,  e  quelli  dell'  india  Transgangetica  orientale  ri- 
guardali come  sue  diramazioni.  1  monti  e  le  catene  principali  che 
formano  questo  gruppo  sono:  i  monti  Tsungling  o  monti  azzurriy  . 
nel  Tibet  setlenirionale  ;  i  Kuenlun,  fra  il  Paese  dei  Mongoli  del  ' 
Kokonor.  il  Tibet  orientale  e  le  Provincie  occidentali  della  China; 
la  catena  deW  Yun-ling,  che  separa  la  China  dal  Tibet;  la  catena 
Birmano- Stame  se  j  che  segna  i  confini  fra  questi  due  Stali  ;  la  ca- 
tena Laos- Siamese,  che  traversa  il  Laos,  e  segna  il  limile  orien- 
tale del  regno  di  Siam;  e  la  catena  Annamitica,  che  traversa  la 
provincia  chinese  di  Yun-nan,  ed  i  regni  di  Tonchino  e  di  Cochin- 
china  compresi  nell'impero  di  An  nam. 

Gruppo  dell'  Hima  lay  a  ,  che  comprende  ì  monti  del 
Tibet  meridionale,  dell'  India  settentrionale,  del  reirno  di  Nepal,  del 
Paese  del  Deb  Radgià  o  Butan  ,  o  dei  regni  di  Cabul  e  di  Heral , 
del  Belucisian,  e  dell'  India  Transgangetica  occidentale.  I  monti  e 
le  catene  principali  che  formano  questo  gruppo  sono  i  monti  Hi- 
rrtalaya y  i  più  elevati  di  tulio  il  globOj  fra  il  Tibet,  la  provincia 
indiana  del  Gherwal,  il  regno  di  Nepal  ed  il  Paese  del  Oeb  Radgià 
0  Butan  ;  gli  Hindu-koh,  che  traversano  i  regni  di  Cabul  e  di  He- 
rat  0  Korassan  orientale.  Le  catene  secondarie  sono  :  la  catena  me- 
ridionale, che  corre  parallelamente  alla  catena  principale,  e  forma 
con  essa  le  valli  del  Nepal,  del  Butan  ,  e  del  Glierwal  ;  la  catena 
orientale,  che  sotto  i  nomi  di  monti  Tomadung  e  Anapek-tomiUf 
si  estende  dal  Brama-putra  fino  al  capo  Negrais ,  nel  Birmano;  la  1 1 
catena  occidentale,  che  traversa  Io  Afganistan  nel  regno  di  Cabul,  '  ^ 
ed  il  Belucisian  ;  e  la  catena,  occidentale ,  che  traversa  il  Birma 
ed  il  Pegù  neir  impero  Birmano. 

Gruppo  Giapponese  0  marittimo,  che  compren- 
de i  monti  di  quella  lunga  serie  d'isole,  situate  frali  capo  Lopaika, 
estremità  meridionale  della  penisola  di  Kamtscialka,  ed  il  canale  di 
Formosa.  Le  catene  principali  di  questo  gruppo  sono  :  la  catena 
dell'  isola  Formosa  ;  e  la  catena  Giapponese  formala  dai  monti  si- 
tuali nelle  isole  che  compongono  l'arcipelago  del  Giappone. 

I  punti  culminanti  di  queslo  sistema  sono  :  il  vulcano  di  Klìnt- 
cefskahj  allo  5,000  tese,  nel  Kamtscialka  ,  e  l' lyiktu  o  monte  di 
Dio,  alto  1,800  tese,  nel  Piccolo  Aliai,  ambedue  compresi  nel 
gruppo  dell'  Aliai  ;  il  punto  culminante  del  Bokhda-oola,  e  quello 
dei  Belar i  alti  ambedue  3000  tese,  e  compresi  nel  gruppo  del 
Thian-chan  ;  il  punto  culminante  del  Kuen-lun;  e  quello  dell'FMW- 
ling,  alti  ambedue  2,500  tese  ,  e  compresi  nel  gruppo  del  Kuen- 
lun  ;  il  Tchamulari,  alto  4.400  tese,  ed  il  Deawalagiri,  alto  4,390, 
ambedue  nei  monti  Himalay,  compresi  nel  gruppo  di  questo  nome  ; 
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essi  sono  i  monti  più  elevali  non  solo  di  questo  sistema,  ma  di  tulio 
il  globo  ;  il  punio  culminarne  dell'  isola  Formosa,  allo  1^900  tese, 
ed  il  Fasi-no  yama,  allo  1^300  lese  lell'  isola  Nifon,  ambedue  com- 
presi nel  Gruppo  Giapponese  o  Marillimo. 

SISTEMA  OCCIDENTALK,  o  TAURO-CAIJCASEO  ,  nel  quale  si 
distinguono  i  segnonii  gruppi  e  catene ,  che  tulli  si  diramano  dal 
rialto  Armeno  Persico,  centro  di  questo  sistema.' 

Gruppo  del  Tauro,  che  compende  i  monti  situati 
sulla  cosia  meridionale  dell'Asia  Minore.  Possono  riguardarsi  come 
dipendenze  geografiche  di  questo  gruppo  i  monti  ^eXUsola  di  Ci- 
jrroj  e  quelli  di  Rodi. 

Gruppo   medio   o  dell'  Anti-  Tauro ,  che  compren- 
de i  monii  situati  nell'interno  della  parte  orientale  dell'Asia  Minore. 
I  Gruppo   S  et  te  ntr  io  naie   che  comprende  i  monti  si- 

tuati sulla  costa  dell'Asia  Minore  lungo  il  mar  Nero. 
j  Catena  Amanica,  lmarm«  degli  antichi,  e  Jima-dag 
dei  moderni,  che  può  riguardarsi  come  una  diramazione  del  Tauro, 
e  che  separa  la  Siria,  dall*Asia  Minore,  non  lasciando  che  due  stretti 
passaggi  r  uno  verso  1'  Eufrate ,  1'  altro  sul  mare  ;  il  primo  corri- 
sponde alle  Porte  Amaniche  degli  antichi;  il  secondo  alle  Porfe 
della  Siria. 

Gruppo  del  Libano,  che  comprende  i  monti  situali 
nella  Siria  ,  e  quelli  della  parie  del  nord-ovest  dell'  Arabia  ;  esso 
comincia  al  sud  di  Antiochia  col  gran  picco  chiamato  dagli  antichi 
monte  Casius,  e  si  divide  quindi  in  due  catene  principali;  la  ca- 
tena del  Libano  propriamente  dello,  presso  il  Mediterraneo;  eia 
ca^ena  (ìeW  Atìti-Libano^  dalla  parte  delle  pianure  di  Damasco. 

Catena  M  e  s  np  o  lamie  a  ^  che  comprende  i  monti  si- 
tuati nella  Mesopniamia. 

Gruppo  Kurdistanicoy  che  comprende  i  monti  del 
Kurdistan  Ottomano,  e  del  Kusistan  nel  regno  di  Persia. 

Gruppo  d'  Ar arat  Damavend,  che  comprende  i 
monti  siiuali  sui  conflni  orieulali  dell'  Armenia  Oiiomana,  e  nelle 
Provincie  persiane  di  Tabarisian,  Adgerbigian,  Ghilan,  Mazanderan, 
e  Korassan  Ocrideiitale. 

Gruppo  d^ErzeruMj  che  comprende  i  monti  dell'Ar- 
menia Settentrionale,  e  quelli  della  Georgia  Ottomana  atiualmente 
apparteneuli  alla  Russia. 

Gruppo  Cau casco,  che  comprende  i  monti  della  re- 
gione del  Caucaso  situali  al  nord  dei  fiumi  Kur  e  Rioni,  e  com- 
presi fra  il  mar  Nero.  La  catena  principale  che  separa  1'  Europa 
dall'  Asia  va  dalla  penisola  d'  Abceron  nel  Daghestan,  sul  mar  Ca- 
spio, fino  alle  vicinanze  della  fortezza  di  Anapa  nella  Grande  Abas- 
sia  sul  mar  Nero.  I  monti  della  Crimea,  quantunque  appartenenti 
all'Europa,  devono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  que- 
sto gruppo. 

I  punii  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Sogut-tag^  alto 
2,i00  lese,  nel  gruppo  del  Tauro,  e  1'  Oros  Staveros  o  Olimpo, 
alto  1,200  lese,  neir  isola  di  Cipro^  riguardato  come  dipendenza 
geografica  di  questo  gruppo  ;  1'  Ardgis,  alto  SjSOO  tese  nel  gruppo 
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dell'Auli  Tauro;  il  punto  culmiuauie  del  Libano,  propriamente 
detto  5  alto  1,700  lese,  quello  óeìV  Anti- Libano  ^  alto  2,o00  ,  ed 
il  Monte  Sinai  j  allo  1,241  ,  compresi  nel  gruppo  del  Libano;  il 
Grande  Àrarat ,  allo  2,700  tese  nell'Armenia,  su  cui  si  vuole 
che  si  posasse  l'arca  di  Noè  dopo  il  diluvio,  ed  il  vulcano  Dama- 
vendy  allo  2,000  tese,  nella  Persia,  ambedue  compresi  nel  gruppo 
d'  Ararat  Damavend  ;  il  Kop-tag,  allo  2,400  tese  nel  gruppo  di  Er- 
zerum  ;  l'  Elbruz  ,  allo  2.800  tese,  neil'  Imereli ,  il  più  elevalo  di 
lutto  il  sisiema,  ed  il  Mquinicarì,  impropriamente  dello  Kasbeck^ 
allo  2,400  tese  nel  Paese  delle  Moutagne ,  ambedue  compresi  nel 
gruppo  Caueaseo. 

SISTEMA  ARABICO  5  che  comprenpe  tulli  i  monti  dell'Arabia 
ad  eccezione  di  quelli  della  pane  nord-ovest,  i  quali  formano  parte 
del  gruppo  del  Libano.  Le  catene  più  conosciute  che  oppariengono 
a  questo  sistema  sono  : 

La  Catena  Marittima  ^  che  costeggia  a  distanze  più 
0  meno  considerabili  il  mar  Rosso  ed  il  golfo  d'Oman  fino  al  capo 
Mocadon. 

La  Catena  Centrale  ^  che  si  estende  dal  capo  Recan 
sul  golfo  Persico  fino  alla  Catena  Mariliima  nelle  vicinanze  della 
Mecca. 

La  Catena  Settentrionale^  che  è  quella  traversata 
dai  pellegrini  che  da  Bassora  vanno  alla  Mecca. 

Non  si  sa  nulla  di  positivo  circa  l'elevazioue  dei  monti  di  que- 
sto sistema,  ma  si  crede  che  le  più  alte  somujiià  s'innalzino  dalle 
4000  alle  1,700  lese. 

SISTEMA  INDIANO  0  dei  GATl.  I  monti  principali  che  comprende, 
sono  : 

I  G  ati  Occidentali  j  che  si  estendono  lungo  la  costa 
del  Malabar,  dal  fiume  Tapty  fino  al  capo  Comorin. 

I  Monti  N  il  g  h  er  ry  j  che  si  estendono  al  nord  della 
provincia  di  Koimbatur. 

I  G  ati  Orientali,  che  traversano  le  provincie  di  Koim- 
batur, Karnaie  e  Balaghat. 

I  Monti  del  B  e  r  ar ,  che  traversano  le  provincie  di 
Randeich  e  di  Berar. 

I  Monti  Vindya,  che  si  estendono  nello  spazio  com- 
preso fra  i  fiumi  Godavery,  Tapty,  Jumna  e  Gange. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  del  sistema 
Indiano  i  monti  dell"  isola  Ceylan. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  quello  dei  Gali 
Occidentali,  alto  1.500  lese,  che  è  il  più  elevalo  di  tulio  il  siste^ 
ma;  il  Murcurti  Bet,  allo  1,57C  lese,  nei  monti  Nilgherry  ;  il  punto 
culminante  dei  Gali  Orientali  ^  allo  .oOO  tese;  il  picco  di  Chair 
sgur,  alto  411  tese,  nei  monti  Viudya  ;  ed  il  picco  dWdamo,2\iQ 
dOOO  lese  nell'  isola  di  Ceylan. 

SISTEMA  URALICO.  I  monti  principali  che  comprende  sono: 

Gli  Ur  ali ,  che  si  estendono  dal  golfo  di  Rara  fino  alle  slep- 
pe dei  Rirgi,  e  segnano  ^  dal  golfo  di  Rara  fino  alla  sorgente  del» 
r  Ural,  una  parte  del  confine  fra  l'Europa  e  l'Asia, 
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I  Monti  Ohlcei-Sirt,  che  traversano  il  governo  dì 
Oremburgo,  e  che  per  la  loro  poca  elevazione  devono  riguardarsi 
come  colline. 

La  Catena  di  Mugodgiar,  che  si  estende  nel  Paese 
dei  Kirgi  della  Piccola  Orda,  e  termina  fra  il  mar  Caspio  ed  il  mare 

0  lago  di  Arai. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  del  sistema 

1  ralico  !  monti  situali  nel  gruppo  della  Nuova  Zembla. 

ì  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono:  il  Kvar  Kuc,  alto 
8:25  tese,  nei  monti  Lrali,  il  più  elevato  di  tutto  il  sistema  ;  ed  il 
Munte  Glazowsky,  allo  400  tese,  nell'isola  settentrionale  del  gruppo 
biella  Nuova  Zembla. 

RIALTI.  L'  Asia  possiede  i  più  vasti  ed  elevati  rialti  del  glo- 
bo I  principali  sono:  il  rialto  della  Mongolia,  elevato  dalle  400 
alle  666  tese,  quello  della  Piccola  Bucaria,  dalle  1,000  alle  1,400 
lese;  quello  Chinese-Tibelano,  o  del  Tibet  Orientale  col  Kokonor, 
dalle  1,400  alle  2,000  lese;  quello  dellTmcn  dalle  1,000  alle  1,200; 
del  Tibet  Occidentale,  dalle  1,400  alle  2.000  tese;  quello  di  Bich- 
balik  0  della  Songaria,  detto  anche  deW  Asia  Interna,  perchè  è 
situato  quasi  nel  centro  dell'Asia,  dalle  500  alle  400  tese;  quello 
dell'  Asia  Occidentale  o  Armeno-Persico,  dalle  oOO  alle  1,300  lese; 
quello  chiamato  Paropamisiano,  che  comprende  tutte  le  alte  pia- 
nure del  Turkestan,  dei  regni  di  Gherat  o  Koras'san  e  di  Cabul,  e 
del  BelucistaUj  dalle  650  alle  1,100  lese;  quello  della  Siria,  dalle 
250  alle  400  lese;  quello  dello  Indostan,  dalle  160  alle  300  lese; 
quello  del  Decan ,  dalle  170  alle  470  lese  ,  ed  il  piccolo  ma  ele- 
ìvalo  rialto  di  Pamir ,  nel  Turkestan  Orientale  dalle  2,000,  alle 
|2,400  lese. 

VULCANI.  I  più  considerabili  vulcani  del  continente  Asiatico 
fra  i  conoscimi  sono:  il  Kliutcefskoi,  VAvatcia,  il  Kamtsctiaskaja, 
ed  altri  meno  considerabili,  nella  penisola  di  Kamlsciatka  :  il  Pe- 
chan,  nella  Songaria  ;  il  Hotcheu,  nella  piccola  Bucaria;  il  Dama- 
vendj  in  Persia;  ed  il  Sciban,  nell'  Armenia.  Nelle  isole  asiatiche 
ve  ne  sono  moltissimi ,  e  tulli  più  o  meno  terribili  ;  i  principali 
sono:  il  Fusi-noyama,  il  Sira-yama^  e  VAsama-yama,  nell'isola 
Nifon  ;  V  Unzenga-dake,  il  Miyiyama  e  V  Aso-no-yama^  nell'isola 
Kiusiu;  i  tre  vulcani,  nell'isola  leso;  VUrbitch,  nell'isola  llurup, 
una  delle  Kurili  ;  e  quello  dell'isoletla  Koo-sima,  che  è  il  più  pic- 
colo vulcano  del  globo  avendo  sole  25  lese  di  altezza.  Tutti  questi 
vulcani  apparlenjiono  all'impero  Giapponese.  Vengono  quindi  quelli 
delle  isole  Alaid,  Ikarma  e  Tcirikotan^  nell*  Arcipelago  delle  Ku- 
irili  appartenente  all' Asia  Bussa;  e  quello  dell' isoleiia  Barren- 
island  nel  mare  dell'Indie. 

'  VALLI  e  PIANURE.  Le  valli  più  considerabili  dell'Asia  per  la 
!  grande  elevazione  del  suolo  sono:  quelle  del  Gherwal,  nell'India; 
quelle  del  regno  di  Nepal;  quelle  del  Botan  o  Butan  o  Paese  del 
Deb  Badgià  ;  quelle  del  Tibet  ;  quelle  del  Szutchlman,  e  dellTun- 
nan i  nella  China;  quelle  di^W  Armenia  ;  quelle  della  regione  del 
Caucaso;  e  quelle  óeW  Adgerbigian,  in  Persia.  Le  principali  pia- 
nure dell'  Asia  per  la  loro  grande  estensione  sono  :  quelle  irrigale 
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dal  Gangej  nell'India;  daW  Irauaddi  e  dal  Mai-kong ,  nell'India 
Trausgangelica  ;  dal  Kiang  e  dal  Hoangho,  nella  Chiuaj  dal  Lena 
dall'  lenissei  e  dall'  Obi.  nell'  Asia  Rus^a;  dal  Dgihun  e  dal  Sifiun^ 
nel  Turkesian  ;  e  dall'  Eufrate,  nell'  Asia  Olloraana. 

DiV;£.LLAMENTi.  LAsia  presenta  il  più  considerabile  ed  esteso 
abbassamento  di  superficie  che  si  conosca.  I    terreni   da' quali  è 
formato  questo  gran  divallauienlo 
Don,  Volga  ed  Ural  ;  dai  monti  Obtcei 
fiume  SihuQ,  e  dal  Kannato  di  Khi^ 

hun.  Tulti  questi  paesi  che  abbrac Mano  uuo  spazio  di  circa  10,000 
miglia  quadre,  sono  situati  al  di  sotto  del  livello  dell*  Oceano  ;  il 
mar  Cappio  e  l'Arai  presentano  la  parte  più  bassa  dì  questo  bacino 
interni)  ;•  l'  altezza  media  delle  acque  del  mar  Caspio  è  al  di  sotto 
del  livello  dell'  Oceano  di  oO  tese,  quella  del  mare  di  Arai,  da  51 
tesa:  Saratof  sul  Volga,  e  Oremburgo  sull'Ural,  malgrado  la  loro 
distanza  dal  mar  Caspio,  non  sono  che  al  livello  dell'  Oceano. 

DESERTI  e  STEPPE  Quasi  lutta  la  parte  settentrionale  del- 
l^  Asia  Russa  può  considerarsi  come  un'immensa  sleppa,  sparsa 
di  grandi  paludi;  anche  nella  sua  parte  meridionale  si  trovano  molte 
Sleppe^  e  !e  principali  sono:  quella  dei  Kirgi j  di  cui  una  parte 
considerabile  api^arliene  al  Turkestan:  quella  (.V  Icfiim,  fra  i  fiumi 
Tobol  ed  Irtich  ;  e  quella  di  Baraba .  fia  i  fiumi  Iriich  ed  Obi.  I 
deserti  più  (  onsiderabili  dell*  Asia  sono  ;  quello  di  Gobi  o  Citarne^ 
nella  Mongolia;  quello  chiamato  per  la  sua  posizione  deserto  Cen- 
trale,  che  occupa  una  parie  della  Piccola  Bucarla;  quelli  di  Kha-  lì 
rism,  di  Kara-kum  .  e  Kizyl-kum ,  nel  Turkestan;  quello  d' J</i- 1 
mer,  nell'India;  quelli  d' Ad  gemi,  di  Kirman  e  di  Mekran,  nella 
Persia;  queHo  di  Siria  o  Barrai  el-Cham^  nell'Asia  Ottomana;  e 
quello  di  Akhaf^  che  è  il  più  esleso  fra  i  vasti  deserti  dell'  Arabia,    «  j 

CLIMA    1  numerosi  rialti  che  occupano  la  maggior  parte  della  1 
superfìcie  dell'Asia,  e  la  direzione  delle  grandi  catene  che  vi  sMn-  *' 
lialzano  danno  alle  diverse  regioni  di  questa  parie  di  mondo  dei  cl'mi 
fisici  non  corrispondenti  a' climi  astronomici.  Soito  questo  rapporto 
può  dividersi  l'Asia  nelle  cinque  regioni  seguenti  : 

Regione  Centrale^  che  occupa  il  centro  del  continente 
ed  abbraccia  tutti  i  paesi  compesi  nell'impero  Chinese;  essa  prova 
generalmente  dei  freddi  eccessivi  :  V  inverno  vi  è  lunghissimo  e  la 
estate  assai  breve  ;  ciò  non  ostarne  quest'ultima  è  di  un  calore  in- 
ijopporiabile  nei  deserti  a  motivo  delle  sabbie.  Vi  sono  però  dei 
paesi,  compresi  in  questa  regione,  che  godono  di  un  clima  diffe- 
rente a  motivo  della  poca  elevazione  del  loro  suolo  e  di  altre  cir- 
costanze lorali. 

Regione  Meridionale  j  che  comprende  l'India  e  l'In* 
dia  Transgagetica  ;  in  questa  regione  l' inverno  è  sconosciuto  e 
l'estate  caldissima;  non  vi  si  conosce  generalmente  che  due  sta- 
gioni: l'estate  o  la  stagione  asciutta,  e  la  primavera  o  la  stagione 
delle  pioggie. 

Regione  Settentrionale,  che  comprende  lutta  l'Asia 
Russa:  essa  piova  un  gran  freddo  e  1' esiale  vi  è  ^conosciuta  ;  i 
ghiacci  si  accumulano  continuamente  in  massi  enormi  alle  iuibuc- 
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calure  dei  suoi  fiumi,  e  lungo  le  sue  coste  solitarie,  che  dal  lato 
opposto  sono  sparse  d*  immense  paludi  gelale.  Sono  però  da  ec-* 
ceiluarsi  da  questo  gran  rigore  di  clima  alcuni  luoghi  nelle  sue 
parti  meridionale  ed  occidenlalej  favoriti  da  alcune  circostanze  locali. 

Regione  Orientale;  essa  presenta  tre  parti  distinte i 
la  Settentrionale,  che  comprende  1'  estremità  orientale  della  Mon- 
golia ed  il  Paese  dei  Manciuri,  offre  i  paesi  più  freddi  della  zona 
temperata  che  si  conoscano  sul  globo  ;  la  Meridionale^  che  com- 
prende la  Corea  e  la  Cliina  ,  ha  un  clima  meno  caldo  degli-  altri 
paesi  dell'  Asia  sotto  le  medesime  latitudini  ,  a  motivo  della  varia 
iemperatura  del  grande  Oceano  che  ne  bagna  le  coste;  la  Marit- 
timaj  che  abbraccia  quella  lunga  serie  d'isole  comprese  fra  il  capo 
Lopaika  nella  penisola  di  Kamisciatka  ed  il  capo  Tomdgioug  BurU 
in  quella  di  Malacca,  offre  delle  innumerevoli  variazioni  di  tempe- 
ratura, e  prova  nell'  inverno  dei  freddi  non  adattali  alle  basse  la^ 
litudini  sotto  le  quali  sono  situale  le  isole  più  boreali,  a  motivo 
dei  mari  burrascosi  che  la  circondano. 

Regione  Occidentale,  che  comprende  i  paesi  situali 
fra  il  mar  Caspio,  il  mar  Nero  ,  il  Mediterraneo  ed  i  golfi  Persico 
ed  Arabico  ;  esso  prova  generalmente  un  calore  eccessivo ,  mag- 
giore di  quello  degli  slessi  paesi  più  meridionali  del  continente 
Asiatico,  a  motivo  del  suo  suolo  arido  e  sabbioso,  e  della  sua  vi* 
cinanza  all'Affrica. 
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suPCRFicxE.  12,118,000  miglia  quadre. 

popotAxiOKE.  Assoluta,  590j000,000  di  abil.  ;  relativa ^  32 
abit.  per  miglio  quadro. 

ETNOGRAFIA.  I  popolì  chc  abitano  attualmente  l'Asia,  con- 
siderati sotto  il  rapporto  delle  varie  lingue  da  essi  parlate,  appar- 
tengono agli  stipiti  0  famiglie  seguenti  : 

Famiglia  Semitica  ,  che  comprende:  gli  Ebrei,  sparsi  nella 
maggior  parte  dell'  Asia,  e  specialmente  nell'  Asia  Oitomana^  nella 
Arabia,  e  quindi  nell'India,  nella  Persia,  nel  Turkestan,  e  nella 
China.  —  Gli  Arab  i_,  dimoranti  nell'Arabia,  e  sparsi  inoltre  nella 
maggior  parte  della  Siria  e  della  Mesopolamia,  nell'  Asia  Ottomana; 
in  parte  del  Kusisian  e  del  Fars,  nel  regno  di  Persia;  ed  in  alcuni 
luoghi  dell'India,  nel  Turkestan  e  nella  Regione  del  Caucaso. 

Famiglia  Georgiana,  che  comprende  :  i  Georgiani,  nella 
Georgia  e  nell'Imeretj  i  Mingr  el  ii  nella  Mingrelia,  ed  i  Sua- 
n  i  nel  Suaneti ,  paesi  appartenenti  all'  Asia  Russa.  —  l  Lazi, 
stabiliti  nell'  Asia  Ottomana  lungo  il  mar  Nero  da  Trebisonda  fino 
alla  foce  del  fiume  Tchorog. 

Famiglia  Armena,  che  comprende  gli  Haikani j  detti  co- 
munemente Armenia  dimoranti  nell'Armenia  dipendente  dal- 
l'Asia Ottomana,  nell'Anlica  Armenia  Persiana^  oggi  provincia  russa 
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d'  Erivan;  in  parte  della  Georgia  e  del  Chirvan  nell'Asia  Bussa,  e 
iiell'Adgerbigian  nel  regno  di  Persit;  ed  iu  quasi  tulle  le  cillà  coni- 
niercianii  dell'  Asia. 

Gli  Abasi,  dimoranti  nella  Grande  Abasìa. 

Famiglia  Persiana,  che  comprende:  i  Persi  o  Guehri, 
dimoranti  nel  Mullan  e  nelle  cillà  di  Surale  e  Bombay,  Dell'India; 
nel  Kerman  e  nelle  città  d'  Yezd,  nel  re^no  di  Persia;  e  nelle  città 
di  Baku,  nel  Chirvan  appartenente  all'Asia  Russa.  —  I  Persiani, 
nazione  dominante  di  tutta  la  Persia  —  I  Bue  ari,  nazione  do- 
minante nella  Gran  Bukaria,  nel  Turkestan,  e  slabilili  inoltre  nelle 
principali  cillà  della  Piccola  Bucarla,  della  Siberia,  dell'Asia  (.en- 
trale e  della  China.  —  l  Kurdi,  dimoranti  nel  Kurdistan  Per- 
siano ed  Ottomano.  —  I  Luri^  dimoranti  nel  Lurislau  che  f*ir- 
ma  parte  della  provincia  di  Fars  nel  regno  di  Persia.  —  Gli  Afga- 
ni, 0  Puctanehy  nazione  dominante  dei  regni  di  Herat  e 
di  Cabul,  e  stabilita  in  parte  nelle  Provincie  couìponenli  la  confe- 
derazione dei  Seik.  —  1  B  e  l  u  s  e  i  j  popolo  dominante  nel  Belu- 
cistan  e  nel  principato  di  Sind,  e  slabilili  in  parte  nelle  Provincie 
componenti  la  confederazione  dei  Seik. 

Famiglia  Indiana,  che  comprende:  i  pretesi  Mongoli  del- 
l'India, originariamente  composti  di  Turchi,  di  Bucari  e  di  Persiani; 
essi  parlano  l' indostauo,  e  sono  sparsi  nella  maggior  parte  dell'In- 
dia,  specialmente  nel!"  Indosian  propriamente  detto.  —  1  Seik, 
popolo  dominante  nella  confederazione  che  ne  porta  il  nome.  —  I 
Bengalesi,  nazione  dominante  nella  provincia  indiana  del  Ben- 
gala, e  Slabilili  inoltre  in  parte  delle  Provincie  a  questa  limitrofe. — 
1  M  a  r  atti ,  popolo  bellicoso  che  occupa  parie  delle  Provincie 
indiane  d' Avrangabad,  Bedgiapur,  Berar,  Gandwana  ,  Malwa,  Kan- 
drich ,  Guzerate^  ec.  —  1  Cingalesi^  stabiliti  nella  mat-'gior 
parte  dell'isola  di  Ceylan.  —  I  Maldivij  nazione  dominante 
dell'  Arcipelago  delle  ^Maldive.  —  Gli  Zingari,  popolo  vagabon- 
do, oriundo  ,  per  quanto  sembra ,  dei  contorni  del  basso  Indo  ,  e 
sparso  in  quasi  tutta  l'Europa,  in  tutta  l'Asia  Occidentale,  e  nel- 
l'Affrica Settentrionale. 

Famiglia  Malabara,  che  comprende:  i  Malabarij  nazio- 
ne dominante  nella  provincia  indiana  del  Malabar.  —  I  Ta  rnu  l  i , 
abitanti  nella  provincia  indiana  del  Karnaie.  —  I  T  etin  g  a  j,  sparsi 
dal  fiume  di  Paliacale  nella  provincia  indiana  di  Karnaie  fino  alla 
costa  della  provincia  indiana  d'Orissa. 

I  Garrowi  ,  i  Cattivari  ,  i  Condì,  ed  altri  popoli,  quantunque 
viventi  da  tempo  immemorabile  nell'  India ,  non  appartengono  alla 
famiglia  etnogiafica  che  forma  la  gran  massa  della  sua  popolazio- 
ne ;  essi  sono  tulli  più  o  meno  selvaggi  ed  abbrutiti. 

Famiglia  Tibetana  ,  che  comprende  :  i  Tib  et  ani  ^  popolo 
dominanlie  nel  Tibet;  ed  i  Tibetani  Montanari,  dimo- 
ranti nelle  alte  valli  dell'  Himalaya. 

Famiglia  Chinese,  che  comprende:  i  Chine  si,  nazione  do- 
minante nella  China  propriamente  della,  e  slabilili  inoltre  nei  di- 
versi paesi  appartenenti  all'impero  Chinese,  lungo  le  coste  dell'isola 
Ilainauj  sulla  costa  occidentale   dell'isola  Formosa,  nel  regno  di 
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Siam ,  nella  penìsola  di  Malacca  ed  in  alire  parti  dell'  India  Tran- 
sgangelica ,  come  pure  nelle  isole  Singapur ,  Principe  di  Galles  e 
Geylan. 

l  MiANMAi.  Myamma  0  BIRMANI,  nozIone  dominante  neìl"  impero 
Birmano,  ove  occupano  la  maggior  parie  del  regno  d'Ava  propria- 
mente dello. 

I  MoAM  0  Peguani,  dimoranti  nel  regno  del  Pegù,  parte  dello 
impero  Birmano. 

1  Thav,  Thah-na¥  0  Siamesi  ,  nazione  dominante  del  regno  di 
Siam,  ed  occupante  inoltre  lutto  il  Laos,  che  sembra  oggi  essere 
jijogualniente  diviso  fra  gl'imperi  Birmano  ed  An-namilico,  ed  il 
regno  di  Siam. 

Gli  An-namiti,  suddivisi  in  T  onchine  si  ed  in  C  o  eh  in- 
chine si  ^   nazione  dominante  dell'impero  d' An-nam. 

I  Sian-pi  0  Coreani,  popolo  dominante  nel  regno  di  Corea, 

Famiglia  Gl\pponese  ,  che  comprende:  i  Giapponesi, 
nazione  dominante  dell'impero  Giapponese,  ed  i  Lieu-Eieu, 
blabiliti  neir  Arcipelago  di  questo  nome. 

1  MiAOSsi  j  i  LoLos ,  i  MiENTiNGi ,  souo  nazioui  numerose  che 
vivono  nella  China  propriamente  delta  ,  senza  appartenere  alla  fa- 
miglia chinese.  1  selvaggi  che  abitano  l' interno  dell'isola  Mai-nao, 
i  Kemoy,  nei  monti  che  separano  i  Laos  dalla  Cochinchina,  i  PLAif 
0  Karayn  nell'impero  Birbano ,  sono  altri  popoli  stranieri  alle  fa- 
miglie etnografiche  dei  popoli  inciviliii  in  mezzo  ai  quali  vivono. 

Famiglia  Tlngusa,  che  comprende  :  i  Tungusi,  suddivisi 
in  Manciuri,  divenuti  dopo  il  1644  la  nazione  dominante  dell'im- 
pero Chinese,  ed  occupanti  quasi  tutta  la  Manciuria  e  la  maggior 
parte  dell'Arcipelago  del  Liao-tung;  ed  in  Tungusi^  propriamenle 
detti,  stabiliti  nell'impero  Russo,  ove  sono  sparsi  in  una  gran  parie 
della  Siberia  dal  fiume  lenissei  fino  al  mare  di  Okhotsk 

Famiglia  Mongola,  che  comprende  :  i  Mongoli,  suddivisi  : 
in  Mongoli,  propriamente  delti,  in  Kalkas  o  Mongoli  Neri,  ed 
in  Charraigol  o  Mongoli  del  Tibet;  essi  occupano  la  Mongolia, 
il  paese  del  Kokonor  ed  una  pane  del  Tibet,  nell'impero  Chinese, 
ed  una  parie  del  governo  d' Irkutsk  nell'Asia  Russa.  —  I  Cal- 
mucchi 0  0  l  cut  i  dimoranti  nella  maggior  parte  della  Son- 
garia.  — I   Sur  e  ti    o   Buratti,   sparsi  nel  governo  d'iikutsk. 

Famiglia  Tlrca  ,  che  comprende:  gli  Ottomani,  detti 
volgarmenti  Turchi,  nazione  dominante  neh' impero  Oltoma- 
no.  —  Gli  Usbechi,  popolo  dominante  del  Turkestan.— 1  Tur- 
chi  di  Siberia  o  Tur  al  ieni ,  sparsi  nei  governi  russi 
di  Toboisk,  Tomskj  lenisseisk.  —  I  Turco  mani,  nazione  do- 
minante del  regno  di  Persia,  e  sparsi  nei  regni  di  Cabul  e  di  He- 
rei,  nel  Turkestan,  nell"  Asia  Ottomana,  e  nelle  Provincie  del  Cau- 
caso comprese  nell'Amia  Russa.  —  I  Kir  g  i  ,  suddivisi  in  Buruti 
o  Orientali,  ed  in  Kasah  o  Occidentali;  una  parte  degli  Orien- 
tali è  tributaria  dell'  impero  Chinese  ;  la  maggior  parte  degli  Oc- 
cidentali è  vassalla  dell'Asia  Russa;  il  restarne  vive  indipendente. — 
Gli  Yakuti,  0  Sokha,  siabiliti  nel  governo  d' lenisseisk  e 
nella  provinola  d'Yakuisk,  appartenerne  all'Asia  Russa. —  1  TehU' 
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taci,  0  Tartari  montanari,  erranti  in  parie  del  go- 
verno russo  di  Oremburgo. 

Famiglia  Samojeda,  ctie  comprende  :  i  Tau?  ghi  ,  sparsi  dal 
fiume  leìjissei  tino  al  fiume  Lena  nell'Asia  Russa;  e  gli  Urian- 
gkai,  chiamati  aii(he  Sojoti^  viventi  fra  i  nionli  Aliai,  la 
maggio!"  parie  sul  territorio  dell'  impero  Chinese  ,  il  reslaute  su 
quello  dell'  impero  Russo.  Fra  i  Sojoli  soggetti  ai  Chinesi  vi  è  una 
tribù  che  la  fame  rende  qual.he  volia  Linlropofaga. 

Famiglia  Iemssei,  che  comprende:  i  Denka^gVlmhazi^ 
i  Pumpokolskis  i  Kotti^  egli  Assanij  popoli  po- 
co numerosi  ed  abbrunii  che  vivono  nel  governo  russo  d'ieuisseisk. 

Famiglia  Korieka,  che  comprende:  i  Koriekii,  popoli  nb- 
brutiii  e  poco  numerosi  che  vivono  neh' estremità  noid-esl  del- 
l'Asia Russa,  e  specialmente  nei  distretti  di  OkhostkjdiKamisciatka, 
nella  provincia  d' lakutsk  e  nel  paese  dei  Tciuici. 

Gli  Andon-Domni  0  luKACiRi,  chc  vivono  nell'Asia  Russa  lungo 
V  Oceano  Artico,  dal  fiume  Lena  fino  al  fiume  KoUma. 

Famiglia  Kamtsciatkalese,  che  comprende  :  i  K  amt  s  ciat- 
kalesi,   popoli  ictiofagi  sparsi  nella  penisola  di  Kamtsciatka. 

Famiglia  Kurilese,  che  comprende;  i  K ur  ili  ^  abitanti  l'Ar- 
cipelago delle  Kurili  diviso  fra  gì'  imperi  Russo  e  Giapponese.  — 
Gli  A  in  OS  0  lesOj  slabiliii  nell' isola  leso  dipendente  daU 
l'impero  del  Giappone.  —  l  Tara  k  ai  ^  o  gli  Ainos  della 
grand'isola  Tarakai  o  Sagalieu,  divisa  fra  gl'imperi  Chinese  e  Giap- 
ponese. —  1  G  il  iaki ,  stabiliti  nella  parte  della  Mauciura  situata 
all'est  del  fiume  Usuri. 

Famiglia  Uralica  o  Tciuda,  che  comprende  :  i  V  o  gulì ,  sparsi 
nel  go.erno  russo  di  Tobolsk:  e  gli  O  s  t  iakì  ,  di^-liuli  in  Ostiaki 
dcW  Obi,  di  Beresof,  (ìeìVIugauj  di  ìSarim  ec ,  sparsi  nei  governi 
russi  di  Tomsk  e  di  Toboisk. 

Famiglia  Malese,  che  c«tmprende  :  gì'  indigeni  delusola  For^- 
mosa,  dipendente  dall'  impero  Chinese;  ed  i  Malesi^  che  for- 
lUtino  la  massa  principale  della  po|)olazione  della  penisola  di  Ma* 
lacca,  dell'  India  Transgangetica,  ed  una  gran  parte  di  quella  delle 
isole  vicine,  come  Salanga^  Principe  di  Galles,,  Singapur,  ed  altre. 

I  popoli  Europei  piìi  numerosi  stabiliti  in  Asia  sono  :  i  Greci, 
nell'Asia  Ollomana,  ed  i  Russi,  nell'Asia  Russa  ;  vengono  quindi 
i  Portoghesi,  e  gì'  Inglesi;  e  dopo  questi  i  Francesi^- 
i  Danesi»  e  gli  Olandesi;  questi  ultimi  vivono  nei  pos- 
sessi già  appartenenti  all'Olanda  che  oggi  formano  parte  dell'Asia 
Inglese. 

RELIGIONI.  Gli  abitanti  dell'Asia  professano  diverse  religio- 
ni ;  le  principali  sono  le  seguenti  : 

II  Giudaismo  ,  che  è  professato  dagli  Ebrei  sparsi  nella  mag- 
gior parte  dell'Asia,  e  dimoranti  specialmente  nell'Asia  Ottomana, 
neir  Arabia  e  nell'  India,  paesi  ove  sono  in  maggior  numero,  e 
quindi  nel  Turkesiauj  nella  Persia  e  nella  China. 

Il  Cristianesimo  ,  che  è  professato  da  molli  individui ,  divisi 
nelle  seguenti  Chiese,  cioè:  Chiesa  Cattolica  ^  che  conta 
molli  credenli  ^  il  maggior  numero  dei  quali  vive  neir  India ,  nel- 
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r  impero  d'Annam,  nella  China,  nell'Asia  Ollomana  e  nella  Persia; 
Chiesa  Protestante,  i  cui  seguaci  vivono  ne!!'  India  nei 
vasti  possessi  Inglesi,  ed  i  più  numerosi  sono  gli  Anglicani  o  Epi- 
scopali, quindi  i  Luterani^  i  Presbiteriani  ed  i  Cali'inisti;  C  h  ie  s  a 
Greca  Scismatica^  che  domina  in  Uilia  I' Asìj  Russa,  ed 
è  professala  da  molli  individui  nell'Asia  Ollomana;  Chiesa   jy  e- 

}  storiana ,  i  cui  proseliti  vivono  nell'Asia  Ollomana,  nei  Tur- 
kesian,  nei  regni  di  Persia  e  di  Cabul,  e.  sniio  il  nome  6'ì  Cristiani 
di  San  Tommaso  ,  nell'  India  ;  Chiesa  G  i  a  e  o  b  i  t  a  j  i  cui 
seguaci  vivono  nell'Asia  Ollomana,  ed  in  alcuni  luoghi  dell'India; 
Chiesa  Armena»  che  è  comporta  dagli  Armeni,  nazione  do- 
minarne dell'Armenia,  sparsi  inolire  in  luile  le  città  commercianli 
dell'  Asia. 

L*  Islamismo  o  Maomettismo,  che  è  la  più  eslesa  religione  del- 
l'Asia ,  quantunque  il  numero  dei  suoi  credenti  non  sia  il  mag- 
giore :  essa  è  professala  d;igli  Arabi,  dai  Persiani,  dagli  Afgani,  dai 
lielusci,  dai  così  delti  Mongoli  dell'  India,  dai  Malesi,  dai  Circassi, 
dagli  Abassi  e  da  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso,  come  pure 
dalla  maggior  pane  degli  abitanti  del  Cascemire ,  e  da  tulli  i  po- 
poli Turchi  ad  eccezione  di  quelli  che  vivono  nell'  Asia  Russa ,  i 
quali  sono  lultora  idolairi ,  ovvero  convertili  dai  Russi  al  Cristia- 
nesimo. 

I         II  Maoismo  o  Religione  di  Zoroastro  ,   che  è  professato   dai 

I  Guebri  dimoranti  nella  Persia  e  dell   India. 

I  II  Nanekismo  ,  che  è  professalo  dai  Seik  dimoranti  nell'  India. 

I  11  Bramismo,  che  domina  in  quasi  lutla  l'  India. 

1  II  Buddismo,  che  è  la  religione  dell'Asia  che  conia  il  maggior 

ri  numero  di  credenii  ;  essa  domina  in  quasi  lulia  1'  india  Transgau- 
getica,  nel  Tibet,  nella  Mongolia,  nel  Pae^e  dei  Manciuri,  nella  Chi- 
na, nel  Giappone,  e  conia  diversi  seguaci  nelT  Asia  Russa. 

Il  Culto  degli  Spiriti    o    Natup.alismo  Mitologico  ,  e  la  Dot- 

)  TRiNA  DEI  Letterati  o  Religione  di  Confucio  ,   che  sono   religioni 

•  professale  da  molli  individui  della  China  ;  nel  Gioppoue,  nelU\  Co- 
rea, e  nei  regni  di  Tonchino  e  di  Conchinchina  dipendenti  dall'im- 
pero d'  An-nam  nell'  India  Trausgangelica. 

La  Religione  di  Sinto,  che  conia  molli  seguaci  nel  Giappone, 
ed  è  !a  più  antica  fra  le  religioni  che  vi  si  professano. 

Il  Feticismo  o  Idolatrismo.  che  è  seguilo  dai  popoli  selvaggi 
che  abitano  nell'  Asia  Russa,  nella  Regione  del  Caucaso,  nell'Arci- 
pelago delle  Kurili  ,  nella  parte  orientale  del!'  isola  Formosa  ,  e 
neir  interno  dell'isola  Hai-nan ,  della  China,  dell'India,  dell'India 

I  Trausgangelica,  e  dell'  isola  di  Ceylan. 

!        GOVERNO.  L'  Asia  nei  suoi  differenti  Siali   presenla  tulle  le 

I  possibili  forme  di  governo  dalla  democrazia  fino  al  dispniismo.  La 
!  Persia  ed  rdcuni  Slati  Mussulmani  sono  governali  dispoticamente:  l'In- 
'  dia  eia  China  hanno  un  governo  moiiarchico  più  o  meno  lirniiai  >;  i 
Maraili,  gli  Afgani,  i  Belusci,  i  Mongoli,  i  Calmucchi,  i  Manciuri,  di- 
versi popoli  Turchi  e  varie  nazioni  deila  Regione  del  Caucaso,  fra  i 
quali  i  Circassi  e  gli  Abassi,  hanno  un  governo  feudale  paragonabile 
a  quello  dei  nostri  imperi  del  medio  evo  ;  i'  impero  del  Giappone  è 
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anch'esso,  propriamente  parlando,  una  monarchia  feudale;  gli  Arabi 
Beduini,  alcune  tribù  di  Kurdi,  diversi  popoli  della  Regione  del  Cau- 
caso e  della  Siria,  ed  i  Seik,  sono  liberi  ;  e  le  piccole  nazioni  nomadi 
e  diverse  tribù  di  Arabi ,  sono  rette  da  un  governo  patriarcale  o 
pastorale  ;  il  Tibet ,  il  Buian ,  Botan  o  Paese  dei  Deb-Radgià  ,  ed 
una  parte  dell*  Arabia,  sonò  governati  teocraticamente  :  iìnalmenie 
l'impero  effimero  dei  Wahabiti  presentava  nel  lempo  della  sua  gran- 
dezza un  misto  di  monarchia,  aristocrazia  e  democrazia. 

PORTI  e  citta'  commercianti.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime commerciami  dell'  Asia,  così  porli  propriamente  detti,  co- 
me cillà  prossime  al  mare,  sono  :  Smirne,  Alessand retta  e  Lata- 
kia,  che  sono  i  porti  di  Aleppo  ;  Tripoli^  S.  Giovanni  d'  Acri  e 
Trebisonda,  nell'  Asia  Ottomana;  l'ambo  ^  che  è  il  porto  di  Me 
dina;  Dgidda,  Eam^dia,  Moka,  Aden,  Mascate,  ElKatife  Gran 
o  Kucit,  nell'Arabia;  Abucehr  o  Bender-Bucehr,  Gomron  o  Beh 
der-Abbassi,  Balfruch  ed  Enzili  nel  regno  di  Persia;  Calcutta, 
Bombay,  Madras^  Surate,  Cambaja,  Mangalora,  Broatch,  Goa 
Calicutj  Eotschin,  Paliacate,  Pondichenj,  JSegapatnam,  Vizaga-] 
putam,  Koringa,  Mazulipatarn  e  Colombo,  nell'  India  ;  Jiangun, 
Bangkok,  Ciantibon,  Saigong,  Nhatvang,  Huc-han  o  Faifo,  Tu 
ron,  Singapur  e  Georgetown,  nell'India  Transgangetica  ;  Canton 
che  prima  del  18i2  era  il  solo  porlo  aperto  alle  nazioni  mariilime 
dell'  Europa,  quindi  Tciang-tciu,  Biamen  o  Emuy,  Fu-ciù,  Tciao- 
king  e  ISingfo,  nella  China;  IS'angasahi,  nell'  isola  Kiusiu,  che  è 
runico  porto  del  Giappone  aperto  a  quelle  nazioni  straniere  a  cui 
è  permesso  di  commerciare  con  i  Giapponesi  ;  Baku  e  Petropau- 
lofskai,  neir  Asia  Russa.  A  queste  piazze  devono  aggiungersi  tutte 
le  grandi  città  dell'  interno  che  fanno  un  commercio  estesissimo. 

divisione.  L'  Asia,  sotto  il  rapporto  politico,  può  repartirsì 
nelle  nove  grandi  regioni  seguenti^  che  sono  :  l'  Asia  ottomana , 
V  Arabia,  suddivisa  in  diversi^  Slati  di  differente  grandezza;  la  Per- 
sia, suddivisa  in  tre  regni,  di  Persia  propriamente  delta^  di  Cabu! 
e  Heral,  e  nella  confederazione  dei  BeUisci  :  il  Turkestan  j  che 
comprende  varii  Stali  di  differente  grandezza;  V India,  suddivisa 
in  un  gran  numero  di  Stati,  fra  i  quali  l'impero  Anglo-Indiano; 
i  regni  di  Sinda,  di  Nepal  e  di  Labore  sono  i  principali;  appar- 
tengono pure  a  questa  regione  i  piccoli  lerritorii  conosciuti  col 
nome  d'Asia  Francese,  e  Asia  Portoghese;  V  India  Transgangc- 
tica ,  che  comprende  varii  Stali,  e  fra  questi  i  principali  sono: 
gli  imperi  Birmano  e  An-namitico,  il  regno  di  Siam,  ed  i  vasti  ed 
importanti  lerritorii  appartenenti  agl'Inglesi;  l'impero  Chinese, 
che  comprende  la  China,  il  Tibet,  il  Paese  del  Deb  Radgià  o  Bu- 
tan,  la  Corea,  la  Mongolia,  la  Songaria,  la  pircola  Bucarla,  ed  il 
Paese  dei  Manciuri;  i  Portoghesi  possiedono  in  questa  regione  la 
città  di  Macao  nella  provincia  di  Kuang-tong  ,  V  impero  Giappo- 
nese, e  finalmente  V  Asia  Russa  ^  che  comprende  la  Siberia  e  il 
pendio  meridionale  della  regione  del  Caucaso. 
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POSIZIONE  ASTRONOmica.  Long.  or. ,  fra  Si'*  e  27o.  TM. 
fra  50"  e  42". 

CONFINI.  Al  nord^  lo  stretto  dei  Dardanelli,  il  mare  di  Mar- 
mara,  lo  stretto  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e  l'Asia  Russa;  al- 
l'e.v«,  l'Asia  Russa  ed  il  regno  di  Persia;  al  sud,  l'Arabia;  all'ovest, 
il  mare  Mediterraneo  e  l'Arcipelago. 

FIUMI.  1  principali  sono:  il  Tciorokh,  I'Iecbil-Irmak,  il  Kizyl- 
Irmak  anticamente  Halys,  la  Sacaria  o  Sangarias  col  suo  influente 
Pursak;  la  Nikabizza  col  suo  intt.  Nilufer;  il  Kodos  o  Sa- 
rabat;  il  ìMendres,  anticamente  Meandro;  il  Sihun  ;  il  Dgihan  col 
suo  infl.  M  ar  ac  h  ;  V  Asi  o  Ohonte,  anticamente  Axius;  il  Cuat- 
el-Arab  formato  dall'unione  dell' Eufrate  col  Ticm  ^  con  i  loro 
lofi.  Kur amas  o  E  ar  asu  e  C ha  b  ur  ;  il  Karun ;  il  Kur 
coi  suo  infl.  Arasse;  1' Arden  o  Giordano;  il  Kueik  o  Koik  , 
ed  il  Rarradi.  Vedi  alla  pag.  507. 

SUPERFICIE.  006,000  miglia  quadre,  compresevi  le  sue  dipen- 
denze in  Arabia. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  12,500,000  abit.;  relativa,  23  abit. 
per  miglio  quadro,  compresevi  le  sue  dipendente  in  Arabia. 

DIVISIONE  AmMiNiSTRATivA.  Tutta  l'Asia  Ottomana  è  di- 
visa in  20  governi,  fhiamati  jalet  0  pascialikj  suddivisi  in  dipar- 
timenti, delti  livas  0  sangiaccati,  e  repartiti  nelle  seguenti  grandi 
divisioni  geografiche,  e  sono: 

L'  ASIA  Minore  ,  detta  anche  Anadoli  0  Anatolia  ,  corrispon- 
^nte  ai  governi  0  ejalel  d'  Anadoli  o  Anatolia^  Adana^  Carama- 
nia,  Merach  0  Maraeh^  Sivas  e  Trebisonda. 

L'ARMENIA  Ottomana  con  una  parte  del  Kurdistan  e  della  Geor- 
gia, corrispondenti  ai  governi  0  ejalet  d'  Erzerum,  Vari  e  Kars. 

11  Kurdistan  Ottomano  propriamente  detto,  che  corrisponde  al 
governo  0  ejalel  di  Cch-rezur. 

La  Mesopotamia  0  Al-gesireh  coli' Irak-Arabi  ,  corrispondente 
ai  governi  0  ejalet  di  Bagdad,   Diarbekir,  Rakka  e  Mossul. 

La  Siria  0  Soria,  corrispondente  ai  governi  0  ejalet  di  Alep- 
po^  Damasco,  Acri  e  Tripoli. 

V  Arabia  Ottomana  ,  che  comprende  il  gran  Sceriffato  della 
Mecca,  vassallo  del  Gran  Signore. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Asia 
Ottomana  sono  i  seguenti  ; 

Nell'Asia  Minore:  Kutajeh  ,  in  antico  Cotymum^  sul  Pursak, 
capoluogo  dell'  ejalet  d'  Anadoli  0  Anatolia,  città  grande,  assai  ind. 
e  comm.,  con  bagni  caldi  nelle  sue  vicinanze,  e  con  60,000  ab.— 
Karahissar,  città  comm.  ed  assai  ind.,  con  70,000  abit.;  nei  suoi 
contorni  si  raccoglie  un'immensa  quantità  di  oppio.  —  Angora, 
anticamente  Ancyra,  città  comm.  ed  assai  ind.,  con  47,000  abit.  ; 
vi  si  osservano  molti  avanzi  di  antichità,  e  fra  gli  altri  una  famosa 
iscrizione,  scolpita  sopra  sei  colonne,  avanzi  del  tempio  di  Augu- 
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sio,  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  monumento  d'  Anrira.  Le  cnpre 
d'  Angora  sono  famose  per  la  tìnezza  e  lucidezza  delle  loro  lane.— 
Soli,  città  assni  iod  ,  e  (  omm ,  con  50,000  abit;  vi  passano  ordì-» 
nariameoie  le  carovane  che  vanno  a  Costantinopoli.  —  Sinope,  sul 
mar  Nero,  città  comra ,  sebbene  mollo  decaduta,  con  un  porlo  ove 
stanzia  parte  della  flotta  Ottomana,  con  cantieri  da  costruzione,  e 
con  iOjOOO  abit.  —  Scutari,  nel  Bosforo,  di  faccia  a  CosianllnopoU 
di  cui  è  riguardata  come  un  sobborgo,  città  assai  comm.,  quan- 
tunque mollo  decaduta  ,  con  35,000  abit.  ;  essa  è  il  luogo  di  riu- 
nione di  tulle  le  carovane  dell'  Asia  ,  e  nelle  sue  vicinanze  si  os- 
servano gii  avanzi  dell'  antica  Calcedonia.  —  Peramo,  sul  mare  di 
Marmara,  luogo  miserabile,  ma  importante  per  le  rovine  dell'antica 
Cizico  che  si  trovano  nei  suoi  contorni.  —  Isnikmid,  V  amica  Ni- 
comedia,  sul  mare  di  Marmara,  città  comm.,  con  3,000  abit. —  Isnik^ 
con  5,000  abit.,  miserabile  ammasso  di  capanne ,  che  s' innalzano 
sul  luogo  dell'amica  Nicea,  metropoli  della  Bilinia,  e  rinomata  per 
il  primo  concilio  generale  tenutovi  dai  Cristiani  nel  523.  —  Brusa 
0  Bursa,  ed  in  antico  Prusa^  alle  falde  del  monte  Olimpo  e  poco 
lungi  dal  Nilufer,  città  grande,  ben  costruita,  e  delle  più  ind  e 
comm,,  sede  di  un  metropolitano  greco  e  di  un  arciv.  armeno,  con 
un  vasto  ed  antico  castello,  con  acque  termali,  e  con  400,000  abil.; 
fu  un  tempo  residenza  dei  re  di  Bitinia ,  e  prima  della  presa  di 
Adrianopoli  era  stata  la  capitale  dell'impero  Ottomano.  —  Mudania^ 
sul  mare  di  Marmara^  villaggio  di  pochi  abitami  a  motivo  dell'aria 
malsana  che  vi  regna ,  ma  considerabile  per  il  suo  porto  per  cui 
Brusa  spedisce  all'estero  le  sue  mercanzie  o  riceve  quelle  che  le 
vengono  inviate.  —  Ptingar  Bachi,  villaggio  importante,  perchè  si 
crede  che  occupi  il  luogo  di  Troja,  l'amico  llium,  di  cui  non  re- 
stano vestigia.  —  Chemala,  altro  villaggio  importante  per  le  magni- 
fiche rovine  dell'amica  Alessandria  Troade ,  %'\\\rài<ò  nelle  sue  vi- 
cinanze. —  Pergamo,  sul  CaicuSj  grande  ed  antichissima  città  ind. 
e  comm.,  sebbene  molto  decaduta,  con  70,000  abil.;  vi  fu  inventata 
r  arie  di  scrivere  in  pergamena,  ed  al  tempo  dei  suoi  re  vi  si  os- 
servava una  famosissima  biblioteca.  —  Sart,  villaggio  miserabile  che 
occupa  il  luogo  dell'  antica  Sardi ,  famosissima  città  della  Lidia  , 
stata  capitale  del  regno  di  Creso,  monarca  rinomalo  per  le  sue  ric- 
chezze ;  fra  le  sue  "rovine  scorre  tuttora  il  Fattolo  che  in  antico  vi 
portava  arene  d'oro  —  Manissa,  in  antico  Magnesia,  citta  comm., 
con  iO,000  abit.:  nei  suoi  contorni  si  raccoglie  una  gran  quantità 
di  zafferano ,  e  vi  si  trova  pure  in  abbondanza  la  ca'amita  che  da 
questa  città  ha  preso  il  nome  di  pietra  magnetica.  —  Fokia,  pic- 
cola città  florida  per  il  suo  porlo  suU'  Arcipelago ,  essa  occupa  il 
luogo  dell'antica  Focea,  rinomata  per  le  sue  numerose  colonie  fon- 
dale in  Ispagna  ed  in  Francia,  fra  le  quali  si  novera  Marsiglia.  — 
Smirne,  costruita  in  anfiteatro  alle  falde  di  un  monte,  in  fondo  al 
golfo  del  suo  nome,  città  grande,  delle  più  ind.  e  la  più  comm. 
dell'  Asia  Minore,  sede  di  due  arciv.  uno  greco  e  1'  altro  armeno, 
con  due  forti  castelli^  con  un  collegio,  con  una  vasta  e  sicura  rada, 
e  con  140,000  abil.  —  Vurla,  residenza  ttmporaria  dell'arciv.  greco 
di  Efeso,  piccola  città;  costruita  sul  luogo  dell'antica  Clasomene.— 
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Ayasaluk,  miserabile  villaggio,  che  sorge  presso  le  rovine  dell'an- 
lìcu  Efeso.  —  Scalanova,  cilià  conini.,  con  un  porlo  sull'  Arcipelago 
e  con  15,000  abit.  —  Palatsha^  riunione  di  miserabili  capanne  che 
si  crede  occupino  il  luogo  dell'aulica  Miletn.  —  Cr/o,  vilaggio  mi- 
serabile presso  il  capo  di  questo  nome,  imporlanle  per  le  rovine 
che  vi  si  osservano  dell'amica  Guido  j  una  delle  principali  cillà 
della  Doride,  ove  Venere  aveva  diversi  tempii,  in  uno  dei  quali  si 
iunmirava  la  famosa  slalua  di  questa  Dea  ,  insigne  opera  di  Pras- 
silele.  —  Badrun,  piccola  città,  con  una  ciiiadella  ,  con  un  porto 
sul  xMcdilerraneo ,  con  cantieri  da  costruzione,  e  con  5,000  abit.; 
ossa  occupa  il  luogo  dell' antica  ^hcarnasso,  famosa  per  il  celebre 
njonumenlo  sepolcrale  innalzalo  dalla  regina  Artemisia  in  onore  di 
Mausolo  suo  sposo  ,  e  che  passò  presso  gli  amichi  per  una  delle 
principali  maraviglie  del  mondo.  —  Aduna  ,  capoluogo  dell'  ejalet 
del  suo  nome,  citlà  assai  grande,  con  7,000  abit ,  ma  quasi  deserta 
nell'eslaie  a  motivo  dell'aria  cattiva  clie  vi  regna.  —  Tarso,  la  dotta 
rivale  d'Alene  e  d'Alessandria,  situata  sul  Cidno  ,  poco  lungi  dal 
Mediterraneo,  è  luUora  cillà  grande  ed  assai  conuii.,  e  conta  50,000 
abit.  —  Adatta  o  Salalia,  in  fondo  al  golfo  del  suo  nome  sul  Me- 
diterraneo, città  grande  ed  assai  comm  ,  con  un  porto,  e  con  50,000 
abit.  —  Koniehy  anticamente  Iconium.  già  capitale  dell'antico  im- 
pero Turco  di  Rum  o  dei  Rumani,  e  residenza  dei  sultani  Seldgin- 
kidi,  dei  quali  è  originaria  ratinai  dinastia  sovrajia  degli  Oltomani, 
ed  o?gi  capoluopo  dell' ejalet  di  Caramania  ,  città  ind.  e  comm.  , 
quantunque  molto  decaduta,  sede  di  un  metropolitano  greco,  con 
(liversi  collegi  per  gli  Oltomani  ,  e  con  40,000  abit  —  Eaisariek, 
amicamente  Cesarea,  città  grande,  ind.  e  comm.,  con  25.000  ab. — 
Mcrach  o  Marach,  capoluogo  deirejalet  del  suo  nome,  citlà  comm  , 
con  20,000  abii.  —  Aintab,  V  Antiochia  ad  Taurum  degli  J<ntichi, 
città  ind.  e  comm.,  con  20,000  abit.  —  Sivas  ,  l'antica  Sebaste  ^ 
capoluogo  dell' (jalet  del  suo  [lome,  città  iirande,  ma  molto  deca- 
duta dal  suo  splendore,  con  25,000  abit.  —  Tocat,  sopra  un  ramo 
dell' lechil-lrmak,  cillà  grande,  delle  più  ind.  e  comm.,  sede  di  un 
arciv.  armeno,  con  100.000  abit ,  vi  si  riuniscono  molte  carovane. — 
Amasia,  suIlMechil-lrmak,  antica  e  vasta  cillà  comm  ,  sede  di  un 
an  iv.  armeno,  con  25,000  abit.  ~  Trebisonda^  anticamente  Trape- 
zus,  sul  mar  Nero,  capoluogo  dell' ejalet  del  suo  nome,  città  for- 
liflcata,  assai  ind.  e  comm  ,  quantunque  mollo  decaduta,  con  una 
va«a  rada,  e  eoo  50,000  abit  —  Cerasum,  in  aulico  CerasuSy  sul 
mar  Nero,  città  furie  e  comm.,  con  20,000  abit  ;  di  qui  Lucullo 
trasse  e  trasportò  in  Italia  le  prime  piante  di  ciliegio,  che  presero 
presso  i  Latini  il  nome  di  quella  cilià.  —  Rizeh  o  Irissa,  sul  mar 
Nero,  piccola  borgata  di  -i,000  abit.,  sebbene  i  geografi  la  descri- 
vano come  una  cillà  florida,  popolala  di  50,000  abit. 

Neil'  Armenia:  Erzei'.uu,  alle  falde  di  un  alto  monte,  poco  lungi 
da  un  ramo  dell"  Eufrate^  e  capoluogo  dell' ejalet  del  >uo  nome  , 
vasta  città,  fortificata,  assai  ind.  e  delle  più  comm  ,  con  100,000 
abil.;  vi  transitano  moltissinìe  carovane.  —  Erzindgian,  sull' Eu- 
frate, cillà  comm.,  con  50,000  abit.  —  Van,  sul  lago  di  questo  no- 
me, capoluogo  dell' ejalet  di  Van,  cillà  ferie  e  comm,  con  25,000 
Balbi  Geog.  54 


5:24  ASIA 

abit.  —  Bayazid  j  città  forte  e  comm.,  con  i5,000  abil.  —  Kars  ^ 
capoluogo  dell  ejiilel  del  suo  nome,  città  forliflcaia,  con  20,000  ab. 

Nel  Kurdistan  propriamente  dello  non  vi  sono  che  piccole  cillà 
di  mediocre  estensione;  le  più  imp<>riai;li  sono  :  Bitlis,  cillà  forie, 
sede  di  un  pascià  ottomano,  con  20.000  abil.  -  Dgesireh^  Amadia, 
Dgialamerk,  Earadgioland.  ed  Erbil,  anlicanienie  Arhella,  sede 
d'  yllreltanti  principi  Kurdi,  vassalli  anziché  snddili  dell'  impero  ot- 
tomano, sono  tutte  piccole  cillà.  ad  eccezione  di  Dgesireh  situala 
sul  Tigri,  che  conta  20,000  abit.,  quanlun(|ue  sia  mollo  decaduta. 

Nella  MesopoHimia  o  Al-gesireh  :  Diabbekir,  in  aulico  Amida^ 
sulla  diritta  del  Tigri,  capoluogo  dell' ejalet  del  suo  nome,  città 
grande,  ben  costruita,  assai  ind.  e  comm.,  sede  di  un  patriarca 
caldeo  cattolico,  di  un  vescovo  di  questa  religione  e  di  un  patriarca 
giacobini,  con  70,000  abil,  —  Mardin,  l'aulica  Marde,  sopra  una 
ripida  montagna,  cillà  grande,  difesa  da  una  cittadella,  con  20,000 
abit.  —  Nissibin,  piccola  città,  presso  l'antico  e  rinomato  forte  di 
Nisibi ,  ulliino  e  saldissimo  baluardo  dell'impero  Romano  contro 
i  Parli.  —  Rakka,  sulla  sinistra  dell'Eufrate,  capoluogo  dell'cjalet 
del  suo  nome,  città  comm.,  con  20,000  abil.  —  Orfa,  l'antica  Edes- 
sa,  costruita  sulle  rovine  dell' antichissima  Ur ,  ove  soggiornò  il 
patriarca  Abramo  ;  è  città  ben  (ostruita,  ind.  e  comm.,  sede  di  un 
patriarca  giacobita  ,  con  50,000  abit.  —  Mossul  ^  sulla  diritta  del 
Tigri,  capoluogo  dell' ejalet  del  suo  nome,  citià  grande,  mal  co- 
struita 5  assai  ind.  e  comm-,  sede  di  un  patriarca  caldeo  caltolico 
di  Elkoch,  con  65,000  abil  ,*  da  essa  vengono  le  tele  da  noi  cono- 
sciute col  nome  di  mossoline  Dalla  parte  opposta  del  fiume  e  si- 
tuato Nunia,  villaggio  considerabile,  perchè  si  crede  che  occupi  il 
luogo  dell'antica  ISinive,  di  cui  non  restaoo  che  informi  vesiigia. 

Neirirak-Arabi  :  Bagdad,  sulle  rive  del  Tigri,  capoluogo  dell'eja- 
let  del  suo  nonìe  ,  vasta  città  fortificata  ,  ma  interamente  mal  co- 
struita ,  delle  più  ind.  e  comm. ,  con  una  cittadella,  e  con  100,000 
abit.  Nelle  sue  vicinanze  erano  situale  le  antiche  città  di  Seleucia 
e  di  Ctesifonte ,  sulla  riva  opposta  di  questo  medesimo  fiume. — 
Hilleh  o  Hìllah,  sulla  diritta  dell'Eufrate,  piccola  città  ind.  e  comm., 
con  7,000  abit.;  essa  occupa  in  pane  il  luogo  dell'  antica  Babilo- 
nia, di  cui  non  resta  verun  rimasuglio,  ad  eccezione  degli  avanzi 
di  una  torre  che  si  suppone  essere  la  torre  di  Belo.  —  Bassora^ 
sulla  diritta  del  Chat  el-Arab,  città  irregolarmente  coslruila,  grande, 
fortificata  e  tuttora  delle  più  comm  ,  sebbene  molto  decaduta, ton 
60,000  abit  ;  1'  aria  di  questa  città  è  infetta  a  motivo  delle  acque 
per  incuria  siagoanii  nei  suoi  contorni. 

Nella  Siria  o  Soria  :  Aleppo  ,  l' antica  Berea,  sul  Koikj  capo- 
luogo dell' ejalet  del  suo  nome,  città  grande,  fortificata,  e  sede  di 
un  patriarca  greco,  di  un  vesc.  armeno,  di  un  maronita  e  di  un 
giacobiia  ;  prima  dei  due  terribili  terremoti  del  1822  che  ne  di- 
strussero quasi  due  terzi  era  una  delle  più  ind.  e  comm.  città  del- 
l' Asia  Ottomana,  e  contava  200,000  ab.,  compresivi  quelli  dei  suoi 
conlorni  immediali.  —  Alessandretta  ^  piccola  città  coslruila  in 
mezzo  a  paludi  pestilenziali ,  con  un  porto  sul  Mediterraneo  che 
serviva  ad  Aleppo  per  ispcdire  le  sue  mercanzie  nell' Occidente.— 


ASIA    OTTOMANA  52?J 

Antakieh ,  la  vasta  e  magnifica  Antiochia  Magna ,  sulla  sìnisira 
deli'Ororjte,  sede  lilolare  di  diversi  pairiarchi,  è  luitora  ciuà  comm., 
e  conia  10,000  abil  ;  essa  conserva  anche  ailiialniente  molli  avanzi 
di  anlichilìi,  come  pure  le  sue  celebri  sorgenti  termali.  —  Tripoli, 
sul  Mediterraneo,  capoluogo  dell'ejalet  del  suo  nome,  città  ben  co- 
struita, ind.  ed  assai  comm.,  sede  di  un  vesc  greco,  con  una  cit- 
tadella, un  porlo  e  con  16.000  abit  —  Latakia,  l'amica  Laodicea 
ad  mare,  piccola  città  di  8,000  abil.,  che  può  riguardarsi  come  il 
porlo  principale  di  Aleppo  —  Acri  o  S.  Giovanni  d'Acri,  antica- 
mente Aco  0  Tolemaide,  capoluogo  dell'  ej;ilet  del  suo  nome,  città 
fortificata  e  comm.,  con  una  bella  baja ,  e  con  20,000  abit.  Nelle 
sue  vicinanze  è  situato  il  monte  Carmelo^  luogo  celebre  per  il  sog- 
giorno che  vi  fecero  i  profeti  Elia  ed  Eliseo ,  per  il  gran  numero 
di  religioni  cristiani  che  vi  hanno  abitato,  e  per  la  nascila  che  vi 

I  ebbe  nel  1182  l'ordine  Carmelitano.  —  Seida,  l'antica  Sidone,  è 
tuttora  città  comm.,  con  12,000  abil.,  ma  il  suo  porlo  è  ridotto 

I  quasi  impraticabile.  —  Tsur  ,  anticamente  Tiro,  capitale  della  Fe- 
nicia, regina  dei  mari  e  cuna  del  commercio ,  è  oggi  una  piccola 

I  città  di  IjoOO  abil.  —  Bayrut ,  l'antica  Berythus  ,  è  tuttora  città 
comm.,  con  vasta  rada,  e  10.000  abil.  —  Balbek^  piccolissima  città 

I  di  1,500  abit.,  considerabile  perchè  occupa  una  parte  dell'antica 
Enopoli,  di  cui  si  vedono  ancora  gli  avanzi.  —  ISazaret ,  piccola 

I  città  di  5,000  abit.,  celebre  negli  annali  della- religione  cri>tiana. 
Nelle  sue  vicinanze  si  trovano  :  Cana,  piccolo  villaggio  di  500  ab., 
ed  il  monte  Tabor,  luoghi  rinomati  nella  Scrittura.  —  Tiberiade, 

'  sulla  riva  occidentale  del  Uigo  del  suo  nome,  detto  anche  di  Gali- 
lea e  di  Genesaret ,  piccola  città  di  4,000  abit.;  nei  suoi  contorni 

i    si  trovano  gli  avanzi  dei  bagni  d*  Emmaus,  tanto  celebri  al  tempo 

I  dei  Romani,  e  frequentati  anche  atiualmente.  —  Damasco,  sul  Bar- 
radi,  capoluogo  deHejalet  del  suo  nome,  bella  e  vasta  città,  delle 
più  ind.  e  comm.,  ed  una  delle  più  antiche  del  mondo,  poiché  è 
menzionala  nella  storia  d'  Abramo  ;  sede  del  patriarca  greco  d'An- 
tiochia, e  luogo  di  riunione  delle  carovane  che  vanno  alla  Mecca, 
a  Bagdad  e  ad  Aleppo,  con  140,000  abil  ;  sono  celebri  i  suoi  drappi 
all'arabesca  che  da  essa  prendono  il  nome  di  damaschi.  —  Hamah^ 
suir  Oronte,  ciltà  grande,  assai  ind.  e  comm  ,  con  ."0.000  abit  — 
Hemsy  l'antica  Emessa,  città  ind.  e  comm.,  con  20  000  ab.—  Pai- 
mira,  costruita  da  Salomone  sotto  il  nome  di  Tadmor,  in  mezzo 
al  deserto  della  Siria,  e  nel  centro  di  un'  oasi  fertile  ed  abbondante 
di  acque  ,  una  delle  più  opulenti  città  dell'  Asia  ,  specialmente  al 
tempo  della  regina  Zenobia ,  epoca  in  cui  osò  opporre  resistenza 
alle  armi  romane  di  Aureliano ,  non  è  og^i  che  un  miserabile  vil- 
laggio ,  abitato  da  alcune  cenlinuja  di  famiglie  arabe.  —  Gerusa- 
lemme, celebre  santuario  dei  Cristiani  e  dei  Maomettani,  la  più  fa- 
mosa città  del  mondo  ,  sedici  volte  devastala  e  distrutta ,  occupa 
aitualmenie  il  fondo  di  una  valle  formata  dai  monti  Sion  ,  Aera , 
Moria  e  Calvario,  ed  è  cinta  da  un  muro  allissinjo  fiancheggiato  di 
torri ,  presso  cui  scorre  il  torrente  Cedron  Gerusalemme  è  sede 
di  un  vesc.  callolico  in  partibus,  e  conia  appena  14,000  ab.,  che 
vivono  nella  massima  parte  sui  proventi  dei  pellegrini.  Nelle  sue  vi- 
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cinanze  irainediale  si  trovano  :  la  valle  di  Giosafat ,  fra  il  mnnlt 
Oliveta  ed  una  delle  colline  su  cui  è  situala  Gerusalemme;  GeUe- 
mani ,  alle  falde  del  monte  Olivelo  ;  ed  un  poco  più  lungi  il  pic- 
colo villaggio  di  Betania,  ove  mostrasi  il  sepolcro  di  Lazzaro.— 
Bettelemme  o  Betlem,  j-mosso  villaggio  di  800  abil.,  ove  in  un  ricco 
tempio  venerasi  il  luogo  della  nasriia  del  Redentore.  —  ElKalily 
l'amica  Hebron  ,  c:i\y\liì\e  del  regno  di  David,  ed  oggi  abiiala  da 
circa  o.OOO  malfaltori  Tuichi  ed  EJbrei,  che  Ihaiino  scella  per  loro 
refugio  e  dimora.  —  Bayfi^  villaggio  miserabile  di  50  cap;imie,  ma 
imporlanle  per  la  sua  pros^imiià  airaniica  Gerico  ■ — NaiJlusa,  I  an- 
tica Sichem^  capitale  della  Samaria,  situala  in  una  valle  ferule  fra  , 
i  monii  Garizim  ed  EbaI,  è  lutiora  cilià  ind  e  comm  ,  con  iO,000 
abil.  —  Gaza,  anlii  a  e  piccola  cilià  lullora  assai  florida,  e  con  5,000 
abil.  —  hamla,  amicamente  Rama  o  Arimatea  .  piccola  cillà  di 
2,000  abit ,  ove  si  fermami  ordmariamenie  i  pellegrini  crisiiani  che 
vanno  a  Gerusalemme.  —  Jaffa  o  Joppe^  anii(  hissima  e  piccola  cillà 
di  5,000  abit.,  con  un  porlo  ove  sbarcano  i  pellegrini  che  vanno 
a  Gei  usalemme  ;  si  crede  che  in  questo  luogo  fosse  fabbricata  l'arca 
di  Noè. 

Nell'Arabia  Ottomana:  Dopo  la  sottomissione  del  viceré  d'Egitto 
Mehemel-Alì  può  dir>i  che  la  dominazione  Ottomana  non  si  estende 
oltre  i  confini  dell'Hedja/.  e  di  quella  parte  dell'Arabia  detta  Pelrea» 
nella  quale  non  sono  ciltà  notabili.  Rammentiamo  soltanto  il  Con- 
vento di  S.  Caterinaj  uno  dei  più  celebri  dela  chiesa  Greca,  e 
simde  ad  una  piccola  (ittadella  presso  il  Djeb-Musa  o  Monte  Si- 
nai Nello  Hedjaz,  trovasi  :  la  Mecca,  in  una  valle  sterile  cinta  di 
alti  monti,  capnloogo  del  gran  sceriffato  di  questo  nome,  il  cui  so- 
vrano è  vassallo  del  Gran  Signore,  cillà  sania  dei  Musulmani  e  pa-  ; 
tria  del  loro  profeta  Maometto  ;  la  sua  popolazione  varia  tra  le  25  t 
e  le  50  mila  anime,  che  ascendono  fino  ad  8^,000  urli' epoca  del 
pellegrinaggio  alla  sua  famosa  Moschea ,  che  e  la  prima  dell'  isla- 
mismo; questo  tempio  chianiasi  Caaba,  e  lo  credono  edificato  da 
Abramo.  -  Dgiddah  o  Gedda,  con  un  porlo  sul  mar  Rosso,  e  circa 
22.000  abit.  permanenti  ;  oggi  è  la  prima  piazza  commerciante  di 
quel  mare;  ed  era  testé  la  capitale  di  tutta  V  Arabia  dipendente  da 
MehemelAlì.  —  Medina,  o  la  città  del  profeta,  perché  quivi  fuggì, 
e  soggiornò  Maometto  fino  alla  sua  morte,  quando  fu  obbligato  ad 
abbandonare  la  Mecca  sua  patria,  é  situata  in  un  luogo  concavo  fra 
monti  aridi  ed  irrigata  da  un  ruscello  dello  Ai-un  Zarkeh  o  sor- 
genti azzurre j  e  conta  j 6,000  ab.;  la  tomba  di  Maometto,  le  sue 
moschee,  e  i  suoi  collegi  musulmani  danno  a  questa  città  grandis- 
sima importanza. 

Le  isole  principali  che  possono  riguardarsi  come  dipendenze 
geografiche  dell'  Asia  Ottomana  sono  le  seguenti:—  il  Gruppo  delle 
isole  Demonesi  o  del  Principe,  situate  all'ingresso  del  Bosforo  e 
frequenlaie  dagli  abitami  di  Costantinopoli,  pei  quali  sono  un  sog- 
giorno di  delizia  e  di  piacere.  —  Mannara  j  la  più  grande  delle 
isole  del  mare  a  cui  dà  il  nome,  ed  importante  per  le  sue  cave  di 
marmo.  —  Le  isole  dell'  Arcipelago,  fra  le  quali  sono  da  menzio- 
narsi :  Metelino ,  V  antica  Lesbo  ;  Scio  o  Chio  ;  Samo  ;  Stanchio 
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anlicamenle  Cos  o  Coo,  e  Rodiy  luile  floride  e  popolalìssime  nel- 
l'anlichiià,  ma  in  oggi  molto  decaduie,  specialmente  dopo  la  guerra 
dell'  insurrezione  greca.  Neil'  isola  di  Scio  si  raccoglie  il  mastice 
che  cola  da  un  albero  chiamalo  lentischio;  in  quella  di  Rodi  si 
osservava  già  il  famoso  colosso  in  rame  rappreseniaule  Apollo,  ri- 
guardato come  una  delle  maraviglie  del  mondo  per  V  enorme  sua 
grandezza  e  per  1'  esalta  proporzione  delle  sue  parli.  Rodi  fu  con- 
quistala nel  4508  sui  Saraceni  dai  Cavalieri  Gerosolimitani  o  di  San 
Giovanni,  che  vi  si  mantennero  sotto  il  notné  di  Cavalieri  di  Rodi  fino 
al  1523,  epoca  in  cui  doverono  cederla  alle  forze  superiori  dei  Tur- 
chi, e  ritirarsi  a  Malta.  Chio,  Samo  e  Rodi  formano  per  così  dire 
tre  piccoli  siali  vassalli  dell'impero,  a  cagione  delle  franchigie  con- 
cesse dal  Sultano  Mahmud.  —  Cipro^  una  delle  più  grandi  e  delle 
più  fertili  del  Mediterraneo,  anlicamenle  florida  e  pop(dala,  ed  at- 
lualmenie  quasi  deserla,  ma  tuttora  linomaia  per  i  suoi  vini  eccel- 
lenli.  Vi  si  trovano  :  Nicosia,  Lefcosia  dei  Turchi,  capoluogo  del- 
l'isola,  città  di  mediocre  estensione  con  18,000  abil.  ■ — Larnaca^ 
piccola  ciiià  comra.,  con  un  porto,  con  saline  nel  suo  circondario, 
e  con  5,000  abit. 

ARABIA 

POSIZIONE  ASTROKOMicA.  LoTig.  ov.  fra  52°  50'  e  58". 
Lat.  fra  i2"  50'  e  50?. 

CONFINI.  Al  nord,  la  parie  dell*  Arabia  Petrea  e  Deserla  com- 
presa nell'Asia  Ottomana  tagliata  dal  50"  parallelo.  MV  est^  il  golfo 
Persico,  ed  il  golfo  iroman.  Al  sud,  quesi'  ultimo  golfo.  AM'ovest^ 
il  mar  Rosso,  ed  il  golfo  d'  Acabah. 

FIUMI.  1  principali  sono:  il  Meidan,  il  Chabb  e  l'  Aftan  o  fiu- 
me di  Lahsa.  V.  alla  pag    506. 

suPEivFiciE.  840,000  miglia  quadre,  compresa  V  Arabia  Ot- 
tomana. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  14,000,000  abil.  ;  relativa^  12  ab. 
per  miglio  quadro,  compresa  1'  Arabia  ottomana. 

DIVISIONE.  Gli  Arabi  moderni  non  conoscono  le  inesatle  de- 
nominazioni deirjrabm  Petrea,  Arabia  Deserta,  Arabia  Felice; 
ed  i  loro  scriilori  non  coni  ordano  neppure  nella  divisione  del  loro 
paese.  Noi  possiamo  con  tultociò  considerare  lulia  la  Penisola  sic- 
come divisa  in  un  gran  numero  di  piccoli  Stali  indipendenti  gli  uni 
dagli  altri,  e  compresi  nelle  seguenti  olio  grandi  (livi^ioni  geogra- 
fiche proposte  dal  sig  .ìoniard,  cioè  Mahraìi,  El-Oman,  El-Hasà 
(Hahreyn,  El-Hadjar  )  ,  El-Ahkaf,  El-Uadramaut  ,  El-Nedjd ,  El- 
Yemen  ,  ed  ElEdjaz  Sennonché  queste  divisioni  geografiche  dif- 
feriscono assai  dalle  divisioni  politiche  alluali. 

TOPOGRAFIA.  Le  ciiià  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  que- 
sta regione  sono  i  seguenti. 

Nel  gran  sceritfiilo  della  Mecca  :  V.  Arabia  Ottomana  a  pag.  526. 
Neil'  Imanato  dell'Yemen:  Sanaa,  in  una  fertile  pianura,  ca- 
pitale dell'imanaio,  la  più  bella  ciiià  dell'Arabia,  fortificala  ed  assai 


528  A  s  1  \ 


comm.  5  con  20.000  ab.  —  Damar  j  ciilà  grande  e  ben  costruita, 
con  un  celebre  collegio  ,  specie  di  universiià  maomeiiana  ,  e  cou 
5,000  ab.  —  iMokaj  sul  mar  Rosso,  ciiià  forlificaia.  con  un  porlo 
ed  una  rada,  assai  decaduta,  ma  luilora  la  prima  piazza  marillima 
comm.  dell'Arabia,  da  dove  esportasi  il  miglior  caffè  di  questa  re- 
gione, con  15.000  ab  —  Beit-el-Fahah^  piccola  città  di  4,000  ab , 
C'entro  del  commercio  del  caffè  di  lutto  1'  iulerno. 

Nel  Paese  d'Aden:  Aden  (V.  Asia  Inglese  a  pag.  538).  — 
I.ahadj^  piccola  cilià  sul  jledan,  capoluogo  dell'  Imanalo  d'  Aden, 
e  sede  (\t'\  Sultano. 

Nell'Hadramaul  :  Marxi.la,  sull'Oceano  Indiano,  capoluogo  dello 
Stalo,  città  couMii.,  con  un  porlo,  e  5.000  abil.  —  Doan ,  poco 
lungi  dal  uìare,  in  una  valle  profonda,  città  che  dicesi  essere  assai 
gritude. 

Neil'  Imanaio  di  Mascale  :  M.\scate,  sul  golfo  di  Oman  ,  capo- 
luogo dell'  in)analo,  città  fortificata  ed  assai  comm  ,  cou  un  porto 
e  con  6.000  abil.  —  Rostak,  città  dellinierno,  sopra  una  collina, 
residenza  dell' Imano,  con  90,000  abit.  — Oman,  sul  golfo  del  suo 
nome,  ciuà  comm. ,  con  un  porlo,  cou  cantieri  da  costruzione,  e 
con  7,000  abil.  —  L'  Imano  di  Mascale  possiede  inoltre  sotto  la 
sovranità  del  re  di  Persia  una  parie  del  Moghisian,  nel  Herman,  e 
le  isole  Kichm  ed  Ormuz;  quindi  1'  isda  Zanzibar  appartenente 
geograficamente  all'  Affrica,  ed  alcune  piazze  sulla  costa  di  quesia 
parte  di  mondo. 

Nel  Lahsa  o  El-Hasà  :  Flt,  villagio  aperto,  con  un  forte,  capo- 
luogo del  Lahsa.  con  io. 000  ab.  —  El-Katif,  sopra  una  baja  del 
golfo  Persico,  città  f(»rtificaia,  è  la  più  comm.  di  questa  parte  del- 
l' Arabia,  con  un  porlo  sul  golfo  Persico,  e  con  6.000  ab.  —  Grain 
e  Eueity  piccola  ciiià  iiid.  e  comm.,  con  un  poi  lo  su!  golfo  Per- 
sico e  10,000  abit. 

Nello  Stalo  di  Bahrain  :  Menaja  sull'isola  Bahrain,  la  più  grande 
tra  quelle  componenti  questo  Stato  ;  piccola  città  forlificaia  e  comm., 
capitale  dello  Slato,  c<>n  un  porlo,  e  con  o.OOO  abil. 

Nel  Netiged  o  Éì-Nedjd  :  Deep.ejeh  o  Deriak  ^  m  una  profonda 
e  stretta  valle,  cima  da  montagne  aride,  città  grande  e  forlifi -aia, 
già  capitale  dell'  iujpero  dei  Wahabili.  con  lo  000  ab.:  fu  distrutta 
da  Ibrahim  figlio  del  viceré  d'Egilio  Mehemei  Ali  dopo  un  assedio 
di  selle  mesi,  ed  è  attualmente  deserta. 

PERSIA 

Questa  va>ta  regione,  che  abbraccia  i  paesi  situali  fra  il  Tigri 
e  r  Indo,  ha  formalo  in  differenti  epoche  e  sotto  diverse  dinastie 
l'impero  di  Persia.  Atiualmenle  esso  conia  quattro  Siati  indipen- 
denti, e  sono  :  il  regno  d^  Iran  o  della  Persia  propriamenle  detta  : 
il  regiìo  di  Cabul  o  degli  Afgani,  il  regno  di  Herat  o  del  Koras- 
san  Orientale,  e  la  Confederazione  dei  Belusci. 
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REGNO  DI  PERSIA  o  D'  IRAN. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  LoiìQ.  OT,  ,  ffQ  42°  e  59°.  Lat. 
fia  26°  e  59^ 

CONFINI.  Al  nord^  l'impero  Russo,  il  mar  Caspio,  ed  il  Tur- 
kestan ;  air  est,  i  regni  di  Herat  e  di  Cabul ,  ed  il  Belucisian  ;  al 
sud,  i  golfi  d'  Oman  e  Persico  ;  all'  ovest,  V  Asia  Oiloniana. 

Fiuwi.  I  prini  ipali  sono:  il  Kerln,  coH'J  bzaleDgerhai; 
il  Kerak  intt.  del  Tigri;  il  Sitabogan  ,  il  Div-Rld  ,  V  Arasse, 
iij(l.  del  Kur,  ed  ingrossalo  dall'  Otrar  e  dall'  Aliar  ;  il  .<efid-Ri:l>5 
il  Tedgen,  il  Bend-Emir,  il  RuREN,  il  Zendeh-Rld,  il  Chuue-Rld,  ed 
il  .MuRGAB.  V.  alla  pag    o06. 

SUPERFICIE.  558,000  miglia  quadre. 

popoi^AziONE.  Assoluta,  9,000,000  àh'n.  ^  relativa^  26  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Il  regno  di  Persia  è  aliual- 
menle  diviso  nelle  seguenti  undici  provincie  di  differente  esten- 
sione, che  sono  :  1'  IrakAdgemi,  il  Tabaristan  e  Kumis,  il  j}la- 
zanderan  e  Dahistan,  il  Ghilan,  V  Adzerbaigian,  il  Kurdistan, 
ii  Khusistan ,  il  Pars,  o  Farsistan ,  da  cui  dipendono  le  isole 
Kaiek,  Kichm  ed  Ormuz,  il  Eerman,  il  Kuhistan,  ed  il  Korassan 
Occidentale. 

CITTA'  CAPITALE.  Teheran,  nell'  Irak-Adgemi. 

TOPOGRAFIA.  Lc  cilià  ed  i  luoghi  più  considerabili  di  questo 
regno  sono  i  seguenti: 

;\eir  Irak-Adgemi  :  Teheran,  in  una  pianura  ben  coltivata,  ca- 
poluogo dell' Irak-Adgemi  e  capitale  di  tuito  il  regno,  vasta  e  flo- 
rida città  assai  ind.  e  comm.,  con  150,000  abit.  nelT  inverno,  ma 
neir  estate  è  molto  meno  popolata ,  perchè  la  corte  e  la  maggior 
parte  degli  abitanti  son  costretti  a  migrare  a  motivo  del  caldo  ec- 
cesivo  e  dell'aria  malScina  che  vi  regnano.  Nelle  sue  vicinanze  presso 
il  villaggio  di  Cfiah  Abdulazim  si  trovano  le  vestigie  di  Bages , 
antica  capitale  della  Media.  —  Ispahan,  sul  Zendeh  Rud  ,  già  ca- 
piiale  della  Persia,  vastissima  città  notabilmente  decaduta  dal  suo 
antico  splendore,  sebbene  tuttora  assai  ind.  e  comm.,  con  diversi 
collegi,  specie  di  università  maomettane  ,  e  200,000  ab.  compresi 
gli  Ebrei  e  gli  Armeni  che  vi  sono  in  gran  numeio  :  i  primi  abi- 
tano il  sobborgo  chiamalo  lahudia,  i  secondi  quello  di  Diulfa,  ove 
risiede  pure  un  arciv,  armeno.  —  Kascian,  città  grande  ,  comm 
ed  assai  ind.,  con  un  collegio,  e  con  50,000  abit.  —  Hamadan  , 
vasta  città  in  gran  parte  rovinata,  ma  tullora  ind.  e  comm.  ,  con 
55,000  ab.  Nelle  sue  vicinanze  immediale  si  vedono  gli  avanzi  della 
magnifica  Ecbatana.  amica  capitale  dell'impero  Persiano.  —  Kasbin, 
città  più  vasta  di  Teheran,  comm.  ed  assai  ind.,  ma  meno  popo- 
lala, contando  60,000  abit. 

Nel  Mazanderan  :  Sari  ,  capoluogo  dì  questa  provincia,  con 
20,000  abit.  —  Balfruch,  che  dicesi  esser  grande  quimlo  Ispahan, 
città  assai  ind  e  comm.,  con  una  cattiva  rada  sul  mar  Caspio,  e 
con  100,000  abii. 
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Nel  Ghilan  :  Rescht,  poco  Inriiii  da]  Caspio,  capoluogo  del  Ghi- 
lan.  cilià  ind.  e  comm. ,  con  60,000  abil.  —  Enzili,  sul  mar  Ca- 
spio, Cina  assai  comm.  ,  con  un  porto,  e  con   iC,000  abil. 

Neil'  Adgerbaigian  :  Tauris  o  Tebriz^  capoluogo  di  qnesla  pro- 
vincia, cillà  vasia  in  gran  parie  rovinala  e  mollo  decaduta  sebbene 
tuttora  assai  ind.  e  comm.,  con  una  cittadella,  e  con  80,000  ab  ; 
è  soggetta  a  lerremoli. 

Nel  Kurdistan:  Kirmansciad  ,  sul  Kerah,  capoluogo  del  Kurdi- 
stan Persiano,  città  grande  e  fortificata,  assai  ind  e  comm. ,  con 
una  riit;idella,' e  con  40.000  abil. 

Nel  Kusisian  :  Chuster  ,  sul  Kerun  ,  capoluogo  del  Kusisian  , 
città  di  mediocre  estensione,  ind.  e  comm. ,  con  20,000  abit.  Nei 
suoi  coniorni  immediati  si  vedono  tuttora  alcune  rovine  della  ce- 
lebre Susa  j  ove  gli  antichi  nionarcbi  persiani  risiedevano  nello 
inverno. 

Nel  Pars:  Sciras  ,  in  una  valle  fertile  e  deliziosa,  capo1uo?o 
del  Pars,  città  assai  ind  e  comm.,  con  diversi  collegi,  e  50.000 
abil.  Nei  suoi  contorni  imnìediaii  si  raccoglie  il  miglior  vino  della 
Persia;  più  luiigi  ed  alla  disianza  di  circa  20  miglia  verso  il  nord 
si  vedono  tuttora  le  rovine  dell'antica  Persepnli.  —  Yezd  ,  cillà 
assai  ind.  e  comm.  ,  a  motivo  della  sua  posizione  centrale  e  delle 
grandi  strade  che  vi  si  riuniscono,  con  60.000  abil.;  vi  si  trovano 
intlora  aironi  Guebri  seguaci  del  Magisiro  o  religione  di  Zoroaslro. 

—  Abucelir  o  Bender  Abucehr  ^  cillà  di  mediocre  estensione,  il 
primo  porlo  comm.  del  regno  sul  golfo  Persico,  con  5,000  abil.; 
la  Compagnia    inglese  dell'  Indie  Orientali  vi  ha  uno  slubilimenlo. 

—  Appariengono  a  questa  provinria  le  isole  seguenti  ,  cioè  :  Ina- 
rcò j  0  Karak,  rinomala  per  la  riera  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa 
nelle  sue  acque,  oggi  occupala  dagl'  Inglesi.  Kicfim,  governala  da 
un  capo  dipendente  dall' imano  di  Masraie  in  Arabia,  ma  tributario 
del  re  di  Persia,  ed  Ormuz,  celebre  nell'  antichiià  per  il  suo  esteso 
commercio  prima  della  scoperta  del  capo  di  Buona  Speranza,  ed 
oggi  qua^i  deserta,  e  dipendente  dall'  imano  di  Mascale  in  Arabia. 

Nel  Kerrnan  :  Sirdgi.\n,  o  Eerman.  capoluogo  della  provincia 
del  suo  nome,  cilià  grande,  assai  ind.  e  comm.,  con  50,000  abit. 

—  Gomrun  o  Bender  Abbassi^  già  deposilo  generale  del  commer- 
cio del  golfo  Persico,  è  tuttora  città  assai  florida,  con  un  porto,  e 
con  2,000  abit. 

Nel  Korassan  Occidentale  :  Meched  ,  capoluogo  di  quesla  pro- 
vincia ,  città  mollo  decaduta  sebbene  tuttora  ind.  e  comm. ,  con 
32,000  abit.;  vi  si  vede  la  tomba  dell'  imano  Aly.  protettore  della 
Persia;  essa  è  annualmente  visitata  da  un  gran  nunjerodi  pellegrini. 

REGNO  DI  CABUL  o  AFGANISTAN. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long .  OT.  fra  57°  e  70°  lai  fra 
28"  e  56". 

CONFINI.  Al  nord,  il  regno  di  Herat,  il  Turkestan  e  1*  impero 
Chinese  ;  AWest,  il  regno  di  Labore  ;  al  sud,  il  Belucislan  ;  all'oi-t'^^^ 
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nniwi.  I  principali  fiumi  sono:  il  Cabulj  infl.  dell'Indo; 
lo  Helme.nd  0  Hip.MEND  con  i  suol  infl.  K  achru  d  y  Ur  g  henda  b 
ingrossalo  dal  Tarnak,  e  L  o  r  a;  ed  il  FAP.BAHiaD.  V.  alle  pag.  507. 

surERFiciE.   110,000  miglia  quadre. 

roPOLAziONE.  Assoluta,  5,000,000  abit.  ;  relativa,  47  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AwiiwiNisTRATivA.  QuBslo  regno  comprendeva 
una  volla  luilo  1'  Afgaui>ian,  ed  era  solloposio  ad  un  principe  ere- 
ditario 0  Schah  Le  rivoluzioni,  alh^  quali  è  sialo  esposto  in  questi 
iillimi  lempi ,  ne  hanno  rollo  1'  uniià  ,  e  sulle  sue  rovine  si  sono 
sollevali  alluni  Siali. indipendetili.  Secondo  recenii  relazioni  il  re- 
gno di  Cabu!  era  diviso  in  ire  pani  ineguali,  di  cui  la  seilenlrio- 
nale.  che  è  pure  la  principale,  formava  il  regno  di  Cabul  propria- 
nienle  dello  ;  la  parie  meridionale  il  regno  di  handahar^  e  la  più 
piccola  il  regno  di  Peisciauer ,  il  quale  pare  fosse  iribulario  del 
regno  di  Labore.  Così  la  potenza  degli  Afgani  un  tempo  sì  formi- 
dabile andò  declinando,  e  forse  è  destinata  a  perire  fra  le  rivolu- 
zioni dalle  quali  quel  paese  è  del  continuo  travagliato. 

citta'  capitale.  Cabul. 

TOPOGRAFIA  Le  città  più  cousiderablli  di  questo  regno  so- 
no :  Cabll,  sul  Cabul,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome,  e 
capitale  di  tutto  il  regno  ;  era  avanti  gli  ultimi  disastri  una  città 
assai  ind.  e  ci>mm.  ,  con  80,000  abit.  ,  ma  attualmente  è  molto 
decaduta.  ~  Gasnafi  o  Ghisni,  antica  residenza  dei  principi  Gas- 
navidi,  che  dal  X  al  XII  secolo  dominarono  io  Persia  e  nell'  India; 
città  in  gian  parie  rovinata  e  molto  decaduta  dal  suo  antico  splen- 
dore, non  conta  aiiualmente  che  7,000  abit.  1  Maomettani  vi  vanno 
io  pellegrinaggio  per  \\  gran  numero  di  santi  persona^igi  che  vi  sono 
sepolti,  ciò  che  la  fa  chianìare  dai  Mussulmani  la  seconda  Medina. 
—  Kandaharj  fra  r  Urghendab  ed  il  Tarnak,  già  capitale  del  regno 
degli  Afgani,  città  fortificata,  assai  ind.  e  comm  ,  con  10(3,000  ab., 
prima  delle  ultime  luibolmze  che  hanno  agitato  questo  regno.  — 
Pesciauer  i  sul  Cabul  ,  città  molto  ind.  e  comm.,  con  un  palazzo 
reale,  e  manifatture  importanti  di  seta  e  di  cotone.  Sede  principale 
della  scienza  maomeilana,  con  80,  o  100,000  abitanti. 

REGNO  DI  HERAT  o  DEL  KORASSAN  ORIENTALE. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Loug.  oT.,  fra  58°  e  6o.°  Lat.y 
fra  33°  e  56  " 

CONFINI.  Al  nord,  il  Turkestan;  all'est  ed  al  sud,  il  regno 
di  C^bul  ;  'ò\V  ovest,  il  regno  di  Persia. 

FIUMI.  1  principali  sono  :  V  Hirmend  ed  il  Tedgen.  V.  alla  p.  507. 

SUPERFICIE    50,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  1,500,000  abit.  ;  relativa,  30  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Qucslo  TCgno,  formalo  ulti- 
mamente colle  spoglie  del  regno  di  Cabul,  credesi  diviso  nelle  ire 
seguenti  proviucie  :  di  Herat,  di  Sinhband  e  di  Bamiam, 

TOrOGAAFiA.  llERAT,  in  uua  magnitìca  valle,  capoluogo  della 
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provincia  del  suo  nome  g  capitale  di  lulio  il  regno,  cinà  foilificata, 
assai  ind.  e  comm.,  con  una  cilladella,  e  con  400,000  itbil.  — *  Le 
allre  città  e  luoghi  di  questo  regno  sono  poco  considerabili. 

CONFEDERAZIONE  DEI  BELUSCI. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long .  ov.,  fra  5'8  e  67."  Lai.^ 
fra  2o°  e  30° 

CONFINI.  Al  nord,  il  regno  di  Cabnl  ;  all'  est ,  il  Labore ,  la 
confederazioue  dei  SeiU  ed  il  principato  del  Sind;  al  sud,  il  golfo 
di  Oman;  -aW  ovest  ^  il  regno  di  Persia. 

FIUMI  I  principali  sono:  il  Nugor,  il  Dust,  il  Purally,  ed  il 
Nari  col   Kuki.   Vedi  alla  png    506. 

SUPERFICIE.  410,000  miglia  quadre. 

POPOX.AZIONE.  Assoluta,  2,000,000  abil.;  relativa,  48  abil. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA  li  Beluclstan,  COSÌ  Chiamalo 
dai  Dehisci,  che  sono  la  nazione  dominante,  forma  una  confedera- 
zione composta  di  diversi  piccoli  territorii  i  cui  capi ,  o  sirdas  , 
riconoscono  la  supremazia  di  quello  che  risiede  a  Kelat.  Anche  que- 
si' uliimo  era  vassallo  del  re  di  Cabul,  ma  dopo  le  ultime  turbo- 
lenze che  hanno  agitato  questo  regno,  si  rese  ed  è  attualmente  in- 
dipendente. Tutta  la  confederazione  è  divisa  nel!e  sei  province  se- 
guenti, suddivise  in  distretti  dipendenti  da  diversi  capi  Le  Provincie 
sono  :  Saravan,  Cucth  Gundava,  Dgialavan,  Lus^  Meìcran  e  Ku- 
histan  1  Belusci  si  resero  indipendenti  dalla  Persia  nel  4747  insieme 
con  gli  Afgani,  di  cui  subirono  il  dominio  tino  nel  4758  nella  quale 
epoca  riacquistarono  la  loro  piena  indipendenza. 

TOPOGRAFIA.  Kelat,  Sopra  un  elevato  rialto,  città  fortificata, 
ind.  e  comm.,  con  24,000  abil.,  è  la  capitale  ed  insieme  la  piazza 
più  considerabile  della  confederazione.  —  Bela,  capoluogo  della  pro- 
vincia Lus,  città  ind.,  con  40,000  abit. 

TURKESTAN  l 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long,  or.,  fra  47»  e  80°  Lat., 
fra  56°  e  51«. 

CONFINI.  Al  nord,  il  territorio  dei  Kirgi  vassalli  dell'impero 
Russo;  i\\V  est,  l'impero  Chinese;  al  sud,  il  Labore  o  confedera- 
zione dei  Seik,  il  regno  di  Cabul  ed  il  regno  di  Persia;  ùWovest, 
il  mar  Caspio  ed  il  territorio  dei  Kirgl,  vassalli  delPimpero  Russo. 

FIUMI.  I  principali  sono:  T  Amu  Daria  o  Ogihon,  anticamente 
Oxus;  il  SIR  Daria  o  Suiu.n  ;  il  Sarasu  ;  il  Tciui;  il  Kuvan  o  Zur 
Afgan,  anticamente  Sogd  ;  ed  il  Karchi  o  Cherserz  V.  alla  pag.  507. 

SUPERFICIE.  500,000  miglia  quadre. 

POPOI.AZIONE.  Assoluta^  3,500,000  abit.;  relativa  y  7  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  POLITICA  II  Turkestan  non  è  più  soggetto  ad 
un  solo -sovrano  5   ma  è  repartilo  in  un  gran  numero  di  Stali  in- 
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dipendenii  di  differente  estensione  e  popolazione.  I  principali  sono 
i  Kanuaii  di  Bukhara^  dello  anche  Gran  Bukhara  o  Paese  degli 
Usbechi,  dal  nome  della  nazione  dominarne,  di  Kiva;  di  Bissar; 
di  Badakchan  ;  di  Chersebz  ;  di  Chulm  ;  di  Balk  ;  di  Ankoì ;  di 
Meimmeh  ;  di  Kundaz;  di  lalichan;  di  Dervazck  ;  di  Kulab;  di 
^6t  Gherm  ;  e  di  Ramid  ;  il  Paese  di  Galtcha  o  Karaiegin  ;  il 
Kaferistan  ;  il  Pae^e  dei  Kirgi,  diviso  In  Ire  Orde:  la  Grande, 
i  cui  abilanli  sono  in  parie  Iribularii  dell'impero  Ciiiriese,  in  parte 
vassalli  dell*  impero  Russo,  ed  in  parie  indipendenti,  che  sono  quelli 
di  cui  si  traila  in  questa  sezione;  la  Media  e  la  Piccola,  ì  cui 
abilanli  sono  vassalli  dell'impero  Russo;  il  Paese  del  Karakalpaki 
e  quello  di  h'ornat  o  degli  Usbechi  Arali,  vassalli  del  Kan  di  Khiva  ; 
finalmente  il  Paese  dei  Turcomani,  una  parte  dei  quali  è  vassalla 
del  Kan  di  Rhiva^  e  gli  altri  indipendenti. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  considerabili  di  questa  regione  sono 
le  seguenti  :  Dukhara  o  Bockara,  in  una  pianura  traversata  da  mi 
gran  canale,  derivato  dal  Zur  Afcan  ,  capitale  del  Rannalo  del  suo 
nome,  citià  grande,  cinta  da  mura  e  da  torri,  ed  assai  ind.  e  comm., 
con  un  gran  numero  di  collegi,  specie  di  università  maomettane, 
e  con  80,000  abil.;  i  Maomettani  la  riguardano  come  una  delle  prin- 
cipali ciuà  sotto  il  rapporto  della  latleratura,  e  vi  mandano  a  stu- 
diare i  loro  fanciulli.  —  Samarcanda,  sul  Kuvan  o  Sogd,  nel  Kan- 
nato  di  Bukhara,  già  capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano,  citià 
grande,  e  tuttora  assai  ind.  e  comm.,  quaniunque  mollo  decaduta, 
con  diversi  collegi  maomettani,  e  con  oO,000  abìt.  —  Khiva,  sopra 
un  canale  derivato  dal  Dgihon,  capitale  del  Kannalo  del  suo  nome, 
città  ind.  e  comm.,  con  20,000  abif  —  Nuova  Urghendj,  sopra  un 
canale  derivato  dal  Dgihon,  città  la  più  comm.  del  Kannalo  di  Khiva, 
con  10,000  abil.  —  Khokand,  sopra  un  piccolo  infl.  del  Syr-Daria, 
capii,  del  cessato  Kannalo  del  suo  nome,  citlà  grande  ind.  e  comm  , 
con  60,000  abil.  —  Tachkend,  già  capitale  del  Kannalo  del  suo  no- 
me, poi  compreso  in  quello  di  Khokand,  città  comm..  con  15,000 
abit.  —  Balk,  \  antica  Battra,  sul  Dehas  infl  del  Dgihon  o  Oxus, 
una  delle  più  antiche,  delle  più  grandi  e  delle  più  popolale  dita 
dell'  Asia,  già  capiiale  della  Baltriana,  ed  oggi  capoluogo  del  Kan- 
nalo del  suo  nome;  è  mollo  decaduta,  sebbene  tuttora  ind.  e  comm., 
con  10,000  abit. 

INDIA 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  ov. ,  fra  65°  90".  Lat. , 
fra  8°  e  55°. 

CONFINI.  Al  nord,  il  Tibet  ed  altre  regioni  comprese  nell'im- 
pero Ghinese;  dW  est,  l'India  Transgangeiica  ;  al  sud,  T  Oceano 
Indiano;  dWovest,  la  confederazione  dei  Belusci  ed  il  regno  di  Cabul. 

SUPERFICIE.  1,200.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  UO.OOO.OOO  di  abil;  relativa,  417 
abil.  |)er  miglio  quadro. 

DIVISIONE  GEOGRAFICA.  Onde  meglio  cono.scere  quesi'im- 
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portante  regione,  faremo  precedere  alle  attuali  divisioni  politiche, 
le  sue  divisioni  geografiche  coordinale  alle  politiche,  nelle  quali  era 
anticamente  divisa.  Considerala  sotto  questo  rapporto  ,  1'  hidia  nei 
limiti  assegnatile,  può  esser  repartita  nel  modo  seguente  : 

Indosta?^  Settentrionale,  che  comprende  le  montuose  regioni 
al  sud  del  Tibet  e  la  ma^nitìca  valle  del  Cachemire.  Le  sue  divi- 
sioni andando  dall'ovesi  all'est  sono:  il  Cachemire;  il  G  h  e  r- 
ical,  nel  quale  si  dislingue  il  Sirmor,  il  Gherwal  proprio  o  Se- 
rinagurj  il  Kemaun,  ed  i  dislretli  di  Painkhandi  e  Bhutant;  ed 
il    Nepal   suddiviso  in  Nepal  proprio  e  nel  principato  di  Sikkim. 

Indostan  Mekidionale  0  Indostan  pr(tprio  ,  che  comprende  la 
maggior  parte  e  le  più  importanti  provmcie  dell'antico  impero 
del  gran  Mogol.  Queste  Provincie,  andando  da  l'ovest  all'est, 
sono:  il  Lahore,  il  Multane  il  Sind  ^  il  A'atch  o  Cuich,  il  Guze- 
rate,  il  Malva,  V  Agimir  o  Agimer,  il  Delhi,  V  Agra,  [' Audhj  o 
Oude,  V  Allahabad,  il  Behar,  ed  il  Bengala 

Dekan  Settentrionale  o  Dekan  proprio,  che  si  estende  al  sud 
della  Nerbudda  ed  al  nord  del  Kisina  o  Krichua.  Le  sue  divisioni 
sono  :  il  Kandeich,  V  Avrangabad  o  Aurangabad,  il  Bedgiapur^ 

V  Haiderabad.  \\  Bider,  il  Berar,  il  Gandwana,  V  Orissa^  ed  i 
Circari  del  Nord. 

Dekan  Meridionale  .  che  comprende  i  paesi  al  sud  del  Risina 
0  Kri(hna  fino  al  capo  Comorino.  Le  sue  divisioni  sono:  il  Eana- 
ra,  il  Malabarj  il  Cochin,  il  Travankore  il  Koimbatur  ,  il  Kar' 
nate,  il  Salem,  o  Barramahal.,  il  Misore  o  Maissur,  ed  il  Balagat. 

isoi,E  dipendenti  geografìcauìente  dall'India;  le  principali  so- 
no: il  gruppo   di    Salsette  o  di  Bombay,  il  gruppo  di  Ceylan  ; 

V  arcipelago  delle  Lakedive  e  quello  delle  Maldive. 

DIVISIONE  POLITICA.  L' India  sotio  il  rapporto  politico  è 
altuahneme  divisa  nei  scguenli  Stalin  che  sono:  V  impero  AnglO' 
Indiano,  i  paesi  ch(i  forujano  il  regno  di  Lahore,  già  confedera- 
zione dei  Seik  .  il  principato  del  Sind  ^  i  regni  di  Nepal  e  di 
Sindhia,  V  India  Portoghese,  Danese  e  Francese,  ossiano  i  ler- 
ritorii  soggetti  a  queste  nazioni,  per  i  quali  si  vedano  gli  articoli^ 
Asia  Portoghese,  Danese  e  Francese;  finalmente  il  regno  delV 
Maldive. 

IMPERO  ANGLO-INDIANO. 

CONFINI.  Al  nord,  il  regno  di  Lahore;  l'impero  Chinese  ed 
il  regno  di  Nepal:  -àW  est,  i  lerrilorii  dell'India  Transgaugetica  di- 
dipendenti 0  iribularii  degl"  Inglesi,  ed  il  golfo  di  Bengala  ;  al  sud, 
r  Oceano  Indiano  ;  all'  ovest,  il  golfo  d"  Oman,  il  principato  di  Sind 
ed  il  regno  di  Lahore. 

Finiai  I  principali  sono  :  il  Bramaputra,  con  i  suoi  infl.  G  o  d- 
dado,  Brake,  Gumty;  il  Gange,  con  i  suoi  infl.  E  alti 
Nady,  Jumna  ingrossata  dal  Tchambal,  dal  Betwan  e  dalla 
Kiane  ;  Sone,  Barn  gang  a,  Gumty,  Gogra  ingros- 
sata dal  Kali ,  dal  Tckauka  ,  dal  Rupty  e  dal  Piccolo  Gandak  ; 
G  and  a  k  ;    B  a  g  m  at  t  y  j   K  o  s  s  y  o    Cosa  ingrossala  dal- 
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r  Arun,  dal  Tombao  e  dal  Gogary  ;  M ah  ama  da  ingrossata  dal 
Parnababah;  e  Tisi  ah;  il  Mahanaddv  oCuttat,  ;  il  GoDAtERi, 
'  con  i  suoi  intì.  Mandgera^  Puma  ,  War  da  ingrossala 
dal  Pain-Ganga  e  Bain  Ganga;  e  Sii  air  ^  il  Kistna  o  Kw- 
cnNA,  con  i  suoi  infl.  Malparba,  Tumbadrak  ingrossala 
dalla  Wadavatty,  Sima  ingrossala  dalla  Sina,  e  Mussy;  W 
Pannai*.;  il  Kwkry;  Tai>ty,  e  la  Narmada  o  Nerbudda. 
suPi^RFiciE.  8i9,6a0  miglia  quadre 

POPOLAZiONE.  Assoluta,  1145430j000  abil  ;  relativa,  135  ab. 
per  niig'io  quadro 

DzvisiaNE  AMMINISTRATIVA.  La  pjù  gran  parie  di  questa 
vasta  conltada  foiiiiava  ,  al  principio  del  secolo  passalo  ,  uno  dei 
più  possenti  imperi  del  monslo,  nolo  sotto  il  nome  d'  impero  del 
Gran  Mogol.  Uur;tnte  la  lunga  anarchia  che  tenne  dietro  alla  in- 
vasione di  Nadir-scià,  i  snbab,  e  i  nabab  ,  si  resero  indipendenti 
nelle  loro  proviucie  respeilive  ;  alcune  nazioni  guerriere  uscirono 
dalle  loro  montagne  ed  invasero  i  paesi  vicini;  i  re  di  Cabul,  e  di 
Maissur,  i  Seiki,  i  Mciratii,  il  Nidzam,  e  gli  Inglesi  si  conlesero  il 
bel  relagj:io  di  Akbar  e  di  Aurengzeb  ;  nei  quali  contrasti  la  peri- 
zia in  guerra  e  T  accorlezza  in  politica  degli  ultimi  trionfarono  fi- 
calmenle  e  li  resero  in  pochi  anrii  padroni  di  quasi  tutta  l'India, 
dando  lo  speit.icolo  nuovo  negli  annali  dei  popoli  del  conquisto  di 
uno  de'  più  ricchi  imperi  del  mondo  per  opera  di  una  mano  di  Eu- 
ropei al  soldo  di  una  compagnia  di  comuiercio  che  governa  tran- 
quillamente più  di  cento  milioni  di  Asiatici  ,  dacché  regina  Anna 
gliene  consentiva  il  privilegio  sovrano  nel  1599  sotto  il  nome  di 
Campagnia  Inglese  delle  indie  Orientali.  Sennonché  vuoisi  avver- 
;  lire  che  lo  Statuto  del  1823  rinnuovava  il  dello  privilegio  per  anni 
I  20  lasciando  alla  Compagnia  i  diritti  di  sovranità,  ma  togliendole 
il  monopolio  commerciale.  Ora  l' impero  Agio-Indiano  si  divide  in 
due  parti  distinte  che  sono  ; 

I  Possessi  immediati  dell'  Inghilterra  governati  direttamente 
dal  re  ;  questa  è  la  parte  meno  considerevole ,  e  non  comprende 
che  r  isola  di  Ceylan,  e  forma  il  governo  di  quel  nome. 

I  Possessi  della   Compagnia  dtxle   Indie   Orientali  nei  quali 

distinguonsi  :  1.°  i   Possessi  immediati.  Questi  formano  uno  degli 

Stati  più  ricchi  e  più  possenti  del  globo;  abbracciano  le  più  belle 

Provincie  dell'impero  del  Gran  Mogol,  e  sono  governale  da  impie- 

i  gali  scelti  dalla  Compagnia.  Dopo  la  nuova  Carta  concessa,  quel  vasti 

territorli  formano  quattro  governi  denominali  :  Presidenza  di  Cai' 

cutta.  Presidenza  d'  Agra,  Presidenza  di  Madras,  e  Presidenza 

,  di  Bombay.  Ciascuna  di  queste  grandi  divisioni  è  suddivisa  in  di- 

I  stretti  amministrali  da  un  giudice,  da  un  ricevi lor  generale,  e  da 

altri  impiegati.  I  distretti  sono  anch'essi  suddivisi  in  pergannahs. 

j  Alcuni  distretti  non  contengono  paesi  propriamente   immediati  ;  il 

I  loro  territorio  è  composto  intieramente  di  varii  principali  mediali, 

I  di  cui  i  principi  o  ragià  godono  autorità  sì  limitala  che  si  devoii 

I  considerare  come  ricchi  possidenti  anziché  come  sovrani  vassalli 

0  tributarii, 

TOPos;aAriii  dei  Possessi  immediali. 
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Presidenza  di  Calcutta.  Calcutta^  sulla  sponda  sinisira  del- 
l' Hagli  (Heugli)  che  vi  forma  un  porto,  ed  è  un  ramo  del  Gange.      , 
Nel  1717  non  era  che  un  villaggio  ;  oggi  è  una  delle  melropoli  più    ' 
ricche,  più  commercianii  e  più  popolale  delK  Asia,  capitale  di  tutta      ^ 
V  India  e  residenza  del  governatore  generale.  Merilan  menzione  il 
Collegio  del  Forte- William,  specie  di  università,  e  la  celebre  5o- 
cietà  Asiatica,  che  può  considerarsi  come  la  prima  tra  le  Società 
dotte  dell'Asia.   CaUuila  è  la  sede  di  un  vescovo  anglicano,  e  ha 
una  popolizinne  slimata  di  C(]0,000  anime.  La  cittadella  del  Forte 
William  è  giustamente  considerata  come  la  più  regolare  ed  impor-      ' 
tante  di  tutta  l'India.  Nelle  vicinanze  trovasi  Sirampure,  suH'Hagli, 
già  residenza  del  governatore  generale  dell'India  Danese  prima  che 
questi  possessi  (ossero  venduti  alla  Compagnia  inglese  dell'Indie, 
sede  principale  dei  missionari!  Battisti ,  che  vi  hanno  un  collegio 
ed  una  celebre  tipografla;  città  ind.  di  13,000  abil.  —  Tchander- 
nagore  {  Chaudern;»gor  )  sull'  Hagli,  città  mollo  decaduta  nell'  India 
francese,  con  55,000  ab.  —  Dana  sul  Bori  Gange,  già  capitale  del 
Bengala,  città  ind.  e  comm.,  sebbene  molto  decaduta,  con  200,000  ' 
abil.  —  Murchidabad,  sul  Garige,  capitale  del  Bengala  dal  1704  al  l 
1771  e  residenza  dell'ultimo  nabab  pensionato  di  quella  grande  prò-  • 
vincia,  città  grande,  mal  costruita  ed  assai  ind.  con  105.000  ab.  — 
Eattak,  nelT  Orissa,  città  di  41,000  abit  —  Djagernat,  sopra  un  i 
ramo  del  IMahaddy.  città  rinomala  in  tutta  l'India  pel  suo  tempio, 
consideralo  come  il  più  sacro  dell'  Indostan  e  visitalo  da  un  gran 
numero  di  pellegrini.  —  Patria^  sul  Gange,  nel  Bchar,  vastissima 
città  mal  costruita,  assai  ind    e  comm.,  con  312.000  abit.  Vuoisi 
che  nelle  vicinanze  di  Paina  fosse  un  tempo  Palibotra,  la  vasta  e 
magnitica  capitale  dei  Prasii.  In  un  raggio  di  60  miglia  trovasi  :  Ga- 
ya,  con  40.000  abit  ,  e  un  tempio  visitato  annualmente  da  un  gran  i 
numero  di  pellegrini.  —  Monghir,  città  di  50;000  abit.,  della  da- 
gl'  Inglesi  la  Birmingham  dell-'  Indie,  a  cagione   delle  sue  fabbri- 
che d'  armi. 

Per  l' India  Transgangetjca  dipendente  da  questa  presidenza, 
vedi  a  pag.  o46. 

Presidenza  d'  Agra  Agra,  sulla  Djumna,  città  molto  decaduta  i 
in  confronto  di  ciò  che  era  quando  era  residenza  del  gran  Mogol 
Akbar ,  sebbene  torni  a  prosperare  dacché  è  la  capitale  di  questa  i 
nuova  presidenza  ,  di  cui  il  governatore  è  incaricato  di  soprawe- 
gliare  a  tutti  i  principi  medializzati  e  indipendenti  del  nord  e  del- 
l' ovest  dell'  India  Sono  siale  restaurate  le  fortificazioni  della  sua 
cittadella,  e  vi  è  stata  aperta  una  seconda  scuola  maomettana,  o 
piccola  università  ;  Agra  è  la  sede  di  un  vicario  Apostolico  ed  ha 
più  di  100.000  abit.  —  Farrukabad  ,  presso  la  sponda  destra  del 
Gange,  città  comm.  e  ind  ,  con  67,000  ab.  —  Allahabad,  sul  con- 
fluente della  Djumna  col  Gange,  nominata  dagl'Inglesi  regina  delle 
città  sante,  e  visitata  annualmente  da  un  gran  numero  di  pellegri- 
ni ;  è  il  centro  della  navigazione  a  vapore  interna  ;  la  sua  posizione 
è  la  sua  forte  e  vasta  cittadella  le  danno  tale  importanza  che  ulti- 
mamente trallavasi  di  farne  la  capitale  di  tutta  l' India  ;  le  assegnaao 
20.000  abil.  —  Benarès,  sul  Gange,  città  molto  ind.  e  comm ,  con 
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600,000  ab.,  potrebbe  chiamarsi  la  meiropoli  ecclesiasiloa  o  la  Ra" 
ma  e  1'  Atene  dell'  Indie ,  perchè  da  lempo  imniemorabile  essa  è 
la  sede  principale  della  leileralura  braramica  ;  ed  è  reputala  lal- 
meute  santa  ohe  molli  ragià  indiani  vi  possiedono  delle  case,  per- 
chè i  loro  vakils  o  agenti  possano  farvi  in  loro  vece  i  sacrifìzii  e 
le  abluzioni  imposte  dalla  religione  di  Brama.  —  Dehlì,  sulla  sponda 
destra  dell' Jiimna  o  Djumna,  antichissima  e  vjjsla  città  di  180,000 
abii. ,  già  capitale  e  residenza  del  gran  Mogol;  una  parte  del  pa- 
lazzo imperiale,  che  è  una  delle  più  magnifiche  residenze  reali  del- 
l'Asia,  è  occupalo  dall'erede  e  successore  de'  possenti  Akbar  e  Au- 
rengzeb;  vi  è  pure  un'altra  scuola  mussulmana  slabilila  di  recen- 
te. —  Barelly ,  cilià  ind. ,  con  66,000  abil.  —  Rampur ,  città  di 
50,000  abil.,  sede  di  un  principe  mediatizzato.  —  Hardwar,  pic- 
colissima ciiià  sulla  sponda  destra  del  Gange,  importante  pel  ce- 
lebre suo  pelletjrinaggio  e  per  una  tìera  molto  frequentala. 

Presidenza  di  Madras  :  Madras,  nel  Ramale,  città  mollo  ind. 
e  comm  ,  residenza  di  un  vescovo  anglicano,  con  46,000  abil  ;  il 
forte  San  Giorgio  annesso  alla  medesima  è  una  delle  più  forti  piazze 
dell'India.  V"  è  un'università  e  una  Società  Asiatica.  Nelle  sue  vi- 
cinanze è  Meliapur  (  S.  Thonrié  ) ,  piccola  città  ind.,  sede  dì  un 
vesc.  cattolico.  —  Arcot,  già  capitale  del  basso  Ramate.  —  Vello- 
re,  importante  per  le  sue  fortificazioni  e  perchè  è  una  delle  prin- 
cipali stazioni  dell'armata  inglese.  —  Tandjore ,  città  forte,  con 
50.000  ab  ,  già  capitale  del  regno  di  quel  nome.  —  Tritchinnpolij 
nel  Ramale,  sulla  sponda  destra  del  Ravery,  città  grande  e  forli- 
fìcata,  una  delle  stazioni  principali  dell'armala  inglese,  con  30,000 
abit.,  senza  il  presidio.  —  Tranquebar,  già  slabitiniento  danese  , 
sopra  un  ramo  del  Ravery  che  le  serve  di  porlo  .  graziosa  citlà  , 
assai  comm.,  con  una  forte  cittadella,  e  con  12,000  ab  — Serin- 
gapatnams  nel  Maissur,  o  Misore,  sopra  un'isola  del  Ravery,  già 
capitale  del  florido  regno  di  questo  nome,  e  residenza  de'  Sultani 
Hyder-Alì ,  e  Tipposaeb  ;  oggi  molto  decaduta  e  spopolala  avendo 
meno  di  10,000  ab.  —  Masulipatam,  nei  Circari  del  Nord,  sopra 
un  ramo  di  Rrichna,  lungo  la  costa  del  Coromandel,  città  grande, 
fortificala  ed  assai  industr.  e  comm.,  con  7o,000  abil.  —  Cochin, 
nel  Malabar,  città  fortificata,  sede  di  un  vescovo  cattolico  di  cui  il 
prelaio  risiede  a  Ceylan,  con  un  porlo,  cantieri  da  costruzione  e 
20,000  ùb.  —  Kalikut,  (Calicut),  nel  Malabar,  citlà  tuttora  ind.  ed 
assai  comm.,  con  50,000  abit.,  sebbene  molto  decaduta  dal  lempo 
in  cui  era  la  residenza  dello  zamorino^  o  imperatore  dei  numerosi 
siati  del  Malabar;  fu  distrutta  da  Tipposaeb,  e  quindi  rifabbricala 
dagl'  Inglesi  ;  il  suo  porlo  quasi  pieno  di  sabbia  è  celebre  negli  an- 
nali della  geografìa  perchè  il  primo  nelP  India  ove  approdarono  i 
Portoghesi  condotti  da  Vasco  di  Gama  nel  \A^S.  —  Mangalore,ue\ 
Kanara,  città  grande,  ben  costruita,  assai  ind.  e  comm.,  con  un  porto 
e  30,000  abit. 

Presidenza  di  Bombay  :  Bombay,  sulla  piccola  isola  di  questo 
nome,  nell'  Avrangabad  ,  capitale  della  presidenza  a  cui  dà  nome , 
città  gfiinde,  delle  più  ind.  e  comm.,  con  una  vasta  e  forte  citta- 
della, ccn  un  buon  porlo,  il  migliore  dell'  India,  dichiarato  franco 


338  ASIA 

e  siazinne  della  marina  niiliiare  inglese  e  della  marina  a  vapore. 
f!()nibjy  è  sede  di  un  vescovo  anglicano  e  di  un  vicario  aposiolico, 
ha  un  arsenale  mariliimo,  che  è  il  più  grande  dell'India,  e  £00,000 
abii.  Da  questa  ciltà  partono  regolarmente  dei  piroscafi  per  Koral- 
tlii,  nel  Sindy,  per  Aden  in  Arabia,  e  per  Suez;  questa  si  ra[)noda 
alla  linea  che'  pel  Cairo  ed  Alessandria  comunica  con  Londra. — 
Pana,  nell'  Avrangabad,  città  grande,  ed  una  delle  meglio  costruile 
dell'India,  già  residenza  del  Peischvva,  sebbene  tuttora  ind  e  comm  , 
con  un  collegio,  e  100.000  abil.  —  Surate.  ue\  Guzeraie,  sulla  si- 
nistra del  Tapiy,  che  vi  forma  un  piccolo  porlo,  città  antica,  tut- 
tora ind  e  comm.  con  160,000  abit.  —  Àhmedabad  ^  già  capitale 
del  Guzeraie,  antichissima  città,  ed  una  delle  più  grandi  e  belle 
dell'  India,  ma  mollo  decaduta  sebbene  tiitlora  ind.  e  comm.,  con 
100.000  abil.  —  Bedgiapur  0  Vizapur^  nella  provincia  di  Bedgiapur, 
già  capitale  del  regno  di  questo  nome  e  oggi  rovinata^  con  appena 
lOX'OO  abit.  Conviene  aggiungere  alla  icpogratia  di  questa  presi- 
denza dut^  luoghi  iiiiporlanti  occupali  leste  dai^ringlesi,  cioè  l'isola 
di  Eabak  nelle  a(qne  di  Abucehr  in  Persia,  punto  commerciale, 
polii  Co  e  mi  ilare,  importaniissimo  pel  suo  porlo,  le  sue  sorgenti 
d'ai'qua  eC' cliente  e  la  sua  posizione  capace  d'oilime  fortifì  azioni  ; 
e  Aden,  sulla  costa  dello  Yemen  nell'Arabia;  questo  celebre  em- 
porio del  commercio  asiatico  dell'  auticbiià  e  del  medio  evo  abi- 
tato poco  fa  appena  da  l.OOD  anime,  og;:i  pare  contenere  12.000 
abit  La  sua  posizione  parajionabile  a  quella  di  Gibilterra  la  rende 
im[)"Hanli->sima  come  piazza  militare,  della  quale  gli  Inglesi  hanno 
già  rialzale  le  fortificazioni  ed  hanno  fallo  del  porlo  una  slazione 
principa'e  flella  navigazione  a  vapore 

PO'-SESSl  MEDIATI  DELLA  CO.MPAGNIA  DELL'INDIE,  inegual- 
mente reparlili  fra  le  presidenze  sumaienlovate.  Gli  Siali  compresi 
in  questa  categoria  sono  governali  dai  loro  principi  re^petiivi  ,  la 
maggior  parte  sono  iribuiarii,  e  gli  altri  vassalli  o  alleati  della  Com- 
pagnia,  che  ba  diritto  di  presidiare  le  loto  finezze.  I  principali 
fra  questi  Siali  sono  :  il  regno  di  Audh,  situato  nell'amica  provin- 
cia di  questo  nome;  il  regno  di  Dekan,  formalo  dalle  antiche  Pro- 
vincie d'  Haiderabad,  Bider  o  Berar,  e  da  parte  di  quelle  d' Avranga- 
bad e  di  Bedgiapur;  il  regno  di  Sagpur,  nel  Gandwana  ;  il  regìio 
di  Sataìiih.  nel  Bedgiapur;  i  regni  di  Maissur  o  Misore,  di  Tra- 
vankoie  e  di  Coc/iin,  nelle  Provincie  di  questi  nomi  :  il  principato 
di  Sikliim,  nel  Nepal;  il  principato  di  Katch  o  Cutch,  nella  pro- 
vinci.j  di  questo  nome;  il  regno  di  Baroda  ,  ed  i  principati  di 
Bansicara,  di  Terad^  di  Turrah  j  di  Dubhoi  ^  di  Noanagar,  di 
Gundal  e  di  Camboja,  nel  Guzeraie;  il  regno  d'Indur  o  Indore, 
ed  i  principati  di  Bopal  e  di  Dhara,  nel  MaUva;  i  pr/wc/pa^j  di 
l)gejpw\  di  Kolak,  di  Bandi,  ó-'Odeypur  o  Menar,  di  Dgiudpur, 
0  Marvah,  di  Tonk,  di  Ggessalmir  o  Gesselmere.ùì  Bikanir,  ei 
i!  Paese  dei  Battieni,  nell'Agimir;  il  Sirhind  ,  o  Paese  dei  Scik 
vassalli^  nel  Delhi  ;  i  principati  di  Karolis  di  Bartpur,  di  Ma- 
cerni  e  di  Dolpur,  nell'Agra;  i  principati  di  Rewahj  (\'  Ihansi, 
di  Tehri  e  di  Pannah,  nell' Allahabad  ;  il  principato  di  Kolapur, 
uel  Bedgiapur;  fiualmeaie  V  Arcipelago  delle  Lakedivc. 
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Nei  Possessi  mediali  della  Compagnia  si  trovano  le  seguenti  cidà: 

Nel  regno  d' Audh  o  Onde:  Luenow,  nell' Audh ,  sulla  diritta 
del  Gumpiy ,  capitale  del  regno,  città  vasta,  assai  ind.  e  comm  , 
con  500,000  abii .;  in  essa  risiede  il  principe  intitolato  Nabab. 

Nel  regno  di  Dekan  o  del  Nizam  :  Haiderabad,  nella  provincia 
di  questo  nome  ,  sulla  diritta  del  Miissy,  capitale  del  regno,  città 
grande,  assai  ind.  e  comm.,  con  500,000  abit.;  in  essa  risiede  il 
principe  iniiiolalo  Nizam.  —  Golconda,  nell'  Haiderabad,  città  for- 
tificata, già  capitale  del  regno  di  Tellingana ,  ed  oggi  molto  deca- 
duta, con  50,000  abit.;  essa  serve  attualmente  di  piigione  di  Sialo 
per  le  persone  in  disgrazia  del  Nizam:  le  sue  pretese  miniere  di 
diaoianli,  menzionate  in  quasi  tutte  le  geografie,  non  sono  mai  esi- 
stile, e  questa  pietra  preziosa  è  conosciui^a  i[i  commercio  sotto  il 
nome  di  diamanti  di  Golconda,  per  essere  tagliala  in  questa  città,  che 
da  molti  viene  riguardata  come  il  suo  emporio  principale.  —  Avran- 
gabadj  nella  provincia  di  questo  nome,  già  capitate  del  regno  di 
Dekan.  ciità  grande,  ma  in  gran  parte  rovinata  e  deserta,  sebbene 
tuttora  ind.  e  cornm ,  con  60,000  abit.  —  Ellora,  nelT  Avrangabad, 
piccolo  villaggio,  ma  celebre  per  le  sue  maravigliose  grotte  scavate 
nel  duro  granito,  ornate  di  cortili,  obelischi,  templi  magnifici, 
opere  che  rivaleggiano  colle  sorprendenti  costruzioni  degli  antichi 
Egiziani. 

Nel  regno  di  Nagpur  :  Nagpur,  nel  Gandwana,  sul  ruscello  Nag, 
capitale  del  regno  Marano  del  suo  nome,  città  grande,  mal  costrui- 
ta, assai  ind.  e  couìm.,  con  100,000  abit 

Nel  regno  di  Baroda  :  Baroda.  nel  Guzerate,  capitale  del  regno 
Marano  del  suo  nome,  città  grade,  ind.  e  comm,  con  100,000  ab.; 
il  terremoto  del  1819  vi  cagionò  molti  danni. 

Nel  principato  di  Cambaja  :  Cambaja,  nel  Guzerate,  capitale  del 
principato,  città  grande,  ma  molto  decaduta,  sebbene  tuttora  comm., 
con  50.000  abit.;  il  suo  porto  è  quasi  colmalo. 

Nel  regno  d' Indur  :  Indur  o  Indore,  nel  Malwa  ,  capitale  del 
regno  Maralto  del  suo  nome,  deUo  anche  di  Holkar  dal  nome  della 
famiglia  rcsnanie,  città  grande  e'jen  costruita,  assai  ind.  e  comm., 
con  90,000'  abit. 

Nei  principato  d*  Odeìpur  :  Odeipur  ,  nell'  Agimir ,  capitale  del 
principato  radgepulo  del  suo  nome,  città  grande,  ind.  e  con>m  ,  con 
40,000  abil.;  il  sovrano  di  questo  Stalo  porta  il  titolo  di  Rana, 

Nel  prinripato  di  Dgeipur  :  Dgeipur  ,  nell' Agimir,  capii. le  del 
principato  radgeputo  del  suo  nome,  ben  costruita  città,  ind.  e  comm., 
con  60,000  abit. 

Nel  principato  di  Dgiudpur  :  Dciudpur,  neirAgimir,  capitale  del 
principato  del  suo  nome,  cilià  grande,  ben  costruita,  ind.  e  comm  , 
con  40,000  abil. 

Nel  regno  di  Maissur  o  Misore  :  Misore,  nella  provincia  del  suo 
nome,  sul  Cavery,  capitale  dell'attuai  regno  di  Misore,  città  grande, 
ind.  e  comm  ,  con  una  cittadella,  e  con  50,000  abil.  —  Bangalore, 
nel  Misore,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  ind.,  e  la  più  comm. 
del  regno,  con  60,000  abit. 
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>'ei  Possessi  immediali  dell'Inghilterra  si  trovano  le  seguenti 
città  : 

Neil'  isola  di  Ceylan  .  importante  per  la  sua  posizione  ,  per  i 
suoi  buoni  porti  e  per  le  sue  produzioni ,  fra  le  quali  primeggia 
la  cannella,  sono  da  menzionarsi:  Colombo,  capitale  dell'isola,  ciìlà 
grande  e  ben  costi  ulta,  forte,  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  porlo 
e  con  80.000  abit  ;  in  essa  risiede  il  governatore  inglese.  —  Trm- 
komalì,  città  commerciante,  e  importante  per  le  sue  fortificazioni 
e  per  la  sua  posizione,  col  miglior  porto  dell'Asia,  con  cantieri  da 
costruzione,  e  con  20.000  abil.;  essa  è  la  Malta  dell'India.— Ca7?d?/, 
già  capitale  del  regno  di  questo  nome  clie  abbract  iava  tutto  l'in- 
terno dell'isola,  pi- cola  città  di  5.000  abit.,  malgrado  il  nome  di 
Malia  yeuìva,  o  Città  Grande,  che  le  danno  gli  indigeni. 

Neil'  isola  di  Mauaar  :  Kond.vtchy,  baja  celebre  per  la  ricca  pe- 
sca delle  perle  che  vi  si  fa  da  lungo  tempo. 

Gli  Slati  che  seguono  sono  considerati  come  alfatlo  indipendenti 
dalla  Compagnia  Inglese,  ma  dopo  gli  ultimi  avvenimenti  la  loro 
indipendenza  politica,  eccetto  il  regno  di  Nepal,  sembra  doversi  li- 
mitare sotto  certi  riguardi. 

REGNO  DI  SINDIA. 

CONFINI.  Questo  regno  è  ovunque  circondato  dai  possessi  me- 
diati ed  immediali  dell'impero  Anglo-Indiano.  Il  suo  territorio  non 
è  contiguo,  ma  separato  da  diversi  distretti  appartenenti  a  prin- 
cipi indiani. 

FIUMI.  I  principali  sono:  il  Tapty,  la  Nerbudda,  il  Jc^amòaf 
ed  il  Betwah.  gli  ultimi  due  sono  infl.  dell'  Jumna  che  si  sca- 
rica nel  Gange   V.  alla  pag.  o06. 

SUPERFICIE.  2,760  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  ijOOOjOOO  di  abit.;  relativa,  143  ab. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Il  regno  di  Sindia,  così  chiamato  dal  nome  della 
famiglia  regnante,  si  compone  di  una  parte  delle  Provincie  di  Agra, 
Kandeich,  e  Malwa ;  le  sue  divisioni  amministrative  non  si  co- 
noscono. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  principali  del  regno  di  Sindia  sono  le 
seguenti:  Gualior,  nell'Agra,  capitale  del  regno,  città  grande,  ben 
costruita,  ind.  e  comm.,  con  una  forte  citiadella,  e  con  80,000  ab.— 
Vdgein,  nel  Malwa,  sulla  Serpa  infl  del  Tchambal,  già  capitale  del 
regno  e  tuttora  residenza  di  alcuni  membri  della  famiglia  reale; 
città  grande,  ben  costruita  e  comm.,  sebbene  decaduta  per  la  pro- 
sperità di  Gualior,  con  diverse  scuole  e  collegi,  con  un  o>serva- 
lorio  per  cui  i  geografi  indiani  fanno  passare  ìl  loro  primo  meri- 
diano, e  con  80.000  abil.  —  Burhanpur,  nel  Kandeich.  sul  Taply, 
città  ben  costruita,  ind.  ed  assai  comm.,  con  50,000  abit. 

REGNO  DI  LABORE  o  DEI  SEIK. 

cONFisri.  Al  nordj  i!  regno  di  Cabuì  ed  il  piccolo  Tibet  nello 
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impero  Chincse;  i\\\'estj  quest'uliimo  paese,  od  i  possessi  medail 
dell'impero  .Anglo-lridiaiio  ;  al  rad,  questi  ultimi  ,  ed  il  principa- 
to de!  Sind  ;  all'  ovest,  la  confederazione  dei  Bclusci  ed  il  regno 
di  Cabul. 

FIUMI.  I  principali  sono:  1' Indo  con  i  suoi  infl.  P  e  n  d  g  i- 
nab    e    Cabul.   Vedi  alla  pag.  506. 

SUPERFICIE.  150,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  8,000,000  di  abit  ;  relativa,  6S  ab- 
per  miglio  quadro 

DIVISIONE  AiuMiNiSTRaTivA.  Dopo  il  1803  ì  SeìU  sono  di- 
visi in  Seik  Orientali  alla  sinistra  del  Setlege.  ed  in  Seik  Occiden- 
lali  alla  diritta  di  questo  fiume  I  primi  sono  vassalli  dell'  impero 
Anelo  Idiano  :  i  secondi  formavano  a  quell'epoca  la  potente  Cou- 
federazione  dei  Seik.  Dopo,  quel  tempo  Rundget  Sing  ^  capo  del 
Labore,  giunse  colla  sua  politica  e  valore  a  rendere  sudditi  o  tri- 
bnlarii  gli  altri  principi  Seik  che  erano  suoi  eguali,  ed  a  togliere 
al  recno  di  Cabul,  allora  in  preda  all'anarchia,  le  provinc.ie  di  Ca- 
clipmire,  Mullan.  Peisciauer,  Tchotch,  Hasareh,  e  quelle  di  Dera- 
Ismael-Kban,  di  Leia,edi  Dera  Gazi-Khim.  Si  può  adunque  riguar- 
d;ìre  questa  Confederazione  come  esistente  solo  di  nome,  ed  il  ter- 
ritorio che  essa  comprende  deve  piuttosto  chiamarsi  Regno  di 
lahore,  dal  nome  della  provincia  principale  che 'forma  la  parte  più 
considerabile  dei  possessi  della  famiglia  regnante  (!).  La  Confede- 
razione dei  Seik  o  regno  di  Labore  è  diviso  in  Provincie  repartite 
iX'ile  seguenti  regioni^,  cioè: 

Laiiolìe  ,  che  comprende  le  provìncie  di  Pendgiab  ,  o  Basso 
Lahore,  e  di  Kuhislan  o  Labore  delle  montagne. 

Cachemire,  che  comprende  la  provincia  di  Cachemire. 

Afgamstan  ,  che  co: 
sarehj  e  di  Peisciauer. 


(i)  In  prof  a  della  potenza  cui  era  giunto  quel  monarca  calo- 
roso, diamo  lo  stato  delle  sue  forze  nel  4  838.  //  qneW  unno  adun- 
que il  Lahore  possedeva  600  pezzi  di  artiglieria .,  45,0o0  uomini  di 
cfH'aUeria  ^  e  240,500  foiìiti.  La  legione  fi ancese  (  (ì.oOO  )  era  stata 
formata  dai  generali  Alland  e  ì^entnra,  e  organizzata  come  i  lati' 
cieri  foancesi ,  Anche  la  fonteria  era  ordinala  al  modo  francese  , 
usava  il  linguaggio  francese  negli  esercizii ,  e  vestiì>a  all'  europea 
\con  paga  stabile.  Teste  quel  paese  era  in  preda  alla  guerra  civile 
suscitata  dalle  truppe,  alle  quali  non  fu  mantenuto  il  solalo  promesso, 
e  dalle  gare  dei  suoi  varii  principi^  nelle  quali  essendo  interjjenuti 
aP  Inglesi  pare  che  questi  ne  abbiano  assunta  la  protezir  ne  ,  e  in 
(/■testo  caso,  questo  iSlato  si  potrebbe  annoverare  tra  i  possessi  me- 
diati della  Compagnia.  A  conferma  della  opinione  su  espressa  ci 
piace  accennare  gli  ultimi  fottti  della  guerra  mrssa  dagli  Inglesi  per 
comprimere  un  moto  di  ribellione  nel  Pendgiab  //  22  Genn'ijn  4  849  la 
ciliadclla  di  Multan  si  arrendeua  a  discrezione  dopo  una  battaglia 
nucidialissima  combattuta  il  ]  3  dello  stesso  mese,  colla  peggio  dei  Seik, 
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MuLT\N,  che  comprende  le  Provincie  di  Multan,  di  Lejttj  ó[ 
Vera- Ismael-khan,  di  Dera-Gazi-khan,  e  di  Bahawalpur. 

TOPOGRAFIA.  Le  citlà  principali  di  questo  Sialo  sono  le  se- 
giienii  :  Labore,  nel  Pendgiab,  sul  Ravei,  già  una  delle  residenze 
del  gran  Mogol  e  capitalo  della  provincia  del  suo  nome,  ed  aliual- 
inenle  del  vasto  regno  fondalo  da  Rundgel  Sing,  cillà  grande,  mal  i 
costruita  e  molto  dec;iduta  dal  suo  antico  splendore^  sebbene  lui- 
lora  assai  ind.  e  comra.,  con  100,000  abit  — Amarsur,  Amretsir^, 
0  Umrister,  anticamente  Tchak,  e  quindi  Ramdaspui\  nel  Pendgiab, , 
sopra  un  canale  derivato  dal  Havei,  e  sull'  Amreisir  o  Stagno  del'  ■ 
V  immortalità,  da  cui  prende  il  suo  nome  attuale,  già  capitale  della  i 
Confederazione  e  sempre  sede  attuale  della  religione  di  Nanek.  citlà  i 
grande,  ind.  ed  assai  cotnm  ,  con  una  cilladella  e  con  60,000  ab.— 
Cachemire  (  Cascemire  ),  o  Serinagar^  parola  indiana  che  significa  i 
abitazione  della  felicità^  sul  Dgilem  e  presso  un  delizioso  lago;, 
capitale  della  provincia  del  suo  nome,  città  grande,  mal  costruita! 
e  molto  decaduta,  sebbene  tuttora  comm.  ed  a>sai  ind.,  con  80,000) 
abit  ;  gli  scialli  (he  si  fabbricano  in  questa  citlà  sono  molto  stimali  i 
in  Europa  —  Pe/5cmMer,  [lelT  Afganislan  ,  capitale  della  provincia  i 
del  suo  nome,  città  decaduta,  sebbene  tuttora  ind.  e  comm.,  coni 
una  cilladella,  e  con  70,000  abil.  —  Multan,  presso  il  Tcenab,  ca-  • 
pitale  della  provincia  d(;i  suo  nome,  grande  ed  antichissima  città, . 
foniti -ala  e  ben  costruita,  ma  considerabilmente  decaduta  e  dan- 
neggiata neir ultimo  assedio  (1849),  sebbene  luilora  ind.  e  comra 
conuna  cilladella,  e  con  49,000  abit. 

REGNO  DI  JNEPAL. 

CONFINI.  Al  nord,  il  Tibet  compreso  nell'impero  Chinesc; 
aW  est ,  il  principato  di  Sikkim  allealo  degl'Inglesi;  al  sud  e  aX- 
y  ovest,  il  territorio  dell'impero  Anglo-Indiano. 

FiTJMi.  1  principali  sono:  la  Gogra  col  Kali,  il  Gau" 
dak,  il  Bagmatty  ed  il  Kossy,  tulli  infl.  del  Gange. 
Vedi  alla  pag.  503. 

suPi^RFzciE.  40,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  2,300,000  abil.;  relativa  ^  63  abil. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMiNifiTRATivA.  Quesio  rcguo  è  diviso  In 
nove  distretti  d'ineguale  estensione,  e  sono  :  il  Nepal  propriamente 
detto;  il  Paese  dei  24  Radgià,  il  Paese  dei  22  Radgià^  il  Mah- 
wampur,  il  Paese  dei  Kirati,  il  Kratang,  il  Tciajenpur,  il  Saplai 
0  Tanakpur,  ed  il  Morang. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  principali  di  questo  regno  sono  le  se- 
guenti :  Katmandu,  sul  Dicenmaliy,  capitale  del  regno,  cillà  di  me» 
diotre  estensione,  ind.  e  comm.,  con  20,000  2Xì.  — Latita  Patan, 
sul  Bagmatty,  città  meglio  costruita,  più  grande  e  più  comm.  di 
Kalmandu,  con  24,000  abit.—  Gorkha,  sede  primitiva  della  fami- 
glia regnarne,  ed  oggi  città  decaduta,  con  10,000  abit. 
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PRINCIPATO  DEL  SINO  o  SINDHY. 

CONFINI.  Al  nord,  la  Confederazione  dei  Beluscì  e  il  regno 
di  Labore;  aW  est.  nli  Sijjli  vassalli  dell'impero  Aiijzlolnrìiano;  al 
sud,  questi  uiiinii  ed  il  golf»»  d'(jman;  -òW  ovest,  la  Confederazione 
dei  Beinsci, 

FIUMI    Tutta  la  parte  inferiore  dell'  Ikdo.  Vedi  alla  pag  506. 

6UPEAFICIE    40,000  miglia  quadre. 

POPOi^AziONE.  Assoluta,  4,000,000  di  ab  ;  relativa,  2o  ab. 
per  miglio  quadro 

DivisiONc.  Questo  Slato  scorporalo  non  ha  guari  dal  regno 
di  Cabul,  di  cui  era  anche  vassallo,  spellava  a  ti  e  principi  d'una 
medesima  Casa,  ai  rami  cioè  di  Haidevabad ,  di  K  li  ir  pur  j  e  di 
Mirpur.  Questi  tre  principati  formano  in  reailà  il  triumvirato  del 
Sind  o  Sindhy.  La  guerra  (ivile  che  ir;)vaglia  da  nmlio  tempo  que- 
sto paese,  impedisce  di  dame  una  più  sicura  notizia,  dacché  si 
ignora  se  il  potere  siasi  di  nuovo  diviso,  o  sia  ridotto  in  una  sola 
mano.  Per  la  stessa  ragione  si  ignorano  le  sue  vere  divisioni  am- 
ministrative, una  volta  molto  numerose. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  princ  pali  del  principato  del  Sind  sono 
le  seguenti:  Haidkkabad,  sopra  un'isola  formata  dall'Indo,  capitale 
del  principato,  città  assai  ind.  e  comm..  con  una  cittadella,  e  C(»n 
20,000  abit  —  Tatta,  sull'  Indo,  città  grande,  già  ind.  e  comm., 
quando  era  la  capitale  del  Sind^  ed  oggi  quasi  deserta,  contando 
4o,000  abil  —  Koratchi  o  Curaci,  ciiià  assai  grande,  la  più  ricca 
e  la  più  comm.  dello  Slato,  con  un  porlo  difeso  da  una  cittadella» 
e  con  2o,000  abii.  —  Kirpur,  ciilà  capitale  del  principato  del  suo 
nome,  è  siiuata  sopra  un  canale  derivante  dall'Indo,  con  15,000 
abil.  —  Cakkar  e  Sakkar,  che  forn>ano  quasi  una  sola  città,  con 
Ì2.000  abil.  Bakkai  è  una  fortezza  ben  situala  —  Cikarpur,  cillà 
la  più  comm.  e  popolala  del  Sind,  con  25,000  abil.  —  Mrrpur,  ca- 
pitale del  principato  del  suo  nome,  citià  di  poca  importanza,  con 
iO,000  abil. 

REGNO  DELLE  MALDIVE. 

Questo  regno  si  compone  dell'  arcipelago  delle  Maldive ,  im- 
mensa riunione  di  più  migliaja  di  scogli  formanti  Ì7  gruppi  o  at- 
loli.  Fra  queslo  gran  numero  di  scogli  40  o  50  si  disiinguono  per 
la  loro  estensione  ;  essi  sono  coliivali  ed  hanno  una  popolazione 
permanente  di  12.000  abit  11  sovrano  di  questo  piccolo  Stato  prende 
il  pomposo  titolo  di  sultano  ,  e  risiede  in  una  graziosa  cillà  che 
occupa  tutta  T  isola  di  Male,  la  più  grande  dell'  Arcipelago,  di  tre 
miglia  circa  di  circuito  La  città,  forte  per  la  sua  posizione  e  per 
le  sue  fortificazioni,  è  assai  comm.,  ed  ha  un  porlo,  e  3,000  abit. 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  0/'. ,  fra  88°  e  107°. 
fra  4°  e  27". 

cONriNi.  Al  nord.  V  impero  Chinese,  cioè  il  Butan,  il  Tibet 
e  la  r.liiiia  propria;  all'  est,  per  un  piccolo  spazio  la  China,  quindi 
il  mare  della  China  ;  al  sud,  questo  mare,  lo  snello  di  Singapnr 
ed  il  gflfo  del  Bengala  ,  la  provincia  del  Bengala  nell'  India,  ed  il  \ 
Bulan  ueir  impero  Chinese 

SUPERFICIE    670.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta'i  29.000,000  abit.  ;  relativa,  44  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  POLITICA.  CoDSideraia  solto  qneslo  rapporto  l'In- 
dia Transgyogeiica  comprende  le  sei  parli  seguenti,  ci(^è  :  V  impero 
Birmano^  il  regno  di  Siami  eli  Stati  indipendenti  della  peni- 
fiala  di  Malacca.  V  India  Transgangetica  Inglese,  V  ifnpero  di 
Annam.  e  le  isole  appartenenti  geograficamente  aWIndia  Tran' 
s  gang  etica. 

IMPERO  BIRMANO. 

CONFINI.  Al  nord  j  il  regno  d' Assam  dipendente  dall'  India 
TransgLMigeiica  Inglese,  e  la  provincia  di  Yunnan  nell'  impero  Chi- 
uese  ;  all'est,  l'Yun-nan.  ed  il  Saluen,  che  lo  separa  dai  lenitorii 
dipendenti  da!  reL'no  di  Siam  e  dall"  India  Traiisgangelica  Inglese; 
al  sud.  il  golfo  del  B 'iigala;  ùW  ovest,  questo  golf-),  il  regno  d'Ara- 
can,  ed  altri  territori  dipendenti  dall'  India  Transgangetica  Inglese. 

FIUMI.  I  principali  sono  :  1'  Ir.\uaddi  o  Ava,  lo  ZnTA:<G,  il  Sa- 
i.UEN  e  r  Ar.acan    V.  aila  pag.  oO"ì. 

SUPERFICIE    TJò.OOO  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta".  òJOO^OOO  abit.;  relativa,  2i  abit. 
per  miglio  q>!;:flro. 

DIVISIONE  L'impero  Biimano  comprende:  il  Birma,  ohe  è 
la  patria  dei  Binuani;  il  Pegù  ;  parte  dell' antico  regno  di  Mar- 
taban  :  parte  del  Laos,  e  diversi  Paesi  tributarli.  Le  sne  divisioni 
amministrative  non  si  conoscono.  Sapi)iaQì<)  die  lutto  l'  impero  è 
diviso  in  Provincie  o  vjcereami,  variabilissimi  cosi  nei  confini  co- 
me nel  pctere  dei  loro  governatori.  La  più  comune  divisione  ci- 
vile è  in  muos.  o  cirrondaiii. 

TOPOGRAFIA.  Lc  Città  più  cousiderabiU  di  questo  impero  so- 
no le  Seguenti  : 

Nel  Birma  :  Ava,  delta  anche  Ratna  Pura^  o  la  Città  dei  Gio- 
jelli,  sulla  sinistra  dell'lrauaddi,  capitale  dellimpero,  citià  grande, 
costruila  in  legno,  caue  tulle  le  altre  città  di  questo  Stalo,  assai  ind. 
e  comni.  ,  con  oO,000  abit.  — ■  Amarapura  o  Ummarapura ,  sulla 
sinistra  dello  Iranaddi  e  sopra  un  delizioso  lago  ,  già  capitale  del- 
l' impero,  e  città  forte,  rovinata  dal  terremoto  del  1839.  —  Promc^ 
sulla  sinistra  deirirauaddi^  città  grande  ed  assai  comm..  ma  molto 
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decaduta,  sebbene  cominci  nuovanienie  a  prosperare,  con  10,000 
abitanti. 

Nel  Pegù:  Pegu',  rosiruìta  sul  luogo  dell'antica  capitale  del 
regno  di  questo  nome,  distrutta  nel  1737  ;  fu  ricostruita  nel  1790, 
ma  è  tuttora  quasi  deserta.  —  Rangun  ,  città  la  più  comm.  del- 
l' impero,  con  uu  porto  mercantile  e  militare,  con  cantieri  da  co- 
struzioue,  e  con  20,000  abit. 

Nel  Martaban  :  Mat.taban  ,  già  capitale  del  regno  indipendente 
di  questo  nome,  città  floridissima,  ma  oggi  quasi  deserta. 

REGxNO  DI  SIAM. 

CONFINI.  Al  nord,  la  proviucia  d'  Yun-nan  nell'  impero  Chi- 
nese  ;  i.\\\'est,  l'impero  d'An-nam;  al  sud,  il  golfo  di  Siam,  il  mare 
(Iella  Cliiua  ed  i  regni  indipendenti  della  penisola  di  Malacca;  al- 
1  ovest,  lo  stretto  o  canale  di  Malacca,  i  territori  dipendenti  dalla 
India  TransgangelicaMuglese,  e  1'  impero  Birmano. 

FIUMI.  1  priEicipali  sono  :  il  Saluen,  il  ìMenam  o  Fioie  di  Siam, 
ed  il  Maiiiong  o  Filme  di  Camboge.  V.  alle  pag.  oOo  e  seg. 

6tT?ERFiciE.  Io2,000  mii^lia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  5,600,000  abit.;  relativa^  24  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Non  sì  conoscono  bene  le  divisioni  amministrative 
di  questo  regno  ,  il  quale  saliva  a  un  nuovo  grado  di  prosperità 
sotto  la  diiiastia  Chinese  fondata  da  Piaiak,  detto  comunemente  il 
re  (hinese.  Questo  uomo  valoroso  dopo  aver  liberato,  nel  1768,  il 
regno  dal  giogo  dei  Birmani,  riconquistò  il  Yanrjoma  e  le  altre  parti 
i\e\  Laos  che  una  volta  ne  dipendevano,  e  sottopose  alla  sua  ob- 
bedienza tutti  i  piccoli  re  della  penisola  di  I\lalac«'a  ;  tolse  pure  al 
re  di  Kambodje  o  Camboge  la  bella  provincia  di  Chantibon  e  tutta 
la  cosia  tino  alle  vieinanze  del  KavJìao  (Aihien),  egualmente  che 
tutto  1'  arcipelago  che  si  estende  davanti  a  quella. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  considerablU  di  questo  Stato  sono 
le  seguenti  : 

Nel  regno  di  Siam  propriamente  detto  :  Bangkok  o  Bancok  , 
presso  la  foce  del  Menam  ,  capitale  dello  Stato,  eitià  grande  ,  co- 
struita in  legno,  assai  ind.  e  comm.,  con  un  poito,  un  arsenale  e 
cantieri  da  costruzione,  e  con  100,000  abit.  La  maggioi-  parte  di 
questa  città  è  fabbricala  sopra  grandi  zattere  amarrate  lungo  le 
sponde  del  Menam,  formando  rosi  una  seconda  città  galleggiante. 
—  Si-yo-thi-ya^  chiamata  Yutfiia  o  Siam  dagli  Europei,  in  uu'isola 
formata  dal  Menam,  già  una  delle  più  belle  e  più  floride  città  del- 
l'India  Xransgangetica,  ma  ridotta  in  un  ammasso  di  rovine.  Sen- 
nonché da  qualche  anno  si  è  formata  intorno  a'  magnifici  avanzi 
de' suoi  monumenti  una  città  nuova  di  cui  la  popolazione  compo- 
sta di  Siamesi,  Chinesi,  Laocesi  e  Malesi  vuoisi  già  di  50,000  ani- 
ine.  —  Chantiborij  sul  piccolo  fiume  di  questo  nome,  città  di  me- 
diocre estensione,  ma  assai  comm.,  con  un  grande  arsenale  ed  un 
buon  porlo,  e  con  20,000  abit. 
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Nel  Laos  Siamese:  Langione,  sul  Mai-kog,  già  capitale  dell'an- 
lico  regno  dei  Langiaui.  che  dicesi  essere  assai  cousiderabile. 

MALACCA  INDIPENDENTE. 

La  parte  della  penisola  di  Malacca,  che  conserva  tuttora  la  sua 
indipeudeuza,  comprende  i  terrilorii  dei  popoli  selvdgt;i  ed  in  parte 
negri,  erranti  nei  monti  dell'interno,  e  l'estremila  meridionale  della 
penisola  al  sud  dei  regni  dipendenti  da  quello  di  Siam  l  principali, 
fra  i  diversi  Stati  nei  quali  è  divisa,  sono:  i  regni  di  Perak ,  di 
Salengore,  di  Dgiohore^  di  Pahang,  e  di  Rumbo  :  hanno  per  ca- 
pitali piccole  città  0  meglio  villaggi  dello  stesso  nome,  ad  eccezione 
di  quello  di  Salengore,  la  cui  capitale  è  attualmente  Kolong  o  Ka- 
lang,  perchè  la  città  di  Salengore^  dalla  quale  prenoe  il  nome,  e 
che  era  anticamente  la  sua  capitale,  è  oggi  quasi  deserta. 

INDIA  TRANSGANGETICA  INGLESE. 

CONFINI  L'  India  Transgangetica  Inglese  non  forma  uno  Stalo 
separalo  ;  ma  è  compresa  nell'impero  Anglo-indiano,  e  dipende  am- 
ministrativamenie  dalla  presidenza  di  Calcuita  (vedi  alia  pag.  .^Oo). 
Il  territorio  che  abbraccia  non  è  contiguo,  ma  composto  di  tre  parli 
fra  loro  separate  La  prima  parte.  <  he  è  la  più  considerabile,  com- 
prende i  paesi  situati  all'ovest  dell' Irauaddi,  e  contìna  :  al  nord^ 
'Oir  impero  Chinese;  aW  est .  con  quest'impero  e  con  quello  dei 
Birmani;  al  sud,  col  golfo  del  Bengala;  òW  ovest ^  con  questo  gol- 
fo, e  colla  provincia  del  Bengala  nell'  India  La  secorda  parte  com- 
prende i  paesi  situati  all'est  del  Saluen,  e  confina  coir  impero  Bir- 
mano, col  regno  di  Siam  e  col  golfo  di  Bengala  La  terza  parte  com- 
prenle  il  territorio  di  Malacca,  racchiuso  fra  i  regni  Malesi  indipen- 
denti di  Salengore,  di  Rumbo  e  Dgiohore,  e  lo  stretto  o  canale  di 
Malacca. 

FIUMI.  1  principali  sono  :  il  Bramaputra,  con  i  suoi  influenti 
B  r  ak  e  Gumt  y  ;  V  Aracan,  il  Saluen,  il  Tavai  ed  il  Tenasse- 
RiM.  Vedi  alle  pag.  aOo  e  seg. 

DIVISIONE.  Nei  paesi  componenti  l'India  Transgangetica  In- 
glese bisogna  distinguere  :  i  Paesi  totalmente  i  n  d  i- 
pendentij  fra  i  quali  si  comprendono  i  territnrii  occupati  dai 
Garrowi  ,  dai  Euki ,  e  da  altri  feroci  momanari  che  vivono  nelle 
valli  dell'antico  regno  di  Assam  ;  i  Paesi  tributarii  o 
V  as  s  ali  i  3  come  sono  i  paesi  di  Katchar  o  Hairumbo  e  di  Kas- 
sav  0  Mannipur,  già  vassalli  dell' imp<To  Birujano  ;  ed  il  paese  di 
DgiTìtiah  o  Gentiah,  con  una  parte  del  Tiperah,  già  indipendenti: 
finalmente  i  Paesi  totalmente  dipendenti^  come 
l'antico  regno  di  Assam,  già  indipendente;  il  regno  à'  Arakan  , 
già  vassallo  dell'impero  Birmano;  la  provincia  di  Martaban,  for- 
mata  da  parte  dell'antico  regno  di  questo  nome,  e  quello  di  Te, 
di  Tarai,  e  di  Tenasserim  ,''  [mie  uliimamenle  cedute  agl'Inglesi 
dall'impero  Birmano;  le  isole  Pulo  Pinang  o  Principe  di  Galles 
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e  Singapur^  comprale  (kigli  Inglesi  dai  Sullaui  Malesi  di  Queda  e 
di  Dgiohore  ;  ed  il  lerrilorio  di  .Wa/acca,  ceduto  nel  i82i  agl'In- 
glesi dagli  Olandesi.  Tulli  questi  paesi  possono  classar^i  secondo 
la  loro  siiua/.ione  nelle  due  seguenti  divisioni  geogiafìi  he,  cioè  ; 

Paesi  all'ovest  dell'  Ip.auaddi,  fra  i  quali  si  comprendono: 
il  regno  di  Assam  ;  il  paese  di  Dgintiah  col  Tiperah ,  vassallo; 
il  paese  di  Kutchar  o  Hoiruìnbo  ;  il  paese  dei  Garrowi  ^  di  cui 
una  piccola  parte  è  soggeiia  agi  Inglesi;  il  paese  di  Kaki  ;  che  è 
la  parte  del  Tiperah  indipendente  ;  il  paese  di  Moitay^  Cussay  o 
Mannipur  ;  ed  il  regno  di  Arakan  3  cui  appartiene  V  arcipelago 
d'  Arakan. 

Paesi  all'est  del  Saluen,  fra  i  quali  si  comprendono  :  le  Pro- 
vincie di  Martaban,  d'  Ye,  di  Tavai^  e  di  Tenasserim,  cui  appar- 
tiene r  arcipelago  di  Merghi  0  Tenasserim  ;  T  isola  del  Principe 
di  Galles  0  Pulo  Pinang  ;  la  provincia  di  Malacca  e  1'  isola  di 
Singapur. 

TOPOGRAFIA.  Lc  cillà  più  consìderabili  dell'  India  Transgan- 
gelica  Inglese  sono  le  seguenti  :  arakan,  già  ciilà  grande,  popolala 
e  florida,  quando  era  capiiale  del  regno  del  suo  nome,  ma  oggi 
mollo  decaduta  coniando  50,000  abit  ;  l'aria  di  questa  città  è  mal- 
sana, la  sua  decadenza  conta  dal  lempo  in  cui  fu  sotto  l'impero 
Liirmano.  —  Ainherst-town,  nella  provincia  di  iMarlabau,  presso  la 
foce  del  Saìuen,  piccola  cillà  costruita  nel  1823,  imporianle  per  la 
sua  prossimiià  alla  fionliera  Birmana,  e  per  il  'suo  comui.,  con  un 
porlo  e  con  10,000  ab.  —  Mulmein,  nel  regno  di  Martaban,  città  uuo- 
vainente  cosiru.ia  sulla  sponda  destra  del  Saluen,  e  poco  dislanle 
dalla  sua  foce  ;  città  già  molto  comm  ,  con  cantieri  da  costruzio- 
ne ,  e  stazione  priiìcipale  delie  truppe  inglesi  di  quella  parte  del- 
l' India  di  cui  potrebbe  considerarsi  la  capitale,  con  lìJ.OUO  ab  — 
Djorath,  nel  regno  di  Assani,  importante  pel  suo  tè  e  per  le  mi- 
niere di  carbon  fossile.  —  Merghi,  aila  foce  del  Teijes>erim,  nella 
provincia  di  questo  nome,  piccola  e  ben  coslruiia  cillà  iinporianle 
per  la  sua  posizione,  con  un  porlo  ,  e  con  8,000  abil.  —  Gorge- 
loìvn,  nell'isola  del  Principe  di  Galles  0  t  ulo  Pinang,  giaziosa  cillà 
ben  cosiruila ,  foiiificala  ed  assai  comm.  ,  sede  di  un  vescovo  an- 
glicano, con  una  cittadella,  un  arsenale,  un  porto,  e  con  15,000 
abil.  —  Malacca^  aire>liemità  della  penisola  e  sullo  stretto  acni 
dà  il  nome,  città  già  assai  comm.,  forte  nei  primi  tempi  che  se  ne 
impadronirono  gli  Olandesi,  ma  aliualmenle  mollo  decaduta,  con 
un  porlo,  e  con  5.000  abil.;  sembra  però  che  cominci  a  prospe- 
rare dopo  che  è  passala  sotto  il  dominio  inglese.  -  Singapur,  nel- 
r  isoiella  di  questo  nome,  piccola  ma  graziosa  cillà,  costruita  nel 
i819,  assai  ind.  e  delle  più  comm  ,  con  un  porlo  franco,  con  un 
collegio  per  gì'  indigeni  e  con  15,000  abil  —  Mannipur  0  Man- 
nipura  ^  nel  paese  di  Cussay,  e  Ghergong  nel  regno  d' Assam  di 
cui  era  l'antica  capitale,  già  cillà  grandi  e  floride,  ma  presenle- 
menlé  riddile  in  un  ammasso  di  rovine.  L'attuale  città  più  grande 
e  più  popidaia  del  regno  d'  Assam  è  Kangpur  ;  viene  quindi  Dgio- 
rathj  che  è  riguardala  come  il  suo  capoluogo. 
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REGNO  AN-NAMITA,  o  DI  AN-NAM  o  DI  VIET-NAM. 

coNriNi.  Al  nord,  la  China  propriainenle  delta;  all' e^^,  e  al 
sud,  il  mare  della  China  ;  all'  ovest,  il  regno  di  Siam. 

FIUMI.  I  principali  sono  :  il  Mai-kung  o  Fiume  di  Camboge,  il 
Saung  0  Donai;  il  Sang  koi  co\  Lisinghiang^  ed  il  Tgelai- 
Ho,  Vedi  alla  pag.  50o 

suPERFiczE    210,000  miglia  quadre. 

POPOLAsiONE.  Assoluta,  12,000,000  di  ab.;  relativa,  57  ab. 
per  miglio  (inadro. 

s>ivzsiONE.  Il  regno,  o,  come  altri  dicono,  l'impero  di  An- 
iiam,  comprende  :  il  regno  di  Cochincfiina  (  Cocincina  )  o  Annam 
Meridionale;  il  regno  di  Tonchhìo  o  Àn-nam  Settentrionale  ;  il 
regno  di  isiampa,  una  parie  del  quale  è  tullora  indipendtnle  ;  il 
regno  di  Camboge,  nel  quale  è  compreso  anche  l'  aulico  e  pii^colo 
Slato  di  Kankao  o  Athicn^  fo[id;ilo  da  un  negoziante  chinese,  già 
indipendente  ed  oggi  soggetto;  parte  del  Laos;  il  regno  di  Bao 
o  BoataUj,  e  diversi  Territorii  indipendenti.  Appartengono  pure 
a  questo  impero  I'  Arcipelago  di  Paracels.  il  gruppo  dei  Pirati, 
ed  il  gruppo  di  Pulo  Condor.  Le  sue  divisioni  amministrative  uoa 
si  coi]oscono. 

citta'  capitale    Huè^  nella  Cochinchina. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  considerabili  di  questo  impero  sono 
le  seguenti  : 

Nella  Cochinchma:  HcÈ  o  Huefo^  detta  anche  Ftia^/an^  sul  pic- 
colo fiume  Huè.  nell'  An-nam  meridionale  e  sopra  un  canale-  navi- 
giibile  che  la  pone  in  diretta  comonicazione  co!  mare,  oggi  capitale 
di  lutto  I'  impero  e  residenza  dell'  imperatore  ,  città  grande,  for- 
tificata, comiu.  ed  assai  ind.,  la  prima  piazza  d'  arme  dell'  Asia,  con 
una  cilladella  ,  con  arsenali  terrestri  e  marittimi .  con  cantieri  da 
costruzione,  e  con  400,000  abil.  ;  vi  stanzia  una  parte  della  flotta 
militare  delle  galere.  —  Nfiatrang  ,  nella  provincia  di  questo  no- 
me, import;inle  per  le  sue  f  )rlifi  iizioni  ,  il  suo  bel  porlo  ,  il  suo 
commercio  ed  i  cantieri  da  costruzione  per  la  marina  militare.  — 
Qiiinon  ^  ritta  forte  con  un  porto.  —  Faifo  o  Huen  ,  con  porto, 
e  40.000  abìt. 

Nel  Toiichino:  Bakkink  o  Ketchao,  sul  Sang-koi,  nell*  An-nam 
settentrionale,  già  capitale  del  regno  di  Tonchino,  città  grande,  as- 
sai ind.  e  comni..  con  40,000  aljii. 

Nel  Camboge  :  Saigon  o  Saigong,  sopra  una  penisola  formata 
dai  due  rami  del  Saung  o  Donnai,  e  sopra  un  c;niale  navigabile  che 
la  pone  in  comunicazione  col  Camboge,  città  grande  e  forte,  la  più 
considerabile  del  regno  di  Camboge  e  la  prima  piazza  comm  del- 
l'impero,  con  una  oiltadella,  un  m;ignifl!'o  arsenale  marittimo,  e 
con  100,000  ab.;  vi  stanzia  la  maggior  parte  della  flotta  delle  ga- 
lere militari.  —  Camboge,  sopra  un'  isola  formata  dal  Maikung,  già 
capitale  del  regno  di  Camboge,  città  grande,  ma  in  oggi  mollo  de- 
caduta, con  20,000  abil. 
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ARCIPELAGHI  D'ANDAMAN  E  DI  NICOBAR. 

Questi  due  arcipelaghi  formano  una  lunga  catena  d'isole  che 
si  estendono  dal  nord  al  sud  nel  golfo  del  Bengala  fra  il  capo  Ne- 
grais  nell'impero  Birmano,  e  1' esir  mila  nord-ovest  dell'isola  Su- 
matra. I  loro  abitami  sono  poco  numerosi  e  loialmente  indipen- 
denti, ciò  non  ostante  alcuni  gengiafì  fanno  dipendere  l'arcipelago 
di  Andaman-dagl'  Inglesi  e  quello  di  Nicobar  dai  Danesi,  perchè  que- 
ste nazioni  vi  hanno  fondalo  degli  stabilimenti 

L'  Ar  e  ipel  ag  0  d'  An  d  amari  si  compone  di  quattro 
isole  principali,  di  otto  minori  e  di  un  gian  numero  di  isoletle  o 
acogli.  Le  tre  maggiori  formano  la  supposta  isola  Grande  Anda- 
man,  V  altra  e  detta  Piccola  Andaman. 

L"  Arcipelago  di  N  i  e  o  b  a  r  si  compone  di  dieci  isole 
principali,  fra  le  quali  si  distingue  la  grand'  isola  Nicoòar  ;  e  di  un 
gran  numero  di  altre  più  piccole  disposte  in  tre  gruppi. 

IMPERO    CHIXESE. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long ■  or.,  fra  69°  e  141. •  laf., 
fia  18°  e  51",  compresavi  l'isola  Hainan,  e  la  parte  selieulrionale 
di  quella  di  Tarrakai  o  Tchoka. 

CONFINI.  Al  nord,  il  Turkestan,  1'  Asia  Russa,  ed  il  mare  di 
Ochol>k  ;  all'eli,  le  diramazioni  del  grande  O'eauo,  chiamate  mare 
di  Ocholsk,  mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e  mare  d.  Ha  Chi- 
na; al  sudj  quest'  ultimo  mare  ,  V  impero  d'  An-nani  ,  il  regno  di 
Siam,  r  impero  Birmano  ,  V  impero  Anglo-Indiano,  ed  il  regno  di 
>epal  ;  all'  ovest,  la  confederazione  di  Seik  o  regno  di  Lahore,  ed 
il  Turkestan. 

FIUMI.  I  principali  sono  i  seguenti  :  1'  Ir  t  ic  h,  infì.  dellOei  ; 
lo  lEMSSEi,  colla  S  elen  0  a  ;  V  amcr  o  Svg.alieno,  co  i  i  suoi  infl. 
S  0  n  g  ar  i ,  ingrossalo  dal  Non  e  dal  Korka  ;  O  sor  i  e  S  i  ri- 
gir  i;  il  Tlmen;  I'Yalu;  il  Liao-ho;  il  Pe-ho  con  i  suoi  infl. 
Te  h  ao  -ho  ,  S  ang  k  an  -  h  o  ,  e  H  o  t  h  o  -  h  o  ;  W  Wok^g-^o 
o  PiLME  Gi.xLLO,  con  i  suoi  iull  U  e  i-  ho  ,  H  o  e  i  -  h  o  ,  e  F  u  e  n- 
ho  ;  \\  Gran-Kiang,  Yantse  o  Fiume  Azzurro,  con  i  suoi  infl.  H  eng, 
ingrossalo  dal  Lo,  K  an  ^  K  i  al  in  g  e  Ha  n  ;  il  Mìn-k.ang  ;  il 
Si-KiANG ;  con  i  suoi  infl.  Hong-kiang  e  Pe-kiang;  il 
TcHELAiHo;  1'Ho-li-kiang;  il  Mai-kong  ;  il  Saluen  ;  1' Irauaddi  o 
Yaku-Zangro  ;  il  TciLi  ;  l' Ili  ;  e  TYabiìand  Daria,  con  i  suoi  infl. 
C  h  0  t  an  f  C  ha  s  k  a  r  ,  A  k  su  ,  Mussar^  e  K  a  i  d  u. 
Vedi  alle  pag.  lìOi  e  seg. 

SUPERFICIE.  4,070.000  miglia  quadre. 

POPOtAziONE.  Assoluta,  170,000,000  di  abit.;  relativa,  42 
abit.  per  migiio  quadro. 

DIVISIONE  AWMINISTRATJVA.  Tra  Ì  numcrosi  e  vasti  paesi 
che  compongono  l'im[jero  Chinese,  bisogna  distinguere  i  paesi  sud- 
diti, ì  paesi  tributariij  ed  i  paesi  vassalli  o  protetti. 
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I  PAESI  SUDDITI  sono  : 

La  China  propriamente  della,  che  forma  la  parie  principale  del- 
l'impero.  Essa  è  divisa  18  Provincie  ^  ogni  proviiicia  è  suddivisa 
in  fu  0  diparlimenli  5  e  quesii  in  tcheu  o  circondarli,  ed  in  kian 
o  d/5fr£?<fi  Le  Provincie  sono  :  Tchy-li,  Chansi,  Che  ri- 
si e  Kart-  su  >  al  nord;  Szu-tciuan  e  Yun  -  n  a  n  al- 
l'ovesl;  dali'Yun-nau  dipendono  i  paesi  dei  Lolos  e  dei  Mientingiy 
popoli  vassalli  dell' impero,  K  uà  n  g  -s  i  e  E  uà  n  g  -  tung  ^ 
al  sud  ;  dal  Knang-si  dipende  una  parie  del  paese  dei  Miaotse,  po- 
poli nominalinenle  vassalli  deUimpero;  dal  Kuang-iung  dipendono 
y  isola  Gai  nan  di  cui  i  Chinesi  non  posseggono  che  le  sole  co- 
ste ;  r  isoiella  importantissima  di  Tchusam  è  occupala  adesso  dagli 
Inglesi,  e  V  arcipelago  dei  Ladroni  occupato  già  da  alcuni  pirati, 
avanzo  di  quelli  che  sotto  i  comandi  di  Ching-yih^  il  quale  s'in- 
lilolava  sovrano  dei  mari^  e  sotto  quelli  della  sua  vedova  e  di  Pau, 
drudo  di  questa,  si  resero  formidabili  alla  marina  cliinese  ed  a  tulle 
le  terre  meridionali  dell'impero,  dal  1812  fino  al  1823,  epoca  della 
loro  soiiomissione.  (  hing  yih  aveva  raccolto  70,000  uomini  e  più 
di  800  navi  armale  in  corso.  Fu  •  k  i  an  ^  Tche-kiang^ 
Ki  an  g  '  su  e  C  han  -  tun  g  all'est  e  lungo  il  mare  ;  dal  Fu- 
kian  dipendono  l' isola  Formosa  ^  di  cui  la  parie  occidentale  sol- 
tanto è  soggetta  all'  impero  ,  e  1'  arcipelago  Pengu,  o  dei  Pesca- 
tori, composto  d' isoletle  deserte,  sopra  una  delle  quali  è  un  forle 
con  una  guarnigione  chinese;  dal  Tche-kiang  dipende  Varcipelago 
delle  400  isoletle;  dal  Kiang  su  dipende  l'/5o/a  Thsong-ning  ricca 
in  saline  ;  Ho  -  na  n  ^  An-  h  oe  i  ,  Hup  e  ,  Kiang-sis 
Hu-nan  e  Kueì-tcheu,  nell' interno  ;  dall'Honan  dipende 
una  parte  del  paese  dei  Miaotse,  popoli  nominalmente  vassalli  del- 
l' impero. 

II  Paese  dei  Manciuri,  che  sono  la  nazione  dominante  dell'im- 
pero Chinese,  alla  quale  appartiene  l'attuai  dinastia  che  ha  dati  già 
parecchi  imperatori  alla  China.  Questo  paese  è  diviso  nei  tre  di- 
parlimenli di  C  hin  g  -  ki  n  g  ,  da  cui  dipende  1'  arcipelago  di 
Liaolong  o  Giovanni  PoUxkl  ;  di  G  hir  in;  e  di  S  a  k  alin- 
ula^  da  cui  dipende  la  parie  sellentrionale  òeW  isola  Sagalien^ 
delta  anche  Tarrakai  o   Tchoka. 

La  SoNG.\RiA  o  THiAN-CHAN-Pt:-LU  (  provìncia  al  nord  dei  monti 
celesti  ),  nella  quale  bisogna  distinguere  '.Va  S  on  g  ar  i  a  propria- 
mente della,  abiiata  nella  nioggior  parte  dai  Calmucchi,  e  suddi- 
visa in  tre  divisioni  militari  :il  Paese  dei  Ki  r  g  i ,  che  com- 
prende una  palre  del  territorio  dei  Kirgi  Easak  o  Occidentali , 
ed  una  parte  di  quello  dei  Kirgi  Burati  o  Orìenlali ,  ambedue 
compresi  nella  Grande  Orda,  ed  il  Paese  dei  Calmucchi 
Ter  goti.  Queste  ultime  due  divisioni  appartengono  alla  classe 
dei  Paesi  tributarii. 

La  Piccola  Bucaria  o  Thian-chan-nan-lu  (provincia  al  sud  dei 
monti  celesti),  divisa  in  10  principati,  che  prendono  il  nome  dai 
loro  capoluoghi ,  e  sono  :  C  hamil  o  Hami ,  Pi  d  g  i  an  j 
K  ha  rr  a  char  ,  Kutc  e  ,  S  air  am  ,  Ah  su  j  Ve  hi,  Kha- 
skar^   Yarkand,  e  Khotan.  Le  due  Provincie  del  Thiaa- 
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chan  pe-ln  e  Thian-chnn-nan-ki,  formano  riuniie  ciò  che  i  Chinesì 
chiamano  Sinkiaìig  o  la  Nuova  frontiera. 

I  HAKSI  TRIIUj TARII  sono  : 

La  Mongolia,  nella  quale  bisogna  dislingnere  :  i  Paesi  dei 
Mo  n  g  oli  propriamenle  deili  o  M  on  g  o  li  a  Meridiona- 
le, suddivisa  fra  un  gran  numero  di  Kan  o  capi  tributar ii  dello 
impero  ;  ed  \\  P  a  e  s  e  dei  Kalka  s  cioè  Mongoli  Neri 
o  Mongolia  Settentrionale,  che  si  compone  del  paese 
dei  halkas,  di  una  parie  del  deserto  di  Gobi,  i\e\  paese  degli  Vran- 
gkai,  e  di  una  parie  di  quello  degli  Eleuti  o  Calmucchi.  1  Kan  o 
capi  dei  Mongoli  Neri  anziché  essere  Iribularii  ricevono  invece  dal- 
l'imperatore  un  salario,  perchè  formano  in  cena  guisa  la  guarni- 
gione frontiera  contro  la  Russia. 

II  Paesb  dei  Mongoli  del  Kokonor,  reparlilo  fra  30  capi  diversi 
Iribularii  dell'impero;  (juesii  popoli,  così  chiamali  perchè  vivono 
nei  contorni  del  lago  Kokonor,  sono,  propriamenle  parlando,  dei 
Caini u  chi 

I  Paesi  vassalli  o  protetti  sono  : 

II  Tibet,  diviso  in  quattro  proviiieie  o  contrade  ,  cioè  :  Oui , 
Zzang,  Kham,  e  Ngari  o  Piccolo  Tibet ^  la  cui  parte  orientale  è 
occupala  da  tribù  di  Mongoli  chiamali  Charraigol. 

Il  Paese  del  Deb-Radgia'  dello  dagli  Europei  Butan  o  BotaNj 
suddiviso  in  Paese  del  Deb-Hadgià  propriamenle  detto, 
ed  in    Principato    di    B  i  sni    iribuiario  del  iJeb-Radgià. 

il  Regno  di  Corea,  da  cui  dipende  V  arcipelago  di  Corea,  for- 
malo di  un  gran  numero  d' isoletie. 

Il  Regno  di  Lieu-Kieu  ,  che  comprende  l'arcipelago  dì  questo 
nome  diviso  in  due  gruppi  di  Lieu-Kieu  e  di  Madgi- 
co  s  i  ma 

CITTA'  CAPITALE    Pekino,  nella  China. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  cd  i  luoghi  più  considerabili  del  vasto 
impero  Chinese  sono  le  seguenti  : 

iNella  China;  Pekino  o  Peking,  sull'Yu-ho,  piccolo  intt.  del  Pe-ho 
per  cui  coiiiunica  col  gran  canale  imperiale,  capoluogo  della  pro- 
vincia del  Tchy  li  e  capitale  di  ludo  l'impero,  iuimensa  città  di  18 
miglia  di  circuito,  senza  comprendervi  12  sobborghi,  ciascuno  dei 
quali  ha  due  miglia  circa  di  lunghe/za,  delle  più  uid.  e  comra  del- 
l' Asia,  con  un  collegio,  specie  di  universilà  chinese,  un  osserva- 
torio, una  rie  a  biblioteca,  ed  altri  lelt.  isiit ,  e  con  un  1,500,0(X) 
abit  —  5<-an  o  Sidgan,  sull' Uei-ho,  capoluogo  del  Chen-si ,  Im- 
mtn<a  città  forliticala  ,  ind.  e  assai  comm.,  con  550,000  abit  — 
Kuangtcheu  o  Canton,  fra  il  Si-kiang  ed  il  suo  imi  l*ekiang,  ca- 
poluogo del  Kuaiìg-t.  ng,  vasta  ciità  difesa  da  una  muraglia  e  da 
cinque  forti,  assai  ind.  e  delle  più  comrn.  dell'  Asia,  con  un  porto 
forn\aiovi  dal  Sikang ,  il  solo  della  China  che  fosse  aperto  ai  ba- 
Slimenli  mercantili  delle  nazioni  Europee  prima  delle  convenzioni 
stipulate  fra  la  China  e  l'Inghilterra  dopo  le  reeenii  ostiliià  avve- 
nute fra  queste  due  potenze  ;  secondo  l'uHimo  trattato  di  pace  fir- 
mato a  Kiang  Ning  nel  i842 ,  sono  aperti  al  commercio  siraniero 
i  cinque  porli  seguenti:  Canton,  Fochu-fUj  Amov,  Ning-Pu,  e 
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Chang  Bai ,  o  Singhai  ^  oltre  quello  di  Boiig-Korìg  o  Vittoria  j 
nell'isola  Hong-Kong,  oedula  agl'Inglesi  (1).  Canlon  ha  300,000  ab., 
lina  gnui  parie  dei  quali  vivono  in  certe  barche  disposte  in  lunghe 
file  presso  le  rive  del  fluine.  Nelle  vicinanze  di  Canlon  si  trovano 
GuangfUj  luogo  conim.,  con  un  porto  ove  si  fermano  le  navi  eu- 
ropee che  non  possono  rimontare  il  fiume  SiUiang,  e  Fu-cham^  alla 
foce  del  Si-kiang,  borgo  immenso  dei  più  indusir.  e  comm.,  con 
200,000  abit.  —  Futclieu  ,  presso  la  foce  del  piccolo  fiume  Si-ho  , 
capoluogo  del  Fu  kian,  vasta  città  assai  ind.  e  comm  ,  ed  una  delle 
più  eulte  della  china,  con  300.000  abit.  —  Hang-tclieu ,  sulle  rive 
di  un  lago  poco  lungi  dalla  foce  del  Thisan-ihang  che  vi  forma  un 
porto,  capoluogo  del  Tche-kiang,  vastissima  città,  forte,  delle  più 
ind.  e  comm..  con  700,000  abit.j  questa  città  è  la  famosa  Kinsai 
o  Eiìig-su,  che  ai  tempi  di  Marco  Polo  era  capitale  del  ricco  im- 
pero della  China  Meridionale,  si  dice  che  avesse  100  miglia  di  cir- 
cuito compresivi  i  subborghi,  e  che  contasse  S.OOO.COO  di  abit. — 
Kiang  nitig  ,  anticamente  Nanking  o  Nanhivo  ,  sulla  destra  del 
Gran-Kiang  o  Fiume  Azzurro,  già  capitale  dell'impero  Chinese  ed 
oggi  capoluogo  del  Kiang-su,  città  più  vasta  ancora  di  Pekino,  ma 
mollo  decaduta  ed  in  gran  parte  rovinata  dai  Manciuri  allorché  se 
ne  impadronirono,  sebbene  tuttora  delle  più  ind.  e  comm.,  con 
un  gran  numero  di  lelt.,  istit..  e  con  500,000  abit .  in  questa  città 
si  tessono  quelle  tele  conosciute  in  Europa  col  nome  di  nanchine 
e  corrottamente  anchine.  Nankin  è  inoltre  l'Atene  della  Chinn.  vi 
si  parìa  la  lingua  più  colta  e  vi  risiedono  i  più  abili  artisti.  La  fa- 
mosa torre,  della  di  porcellana,  contigua  al  magnifleo  tempio  della 
Riconoscenza,  sussiste  tuttavia;  essa  è  un  edifizio  ottagono  a  nove 
piani  di  40  piedi  di  diametro  alla  sua  base,  e  di  !200  piedi  di  al- 
tezza totale;  il  suo  esterno  è  incrostato  da  una  specie  di  tnajolica 
verniciata  a  varii  colori ,  ciò  che  ha  fatto  credere  ad  alcuni  che 
fosse  di  porcellana.  —  Su  tcheu,  presso  im  delizioso  lago  e  su)  gran 
canale  imperiale,  vastissima  città  della  provincia  dei  Kiang-su,  delle 
più  ind.  e  comm.,  con  COO.OOO  abit.;  essa  è  il  centro  del  brio  e 
dei  buon  gusto  in  genere  di  galanteria^  ed  è  perciò  come  la  Pa- 
rigi della  China.  —  Wutchang,  sulia  destra  del  Gran  Kiang  o  Fiu- 
me Azzurro,  capoluogo  dell'  Hu-pe,  città  grande  quanto  Parigi,  as- 
sai ind.  e  delle  più  comm.,  con  400,000  abit  ;  il  suo  territorio  pro- 
duce ii  più  delicato  thè  della  China.  —  Nantchang,  sul  Kan,  ca- 
poluogo del  Kiang-si,  vastissima  città  delle  più  ind  e  comm.,  con 
500,000  abit.;  essa  è  centro  del  commercio  della  porcellana  che  si 
fabbrica  in  questa  provincia,  e  specialmenle  in  Kingtetchin^  borgo 
immenso  che  dicesi  popolalo  di  500,000  abit.,  tulli  dediti  a  quesìa 
nianifaltura.  —To-tcheu,  sul  lago  Tong  llng,  capoluogo  dell'Hunan, 
città  grande,  ind.  ed  assai  comm.,  con  200.000  abit. 


(1)  Dopo  la  guerra  del  l842  coH'Inghilterra,  cagionata  dalle  pre- 
tese di  qnest'  ultima  potenza  per  indennità  de'  danni  sofferti  dai  sud- 
diti inglesi  nella  proibizione  del  commercio  dell'' oppio,  la  China  do- 
yette  cedere  la  suddetta  isola  ed  aprire  i  cinque  porti  sopra  rammentati. 
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Nel  paese  dei  Manciuri  :  Mukden,  già  capitale  dei  sovrani  Man- 
ciuri  prima  clie  conquistassero  la  China,  è  la  sola  citià  considera- 
bile elle  vi  si  trova  ;  è  assai  vasta,  ma  non  si  conosce  la  lua  po- 
polazione. —  Tsitsikar,  è  la  cillà  principale  della  Dauria  Chinese 
oggi  compresa  amministrativamente  in  qne-ta  regione. 

Nella  Songaria  :  Guldgia,  sull'Ili,  capitale  della  Songaria  e  ca- 
poluogo di  tutti  i  paesi  della  ^aova  Frontiera^  città  grande  e  as- 
sai comm  ,  con  40,000  abit. 

Nella  Piccola  Bucaria  :  Yap.kand,  suH'Yarkand-Daria,  capoluogo 
del  principato  a  cui  dà  il  nome,  città  grande,  assai  ind.  e  comm., 
con  60  000  abit.  —  Kaslcar,  sul  fiume  di  questo  nome,  e  capoluogo 
(lei  principato  di  Kaskar,  città  grande,  assai  ind.  e  comm.,  con  una 
cilladella,  e  con  40,000  abit. 

Nella  Mongolia  :  Tcha.mi-kia-tcheu,  o  Kalgan,  nella  parte  della 
Mongolia  Meridionale,  riunita  alla  provincia  chinese  del  Tchy-li  , 
piccola  città,  f<!rte,  comm.  ed  assai  popolata,  considerabile  per  la 
fcua  vicinanza  alla  gran  muraglia,  che  forma  parte  fiel  suo  recinto. 
Questo  monumento  che  è  forse  la  più  grande  opera  eseguita  dalla 
mano  degli  uomini,  esiste  da  venti  secoli,  e  fu  costruito  per  difen- 
dere l'impero  Chinese  dalle  scorrerie  dei  lanari;  si  estende  in 
lunghezza  1,000  miglia,  dall'estremità  occidentale  del  Chen-si  fino 
air  estremità  orientale  del  Tchy-li,  passa  per  monti  altissimi  e  per 
valli  profonde,  e  foima  il  confine  settenlrionalé  della  China;  è  allo 
24  piedi  e  ne  ha  15  di  larghezza,  e  si  compone  di  due  muri  pa- 
ralleli ripieni  nell'  inlervallo  di  terra  ,  forati  di  quando  in  quando 
da  porte,  difese  da  terrapieni,  e  guarniti  da  una  gran  quantità  di 
torri  e  di  fortini.  Questo  striiordinario  riparo  non  corrispose  però 
al  suo  oggetto^  perchè  non  fu  basianlemenie  forte  per  arrestare  i 
conquistatori  che  più  volte  hanno  invaso  la  China.  —  Tchiug-tchcu 
0  Gehol,  piccola  ciità  al  di  là  della  gran  muraglia  tiella  Mongolia 
Meridionale  riunita  alla  gran  provincia  chinese  del  Tchy-li,  ed'alla 
distanza  di  100  miglia  al  nord  di  Pekino,  considerabile  per  il  va- 
sto e  magnifico  palazzo,  ove  suol  risiedere  l'imperatore  della  China 
neir  estate. 

Nel  Tibet:  Lassa,  sopra  un  infl.  del  Sangbo-ichUj  capitale  dijl 
Tibet^  città  grande  ,*ben  costruita  ,  assai  ind.  e  comm.,  sede  del 
Dalai  Lama  o  Gran  Lama,  sommo  pontefice  della  religione  di  Budda 
e  sovrano  del  Tibet  propriamente  dello,  e  di  un  residente  chinese 
che  è  in  realtà  un  viceré,  con  80,000  abit.  Nei  contorni  di  Lassa 
trovasi  Botala  o  Potala,  magnifico  convento  costruito  sul  piccolo 
monte  Merburi,  ove  risiede  il  Gran  Lama  nell'estate.—  Gigagung- 
QaVj,  presso  la  destra  del  Sangbo-tchu,  la  più  gran  cillà  del  Tibet 
quantunque  non  indicata  sulle  carte  né  menzionala  nelle  geogra- 
fie; la  sua  popolazione  non  si  conosce. —  Gikadze,  presso  la  de- 
stra del  Sangbo-lchu  ,  cillà  grande  ^  con  50,000  abit.,  e  con  una 
numerosa  guarnigione  chinese^  capitale  del  territorio  soggetto  al 
Bogdo  Lama,  altro  pontefice  della  religione  di  Biulda,  i!  quale  ri- 
siede nel  magnifico  convento  di  Dgiachi-lumho,  situato  presso  que- 
sta città.  —  Ladaki  città  ragguardevole,  capitale  del  piccolo  Tibet, 
diviso  fra  diversi  picccli  Stali  tributarli  del  Dalai  Lama. 
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Nel  Bolan,  Rutan  o  Paese  del  Deb  Riìrtgih  :  Tassisudon,  piccola 
città  0  meglio  raslello  clevjuilissimo.  in  cui  risiedono  il  Darma  La- 
4n:i,  altro  pontefice  delia  religione  di  Budda,  sovrano  di  questo  Sia- 
lo, ed  il  Deb  Radgià  che  è  il  principe  secolare  del  paese  o  vicario 
del  pontefice. 

Nella  Corea:  Kan-yang-tchìno,  ciilà  grande,  ind.  e  ben  popo- 
lata, è  la  capitale  del  regno  formato  dà  questa  regione,  e  la  sede 
del  re. 

niPERO   GIAPPONESE. 

POSIZIONE  ASTf^ONOMzcA.  LoTig  oT.,  fra  126°  e  148  "  Lat. 
fra  29"  e  47". 

CONFINI  Al  nord,  la  parlo  indipendente  dell'isola  Sagalien 
o  Tarrakai  e  le  isole  Rurili  indipendenti  dati  impero  Russo;  ali'e^^, 
il  grande  Oceano;  al  sud,  questo  medt'simo  Oceano  ed  il  mare 
Orientale;  'à\V  ovest. ^  il  (anale  Occidentale  della  Corea,  il  mare  del 
Giappone  e  la  sua  diramazione  chiamala  Manica  di  Tariaiia 

FIUMI.  Uno  Slalf)  comporto  d'isole  non  può  avere  grandi  fiu- 
mi; i  ptincipali  si  trovano  nell'isola  di  Nifon,  che  è  la  più  grande, 
e  sono:  lo  Yodo  cawa,  il  Tenrio-gavva,  I'Ara-gavva,  il  ToNt-OAWA, 
e  r  iKo-GAWA.  Vedi  all'  pag   504  e  seg. 

BaPEAFxciE.  180,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE  Assoluta,  2G,OOJ,000  di  abil.;  relativa,  149 
abit.  per  nuglio  quadro 

DIVISIONE  AnuniNiSTRATivA.  Duc  parli  inegualissime  per 
estensione,  ricchezza  e  pop:)lazio[ie  formano  I  iinpero  Giapponese, 
e  sono  :  r  impero  del  Giappone  propriaujente  detto,  ed  il  governo 
di  Matsmai. 

L' IMPERO  DEL  Giappone  propriamente  dello,  si  compone  della 
grande  isola  .Vì/om,  di(iuelle  minori  di  Kiusiu,  di  SikoIff^iW  Awasi, 
di  Iki  e  di  Tsu  sima^  e  di  un  gran  numero  di  altre  più  piccole  nella 
maggior  parie  deserte  Queste  isole  sono  divise  sotto  il  rapporto 
aminini>traiivo  in  08  kokf  o  provincie,  e  suddivise  in  622  kori  o 
distretti.  Le  provincie  sono  reparlile  in  dieci  gran  do  o  regioni  di 
ineguale  estensione.  Le  regioni  sono; 

Il  Go  k  inai ,  ossia  le  cinque  provincie  interne  della  Corte, 
formale  dalla  parte  dell  isola  Nifon  che  appartiene  in  assoluto  do- 
nìinio  al  Da'ri,  sonnno  pontefice  della  religione  di  Sinlo. 

1!  Tokaido,  o  conlrada  del  mare  orientale,  formala  da 
questa  parte  dell'  isola  Nifon,  e  divisa  in  13  provincie. 

Il  Tosando,  o  cauirada  dei  monti  orientali  formata  da  que- 
sta parte  dell'  iso'a  Nifon,  e  divisa  in  8  provincie. 

I  Fokurokudo,  o  con  rada  del  territorio  settentrionale, 
fovinala  da  questa  p  srie  dell'isola  Nifon,  e  divisa  in  7  provincie. 

II  S  an  in  d  0  ,  o  conlrada  del  fianco  settentrionale  dei  monti, 
formata  da  questa  parte  dell'isola  Nilon  ,  e  divisa  in  8  provincie. 

Il  S  ani  0  d  0  ,  o  conlra  la  del  fianco  meridionale  dei  monti, 
formala  da  questa  parte  dell'isola  Nifon,  e  divisa  in  8  proviude. 
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II   Nankaido ,  formata  da  una  parte  dell'isola  Nifon,  dalla 
piccola  isola  Awasi,  e  da  quella  di  Sikokf,  e  divisa  in  6  Provincie, 
;    quattro  delle  quali  appartengono  all'isola  Sikokf,  una  all'isola  Awasi, 
.  e  l'altra  alla  parte  dell'isola  Nifon  compresa  in  questa  regione. 
Il    Saikuido,o  contrada  del  mare  occidentale ,  formata 
dall'isola  Kiusiu,  e  divisa  in  9  Provincie. 
JJ  ;       L' isola  Iki,   che  forma  una  sola  provincia  ed  insieme  una 
regione  separala. 

V  isola  T  sus  ima,  che  forma  parimente  una  sola  pro- 
vincia ed  insieme  una  regione  separala. 

Il  Governo  Matsmai  si  compone  della  grand'  isola  leso  o  Mal- 
smaiy  meno  la  parte  tuttora  indipendente  ;  delle  Kurili  Meridio- 
nali  e  dell'isola  Tarrahai,  delta  anche  Sagalien,  Karafto  o  Tchoka, 
^'  di  cui  la  parie  meridionale  soltanto  appartiene  ai  Giapponesi.  Que- 
^  sto  governo,  sollo  il  rapporto  amminisirativo,  forma  parte  di  una 
'  delle  Provincie  comprese  nel  Tosando,  o  contrada  dei  monti  orien- 
''i  |tali  dell'isola  Nifon;  ma  si  è  descriito  separatamente  a  motivo  dello 
',';  slato  abruiiio  dei  suoi  abitanti  poco  numerosi,  e  per  lo  smembra- 
mento delle  terre  che  lo  compongono. 

CITTA'  CAPITALE.  Tedo,  ncll' Isola  Nifon. 
TOPOGRAFIA.  Le  principali  città  dell'impero  Giapponese  sono 
le  seguenti: 

Neil'  isola  Nifon  :  Vedo,  nel  Tokaido,  in  fondo  ad  un  golfo,  so- 
pra un  ramo  del  Tone-gawa,  che  vi  forma  un  porto  poco  profondo, 
e  sopra  diversi  rami  dell'Ara-gawa  da  cui  è  irrigata,  città  immensa, 
poiché  la  sua  circonferenza  si  fa  ascendere  a  20  miglia,  delle  più 
ind.  e  comm.,  capitale  di  tutto  l'impero,  e  sede  del  sovrano  che 
iporta  il  titolo  di  Kubo,  con  1,300,000  abit.;  questa  città,  come  tulle 
le  altre  del  Giappone  ,  è  frequentemente  soggetta  ai  terremoti.  — 
Kio  0  Miyako,  della  dai  geografi  europei  Miaco,  nel  Gokinai,  sul 
Kamo-gawa,  infl.  dell' Yodo-gawa,  già  capitale  dell'impero,  e  tuttora 
residenza  del  discendente  degli  antichi  imperatori  che  porta  il  ti- 
tolo di  Dairi,  ed  è  riguardalo  come  il  capo  della  religione  di  Simo, 
città  vasta  e  regolarmente  costruita,  centro  dell' ind.,  del  comm. 
e  della  letleralura  Giapponese  ^  con  una  università  e  con  500,000 
abit.  —  Osaka^  nel  Gokinai,  alla  foce  dell' Yodo-gawa,  città  grande, 
delle  più  ind.  e  comm.,  con  una  vasta  cittadella,  e  con  150,000  ab.; 
è  luogo  di  diporto  dei  gran  personaggi  e  dei  ricchi  possidenti  del- 
l'impero. 

Nell'isola  Sikof:  Awa,  nel  Nankaido,  sopra  una  baja  della  co- 
sta meridionale  dell'  isola,  città  ragguardevole  e  ben  popolala,  con 
un  porto. 

Nell'isola  Kiusiu:  Nangasaki  ,  nel  Saikaido ,  sulla  costa  meri- 
dionale dell-'isoia,  città  fortificala  dalla  parte  del  mare,  assai  comm., 
con  un  porto  ,  il  solo  del  Giappone  aperto  alle  navi  straniere  ,  e 
con  60,000  abit.;  le  nazioni  alle  quali  è  permesso  di  commerciare 
con  i  Giapponesi  sono  i  Coreani,  i  Chinesi  e  gli  Olandesi. 

Neil'  isola  leso:  Matsmai,  sopra  una  vasta  baja  della  costa  me- 
ridionale dell'isola,  capoluogo  del  governo  del  suo  nome;  cillà 
grande,  comm.,  con  un  porto  e  con  50,000  abit. 
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Neil'  Arcipelago  di  Lien-kieu,  composto  di  36  isole,  governale 
da  un  re  vassallo  della  China  e  del  Giappone:  Tsiu-li,  capitale  del 
regno,  è  situata  nell'isola  principale  nominala  Ta-Lieu-kieu  (grande 
Lieu-kieu  ). 

ASIA   RUSSA 

POSIZIONE  ASTBONOMicA.  Loug.  fra  68"  or.,  e  162°  occ. 
Lai.  fra  W  e  78^ 

CONFINI.  Al  nord,  la  Russia  Europea  e  l'Oceano  Artico  ;  al- 
l' est,  lo  siretio  ed  il  mare  di  Bering,  il  Grande  Oceano  ed  il  mare 
d'  Ochotsk  ;  al  sud,  lo  stretto  o  canale  della  luissola  che  separa  le 
Kurili  Giappone^i,  il  mare  d'  Ochotsk,  l' impero  Chinese,  il  Turke- 
stan ed  il  mar  Caspio;  quindi  il  regno  di  Persia,  l'Asia  Oilomana 
ed  il  mar  Nero  ;  aWovest,  il  mar  Nero,  lo  stretto  d'Enikale,  il  mare 
d' Azof,  e  la  Russia  Europea. 

FIUMI.  I  principali  sono:  IObi,  con  i  suoi  ìnfl.  Tom,  Tciu- 
lim  ,  K  et ,  T  im  ed  il  V  ac  h;  V  Ir  t  i  e  h  ingrossato  dal- 
l' Ichim  e  dal  Tobol,  S  o  sv  a  ;  V  Ienissei,  con  i  suoi  infl.  An  g  a- 
r  a  0  Tun  gu  s  !t  a  Superiore,  Tun  g  uska  Centra- 
le^ T  un  g  u  sk  a  Inferiore,  S  im  e  Tur  uc  ha  n  ;  il  Tai-i 
mura;  il  Khatanga;  I'Anabara;  I'Olenek;  il  Lena,  con  i  suoi  infl.l 
Vitim,  Aldan  e  Ft  f  m  «  ;  1' Iana  ;  1' Ir^nicHiRKA  ;  la  Kolima; 
I'Anadir;  il  Kamtsciatka;  il  Kcr,  con  i  suoi  infl  Arasse,  Ara-f 
0  av  i  e  A  l  as  a  n  ;  V  Iemba  ;  IUral  ;  ed  il  Rioni,  con  i  suoi  infl. 
Tskenisthskali   e    Kwir  ili.   Vedi  alle  pag.  503  e  seg. 

SUPERFICIE.  4.010,000  miglia  quadre. 

POPOI.AZIONC.  Assoluta,  ù.600,000  iibìi  ;  relaliva,  ì  abit.  per; 
ogni  miglio  e  un  quarto  quadro. 

DIVISIONE  AMiviiNi  STRATI  VA.  Ritenendo  quanto  si  è  dello 
alle  pag.  4.38  e  4()0  (noia)j  sulla  divisione  dell'impero  Russo  ,  ci 
lim^lereuìo  in  quest'articolo  ad  indicare  le  divisioni  amministrative 
riguardauii  la  sua  pa:(e  asiatica,  che  repartiremo  nelle  due  grandi 
regioni  geografiche,  chiamale  : 

Siberia,  che  comprende  i  governi  di  T  ob  ol  s  k  ,  di  Tomsky 
(i'ienisseisk^  ed'Irkustk,  da  cui  dipende  la  Dauria < 
/??/**«;  le  Provincie  (]"Omsk,  e  di  Yakutsk,  da  cui  dipende 
V  Arcipelago  della  Nuova  Siberia;  i  distretti  d'  O  e  fi  o  t  s  k  ,  e 
(li  Kamtsciatka  da  cui  dipende  la  parie  dell'  Arcipelago 
delle  Kurili  situala  al  nord  dello  streiio  della  Bussola;  e  come 
geografiche  dipendenze  il  paese  dei  Kirgi,  composto  dei  ler- 
lilorii  occupali  dai  Kirgi  dell'Orda  Media  e  Piccola,  e  da  una  parie 
di  quelli  delia  Grande;  il  paese  dei  Te  iuk  tei ,  che  forma  la 
estremità  nord-est  dell'  Asia  da  cui  dipende  Visola  di  S.  Lorenzo. 

In  questa  regione  accenniamo  la  parie  asiatica  dei  governi  di 
Perm  e  di  Oremburgo  di  cui  abbiamo  parlalo  a  pag.  467. 

Rfgione  del  Caucaso,  che  sotto  il  rapporto  amminisiralivo  for- 
ma il  gran  governo  generale  di  questo  nome,  e  comprende  la  Geor- 
gia Russa;  lo   S  e  ir  v  an;  V  Arm  enia  già  P  er  s  ian  a; 
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\a  Gè  or  g  ia  o\ìx  o  ttoma  na;  V  Inter  eti,  in  cui  sono  com- 
9resi  il  Guria ,  la  Mingrelia  e  la  Grande  Abassia  ;  il  Paese 
iei  Monti,  formalo  dalla  Circa  ssia ,  suddivisa  in  Gran  Ca- 
)arda  e  Piccola  Cabarda,  dalla  Piccola  Abassia,  e  dai  Paesi  de- 
Ui  Osseti,  dei  Suani,  dei  Basiani,  dei  Mitsdjeghi,  dei  Kumuki 
j  dei  Lesghi;  il  Daghestan;  la  provincia  del  Caucaso  pro- 
)rianfienie  detta  da  cui  dipende  il  paese  dei  Nogaesi.  È  descritta 
ì  pag.  4^68. 

TOPOGRAriA.  Le  città  ed  1  luoghi  più  considerabili  dell'Asia 
^ussa  sono  i  seguenti  : 

Nel  Governo  di  Tobolsk  :  Tobolsk,  al  confi,  deirirlich  col  To- 
)ol,  già  capitale  di  tutta  la  Siberia,  ed  oggi  capoluogo  del  governo 
jel  suo  nome,  sede  di  un  arciv.  russo,  e  del  governatore  generale 
Iella  Siberia  Occidentale  che  estende  la  sua  giurisdizione  sui  go- 
'.'erni  di  Tobolsk  e  di  Tomsk,  e  sulla  provincia  di  Omsk;  cillà  ind. 
3d  assai  comm.,  con  un  ginnasio  ed  altri  leu.  istit.j  e  con  25,000 
ibil  —  Tinmen,  sulla  Tura  infl.  del  Tobol,  ci!tà  ind.  e  comm.,  con 
10,000  abit.  —  Tara,  sull'Irlich,  piccola  città,  ma  ind.  e  comm., 
'.on  40,000  abit.  —  Beresof,  con  900  abit.,  e  Pelim,  con  100  ab., 
)he  sono  i  più  orribili  luoghi  d'  esilio  della  Siberia. 

Nel  Governo  di  Tomsk  :  Tomsk,  al  conti,  del  Tom  coH'Obi,  ca- 
poluogo del  governo  del  suo  nome  ,  città  ben  costruita  ed  assai 
^omm.,  con  8,000  abit,  —  Barnaul,  al  confi,  del- Barnal  coli' Obi, 
'iuà  regolarmente  costruita,  sede  della  cancelleria  superiore  di  tulle 
p  miniere  dell'Aliai,  con  9,000  abit.  —  Kolivan,  grosso  villaggio 
Vi  800  abit.,  che  dà  il  nome  alle  ricche  miniere  di  argento  situale 
lel  suo  disi  reno. 

I  Nel  Governo  d'ienisseisk  :  Kr.4Snoiarse,  sullTenissei,  capoluogo 
pel  governo  d'lenissei^k5  graziosa  e  piccola  cillà  di  4-.000ab.,  con 
[un  ginnasio  ed  alivi  leti,  islit.  —  lenisseisk,  suU' lenissei,  cillà  as- 
sai comm.,  con  6.000  abit 

'  Nel  Governo  d' Irkutsk  :  Irkutsk,  sulla  destra  dell'  Angara,  ca- 
poluogo del  governo  del  suo  nome  sede  di  un  vescovo  russo,  e 
Bel  governatore  generale  della  Siberia  Orientale^  che  estende  la  sua 
giurisdizione  sui  governi  d' Irkutsk  e  d'ienisseisk,  suìla  provincia 
Hi  Yakulsk,  e  sul  disiretlo  d'Ochotsk  e  di  Kamtsciaika;  cillà  grande 
e  ben  costruita,  quantunque  i  suoi  ediOzii  siano  tulli  in  legno,  co- 
pe  nelle  altre  città  della  Siberia;  assai  ind.  e  delle  più  corom., 
ton  un  ginnasio,  una  biblioteca  ed  altri  kit.  islit. ,  e  con  23,000 
abit.  —  Kiakhta  ,  sulla  frontiera  Chinese,  piccola  e  ben  cosiruiia 
città  di  3,000  abit.  stabili,  e  centro  del  coamiercio  fra  i  due  im- 
peri Russo  e  Chinese.  ~  Nertcinsk ,  nella  Dauria  Russa  ,  piccola 
iciità  di  3,000  abit ,  capoluogo  di  un  distretto  ricco  in  miniere  di 
argento  e  di  piombo.  —  Nertcinskoi  Zavod,  luogo  d'esilio  pei  con- 
jdannaii  di  alta  condizione,  con  miniere  d'argento  e  di  piombo  nel 
jsuo  circondario,  scavate  in  gran  parte  dagli  esiliali. 
'  Nella  Provincia  d'  Omsk  :  Omsk  ,  suU'  Irtich  ,  capoluogo  della 
jprovincia  del  suo  nome,  piccola  ciilà  fortificata,  residenza  del  ge- 
nerale incaricalo  di  difendere  la  frontiera  dai  Kirgi,  con  7,000  ab.— 
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Petropauìofsk,  forlezza  principale  della  linea  militare  dell'  Ichim. 
con  4.000  abit. 

Nella  Provincia  d'Yakulsk  :  Yakdtsk,  sul  Lena,  capoluogo  delU 
provincia  del  suo  nome,  città  assai  comm.,  con  3,000  abit.  stabilì  : 
essa  è  il  luogo  di  riunione  dei  cacciaiori  che  vi  portano  le  pelli 
degli  animali  da  loro  uccisi  :  vi  si  tengono  delle  fiere  mollo  fre- 
quentate. In  questa  provincia,  lungo  il  Vitim  infl.  del  Lena,  si  tro- 
vano i  più  belli  zibellini  del  globo. 

Nel  Distretto  d'OcholsU:  Ochotsk,  capoluogo  di  questo  distret- 
to,  piccola  città,  ma  assai  comm.,  con  un  cattivo  porto  sul  mare 
d'  Ochotsk,  con  piccoli  cantieri  da  costruzione,  e  con  1,000  abit.: 
essa  è  il  luogo  di  deposito  della  Compagnia  Americana. 

Nel  Distretto  di  Kamsciatka  :  Petuopaulofsk.aja  o  Avatcha,  ca-j 
poluogo  di  questo  distretto ,  piccola  e  graziosa  città  comm.,  codi 
un  porto,  uno  dei  più  belli  di  tutta  la  costa  orientale  dell'Asia ,  e 
con  i,000  abit. 

Nella  Georgia  Russa:  Tiflis,  alle  falde  del  Caucaso  e  sulla  de- 
stra del  Kur,  capoluogo  del  nuovo  governo  di  Grusinia  Imereti. 
già  capitale  del  regno  di  Georgia,  residenza  di  due  arciv.,  uno  gioM 
giano  e  1' aliro  armeno;  città  grande  assai  ind.  e  comm.,  con  un 
ginnasio  ed  altrix  lett.  istit.,  con  bagni  sulfurei  assai  frequentati,  e 
con  50,000  abit.;  avanti  la  strage  fattavi  ultimamente  dal  cholera- 
morbus.  —  Elisabettopoli  o  HÙavelpol,  già  capitale  del  kannato  di 
Gandgiah,  città  mollo  decaduta  sebbene  tuttora  assai  popolata,  conn 
landò  12,000  abit. 

Nello  Scirvan  :  Sciamachi  ,  già  capitale  del  kannato  di  Sciama- 
chi  ed  oggi  della  provincia  Caspia,  città  nuovamente  ricostruita, 
assai  comm.,  con  20,000  abit. —  Baku,  già  capitale  del  kannato 
del  suo  nome,  piccola  città  comm. ,  col  miglior  porto  del  Caspio. 
e  con  8,000  abit.;  il  suo  territorio  produce  in  abbondanza  zafferaoói 
e  petrolio  o  nafta ,  sorta  di  bitume  infiammabile.  Nello  Scirvan  è 
compreso  il  Mogan,  vasta  pianura  situata  fra  il  Kur  ed  il  mar  Ca- 
spio, coperta  di  erbe  altissime,  ed  infestata  da  serpenti  di  8  e  10 
piedi  di  lunghezza,  che  rendono  il  suo  tragitto  assai  pericoloso. 

Nell'Armenia  già  Persiana:  Erivan  ,  città  di  mediocre  esten- 
sione con  una  forte  cittadella,  e  con  12,000  abit.  Non  lungi  da  essa- 
vi  è  il  celebre  monastero  di  Etchmiadsin,  oridinaria  residenza  del' 
patriarca  armeno,  capo  spirituale  della  maggior  parte  degli  Arme-i 
ni.  —  ISachtcivarì  ^  una  delle  più  antiche  ciità  dell'Armenia,  già 
grande  e  florida,  ma  aitualmente  ridotta  a  poche  case. 

Nella  Georgia  già  Ottomana:  Achaltsiche,  sul  Kur,  città  gran- 
de, fortificata  e  comm.,  con  un  collegio,  una  ricca  biblioteca,  e  codi 
20,000  abit. 

Neil' Imereti:  Kdtaisi  o  Cotatis,  sul  Rioni,  già  capitale  del  re- 
gno d' Imereti,  piccola  città  fortificata  ed  assai  comm.,  con  4,000' 
abit.  —  Zubdidi,  borgo  miserabile  ove  risiede  il  principe  della  Mio* 
greVia.-- Rgdut  Kalè,  nella  Mingrelia,  piccola  città  fortificata,  con 
un  porto  Bui  mar  Nero,  il  più  frequentalo  di  questa  costa.  —  Di- 
(ìitsiche^  piccola  città,  residenza  del  principe  di  Curia.  —  Sokum- 
Kulè,  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abassia,  piccola  città  molto  de- 


ASU   PORTOGHESE  S59 

iaduia,  con  una  bella  baja  ;  le  sue  fortificazioni  cadono  in  rovina.— 
Ishuriah  y  altra  piccola  città  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abassia; 
lei  suoi  contorni  si  osservano  tuttora  le  vestigia  di  Dioscuria,  una 
Ielle  città  più  comm.  dell'auiichità.  —  Anapa^  piccola  fortezza  ma- 
ittima  nella  Grande  Abassia. 

Nel  Paese  dei  Monti:  Vladiskaveas,  sul  Terek,  piccola  città  for- 
ifìcala,  con  4,000  abit.,  e  dipendente  dal  governatore  della  provin- 
Jia  del  Caucaso  propriamente  detta,  è  riguardata  come  il  capoluogo 
lì  questa  divisione.  —  Dariel.  piccola  fortezza  che  dà  il  nome  alla 
'amosa  gola  o  passo  conosciuto  anticamente  sotto  il  nome  di  Porta 
Caspia;  questo  passo  è  situato  sulia  strada  che  conduce  da  Mo- 
jdok  a  Tiflis.  —  Endery  o  Andrejeva ,  grosso  villaggio  di  12,000 
ibit.,  assai  comm.,  capoluogo  del  paese  dei  Kumuki. 

Nel  Daghestan:  Kuba  ,  già  capitale  del  kannato  ed  oggi  della 
provincia  del  suo  nome,  città  quasi  abbandonata  dopo  che  i  Russi 
per  sottrarsi  al  suo  clima  insalubre  hanno  fondalo  a  CO  miglia  al- 
'ovest  di  essa  una  nuova  città  di  questo  nom.e.  —  Derbend,  città 
:rande,  antichissima  e  molto  decaduta,  ma  tuttora  importante  per 
e  sue  fortificazioni,  con  12,000  abit.  —  Tarkù,  anticamente  Semen- 
ier,  sopra  tre  monti  appuntati,  alla  distanza  di  tre  miglia  dal  mar 
Caspio ,  capoluogo  del  kannato  del  suo  nome ,  città  comm. ,  con 
10,000  abit. 

Nella  Parte  Asiatica  del  governo  di  Perm  :  Catharinemburgo  , 
città  di  16,000  abit.,  sede  della  direzione  superfore  delle  miniere 
di  tutta  la  Siberia.  —  Wercioturièy  con  3,000  abit.;  qui  cominciano 
i  deposili  di  rena  d'oro,  che  si  estendono  fino  al  fiume  Irai.  — 
New-Ianskoi,  città  di  10.000  abit ,  importante  per  le  sue  miniere. 
La  parte  Asiatica  del  governo  di  Oremburgo  non  ha  città. 
'  Oltre  i  popoli,  di  cui  abbiamo  parlato,  che  sono  tributarli,  vas- 
salli 0  anche  indipendenti  ne'  confini  della  regione  del  Caucaso , 
vuoisi  rammentare  i  Circassi  che  formano  una  repubblica  aristocra- 
tica militare,  e  si  rendono  formidabili  a' Russi  colle  loro  freqnenii 
invasioni ,  malgrado  il  sistema  di  guerra  permanente  seguito  fino 
ad  ora  dall'  imperatore. 

ASIA    PORTOGHESE 

SUPERFICIE.  3,700  miglia  quadre. 

POPOI.ÀZIONE.  Assoluta  i  500,000  abit.;  relativa^  133  abit. 
per  miglio  quadro. 

I  DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Tuitl  Ì  posscssi  attuali  dei 
I  Portoghesi  nuli'  Asia  e  nell'  Oceania  formano  un  solo  governo  sotto 
I  il  titolo  di  vice-reame  dell"  India.  1  paesi  di  cui  si  compongono 
I  SODO  : 

Neil'  India  :  Villa  Nuova  di  Goa ,  S.  Fedro ,  Goa  Vecchia,  e 
le  piccole  Provincie  di  Bardes  e  di  Salsette,  nell'antica  provincia 
di  Bedgiapur,  Damum  e  Diu,  nell'antica  provincia  di  Gnzcrate. 

Nella  China  :  Macao,  nella  provincia  di  Kuang-tong. 

Nella   Malesia  o  Oceania  Occide.male:    una  parte  dell'isola 
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Timor,  e  le  isolelte  Sabrao  o  Solar,  tulle  comprese  nell'  Arcipe- 
lago Sumbava-Timor.  Vedi  1'  Oceania  Portoghese. 

TOPOGRAFIA.  ViLLA  NuovA  DI  GoA  0  Pandgim,  sulla  piccola 
isola  di  Goa  alla  foce  del  Mandava  ,  nel  Bedjapur ,  graziosa  e  bea 
costruita  città  arciv.  ed  assai  comm  ,  sede  del  viceré  da  cui  dipen- 
dono lutti  i  possessi  Portoghesi  nell'Asia  e  nell'Oceania,  con  18.000 
abit.;  il  suo  arctv,  che  prende  il  titolo  di  primate  dell'  Indie  ,  ri- 
siede nella  piccola  ciltà  di  S.  Fedro .  che  comunica  con  Pandgim 
mediante  un  bello  argine  di  circa  ire  miglia  di  lunghezza. —  Goa- 
antica,  una  delle  più  grandi  e  più  opulenti  ciltà  dell'Asia,  è  oggi 
quasi  deserta,  sebbene  molli  geografi  la  descrivano  tuttora  secondo 
il  suo  amico  stato.  —  Damaun  ,  cilià  forte  nel  Guzerale  ,  con  un 
porto  e  cantieri  da  costruzione  ,  e  con  4,000  abit  —  Diu  ,  ciilà 
forte,  ma  mollo  decaduta,  con  un  porlo,  e  con  2,000  abit.  —  Ma- 
cao,  sopra  una  penisola  della  provincia  Chinese  di  Kuang-tong,  pic- 
cola ciltà  vesc,  fortificala  ed  assai  comm.,  sebbene  molto  decaduta, 
con  un  porlo  e  con  50,000  abit.;  gli  agenti  della  Compagnia  Inglese 
dell'  Indie  Orientali  stabiliti  a  Canton,  vi  soggiornano  per  otto  mesi 
dell'  anno. 

ASIA  FRANCESE 

ScrERFiciE    440  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta y  179,000  abit.;  relativa,  1278  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMmiNiSTRATivA.  1  FranccsI  non  possiedono  ij 
in  Asia  che  piccoli  terriiorii  situati  nell'India.  11  loro  insieme  for- ij 
ma  il  go  remo  di  Pondichery,  suddiviso  nei  cinque  se- 
guenti disirelli,  che  prendono  il  nome  dai  loro  capoluoghi,  e  so- 
no :  Pondichery  e  Earikal,  nel  Karnate;  Yanaon,  nei  Circari  del 
nord  ;  Chandernagor  ,  nel  Dengala  ;  e  Mahè ,  nel  Malabar.  Alcuni 
stabilimenti  francesi  o  fattorie  non  essendo  possessi  territoriali  non 
sono  compresi  nei  luoghi  accennati  :  li  rammentiamo  quindi  sola- 
mente come  stazioni  commerciali,  e  sono  :  le  fattorie  o  loggie  di 
Calicut  sull.i  costa  di  Malabar,  di  Surate  nel  golfo  di  Cambaja,  e 
quelle  di  Mascate  e  di  Moka  in  Arabia. 

TOPOGRAFIA.  PoNDicHERY,  sulla  cosla  del  Coromandcl,  bella 
città  ind.  ed  assai  comm. ,  sede  del  governatore  generale  da  cui 
dipendono  tutti  i  possessi  Francesi  nell'  Asia  ,  con  un  collegio  ed 
altri  lett.  istit ,  con  una  buona  rada  e  con  2o,000  abit.  —  Karikal, 
città  di  iO.OOO  abil.  —  Chandernagor^  sulla  destra  di  un  ramo  del 
Gange,  chiamato  Hiigly,  nelle  vicinanze  di  Calcutta,  città  grande, 
ma  molto  decaduta,  con  lo,000  abit.  Le  altre  città  sono  troppo  poco 
importanti  per  esser  descriite. 

ASIA   INGLESE 

Rammentiamo  qui  per  comodo  dei  lettori  i  possessi  degl'In-    * 
glesi  in  questa  parte  del  mondo.  NeiriKDu:  V  Impero  Anglo-In- 
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diano  (a  pag.  534)  al  quale  gli  uliimi  awenìmeniì  sembrano  avere 
aggiunto  parte  del  principato  di  Sindhìj  e  del  regno  di  Lahore. 
Neil'  India  Tiunsgangetica  i  paesi  descriili  a  pag.  546  e  seg.  Nella 
Regione  Persica,  1'  isola  Karak  (pag.  530)  nel  golfo  Persico  ;  final- 
mente, nell'  Arabia,  la  città  d'  Aden,  (pag.  527,  538)  e  nella  China 
\'  isola  Hong-Kong  (pag.  552). 

ASIA   DANESE 

I  Danesi  possedevano  in  Asia  gli  siabilimenli  di  Tranquebar ^ 
posto  nel  regno  di  Tangiaore,  e  di  Serampur,  nella  provincia  di 
Calcutta.  Dopo  la  cessione  fattane  agl'Inglesi  non  è  rimasto  loro  al- 
tro che  r  Arcipelago  di  Nìcobar  (V.  pag.  549). 
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Jl  06IZI0RE  ASTRONOMICA.  LoTig.^  fra  19°  occ.  e  49°  or. 
Lat.  fra  58"  bar.  e  55"  aust. 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza,  dal  capo  Bugaroni  nella 
Algeria,  fino  al  capo  delle  Aguglie  nel!'  Affrica  Australe,  4,580  mi- 
glia. Maggiore  larghezza^  dal  capo  Verde ,  nella  Senegambia,  fino 
ai  contorni  del  capo  Calmez  sul  mar  Rosso,  5,170  miglia.  La  mag- 
giore larghezza  assoluta  si  trova  fra  il  capo  Verde  ed  il  capo  Or- 
fiii  nel  Paese  dei  Somauli,  che  è  di  4,054  miglia. 

CONFINI.  Al  nord,  lo  siretio  di  Gibilterra  ed  il  mare  Mediter- 
raneo; all'  est^  l'istmo  ed  il  golfo  di  Suez,  il  mar  Rosso,  lo  stretto 
di  Bab-el-Mandeb,  il  golfo  d'  Aden,  e  l'Oceano  Indiano:  al  sud,  l'O- 
ceano Austriale  ;  all'  ovest,  V  Oceano  Atlantico. 

MARI  e  GOLFI.  L'  Affrica  è  bagnala  all'  ovest  dall'  Oceano  A- 
TLAMico,  al  sud  dall'  Oceano  Australe,  ed  all'est  dall'  Oceano  In- 
diano  0  MARE   dell'  ìndie. 

Dall'  Oceano  Atlantico  si  diramano  iWmare  Mediterra- 
neo, che  limita  l'Affrica  al  nord,  ed  internandosi  fra  le  coste  for- 
ma il  golfo  della  Sidra  nello  Slato  di  Tripoli,  ed  i  golfi  di  Gabcs 
e  di  Tunisi  nello  Slato  di  Tunisi:  ed  W  golfo  di  Guinea, 
il  quale  nei  suoi  internamenti  fra  terra,  forma  i  due  piccoli  golfi  di 
Penin  e  di  Eia  fra  o  Biafara. 

Dall'  Oceano  Indiano  si  diramano  :  il  mar  Ro  s  so  o  g  ol  fo 
Arabicos  tra  l' Egitto,  1'  Abissinia  e  la  Nubia  da  un  lato,  e  l'A- 
rabia dall'altro;  W  golfo  di  ^  d  e  n  ,  che  è  la  parie  anteriore 
del  precedente,  fra  l'  Abissinia  ed  il  Paese  dei  Somauli  da  un  lato, 
e  1' Arabia  dall'altro;  il  e  a  71  a  f  e  di  3/ o  -  a  w6  »  e  o,  fra  l'isola 
Madagascar  e  la  costa  opposta  del  continente  affricano. 

Oltre  questi  mari  e  golf»  1'  Affrica  conta  molte  vaste  baje  ;  le 
più  rimarchevoli  sono:  la  baja  Saldanha  sulla  costa  occidentale, 
la  Falsa  Baja  all'est  del  capo  di  Duona  Speranza,  e  la  baja  di 


504  AFFRICA 

Lagoa  sulla  costa  orientale,  tulle  nell'  Affrica  Australe;  quindi  la 
baja  d^  Anton  Gii  sulla  costa  orientale  dell'isola  Madagascar,  una 
delle  più  belle  del  mondo, 

STRETTI.  L'Affrica  non  ne  ha  che  due  soli:  quello  di  Gibil- 
terra, che  la  divide  dall'  Europa,  e  quello  di  Bab-el-Mandeb  che 
la  separa  dall'  Asia, 

CAPI.  Nel  Mediterraneo  :  il  capo  delle  tre  Forche,  nell'impero 
di  Marocco  ;  il  capo  Bugaroni  ed  il  capo  di  Ferro^  nell'  Al^jcria  ; 
il  capo  Bianco,  eslrenntà  sellenlrionale  dell'Affrica,  ed  il  capo 
Bon,  nello  Stalo  di  Tunisi;  i  capi  Mesurata  e  Bunat,  nello  Malo 
(li  Tripoli  ;  il  capo  Burlos,  nella  parte  più  settentrionale  del  delia 
del  Nilo. 

Neil'  Oceano  Atlantico  :  i  capi  Sparici,  Bianco,  Cantin  e  Ger, 
nell'impero  di  Marocco;  i  capi  Nun^  Bojador  ed  un  aliro  Bian- 
co^ sulla  costa  del  Sahara;  il  capo  Verde  ,  estremità  occideniale 
dell'Affrica,  ed  i  capi  Rosso  e  Verga,  nella  Sene^ambia;  i  capi 
MontCj  MesuradOj  Palmas,  delle  Tre  Punte  ,  Formosa ,  S.  Gio- 
vanni o  das  Serras  e  Lopez,  nella  Guinea  ;  punta  Palm,eirinha, 
capo  Segro  e  capo  Frio,  nel  Congo. 

Neil'  Oceano  Australe  :  il  capo  di  Buona  Speranza  ed  il  capo 
delle  Aguglie,  esireniilà  meridionale  dell' Affrica,  ambedue  nell'Af- 
frica Australe  Inglese. 

Neil'  Oceano  Indiano  :  il  capo  delle  Correnti  o  Corrientes  ed 
il  capo  Delgado,  nell'  Affrica  Portoghese  ;  il  capo  Orfui  ed  il  capo 
Gardafui,  estremità  orientale  dell' Affiica,  nel  Paese  dei  Somauli; 
i  capi  S.  Maria  al  sud,  S.  Andrea  all'ovest,  e  di  Ambra  al  nord, 
neir  isola  Madagascar. 

Nel  Mar  Rosso  :  il  capo  Calmez,  nella  Nubia  ;  ed  il  capo  Ras- 
el-Enf,  nella  Troglodiiide  Egiziana. 

PENISOLE.  L'  Affrica  non  ha  penisole  di  estensione  ragguar- 
devole; le  più  considerabili  sono  :  la  penisola  del  capo  Verde,  nella 
Senegambia  ;  la  penisola  del  capo  Bon,  nello  Slato  di  Tunisi  ;  e 
le  due  piccole  penisole,  che  formano  uno  dei  lati  della  Falsa  Baja 
e  della  baja  Saldanha,  nell'  Affrica  Australe  Inglese. 

FIUMI.  L' idrogratia  dell'  Affrica  è  tuttora  imperfetta  ,  e  non 
si  conosce  completaniente  il  corso  di  alcuno  dei  suoi  gran  fiumi. 
I  principali  sono  i  seguenti  classali  secondo  i  differenti  mari  ai  quali 
portano  il  loro  tributo. 

Al  MARE  MEDITERRANEO  appartengono  :  il  Nilo  ,  famoso  per 
i  suoi  periodici  slraripamenli  ,  che  sono  la  causa  della  prodigiosa 
fertilità  dell' Egitto;  questo  fiume  sgorga  per  quanto  si  congettura 
dai  monti  della  Luna  sotto  il  nome  di  Fiimk  Bianco  o  Bahr-el-Abiad, 
irriga  il  Donga,  il  paese  degli  Sciiuki,  il  Denka,  ed  entra  nella  Nu- 
bia ove  riceve  alla  diritta  il  Fiume  Azzurro  o  Balir-el-Azrek;  dopo 
la  sua  unione  con  quesi'  ultimo  prende  il  nome  di  Nilo,  sotto  cui 
percorre  la  Nubia  e  1'  Egitto  fino  al  disotio  del  Cairo,  ove  si  divide 
in  diversi  rami  formanti  il  suo  magnifico  delta  ,  fra  i  quali  i  più 
ragguardevoli  sono  quello  di  Rosetta  all'ovest,  e  ()uello  di  Damiata 
all'est,  l  principali  infi.  del  Nilo,  tulli  situali,  alla  diritta,  sono  :  il 
iU  a  l  e  g,  che  bagna  l' Abissinia  ;  il  Fiume  Azzurro  o  Bahr- 
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el-  A  ir  e  k  ,  aniicamenle  A  stap  o  y  che  bagna  V  Abissinìa  ove 
lunersa  il  l;i{:o  Deinhea,  ed  il  regno  di  Seiiiiaar  nella  Niihia  ;  que- 
sto inll.  è  ujjirossaio  alla  dirilla  dal  iJcnder  e  dal  Rahad  ;  edalla 
lii-ilra  dal  Uoma,  dairraftU".9C  dal  Tumat  ;  ed  il  T  a  e  a  z  z  è  o 
t  b  a  r  a  h,  aiilicainenle  A  s  tu  h  o  r  a  *..  che  irriga  1'  Abissi n la  e 
il  la  Nidìia,  ed  é  ingrossalo  dall'  Artfiua  e  dal  Mareb  alla  diritta^ 
«l.d  (/uanyue  alla  sinistra  II  Nilo  dopo  la  sn.i  unione  col  Tarazze 
!i  ri<eve  lino  alla  sua  foce  nessun  allro  inll.  Aniicamenle  quesio 
ine  si  gelia\a  in  mare  per  selle  foci  coi  nonìi  di  Canoitica,  Bnl- 
'uca,  Sebennitica,  Fatmitica,  Mcnttczia^  Tanitica  e  Pelusiaca, 
respellivamenie  corrispondenli  a  quelli  di  vicine  cillà.  —  Il  Medglr- 
D4H,  che  nisce  nel!'  Algeria  e  traversa  la  parie  principale  dello  Sialo 
di  Tunisi  —  Lo  Scelif.  che  bagna  la  parie  occidenlale  dell'Alge- 
ria e  traversa  il  lago  di  Tilieri.  —  Il  Molljvu  o  Mai.lja,  che  na- 
sce dall'  Aliarne  ed  irriga  la  parie  orientale  dell'  impero  di  Marocco. 
AII'OCKANI)  ATLANTICO  appartengono:  1' Ali  kos  o  Li  eros,  il 
Serie  o  Seiiln,  col  suo  iidl.  i'ad  y-Fez  alla  sinistra;  I'Omm-el- 
Rebya  o  Morbeva  ;  ed  il  Tensvft  ,  dello  anche  Lad  Maraki  sce  o 
Fumé  di  Marocco.  Quegli  bagnano  T  impero  di  Maro<  co.  —  Il  Se- 
negal, con  i  suoi  infl.  K  o  k  o  r  o  alla  dirilla  ,  ingrossalo  dal  Ba- 
llima  ;  F  al  e  me  e  y  e  r  i  k  o  alla  sinistra  ;  quesl'  ultimo  unisce 
lemporariamente  la  Cambia  al  Senegal  :  la  Cambia  ,  che  si  scarica 
per  molle  loci  ,  rigu;irdaie  dalla  ma;igior  parte  dei  geografi  come 
aliretlanli  fiumi  con  i  (lu.ili  la  Cambia  comunichi  per  mezzo  di  ca- 
nali ;  le  più  ragguardevoli  sono  :  la  Cassam\>ce,  ed  il  FiLME  di  Ceba 
o  Gesvks  ,  il  Uio  Grande  o  Fiume  dei  Nvlli  ;  ed  il  Hio  di  Nlnuo 
Tristao,  volgarmente  dello  Rio  Nunez.  Questi  fiumi  traversano  la 
Mgrizia  Occidentale,  o  Senegambia  —  Lo  Scarcies  o  Scassas,  col 
suo  inll.  Kabba  o  Munga;  il  Fiume  di  merka  Leone;  il  Ca- 
mara.nca  ;  il  Mksurvdo;  il  Sestos;  il  Sleiro-da-Costa  ;  1' Ancobra 
o  Seinme,  dello  anclie  Rio  (:oi;re  o  Seri»ente;  il  Pra,  Bussompra, 
CiaMa  o  Fiume  S.  Giovanni;  il  Rio  Volta;  il  Lagos;  il  Niger  o 
Dgioliba  ,  0  Quorra  Con  i  suoi  intl.  C  o  b  b  i  e  ,  C  uduni  a  e 
C  i  a  r  r  y  o  Te  ia  d  d  a  alla  sinistra,  e  Mussa  alla  dirilla  ;  que- 
sto gran  hume ,  il  cui  corso  era  lultora  un  problema  geografico, 
pare,  secondo  receoli  relazioni,  avere  origine  dal  numie  Lonia,  com- 
preso nel  nodo  Senegambico  fra  il  Sudan  e  la  Guinea  ;  esso  tra- 
versa il  lago  l>ibba,  e  quindi  diramandosi  si  golia  nel  g'Ifo  di  Gui- 
nea neir  Analitico  per  diverse  foci,  la  principale  delle  quali  identica 
al  FiCME  DI  Nu.N  che  sbocca  al  capo  Formosa  ,  la  più  orcideiilale 
iniinedesimati  col  Fiume  di  I^enin  ,  e  la  più  orientale  col  Vecchio 
Cai.abar  o  Bongo  ;  il  Rio  del  Rey.  il  Rio  CaMaroni  s,  di  cui  il  Ma- 
LF.MBA  pare  che  sia  un  ramo;  il  Dandger  ,  ed  il  Gabon  o  Uonsa- 
vuNGà.  Tulli  questi  fiumi  irrigano  la  Nigrizia  Centrale  Interna  o  Su- 
dan, e  la  Nigrizia  Centrale  Mariliima  o  Guinea.  —  Il  Cuango,  Congo 
o  Zaire,  con  i  suoi  infl  TI  o  g  i,  Ham  b  e  g  i,  Lui  m  b  i  e  Jf  a  n- 
cor  a,  alla  dirilla,  eCassanci  alla  sinistra  ;  il  Loge  o  Ambriz  ; 
il  IIande;  il  Ze^za  o  Henco  ;  il  Cuenzx  o  Coanza  ;  il  Cuvo  o  Cou- 
vo;  ed  il  C.adumhela.  Questi  fiumi  traversano  la  Nigrizia  Meridio- 
uale  0  Congo.  —  LOra.igl,  formalo  dalTunione  di  due  rami  Ghia- 
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mali  Fiume  Giallo  e  Fiusie  Nero,  col  suo  infl.  G  amma  o  Gran 
Fiume  dei  Pesci;  questo  fiume  traversa  1'  Oiienlolide  o 
Paese  degli  Oitenioii  nel!'  Affrica  Australe.  —  L'  Elefante  ,  cou  i 
suoi  infl.  Piccolo  DurneGran  Durn  ambedue  alla  di- 
iiila;esso  irriga  la  parte  occideutale  dell'Affrica  Australe  Inglese. 

Air  OCEANO  australe:  appartengono  :  il  Gaurits  detto  anche 
Rio  Formoso  o  Rio  Infante  ,  formato  dall'  unione  del  Gran  Gamka 
«)  Gran  Fiume  del  Leone  e  del  Piccolo  Gamka  o  Piccolo  Fiume  del 
Leone,  con  i  suoi  infl.  P  u  ff  e  l  e  T  an  alla  diritta,  eù  El  e  fa  a- 
te  alla  sinistra;  il  Camtous,  col  suo  infl.  Kareeka;  il  Zondags 
0  Nukokamma,  Col  suo  infl.  Camdebo;  il  Gran  Pesce,  col  suo 
infl.  Tarka;  alla  sinistra;  ed  il  Keis  KaMma.  Questi  fiumi  tra- 
versano 0  bagnano  1'  Affrica  Australe  Inglese. 

Air  OCEANO  INDIANO  appartengono:  il  Mafumo  o  Lacoa;  il 
Lorenzo  Marquez;  e  FArroe,  che  sembra  identico  col  Manissa  , 
Manica  o  Spirito  Santo.  Questi  fiumi  traversano  la  Cafreria  nell'Af- 
frica Australe  e  sboccano  nella  bella  baja  Lagoa.  —  L'  Inhambane; 
il  Sabiv,  ed  il  Sofala  ;  quesii  fiumi  irrigano  l'  Affrica  Australe  Por- 
toghese. —  Lo  Zambeze,  detio  anche  Cuama  e  Quilimané,  formato 
per  quanto  sembra  dall'  unione  del  Rupura  e  Murucura,  con  i  suoi 
infl.  Ma  mora,  alla  diritta;  Ar  o  ang  a^  Re  i  zig  o  e  M  an- 
gaza  ingrossalo  dal  Suabo  Grande^  alla  sinistra  ;  questo  fiume 
traversa  il  Monomotapa  e  l'  Affrica  Orientale  Portoghese,  e  sì  getta 
per  quattro  foci  nel  canale  di  Mozambico.  —  11  Loffih  ,  il  Mutch- 
ER-FiNE  e  lo  Utando,  fiumi  dei  quali  non  si  conoscono  che  le  foci, 
situate  sulla  costa  di  Zanguebar  di  faccia  air  isola  Zanzibar.  —  Il 
QuiLiMANCY,  identico  per  quanto  sembra  allo  Zebi  o  Zebee  che  viene 
dall'  Abissinia  e  bagna  il  regno  di  Gingiro,  e  quindi  sotto  il  nome 
di  Quilimancy  il  regno  di  Melinda  sulla  costa  di  Zanguebar  ,  ove 
sbocca  in  mare. 

Al  LAGO  TCHAD  o  SCAD,  gran  bacino  interno  del  continente 
Affricano,  appartengono  :  1'  Yeu,  che  traversa  la  parte  orientale  del- 
l' impero  dei  Fellan  o  Fulhai  e  la  parte  centrale  dell'  impero  di 
Borniì,  nella  Nigrizia  Centrale  Interna  o  Sudan.  —  Il  Chary  (Sciari), 
che  traversa  una  parte  dell'  impero  di  Bornù,  parimente  nella  Ni- 
grizia Centrale  Interna  o  Sudan. 

Si  perdono  nelle  SABBIE  :  l' Anazo  e  1' Hawash,  che  traversano 
la  parte  sud-est  dell'  Abissinia  abitata  dai  Gallas.  —  Il  Kruman,  che 
bagna  la  Cafreria  Interna  nell'  Affrica  Australe. 

CANALI.  1  pochi  canali  scavati  in  questa  parte  di  mondo  si 
trovano  in  Egitto  e  nell'  impero  di  Ascianii,  due  paesi  dei  più  avan- 
zali in  civiltà.  Quasi  tutti  hanno  per  iscopo  l'irrigazione;  alcuni 
solamente  dì  quei  di  Egitto  servono  anche  alla  navigazione.  I  più 
considerabili  in  questo  paese  sono:  il  canale  di  Giuseppe  o  Ca- 
lise -el  Menili,  che  in  parte  corrisponde  all'  antico  canale  Oxirin- 
chus  ;  il  Beny  Adij^  che  comunica  col  precedente  ;  il  Bahr-el-Wadi 
o  canale  dell"  ovest  ;  il  canale  di  Dumanhur  ;  il  canale  Bahireh, 
che  unisce  il  canale  di  Rosetta  al  lago  Marini;  il  canale  di  Menuf  ; 
il  canale  Àbù  Meneggy  ;  finalmente  V  aulico  canale  di  Cleopatra, 
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modernamente  ristabilito,  col  nome  di  Mahmudy ^  che  unisce  il 
Nilo  al  vec(  Ilio  porlo  d'  Alessandria. 

LAGHI.  Porhi  laghi  s'incontrano  nell'Affrica.  Il  più  grande  è 
il  Tchad  0  Schad  nella  Nifjrizia  Centrale  o  Sndan,  che  occupa  quasi 
il  centro  del  continente  Atfricano  ;  vengono  quindi  il  Djebu^  o  Dih- 
Ma,  parimente  nella  Nij?rizia  Centrale  o  Sudan;  il  Ludeah  nello 
Stato  di  Tunisi,  ed  il  Melgig  nell'Algeria,  ymbedue  senza  scolo; 
il  Calunga  h'uffna  o  lago  Morto,  detto  anche  semplicemente /iTu/'- 
fua,  credulo  identico  ai  \a^hì  Moravi  e  Zambre,  ntW  inlevno  della 
Nigrizia  Meridionale  o  Congo;  il  lago  IJembea  o  Tzana^  uell'Abis- 
sinia;  il  Birket-el-kerun,  l'antico  lago  Mcride.  ed  il  Meriut,  an- 
ticamente Mareotide  ,  divenuto  salso  per  una  irruzione  del  mare 
accaduta  nel  1801,  ambedue  nell'  Egitto.  I  pretesi  laghi  Edku,  Bur- 
los  e  Menzaieh,  nel  della  del  Nilo ,  altro  non  sono  propriamente 
parlando  che  lagune 

ISOLE  Le  principali,  fra  le  isole  che  possono  e  devono  riguar- 
darsi come  dipedeuze  geogriifiche  dell' Atfrica,  sono  le  seguenti, 
classate  secondo  i  differenti  mari  nei  quali  sì  trovano. 

Nel  Mare  Mediterraneo:  l'isola  Zerbi  o  Gcrbi  eA  il  gruppo  di 
Kerkeni  nel  Golfo  di  cabes,  appartenente  allo  Stalo  di  Tunisi;  l'i- 
sola Pantellaria  che  poliiicaraente  appai  tiene  alla  Sicilia;  e  l'isola 
Tabarcay  ceduta  dal  Bey  di  Tunisi  alla  Francia. 

Nell'Oceano  Atlantico;  il  gruppo  di  Madera,  e  V  arcipelago 
del  Capo  Verde  ,  spellante  ai  Portoghesi  ;  1'  arcipelago  delle  Cd- 
narie  appartenente  agli  Spagnuoli  ;  l' isola  Gorea,  dipendente  dai 
Francesi  ;  V  arcipelago  dei  Bissagos ,  tuttora  indipendente,  ad  ec- 
ceziorje  dell'isola  Bissao  appartenerne  ai  Portoghesi;  l'isola  Ster- 
bro,  Indipendente  ;  il  gruppo  di  Anno-Bon  e  di  Fcrnan  do-Po  j 
composta  dalle  due  isole  di  questi  nomi  e  da  quelle  di  S.  Tom- 
maso e  del  irìncipe  ;  il  possesso  dì  queste  isole  è  reparlito  fra 
gr  Inglesi,  i  Portoghesi  e  gl'indigeni  ;  finalmente  le  isole  S.  Elena 
e  Ascensione,  appartenenti  agl'Inglesi. 

Neir  Oceano  Australe  :  il  gruppo  di  Tristano  d'  Acunha,  ap- 
partenerne agi'  Inglesi;  l'isola  Diego  Alvarez,  forse  la  medesima 
che  l'isola  Gugh;  l'isola  Bouvet ,  che  corrisponde  al  capo  della 
Circoncisione  delle  antiche  carte  ;  i  gruppi  del  Principe  Eduar- 
do, e  di  Crozet  o  Marion  ;  l'isola  Kerguelen.  della  da  Cook  della 
Desolazione  ;  e  finalmente  la  Terra  di  Enderby  scoperta  dal  Ca- 
pitano Biscoe ,  e  situata  al  sud-est  della  precedei»ie  Tutte  queste 
isole  sono  piccolissime,  eccettuala  quella  di  Kerguelen,  e  deserte, 
ad  eccezione  di  quella  di  Tristano  di  Acunha. 

Nell'Oceano  Indiano;  V  arcipelago  di  Madagascar^  dello  dai 
geografi  Inglesi  arcipelago  Etiopico,  composto  dell'  isola  Madaga- 
scar, delle  isole  Mascarenhas,  cioè  Maurizio  o  di  Francia  e  Bor- 
bone, delle  Comore  i  delle  Seychelles ,  delle  Amirantes,  ec.  ec.  ; 
tulle  queste  isole  sono  reparlite  fra  gl'Inglesi  ed  i  Francesi,  ven- 
gono quindi  le  isole  Quiloa,  Monfia,  Zanzibar,  e  Pemba,  lungo 
la  costa  di  Zanguebar,  e  Socotora  di  faccia  al  capo  Guardafui,  tutte 
appartenenti  all' imano  di  Mascate  in  Arabia. 

Nel  Mar  Rosso  ve  ne  souo  moltissime  che  appartengono  geo- 
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graficamente  all'  Affrica  ma  lulte  piccole  e  poco  importanti  ;  la  più 
grande  è  l' isola  Dahlac,  abitala  da  poveri  pescatori 

MONTAGNE.  L' Orografìa  dell'  Affrica  è  tuttora  dubbiosa  ed  in 
molle  parli  anche  ipotetica.  Avuto  riguardo  alle  più  recenti  notizie 
ed  all'  opinione  de'  più  reputali  geografi,  tutti  i  suoi  monti  si  pos- 
sono classare  in  quattro  grandi  sistemi ,  Atlantico  ,  Àbissinico  , 
Nigriziaco  o  Centrale^  ed  Australe.  A  questi  sistemi  continentali 
debbono  aggiungersi  %\' Insulario  Marittimi ÌQvv(\d^i\  dai  monti  che 
s' innalzano  nelle  diverse  isole  ,  riguardate  come  dipendenze  geo- 
grafiche del  continente  Affricano. 

SISTEMA  ATLANTICO,  il  quale  comprende  tutti  i  monti  degli 
Stali  Barbereschi  e  tutte  le  alture  sparse  nell'  immenso  Sahara  o 
Deserto,  paesi  compresi  nella  Regione  del  J.laghreb.  I  più  conside- 
rabili sono  :  \  m  onti  Atl  antici  ^  formanti  una  lunga  cate- 
na, che  si  estende  dal  capo  Nun  sull'  Atlantico  ,  nel  Sahara ,  fino 
a!  golfo  della  Sidra  o  Gran  Sirte,  nello  Stato  di  Tripoli.  Dalla  ca- 
tena dello  Atlante  si  diramano  in  differenti  direzioni, e  sotto  varie 
denominazioni,  diverse  catene  secondarie,  nessuna  delle  quali  ri- 
marchevole per  la  sua  elevazione. 

Le  più  alle  sommità  degli  Atlantici  si  trovano  nella  parte  oc- 
cidentale della  catena  ,  e  precisamente  sul  territorio  dell'  impero 
di  Marocco,  ove  si  crede  che  ascendano  a  2,000  tese  ,  punto  cul- 
minante di  questo  sistema. 

SISTEMA  AblSSINlCO  ,  che  comprende  lutti  i  monti  della  He 
gione  del  Nilo,  ed  è  così  chiamato  perchè  ha  il  suo  centro  nel 
r  Abissinia,  da  d'ove  partono  le  diverse  catene  che  appartengono  a 
questo  sistema  di  monti.  \  mo  nti  G  e  s  h  e  n  nel  regno  di  Gon- 
dar nella  Abissinia;  i  monti  Samen  nel  regno  del  Tigri;  i 
celebri  monti  della  Luna  di  Tolon)eo  ,  detti  dagli  Arabi 
Ugebel-el-kumur^  nel  Donga  ed  in  altri  pagsi  compresi  nella 
Contrada  Sud-Ovesi ,  e  sui  confini  orientali  della  Nigrizia  ,  ed  i 
monti  Lan  g  a  y  ,  nella  Nubia,  sono  i  più  considerabili  ed  i 
più  cogniti  tra  quelli  appartenenti  al  sistema  Àbissinico.  Le  alture 
che  fiancheggiano  il  bacino  del  Nilo ,  e  quelle  che  costeggiano  il 
rnar  Rosso,  hanno  poca  elevazione,  malgrado  le  denominazioni  di 
monti  Arabici  e  Libici  colle  quali  vengono  distinti  da 
alcuni  geografi 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono:  1'  Amba  Gcshen  , 
che  sì  reputa  alto  2,300  tese ,  nei  monti  Geshen  ;  e  V  Amba-Hai 
ed  il  Bejeda,  alti  forse  1,900  tese,  nei  monti  Samen,  tutti  situali 
neir  Abissinia. 

SISTEMA  NIGRI^IACO  o  CENTRALE,  così  chiamato  perchè  com- 
prende tutti  i  punii  della  Regione  dei  Negri  o  Nigrizia.  e  per  la  sua 
posizione  relativamente  agli  altri  sistemi  del  continente  Affricano. 
Questo  sistema,  i  cui  particolari  sono  tuttora  incerti,  pare  che  ri- 
sulti dalle  tre  seguenti  masse  o  nodi  principali  da  cui  diramansi 
differenti  catene;  questi  nodi  sono: 

il  SenegambicOj  ove  hanno  le  fonti  i  più  gran  fiumi  del- 
l'Affrica  Occidentale  e  Centrale,  situato  sui  confini  della  Senegam- 
bia  0  Nigrizia  Occidentale ,  del  Sudaa  o  Nigrizia  Centrale  lalcrna. 
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e  della  Guinea  o  Nigrizia  Centrale  Mariltima,  e  così  chiamalo  per- 
chè la  sua  parie  più  elevala  trovasi  nella  Senegambia.  Le  caleue 
più  (onosciule  che  si  diramiìno  da  questo  nodo  sono  :  la  Sierra 
Leone  ^  nella  parte  così  chiamata  della  Guinea;  e  la  catena  del 
Dono,  nel  regno  di  questo  nome  ;  essa  separa  il  Sudan  dalla  Guuiea. 

Il  yi  g  r  i  zi  ac  0  ,  così  chiamalo  perchè  si  stende  nei  paesi 
del  Sudan  o  Nigrizia  Centrale  Interna,  bagnali  dal  fiume  Niger.  bA 
questo  nodo  si  diramano  i  monti  Camarones,  nel  Paese  dei  Cal- 
bongos  della  Guinea. 

L'  Australe,  così  chiamato  per  la  sua  posizione  relativa- 
mente a'^li  altri  nodi,  detto  anche  del  Congo  o  Nigrizia 
Meridionale,  dal  nome  della  contrada  in  cui  è  siluato.  Da 
questo  nodo,  che  è  più  elevato  dei  precedenti,  si  diramatio  in  dif- 
ferenti direzioni  tulli  i  nionti  che  attraversano  il  Congo,  fra  i  quali 
la  Sierra  Frio,  i  monti  del  Cristallo  ed  i  monti  del  Sole. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono;  il  monte  Lorna,  da 
cui  nasce  il  Niger,  alio  2a7  tese,  nel  nodo  Senegambioo;  il  picco 
di  Mende fy,  aìio  1,200  tese,  nel  nodo  Nigrizfaco.  e  precisamense 
nel  Mandara,  provincia  dell'  impero  di  Bornù  ;  il  monte  Zambi,  alto 
2,iS8  tese,  nel  regno  dei  Moluas  ;  ed  il  monte  Maria,  alto  2.600 
tese ,  nel  governo  Portoghese  del  regno  di  Angola ,  la  più  elevala 
sommità  del  continente  AtFricano  fra  le  fin  qui  misurale;  questi 
ultimi  due  monti  sono  compresi  nel  nodo  Australe  o  del  Congo. 

SISTEMA  AUSTPì.aLE,  così  chiamalo  per  la  sua  posizione  r.ela- 
livamente  ai  precedenti.  Nulla  o  poco  di  positivo  si  conosce  di  que- 
sto sistema  che  comprende  tulli  i  monti  della  Regione  deH'.AtJrica 
Australe,  e  quelli  della  Regione  dell'Affrica  Occidentale,  fra  il  Zam- 
bese  e  le  vicinanze  di  Melinda.  Le  principali  e  più  conosciuie  ca- 
tene sono:  quella  del  famosi  _m  o  n  t  i  Lupaia,  ai  quali  varii 
autori  danno  il  pomposo  nome  òì  spina  del  mondo^  prolungandola 
lungo  la  costa  del  capo  di  Buona  Speranza  fino  al  capo  Gardafui. 
ma  che  deve  limitarsi  tutto  al  più  (ino  ai  contorni  di  Melinda,  e  quella 
àQ\  monti  delle  ye  vi  o  N  ie  uw  e  l  d,  che  si  esieiide  dal- 
l'est  all'ovest  nell'Affrica  Australe  Inglese.  Da  quesf  uiiima  si  di- 
ramano i  monii  £'arr«,  all'est,  nella  Cafreria;  i  monti  Roggewell , 
e  Kliamies,  al  nord,  neirOltenlotide;  ed  i  monti  Witteberg,  Bok 
keiveld  e  Zwartberg  al  sud  nell'Affrica  Australe  Inglese  fino  al  capo 
di  Buona  Speranza. 

Le  più  elevate  sommità  di  Nieuweld  ascendono  a  1,600  tese; 
quella  dei  Lupaia  a  1,000  tese,  e  questi  sono  i  punii  culminanti 
del  sistema  Australe. 

I  SISTEMI  INSUL.\RI  0  MARITTIMI  sono  i  seguenti,  classali  a 
seconda  dei  mari  nei  quali  si  trovano. 

Neir  Oceano  Atlantico  :  quello  del  gruppo  di  Madera; 
il  suo  punto  culminante  è  il  picco  Ruivo,  allo  9Co  lese,  nell'isola 
Madera  ;  quello  dell'  arcipelago  delle  Canarie:  W  suo 
punto  fulminante  è  il  Picco  di  Teneriffa  nell'isola  di  questo  no- 
me ,  alto  1,838  tese;  quello  óeW  A  r  e  ip  et  a  g  o  del  Capo 
Verde:  il  suo  punto  culminante  è  il  Vulcano  nell'isola  del  Fu'  co, 
alto  1,230  lese;  quello  del  g  r  upp  0    d'Anno   Bon  eùìFer- 
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nan-  do  'P  o:  il  suo  punio  culminante  è  il  Picco  nell'isola  Fer- 
nan-do-Po,  alio  1,563  tese  ;  quello  dell'  isola  Ascensione: 
il  suo  punio  culminante  è  il  monte  Verde,  allo  455  tese;  e  quello 
dell'Ilo/ a  5.  Elena:  il  suo  punto  culminante  è  W  picco  di 
Diana,  allo  422  tese. 

Nell'Oceano  Australe:  quello  del  gruppo  di  Tristano 
d^  A  e  un  ha:  il  suo  punto  culminante  è  il  picco  nell'  isola  Tri- 
siano  d'Acunha,  che  si  suppone  allo  K200  tese. 

Neir  Oceano  Indiano:  quello  dell'  arcipelago  di  Mada- 
gascar: ì  suoi  punii  culminas.li  sono  quelli  della  catena  Am- 
boslimene^  elevali  1.800  tese  nell'isola  Ma<lap;ascar,  ed  il  Piton 
des  Neiges  nell'isola  Borbone,  allo  1,935  lese. 

RiAi.'ti.  L'Affrica  si  può  dire  formala  da  due  grandi  rialti,  l'uno 
Boreale  e  l'altro  Australe  ,  che  possono  così  chiamarsi  relativa- 
mente alla  loro  situazione  11  primo  è  rimarchevole  per  la  sua  esten- 
sione, poiché  comprende  tutto  il  Gran  Sahara  o  Deserto;  il  secondo 
formalo  dai  paesi  interni  del  Congo  o  Nigrizia  Meridionale,  si  di- 
slingue per  la  sua  elevazione  che  è  di  450  lese  nelle  parli  centrali, 
di  1,100  nelle  setlenlrionali  e  di  1,200  nelle  meridionali.  Gli  altri 
rialti  più  considerabili  dell'Affrica  sono;  quello  di  Gondar  nell'Abis- 
sinia,  elevalo  forse  1,583  lese;  quello  óeWAtlante^  nell'inierno  de- 
gli Siali  di  Algeri  e  di  Tunisi ,  elevato  500  tese  ;  quello  del  Fut 
Dgialo,  nella  Senegambia  o  Nigrizia  Occidentale  elevato  dalle  180 
alle  200  tese;  quelli  del  Sangara^  del  Tchad  e  dell' Farrjòa,  nel 
Sudan  0  Nigrizia  Centrale  Interna,  elevali  dalle  180  alle  220  tese; 
il  Earru  j  tra  i  monti  Karri  e  Nieuweld  nella  Oltenlotide,  elevato 
dalle  500  alle  800  tese  ;  il  Gran  Karru ,  fra  i  monti  Nieuweld,  e 
Zwailberg,  ed  il  Bokkeweld,  ambedue  nell'Affrica  Australe  Inglese, 
il  primo  dei  quali  eU'vato  500  tese,  il  secondo  832;  finalmente  il 
rialto  del  Mocaranga  all'ovest  del  Monomolapa  nell'Affrica  Orien- 
lale,  elevato  800  tese.  Nelle  isole  dipendenti  geograficamente  dal  con- 
tinente Affricano,  è  da  menzionarsi  il  rialto  di  Tananarive  nell'isola 
Madagascar,  che  si  slima  800  tese. 

VULCANI  [|  MolonduZamhi  0  Monte  delle  Anime,  così  chia- 
mato dagl'indigeni  che  lo  riguardano  come  la  porla  dell'altro  mon- 
do, situato  fra  i  regni  di  Angola  e  di  Benguela ,  nel  Congo  o  Ni- 
grizia Meridionale^  era  il  solo  vulcano  dell'Affrica  di  cui  si  conoscesse 
con  certezza  l' esistenza.  Ora  si  rammentano  anche  il  Salru^  il  Vin- 
zegur,  V  Abida  ec.  nell' Abissinia.  Le  isole  Affricane  ne  hanno  dei 
ragguardevoli  e  fra  questi  i  principali  sono  :  il  picco  di  Teneriffa 
nell'  isola  di  questo  nome,  ed  il  vulcano  della  Corona  nell'  isola 
Lancerota  ,  nell'arcipelago  delle  Canarie;  il  picco  del  Fuoco  nel- 
l'isola del  Fuoco  compresa  nell'arcipelago  del  Capo  Verde;  ed  il 
Vulcano  nell'isola  Borbone,  compresa  nell'arcipelago  di  Madagascar. 

VALLI  e  PIANURE.  Le  Valli  più  rimarchevoli  dell'  Affrica  so- 
no :  quella  d«l  Nilo ,  la  più  lunga  che  si  conosca  sul  globo  ,  ma 
in  alcuni  luoghi  mollo  stretta;  e  quelle  ^^W Abissinia,  ùtWimpero 
di  Marocco,  A^òW  Algeria^  del  Congo  o  Nigrizia  Meridionale,  e 
dell'  Affrica  Australe.  Le  più  vaste  pianure  dell'Affrica,  dopo  i  de- 
serti ,  sono  quelle  formale  dal  famoso  delta  del  Nilo  e  dal  corso 
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inferiore  del  Senegal,  della  Ganibia  e  di  allri  Gurni  ;  e  qnelln  della 
■    costa  degli  Schiavi^  nella  Guinea  o  >'if.M-izia  Centrale  Marillima 
?.  '         DESERTI.  L'Affrica  ne  ha  molli,   ed  il  Sahara^  che  è  il  più 
'    grande  del  globo,  occupa  sotto  dillerenii  denominazioni  la  maggior 
j»arte  della  regione  del  Miìghreb,  e  si  estende  considerevolmente  in 
'    quella  del  Nilo,  ed  anche  in  quella  p;ìrle  della  Nigrizia  Sellenlrio- 
*   naie.  Gli  ;iliri  deserti  in  miiiore  estensione  che  si  trovano  in  Allrica 
sono  :  quelli  che  si  trovano  fra  il  Nilo  ed  il  imw  Rosso  nella  j\u- 
bia  e  neW  Egitto  ;  quello  d'  Angadj  nella  parie  occidentale  dello 
Stato  d'Algeri;  quello  della  costa  dei  Cimbebas ,  nell'Affrica  Au- 
strale; e  quello  della  costa  d'  Ajan ,  nell'Affrica  Orieniale.  Anche 
i  Karru  nel  paese  degli  Ottemoli.  che  nella  stagione  delle  pinggie 
si  rivestono  di  una  maestosa  verdura ,   divengono  nella   stagione 
asciutta  un  deserto  arido  ed  orribile. 

CLIMA.  La  maggior  parte  dell'  Affrica  è  compresa  fra  i  iro- 
{picl;  il  suo  clima  generale  adunque  è  quello  della  zona  torrida; 
jma  questo  clima,  sebbene  limitato,  estende  la  sua  intluenza  anche 
sulle  contrade  situate  nelle  zone  temperate;  perlochè  se  si  eccel- 
,lua  quella  parte  degli  Stali  Barbereschi  che  la  catena  dell'  Atlante 
ìripara  dai  venti  caldissimi  del  deserto,  e  rOltenlotide  che  i  monti 
iNieuvveld  e  loro  diramazioni  mettono  al  coperto  dagli  ardori  dello 
jinlerno,  niun  altro  paese  d'Affrica  gode  completamente  dei  vantaggi 
dei  paesi  situati  nelle  zone  temperate.  Nulla  vi  modera  il  calore  e. 
ila  siccità,  fuorché  le  pioggie  annuali,  i  venti  del  mare  e  la  eleva- 
jzione  del  suolo.  Oltre  ciò  tutte  le  coste  d'Affrica,  meno  le  setten- 
itrionali  e  quelle  dell'estremità  della  regione  Australe,  sono  in  ge- 
nerale le  più  malsane  del  globo;  e  le  parti  interne  di  questo  con- 
linente  sono  sottoposte,  nel  corso  delle  ventiquaitr'ore  del  giorno^ 
ad  un'alternativa  costante  di  caldo  e  di  freddo  da  essere  estrema- 
mente pericolosa  per  l'europeo  e  nocevolissima  per  l'indigeno. 
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strPERFiciÈ.  8,560,000  miglia  quadre, 
i        POPOLAZIONE    J^5ofu/a,  60,000,000  di  abit;  relativa,  7  ab. 
Iper  miglio  quadro. 

i  ETNOGRAFIA.  I  popoH  che  abìlauo  attualmente  l'Affrica,  con- 
jsiderati  sotto  il  rapporto  delle  varie  lingue  da  essi  parlate,  appar- 
tengono agli  stipiti  0  famiglie  seguenti ,  classale  a  seconda  delle 
regioni  geografiche  nelle  (juali  puòdividersi  questa  parte  di  mondo. 

La  REGIONE  DEL  NILO  abbraccia  le  seguenti  famiglie: 

Famiglia  Egiziana  ,  che  comprende  :  i  Cofti.  discendenti  degli 
antichi  Egiziani,  oggi  poco  numerosi  e  sparsi  in  Egitto  e  neli'Abis- 
sinia;  questi  popoli  parlano  atlnalmenle  l'Arabo,  e  per  conseguenza 
devono  riguardarsi  comi^  un  ramo  della  famiglia  Semitica. 

Famiglia  Nubiana,  che  comprende  i  ISubii  ed  i  Kenusi ,  nella 
Nubia;  molli  di  questi  ultimi  vivono  ancora  nelle  prìncipa'i  città 
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deU  Egitto  .  ove  sono  conosoiuii  sodo  gì' improprii  uomi  di  7?ar- 
barij  ^Berberi  o  Barahra. 

Famìglia  Trogloditica,  che  comprende  i  Bicharij  gli  Hadcn- 
doa  gii  Hammadch,  gli  Amarer  ^  gii  Adarebi,  gli  Ababdei,  ec  , 
tulli  irbiiauti  la  parie  della  Nubia  siliiaia  alt' esi  del  Nilo. 

Familia  Sciho-Danc^li.  che  comprende  gli  Sciho  o  Siho  pro- 
pricimenti  delti,  gli  Hazorta,  i  Dancali  e  gli  Jrfa/e/,  tulli  abitami 
la  parie  dell'  Abissinia  siluata  lungo  il  mar  Rosso. 

Gli  SciLc&i,  siabiliii  lungo  l'alio  Bahr-el-AbiaJ  o  Fiume  Bianco, 
e  nel  regno  di  Sennaar  nella  Nubia. 

Gli  TcERET-AG"W,  nel  centro  dell' Abissinia. 

I  Funi,  nazione  dominante  del  Dar-Fur,  nella  contrada  del  Sud- 
Ovest  0  Paese  del  Bahr-el-Abiad. 

La  REGIONE  DELL'  ATLANTE  ha  una  sola  famiglia,  ed  è  la  Fa- 
MiGLiA  Atlantica,  che  comprende  gli  Amazig  o  Scila,  impropria- 
mente delti  Berberi,  siabilili  nelle  alle  valli  deh' Aliarne  ed  in  una 
parie  delle  pianure  de'F  impero  di  Marocco,  dell'Algeria  e  dello 
Stato  di  Tunisi.  — I  Tuariki.  sparsi  nella  parie  media  del  Sahara. — 
l  Tibbo,  fhe  occupano  quasi  luna  la  parie  orientale  del  Sahara, — 
Gli  abitauli  deli'  oasi  di  Syuah  dipendente  dairEgiiio,  e  di  Audge- 
lah  nt^llo  Stalo  di  Tripoli.  —  1  Celluki  o  Scelluki ,  stabiliti  nella 
parte  meridionale  dt^U'  impero  di  Marocco. 

La  REGIONE  DEI  NEGRI  0  la  NIGRIZIA,  abbraccia  le  seguenti 
famiglie  : 

I  VoLOFi  0  GniOLOFi.  rh'^  sono  i  più  belli  ed  i  più  neri  tra  tutti 
i  Negri  dell' Atirica,  stabiliti  in  varie  parli  della  Seuegauibia  o  Ni- 
grìzia  Occldenlaie. 

Famiglia  Mand  ngo,  che  comprende  i  Mandingo.  dimoranti  in 
una  gran  parte  della  Senegambia  o  Nigrizia  Ocridentale.  ed  inoltre 
nel  Banibarra  ed  in  altri  paesi  del  Sudan  o  Nigrizia  Centrale  In- 
lerna  —  I  Susu.  lungo  la  costa  ed  altri  paesi  della  Senegambia  o 
Nigrizia  Occideulahi. 

I  Fl'lahi  0  Fellatah  ,  detti  anche  Fui  a  ni ,  Fellani  e  PeuH , 
sparsi  in  quasi  tutti  i  paesi  della  Senegambia  o  Nigrizia  Occideu- 
t.ile  ,•  ed  io  uua  gran  parte  di  quelli  di  Sudan  o  Nigrizia  Centrale 
Interna. 

I  Dgialonki.  sparsi  nei  paesi  situali  sui  confini  della  Senegam- 
bia. del  Sudan  e  della  Guinea. 

l  KissuRi,  dimorami  nel  regno  di  Tombuclù,  nel  Sudan  o  Ni- 
grizia Centrale. 

1  Calanna,  gli  Hacssi,  gli  Yarridani.  i  Mandara,  i  BaChermfhs, 
j  MoBBA  ed  i  BORNLAM.  popoli  dimoranti  nel  Sudan  o  Nigrizia  Cen- 
trale Interna,  nei  paesi  ai  qu;di  danno  il  loro  nome. 

I    TlMMAMj    i   BlLLAM,   gli   ASCIAMI,   Ì    DaGLMBA  ,    gli   .ACCRA   0   IN- 

CRAM,  ed  i  Kerrapi.  popoli  dmioranti  nei  paesi  a  cui  danno  il  no-, 
me,  compresi  nella  Guinea  o  Nigrizia  Centrale  Maritiima. 

Famiglia  Ardrah,  che  rompreude  i  Dahomei  .  i  Giudaki ,  gli 
Ardrahi  ed  i  Beuini  ^  popoii  dimoranti  nei  paesi  a  cui  danno  il 
Lome,  compresi  nella  Guinea  o  Nigrizia  Centrale  Marittima. 
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FAMir.Li.v  Kkvli,  conipiende  ì  Kcujli  eiì  i  Gungumi ,  nei  paesi 
di  questo  noiue  nella  Guinea  o  Nijjr.zia  Centrale  Marillima. 

Famiglia  Congo,  die  compreude  gli  abilanli  del  Congo  props  ia- 
menie  deito,  del  Sogno,  del  Cocango^  del  Loango,  del  Maijunha 
e  dello  Oando  y  populi  che  parlaiio  differenti  dialetti  della  lingua 
cougo,  gli  abitanti  dell' ^o,  del  Cancobella  e  del  Sala  ^  idenCico 
allo  Anzico  o  Micoco  dejili  antichi  viaggiatori ,  popoli  la  cui  lin- 
gua è  un  misto  dell  abunda  e  della  congo;  i  Moluani  e  gli  abitanti 
del  Mucangama ,  del  Muchingi,  dello  Humc,  del  Cassanga  ,  del 
iCw/a/o,  del  Cinga  dell'iJoio  ho,  del  Bailundo.  del  Bihè^  e  dell'^n- 
\gola  soggetto  ai  Portoghesi,  popoli  che  parlano  diversi  dialetti  della 
lingua  abunda.  Tulli  questi  popoli  abitano  nel  Congo  o  Migrizia  Me- 
ridionale. 

Famiglia  Bengufxa  ,  che  comprende  gli  abitanti  del  Benguela 
I soggetto  ai  P(trioghesi,  del  Quisama,  del  Libolo,  del  Quigné,  del 
ivano  y  óeWHambèj  del  Monguelaj  e  di  altri  paesi  del  Congo  o 
jNigrizia  Meridionale. 

La  REGIONE  DELL'  AFFRICA  AUSTRALE  abbraccia  le  seguenti 
famiglie: 

'  Famiglia  Cafra,  che  comprende  i  Russa j  i  Tambuchi^  ed  i 
Mambucchi,  nella  Cafreria  Marittima;  i  Betgiunij  i  Macquinij  i 
\Morolongi  ed  i  Goka^  nella  Interna. 

Famiglia  Ottkntota,  che  comprende  i  Corani,  i  Gonaccfiesi, 
i  yamaccliesij  i  Dammari  ed  altri  popoli^  che  sono  gli  Ottentott 
propriamente  detti,  dimorami  nella  lolonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
r;iiiza  e  nell'  Ottentolide  indipendente  ;  i  Saabì  o  Bosgicmanni , 
erranti  sulle  frontiere  settentrionali  della  colonia  del  Capo. 

La  REGIONE  LELL' AKi-RICA  ORIENTALE  abbraccia  le  seguenti 
famiglie,  alcune  delle  quali  appartengono  ancora,  per  la  posizione 
del  vasto  territorio  che  occupano  ,  alla  regione  del  Nilo ,  come  i 
Galla,  ed  alla  regione  dei  Negri,  come  i  Nineanai  ed  i  Gingiro. 
j  ì^'amiglia  Monomotapa  ,  che  comprende  i  Monga,  ì  Baroroj  i 
Moriza,  i  Maravi,  i  Macua^  i  Mongiui  ed  i  Somauli,  popoli  di- 
moranti nei  paesi  già  fjrmanti  l'impero  di  Monomolapa,  nell' Af- 
liiea  Orientale  Portoghese,  e  lungo  la  cogita  di  Zanguebar. 

Famiglia  Galla  .  che  comprende  i  Galla  ,  popolo  dcminanle 
lidia  maggior  parte  nell'  Abissinia  e  dimorante  inoltre  nei  paesi  si- 
tuati al  sud  di  questa  contrada  fino  alle  vicinanze  di  Melinda.  —  I 
\Muzimbo,  0  Zimbcs,  o  Maruca,  erranti  nei  paesi  iriigali  dallo  Zebi 
nel  suo  corso  superiore. 

I  Somalli,  dimuranti  nell'interno  e  lungo  la  costa  di  Aden, 

I  Gi.NGiKO,  nazione  dominante  nel  regno  di  questo  nome. 

I  NiNFANAi,  stabiliti  nel  Bomba,  identico  al  Mono-emugi,  paese 
situato  neiriuterno,  che  per  la  sua  posizione  geografica  appartiene 
lanche  al  Congo  o  Nigrizia  Meridionale. 

Oltre  questi  popoli,  che  possono  riguardarsi  come  indigeni  del- 
l' Affrica ,  ve  ne  sono  ancora  molli  oriundi  delle  altre  parli  del 
mondo  che  vi  si  sono  stabiliti  in  differenti  epoche. 

L'Asia  ha  fornito  all'Affrica  i  popoli  apparieuenti  alle  seguenii 
famiglie  : 
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Famiglia  Semitica,  che  comprende  gli  abitami  che  parlano  !e 
lingue  gliez  o  tigre,  ed  amhara  nellAbissinia  ;  e  gli  Àrabi  slabi- 
lili  ueir  Egilio  ,  iij  gran  pane  della  Nubia  ,  nelle  ciiià  degli  Siali 
Barberesclii,  nella  parie  occidenlaie  del  Sahara,  in  alcuni  Siali  della 
Senegambia  e  del  Sudan,  sulla  cosla  orieniale  e  nelle  isole  vicine,  nel 
iiruppo  delle  Comore,  e  sulla  cosla  occidenlaie  dell'isola  Madagascar. 

Famiglia  Turca,  che  comprende  gli  Ottomani,  delli  volgarmenie 
Turchi,  stabiliti  nella  parie  inferiore  della  regione  del  Nilo,  e  negli 
Slati  di  Algeri,  di  Tunisi  e  Tripoli. 

L'Oceania  ha  somministrato  all'Affrica  i  popoli  appartenenti  alle 
seguenti  famiglie  ; 

Famiglia  malese,  che  comprende  i  Madecassi  o  Malgasci,  na- 
zione dominante  dell'  isola  Madagascar. 

L'Europa  ha  fornito  all'Affrica  i  popoli  appartenenti  alle  seguenti 
famiglie  : 

Famiglia  Greco-Latina,  che  comprende  i  Portoghesi^  gli  Spa* 
gnuoli  ed  i  Francesi^  dimoranti  negli  stabilimenti  che  queste  na- 
zioni hanno  in  Affrica. 

Famiglia  Germamca,  che  comprende  gli  Inglesi^  gli  Olandesi, 
i  Danesi,  e  gli  Anglo-Americani^  dimoranti  nei  possessi  che  que- 
ste nazioni  hanno,  o  hanno  avuto  in  Aifrica. 

REI.IGIONI  II  Feticismo  o  Idolatria  è  la  più  estesa  religione 
dell'Affrica,  poiché  è  professala  da  quasi  tulli  i  Negri,  da  alcuni 
popoli  della  famiglia  Allantica,  e  da  quasi  tulli  gl'indigeni  dell'isola 
Madagascar;  fra  i  popoli  Negri  ve  ne  sono  alcuni  nella  Nigrizia  Me- 
ridionale 0  Congo,  e  nella  Nigrizia  Centrale  Interna  o  Sudan,  che 
riuniscono  alle  superstizioni  dell'idolatria  la  pratica  orribile  dei  sa- 
crilìzi  umani,  e  quantunque  ospitalieri  e  di  un  carattere  dolce, 
sono  ancora  antropofaghi  per  credenza  religiosa. 

L'Islamismo  o  Maomettismo  è,  dopo  l'idolatria,  la  religione 
che  conta  in  Affrica  un  maggior  numero  di  seguaci;  essa  domina 
negli  Stali  della  Regione  del  Maghreb ,  nell'  Kgllto ,  nella  maggior 
parie  della  Nubia  e  della  Troglodilide,  ed  è  anche  professata  dagli 
abitanti  di  diversi  Siati  della  cosla  orieniale,  e  da  una  gran  parte 
delle  popolazioni  della  Nigrizia  Centrale  Interna  o  Sudan,  e  della 
Nigizia  Occidenlaie  o  Senegambia. 

11  Cristianesimo  conia  pure  molli  seguaci,  repartiti  in  differenti 
chiese.  Appartengono  alla  Chiesa  Cofta  o  iMonofisità 
tulli  i  Cofti  0  Monofisiti  dell' Abissinia,  i  quali  però  mischiano  al 
cristianesimo  molle  pratiche  e  superslizioni  del  paganesimo,  e  quasi 
lutti  i  Cofti  atiualmente  viventi  nell' Egitto  ;  alla  Chiesa  Cat- 
tolica gli  abitanli  dell'Affrica  Spagnuola,  un  numero  considera- 
bile di  quelli  che  vivono  nell'Affrica  Portoghese  e  Francese,  ed  al- 
cuni Cofti  in  Egitto  ;  alla  Chiesa  Protestante  gli  Angli- 
cani, ì  Luterani  ed  i  Calvinisti^  che  dimorano  nelle  colonie  Inglesi, 
Olandesi  e  Anglo-Americane  dell'  Affrica, 

11  Giudaismo  è  professato  da  un  gran  numero  di  Ebrei  sparsj 
negli  Stati  Barbereschi,  nell'  Affrica  Ottomana  e  nell'  Abissinia. 

11  Magismo  0  Religione  di  Zoròastro  è  professato  da  alcuni 
Guebri  stabiliti  a  Mozambico. 
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GOVERNO.  L'  Affrica  nei  suoi  differenti  Stati  presenta  tutte  le 
forme  di  governo  colle  loro  diverse  giad;izioni.  La  n)aggior  parte 
degli  abitanti  però  vivono  sollo  il  dispotismo.  Nella  Senegambia  , 
nel  Sudan  e  nella  Guinea  si  irovano  delle  monarchie  elettive  e  li- 
mitale. An(  he  il  governo  repubblicano  non  vi  è  igiioio  come  voi* 
garmeiite  viene  credulo;  anzi  non  poche  popolazioni  vivono  demo- 
cralic.imenie,  e  molle  con  un  governo  dispotico  feudale.  Le  tribù 
errami,  finalmente,  hanno  un  governo  patriarcale. 

PORTI  e  citta'  commercianti.  Le  principali  piazze  ma- 
rillime  commerciami  dell' Atfiica ,  cosi  porli  propriamente  detti, 
icome  citlà  prossime  al  mare  sono:  Tanger  e  Mogador,  nell' Im- 
Ipero  di  Marocco  ;  Tunisi  e  Tripoli  ,  negli  Stali  di  questi  nomi  ; 
■Alcssancìria  e  Cosseir,  nell'Egillo;  Suakin,  nella  Nubia;  Massuah, 
neir  Abissinia;  Berbera^  nel  Paese  del  Somauli  ,  Cabinda  e  Am- 
briZj  nel  Congo  o  Nigrizia  Meridionale;  Bonny  e  Calabar,  nella 
iGuinea  0  Mgrizia  Centrale  Marillima  ;  Algeri ,  S,  Luigi  e  S.  DiO' 
nigi ,  neir  Affrica  Francese  ;  Free-Tuwn^  Capo  Corso  ,  il  Capo  , 
\Porto  S.  Luigi,  e  Cristiansborg ,  nell'  Affrica  Inglese  ;  Orotava  e 
S.  Cruz,  ni'ir  Affrica  Spagnuola;  Funchal  ,  Praya  ,  S.  Paolo  di 
\Loanda,  Benguela  e  Mozambico,  nell'Affrica  Portoghese;  Elmina, 
nell'Affrica  Olandese;  Tamatave  e  Foulepointe  ^  nell'isola  Mada- 
gascar. A  queste  piazze  devono  aggiungersi  tutte  le  grandi  città  del- 
l'interno che  fauno  mi  commercio  assai  esleso. 

DIVISIONE.  L'  Aff:  ica,  ncllo  stalo  tuttora  imperfetto  della  sua 
geogratia,  può  dividersi  nelle  cinque  seguenti  regioni,  chiamate  per 
la  loro  posizione;  Regione  del  Nilo;  Regione  del  Maghrebj,  o  del 
\ Sahara- Atlante;  Regione  dei  Negri,  o  Nigrizia;  Regione  delVAf- 
^frica  Australe  o  del  Gariep,  e  Regione  deW  Affrica  Orientale,  o 
delio  Zambese.  A  queste  divisioni  se  ne  può  aggmngere  una  sesia, 
nella  quale  sono  compresi  tutti  i  possedimenti  delle  potenze  stra- 
niere, sparsi  su  questo  coniinenle  e  sulle  isole  che  ne  dipendono 
geograficamente;  questa  parte  offre  l'insieme  dei  paesi  appartenenii 
la  ciascuna  di  quesle  potenze  sollo  i  titoli  di  Affrica  Ottomana, 
^Affrica  Araba ^  Affrica  Francese,  Affrica  Inglese  ,  Affrica  Spa- 
tgnuola,  Affrica  Portoghese ,  Affrica  Olandese  e  Affrica  AnglO' 
■Aniericana. 

REGIONE    DEL    NILO. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Log .  ov . ,  fra  22°  e  11°.  Lat, 

hor.,  fra  7°  e  32''  circa. 

CONFINI.  A!  nord,  il  mare  Mediterraneo;  ^West,  l'Asia  Ottoma- 
na, il  mar  Uosso,  lo  sirelto  di  Bab-eNMandeh,  ed  una  parie  del  golfo 
di  Aden;  al  sud,  la  Regione  dell'Affrica  Orienlale,  e  la  Regione  dei 
Negri;  -aW  ovest,  la  Regione  dei  Negri  e  la  Regione  del  Maghreb. 

FIUMI.  1  principali  sono:  il  Nilo  con  i  suoi  infl.  Bahr-el- 
Abiad;  Maleg;  Bahr-elAzrek,  ingrossato  dal  fen- 
der, dal  liahady  d;il  Roma,  daUTa6uo5,  e  dal  Tumat  ;  T  a  e  a  z- 
zè  j    At  bar  ah   o   Astaboras^   ingrossalo  Oi\x\V  Arequa,  dal 


J)/6  AFFRICA 

Mureb  e  dal  Guangue;  1' Anazo;  I'Havash;  e  lo  Zebi.  V.  alle  pag. 
^65  e  st^gg. 

SUPERFICIE.  G7o,000  miglia  quadre. 

Fopoi. AZIONE.  Assoluta j  5,GoO,000  ab  ;  relativuj  8  ab,  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Sotto  il  rapporto  geografico,  questa  vasto  regione 
può  reparlirsi  in  quattro  grandi  contrade^  due  delle  quali  al  sud, 
cioè  :  VAbissiniay  e  quella  ctie  può  chiamarsi  Contrada  Sud  Ovest 
(ì  Paese  del  Bahr-el  Abiad.  per  essere  traversata  da  questo  fiume; 
la  Nubia  nel  centro;  e  V  Egitto  colle  sue  dipendenze  al  nord. 

ABISSINIA.  i 

SUPERFICIE.  180.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta j  1,750,000  abit.;  relativa,  10  abit. , 

per  miglio  quadro.  -I 

DIVISIONE.  Questa  contrada  ha  formato  sino  oltre  la  metà  del 
passato  secolo  il  potente  impero  d'  Abissinia ,  attualmente  smem- 
brato. I  principali  Stati  sorti  sulle  sue  rovine,  sono:  il  regno  di 
Gondar^  quelli  di  Tigrè^  di  Choa,  e  di  Lasta^  e  la  Confederazione 
dei  Galla. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  considerabili  dell'  Abissinia  sono 
le  seguenii  ; 

Nel  regno  di  Gondar:  Deura-Tabur  ,  piccola  città,  le  cui  case 
sono  sparse  qua  e  là  come  in  tutie  le  altre  città  dell' Abissinia; 
essa  è  la  capitale  del  regno.  —  Gondar,  già  capitale  dell'impero 
d' Abissinia,  poi  residenza  del  ISegus,  o  imperatore  di-nome,  dac- 
ché usurpava  l'autorità  Ras  Ali;  la  sua  popolazione  slimala  glàdi 
b'0,000  abii.  dicesi  ridotta  a  6,000. 

Nel  regno  di  Tigre  :  Enchetcab  (  Anlchatcab  )  nel  Samen,  pic- 
colissima città,  residenza  del  re  regnante  :  per  lo  che  può  essere 
considerata  come  la  capitale  del  regno.  —  Axun  ,  nel  Tigre  pro- 
priamente detto  ,  città  antica  e  famosa  nella  storia  di  quella  re- 
gione, piena  di  belle  rovine,  di  iscrizioni  ed  obelischi,  ma  con  sole 
eoo  case.  —  Chelicul,  (  Celicut  )  nello  Enderta^  piccola  città,  ma 
più  popolata  di  qualunque  altra  del  regno,  con  8,000  abit. 

Nel  regno  di  Choa,  il  quale  è  attualmente  la  contrada  più  po- 
polata, meglio  coltivata  e  più  florida  dell' Abissinia,  nomineremo: 
Ankober,  nella  provincia  d' Eftat ,  capitale  del  regno,  e  residenza 
ordinaria  del  re  con  5^000  abit.  —  Angolata.^  già  capitale  del  re- 
gno, e  residenza  temporaria  del  sovrano.  —  Aussa,  citià  comm  , 
la  più  importante  del  paese  di  Adelj  che  dipende  da  quel  regno, 
e  con  6,000. 

Nella  Confederazione  dei  Galla:  Guel  ,  che  può  considerarsi 
come  la  capitale,  poiché  è  il  luogo  in  cui  si  riuniscono  i  principali 
capi  Galli  quando  devono  trattare  affari  importanti:  questa  piccola 
città  è  olire  a  ciò  la  residenza  ordinaria  di  uno  dei  più  possenti 
dì  quei  principi. 

Il  liiiorale  Abissinìano ,  che  corrisponde  air  antica  Troglodi- 
ticaj  e  di  cui  la  parte  meridionale  chiamasi  Samara^  è  diviso  in 
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un  gran  numero  di  piccole  tribù  iiidipendenli,  feroci  e  quasi  tulle 
'abrulile.  Nel  Paese  di  Gachy  che  gi;ice  in  questa  contrada,  vivoijo 
1  Bilerij  cavalieri  cristiani,  terrore  de' loro  vicini,  ed  estremo  ba- 
luardo della  cristianità  Etiopica.  Nel  Samara  è  MalzaHy  (.Ma^snah;, 
piccola  ciuà  di  1,500  abil.,  suU' isoletia  di  quesio  nome,  con  im 
porlo  assai  buono,  e  mollo  frequentato  :  può  considerarsi  come  una 
dipendenza  del  vicereame  d'  Kgitlo.  —  Zulla,  miserabile  villaggio  , 
residenza  del  capo  degli  Hazoila  presso  le  rovine  di  Aduli. 

I  regni  di  yarea  e  di  Kaffa^  e  le  ailre  parli  dell'  Abissinia  Me- 
ridionale sono  ancora  troppo  poco  noli  perchè  la  ir)ro  descii/ioue 
possa  riuscir  profittevole  agli  studiosi;  nomimremo  conlnlloc.ò  : 
HuiiKDK  (  Harar  ),  cillà  ind.  e  comm.,  capitale  del  regno  di  Huriu, 
alia  quale  le  relazioni  moderne  danno  fino  a  li,000  abil. 

CONTRADA  DEL   SUD-OVEST  0  PAESE 
DEL  BAllU-EL-ABIAD. 

SUPERFICIE    90,000  miglia  quadre. 

popoLAzioM^s.  Assoluta^  400.000  abil.;  relativa^  A  abit.  per 
miglio  (piadro. 

DIVISIONE.  Questa  vasta  e  quasi  incognita  conlrada  comprende 
tutti  i  paesi  della  Regione  de!  Nilo  ,  che  sono  riguardali  siccome 
posti  Inori  dei  roidìni  dell'Abissinia  e  della  Nubia.  Tali  paesi  sono 
abitali  da  popoli  per  'a  massima  parte  negri  e  generalmente  indi- 
peu<lenli  ;  i  priu'ipali  sono  i  seguenti:  il  Donga  ,  il  Paese  degli 
Sciluki,  che  si  credono  antropcìfa^i  ;  il  Denka  ;  il  Bertat  ;  lo  Scei- 
bon  ;  il  Feria  ;  il  Paese  dei  Tukulawi  ;  il  Kordofan,  riunione  di 
diverse  piccole  oasi  fra  loro  separale  da  vasti  deserti,  attualmente 
soiio  il  dominio  del  viceré  d'l*]giito;  ed  il  regno  di  Dar-Fur,  an- 
ch'ess'i  formalo  da  diverse  oasi  situale  in  mezzo  ad  un  vasto  deserto 

TOPOGRAFIA.  Le  ciUà  considcrabili  di  questa  conlrada  sono 
le  seguenti  : 

.Mei  Kordofan:  Oheid  ,  o  El-Oheid  ,  cillà  tornala  florida  dopo 
I'  invasione  dei  Turehi  ,  accaduta  nel  18'20;  la  popolazione  si  fa 
ascendere  a  30,000  abil. 

Nel  regno  tli  Dar-Fur:  Cobde,  capitale  del  regno,  piccola  città 
assai  coinm,,  con  (1,000  ab  ;  il  sovrano  di  quesio  Slato  risiede  abi- 
iiialmente  a  poca  distanza  da  Gobbe  in  un  luogo  chiamalo  Tendelti 
(  El-Facher  ). 

Nel  Paese  del  Nilo  Bianco  (Bahr-el-Abiad)  acceneremo  Fasciu- 
RA,  capitale  de!  regno  dei  Behr,  nazione  osservabile  per  la  dolcezza 
dei  suoi  costumi,  nutrendosi  uuicamenle  di  radiche  e  fruita,  sebbene 
possegga  mollo  bestiame  ;  il  re  ha  una  guardia  composta  unicamente 
di  donne. 

NUBIA. 


SUPERFICIE    2(10,000  miglia  quadre. 
POPOLAZIONE.  Assoluta^  l/iOO^OOO  ab;  relativa^  G  ab.  per 
j  miglio  quadro. 
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DiviSiONE.  Dopo  r  invasione  falla  nel  1822  da  Ismael  Pascià 
figlio  del  viceré  d'  EyillOj  tulli  i  paesi  lungo  il  Nilo,  come  ancora 
le  iribù  dei  popoli  ncimadi  erranli  nei  deseiii,  compresi  in  tinesla 
conlrada  ,  possono  riguardarsi  come  iribularii  di  qneslo  principe. 
1  paesi  principali  che  comprende  sono:  il  regno  di  Sennaar  ;  \\ 
Paese  d-' Halfay  ;  il  Paese  di  Scendy^  corrispondenle  in  parie  al- 
l'antico  e  celebre  Stalo  teocraiico  di  Meroe  ;  il  Paese  di  Damer; 
il  Paese  di  Barbar;  il  Paese  degli  Arabi  Ciaykrè  ;  il  Paese  di 
Dongola  ;  il  Paese  di  Malias;  il  Paese  di  Succot  ;  ì'Uadyel  Had- 
giar;  il  Paese  dei  Barabra  o  Kenusij  delio  anche  comunemente 
nassa  Nubia  o  Nubia  Ottomana  ;  la  Contrada  Orientale,  corri- 
sponenle  alla  Trogiodilide  Cetitrale;  e  la  Contrada  Occidentale , 
formata  dai  deserti  situali  all'ovest  del  Nilo,  ove  trovasi  Voasidi 
Selimeh  ricca  in  sai  gemma. 

TOFOGRAFia.  Le  città  più  considerabili  della  Nubia  sono  le 
seguente  : 

Khartlm  neir  Halfay,  poco  distante  dal  confluente  del  Bahr- 
cl-AzreU  col  Bahr-el-Abiad  ;  è  una  città  nuova  divenuta  da  qualche 
anno  mollo  importante,  non  solo  per  la  sua  popolazione,  che  già 
ascende  15,000  anime,  ma  ed  anche  pel  suo  commercio,  e  perchè 
è  una  delle  residenze  del  governaior  generale  de'  paesi  che  giac- 
ciono al  di  là  della  seconda  cateralla.  —  Mohamm.ed'Alipolij  nel 
Fasoql  ,  sul  Bahr-el-Azrek  ,  fondata  nel  1858  da  Mehemet-Alì,  per 
soprainiendere  alle  ricche  lavorature  d'oro  che  si  trovano  ne' suoi 
dintorni. —  Sennaar^  nel  Sennaar  propriamente  detto,  sulla  sponda 
destra  del  Bahr  el-Azrek  ,  città  corìim.,  già  capitale  di  un  florido 
regno,  con  10,000  abit.  —  Scendy  ,  sul  Ndo,  poco  fa  capitale  di 
uno  Slato  tributario  del  re  di  Sennaar  ;  la  sua  popolazione  nel  1853 
era  ridotta  a  4^000  abit.—  ISuova  Dongola,  città  che  si  rende  sem- 
pre più  florida  pel  suo  comm.  e  ind.  ;  nel  i859  le  davano  0.000 
abit.  —  Ebsambol  ^  miserabile  casale  del  paese  dei  Barabras  nella 
Bassa-Nubia  presso  il  Nilo,  considerabile  per  le  sue  scavazioni,  le 
più  magnifiche  di  lutla  la  Nubia.  —  Suakin,  nella  Contrada  Orien- 
tale sulla  costa  occidentale  del  mar  Rosso  ,  piazza  marittima  più 
comm.  su  quel  mare  nella  regione  del  Nilo. 

EGITTO. 

SUPERFICIE    490.000  miglia  quadre. 

popOLAZicME.  Assoluta,^ ò^dOO^OOì)  abil.;  relativa^  7  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  L'Editto,  antica  cuna  delh;  scienze  e  delle  arti,  è 
sialo  per  molK»  tempo  il  bersaglio  della  tirannia^  e  dei  fi.igclli  che 
1'  accompagna[)0j  eserci(;!lavi  successivan)enie  dai  Persiani,  d;d  Ro- 
mani, dagli  Arabi  e  dai  Turchi;  esso  comincia  ora  ad  acciuistarc 
nuova  fama,  mediante  i  nobili  tentativi  falli  dal  defunto  viceré  Me- 
hemet-Alì, per  introdurvi  la  civiltà  europea.  Questo  pae-e  forma  il 
nocciolo  del  vasto  Stato  vassallo  e  iribulario  dell  impero  Otlom;iiio 
ereditario  nella  famiglia  di  quel  principe.  Sotto  il  rapporto  annni- 
nisiraiivo  1'  Egitto  propriamente  dello  è  diviso  da  qualche  tempo 
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in  7  ìnudirliks^  o  ìnlcn-lonze,  suddivise  in  maimustiks  o  diparli- 
iiieiili  5  e  qiiesli  in  nadirliks  o  circoiidarii.  L'Egillo  medio  non 
coiupreiide  che  un  soia  inudirlik,  l'  allo  ne  comprende  2  e  il  basso 
è  diviso  in  i;  il  tulio  forma  (ii  dipnrliiiieiili.  Il  Cairo,  Alessan- 
dria, Rosella  e  Damiala  sono  animinislriiie  soparalamenle. 

L'EGITTO  propriamenle  dello  è  reparlilo  in  ire  regioni,  chia- 
male : 

Daiiari  0  Basso  Egitto. 

Uestanieh  0  (Medio  Egitto. 

Said  o  Alto  Egitto. 

Le  DIPENDENZE  POLITICHE  DELL'EGITTO  comprendono: 

La  CoNTBADA  Orientale  o  Trogloditide  Egiziana,  situala  su! 
mar  Rosso  all'est  del  Nilo. 

La  Contrada  Occidentale  ,  che  abbraccia  la  parte  del  deserto 
.«iluala  air  ovest  del  Nilo  ed  abitalo  dagli  Arabi  Deduini,  ove  si  tro- 
vano le  oasi  di  Ciargeh  (  della  anche  La  Grande  o  di  Tebe  )  :  di 
JJachel  :  di  Fai  af refi  :  La  Piccola  :  quella  di  Syuah  :  ed  i  famosi 
laghi  di  Nalro,  così  chiamali  per  la  gran  quantità  di  questo  alcali 
che  da  essi  si  ritrae. 

La  Nl'bia,  già  descritta  alla  pag.  577. 

Il  Kohdofan,  già  descritto  alla  pag.  577. 

L'Abissima,  di  cui  la  sola  città  di  Massuah,  descritta  alla  pa- 
gina 576,  appartiene  all' Egitto. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  più  considerabili  delP  Egitto  sono  le 
seguenii  : 

Nel  Dahari  o  Basso  Egitto  :  Il  Cairo  ,  in  una  pianura  sabbiosa 
alle  falde  del  monte  Mocalian,  e  alla  distanza  di  400  lese  dalla  di- 
rilia  del  Nilo^  città  vasta,  mal  costruita,  ma  delle  più  ind.  e  comm. 
dell'Affrica,  capitale  dell'Egitto  e  di  tutta  l'Affrica  Oitomana,  sede 
del  viceré,  con  una  citladella,  un  collegio,  specie  di  università  mao- 
niellana,  varie  biblioteche,  1'  ospedale  di  Cars-el-Ain  al  quale  leste 
riunivasi  la  famosa  scuola  di  medicina,  che  era  a  Abu-zabel  orga- 
nizzata ali-"  europea,  e  con  330,000  abil.  La  importanza  di  questa 
città  verrà  accresciuta  ancora  quando  sia  finita  la  strada  ferrala  che 
allualmcnte  si  costruisce  e  deve  aprire  una  nuova  via  all'Indie  per 
Alessandria,  il  Cairo  e  Suez,  riunendo  il  Mediterraneo  col  mar  Rosso. 
Nelle  sue  vicinanze  si  trovano:  Bulaq  e  Vecchio  Cairo,  due  pic- 
cole città  sulla  diritta  del  Nilo,  che  le  servono  di  porli;  V  isola  di 
Rudah,  ove  si  osserva  il  famoso  Nilomelro  destinalo  a  misurare  le 
acque  del  Nilo  :  ed  Abu-Zabel,  dove  era  la  scuola  di  medicina  tra- 
sferita al  Cairo.  —  Mehalletel-kebir,  T antica  Cynopolis,  sul  canale 
Mcling,  città  grande,  molto  decaduta  ma  tuttora  ind.  e  comm.,  con 
17,000  abil.  —  Tanlah,  quasi  nel  mezzo  del  Delta  formato  dal  Nilo, 
città  delle  più  comm.  a  motivo  della  tomba  di  un  Imano,  che  viene 
tre  volte  Tanno  visitata  da  un  prodigioso  numero  di  pellegrini  mus- 
sulmani, ciò  che  dà  luogo  ad  altrettante  ricche  fiere.  —  Rosella, 
sulla  sinistra  dei  Ramo  del  Nilo  che  ne  prende  il  nome,  città  ind. 
e  comm.,  sebbene  decaduta,  con  15,000  abil.  —  Vamiala ,  sulla 
diritta  e  presso  la  foce  del  Nilo  che  ne  prende  il  nnme,  città  tut- 
tora assai  ind.  e  comm  ,  sebbene  decaduta,  con  20,000  abil.  Disc- 
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sogua  guardarsi  dal  confondere  questa  cìllà  con  l'amica  Dannata 
def  kinpi  deìle  Crociale,  che  era  situala  sulla  riva  de!  Medilerra- 
neo,  e  fu  dislrulla  dagli  slessi  Egiziani  nel  1250.  —  Man  sur  ah , 
sulla  diritta  del  ramo  di  DaniKala  ,  città  celebre  per  la  prima  pri- 
yiouia  che  vi  soffrì  S.  Luigi  re  di  Francia  nel  1249.  —  Tijneh.  luogo 
miserabile^  ma  importante  per  il  forte  che  difende  l' ingresso  del 
canale  fangoso,  già  chiamato  ramo  Pelusiaeo  —  Pelusio,  aulica  ciuà 
e  baluardo  celebre  dell'  Egitto  dall.i  parte  della  Siria,  di  cui  si  ve- 
dono tuttora  gli  avanzi.  —  Alessandria,  della  dai  Turchi  Iscandc- 
rieh^  sopra  una  lingua  di  terra  fra  il  Mediterraneo  ed  il  lago  Margit 
o  Maieoiide,  e  sul  canale  Wahmudy  che  la  pone  in  comunicazione 
col  Nilo,  città  forie  e  delle  più  comm.,  con  due  porli,  e  con  50.000 
abit.,  fra  gli  avanzi  delle  anlichità  che  allesiano  del  suo  antico  spien- 
dorè,  sono  da  rammentarsi  la  colonna  di  Pompeo  di  un  sol  pezzo 
(li  granito,  alla  iii  piedi;  ed  i  due  obelischi  delti  Aguglie  di  Cleo 
palra,  uno  dei  quali  giaceule,  e  l'altro  lutiora  in  piedi.  Alessandria 
è  una  delle  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore  sul  Me- 
diterraneo, e  vi  è  stabilito  1'  ufficio  centrale  di  comuuicazione  ac- 
celerala fra  Londra  e  Bombay  pel  Cairo  e  Suez  che  sarà  facilitala 
anche  più  dalla  strada  ferrala  che  vi  si  costruisce.  —  Abukir,  che 
si  crede  edificato  sulle  rovine  dell'antica  Canopo,  villaggio  marit- 
timo fortificato  ,  con  una  vasta  rada,  ove  gP  Inglesi  nel  ì.°  Agosto 
i798  distrussero  la  flotta  Fiancese. 

Neil' Uesianieh  o  medio  Egitto:  Gyzeh,  sulla  sinistra   del  Nilo, 
piccola  città  ind.  e  comm.,  con  10,000  abit.  :  è  celebre  per  le  fa- 
mose piramidi  a  cui  dà  il  nome,  situale  nelle  sue  vicinanze,  le  più 
grandi  fra  quante  se  ne  trovano  nell'Egitto,  e  più  ancora  per  la 
sua  prossimità  alle  rovine  dell' antica  Menfì.,  seconda  residenza  dei 
Faraoni.  Le  piramidi  sono  iri  numero  di  tre,  e  portano  i  nomi  di  , 
Cheops,  Cefrene  e  Micerino  :  quella  di  Cheops,  che  è  la  maggiore,  ' 
ha  428  piedi  di  altezza,  e  la  sua  massa  è  valutala  6,000,000  (M  ton- 
nellate. —  Beny-Sueyf,  sulla  sinistra  del  Nilo,  una  delle  città  più. 
comm.,  più  ind.  e  più  popolale  del  medio  Egitto.  —  Medinet-el-  '< 
Fayum,  sul  canale  di  Giuseppe,  che  la  pone  in  comunicazione  col  * 
Nilo,  città  tuttora  ind,  e  comm.,  sebbene  decaduta,  con  12,000  ab.; 
è  costruita  sulle  rovine  dell'antica  Coccodrillopoli  o  Arsinoe.  Fra 
le  molte  antichità  che  si  trovano  nelle  sue  vicinanze  è  da  nìenzio- 
iiarsi  il  celebre   lago  di  Meride,  oggi   Birket-elkerum  ^  che   per 
lungo  tempo  si  è  creduto  essere   scavato  da  uno  degli   antichi  re 
di  Egitto,  ma  attualmente  è  prov;iio  essere  opera  della  natura,  e 
solo  modificato  da  grandiosi  lavori  idraulici  per  parte  degli  antichi 
Egiziani. 

Nel  Said  0  Alto  Egitto  :  Sydt  o  Assìut ,  in  antico  Lyeopolis , 
alla  sinistra  del  Nilo,  città  ben  costruita  ed  assai  conmi.,  con  Ì2,00() 
abit.;  vi  si  riuniscono  le  carovane  (he  vanno  nella  Nnbia  e  nel  Su- 
dan 0  Nigrizia  Centrale  Interna  —  Girgeh,  sulla  sinistra  del  Nilo, 
città  assai  ind.  e  cnmm.,  con  7,000  abil.;  nelle  sue  vicinanze  si  ve- 
dono le  rovine  dell' aulica  Tolemaide.  —  Deriderà  ^  aulicamente 
Teriti/ris,^  poco  lungi  dalla  sinistra  del  Nilo,  già  luogo  celebre,  ed 
«ggi  villaggio  miserabile,  nja  sempre  importante  per  uu  sontuoso 
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tempio  tuttora  ben  conservato ,  vero  capo  d' opera  d' archileliura 
egiziana,  nel  cui  soflìtto  era  scolpilo  1' antichissimo  e  famoso  pla- 
nisfero, trasportalo  a  Parij^i  nel  1821.  —  Keneh,  in  antico  Coeno- 
pelis,  presso  la  diritta  del  Nilo,  città  assai  ind.  e  conìm.,con  5,000 
.•iì)it  ;  vi  si  riuniscono  le  carovane  che  per  il  porlo  «li  Cosseir  vanno 
alla  Mecca.  —  Kcft^  l'amica  Coptos,  poco  lungi  dalla  diritta  del  Nilo, 
opgi  luogo  miserabile ,  ed  anticamente  una  delle  più  comm.  cillà 
dell'  Egitto  :  essa  comunica  per  hìczzo  di  una  magnifica  strada  col 
porto  di  Berenice  sul  mar  Rosso.  —  Kus  ^  in  antico  Apollinopolis 
l'arra,  sulla  destra  del  Nilo,  piccola  cillà  assai  comm.,  e  celebre 
per  la  sua  prossmilà  alle  rovine  dell  aulica  IVòe,  la  famosa  città 
•lolle  cento  porle,  celebrata  da  Omero,  detta  anche  dai  Greci  Dio- 
spolis  magna,  prima  capitale  dell'Egitto  al  tempo  dei  Faraoni.  Le 
sue  reli(iuie  sono  le  più  sorprendenti  fra  tulle  quelle  di  qualunque 
vetusta  cillà;  giaceva  in  grandissima  parie  sulla  destra  del  Nilo  ed 
in  piccola  parte  ancora  sulla  sinistra,  e  precisamente  sul  luogo  og^i 
occupalo  dai  miserabili  villaggi  di  Luqsor  ,  Karnak  ,  Medamud  , 
Medinet-abu.  Gurnak,  ed  altri.  —  Esnè,  una  volta  Lafopoii*,  sulla 
sinistra  del  Nilo,  città  assai  ind.  e  comm.^  con  4,000  abit.;  vi  si 
tiene  un  gran  mercato  di  canunelli,  e  vi  si  riuniscono  le  carovane 
che  vanno  nel  Dar-Fur  e  [)el  Sennaar.  Fra  i  suoi  antichi  monumenii 
e  da  menzionarsi  per  la  sua  bella  archiletlura  un  bel  portico  di  uu 
gian  teu)pio,  nella  cui  volta  è  scolpito  uno  zodiaco  simile  a  quello 
di  Dendera,  e  creduto  di  una  gfande  antichità.  —  Edfu,  1*  antica 
Apollinopolis  Magna  ,  piccola  cillà  assai  ind.,  con  2,000  abil.  — 
Assuan,  la  famosa  Syene ,  sulla  diritta  del  Nilo  presso  la  famosa 
caler  alla,  a  cui  però  recenti  relazioni  non  danno  che  5  o  6  piedi 
<li  altezza;  oggi  piccola  città  comm.,  ed  anticamente  una  delle  più 
Ibride  e  popolate  dell'Egitto,  ove  era  il  celcbi  e  pozzo  nel  cui  fondo, 
il  giorno  del  solstizio  d'estate,  il  sole  rifletteva  tulta  intera  la  sua 
immagine.  Di  faccia  a  Syene  Irovansi  uel  Nilo  diverse  fenili  isoleite, 
fi  a  le  quali  quella  d'  El-Sag ,  la  famosa  Elefantina  degli  antichi  , 
ove  si  osservano  ancora  gli  avanzi  dell'aulico  Nilometro,  oggi  non 
più  in  uso. 

Nella  Contrada  Occidentale  :  El-kh\rgeh,  piccolo  villaggio,  ca- 
poluogo della  grande  Oasi,  detta  anche  Oasi  di  Tebe  o  d'  El-k!)ar- 
geh.  che  viene  traversata  dalle  carovane  del  Dar-Fur.  —  Medinet- 
cl-Qassr  piccola  citlà  di  2,000  abil.,  capoluogo  dell'Oasi  di  Dakhel  — 
CM5«r,  grosso  villaggio  di  800  abit.,  capoluogo  della  piccola  Oasi. — ■ 
Siuah,  piccola  città  di  2,000  abit.,  capoluogo  dell'Oasi  del  !»uo  no- 
me ,  che  sotto  il  rapporto  geografico  appartiene  alla  Regione  del 
Maghreb  ;  in  questa  Òasi  si  sono  ultimamente  scoperte  le  rovine 
del  celebre  tempio  di  Giove  Ammone. 

Nella  Contrada  Orientale  :  Berenice  ,  sul  mar  Rosso,  cillà  ro- 
vinata ed  intieramente  deserta,  celebre  per  il  suo  porlo  frequentalo 
iieir  amichila.  —  Cosseir,  riunione  di  poche  case  e  di  magazzini 
occupali  dai  mercanti  delle  carovane  di  Kus  e  di  Keneh  ,  con  uu 
piccolo  porto  sul  mar  Rosso,  e  circa  1,200  ;ìh.  Poco  luiigi  da  Cos- 
seir era  situato  1'  aulico  e  celebre  porlo  di  MyoS'JIormos. —  Suez, 
iu  feudo  al  golfo  del  suo  nomC;  piccola  e  miieriibile  cillà  mezza 
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rovinala,  ma  tuUora  comm.  a  moiivo  del  suo  porto,  con  circa  lOOO 
abit.  Essa  è  una  delle  stazioni  principali  dei  biUlcUi  a  vapore  de- 
stinali a  manteiiere  una  corrispondenza  regolare  fra  l' Inghilterra 
e  le  Indie  Orieniiili  che  diverrà  sempie  più  attiva  »  quando  siano 
sostituite  le  locomotive  e  la  strada  ferrala  dal  Cairo  a  Suez  ,  alle 
carrozze  e  a'  cavalli  che  ora  percorrono  il  deserto.  Questo  luogo 
chiamavasi  amicamente  Arsinoe,  e  quindi  Cleopalride ,  e  faceavl 
capo  il  famoso  canale  navigabile  compiuto  da  Tolomeo  Filadelfo , 
che  aveva  75,000  tese  di  lunghezza,  ed  univa  il  ramo  orientale  del 
Nilo  al  mar  Hosso. 

REGIONE    DEL    MAGHREB. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.,  fra  19''  occ.  e  36°  or. 
Lai.  bor.j  fra  15°  e  37°. 

CONFINI.  Al  nord^  lo  stretto  di  Gibilterra  ed  il  mar  Mediter- 
raneo ;  aW  est,  la  regione  del  iNilo;  al  sudj  la  Nigrizia;  aW  ovest, 
l'Oceano  Atlantico. 

FIUMI.  I  principali  sono:  il  Megerdah,  la  Seibusa  ;  lo  Scelif; 
il  MOLUJAN  0  Maluja;  r  Aulkos  0  Luccos  ;  il  Sebue  o  Sebun,  col- 
y  Uady  -F  e  z;  V  0.mm-el-Rebuya  o  Morbeja,  ed  il  Tensift,  detto 
anche  Uady-Marakesc,  o  Fiume  di  .Marocco.  V.  alle  pag.  56i  e  seg. 

SUPERFICIE.  1,890,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  10,700,000  abit.;  relativa,  5  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  Questa  vasta  regione  corrisponde  2Ì\VArdhel-]iIa' 
(jhreb  3  o  Contrada  delV  Occidente  ditgli  Arabi,  e  comprende:  il 
Teli  0  le  Alte  Terre,  lungo  il  iMedlleiraueo,  che  gli  Europei  chia- 
mano Barberia,  il  Belud-el-Dgeryd  o  Paese  dei  Datteri,  detto  da- 
gli Europei  Biledulgerid,  situalo  al  sud  dell' Atlante  ;  e  l'immenso 
Sahara  o  Deserto.  Sotto  il  rapporto  politico  questa  regione  è  di- 
visa nelle  seguenti  potenze,  chiamate  Stali  Barbereschi ,  che  do- 
minano sul  Teli ,  sopra  una  gran  parte  del  Biledulgerid  ed  anche 
sopra  alcune  oasi  del  Sahara  o  Deserto,  e  sono  :  quelli  di  Tripoli 
e  di  Tunisi  all'est;  1'  Algeria  nel  centro;  e  l'impero  di  Marocco 
col  nuoto  Stato  di  Sydij-Hescham  all'  ovest.  A  questi  devono  n^- 
giungersi  il  Biledulgerid  e  il  Sahara,  tuttora  indipendenti,  che  ab- 
bracciano un  gran  numero  di  paesi,  tutti  abitati  da  popoli  nomadi 
più  0  meno  feroci. 

STATO  DI  TBIPOLI. 

snPERFictE.  208,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE-  Assoluta 3  060,000  ab.;  relativa,  3  abit.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE  Questo  Stato,  che  è  il  più  incivilito  della  Barbe- 
ria,  era  sottoposto  a  un  Bey  quasi  indipendente  dalla  Porla,  ma  nel 
1835  i!  Gran  Signore  liacciuislò  i  suoi  diritti  su  quel  paese;  ed  oggi 
il  pascià  che  lo  governa  è  affatto  dipendente  da  Costantinopoli,  il 
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(letto  Slato  si  compone  del  Paese  di  Tripoli  propriamente 
detto  ;  ùc\  P  a  e  s  e  di  B  ar  e  a^  e  di  una  parte  del  Deserto, 
in  cui  si  trovano  il  Fezzan,  provincia  formala  da  diverse  oasi  ,  e 
le  Oasi  d'  Audgelah  e  di  Gadames  con  altre  più  piccole. 

TOPOGRAFIA.  Lc  citlà  più  considcrabili  di  questo  Slato  sono 
le  seguenti  : 

Nel  Paese  di  Tripoli  propriamente  detto  :  Tripoli  ,  sul  Medi- 
lerraueo  capitale  dello  Slato,  e  residenza  del  pascià,  città  grande, 
furlilìcala,  ed  assai  comm.,  con  un  porto,  e  con  20,000  abit  ;  essa 
e  uno  dei  principali  luoghi  di  deposito  per  le  mercanzie  europee 
desiinaie  per  1"  interno  dell'  Affrica  Centrale.  Lebdah,  V  antica  Leptis 
Magna^  piccola  cillà  sul  Mediterraneo,  con  un  porto. 

Nel  Paese  di  Barca:  Bengasi  ,  sul  Mediterraneo,  pìccola  cillà 
comm  ,  con  un  porto,  e  con  3,000  abit.  ;  nelle  sue  vicinanze  si  tro- 
vano lungo  la  costa  le  rovine  delle  antiche  città  di  Teuchira  e  di 
Tolcmaide.  DernOj  sul  Mediterraneo,  piccola  città  comm  ,  con  un 
porto.  Grenna  (  Qrenmah  )  nell'interno,  luoga  miserabile  presso 
cui  si  trovano  gli  avanzi  della  magnifica  Cirene. 

Nel  Fezzan  :  Murzlk,  capitale  di  questa  vasta  oasi  dì  cui  il  sui» 
tano  era,  prima  degli  ultimi  torbidi,  va>^sallo  e  tributario  di  quello 
di  Tripoli,  città  assai  comm  ,  con  20.000  abit.,  e  luogo  di  riunione 
delle  carovane  che  dall' Egitto  e  dagli  Stali  Barbereschi  vanno  Del- 
l' Affrica  Centrale. 

STATO  DI  TUiNISI. 

snrERFiciE   40,000  miglia  quadre. 

FOPOtAziONE.  Assoluta,  1,800,000  abit.;  relativa,  45  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questo  Stato  che  è  il  più  piccolo,  ma  il  più  po- 
polalo e  meglio  coltivato  della  Barberia,  si  compone  del  Paese  di 
Tarisi  propriamente  dello,  e  di  una  parte  del  Biledulgerid.  Il  Bey 
è  nominalmente  vassallo  del  Gran  Signore,  e  nel  fatto  governa  quasi 
assolulamenle. 

TOpOGRATia.  Le  citlà  più  considerabili  di  questo  Stalo  sono 
le  seguenti  : 

Nel  I^aese  di  Tunisi  propriamente  detto  :  Tunisi  ,  sopra  una 
eminenza  in  fondo  ad  una  vasta  laguna  chiamala  Bogaz  ,  capitale 
dello  Slato  e  residenza  del  bey  ,  cillà  fortilìciita  ,  delle  più  ind.  e 
comm.  dell' Affrica,  con  un  porto,  e  con  100,000  ab.  Nelle  sue  vi- 
cinanze si  trovano  le  rovine  dell'antica  Cartagine,  in  mezzo  alle 
quali  il  re  Luigi  Filippo  fece  costruire  la  bella  cappella  di  S.  Luigi 
io  onore  di  quel  santo  re.  —  La  Goletta,  all'  ingresso  del  Bogaz, 
piccola  città  fortificata,  con  una  rada  e  con  cantieri  da  costruzio- 
ne. —  Porto  Farina,  alla  foce  del  Megerdah,  con  un  piccolo  por- 
lo ,  celebre  per  la  discesa  che  vi  fece  1'  armata  navale  di  Carlo  V 
quando  si  mosse  alla  impresa  di  Tunisi,  e  più  ancora  per  la  sua 
prossimità  alle  rovine  dell'antica  Utica.  —  Biserta,  sopra  un  ca» 
naie  che  unisce  il  mare  ad  un  lago  o  laguna.  —  Suso,  citlà  antica 
e  comm.,  con  un  porlo.  —  Monaslir^  cillà  ind.  e  comm.,  con  una 
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rada,  e  con  12,000  abit.  —  Almcdea  o  Affrica  j  che  si  suppone 
corrispondere  all'antica  Adrumeto  j  città  antica,  mollo  decaduta, 
sebbene  tuttora  conini.,  con  un  porto.  —  Cabes,  in  fondo  al  golfo 
dei  suo  nome,  città  assai  ind.  e  comm  ,  con  un  porlo,  e  con  20,000 
ab.  Nel  golfo  di  Cubes  si  trovano:  il  gruppo  di  Kerkeni ,  abitalo 
da  pescatori,  e  la  florida  isola  di  Gerbi,  considerabile  per  la  sua 
popolazione  e  per  l' industria  dei  suoi  abitanti.  —  Kaiiwariy  Del- 
l'interno,  la  più  considerabile  città*  dello  Slato,  dopo  la  capitale, 
assai  ind.  e  comm  ,  con  40,000  abit. 

Nel  Biledulgerid  :  Tozeb,  sul  lago  Ladeah,  anticamenle  palude 
Tritonide,  è  la  più  importante  e  mercanlile  di  questa  contrada. 

ALGERIA. 

SUPERrìciE.  90,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  2.800,000  abit.;  relativa,  31  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  Questo  Staio  guerriero  e  già  celebre  per  le  sue 
piraterie,  fu  conquistato  nel  i85Ò  dai  Francesi  e  forma  oggi  un  pos- 
sesso coloniale  della  Francia  dipendente  dal  ministero  della  guer- 
ra. Benché  la  sovranità  delia  Francia,  succeduta  all'  amico  governo 
turco,  si  estenda  nominalmenle  a  lutto  il  territorio  dell'  antica  reg- 
genza di  Algeri,  composto  delle  Provincie  d'  Algeri,  di  Cosiauliua 
e  di  Orano,  la  sua  amministrazione  direlta  non  conìprende  ancora 
che  le  porzioni  di  territorio  effettivamente  occupale  in  ciascuna  di 
quelle  proviucie.  Secondo  il  disposto  dell'  ordinanza  del  18  Giugno 
i8i2,  tulio  il  territorio  algerino  è  repartito  in  ire  divisicni  miU- 
tari  amministrative  ,  che  prendono  nome  da' loro  capoluoghi.  Vi 
si  possono  aggiungere  come  possessi  mediati  le  principali  tribù, 
i  cui  capi  sono  nominali  o  semplicemente  riconosciuti  dal  gover- 
natore generale,  le  quali  pagano  una  imposta  o  tributo.  Tra  que- 
'sie  si  vogliono  rammentare  principalmente  i  Cabili  (  Kabyli  )  popoli 
fieri  e  indipendenti  che  hanno  fallo  receniemeuie  allo  di  sottomis- 
sione dovuta  alle  forze  militari  della  Francia. 

Distinguendo  dunque  i  possessi  immediati^  ed  i  possessi  me- 
diati, accenniamo  nei  primi  le  tre  divisioni  di  : 

Algeri,  con  Algeri^  capoluogo;  Maison  Carrée ,  Punta  Pe- 
scada,  Kuba»  Coleahs  Scercell,  Buffarick,  Blidah,  Medeah,  Mi- 
lianah. 

Orano,  con  Orano,  capoluogo;  Mers-el-kebir ,  Mostaganem, 
Mazagran  ,  Arzeu  ,  Mascara  ,  Messerguin  ,  Tlemecen  ,  isola  di 
Rachgun. 

CosT.\NTiNA,  con  Costautina  ,  capoluogo;  La  Calle,  Bona, 
Guelma,  Setif,  Filippeville,  Gigelly,  Bugia. 

Nei  possessi  mediati  dipendenti  : 

Dalla  divisione  di  Algeri:  le  tribù  degli  Badjtiti ,  dei  Beni- 
Massa,  El-Ehascena  ,  Isseria  ,  Flissa  ,  Zuaua ,  Beni-Soleimon , 
tled-el-Hascem,  Beni-Menasser,  ed  altre. 

Dalla  divisione  di  Orano  :  le  tribù  degli  Hasnem-Garabaj  dei 
Caraòa,  Medjahcr,  Scerk,  Beni-Amer,  Ghosel ,  Trarah  ,  Angady 
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e  nel  deserto,  1'  oasi  di  Àin-Madhy  punlo  comm.  e  strategico  ini- 
poiiaiiti>simo. 

Dalla  divisione  di  Costaniina  :  i  kalifa  di  Sahcl,  (della  Costa), 
di  Ferdgiuah,  di  Medgianah  ;  le  tribù  Cabilì  dei  contorni  di  Bu- 
gia: il  vasto  lerritorio  più  o  meno  dipendente  dal  Sceikel-Arab  ^ 
che  comprende  il  Dgerid  e  si  estende  nel  deserto  {  Sahara]  con 
Discara  e  Tuggurk. 

TOPOGRAFIA.  Lc  città  c  1  luoghì  più  coDsiderabili  di  questa 
regione  sono  i  seguenti  : 

Nella  divisione  di  Algeri  :  Algeri,  piazza  forte  con  un  arsenale 
inariliimo  ed  un  poi  to  al  quale  i  nuovi  lavori  hanno  dato  maggiore 
estensione  e  sicurezza,  città  capitale  dell' Algeria,  sede  di  un  vesc, 
siifFragaìiCO  d'  Aix  eietto  nel  1858,  emporio  principale  del  commer- 
cio di  quella  parie  dell'  Affrica  e  stazione  principale  dei  baiteli!  a 
vapore  che  mantengono  comunicazione  frequente  e  diretta  fra  la 
Francia  meridionale  e  i  porli  principali  dei  liltorale  Algerino  ;  con 
mi  collegio  ,  una  biblioteca  ed  altri  importanti  stabilimenti  dovuti 
al'a  crescente  civilià  introdolla  dagli  Europei  ,  e  con  40,000  abit. 
Aligeri  per  le  sue  formidabili  batterie,  per  la  sua  flotta,  e  per  l'au- 
dacia dei  suoi  abitanti,  i  più  temuti  tra  i  corsari,  era  giustamente 
considerala  come  la  Malta  Mussulmana.  —  Blidah,  in  una  situazióne 
deliziosa,  e  nel  punto  di  unione  di  tre  strade  che  dà  un'  impor- 
tanza militare  e  commeriiale  grandissima,  testé  era  coperta  di  ro- 
vine e  quasi  deserta  ;  oggi  vi  si  vedono  più  di  mille  case  europee 

0  palazzi,  e  tutti  i  giorni  vi  ciescono  gli  stabilimenti  e  la  popola- 
zione. Medeah  (  Medeya  ),  un  tempo  capoluogo  della  provincia  di 
Tiileri;  in  un  territorio  fertile  e  delizioso,  con  4,  o  6,000  ab.  Nei 
suoi  dintorni  è  il  collo  di  Muzaia^  il  quale  colla  celebre  gola  del 
Biban  (  Porte  di  ferro  )  situata  alcune  miglia  distante  verso  il  sud- 
est si  annovera  tra  le  posizioni  strategiche  più  importanti  dell'Algeria. 

Nella  divisione  di  Cosiantina  :  Gostantina  (Cirta),  siuiata  in 
lUna  peninola  circondata  dal  Rummel,  piazza  fortissima,  capoluogo 
'della  divisione,  antica  residenza  dei  possenti  re  di  Numidia,  eoo 
20,000  abit.  —  Forte  Orleans  (  Setif  )  antico  forte  romano  sull'al- 
tipiano interno  dell'  Algeria.  —  Bona,  città  di  6,o00  abit. ,  di  cui 
isono  state  restaurate  le  fortitìcazioni,  con  un  porto  io  cui  conven- 
Igono  i  bastinicnti  impiegati  nella  pesca  del  corallo,  e  centro  della 
colonizzazione  incominciala  nel  suo  fertile  territorio.  Nei  suoi  diu- 
Itorni  si  vedono  le  rovine  d'Ippona,  resa  celebre  dall'episcopato 
Idi  S.  Agostino.  —  Filippeville,  cosirnìla  testé  sulle  rovine  dell'an- 
lica  lìussicada  ^  città  importante  pel  movimento  commerciale  del 
;suo  porto  a  nessuno  inferiore  su  quella  costa,  tranne  quella  di  Al- 
igeri, —  Bugia,  composta  di  rovine  romane,  moresche,  spagnuole 
!e  genovesi,  siiuata  in  una  posizione  anmiirabile,  oggi  è  molto  de- 
caduta, con  1,000  abit. 

Nella  divisione  di  Orano:  Orano,  capoluogo,  con  una  rada,  e 

1  con  9,000  ab.  l  Francesi  ne  hanno  rialzate  le  fortificazioni  magni- 
i  fiche  erette  dagli  Spagnuoli  che  l'abbandonarono  nel  1792.  Nei  suoi 
j  dintorni  vedesi  Mers-el-Kebir,  il  cui  porlo  é  considerato  come  il 
j  migliore  dell'  Algeria.  —  Mostaganem^  con  SjoOO  abit  che  aumen- 
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tano  glornalmenle  a  cagione  del  florido  suo  commercio  ;  lia  una 
forte  citladelia  chiamata  Matamore.  —  Tlemecen  ,  cilià  già  mollo 
florida,  ma  preseiilemenle  mollo  decaduta.  —  Mascara,  alla  quale 
prima  degli  ultimi  avvenimenti  si  assegnavano  10,000  abil. 

IMPERO  DI  MAROCCO. 

SUPERFICIE.  150,000  miglia  qundre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  0,000,000  di  ab.;  relativa,  47  ab. 
per  n)iglio  quadro. 

DIVISIONE.  Quest'impero  quantunque  decaduto  deve  tullora 
considerarsi  come  il  più  potente  Stato  della  Barberia.  Si  couìpone 
allualmente  :  dei  regno  di  Fez  al  nord  ;  del  regno  di  Marocco  al 
sud;  di  una  parte  del  regno  di  Sus^  nel  centro  ;  della  provincia 
di  Darah  e  del  regno  di  Tafilet,  paesi  compresi  nel  Biledulgerid. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  piti  considerabili  dell'  impero  di  Ma- 
rocco sono  le  seguenti  : 

Nel  regno  di  Marocco:  Marocco  ,  a  cinque  miglia  di  distanza 
dalla  sinistra  del  fiume  Tensyft,  capitale  del  regno  del  suo  nome, 
ed  una  delle  tre  resi<lenze  imperiali,  città  grande,  tuttora  delle  più 
ind.  e  comm.  dell'Affrica,  sebbene  molto  decaduta  dal  suo  antico 
splendore,  con  70,000  abit.  —  Mogador^  sull'  Oceano,  città  forti- 
ficala, la  più  comm.  piazza  marittima  dell'impero,  con  un  porto, 
e  con  2,000  abit. 

Nel  regno  di  Fez  :  Fez,  sopra  nn  ruscello  infl.  del  Sebue,  ca- 
pitale del  regno  del  suo  nome  ,  ed  una  delle  residenze  imperia- 
li, città  grande,  la  più  ind.  e  commer.  dell'impero,  con  diverse 
scuole  maomettane,  uua  ricca  biblioteca,  e  con  80.000  ab,  —  Me- 
quinez^ in  una  valle  fertile  al  sud-ovest  di  Fez,  città  ind.  e  comm., 
con  50,000  abit.  —  Teluan,  sul  Mediterraneo,  città  comm.,  con  un 
porto,  e  con  20,000  ab.  —  Tanger,  sullo  stretto  di  Gibilterra,  città 
assai  conmi.,  con  un  porlo,  e  con  10,000  abit.—  Rabat  o  Nuovo 
Sale,  sull'Oceano,  cillà  comm.  sebbene  denadula ,  con  un  porto, 
un  cantiere  da  cosiruzione,  e  con  2o,000  abit. 

Ne!  regno  di  Sus:  Tarudant,  nell' inierno,  capitale  del  regno, 
cillà  mollo  decaduta,  sebbene  tullora  ind.  ed  assai  popolata. 

Nel  regno  di  Tafilel,  chiamato  dai  sudditi  dell'impero  BeUuI- 
el-Schifa  o  Paese  degli  Sceiiffi,  si  trovano  :  Gurland,  luogo  il  più 
importante  di  questa  contrada,  e  Ressant,  residenza  del  governo. 

Nella  provincia  di  Darah  non  si  conosce  che  la  piccola  città  di' 
Mimeina. 

3TAT0  DI  SYDY-HESCHAM. 

SUPERFICIE.  22^000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  200,000  abit.;  relativa,  9  abit.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE  e  TOPOGRAFIA.  Qucsto  Stalo  fu  fondalo  nel  1810 
da  Hescham  figlio  dello  Sceriffo  Ahimed-ebn-Musay  ;  si  compone  di 
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una  parte  del  regno  di  Sus.  tolto  all'impero  di  Marocco;  è  abitato 
,,  Ida  uomini  induslri,  agricoltori,  guerrieri  e  mercanti  ;  e  può  rignr- 

darsi  come  luogo  di  deposilo  del  coujmercio  fra  Marocco  e  Tom- 
'  buclù.  Talent  ne  è  la  capitale  ed  insieme  il  luogo  più  ragguardevole. 

BILEDULGERID  E  SAHARA. 

SUPERFICIE    1,400,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  800,000  abil  ;  relativaj  ì  abit.  per 

''  Dgni  due  miglia  quadre. 

DIVISIONE  11  Biledulgerid  ,  e  specialmente  il  Saliara ,  nella 
aarle  non  compiesa  negli  Stali  descritti,  presentano  nelle  loro  vai- 
ale, nelle  loro  oasi  e  nei  loro  spaventevoli  deserti,  un  ^ran  numero 
]i  òasi  che  possono  e  devono  riguardarsi  come  altretlaiili  Stati  in- 
:ieramenie  indipendenti  :  essi  sono  quasi  tutti  abitati  da  nomadi  più 
)  meno  feroci ,  appartenenti  a  tre  nazioni  principali  che  sono  :  i 
Mauri  0  Mori,  di  razza  Araba,  i  quali  occupano Ja  parte  Occiden- 
tale del  Deserto  ;  i  Tuariki ,  che  occupano  la  parte  media  ;  ed  i 

'*  Tibbo^  che  occupano  la  parie  Orientale. 

^»  I      TOPOGRAFIA.  Le  principali  oasi  che  si  trovano  nel  Deserto 

i^  iono  le  seguenti  ; 

'  I  Nella  parte  occupata  dai  Mori  le  principali  sono  quelle  di  Tuat, 
'foderi  j  Tysckìjt ,  Taudyny ,  Tagaza ,  e  le  due  Guatata  sovente 
j:onfuse,  nna  delle  quali  resta  sulla  strada  del  Senegal  a  Marocco^ 
j  altra  sulla  strada  di  Tombuctù. 

'  Nella  parte  occupata  dai  Tuariki  le  principali   sono  quelle  di 

[That,  Ahir,  Mabruk,  ed  Asben^  una  delle  più  grandi,  che  ha  per 
;apitale  Aghadesj  luogo  principale  di  deposito  del  commercio  del 
iahara. 

Nella  parte  occupata  dai  Tibbo  le  principali  souo  quelle  di  JBil- 
na,  Aghaden,  Yen,  Abo,  ed  Ama. 

NIGUIZIA   O    PAESE  DEI   NEGRI. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  fra  20°  occ.  e  24°  or.  Lat. 

fra  17"  bor.  e  18''  ausi. 

!  CONFINI.  Al  nord,  la  Regione  dei  Maghreb  e  propriamente  il 
Sahara  ;  iìW'est,  le  Regioni  del  Nilo  e  dell'Atfiica  Orieniale;  al  sud, 
la  Regione  dell'Affrica  Australe  e  l'Oceano  Atlantico;  SiWovest,  l'Ocea- 
ho  Atlantico, 

I  FIUMI.  !  principali  sono:  il  Senegal,  con  i  suoi  infl.  Kohoro 
^ingrossato  dal  Ba-Vlima,  F  alemè  ,  e  Nerico;  la  Cambia;  il 
jìUME  DI  Geba  0  Gesves  ;  il  Rio  Grande  o  Fiume  dei  Nalli;  il  Rio 
)i  NuNHo  Tristao  0  Rio  NuNEz;  lo  SCARCiES  0  ScASSis,  col  Kab  b  a 
Mungo;  il  Fiume  di  Sierra  Leone;  il  Camaranca  ;  il  Mesura- 
)0  ;  il  Sestos;  il  Suero  da-Costa;  l'  Ancobra  o  Seinnie,  detto  an- 
ihe  Rio  Cobra  o  Serpente  ;  il  Pra  ;  Bossompra  ,  Chama  o  Fiume 
Giovanni;  il  Rio  Volta;  il  Lagos;  il  Niger  o  Dgioliba  ,  con  i 
iuoi  iniluenti  Gobbi  e  ,  Cudun  ia  .  C  harry  o  T  cha  d- 
JJalbi  Geog,  '  58 
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da  e  Mussa;  il  Rio  del  Rey  ;  il  Rio  Camarones  ;  il  Dandgf.r; 
il  Gabon  o  Uonga-Vunga  ;  li  Ccango,  Congo  o  Zaire,  con  i  suoi  iutt. 
Ho  gè,  R  amb  e  g  i  f  Luimbi^  B  a  ne  o  r  a  ,  e  Cassati- 
ci', il  LoGE  0  AMBRiz;  il  Dande  ;  il  Zenza  o  Bengo  ;  il  Glenza  o 
coANZA  ;  il  Cuvo  ;  il  Catumbela  ;  l'  Yeu;  ed  il  Charv.  Vedi  alle  pag» 
563  e  segg. 

SUPERFICIE.  3,310,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta ,  29,200,000  abit.;  relativa^  9  abil. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  I  geografi  Europei  da  lungo  tempo  dividono  que- 
sta regione  dell'  Affrica  in  quattro  parti  ineguali,  da  loro  chiamate 
S  ud  an  f  Senegainbia^  Guinea  e  Congo;  secondo 
questa  divisione  il  Sudan  si  estende  tra  il  Sahara,  la  Guinea, 
la  Senegambia  e  la  Regione  del  Nilo  ;  la  Senegambia  è  com-i 
presa  fra  il  Sahara  Occidentale  e  la  costa  di  Sierra  Leone;  la  G  ui- 
ne  a  propria  o  Guinea  Settentrionale  è  situala  tra  la 
Senegambia,  il  Congo,  l'Atlanlico  ed  il  Sudan;  il  Congo  o  Gui' 
ne  a  Meridionale,  comprende  in  generale  tutte  le  vaste  con-. 
Irade  situate  lungo  1'  Atlantico  dal  capo  Lopez  fino  al  capo  Frio,  e 
iieirinlerno  all'est  per  una  indeterminala  estensione.  I  predetti  geo- 
grafi suddividono  inoltre  il  litlorale  della  Guinea  propria  in  diverse 
piccole  contrade  o  cosle,  chiamate  di  Sierra  Leone,  del  Pepe,  dei 
Grani  o  di  Malaguetta,  (\e'i  Denti  o  6e\V  Avorio,  dell-*  Oro,  degh 
Schiavi,  di  Benin,  di  Calabar,  e  di  Gabon.  Ma  tutte  queste  divi- 
sioni sono  incognite  agi'  indigeni ,  come  lo  sono  del  pari  le  loro 
denominazioni.  La  divisione  meno  inesatta  che  può  darsi  di  questa 
vasta  regione  è  quella  di  repartirla  nelle  tre  grandi  contrade  oleo- 
grafiche seguenti,  alle  quali  si  sono  coordinate  per  quanto  è  sialo 
possibile  le  divisioni  principali  già  enunciale,  in  uso  presso  i  geo- 
grafi; queste  contrade  possono  chiamarsi  dal  nome  della  loro  po- 
sizione :  Ni  g  ri  zia  Occidentale,  corrispondeute  alla  Se 
negambia,  Ni  g  ri  z  i  a  Centrale,  che  comprende  il  Sudan 
e  la  Guinea;  questa  contrada  può  anche  dividersi  in  Nigrizia 
Centrale  Interna,  o  Sudan ,  ed  \n  Nigrizia  Cen- 
trale Marittima  o  Guinea;  finalmente  Nigrizia  Ma- 
rittima, che  abbraccia  il  Congo . 

NIGRIZIA  OCCIDENTALE. 

SUPERFICIE.  300,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  4,700,000  abit,;  relativa,  d5  abil, 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  contrada  che  corrisponde  alla  Senegam- 
bia dei  geografi  Europei ,  è  attualmente  dominala  da  tre  na/.ioui 
principali ,  le  quali  hanno  assoggettato  ,  a  riserva  di  piccole  ecce- 
zioni insignificanti,  tutti  gli  altri  popoli,  antecedentemente  padroni 
di  diversi  Stati  indipendenti.  Queste  nazioni  sono: 

I  Ghiolofi,  che  posseggono  i  regni  d'Ualo,  di  Cavor  o  Caior 
di  Baol,  di  Syn,  e  di  Ghiolof  propriamente  delio. 

I  Peuli,  volgarmeale  delti  Iclahi  o  Fellam,  che  posseggono 
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'•il  regni  di  Futa-Toro,  di  Bondù,  di  Futa-Dhialo^  di  Kasso,  e  di 
'  ÌFuladù. 

\  Mandivgo,  che  posseggono  i  regni  di  Kaarta^  di  Mambuk  ^ 

di  Dentillia,  di  Tenda,  di  t/7i<,  d' l'ani,  di  5aiuw,  di  fi'abù,  e  di 
'■  Fuini 

Gli  amichi   Siati  di  aborigeni  che  conservano  lullora  la  loro 

esistenza  politica  in  mezzo  alle  tre  nazioni  dominanti  deila  Sene- 
'^  gambia  sono  :  il  Paese  di  Galam,  o  di  Kayaga,  appartenente  ai  Se- 

rakali,  o  Serracoleti,  ed  il  Dgialonkadu,  ai  Dgialonki.  Questi  due 
■  p(»poli  sono  mollo  dediti  al  commercio  ;  le  loro  loggie  o  banchi  , 
■^  pie  possono  chiamarsi  anseatiche^  per  analogia  alle  famose  città 
'  libere  di  Germania,  si  trovano  sparse  in  tutti  gli  Stati  della  Sene- 
^  «lambia,  dalle  coste  dell'  Allaulico  fino  nelle  parli  interne  della  Ni- 
'  igrizia  Centrale  o  Sudan. 

j  t       TOPOGRAFIA.  1  luoghi  c  città  più  considcrabili  di  questa  con- 
'  Irada  sono  i  seguenti  : 

'[  Negli  Stati   Ghiolofi  :  Daghana  ,  capoluogo  deU' Ualo;  Ghighis  , 

''  [lei  Caior  ;  Lambaij^  del  Baol  ;  Ghiakhau,  del  Syn  ;  e  Uarkhog/i , 

3el  Ghiolof  proprio,  tulli  villaggi,  anziché  città,  poco  considerabili. 
Negli  Stali  Peuli  :  Kielogn,  capoluogo  del  Fula-Toro  ;  Buleba- 
con  i,800  abil.  Fatteconda,  luoghi  principali  del  Bondù;  Tim- 

H,  pìccola  città  di  9,000  abil,  capoluogo  di  Futa-Dgialo  ;  Mamier, 

papoluogo  del  Kasso;  e  Bangassi,  città  for liticata  e  capoluogo  del 
'  iPuladù 

'       Negli  Slati  Mandingo  :  Ghioga,  capoluogo  del  Kaarta;  Ftiròana, 

Ilei  Mambua  ;  Beniserayl,  del  Denliilia  ;  Giallacotta  ,   del  Tenda; 

Uedinah,  con  3,000  ab    dcll'Clli  ;  Kataba,  dell' Yani;  Kanon,  del 
^  ìalum;  Schimisa,  d<'l  Kabù;  e  Geregia,  del  Fuini. 
^    ^     Negli  antichi  Stali  Aborigeni  :  Yalam  e  Makadugu,  luoghi  prin- 
^  pipali  del  Kayaga;  Manna  e  Suscita,  del  Dgiallonkadu. 

NIGRIZIA  CENTRALE  INTERNA. 

suPERriciE.  1,300,000  miglia  quadre. 

ropoLAziowE.  Assoluta,  13,000,000  di  ab.;  relativa,  12  ab. 
)er  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  contrada  che  comprende  il  Sudan  e  quella 
)arle  della  Guinea  appai  lenente  ,  secondo  le  recenti  reiazioui,  al 
)aciijo  d<'l  Niger,  può  dividersi  nel  modo  seguente: 

Paesi  che  appartengono  al  bacino  del  Niger  o  Dgioliba ,  quali 
iono  :  il  Sangaia;  il  Bure;  il  Kankan  ;  V  Uasselon  ;  il  Bambar- 
a,  già  vasto  e  potente  impero,  oggi  diviso  nei  due  regni  deW'Alto 
3  del  Basso  Bambarra  ;  il  regno  di  Massina  ;  il  Banan  ;  il  Paese 
lei  Dirimani;  il  regno  di  Tombuctù ;  il  regno  dei  Borgù ,  che 
jropriamenle  parlando  è  una  confederazione  di  piccoli  re  dispoli- 
1Ì5  fra  i  quali  i  più  potenti  sono  quelli  ù'Uaua,  di  Riama,  di  N(ki, 
ì  di  Bussa;  il  regno  d' Tauri  ;  il  regno  di  Niffè  0  Tappa  ;  il  re- 
ino  d'Yarriba;  il  regno  di  Funda  ;  il  regno  di  Benin  0  Ada; 
1  regno  di  Qua;  il  regno  di  Kong;  il  Mebi  ;  il  Mosi  ;  il  Fobi  ; 
l  Calanna  ;  ed  il  Dagumba. 
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Paesi  che  appartengono  insieme  al  bacino  del  Niger  o  Dgioli- 
ba,  e  quello  del  lago  Tcliad  o  Sciad,  quali  sono  V  impero  dei  Fel- 
lani  0  Fellalah)  formalo  dall'  antico  impero  d'  Haussa,  e  di  altre 
Provincie  conquistale  ai  reg[ii  e  paesi  confinanti. 

Paesi  che  appartengono  al  bacino  del  lago  Ichad  o  Sciad, quali 
sono  :  r  impero  di  Bornù  ,  attualmente  composto  del  Boruù  pro- 
prio, del  Kanem ,  del  Loggun  ,  e  di  una  parte  del  Mandara  e  del 
Paese  dei  MongoAvi;  il  regno  di  Baghermeh;  ed  il  regno  di  Mobba. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  più  cousidcrabili  di  questa  vasta  con- 
trada si  trovano  nei  paesi  seguenti  ; 

Nel  Rankan  :  Kankan  ^  presso  il  Milo  infl.  alla  diritta  del  Ni- 
ger, capitale  del  paese  del  suo  nome,  città  assai  ind.  e  comm.,  coni 
6,000  a  bit. 

Nel  regno  dell'Alto  Bambarra;  Sego,  sulla  sinistra  del  Niger, 
capitale  del  regno,  graziosa  città  assai  ind.  e  comin.,  con  20,000  ab., 

Nel  regno  del  Basso  Bambarra:  Dgenny  ,  all'  estremità  di  unai 
piccola  isola  formala  dal  Niger,  capitale  del  regno,  città  decaduta,, 
sebbene  luitora  ind.  ed  assai  oomm  ,  con  13,000  abit. 

Nel  regno  di  Tombuclù  :  Tombuctu',  capitale  di  questo  regno,\ 
città  misteriosa,  che  da  secoli  occupa  i  sapienii:,  e  sulla  popolazione 
della  qn;de  si  sono  spacciale  tante  idee  esagerate  ,  come  sul  suo 
incivilimento  e  sul  suo  commercio  coli' interno  del  Sudan;  essa  è 
situala  secondo  le  recenti  notizie  del  Signor  Caillé,  in  una  piaiiura 
sabbiosa  a  8  miglia  di  distanza  dalla  sinistra  del  Niger;  ha  circa  3 
miglia  di  circonferenza,  con  lo. 000  abit;  è  mediocremente  ben  co- 
struita, e  sebbene  decaduta  dal  suo  antico  splendore,  può  riguar- 
darsi tuttora  come  il  principale  emporio  del  commercio  di  questa 
parte  dell'.Affrca;  vi  giungono  annualmente  numerose  carovane  dal- 
l'Egitto, da  Tunisi,  da  Algeri,  da  Tripoli,  da  Fez,  dal  Fezzan,  dalla 
Senegambia,  e  da  altre  contrade.  —  Cabra^  sulla  sinistra  del  Niger,, 
piccola  città  di  1,200  ab.,  è  il  porto  di  Tunbucttli  su  questo  fiume. 

Nel  regno  o  confederazione  di  Borgù  :  Bussa,  sulla  sinistra  del 
Niger,  città  di  i2,000  abit.,  è  la  residenza  del  capo  della  confede- '• 
razione.  —  Aìama  ,  sul  fianco  di  una  catena  di  colline,  residenza 
di  uno  dei  re  confederati,  città  la  più  comm.  del  Borgù,  con  50,000 
abitanti. 

Nel  regno  d'  Yaurì  :  Yauri,  sulla  sinistra  del  Niger,  città  gran- 
de, fortificala,  assai  ind.,  comm.  e  popolala,  ne  è  la  capitale. 

Nel  regno  di  Niffé  :  Tabra,  città  di  20,000  abit.,  era  l'antica 
capitale.  —  Eufa,  con  15,000  abit.,  è  la  città  più  ind.  e  comm.  del 
regno. 

Nel  regno  d'Yarriba:  E?eo  o  Katunga,  alle  falde  dì  una  catena 
di  colline,  vasta  citià  fortificala  ed  assai  comm.,  con  50,000  abii., 
ne  è  la  capitale. 

Nel  regno  di  Funda  :  Funda,  sulla  sponda  sinistra  del  Tchad, 
ne  è  la  capitale;  essa  è  una  delle  più  grandi  citlà  della  Nigrizia,  eoa 
CO  0  70  mila  abit. 

Nel  regno  di  Benin  :  Bexin  ,  sul  fiume  del  suo  nome  immede- 
simato con  uno  dei  rami  del  Niger,  capitale  del  regno,  città  vasta, 
làVà  poco  popolala,  contando  lo^ÓOO  abil.  —  Oivyhere ,  o  Oware , 
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cnpilale  del  regno  di  queNio  nome  tribulario  del  Benin,  piccola  cilià 
ind.  e  conirn.,  con  4.000  abil.  —  Bonny,  sopra  un'  isola,  alla  foce 
ael  Bonny  o  S.  Domingo,  riguardalo  come  uno  dei  rami  del  Niger, 
capiliiledi  una  repubblica  oligarchica  Iribntaria  del  Benin.  città  delle 
più  comm..  ron  20,000  abil.;  nel  tempo  della  traila  dei  Negri  essa 
era  il  più  gran  merralo  di  schiavi   di  tulla  la  Guinea. 

Nell'impero  dei  Fellani  (Fellalali):  Sackatu,  sopra  una  collina 
presso  il  Cobbie,  capitale  dell'impero;  vasta  città  forliflcala,  delle 
più  ind.  e  comm,  con  80,000  abil.  —  Kano,  sul  lago  Tchad,  vasta 
città  fortificata,  delle  più  ind.  e  comm.  con  40,000  abit.;  essa  è  al- 
lualmenie  il  più  gran  mercato  dell'  Affrica  Centrale. 

Neil'  impero  di  Bornù  :  Birme  o  Nuovo  Bornù,  poco  lungi  dal 
lago  Tchad,  città  murata,  assai  ind.  e  comm.,  con  10,000  abil.,  è 
la  capitale  dell  impero^  il  cui  sovrano  risiede  ordinariamente  a  Kuka. 
' — Angornu^  in  vicinanza  del  lago  Tchad,  città  la  più  grande,  la 
più  ind.  e  la  più  comm.  dell'impero,  con  50,000  abit. 

NIGRIZIA  CENTRALE  MARITTIMA. 

suPERnciE.  450,000  miglia  quadre. 

poro£./izioNE.  Assoluta^  3,200,000  abit.,  relativa,  7  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  contrada,  che  corrisponde  alla  Guinea  dei 
geografi  tuiopei,  meno  quel  tratto  di  paese  appartenente,  secondo 
le  recenti  esplorazioni,  al  bacino  del  Niger  o  Dgioliba,  comprende 
un  gran  numero  di  Stali,  i  più  importanti  ed  i  più  conosciuti  dei] 
quali  sono:  il  T  immanie  ;  il  Kuranko  ;  il  regno  di  Sulimanaì  il. 
regno  dì  Capo  Monte;  il  regno  dì  Sanguin;  lo  Stato  del  Capo 
Palmas;  la  piccola  repubblica  oligarchica  di  Cavally ;  V impero 
d'  A  scianti  3  compostò  del  regno  d' Ascianli  proprio,  e  di  diversi 
regni  e  repubbliclie,  parte  incorporali  all'impero,  e  parte  solamente 
tributarli;  il  regno  di  Dohomey  ;  il  regno  d^Ardrah;  il  regno  di 
Badagri ;  il  regno  di  Lagos;  il  Paese  dei  Calbongos ;  lo  Stato 
d'  Empunga  ;  lo  Stato  d'  Ungumo  ed  il  regno  di  Kaxjli. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  cousiderabiU  di  quesia  contrada  si 
trovano  nei  seguenti  paesi  : 

Nel  regno  di  Capo  Monte  :  Cuscea,  presso  la  sorgente  del  Rio 
Capo  Molile,  citlà  di  20,000  abil ,  ne  è  la  capiiale. 

Nella  repubblica  di  Cavally  :  Cavally  ,  alla  foce  del  fiume  del 
suo  nome,  cillà  assai  comm.,  con  iO,000  abil.,  ne  è  la  capitale. 

Neil' in)pero  d' Ascianti  :  CumaSsìa,  in  una  valle  boschiva,  cir- 
condala al  sud  ed  all'est  da  una  palude,  capitale  dell'impero,  città 
grande  e  delle  più  comm.,  con  do,000  abil.;  vi  giungono  annual- 
mente numerose  carovane  dalle  altre  parti  dell'  impero,  ed  anche 
dal  Sudan  ,  ed  in  quesii  tempi  la  sua  popolazione  ascende  fino  a 
100,000  abil.  —  Accra  o  Ankran  ,  sulla  costa,  citlà  comm.,  con 
22,000  abit.  —  Capo  Lahu  e  Gran  Bassam,  parimente  sulla  costa, 
città  assai  comm..  dalle  quali  esportasi  una  gran  quantità  di  pol- 
vere d'oro.  —  Tandi,  nell'interno,  città  grande,  assai  ind.  e  delle 
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più  commercianti,  con  20,000  abil.;  vi  è  un  oracolo  rinomaiissinio 
Ira  i  Negri. 

Nel  regno  di  Dahomey  :  Abomey,  città  assai  comm.,  con  2-i.OOO 
abit.,  è  la  capitale  del  regno  ,  il  cui  sovrano  soggiorna  ordinaria- 
mente in  Calmina,  città  di  13,000  abit.;  nella  prima  si  tengono  an- 
nualmente delle  fiere  consider;d3iIi. 

Nel  regno  d'Ardrah  :  Allada,  detta  Ardrah  dagli  Europei,  città 
ben  costruita  e  comm .  con  20,000  abit.  ne  è  la  capitale. 

Nel  regno  di  L;)gos:  Lagos  o  Awanè,  soprn  un'isola  fortnala 
dal  Lagos,  città  comm  ,  con  20,000  ab.,  ne  è  la  capitale  ;  al  temix) 
della  tratta  dei  Negri,  essa  era  uno  dei  più  gran  mercati  di  schiavi 
della  Guinea. 

NIGRIZIA  MERIDIONALE. 

SUPERFICIE.  1,260,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  6,500.000  ab.;  relativa ,  5  ab.  por 
miglio  quadro. 

DIVISIONE  Questa  contrada ,  che  corrisponde  al  Congo  dei  i 
geogr^ifl  Europei,  è  divisa  in  un  gran  numero  di  Stati  indipeudenii, , 
che  sotto  il  rapporto  politico  possono  classarsi  nel  modo  seguente  :  : 

Paesi  Indipendenti,  quali  sono  :  il  regno  di  Loango,  composto  i 
del  Loango  propriamente  detto,  del  Mayumba,  del  Cacongo  o  Ma- 
lemba,  del  Ngojo,  e  di  parte  del  Sogno  ;  il  regno  di  Congo,  com- 
posto del  Pamba  o  Bomba  ,  del  Sondi ,  del  Pango ,  del  Batta  ,  del  i 
Pemba ,  e  di  parte  del  Sogno:  il  regno  di  Bomba,  che  sembrai 
identico  a  quello  di  Monoemugi  ;  il  regno  di  Sala,  probitbilmenlo  ; 
identico  a  quello  di  Anzico  o  Micoco  ;  il  regno  dei  Moluas,  com-- 
poslo  di  un  gran  numero  di  paesi,  fra  i  quali  si  distinguono  i  re-  • 
gni  di  MuchiiJgi  e  di  Mucangama;  il  regnn  di  Cassange  ,  abitato  i 
dai  popoli  anticamente  ccmosfiuti  sotto  lo  improprio  nome  di  Jag-  - 
gas  0  Giagas;  ed  i  regni  di  Hiimè,  Cancobella.  Ho.  Holo-Ho^  Gin-  ■ 
ga.  Quisua,  Cutato.  Cunhinga,  Tarnba ,  Libolo  ,  Quisama,  Seta, . 
Bailundo.  Nano  e  Bihè. 

Paesi  soggetti  ai  Portoghesi,  quali  sono:  i  regni  di  Angola  ^ 
e  di  Benguela.  che  colle  loro  dipendenze  foimano  la  gran  provin-  • 
eia  0  Capitaneria  generale  di  Angola  e  Congo. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  più  cousiderabili  di  questa  contrada  i 
si  trovano  nei  seguenti  paesi  : 

Nel  regno  di  Loango  :  Loango  o  Banza  Loango  ,  in  una  fer-  • 
tile  pianura,  città  assai  comm  ,  con  un  porlo,  e  con  io,000  abit.,  . 
ne  è  la  capitale.  —  Cabinda  o  Cabenda,  e  Malemba,  città  marit- 
time, con  porli  molto  frequentali  al  tempo  della  tratta  dei  Negri; 
attualmente  sono  assai  decadute. 

Nel  regno  di  Congo,  attualmente  affatto  indipendente  dai  Por- 
toghesi :  S.  Salvadorf,  detta  dagl"  indigeni  Banza  Congo,  cioè  la 
capitale  del  Congo,  sopra  un  monte,  in  una  posizione  vantata  per 
la  sua  salubrità ,  cillà  ben  costruita ,  con  24,000  abit. ,  è  la  resi- 
denza del  re. 


REGIONE  dell'  AFFRICA  AUSTRA!  E  593 

Nel  regno  di  Bomba  o  Mono-emugi  :  Bomba,  cillà ,  che  dicesi 
dagli  indigeni  grande  e  popolala  da  30,000  ab  ,  ne  è  la  capitale. 

Nel  regno  di  Sala  o  Anzico  :  Mussel  o  Monsol ,  cillà  assai 
comra.,  con  i-4,000  abit ,  è  la  residenza  del  re. 

Nel  regno  dei  Molnas:  Yanvo  ,  cillà  vasia  e  delle  più  comm., 
con  due  ciiladelle ,  e  con  45,000  abil. ,  è  la  residenza  del  re,  — 
Tandi  avua  o  Agattu-Tanvo,  cillà  di  16,000  abil.,  con  una  clUa- 
della,  è  la  residenza  della  regina. 

Nel  regno  di  Cassange  ;  Cassanci,  sul  Cassanci  infl.  del  Cuan- 
go,  piccola  città  di  5,000  abil.,  ne  è  la  capitale  ;  essa  era  ulliraa- 
raente  il  più  gran  mercato  di  sctiiavi  di  tutta  la  Nigrizia  Meridio- 
nale interna. 

Nel  regno  di  Holo-Ho  :  Holo-ho  ,  piccola  cillà  di  2,000  abil., 
ne  è  la  capitale.  —  Anibriz,  cillà  mariliima  con  un  porto  che  era 
molto  frequentato  nel  tempo  della  tratta  dei  Negri;  atiualmeute  è 
assai  decaduta. 

Nel  governo  Portoghese  d'Angola;  Loanda  o  S.  Paolo  di  Loan- 
da,  nell'Angola,  parte  sopra  un'eminenza  e  parte  presso  alla  foce 
del  Zenga  o  Bengo,  residenza  del  governatore  generale  dei  possessi 
Portoghesi  nei  Congo,  bella  città  vesc ,  fortifliala  ,  ind.  e  comm., 
con  un  porlo,  e  con  o,000  abil.  —  5.  Filippo  di  Benguela,  sopra 
una  baja,  piccola  città  con  un  aulico  forle  rovinalo,  è  il  capoluogo 
del  Bcnguela  :  l'aria  vi  è  malsana;  qui  ed  a  Loanda  sono  depor- 
tali i  rei  del  Portogallo.  —  Gli  altri  luoghi  più  injportanti  di  que- 
sto governo  sono  :  i  Torli  S.  Giuseppe  d'  Encoche  ,  Cambambè , 
Massagano  e  Muchima,  lutti  nel  regno  di  Angola. 

REGIONE   dell'affrica   AUSTRALE. 

P06XZZ0NE  ASTRONOMICA.  Loug.  or.^  fra  9°  e  53.°  Lat.,  fra 

18''  e  5:ì.° 

CONFINI.  Al  nord^  la  Nigrizia  Meridionale  o  Congo,  e  la  re- 
gione dell' AllVica  Orientale;  allV*/,  l'Oceano  Indiano;  al  «wd,  l'O- 
ceano Anslr;de;  l\\\' ovest,  l'Oceano  AHaniico. 

riTiMi.  1  principali  sono:  TOrange,  col  Gamma  o  Gran 
Fiume  dei  Pesci;  L'  Elefante,  co\  P  i  c  c  o  l  o  Durn  e 
Gran  Durn;  il  GAURrrs  ,  dello  anche  Rio  Famoso  o  Rio  In- 
fante, con  i  suoi  infl  Puffel^  T  a  u  qó  E  l  e  f  a  n  t  e  ;  W  Cam- 
TOos,  col  E  a  r  e  e  k  a,  il  Zondags  o  Nukokamma,  col  C  am  deb  o  ; 
il  Gran  Pesce,  col  Ta  rka;  il  Keis  Kamma  ;  il  Maflmo  o  Lagoa  ; 
il  Lohenzo  Maiìquez  ;  1'  Arroe  identico  al  Manissa,  Manica  o  Spirito 
Santo  ;  r  Inhambane  ;  il  Sabia  ;  ed  il  Sofala.  Vedi  alla  pag.  563. 

SUPERFICIE,  970.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  i,700,000  ab.  ;  relativa,  5  ab.  per 
miglio  quadro 

DIVISIONE.  Questa  vasta  regione  dell'  Affrica  può  reparlirsi 
provvisoriamente  nelle  seguenti  sezioni  che  sono:  la  Cimbebasia 
o  Costa  dei  Cimbcbas;  una  delle  parli  più  aride  e  più  deserte  del 
globo;  la  Ottentotide  o  Paese  degli  Ottenloti  ,  divisi  in  un  gran 
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numero  di  tribù ,  l'  Affrica  Australe  Inglese  o  colonia  del  Capo 
di  Buona  Speranza^  i-ià  appiirieiieule  ;tgli  Olandesi,  divisa  in  due 
Provincie,  V  Occidentale  e  T  Orientale  ^  suddivisa  in  12  disirelli  ; 
e  il  piccolo  territorio  del  Capo  ;  la  Cafreria^  pioprianienle  della 
()  Cafrerìa  Marittima  .  cogniia  anche  smu»  il  nome  di  Costa  di 
Natal,  abiiala  dai  Cafri  divisi  in  un  grande  numero  di  tribù;  gli 
Stabilimenti  Portoghesi  sulla  Costa  di  Sofala  ,  die  saranno  de-  i 
scritti  colla  regione  dell' Atfiica  Occidentale;  e  la  Cafreria  Inter-  < 
na  0  Paese  dei  Cafri  Betgiuani,  divisi  in  diverse  tribù.  * 

TOPOGRAFIA.  I   luoghi    più  rimarchevoll    di  questa  regione  , 
sono  i  seguenti  : 

Neir  Olienlotide  si  trovano  :  Pella,  alla  sinistra  dell'  Grange, 
e  ìe  missioni  di  Gerusalemme  e  di  Betania  .  nel  territorio  degli 
Olienloli  Namaqui  o  N;tniac(  besi  :  Grigua  o  Klaarwater  ,  piccola 
città  di  1,200  abit  5  e  Bardcastle,  con  880^  nel  teriitorio  degli  Ol- 
lenioti  Corani 

Neir  Affrica  Australe  Ing'ese  o  colonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza :  Il  Capo,  della  dagl' iniilesi  Capetown  ,  al  piede  dei  monti 
della  Tavola  e  del  Leone  ,  in  fondo  alla  baja  della  Tavola  sull'  0- 
ceano  Atlantico,  ed  a  piccola  dislajjza  daHii  baja  Fal>a  sull'Oceano 
Australe,  capoluogo  e  residenza  del  governatore  generale  della  co- 
lonia e  d'un  vesc.  anglicano,  cUlà  bene  cosiruila,  ind.,  delle  più 
forti  e  comm.  dell'Affrica,  con  un  collegio,  una  biblioteca  ed  altri 
Jett.  istit.,  e  con  20,000  abil.  ;  il  Capo,  propriamente  parlando,  non 
ha  porto,  perche  le  due  baje  fra  le  quali  è  situalo  sono  esposte 
ili  venti,  e  non  offrono  (he  un  ancoraggio  poco  sicuro:  ciò  non 
ostante  vi  si  fermano  ordinariamente  tulle  le  navi  che  vanno  in 
Asia  0  ne  ritornano  —  Gli  allri  luoi;hi  più  ragguardevoli  di  que- 
sta colonia  sono  :  Costanza,  grosso  villaggio,  rinomalo  per  la  squi- 
sitezza dei  vini  del  suo  territorio:  Simonstown,  Stellcnbosch^  Uiten- 
hagen,  capoluogo  di  distretto  e  della  Provincia  orientale.  —  Graaf- 
Begent^  Graham's  town^  e  Gnadenlhalberg. 

Nella  Cafreria  Mariiiima  :  Zui.a  è  il  luogo  principale,  nel  paese 
dei  Cafri  Tambuchi,  sul  territorio  dei  quali  irovasi  la  piccola  co- 
lonia del  Porto  Natale  o  littoria,  fondata  nel  1824  dal  luogote- 
nente inglese  b'arewell.  Sullo  slesso  territorio  sonosi  stabilite  al- 
cune migìiaja  di  coloni  Olandesi  mij:ìaii  dal  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, i  quali  avevano  fondalo  la  repubblica  di  yatal^  dichiarandosi 
indipendenti  ;  adesso  si  sono  soUomessi  al  goveriio  inglese. 

Nella  Cafreria  Interna  si  irovano  :  Nuova  Littaku'  con  C.OOO 
abit.,  Kurritchane,  che  aveva  10.000  abit.  prim.»  che  lo  distrug- 
gessero i  popoli  selvaggi  di  quei  dintorni  ,  e  Maschow  o  Masuw 
con  12,000  abil  ,  sembrano  i  luoghi  più  considerabili.  Rammeiile- 
remo  ancora  Filippopoli  poche  miglia  (listante  daila  sponda  destra 
del  Fiume  Nero,  e  Caledon  sul  fninie  di  questo  nome,  clie  sono 
le  principali  stazioni  dei  missionari  francesi. 


PARTE  CONTINENTALE  S9S 


REGIONE  DELL  AFFRICA  ORIENTALE. 

POSIZIONE  ASTRONOMica.  Long,  or.,  fra  22'^  e  49.°  Lat.  ^ 
fra  12*^  bor.  e  20"  austr. 

CONFINI.  Al  nord,  la  regione  del  Nilo  ed  il  golfo  d*  Aden  ;  al- 
Vest,  1  Oceano  Indiano:  al  sud,  per  un  piccolo  spazio  l'Oceano  In- 
diano, quindi  la  regione  dell'Affrica  Australe  ;  all'oi'e^^^  la  Nigrizia. 

Fiunii.  I  principali  sono:  lo  Zambeze  ,  dello  anche  Clama  e 
QuiLi-MANÈ,  con  i  suoi  infl.  M  an  z  or  a  ,  A  r  o  an  g  a  ,  Re  i  zi- 
go,  e  Mangaza  ingrossalo  dal  Suabo  Grande;  il  Loffih  ;  il 
RIutcher-Flne  ;  1'  Utando  ;  ed  il  Quilimancy  ,  che  credesi  idenlico 
allo  Zebi.  \edi  alla  pag.  50.^. 

SUPERFICIE.  IjOooOOO  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  9,590,000  ab.;  relativa,  6  ab.  per 
miglio  quadro. 

DiviG!iONE.  Una  gran  parte  dei  paesi  che  compongono  que- 
sta gran  regione  sono  tolalmente  incogniti.  Non  può  darsene  adun- 
que che  una  divisione  provvisoria,  quale  si  è  di  reparlirla  in  due 
sezioni,  che  per  la  loro  situazione  possono  chiamarsi  :  Parte  Con- 
tinenlale  e  Parte  Insulare. 

PARTE  CONTINENTALE. 


SUPERFICIE.  1,470,000  miglia  quadre. 

popolazione/ .Ì55oiu^a,  7,200,000  ab.;  relativa,  o  ab.  per 
miglio  quadro. 

divisione.  Questa  sezione  può  dividersi  nel  modo  seguente: 

Parte  Interna,  che  abbraccia  uti  gran  numero  di  paesi,  fra  i 
quali  soEio  da  menzionarsi  ;  il  Monomotapa  già  vasto  impero ,  le 
cui  spoglie  sono  attualmente  divise  fra  i  Maravi  (he  ne  occupano 
la  parte  più  importante,  i  Cazembi,  i  Meropua  ,  i  Bororo  ed  altri 
popoli;  il  regno  di  Gingiro  ,  situalo  al  sud  dell'  Abissinia  e  Jra- 
versato  dallo  Zebi,  del  quale  però  non  si  ha  notizia  dopo  il  1015,  e 
forse  più  non  esiste  ;  ed  il  piccolo  regno  d"  Hurrur  o  Arrar,  così 
chiamalo  dal  nome  della  sua  capiiale,  e  formante  già  parte  del  fa- 
moso regno  dello  Adcl  dai  Portoghesi. 

Parte  Marittima  che  abbraccia  : 

L'  A  ffr  tea  Orientale  Portoghese  o  Governo 
di  Mozambico  ,  formalo  dagli  stabilimenti  che  i  Portoghesi 
hanno  nel  Monomotapa^  lungo  la  Costa  di  Mozambico,  e  lungo  la 
Costa  di  Sofala,  che  geograficamente  appartiene  alla  regione  del- 
l' Affrica  Australe  (  V.  alla  pag.  393  ). 

Costa  di  Zanguebar,&à\  Capo  Delgado  fino  alla  Punta 
Bassa  dove  comiucia  la  Costa  d'  Ajan  ;  possiamo  dividerla  nelle  due 
seguenti  parli  : 

Parte  Araba  o  dipendente  dal  sultano  di  Mascate,  nella  quale 
si  comprendono  le  isole  Pemba,  Zanzibar,  Socotora,  la  più  grande 
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dell'  Oceano  Indiano  dopo  Madagascar,  ma  sterile  e  deserta.  Gl'In- 
glesi r  avevano  testé  occupata,  e  1'  hanno  abbandonata. 

Parte  Indipendente,  nella  quale  sono  molli  piccoli  stati  fra  i 
quali  i  principali  sono  i  regni  di  Quiloa^  di  Magadoxo^  Kaoj  Me- 
linda, Mombaza. 

La  C 0  s  ta    d^  Àj an  s  arida  e  deserta. 

La  Cost  a  0  Paese  dei  S  omauli ,  popolo  pacifico, 
dedito  alla  pastorizia,  al  commercio  ed  alla  navigazione  ,  e  diviso 
in  diverse  tribù,  che  abitano  quel  tratto  di  paese  lungo  il  golfo  di 
Aden,  e  per  una  grande  estensione  anche  nell*  interno. 

TOPOGRAFIA,  i  luoghi  più  riuiarchevoli  di  questa  contrada 
sono  i  seguenti  : 

Nel  Monomotapa  :  Zimbaoè,  sul  Manzora  infl.  dello  Zambeze,  già 
capitale  dell'impero  di  Monomotapa,  ed  oggi  del  regno  di  Clian- 
gamera.  così  chiamato  dal  nome  del  suo  fondatore,  capo  dei  Ma- 
ravi,  dal  quali  è  riguardato  come  il  successore  degli  antichi  impe- 
ralori  del  Monnm<otapa  ;  città  che  dicesi  grande  ed  assai  popolala. 
Sembra  che  sia  compreso  in  questo  regno  il  paese  di  Matuca,  ove 
si  trova  la  provincia  di  Manica,  famosa  per  la  gran  quantità  di  oro 
che  se  ne  esiraeva,  ed  ove  si  vuole  da  alcuni  fosse  situala  la  an- 
tica Ofir  di  Salomone. 

Nell'Affrica  Orientale  Portoghese:  Mozambico,  sull' isoletta  di 
questo  nome,  piccola  e  ben  costruita  città  vesc,  assai  comm.,con 
HO  porto  ed  una  cittadella  ;  essa  è  la  capitale  di  tutti  gli  stabili- 
menti Portoghesi  sulla  costa  orientale  dell'  Affrica,  il  cui  governa- 
tore risiede  ordinariamente  a  Mesuril,  deliziosa  e  grossa  borgata, 
posta  sul  continente  di  faccia  a  Mozambico ,  ed  oggi  più  popolala 
(ìi  questa  città  a  motivo  dell'aria  caliiva  che  vi  regna;  la  popola- 
zione permanente  di  ambedde  questi  luoghi  è  di  10,000  abit.  — 
Quilimanè,  alla  foce  del  Zambeze,  piccola  città  commer  ,  con  un 
porto.  —  Questi  luoglii  sono  situati  lungo  la  costa  di  Mozambico. 
—  Lorenzo  Marquez  ,  miserabile  stabilimento  presso  la  superba 
baja  di  Lagoa.  —  Sofala,  villaggio  di  capanne,  difeso  da  un  forte, 
presso  la  foce  del  Sofala,  e  da  alcuni  geografi  descrilto  come  città 
ricca,  ind.  e  commer.  —  Questi  luoghi  sono  situali  lungo  la  costa 
di  Sofala.  —  Senna^  Tette^  Chicova  e  Zumbo,  sul  io  Zambese  :  Mas- 
sapa  e  Manica  presso  ricche  miniere  d'oro,  sono  forti  apparte- 
nenti ai  Portoghesi  e  situati  nel  Monomotapa. 

Sulla  Costa  di  Zanguebar  ,  nella  parte  soggetta  all'  Imano  di 
Mascate  :  Quiloa  ,  sopra  un'  isoletta  ,  alla  foce  del  Coavo  ,  piccola 
città  decaduta,  già  capitale  del  regno  del  suo  nome,  con  utio  dei 
migliori  porti  del  mondo:  Patta  e  Lammo^  a  tramontana  dello  Ozy; 
Lammo  è  una  delle  piazze  mariiiime  più  commercianti  di  queste 
coste  ;  le  danno  5,000  abit.  —  Zanzibar^  nell'  isola  di  questo  no- 
me, e  sua  capitale,  città  florida  e  comm  ,  con  10,000  abit.  —  Ta- 
marinda,  capitale  dell'  isola  Socotora,  miserabile  riunione  di  ioO 
case,  disperse  sopra  un  grande  spazio  di  terreno  e  di  cui  un  terzo 
appena  è  abitato  da  loO  individui. 

Nella  parte  indipendente  della  Costa  di  Zanguebar:  Mombaza, 
sulla  isola  di  questo  nome,  piccola  città,  con  un  forte  in  parie  ro- 
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vinaio,  è  la  capitale  del  regno  di  Mombaza.  Gl'Inglesi  l'hanno  oc- 
cupalo ire  anni  e  vi  hanno  fatto  importanti  costruzioni. —  Melina 
(la,  città  attuahiienie  quasi  abbandonala,  era  la  capitale  del  regno 
del  suo  nome,  che  sembra  oggi  essere  diviso  tra  diversi  capi.  — 
Magadnxo,  città  grande,  ben  costruita  e  commerciale,  è  la  capitale 
del  regno  del  suo  nome.  —  Kao,  capitale  del  regno  del  suo  nome. 
Nel  paese  dei  Somauli  :  Berbeha,  picrola  cillà  con  nn  porlo,  è 
I.)  princip;de  piazza  niarillima  di  questa  parie  dell'  Aifrica  ;  vi  si 
liene  annualmente  una  gran  fiera  che  comincia  nel  decembre  e  ter- 
mina nell'aprile,  nel  qual  tempo  vi  giungono  numerose  carovane, 
e  conia  fino  a  12,000  abit.  —  Zeyla,  sopra  un'  isolelta  ,  già  capi- 
tale del  famoso  regno  d' Adel,  città  comm.,  con  un  porto,  ma  de- 
serta nell'estate  per  la  gran  quantità  d'insetti  che  il  clima  vi  pr»- 
dnce.  Nominiamo  ancora  :  Tudjurach,  città  di  un  migliajo  di  abi- 
i:inii,  comprala  dagli  Inglesi  coli'  isola  deserta  Meshha^  sulla  qua'e 
si  sono  stabiliti. 

PARTE  INSULARE. 

saPERnciE.  185,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  2,590,000  ab.,  relativa,  13  ab.  per 

miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  sezione  può  dividersi  nelle  seguenti  due 
parli. 

Arcipelago  di  Madagascar,  che  comprende  : 

U  I  s  ol  a  di  Madagascar,  inegualmente  divisa  ira  il 
regno  di  Madagascar,  che  occupa  la  maggior  parte  dell'  isola,  e  la 
Parte  Indipendente  da  questo  regno  repartita  fra  diversi  piccoli  ca- 
pi. Il  regno  di  Madagascar  è  sialo  fondato  modernamente  e  ra- 
pidamente dal  giovine  Radama  capo  degli  Ovas  ,  i  più  industri  e 
polenti  fra  i  popoli  Madecassi  ;  questo  conquistatore,  che  aveva  co- 
minciala la  diffìcile  e  gloriosa  impresa  dell"  incivilimento  dei  suoi 
sudditi,  fu  avvelenato  nel  1828  dalla  moglie  per  porre  sul  trono  un 
suo  favorito.  All'  epoca  della  morte  del  suo  fondatore  questo  Slato 
comprendeva  il  paese  degli  Ovas,  parte  principale  del  regno,  che 
occupa  il  centro  dell'  isola  :  il  paese  dei  Sedavi  ,  lungo  la  costa 
nord-ovest  dell'isola;  la  parte  scilenlrionale  del  paese  degli  Anta- 
vari,  lungo  la  costa  nord-est:  ed  i  paesi  dei  Belimsaras  o  Besli- 
inessaras,  dei  Beianimen,  e  degli  Ani.icimi  ,  lungo  la  costa  orien- 
tale :  il  paese  d'Anossy  lungo  la  costa  sud-ovest,  poco  cognita  sotto 
il  rapporto  politico,  ed  abitala  da  genti  inospitali  e  feroci.  Adesso 
molle  popolazioni  tra  quelle  sottomesse  da  Radama  hanno  scosso 
il  giogo ,  e  tra  queste  principali  sono  i  Sedavi  resisi  già  molto 
potemi. 

W  Gruppo  delle  isole  Co  more  situato  all'ingresso 
settentrionale  del  canale  di  Mozambico,  è  composto  delle  isole  Co- 
mora,  Angiuan  o  Johanna,  Mayotta  o  Mehilla,  una  volta  floride 
e  popolale,  ma  oggi  devastate  e  quasi  deserte  per  le  incursioni  dei 
pirati  madagascaresi  :  ciascuna  di  esse  è  governala  attualmente  da 
un  principe  indigeno  indipendente,  eccetto  Mayolta,  oggi  francese. 
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Le  altre  Isole  comprese  nel!'  arcipelago  dì  Madagascar,  in- 
dicale alla  pag.  5G6,  saranno  descrille  con  i  possessi  delle  nazioni 
estere  alle  quali  appartengono. 

Isole  sparse  luisgo  la  Costa  Orientale  dell'  Affrica  ,  men- 
zionate alla  pag  SC6,  die  parimente  snriinno  des»  ritte  con  i  pos- 
sessi delle  nazioni  estere  alle  qiiiili  appartengono. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghl  più  ragguardevoli  di  questa  contrada 
sono  i  seguenti: 

Nel  regno  di  Madagascar  :  Tananarive  o  Tanane-arrivu  ,  so- 
pra un  elevato  rialto,  nel  paese  degli  Ovas ,  capitale  del  regno  di 
Madagascar,  cillà  o  meglio  riunione  di  piccole  boreale,  assai  ind. 
e  corno). ,  con  un  collegio,  diveise  scuole  elementari  siabilitevi  dai 
missionarii  inglesi,  una  tipografìa  e  50,000  ab.  —  Muzangaye,  città 
la  più  comm.  della  cosia  nord  ovest  dell'isola  su  cui  ò  siiuata,  con 
un  porto  e  con  50^000  ab.  —  Bombetoc^  città  comm.,  con  un  porto 
e  con  13,000  abit. ,  ed  il  porlo  Luquez  ,  ceduto  uliimamente  agli 
Inglesi.  Questi  luoghi  sono  situati  nel  paese  dei  Sgelavi,  il  cui  ca- 
po, dopo  la  moi  te  di  Radama,  si  è  dichiarato  e  reso  indipendente 
dal  regno  di  Madagascar.  —  La  baja  Woemar,  nella  parte  setten- 
trionale del  paese  degli  Aniavari  ,  luogo  assai  commer.  —  Foule- 
pointe,  nei  paese  dei  Belimsaras ,  piccola  cillà  assai  comm.,  con 
un  porto,  i  Francesi  vi  avevano  uno  siabilimenio.  —  Tamatave, 
nel  paese  dei  Bdanimeni  ,  citlà  la  più  romm.  dell'  ìsola,  con  un 
forte  ed  una  rada  sicura;  i  Francesi  l'occuparono  militarmente  nel 
d8i9.  —  Mananzari  e  Malatane^  nel  paese  digli  Antacimi,  porli 
comm.,  ove  si  erano  siabllili  alcuni  mercanti  Francesi, 

Nella  Parte  indipendente  dal  regno  di  Madagascar  si  trovano: 
la  superba  baja  Antongil  col  porto  Choiseul ,  ove  i  Francesi  ave- 
vano anticamenie  uno  slabilimenlo  ;  e  T inlingue  ^  luogo  ragguar- 
devole, che  fu  occupato  militarmente  d;ii  Francesi  l'anno  1829.  Que- 
sti luoghi  sono  situali  nella  parte  meridionale  del  paese  degli  An- 
tavari,  governala  da  due  priiteipi  m.idagascaresì  ;  uno  di  essi  ri- 
siede a  Tintìngue.  Di  f iccia  a  questa  costa  \\  h  V  i  s  o  l  a  S  Ma- 
ria col  forle  S.  Luigi  dipeiidenli  dalla  Francia.  —  Il  porto  di 
S.  Lucia,  e  le  rovine  del  forte  Delfino^  ove  i  Francesi  fondarono 
il  loro  primo  slabilimenlo  in  que>i'  isola,  luoghi  situati  nel  paese 
di  Anossy  repartilo  fra  diversi  piccoli  capi. 

Nel  Gruppo  delle  isole  Comore  :  Machadu,  nell'isola  Angiuan, 
la  più  popolata  ed  importante  del  gruppo,  piccola  citlà  fortificata, 
residenza  del  Sultano  dell'  isola,  cnn  utia  baja  ,  e  con  5,000  abit. 
—  Nof'sibè  e  Mayotta,  appartengono  alla  Francia,  che  se  ne  è  im- 
padronita da  poco  tempo  in  qua. 

POSSESSI  DELLE  POTENZE  ESTERE. 

I  possessi  delle  potenze  estere  in  Affrica  non  formano  una  re- 
gione geografica,  ma  delle  divisioni  politiche  inegualissime  fra  loro 
e  smembrate.  Alcuni  fra  gli  siabilimeiili  che  appartengono  agli  Eu- 
ropei, specialmente  quelli  della  costa  della  Guinea,  hanno  perduto 
la  loro  importanza  dopo  che  la  traila  dei  Negri  è  siala  abolita.  In 
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Inghilterra  vi  è  anzi  il  progello  dì  abbandonarli  quasi  tulli.  Onde 
procedere  con  ordine  nella  descrizione  di  queste  parti  dell'Affrica, 
possono  tutte  riunirsi  nej:li  otto  titoli  seguenti  :  essi  offrono,  sotto 
i  nomi  di  Affrica  Ottomana,  Portoghese,  Inglese,  Francese,  Spa- 
gnuola,  Olandese,  Anglo-Americana  e  Araba,  linsiei^e  di  ciò  che 
r  impero  Oiinmano,  il  Portogallo,  rhjghilterra  la  Francia,  ec,  pos- 
siedono in  Affrica  e  nelle  isole  da  essa  geogralicamenle  dipemienli. 

AFFRICA  OTTOMANA. 

BUPERFiciE.  1,636,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  3.960,000  ab.  ;  relativa,  7  ab.  per 
ogni  (Ine  miglia  quadre. 

DIVISIONE  e  TOPOGRAFIA.  Vedi  alla  pag.  o77,  all'  articolo 
Divisione,  i  paesi  soggetti  al  viceré  d'  Egitto,  ed  alle  pag.  573  e 
576  la  descrizione  delle  contrade  che  ne  dipendono  nella  Regione 
del  Nilo  :  e  pag.  582  Articolo  Tripoli  :  il  loro  insieme  costituisce 
r  Affrica  Ottomana. 

AFFRICA  PORTOGHESE. 

SUPERFICIE   590.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  1,400,000  ab.  ;  relativa,  3  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  I  possessi  della  monarchia  Portoghese  in  Affrica 
formano  cinque  governi;  quelli  di  Madera  e  Capo  Verde,  formano 
due  distretti  del  regno  di  Portogallo;  i  detti  governi  sono: 

Il  Governo  di  Madera,  formalo  dal  Gruppo  di  Madera 
situalo  neir  Oceano  Atlantico  :  esso  comprende  l' isola  di  Madera 
rinomata  per  i  suoi  vini,  la  piccola  isola  di  Porto  Santo,  ed  a!lre 
isoielle  deserte. 

11  Governo  del  Capo  Verde,  formalo  di  due  parti  distinte  ;  la 
Parte  Continentale,  ohe  comprende  le  piccole  piazze  di 
Cacheu,  Bissau,  Zinghicor,  Farim  e  Geba  ,  lungo  i  fiumi  Cassa- 
mance,  Geba  e  Rio  Grande,  nella  Seiiegambia  o  Nigrizia  Occiden- 
tale :  e  V  Arcipelago  del  Capo  Verde  situato  nell'O- 
ceano Atlanlico  e  di  cui  le  isole  principali  sono:  San-Thiago,  S. 
Antao,  del  Fuoco,  S.  Niccolao,  Buona  Vista,  Malo,  S.  Vincen- 
xoj  del  Sole,  S.  Lucia,  e  Brava. 

Il  Governo  di  S.  Tommaso  e  del  Principe,  formato  dalle  due 
isole  di  questo  nome,  situale  nel  mare  di  Guinea  e  comprese  nel 
gruppo  delle  isole  Fernan-do-Po  ed  Anno-Bon. 

Il  Governo  d'  Angola  ,  formato  da  una  gran  parte  del  Congo 
0  Nigrizia  Meridionale.  Vedi  alle  pag.  30^2  ec. 

Il  Governo  di  Mozambico,  formalo  da  una  gran  parte  della  Re- 
gione dell'Affrica  Orientale.  Vedi  alla  pag.  oOo. 

Oltre  questi  luoghi  i  Portoghesi  possediono  una  piccola  piazza 
a  Whidah,  nel  regno  di  Dahomey  nella  Guinea  o  Mgri/ìa  Centrale 
Mariilima^  né  crediamo  abbiano  ancora  rinunziato  ai  diriui  che  pre- 
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tendono  di  avere  sui  territori  di  Cabinda  e  Malemba,  nel  Congo 
0  Nigrizia  Meridionale. 

TOPOGRAFIA.  I  luogh!  più  ragguardevoll  dell'Affrica  Porto- 
ghese sono  i  seguenti:  Funchal,  sulla  costa  meridionale  dell'isola 
di  Madera,  di  cui  è  la  capitale,  ciiià  vesc,  fortificala  ed  assni  comiu., 
con  un  rada  poco  sicura,  e  con  20,000  abit ,  essa  è  il  capoluogo  > 
del  governo  di  Madera  e  la  residenza  del  governatore  generale.  —  j 
Cacheu,  sul  S.  Domingo,  piccola  città,  con  un  forte,  un  porto  ,  e  ■ 
fJOO  abii.,  è  il  luogo  più  imporiaute  e  la  residenza  del  governatore 
d.'gli  Stabilime.iti  Portoghesi  nella  Senegarabia  o  Nigrizia  Occideu- 
t;ile.  formaiili  la  Parte  Continenlale  del  governo  del  Capo  Verde.  — 
Villa  de  Praija^  nell  is(»la  San-Thiago,  la  maggiore  dell'  Arcipelago 
del  Capo  Verde,  città  vesc.  ed  as>ai  comm.,  con  una  rada,  e  con 
d,200  ab.  :  il  suo  vesc.  risiede  a  Ribera  Brava  ,  luogo  miserabile 
di  200  ab.  Villa  de  Praya  è  il  capoluogo  del  governo  del  Capo  Ver- 
de, e  la  residenza  del  governatore  generale.  —  Panoasan  o  San 
Tommaso  (  S.  Th(ìmè  ),  nell'  isola  di  questo  nome  .  la  più  grande 
del  gruppo  di  Fernan-do-Po-e-Anoo-Bou.  città  commer.,  con  3,000 
ubit.;  essa  è  il  capoluogo  del  governo  di  S.  Tommaso  e  del  Prin- 
cipe, e  la  residenza  del  governatore  generale. 

AFFRICA  INGLESE.  1 

SUPERFICIE    91,000  miglia  quadre. 

POPO^aziOME.  Assoluta,  500,000  abit.;  relativa,  5  abit.  per 

miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Tutti  i  possessi  degl'  Inglesi  in  questa  parte  di 
mondo  possono  repartirsi  in  quattro  grandi  sezioni  geografiche  , 
cioè  :  stabilimenti  nella  Nigrizia;  stabilimenti  nelle  isole  dell^O- 
ceano  Atlantico;  stabilimenti  neW Affrica  Australe:  e  stabilimenti 
nelle  isole  delV  Oceano  Indiano.  Sotto  il  rapporto  amministrativo 
tutte  queste  colonie  forujano  i  Governi  seguenti,  cioè  : 

i."  Governo  del  Capo  (di  Buona  Speranza)  descritto  alla  pa- 
gina 595  dell'Affrica  Australe. 

2."  il  Governo  di  Sierra  Leone,  che  comprende  le  colonie  della 
Guinea  Orientale.  Le  Colonie  della  Gambia,  considerate  da  alcuni 
geografi  come  un  governo  di.-tinto,  non  sono  che  una  suddivisione 
di  questo.  Faremo  inoltre  menzione  del  nuovo  stabilimento  formato 
con  schiavi  emancipali  sull' isoletta  Mac-Carthy  situato  presso  la 
foce  della  Cambia ,  è  già  mollo  fiorente ,  e  frequentato  da  moiti 
Negri  dei  contorni. 

5.°  Il  Governo  di  S.  Elena ,  che  comprende  gli  stabilimenti 
sulle  isole  dell' Atlantico.  L'isola  di  Fernan-do-Po,  importantissi- 
ma per  la  sua  situazione,  giacché  domina  la  navigazione  del  golfo 
di  Guinea,  non  gode  clima  salubre  ;  essa  spetta  di  diritto  alla  Spa- 
gna,  che  non  l'ha  voluta  vendere  agl'Inglesi;  ma  nel  fatto  è  oc- 
cupata da  questi.  Nomineremo  ancorali  Gruppo  di  Tristano  d'A- 
cunha,  considerevole  pel  picco  altissimo  dell'  isola  principale  ;  al- 
cuni Inglesi  vi  si  sono  testé  stabiliti. 

4.»  Il  Governo  dellUsola  Maurizio  (isola  di  Francia).  Questa 
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amica  coidnia  frnnrese  comprende  !a  ìmporlnnlr  ìsola  Maurizio,  eri 
un  gran  misnero  d'  isolelle  comprese  geograficamente  nel!'  Arcipe- 
Jngo  di  Madagascar,  il  gruppo  delle  isole  Seychelles,  Visola  Rodri' 
guez^  e  quelle  di  Diego  Garda  ed  Agalega  mollo  disunii,  ma  com- 
prese in  quesif>  governo. 

5  °  Gli  Stabilimenti  delia  Costa  d*  Oro  ,  e  della  Costa  degli 
Schiavi,  formano  un  governo  particolare,  il  quale,  dopo  il  1828, 
non  dipende  immedialanienle  dalla  Corona ,  ma  da  un  coraìiaio 
scello  da  una  compagnia  di  negozianti ,  che  ha  assunlo  il  carico 
di  amminisirarli  Tulli  questi  slabilimenli  sono  situali  nella  Nigri- 
zia  Marittima  e  propriamente  nella  parte  marittima  deUimpero  de- 
gli Asciami. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghi  pìù  ragguardevolì  dell'  Affrica  inglese 
sono  i  seguenti  : 

Nel  governo  del  Capo.  Vedi  a  pag.  o93. 

Nel  governo  di  Sierra  Leone  :  Freetown,  situata  sulla  sponda 
meridionale  della  Sierra  Leone,  città  comm.,  con  un  porto  ,  resi- 
denza del  governuiore,  cotj  10^000  ab.  —  Nelle  colonie  della  Cam- 
bia :  Bathursty  città  comm,  situala  soli' isoletta  S.  Maria,  alla  foce 
della  Cambia,  capoluogo,  con  2,500  :ibit. 

Nel  governo  di  S.  EÌena  :  3amf.s-Town,  sur  una  baja  dell'isola 
di  S.  Elena;  (juesia  piccola  rupe  abitala  da  500  individui,  conside- 
revole per  la  sua  situazione,  per  le  formidabili  sue  fortificazioni, 
ond'  è  chiamala  la  Gibilterra  delV  Atlantico  Australe,  è  ornai  fa- 
mosa per  la  prigionia  e  morte  di  Napoleone  ,  le  cui  ceneri  vi  ri- 
masero per  20  anni  a  Longwood.  —  George-Town  ,  piccolissima 
città  fondala  testé  sull'isola  dell'Ascensione.  —  Clarence,  nell'isola 
Fernan-do-Po,  con  un  porto,  ove  stanziano  le  navi  destinate  a  re- 
primere r  infame  traffico  de'  Negri. 

Nel  governo  dell'isola  Maurizio:  Porto  Luigi,  (Port-Nord-ovest) 
neir  isola  Maurizio,  città  comm.  e  ind.,  residenza  del  governatore 
dal  quale  dipende  1'  agente  inglese  che  risiede  nel  regno  di  Mada- 
gascar ;  la  sua  rada,  le  sue  fortificazioni,  i  suoi  slabilimenli  lette- 
rarii,  ed  il  florido  suo  commercio,  la  rendono  imporianlissinia  ;  è 
sede  di  un  vicario  apostolico  ed  ha  27,000  abit.  —  ]\'Jahè,  suU'iso- 
leita  di  questo  nome,  nel  gruppo  delle  Seychelles,  città  industriosa 
e  comm.,  con  6,000  abit. 

Gli  stabilimenti  della  Cosia  d'  Oro  e  degli  Schiavi,  consistono 
in  quattro  fortezze  situate  presso  città  da  cui  quasi  tulli  prendono 
il  nome,  e  sono  :  Capo  Corso  ,  sede  del  governator  generale  ;  si 
valuta  di  8,000  anime  la  popolazione  della  città  che  ne  dipende.— 
Il  Forte  James,  presso  Accra,  con  5,000  abit  fra  l'una  e  l'altro. — 
Anamaboej  con  5,000  ab.  compresi  quelli  de'suoi  dintorni.  —  Dix- 
cove  y  con  2,000  abit.  —  Christiansborg,  presso  Acora,  già  capo- 
luogo degli  Si;ibilimenii  Danesi  su  questa  costa,  ceduti  all'Inghil- 
terra. Qui  pure  rammenleremo  lo  stabilimeuto  di  Acropong ,  fon- 
dalo da' missionarii  di  Basilea  per  incivilire  i  Negri. 
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AFFRICA  FRANCESE. 

stTPERFiciE.  Ì2i,?j00  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  5.000,000  di  ab.;  relativa,  22  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  I  possessi  dei  Francesi  in  Affrica  possono  repar- 
tirsi nelle  Ire  seguenti  sezioni: 

Stadilimf.ntì  della  Se.\eg.\mbia  ;  questa  divisione  è  repariita  in 
due  circondarii.  Il  Circondario  di  S.  Lui  g  i ,  che  com- 
prende r  isola  S.  Luigi  e  quelle  di  Babague  ,  Safal  e  Ghimhar  , 
formale  dal  Senegal;  i  diversi  stabilimenti  su  questo  fiume,  come  ; 
Rìchard-Tol^  Pfaf,  Guettadar,  Bakcl,  Dagana  e  Fai;  \e  scale  o 
luoghi  di  mercato  lungo  il  Senegal,  ove  si  fa  il  commercio  della 
gomma,  soii  quelli  del  Gallo,  dei  Darmankuri  e  dei  Trarza;  fi- 
nalmente la  parte  della  costa  compresa  tra  il  Capo  Bianco  e  la  baja 
d'Iof,  ove  trovasi  Portendick.  il  Circondario  di  G  or  e  a  , 
che  comprende,  olire  l' isola  Gorea,  tutta  la  costa  dalla  baja  d'Iof 
fino  alla  Cambia.  È  però  da  osservarsi  che  il  territorio  lungo  la 
eosia  è  un  possesso  solamente  nominale,  poiché  appartiene  a  dei 
popoli  del  tutto  indipendenti. 

Stabilimenti  nella  Costa  d'Oro  e  nella  Nigrizu  Meridionale. 
In  questa  divisione  sono  compresi  i  seguenti  luoghi  :  Assinic,  Gran- 
wBassan  ;  e  Ancobre  sulle  coste  deirAscianli  ;  e  lo  stabilimenio  alla 
foce  del  Gabone. 

Stabillmenti  nell'  Oceano  Indiano  ;  questa  divisione  compren- 
de ;  l' i  s  o  i  a  Borbone  (isola  della  Riunione,  isola  Bonaparte), 
vasta,  popolata  e  ricca  in  produzioni  vegetali;  \q  isole  S.  Ma- 
ria, M  a\j  otta  ^  e  N  o  s  s  ib  è  ,  presso  Madagascar;  i  banchi 
0  loggie  a  Tamatave,  a  Foulepointe,  presso  le  rovine 
dell'antico  forte  Delfino  ,  nell'isola  Madagascar,  sono  tutti 
abbandonali.  Vedi  a  pag.  598. 

Stab.limenti  del  caduto  Stato  d'Algeri.  V.  Algeria  alla  p.  S84. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghi  pili  ragguardcvoli  dell' Affrica  Fran- 
cese sono  i  seguenti  :  S.  Luigi,  nell'isola  di  questo  nome,  piccola 
città  ben  costruita  ed  as^^ai  comm.,  con  un  porlo  e  con  12,000  ab.; 
sede  dun  governatore  militare  e  dell'amministrazione  di  quello  sta- 
bilimento.—  Gorea,  nell'isola  di  questo  nome,  piccola  città  forti- 
ficala, con  un  porto,  e  con  5,000  abit ,  con  un  governo  e  una  am- 
ministrazione particolare.  —  S.  Dionigi,  nell'  isola  Borbone,  gra- 
ziosa città,  assai  comm.,  con  un  collegio,  una  rada  poco  sicura,  e 
9,000  abit.  ;  vi  risiede  il  governatore  generale  di  tulli  gli  stabili- 
nienti  Francesi  nell'  Oceano  Indiano. 

AFFRICA  SPAGNUOLA. 

strpERFiciE.  2,430  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  208,000  abit.;  relativa^  86  abit.  per 
miglio  quadro. 


AFFr.lCA    ANGLO-AMFRICANA  CO." 

\\    DIVISIONE.  I  possessi  attuali  della  Spagna  in  Affrica  sono: 
'       I  Pbi:S!Dios,  col  qual  nome  gli  Spaglinoli  designano  alcune  for- 
tezze, che  p(?sSf'ggono  nel!'  impero  di  Marocco  sulla  costa  del  Me- 
lilerraiieo.  ove  si  deportano  i  rei  dello  Sialo  ;  le  principali  sono: 
Penon-dc-Vclez,  Alhucemas  e  Melilla. 

L'  Akcipelago  delle  Canarie  nell'  Allanlico,  composto  di  venti 
ra  isole  e  isololti^  delle  quali  selle  abitate,  che  sono:  Tenerijfa, 
Canaria,  rinomata  per  i  suoi  vini.  Palma,  Lancerota,  Fortcven- 
lira,  Corriera,  e  Ferro,  Qtiesl'  ultima  è  uno  dei  punii  pit^i  impor- 
jìnti  della  terra,  essendo  stalo  dal  tempo  di  Tolomeo  fino  al  Ric- 
Moli  il  luogo  del  globo  pel  quale  tulli  i  geografi  facevano  passare  il 
)rimo  meridiano,  l  primi  abitanti  delle  Canarie,  conoscmte  dagli  au- 
ichi  col  nome  iVisole  Fortunate,  erano  i  Guanchi.  popolo  incivilito, 
na  dislruUo  crudelmente  dagli  Spagnuoli,  invasori  del  loro  paese. 

TOpOGRariA.  1  luoghi  più  considerabili  dell'Affrica  Spagnuola 
iono  i  seguenti;  Ceuta,  sopra  una  penisola  all'estremità  orientale 
lello  stretto  di  Gibilterra,  che  in  questo  luogo  ha  sole  dodici  mi- 
glia di  larghezza,  piazza  forte,  con  un  cattivo  porto,  e  con  8,000 
bit.;  vi  risiede  un  vesc  ed  un  governatore  dal  quale  dipendono 
;li  altri  presidios,  e  fortezze.  —  S  Croce  (Santa- Cruz  de  Tenerife), 
leir  isola  Teneriffa,  di  cui  è  il  capoluogo,  città  fonificata  ed  assai 
omm..  con  un  porlo,  e  con  8,000  abii.;  vi  risiede  il  governatore 
generale  dal  quale  dipendono  tutte  le  altre  isole  dell'  Arcipelago 
Ielle  Canarie.  —  Orotava.  altra  città  considerabile  ed  assai  comra., 
eir  isola  Teneriffa,  con  11,000  abil.  compresivi  quelli  del  Porto 
ella  Pace,  che  è  il  suo  porlo.  —  Palmas,  nell'isola  Canaria,  città 
omm.,  coD  un  porlo,  e  con  9,000  ab.;  essa  è  la  sede  del  vesc.  delle 
laDarie. 

AFFRICA  OLANDESE. 

SUPERFICIE.  80  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  lo, 000  abil,;  relativa,  188  ab.  per 
ìiglio  quadro. 

TOPOGRAFIA.  I  possessi  attuali  degli  Olandesi  in  Affrica  con- 
istono  in  alcuni  piccoli  ed  insignificanti  forti,  sitnati  sulla  Costa 
■  Oro  nella  Guinea.  I  principali  fra  questi  forti  sono;  S  Aìitonio^ 
[ollandia.  anticamente  dello  Frìcdricksburq,  Taccorary,  Grange^ 
,he  credesi  abbandonalo,  S.  Sebastiano  ,  Vredenburgo  .  Elmina^ 
ìiassau^  Leydssaamhejjde  o  Apam,  Seniah ,  e  Crevecoeur.  —  Et- 
'lina  0  S.  Giorgio  della  Mina^  graziosa  ciilà  assai  comm.,  difesa 
b  un  forte  e  da  una  ciltadella,  con  un  porlo  franco,  e  con  10,000 
ibii. ,  è  la  residenza  del  governatore  generale  di  tulli  gli  siabili- 
Inenli  Olandesi  in  Affrica. 

AFFRICA  ANGLO-AMERICANA. 

SUPERFICIE.  3,000  miglia  qnadre. 

POPOLAZIONE.  Assolutaj  25,000  abit  ;  relativa^  8  abit.  per 
uiclio  quadro. 

Balbi  Geog.  39 
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TOPOGRAFIA.  La  sociclà  Americana  di  colonizzazione,  indi- 
pendentemente dal  governo  federale ,  stabilì  in  Affrica ,  sulle  rive 
del  Mestirado  nella  Guinea,  un  piccolo  stabilimento  chiamalo  Libe- 
ria, perchè  non  vi  devono  abitare  che  uomini  liberi.  Questa  colo- 
nia, fondata  nel  1821  ,  fu  riconosciuta  nel  1847  come  una  piccola 
repubblica  dalla  Francia,  dall'  Inghilterra,  dalla  Prussia,  dal  Bel-  ]■ 
gio  ec.  È  composta  di  Affricani  liberali  dalla  schiavilo  in  America,  '< 
e  quivi  trasportali  collo  scopo  filantropico  di  diffondere  per  1'  Af- 
frica internai  sentimenti  di  umanità,  la  industria,  le  arti  e  le  scienze 
d'  Europa.  —  Monrovia,  piccola  ciilà  fortificata,  con  diverse  scuole  , 
per  i  Negri,  una  biblioteca  ed  un  porlo,  e  con  700  abit.,  è  il  ca-'i 
poluogo  di  questa  colonia.  —  Caldwellj  con  600  abit.  è  l'altro  luogo 
più  ragguardevole.  Sul!'  esempio  di  questa  colonia  se  ne  sono  for- 
mate altre  sui  lidi  Affricani,  e  segnatamente  a  Bassa  Cowe  j  non 
lungi  dal  capo  Palmas,  ed  a  Simon. 

AFFRICA  ARABA. 

SuPERnciE.  8,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  200,000  abit.;  relativa,  25  abit.  per 
miglio  quadro.  ^ 

TOPOGRAriA.  L' imano  di  Mascaie  in  Arabia  possiede  in  Af-j- 
frica  0  mediaianiente  o  immediatamente  le  isole  seguenti,  situate*? 
lungo  la  sua  costa  orientale,  cioè  :  Quiloa,  nel  regno  di  questo  no-  - 
me  (Vedi  alla  pag.  596),  Monfìa,  Zanzibar  o  Zindgibar^  la  più.'i 
popolata  e  la  più  Imporianie  per  il  suo  commercio  :  un  terzo  della Ji 
fertile  isola  di  Pemba,  e  Socotora,  la  più  grande  di  tulle,  ma  arida  t 
e  sassosa:  ciò  non  ostante  produce  il  migliore  aloe,  e  datteri  ec- 
cellenli. 
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1   08IZI0NE    ASTRONOMICA.    LOTìQ.     OCC  ,    56°   6     i70"    Lat. 

fra  74'  bor.  e  5i°  aust.  Comprendendovi  le  isole  dipendeiili  geo- 
graGcamcnle  dal  ccininenie  si  ha  :  Long,  occ.j  fra  10°  e  170.°  Lat. 
fra  79'  bor.  e  57"  50'  aust. 

DIMENSIONI.  Maggiore  lunghezza  deW  America  Settentrio- 
nale :  dal  capo  Lisburii  sul!'  Oceano  Artico  neir  America  Russa,  fino 
air  estremità  sud-est  della  Florida  sul  nuovo  canale  di  Bahama  ne- 
gli Stali  Uniti,  5,072  miu'lia.  Maggiore  larghezza:  dalle  vicinanze 
del  Capo  Carlo  nel  Labrador,  fino  alla  costa  degli  Stati  messicani 
di  Sonora  e  Cinaloa  all'ovest  di  Villa  del  Fuerle,  2,808  miglia.  Mag- 
giore lunghezza  dell"  America  Meridionale  j,  dalla  costa  al  nord- 
ovest della  foce  del  Rio  della  Hacha,  sul  mare  dell' Antille,  nel  di- 
partimento colombiano  del  Maddalena ,  fino  al  Capo  Froward  sullo 
stretto  di  Magellano  nella  Patagonia  ,  5,905  miglia.  Maggiore  lar- 
ghczza,  dal  capo  S.  Rocco  nella  provincia  brasiliana  nel  Rio  Grande 
del  Nord,  Ono  alla  punta  Malabiigo  al  nord-ovest  di  Truxillo  nella 
repubblica  del  Perù,  2,02.j  miglia.  La  maggiore  lunghezza  asso- 
luta deW  America  Settentrionale  si  trova  tra  il  Capo  Carlo  nel  La- 
brador, e  la  costa  della  Nuova  California  presso  S.  Barbara,  che  è 
di  2,880  miglia:  e  quella  dell' america  Meridionale^  fra  Pernam- 
bucco  nel  Brasile  e  la  Punta  Parina  al  nord-ovest  di  Truxillo  nella 
repubblica  del  Perù,  che  è  di  2,786  miglia. 

CONFINI.  Al  nord,  l'Oceano  Artico:  all'^^^  prima  1'  Oceano 
Artico,  quindi  1'  Oceano  Atlantico  ;  al  sud,  Y  Oceano  Australe  :  al- 
l' ovest,  il  Grande  Oceano,  quindi  il  mare  e  lo  stretto  di  Bering,  e 
finalmente  1'  Oceano  Artico. 

MARI  e  GOLFI.  L'Oceano  Atlantico,  che  bagna  le  coste  orien- 
tali dell'  America,  internandosi  fra  terra  forma  i  seguenti  mediter- 
ranei : 

WMcditeTraneo  Ariie  o  o  mar  9  degli  Es  qui- 
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mali  0   E  s  e  h  im  ò  ,  perchè  bagna  le  coste  dei  paesi  ove  abi- 
lauo  questi  popoli  :  esso  presenta  i  segnenil  iniernamenii  : 

Il  mure  d'  Hudson  al  sud  ,  fra  il  Maine  Occidentale  o  Nuova 
Galles,  il  Maine  Orieniale,  la  penisola  Melville,  e  le  isole  Southam- 
pton e  Mansfield  comprese  neir  arcipelago  Baffin-Parry  :  sono  di- 
ramazioni di  questo  mare  1'  ingresso  di  Chesterfìeld ,  il  fiume  o 
golfo  Wager ,  la  baja  Repulsa  verso  il  nordovest,  e  la  baja  di 
James  verso  il  sud- est. 

11  mare  di  Baffìn  al  nord,  fra  la  costa  occidentale  del  Groen- 
land  ,  il  Devon  Settentrionale  e  le  isole  dell*  arcipelago  Baffin-Par- 
ry :  sono  diramazioni  di  questo  mare  la  baja  Giacobbe  o  golfo  di 
Disco  verso  Tesi,  il  golfo  Boreale  e  lo  stretto  di  Lancaster-e- 
Barrow  al  nord. 

Il  mare  Cristiano  al  centro ,  fra  la  penisola  Melville  e  lo  ar- 
cipelago Baffin-Parry. 

Il  Golfo  di  S.  Lorenzo^  ove  sbocca  il  gran  fiume  di 
questo  nome,  esso  è  formato  dall'estremità  del  Labrador  e  del  Ca- 
nada, dalle  coste  del  Nuovo  Brunswick  e  della  Nuova  Scozia,  ed  è 
rinchiuso  allo  ingresso  dalle  isole  di  Terra-Nuova  e  di  Capo  Bret- 
tone, davanti  alle  quali  è  situato  il  gran  banco  di  Terra-Nuova, 
rimarcabile  per  la  ricca  pesca  del  merluzzo  che  vi  si  fa  annualmente. 

Il  Mediterraneo  Colombiano,  compreso  fra  la  co- 
sta meridionale  degli  Stati  Uniti,  le  coste  delle  repubbliche  Messi- 
cana e  dell'America  Centrale,  e  quelle  delle  repubbliche  della  Nuova 
Granata,  e  di  Venezuela,  e  chiuso  all'intorno  dalle  grandi  isole  di 
Cuba,  Halli,  Porto  Ricco  e  dalle  Piccole  Anlille.  Questo  mediterra- 
neo viene  diviso  mediante  la  penisola  della  Florida,  l' isola  di  Cuba 
e  la  penisola  dell' Yucatan  in  due  mari  secondarli,  chiamati  : 

Golfo  del  Messico,  al  nord,  da  cui  sono  formate  :  la  baja  Cam- 
peggio, fra  gli  Stali  messicani  dell'  Yucalan  e  di  Tabasco,  la  baja 
di  Vera-Cruz,  lungo  la  costa  dello  Stato  messicano  di  questo  nome, 
e  la  baja  della  Florida,  fra  la  foce  del  Missìssipì  ed  il  capo  Agi. 

Mare  delle  Antille,  al  sud,  da  cui  sono  formali  il  golfo  di  Hon- 
duras ,  fra  lo  Stato  messicano  dell'  Yucatan  e  quello  di  Honduras 
nell'America  Centrale,  ed  i  golfi  di  Darien  ,  di  Maracaibo  e  di 
Paria  o  Triste,  lungo  le  coste  della  Colombia. 

Gli  altri  internamenti  più  considerabili  dell'  Oceano  Atlantico 
sono:  la  baja  Fundy  già  b  a  j  a  F  r  an  e  e  s  e  ,  fra  il  Maine 
e  la  Nuova  Scozia  ;  Long -island -sound,  fra  le  coste  de- 
gli Stati  Uniti,  e  quelle  dell'isola  Lunga;  \e  b  a  j  e  Delaware 
e  Chesapcak  e  la  grande  laguna  o  Sound  di  P  am- 
plico,  lungo  le  coste  degli  Stali  Uniti;  la  baja  di  Bahia 
0  di  5.  Salvadore,ne\  Brasile  :  la  vasta  laguna  di  l  os 
Patos ,  lungo  le  coste  della  provincia  di  S.  Pietro  nel  Brasile  e 
della  repubblica  dell'Uruguay;  finalmente  i  golfi  di  S.  An- 
to  ni  0  e  A\  S.    Giorgio,  nella  Patagonia. 

11  Grande  Oceano  ,  che  bagna  le  coste  occidentali  dell'  Ameri- 
ca, vi  forma  diversi  internamenti  ,  e  fra  questi  i  più  considerabili 
sono  i  seguenti  : 

Il  ma  r  e    di    Bering,  fra  l' esicemiià  nord- est  dell'  Asia, 
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la  costa  deir  America  dal  capo  del  Principe  di  Galles  fino  all' estre- 
mila della  peni>(»la  d'  Alaska,  e  le  ìsole  Aleuti;  da  questo  mare  sono 
formali  i  due  golfi  di  Norton  e  di  Bristol,  lungo  le  coste  dell'A- 
merica Russa. 

Il  mare  di  Cook,  fra  la  costa  meridionale  dell'America 
Russa  e  la  cosia  occideuiale  dell'  America  inglese  del  nord  :  un  in- 
lernanìenio  di  que>to  m;ire  è  W  g  o  l  f  o  cliiamalo  ingresso  del  Cook. 

W  g  0  l  f  0  di  California  dello  volgarmente  mare 
Vermiglio  o  mare  di  Cortes,  fra  la  penisola  da  cui 
prende  il  nome  e  la  costa  opposta  degli  stali  messicani  di  Sonora 
e  Sinaloa. 

W  mar  e  di  P  a  w  a  m  a,  fra  la  foce  del  Rio  Verde  nello  slato 
messicano  di  Oaxaca  e  la  puola  Galera  nella  repubblica  dell' Equa- 
tore ;  da  questo  mare  sono  formali:  il  golfo  di  Tehuantepec,  nello 
staio  d'  Oaxaca  ;  i  golfi  di  Fonscca,  di  P apaga jo  e  di  Nicoja,  nella 
confederazione  dell'America  Centrale  ;  ed  il  golfo  di  Panama,  nella 
repubblica  della  Nuova  Granala. 

W  golfo  di  Guay  a  quii,  fra  la  costa  meridionale  della 
repubblica  dell'  Equatore  e  la  costa  settentrionale  della  repubblica 
del  Perù 

Il  golfo  di  C  A  0  n  0  5j  fra  le  coste  della  Patagonia  e  quelle 
degli  arcipelaghi  di  Chonos  e  di  Chiloe;  un  internamento  di  queslo 
golfo  è  il  can;de  che  gli  Spanuoli  chiamano  El-Ancud. 

Finalmente  i  gf  0  Z/"!  di  P  en  a  s  q  AqWa  J\I  adre  di  Dio, 
fra  la  Patagonia  ,  la  penisola  dei  Tre  Monti  e  lo  arcipelago  della 
Madre  di  Dio. 

L'  Oceano  Artico  forma  ,  sulle  coste  selienirionali  dell'  Ame- 
rica da  esso  bagnate,  i  seguenti  inleruameuti,  che  sono ,  andando 
dall' ovesi  all'  est  : 

U  g  ol  fo  fC  0  t  z  e  b  u  e  ,  fra  W  capo  del  Principe  di  Galles  ed 
il  Capo  Golovnin  nell'America  Russa: 

Il  golfo  del  Mackenzie  alla  foce  del  fiume  di  queslo 
nome  : 

Ed  W  g  olfo  di  Giorgio  IV  alla  foce  del  fiume  della  Mi- 
niera di  Rame,  ambedue  nell'  America  Inglese. 

STRETTI.  I  piincipali  sono  i  seguenti  :  lo  stretto  di  Lancaster- 
€  Barrow,  fra  il  Devon  Settentrionale  e  l'arcipelago  di  Baffin-Parry  : 
esso  conduce  dal  mare  di  Raffili  nell'Oceano  Artico;  lo  stretto  della 
Furia  e  dclVUecla,  fra  la  penisola  Melville  e  l'isola  Cockburn  :  esso 
iinisee  il  Mediterraneo  Artico  all'Oceano  Artico  ;  gli  stretti  di  Cum- 
herland,  di  Fnrbisher  e  6'  Hudson,  i  quali  pongono  in  comunica- 
zione il  Mediierraneo  Artico  col  mare  d'  Hudson;  lo  stretto,  o  me- 
glio il  canale  di  David,  che  conduce  dal  Mediterraneo  Artico  nel 
mare  di  Raffio  ;  lo  stretto  di  Beirisola.  fra  l'isola  Terra  Nuova  e 
la  cosia  del  Labrador,  e  lo  stretto  di  Canso,  fra  l' isola  Capo  Rret- 
lone  e  la  costa  della  Nuova  Scozia  :  ambedue  conducono  dall'  A- 
tlantif  o  nel  golfo  di  S  Lorenzo  ;  il  riuovo  canale  di  Bahama^  fra 
l'arcipelago  di  Rahama  e  la  cosl;i  orientale  della  Florida:  lo  stret- 
to, 0  mtglio  il  canale  della  Florida,  fra  Teslremiià  meridionale 
della  Florida  e  la  costa  nord-ovest  dell'  isola  di  Cuba  ;  queslo  ul- 
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limo,  che  è  quasi  una  coniinuazione  del  precedente,  conduce  dal- 
l' Oceano  Allanlico  nel  golfo  del  Messico  ;  il  canale  dell'  Tucatan 
e  di  Cordova,  tra  il  capo  Caloche  nell'Yucalan  ed  il  capo  S.  An- 
tonio nell'isola  di  Cuba:  esso  conduce  dal  golfo  dei  iMessico  nel 
mare  delle  Anlille;  lo  stretto  dello  Bocca  del  Dragone^  fra  la  pe- 
nisola di  Paria  nella  Colombia  e  l'isola  Trinila;  esso  unisce  T  0- 
ceano  al  golfo  di  Paria  ;  lo  stretto  di  Magellano^  fra  la  Palagonia 
e  l'arcipelago  di  iMagellano  ;  esso  pone  in  comunicazione  1'  Allan- 
lico col  Grande  Oceano;- lo  stretto  di  Le  Maire,  fra  la  Terra  del 
Fuoco  e  la  Terra  degli  Siali,  isole  dell'  arcipelago  di  Magellano  :  esso 
è  l'ordinario  passaggio  per  andare  dallo  Allanlico  nel  grande  Ocea- 
no, e  viceversa  ;  lo  stretto  di  Mesier,  che  separa  l'isola  Wellington 
(Campana)  compresa  nell'arcipelago  Palagonico,  dalla  costa  occi- 
dentale della  Palagonia  ;  lo  stretto  della  Nuova  Georgia^  fra  la  co- 
sta nord-ovest  del  conlinenle  e  1'  isola  Qiiadra-e-Vancouver  ;  lo 
stretto  di  Scelekof ,  fra  l'isola  Kadiak  e  la  penisola  d'Alaska;  lo 
stretto  di  Isanak,  fra  la  penisola  d'Alaska  e  1'  isola  l'manak  una 
delle  Aleuti;  finalmente  lo  stretto  di  Bering,  che  separa  l'America 
dall'  Asia  e  forma  la  comunicazione  fra  il  mare  di  Bering  e  l'Oceano 
Artico. 

CAPI.  Nell'Oceano  Atlantico:  il  Capo  Nord ,  nell'Irlanda,  il 
capo  Furewell,  nell'  isola  di  questo  nome  ,  eslremilà  australe  del 
Groenland  ;  il  capo  Carlo,  nel  Labrador  ;  il  capo  Cod,  nel  Massa- 
chussel;  i  capi  Carlo  ed  Enrico^  all'ingresso  della  baja  Chesa- 
peak;  il  capo  Hatteras,  nella  Carolina  al  Nord;  i  capi  Grange  e 
Nordj  nella  provincia  brasiliana  del  Para;  il  capo  S.  Rocco,  nella 
provincia  brasiliana  del  Rio  Grande  del  Nord;  il  capo  Frio  ,  nella 
provincia  brasiliana  di  Rio  de  Janeiro  ;  i  capi  S  Maria  e  S.  An- 
tonio ,  alla  foce  della  Piala;  i  capi  delle  Vergini  e  dello  Spirito 
SantOj  all'ingresso  orienlale  dello  stretto  di  Magellano;  ed  il  capo 
Frowardj  su  questo  medesimo  stretto,  eslremilà  nìcridionale  del 
conlinenle  americano. 

Nel  Mediterraneo  Artico:  il  capo  Chidley^  sulla  costa  occiden- 
tale del  Groenland;  il  capo  Clarence.  in  una  delle  isole  formanlii 
il  Devon  Sellenlrionale  ;  I  capi  Oijers-Walsingliam,  e  Walsing/iam,. 
in  una  delle  isole  dell'arcipelago  Balìln-Parry  ;  il  capo  Penrhyuj, 
nella  penisola  Melville;  ed  il  capo  Chidlcy,  nel  Labrador. 

Nel  Mediterraneo  Colombiano:  il  capo  Tancha  o  Agi,  punta 
australe  della  Florida;  il  capo  S.  Antonio,  puma  occidenlale  del- 
l'isola  di  Cuba;  il  capo  Catoche,  punta  nord-est  dell' Yucalan;  il 
capo  Grazie  a  Dio,  sulla  cosia  di  Honduras  ;  il  capo  de  Vela  ed 
il  capo  Paria,  nella  repubblica  di  Venezuela. 

Nel  grande  Oceano:  il  capo  Flattery,  all'  ingresso  del  preteso» 
famoso  slretlo  di  Giovaimi  de  Fuca;  il  capo  Mendocino,  poco  lungi  i 
dalla  frontiera  sellenlrionale  della  confederazione  Messicana;  il  capo 
S.  Luca,  puma  australe  della  California;  il  capo  delle  Correnti, 
nella  repubblica  del  Perù;  la  Punta  mala,  nel  dipartimento  co- 
lombiano dell'Istmo;  il  capo  Bianco,  nella  repubblica  del  Perù  : 
ed  i  capi  Vittoria  e  Pilar ,  all'  ingresso  occidenlale  dello  stretto 
di  Magellano. 
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Nel  Mare  dì  Bering  :  il  capo  del  Principe  di  Galles ,  sullo 
sirello  di  Bering,  estremila  occidentale  del  continente  americano; 
quindi  i  capi  Rodney  e  Newenham,  tutti  sulle  coste  dell'  America 
Russa. 

Neil*  Oceano  Artico  :  i  capi  Colovnin,  Lisburn  e  dei  Ghiacci, 
sulla  costa  occidentale  ;  il  capo  Burrow,  sulla  costa  seitentrionnle. 

Nell'Oceano  Australe:  il  capo  Horn,  in  un'isola  dell'  arcipelago 
di  Magellano. 

PENISOLE.  Il  continente  americano  si  compone  di  due  gran- 
dissime penisole,  1'  una  al  nord  col  nome  di  America  Settentrio- 
nale, l'altra  al  sud  con  quello  di  America  Meridionale,  unite  fra 
loro  mediante  il  piccolo  istmo  di  Panama.  Queste  due  vaste  peni- 
sole formano  diverse  altre  penisole  secondarie;  fra  queste  le  più 
considerabili  sono  le  seguenti.  Nell'America  Settentrionale:  \3i  pe- 
nisola di  Bering ,  formata  dall'  Oc(^ano  Artico  ,  dal  mare  e  d;illo 
stretto  di  Bering,  e  sufkiivisa  in  tre  altre  penisole  che  sono  quelle 
degli  Tciugatci,  6'  Alaska  e  d^gli  Tciuktci ;  \^' penisola  ,  di  La- 
brador ^  formala  dal  mare  d'Hudson,  dallo  stieito  di  questo  no- 
me ,  dal  mediterraneo  Artico,  dallo  stretto  Bell'  Isola,  dal  golfo  di 
S.  Lorenzo  e  dalla  foce  di  questo  fiume  ;  la  penisola  Melville,  ira 
le  isole  dell'Arcipelago  di  Baffin-Parry  ;  la  Nuova  Scozia,  nell'A- 
merica Inglese;  la  Florida  e  la  California  ^  negli  Stali  Uniti;  e 
V  Yucatan  ,  nella  repubblica  Messicana.  Neil'  America  Meridionale  : 
la  penisola  Magellanica  ,  che  abbraccia  quasi  tutla  la  Patagonia: 
le  penisole  dei  Guahiros  e  Paraguana.  che  si  trovano  all'igresso 
del  golfo  Maracaibo  :  e  le  tre  penisole  della  Patagonia,  cioè  dei  Tre 
Monti,  sul  Grande  Oceano,  di  S.  Giuseppe^  sull'Oceano  Atlantico, 
e  di  Brunswick,  sullo  stretto  di  Magellano. 

Fiumi.  I  liumi  dell'  .America  che  hanno  più  lungo  corso  sono 
i  seguei.'ti,  classati  secondo  i  differenti  mari  ai  quali  portano  il  loro 
tributo. 

Air  OCE.^NO  ARTICO  appartengono  :  il  Mackenzie  ,  che  nasce 
dai  monti  Missuri  Colombiani  col  nome  di  Fiume  della  pace  o  Un- 
GiGAB,  entra  nel  lago  Aiapeskow  o  delle  Montagne,  ne  esce  sotto  il 
nome  di  Fiu.me  del  lago  dello  Schiavo  ,  traversa  quindi  il  lago 
dello  Schiavo  ,  ed  all'  uscita  da  questo  prende  finalmente  il  nome 
di  Mackenzie,  che  conserva  fino  alla  foce,  bagnando  in  tutto  il  suo 
corso  la  parte  occidentale  della  regione  Mackenzie-Saskatchawan 
neir  America  Inglese.  1  suoi  principali  influenti  sono  alla  diritta  :  il 
Fiume  dell"  Alce  o  Atapeskow^  che  sbocca  nel  lago 
di  questo  ultimo  nome  ,  ed  il  Fiume  d  eli"  Or  s  o ,  che  sca- 
rica il  lago  del  Grand'  Orso;  alla  sinistra  il  Fiume  delle 
Montagne.  —  Il  Coppermine  o  fiume  della  mimerà  di  rame  , 
che  nasce  dalle  alture  riguardate  come  dipendenze  geografiche  dei 
monti  Allegheny  e  situate  all'est  del  Mackenzie-Saskatcha\\an,  com- 
presa neir  America  Inglese,  bagna  la  parte  orientale  di  questa  re- 
gione, ove  traversa  un  gran  numero  di  laghi  ,  e  sbocca  nel  golfo 
di  Giorgio  IV.  —  L'HviTAA,  il  Thiorsaa  e  1*  Holmsaa  al  sud;  il  La- 
GARAA  e  il  Br«aa  all'est;  I'Oexaraa,  lo  Skalfandeaa,  lo  Oexnadalaa, 
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ed  il  HoLDEiNSDALSW  al  nord;  I'Hvitaa  o  Bohgaraa  all'ovesl;  que- 
sti fiumi  sono  i  più  considerabili  dell' Islauda. 

Al  MARE  D"  HUDSON  apparlengouo  :  ìi  Churchill  o  Missinipi 
formalo  nella  pane  superiore  del  suo  corso  dal  Fumé  del  Casto- 
ro, di  origine  lullora  poco  coguiia  e  che  bagna  la  rcitione  Macken- 
zie-Saskalcbawan  nel!'  AuìCì  ica  lii^lese,  ove  traversa  i  laghi  del  Pa- 
storale e  dello  Orso  Nero;  eS(e  da  quest'ultimo  l;igo  con  nomi  di 
MissLMPi  e  di  Churchill,  traversa  la  Nuova  Galles  nell'Anìerica  Iq- 
glese  e  sotto  1"  ultima  denominazione  si  gena  in  Mare.  Il  Missinipi 
riceve  alla  sinisira  le  acque  del  lago  del  Renni  che  si  crede  comu- 
iiicare  col  lago  Wollaslon  ,  e  siccome  quesi'  ultimo  comunica  per 
mezzo  del  fiume  Sto  ne  col  lago  Atapeskow  ,  c<isì  il  Missinipi  o 
«ihurchill,  si  troverebbe  in  CdUiunicazione  col  Mackenzic.  —  Il  Nel- 
son, formalo  dai  due  rami  Saskatchawan  SErxENir.ioNALE  e  Saskat- 
CUAWAN  Meridionale,  i  quali  uìiscmuo  dai  monti  Missuri  Colombiani 
e  traversano  la  regione  Mackenzie-Saskaichawau  nell'  America  In- 
glese :  dopo  la  loro  unione  il  Sa>katchawan,  in  amico  ìmumi:  Bor- 
bone, entra  nel  lago  Winnipeg,  ne  esce  col  nome  di  Nelson,  bagna 
la  Nuova  Galles  nelf  America  Inglese,  e  sboc>  a  in  mare.  —  Il  Se- 
vern,  che  bagna  la  Nuova  Gall(  s  nell'America  Inglese,  ed  è  un  al- 
tro emissario  del  lago  Winnippg  da  cui  piende  origine.  I  principali 
iufl.  di  questo  lago  sono  :  il  Win  n  i  p  e  g  ,  che  traversa  e  sca- 
rica i  laghi  Bianco,  Vermiglio,  della  Pioggia,  dei  Boschi  ed  altri, 
tutti  situali  sulle  frontiere  anglo-americana  ed  inglese;  ed  il  Fi  u- 
m  e  Rosso^  formalo  dall'  unione  dei  dtie  rami:  Alto  Fiu- 
me R  o  s  s  o  o  F  i  u  m  e  degli  Asstniboiniy  che  bagna 
la  regione  Mackenzìe  Saskalchawau  nell'  America  inglese,  ed  e  in- 
grossalo a'Ia  diritta  dal  Souris  ;  e  B  a  s  s  o  Fiume  Rosso, 
che  viene  dal  territorio  auglo-americario  ove  è  ingrossalo  dal  Fiu- 
me del  lago  Rosso 

Al  GOLFO  DI  S.  LORENZO  appartengono  :  il  S    Lorenzo  ,  che 
è  l'emissario  dei  gran  laghi  situati  sulle  frontiere  inglese  ed  anglo- 
iimericatia  ,  lutti  comunicami  fra  loro  ,    e  conjunemente    chiamali 
'mare  del  Canada,  i  qua  i  però  possono  e  devono  considerarsi  co- 
me formanti  la  parte  superiore  del  corso  di  que-lo  fiume;  ammesso 
questo  principio,  le  sue  sorgenti  sono  :  il  KAMiNisriQUv  ed  il  S.  Lui- 
gi ,  che  bagnano  il  territorio  degli  Stati  Uoili  e  sboccano  nel  lago 
superiore,  il  quale  versa  le  sue  acque  per  mezzo  del  Salto  S.  Ma- 
ria nel  lago  Hnron  ;  dall'  Huron  che  rii  ève  anche    quelle    del  lago 
Michigan,  entrano  per  mezzo  del  Fiume  S.  Chiaiìo,  nel  piccolo  lago 
S.  Chiaro  :  da  quesio  per  mezzo  del  Fiume  Detroit  o  Stretto  nel  I 
]ago  Eriè;  dall  Eriè  per  mezzo  della  celebre  calcala  di  Niagara  nell 
lago  Ontario,  dal  quale  escono  finalmente  per  mez/.o  del  fiume  che; 
prende  il  nome  di  S.  Lohenzo  ;  motivo  per  cui   nndli  geografi  ri-- 
guardano  come  sua  sorgente  quest'ultimo  lago.  Il    S.  Lorenzo  al- • 
r  uscita  del  lago  Ontario  bagna  l"  Alto  Canada  nell   America  Ingle- 
se, ove  forma  successivamenie  i  piccoli  laghi  delle  Mille  Isole  ,  di  i 
S.  Francesco  e  di  S.  Pietro  :  separa  per  un  pie  olo  spazio  questo  • 
lerrilorio  dallo  Stato  Unito  di  Nuova  York,  traversa  quindi  il  Ba>so  • 
Canada  nell'  America  Inglese  ,  e  per  una  vaiala  foce  sbocca  iu  ina- 


GEOGP.AFIA   FISICA  611 

re.  I  priuclpali  infl.  alla  diriiia  di  questo  flume  sono  :  il  Kamini- 
stiqua  ed  il  S.  Luigi,  riguardali  come  sue  sorgenti,  che  si 

I  endono  nel  lago  superiore  ;  W  Me  no  m  e  ni  e  ed  il  C  hic  a  g  Oj 
che  si  scaricano  nel  lago  Michigan  ;  il  M  aume  e  ed  il  C  uy  ao- 
g  a,  che  enlrano  nal  lago  Eriè  ;  il  G  e  n  e  s  e  e  e  V  O  s  w  e  g  o  che 
sboccano  nel  lago  Oniario,  tulli  appartenenti  al  territorio  degli  Slati 
Uniti,  quindi  il  Sor  el  o  Ri  e  heli  eu  che  nasce  dai  laghi  Gior- 
gio e  Chaniplain  negli  Slati  Uniti,  ed  entra  poscia  nell'America  In- 
glese; finalmente  la  Chaudiere  che  appartiene  totalmente  al- 
l'America Inglese.  I  principali  infl.  alla  sinistra  del  S.  Lorenzo  sono  : 
r  Ottawa^  che  nasce  presso  il  lago  Abbiiibe  ,  traversa  il  lago 
Temiscaming,  forma  i  piccoli  laghi  Chat  e  Chaudiere,  ed  è  ingros- 
sato dalla  iMadawasca  j  dal  Pìccolo  mssissipi  e  dal  Rideau  ;  il 
Fiume  Maurizio,  che  traversa  il  lago  S.  Tommaso,  il 
Montmorency,  ed  il  Saguenay  dello  Piku  a  ga- 
ra i  s  al  di  sopra  del  lago  S.  Giovanni  cui  traversa,  tulli  apparle- 
uenli  al  territorio  Inglese.  11  Miramichi,  che  traversa  il  Nuovo  Bruu- 
swick  neir  America  Inglese. 

Air  OCEANO  ATLANTICO  ,  nella  sua  parte  settentrionale  ,  ap- 
partengono :  il  Shubenacady,  che  bagna  la  Nuova  Scozia  nell'Ame- 
rica Inglese  e  si  getta  nella  baja  Fundy.  —  Il  S.  Giovanni,  che  nasce 
nello  Staio  Unito  del  Maine,  traversa  una  parte  del  Basso  Canada  e 
del  Nuovo  Brunswick  nell'America  Inglese  ,  riceve  il  S.  Fran- 
cesco, che  segna  una  parte  del  confine  fra  il  territorio  anglo- 
americano e  r  inglese  e  sbocca  nella  baja  Fuudy.  —  Lo  Schoodic 
0  S  Croce  detto  anche  Pasamaquoduy,  formalo  dall'  unione  dei  duo 
rami  Schoodic,  e  S.  Croce  propriamente  dello,  che  hanno  le  loro 
origini  in  due  diverse  serie  di  laghi  e  si  uniscono  quindi  per  di- 
videre lo  Sialo  Unito  del  Maine  dal  Nuovo  Brunswick  nella  America 
Inglese  5  recandosi  nella  baja  Fundy  —  Il  Penobscot  ,  che  ricevo 
alla  diritta  la  Piccola  Piscataqua.  —  11  Kennebec,  formato 
da  due  rami,  1'  Androscocgin,  che  esce  dal  lago  Umbagog,  e  il  Kein- 
nebec  propriamente  dello,  che  esce  dal  lago  Moose-Head.  Questi  duo 
fiumi  irrigano  lo  Stalo  Unito  del  Maine.  —  La  Piscataqua,  che  se- 
gna il  limite  fra  gli  Stati  del  Maine  e  del  Nuovo  Hampshire.  —  11 
Merrimac,  che  nasce  dai  monti  Bianchi,  e  traversa  gli  Stali  del  Nuovo 
Hampshire  e  del  Massachussel.  —  Il  Co.nnecticut  ,  che  separa  fra 
loro  gli  Stali  del  Nuovo  Hampshire  e  del  Vermont,  e  traversa  poscia 
quelli  del  Massachussel  e  del  Connecticut.  —  L'  Hudson  ,  che  tra- 
versa lo  Stato  della  Nuova  York,  bagna  una  parte  della  frontiera  di 
quello  della  Nuova  Jersey,  e  riceve  alla  diritta  il  Mohawak.  ~- 

II  Delaware  ,  formalo  dall'  unione  di  due  rami  che  vengono  dallo 
Sialo  della  Nuova  York,  separa  questo  Stalo  e  quello  della  Nuova 
Jersey  dalla  Pensilvania,  bagna  quello  del  Delaware,  e  sbocca  nella 
baja  a  cui  dà  il  nome.  I  suoi  principali  infl  sono  :  il  Le  hig  e 
lo  Schuylkillj  ambedue  alla  diritta.  —  Il  Susquehanna  ,  for- 
malo da  due  rami,  il  Susquehvnna  Orientale,  che  viene  dallo  Stato 
(Iella  Nuova  York,  ed  è  ingrossalo  dal  Tio  g  a  alla  diritta,  e  dal 
La  e  ka  w  ann  a  alla  sinistra  ;  e  il  Susquehanna  Occidentale,  eh;; 
iiusce  dai  monti  AUegheny  uello  Sialo  della  Peusilvauia  ;  dopo  la 
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loro  unione  il  Susquelianna  riceve  la  Juniata  alla  dirilta,  e  la 
Sw  atara  alla  sinisira  ;  bagna  la  Pensilvania,  ed  entra  nella  baja 
Ghesapeak.  —  L'  Elk,  ed  il  Patapsco,  che  traversano  lo  Sialo  del 
Maryland ,  e  si  gettano  nella  baja  Ctiesapeak.  —  Il  Potomac  ,  che 
viene  dai  monti  Allegheny  ,  separa  fra  loro  gli  Siali  del  Maryland 
e  della  Mrginia,  traversa  il  distretto  federale  di  Colombia,  ove  ri- 
ceve il  Tevere  ,  e  sbocca  nella  baja  Ghesapeak.  —  L' James,  che 
bagna  Io  Stato  della  Virginia  ,  ove  si  forma  per  1'  unione  dell'  Ja- 
ckson col  GowPASTLRE  ;  riccve  l'  Elisabetta  alla  diritta,  ed  il 
Gran  C  a  l  f  p  a  s  t  ur  e  nWa  sinisira  ,  e  si  scarica  nella  baja 
Ghesapeak.  —  Il  Ro.v.noke  formato  dall'  nnione  dello  Staunton  col 
Dan,  che  vengono  dalla  Virginia:  traversa  la  Garolina  Settentriona- 
le, e  sbocca  nella  laguna  d'  .\lbemarlesonnd.  —  Il  Pamplico  o  Fiumiì: 
DI  Tar;  il  Neure,  ed  il  Gape  Fear  formalo  dall' East-Gape-Fear  o 
ramo  orientale,  e  dal  Cape-Feak  propriamente  dello,  o  ramo  occi- 
dentale, formato  esso  slesso  per  I'  unione  del  Haav  col  Deep.  Que- 
sti tre  fiumi  bagnano  lo  Stato  Unito  della  Carolina  Sellenlrionale, 
ed  i  primi  due  sboccano  nella  laguna  di  Pamplico. —  Il  Pedie,  che 
nasce  nello  Stato  della  Carolina  Settentrionale,  lo  traversa  sotto  il 
nome  di  Yadkin,  ed  entra  quindi  in  quello  della  Carolina  Meridio- 
nale, che  percorre  sotto  il  nome  di  Gran  Pedie  fìtio  alla  foce.  — 
il  Saktee  (  Sanile  )  ,  che  traversa  la  Carolina  Meridionale  ove  si 
forma  per  l'  unione  della  Wateree  della  Cavawba  nella  Carolina 
Sellenlrionale  da  cui  parie,  e  della  Congaree,  formata  ella  stessa 
da  due  rami  Broad  e  Saluda.  Il  Santee  si  divide  quindi  in  due  ra- 
mi, e  per  due  foci  entra  in  mare.  —  Il  Cooper,  e  l'  .Asley,  che  ba- 
gnano lo  Stalo  della  Carolina  .Meridiouide.  —  Il  Satannah,  che  se- 
para fra  loro  gli  Siali  della  Carolina  Meridionale  e  della  Georgia, 
ed  è  formato  dai  due  rami  Tugaloo  e  Kioeoee  che  nas^^ono  dai 
monti  Aliegheny  —  La  Alatamaha,  che  traversa  lo  Stato  della  Nuova 
Georgia,  ove  si  forma  ^unione  dell' Oakmllgee  coH'Oconee,  e  sbocca 

i—  Il  S.  Maria,  che  separa  lo  Stato 
Il  S.  Giovanni,  dello  Ocklawaha  nella 
parte  superiore  del  suo  corso,  che  bagna  il  territorio  della  Florida, 
ove  traversa  il  S.  Giorgio,  massa  di  acqua  simile  ad  un  lago. 

Al  GOLFO  DEL  MESSICO  appartengono:  I'appalachicola,  for- 
mato dai  due  rami  Ghatahooche  e  Flint;  il  primo,  che  è  il  più 
considerabile,  viene  dai  monti  Apalachi.  e  separa  fra  loro  gli  Siati 
della  Alabama  e  della  Georgia;  dopo  la  loro  unione  l'Appalachicola 
traversa  il  territorio  della  Florida  e  sbocca  in  mare  per  diverse  foci. 
—  Il  Mobile,  formato  per  l'  unione  del  To.mbeckbe  e  dell'ALABAMA, 
ciascuno  dei  quali  si  forma  di  due  altri  rami  ,  cioè  il  primo  per 
mezzo  del  Tuscaloosa  e  del  Tombeckbe  propriamente  delio;  il  se- 
condo per  mezzo  del  Talapoosa  o  della  Goosa  o  Etow«h.  Questo 
fiume  bagna  lo  Stato  dell'  Alabama  ed  una  parte  di  quello  del  Mis- 
sissipì,  e  per  rand,  detti  Mobile  all'occidente  e  Tensaw  all'oriente, 
si  getta  nella  baja  a  cui  dà  il  nome.  —  Il  Pearl  ,  che  traversa  lo 
Stato  del  Mississipì  ove  nasi^e,  separandolo  nell'estremo  suo  corso 
da  quello  della  Luigiana.  —  Il  IVfississiPÌ  ,  che  è  il  più  gran  fiume 
dellAinerica  Settentrionale,  ed  uno  dei  più  considerabili  del  globo; 
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esso  bagna  in  tutto  il  suo  corso  il  territorio  degli  Stali  Uniti  ove 
ha  origine  dal  lago  Iiasca,  ricevendo  anche  le  acque  dai  piccoli  la- 
ghi Cassina,  Piccolo  Winnipeg  e  Leech  o  delle  Sanguisughe:  tra- 
versa il  distrelio  dell'  Huron  e  gli  Stali  degl'  lUìnesi ,  del  Missurì, 
del  Wississipì  e  della  Luigiana;  in  quesi'uiiimo  si  divide  in  due  ra- 
mi principali,  deiii  Atchafalava  all'  occidenie  e  ìMississipì  propria- 
mente dello  all'  oriente,  i  quali  si  suddividono  in  altri  rami  meno 
considerabili,  e  formano  con  i  primi  due  il  delta  di  questo  fiume, 
per  cui  si  scarica.  I  principali  infl.  del  Mississipi  alla  diritta  sono  : 
il  San  P  ietr  0  j  il  Fiume  dei  Monaci^  il  M  is  su- 
r  i ,  formalo  per  la  unione  dei  tre  rami  J  e  ffer  s  on  j  M  a  d  i  s- 
son  e  G  alta  Un  >  che  vengono  dai  monti  Missurì  Colombia- 
ni, ed  ingrossalo  alla  diritta  dalla  Pietra  Gialla,  dal  Pìccolo  Mis- 
surì,  dal  Rapido,  dal  Piatte  o  Padaca  ,  dal  Konezas ,  ed  alla 
sinistra  dal  Giacomo,  dal  Fiume  dei  Siux,  dal  Gran  Fiume  e  dal 
Fiume  Charaton.  Il  Missurì  traversa  i  distretti  dei  Mandani  e  dei 
Siux ,  e  lo  Slato  a  cui  dà  il  nome ,  ed  è  riguardato  come  il  più 
grande  fra  gl'influenti  del  Mississipi  nel  tempo  che  dovrebbe  con- 
siderarsi come  ramo  principale  di  questo  flume,  che  esso  sorpassa 
per  la  lunghezza  del  corso  e  per  il  volume  delle  acque.  Il  Missis- 
sipi riceve  quindi  :il  San  Francesco,  W  Fium  e  B  ian- 
co,  V  Arkansas^  che  viene  dai  monti  Missurì  Colombiani, 
separa  una  parte  del  territorio  degli  Slati  Uniti  da  quello  della  re- 
pubblica Messicana,  traversa  il  distretlo  degli  Osagi  ed  il  lerrilorio 
a  cui  dà  il  nome,  ed  è  ingrossato  alla  diritta  dal  Canadese,  ed  alla 
sinisira  dalla  Negraka,  dal  Piccolo  lllinese,  e  dal  Ramo  Occiden- 
tale del  fiume  Bianco  di  sopra  nominalo;  finalmente  il  Fiume 
Rosso,  che  viene  dalle  frontiere  della  repubblica  Messicana,  se- 
para una  parte  di  questo  territorio  da  quello  degli  Stali  Uniti ,  q 
traversa  lo  Slato  della  Luigiana  ove  è  ingrossalo  alla  dirilla  dalla 
Wascita.  I  principali  infl.  alla  sinistra  del  Mississipi  sono  :  il  Wi- 
sconsin; Vlllinese,  ingrossato  alla  sinisira  dal  Sarjgra/no; 
il  Kaskaskia;  eV  0  hi  o  ,  che  si  forma  nello  Stato  della  Pen- 
silvania  per  l'unione  dell'  Allegtienij  colla  Monongahela, 
traversa  lo  Stalo  a  cui  dà  il  nome  e  quelli  dell'Indiana  e  del  Ken- 
tucky,  ed  è  ingrossalo  alla  diritta  dal  Muskingum ,  dallo  Scioto , 
dal  Miami,  ói\\VUabacfi,  o  Wabash,  ed  alla  sinistra  dal  Gran  En- 
hawa,  dal  Kentucky,  dal  Fiume  Verde,  dal  Cumberland,  e  dal  Ten- 
nessee. ~L:x  SABir<A,  che  lambe  il  confine  dello  Slato  di  Texas,  e 
della  Luigiana  negli  Stali  Uniti.  —  Il  Rio  dei  Bracci  di  Dio  ed  il  Co- 
lorado DI  Tex\s,  fiumi  che  nascono  sulle  frontiere  orientali  del 
Nuovo  Messico,  traversano  le  solitudini  percorse  dagl'  indigeni  in- 
dipendenti, e  quindi  lo  Stato  del  Texas.  —  Il  Rio  del  Nord,  anti- 
camente dello  Rio  Bravo,  che  nasce  dalla  Sierra  Verde,  traversa  il 
territorio  del  Nuovo  Messico,  separa  le  solitudini  percorse  dagl'in- 
digeni indipendenti  dallo  Stalo  Messicano  di  Chihuahua,  bagna  quelli 
di  Gohahuila  e  di  Tamaulipas  ,  e  riceve  alla  diritta  il  Conchos 
e  la  Sabina  ,  eòi  alla  sinisira  il  Puer  e  o.  —  Il  Tigre,  che  tra- 
versa gli  Siali  Messicani  di  Nuovo  Leon  e  di  Tamaulipas.  —  Il  Saw- 
tander  0  S.  Andrea,  che  nasce  nello  Slato  Messicano  di  Zacalecas, 
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e  traversa  quelli  di  S.  Luigi  Pelosi  e  di  Tamaulipas.  —  Il  Tampico 
0  Pa.nuco  ,  che  viene  dallo  Sialo  Messicano  di  S.  Luigi  Foiosi  ,  e 
bagna  quello  di  Tamaulipas;  esso  riceve  le  acque  del  lago  di  Tam- 
pico ed  il  Moni  e  zuma  o  Tula^  nel  quale  si  scarica  il  fa- 
moso Desague  o  canale  di  scolo,  destinalo  a  ri(  evere  le  acque  dei 
laghi  Tescuco,  Xochimilro,  Chali  o  ,  S.  ChrislobaI  e  Supiango  ,  si- 
tuali nella  valle  di  Messico  —  Il  Guazaccalco  o  Huasacualco  che 
bagna  lo  Sialo  Messicano  di  Vera  Crux,  e  rice\e  alla  dirilia  il  P  a  s- 
*o.  —  Il  Tabasco  o  GfUGiALVA.  clic  vicue  dai  monli  silnali  nella  re- 
gione dell'America  Centrale,  traversa  jjIì  Stati  Messicani  di  Ghiapa 
e  di  Tabasco,  e  sbocca  nella  baja  Canipegiiio.  —  11  Sl'ìiasiNTa,  che 
b.igna  una  parie  della  repubblica  di  Guaiimala  nella  cessala  confe- 
dei  azione  dell'America  Cenli  ale  ove  nasce;  entra  sul  territorio  della 
repubblica  Messicana,  vi  traversa  lo  Sialo  di  Chiapa,  e  separa  quindi 
fra  loro  quello  di  Tabasco  e  di  Yucalan,  dopo  di  che  sbocca  nella 
laguna  di  Termiuos. 

Al  MARE  DELLE  ANTILLE  appartengono:  il  Balise  o  Main,  che 
viene  dalla  antica  confederazione  dell'  America  Centrale,  separa  io 
slabilimenio  inglese  di  Yucalan  dal  dipartimento  Messicano  di  que-    1 
sto  nome,  ed  entra  nella  baja  d'Yucalan.  — 11  Rio  Grande,  traversa    ^ 
una  parie  della  repubblica  di  Guaiimala  nella  aniira  confederazione    ^ 
dell'  America  Centrale,  enlra  nel  Iago  Isaval,  ne  esce  col  nome  di   ^ 
Golfo  o  Rio  Dolciì,  e  sbocca  nel  golfo  d'Honduras;  il  suo  priu-    ^ 
cipale  intluente  è  la    Io  lo  e  hi  a,   che  si  getta  alla  sinistra  nel    ' 
lago  isaval.  —  Il  Motagua,  che  traversa  la  repubblica  di  Guaiimala 
e  si  getta  nel  golgo  di  Honduras.  --  La  L'lea,  I'Yare,  dello  anche 
Fiume  Gran  Capo  o  Herbias,  ed  il  Nl  ovo  Segovia,  dello  anche  Blew- 
FiELD  ;  questi  fiumi  bagnano  la  lepnbbliia  di  Honduras  nella  cessala 
confederazione  dell'  America  Centrale.  —  11  S.  Giovanni,  che  esce 
dal  lago  Nicaragua  ,  e  bagna  lo  Stalo  di  questo  nome  nella  antica 
confederazione  dell'  America  Centrale,  il  lago  Nicaragua  riieve  pei* 
mezzo  del  Lipitapa  le  acque  del  piccolo  Iago  Managua,  dello 
anche  Lindiri  o  di  Leon  ,  che  dovrebbe  riguardarsi  come  la  sor- 
gente del  S.  Giovanni.  —  Il  ChvGhes,  che  traversa  l'istmo  di  Pa- 
nama nello  Sialo  colombiano  di  questo  nome. —  Lo  Atrato  ,  che 
bagna  la  provincia  del  Choco   nell'antico  dipartimento  coUtmbiano 
del  Cauca.  e  sbocca  nel  golfo  di  Darien.  —  Il  Maddalena,  che  na- 
sce nella  Cordigliera  Centrale  o  di  Quindiu,  passa  per  Neyva,  Hon- 
da, Monpox,  Teneriffa,  nella  repubblica  della  Nuova  Granala,  e  ri- 
ceve alla  diritta  il    BogotUj    il    Suga  mozzo    ed  il    Cesa- 
re,  e  alla  sinistra  il    Cauca^   ingrossato   dal  Necfii  e  dal  San 
Giorgio.  —  Il  Rio  dilla  H\Cha.  —  La  Zulia.  —  il  Tocujo,  che  Ira- 
veisano  la  repubblica  della  Nuova  Granata,   servendo  l' ullimo  di 
contine  fra  quella  e  la  repubblica  di  Venezuela. 

All' OCEANO  ATLANTICO,  nella  sua  parte  meridionale,  appar- 
tengono; il  Rio  Cauto  aire>l,  il  Rio  pi  Guines  e  1  Avo,  o  Rio  dei 
Neghi  all'  ovest,  che  sono  i  fiumi  principali  dell'  isola  di  Cuba.  — 
Lo  YitYN,  Yaque  o  S.  Yago  al  nord;  I'Yuna  all'est;  la  Neira  e  l'O- 
ZA.MA  al  sud,  e  T  Artibomte  all'ovest,  che  sono  i  fiumi  principali 
dell'isola  di  Haiti.  -  Lo  OrenogUj  fiume  dei  più  considerabili  della 
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America  meridionale ,  che  viene  dalla  Sierra  di  Parima  ,  bagna  in 
lullo  il  suo  eorso  i  lerriiorii  della  Nuova  Granala  e  di  Venezuela, 
e  sbocca  in  mare  per  un  gran  delta  fornìalo  di  numerosi  rami,  fra 
i  quali  i  più  considerabili  sono:  la  Bocca  di  Navios,  che  è  il  prin- 
cipale ed  il  più  meridionale^  il  Macap.eo,  al  centro,  ed  il  Gran  Ma- 
namo,  che  è  il  più  ocridenlale  I  principali  infl.  dell'Orenoco  sono, 
alla  dlrilla  :il  V  entu  ari ,  ingrossalo  dal  Manipiare  ;  la  C  au- 
r  a  ,  ingrossala  dall'  Everato  ;  ed  il  C  ar  oni ,  diviso  in  due  va- 
mi,  C  a  r  0  n  i  ■  0  ri  e  n  t  a  l  e  »  e  Caroni- Occidentale^ 
e  ingrossalo  dalla  Paragua ;  alla  sinistra  il  Cassiquiare^ìX 
quale  propriamenie  parlando  è  un  ramo  che  l'Orenoco  manda  al 
Rio  Negro  infl.  sinistro  dello  Amazzone,  e  stabilisce  così  una  natu- 
rale comunicazione  fra  questi  due  tìumi  ;  1*  ^  <  a  6  a  p  o  ;  il  Gua- 
V  iar  e  ;  la  Vichada;  il  Meta;  V  Àr  au  ca  ;  V  Apur  a  y 
ingrossalo  dalla  Portuguesa,  ed  il  Guari  e  o.  —  Il  Pumarun,  cho 
bagna  la  Gujana  Inglese  ,  sepai  andola  in  parte  dalla  repubblica  di 
Venezuela  —  Lo  Esseqlebo  .  che  nasce  dalla  Sierra  Tumuemaca 
nella  provinria  brasiliana  del  Parà^  ne  bagna  una  parte^  quindi  se- 
para la  repubblica  di  Venezuela  dalla  Gujana  Inglese,  traversa  que- 
st' ultima,  e  sbocca  in  mare.  I  su(ù  principali  infl.  alla  sinistra 
sono  :  il  Rupuniri  o  Rupunuwini;  ed  il  Cujunij 
che  viene  dalla  provincia  dell'  Orenoco,  nella  repubblica  di  Vene- 
eia  ,  ove  è  ingrossalo  dal  Mazarony.  —  Il  Demerari  ed  il  Ber- 
BiCE,  che  bagnano  la  Gujana  Inglese.  —  Il  Corentyn  o  Corentine  , 
che  separa  la  Gujana  Inglese  dalla  Gujana  Olandese.  —  Il  Nikeri,  il 
CUPANAMA,  ed  il  Sarameca  ,  che  bagnano  la  Gujana  Olandese.  —  Il 
SuRiNAM,  che  viene  dalla  Sierra  Tumeucumaca,  bagna  sotio  il  no- 
me d'ARRANETEN  uua  parte  della  Gujana  Francese,  e  traversa  quindi 
la  Gujana  Olandese  ove  riceve  il  Commewyne  ingrossalo  dalla 
Cottica.  —  Il  Marom,  che  separa  la  Gujana  Olandese  dalla  Gujana 
Francese.  —  La  Mana,  il  Sinnamary,  il  Kuru,  T  Yoac  e  lo  Appruaghe, 
che  bagnano  la  Gujana  Francese.  —  L'  Oyapoc  ,  che  separa  la  Gu- 
jana Francese  dalla  Gujana  appartenente  all'impero  del  Brasile.  — • 
L'Amazzone  o  Maranon,  che  è  il  più  gran  fiume  del  mondo,  for- 
malo per  r  unione  dei  Nuovo  Maranon  o  Tunguragua  col  Vecchio 
Maranon  0  UCAYAi.i,  che  ha  luogo  nella  provincia  di  Mayuas.  Il  Tun- 
guragua, nasce  dal  lago  Lauri  nella  repubblica  del  Perù,  traversa 
in  questo  Staio  i  dipartimenti  di  Junin  e  di  Libertà,  vi  riceve  alla 
diritta  il  Guallagua  o  Guanuc  o,  entra  quindi  nella  Colom- 
bia sul  cui  territorio  riceve  alla  sinistra  il  Santiago  formato 
dal  Pan  te  e  dal  Zamora^  ed  il  Morona  o  Upano, 
e  dopo  aver  bagnato  la  provincia  di  S.  Gio.  di  Bracamoros  e  parte 
di  quella  compresa  nel  dipartimento  d'Assuay,  nella  repubblica  del- 
l' Equatore,  incontra  I'Ucayali.  Questo  si  forma  per  l'unione  di  due 
lami  delti  Beni  o  Paro,  il  quale  deve  riguardarsi  come  il  ramo  prin- 
cipale deir  Amazzone  ,  e  Apurimvc:  il  primo  prende  origine  dal  lor- 
renle  (  hoqueapo  che  scende  dalle  Ande  situate  presso  la  città  della 
Paz  nella  repubblica  di  Bolivia;  l'altro  nasce  pariineme  su  questo 
territorio,  ma  dalle  Ande  situate  alla  sinistra  del  Iago  Titicaca.  Que- 
sti rami  bagnano  prima  il  dipariimenlo  boliviano  della  Paz,  nel  quale 
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il  Beni  0  Paro  riceve  il  Ma  p  iri  ^  il  Coroico  e  il  T  ipuor 
ni;  entrano  quindi  nella  repubblica  del  Perù,  e  vi  traversano  i 
(liparlimenii  di  Cusco  e  d*  Ay;icuco  ;  in  quest'  ultimo  si  uniscono  e 
formano  1*  Ucayali,  il  quale  dopo  aver  bagnale  immense  solitudini 
percorse  da  indigeni  indipendenti,  entra  nella  provincia  di  Maynas 
per  uiiirsi  al  Tunguragua.  L'  Amazzone  cosi  formato  prosegue  il 
suo  corso  nella  suddetta  provincia  di  Maynas.  entra  poscia  nell'im- 
pero del  Brasile,  vi  traversa  la  gran  provincia  del  Parà^,  e  per  una 
foce  amplissima  si  scarica  finalmente  in  mare.  L'  Amazzone  presso 
la  sua  imboccatura  comunica  per  mezzo  di  un  canale  naturale  detto 
Taj  ipura  col  Tocauiin  o  Para,  e  viene  così  a  formare  una  va- 
sta isola,  chiamata  Marajo  o  Giovanni,  racchiusa  tra  le  foci  di  que- 
sti due  fiumi,  l  principali  intl.  dell'  Amazzone  alla  diritta  sono:  lo 
Javary  ,  che  viene  dal  Perù,  e  separa  questa  repubblica  dall'im- 
pero del  Brasile  :  lo  Jutaì  o  Hy  atahy,  lo  J  urna  ,  il  Te- 
fé  0  Jepe,  ed  il  Purus  che  vengono  dalla  repubblica  del  Pe- 
rù, ed  entrano  nell'impero  del  Brasile;  la  M  ap  eir  a  ^  formala 
dal  M  a  r  ino  r  e  e  dal  G  uà  pò  r  e:  essa  viene  dalla  repubblica 
di  Bolivia,  ove  è  ingrossata  dal  Rio  Grande  o  Guapaix  e  dal  Pa- 
rapiti  0  5ara,  ed  entia  quindi  nell'impero  del  Brasile  ;  il  Topa- 
yos,  detto  Jur  u  e  na  o  J  arena,  ingrossalo  (\ììW  Àrinos  , 
ed  il  Xiugu,  il  corso  dei  quali  appartiene  iniieramente  all'im- 
pero del  Brasile.  I  principali  iufl.  alla  sinistra  dell'Amazzone  sono  : 
la  P  astanac  a ,  il  Tigre  e  il  S  ap  o ,  il  corso  dei  quali 
appartiene  totalmente  alla  Colombia;  Viga  o  P  utumay  o ,  \o 
Tu  pur  a  o  C  a  quei  a,  ed  il  Rio  Negro  ingrossato  alla  si- 
Dislra  dal  Cassiquiare,  ramo  dell'Oreooco,  e  dal  Rio  Bianco  ;  que- 
sti tre  infl.  vengono  dalla  Colombia,  ed  entrano  nell'impero  del 
Brasile  ;  finalmente  il  Rio  Tr  o  mb  et  a  s  e  lo  Anaurapara^ 
il  corso  dei  quali  appartiene  intieramente  all'impero  del  Brasile  — 
Il  TocANTiN  0  Para',  uno  dei  più  gran  fiumi  del  Brasile,  formato 
dai  due  rami:  Tocantin  propriamente  detto,  e  Rio  Grande  o  Arì- 
GLAYA.  Il  Tocantin  propriamente  dello,  formato  egli  stesso  dal  Rio 
DAS  ALMAS  e  dal  Maranhao,  traversa  la  parte  orientale  della  provin- 
cia di  Goyaz,  ove  nascono  e  si  uniscono  i  rami  sopraindicati,  e  ri- 
ceve alla  diritta  il  P  ara  n  an.  Il  Rio  Grande  o  Araguaya,  prende 
origine  egli  pure  nella  provincia  di  Goyaz,  la  separa  da  quelle  di 
Riatto  Grosso  e  del  Para,  riceve  alla  diritta  il  Rio  das  M  o  r- 
tes,  e  dopo  essersi  unito  al  Tocantin  e  traversata  una  parte  della 
provincia  del  Para,  per  larga  foce  si  getta  in  mare.  Questo  fiume 
comunica  per  mezzo  di  un  canale  naturale,  dello  Tajipura^ 
coir  Amazzone.  —  Il  Maranhao,  detto  Miari.m  o  Meari,  con  i  suoi  infl. 
alla  sinistra  che  sono  il  Gr  ajahu  o  S  a  n  t  o  n  a,  ed  W  P  i  n  a  r  è 
o  Pindaro;  e  lo  Itapicuru  ;  questi  due  fiumi  bagnano  la  provin- 
cia brasiliana  di  Maranham.  —  11  Paranahiba  o  Parnahiba,  che  se- 
para la  provincia  brasiliana  di  Maranham  da  quella  di  Piauhy  ot« 
prende  origine  ;  i  suoi  principali  infl.  sono  alla  diritta  ;  il  Gor  on- 
gueja^  ed  il  Caninde  ingrossato  dal  P^a/ìu.v;  alla  sinistra; 
il  Rio  di  B  alQ  as.  —  Il  Seara  o  Giara,  e  I'Iguaribe  o  |agd.\- 
RiBE,  che  riceve  il  Salgado  alla  diritta;  questi  due  fiumi  ha- 
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gnauo  la  provincia  brasiliana  di  Seara.  —  Il  Rio  Grande  del  Nord, 
una  volta  Potenci,  ed  il  Rio  Parahiba  del  Nord;  questi  fiumi  tra- 
versano le  Provincie  brasiliane  dei  loro  nomi..  —  Il  Rio  S.  France- 
sco, che  traversa  la  provincia  brasiliana  di  Minas  Geraes,  ove  na- 
sce,  e  quelle  di  Pernambucco  e  di  Sergipo.  I  suoi  principali  infl. 
.  sono  :  il  /fio  d  a  s  V  el  has  eù  W  R  io  Verde  alla  diritta;  il 
Paracatue(ìì\  Rio  Grande  alla  sinistra.  —  Il  Rio  ìtapi- 
CURO  ,  dello  anche  Iabobina  e  Rio  del  Peixe;  il  PARACuAgo  o  Pe- 
P.UACu;  ed  il  Rio  das  Gontas;  quesii  tre  fiumi  traversano  la  pro- 
vincia brasiliana  di  Bahia.  —  Il  Rio  Pardo,  che  bagna  una  parte  della 
provincia  brasiliana  di  Minas  Geraes  ,  ove  prende  origine  ,  ed  una 
parte  di  quella  di  Bahia  ;  due  canali  naturali  lo  pongono  in  comu- 
nicazione col  Rio  Belmonle.  —  Il  Rio  Grande  di  Belmonte,  formato 
da  due  rami  Ara^uaby  e  JlQUlTlNHO^HA,  che  hanno  le  loro  sorgenti 
nella  provincia  brasiliana  di  Minas  Geraes  ,  e  ne  traversano  una 
parte;  dopo  la  loro  unione  il  Rio  dì  Belmonte  percorre  una  parte 
della  provincia  di  Bahia,  e  sbocca  in  mare.  —  Un  canale  naturale  , 
detto  R^o  di  Salsa,  lo  fa  comunicare  col  Rio  Pardo.  —  Il 
Bio  Doge  o  Piranga,  che  traversa  la  provincia  brasiliana  di  Minas 
Geraes  ,  ove  nasce  ,  e  quella  di  Spirito  Santo.  —  Il  Parahiba  del 
Sud  ,  che  nasce  nella  provincia  brasiliana  di  S.  Paolo ,  e  traversa 
quella  di  Rio  Janeiro.  —  Il  Rio  Grande  di  S.  Pietro  o  del  Sud,  che 
propriamente  parlando  è  il  canale  per  cui  le  lagune  di  los  Patos 
e  di  Mirim  comunicano  coli'  Oceano.  Può  riguardarsi  come  ramo 
principale  di  questo  fiume  I'Jacuy,  che  dopo  aver  traversala  la  pro- 
vincia brasiliana  di  S.  Pietro ,  ove  ha  origine ,  entra  nella  laguna 
di  Patos;  un  altro  ramo  è  il  Cebollati,  che  traversa  la  repubblica 
deirCruguay  e  si  getta  nella  laguna  di  Mirim.  —  Il  Rio  della  Plata, 
fiume  dei  più  considerabili  dell*  America  Meridionale,  formato  per 
l'unione  del  Parana  coli' Uruguay.  Il  Parana ,  che  è  il  ramo  prin- 
cipale, nasce  dalla  Sierra  di  Montequiera  nella  provincia  brasiliana 
di  Minas  Geraes,  ne  traversa  una  parte,  separa  quindi  la  provincia 
di  San  Paolo  da  quelle  di  Goyaz  e  di  Matto  Grosso,  come  pure  il 
territorio  dell'  impero  del  Brasile  da  quello  apparlenenle  alla  re- 
pubblica del  Paraguay,  ed  entra  finalmente  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piala,  ove,  dopo  aver  bagnale  le  provincie  di  Gorrientes, 
S.  Fé  ed  Enlre  Rios,  incontra  l'Uruguay  col  quale  si  unisce.  I  prin- 
cipali infl.  del  Parana  alla  diritta  sono  :  il  Rio  das  Mortes, 
'il  P  arana-  Iba  ed  il  Rio  Pardo,  il  corso  dei  quali  ap- 
partiene totalmente  all'impero  del  Brasile;  il  Paraguay,  che 
nasce  nell'  impero  del  Brasile  ,  traversa  il  lago  temporario  di  Xa- 
rayes,  separa  la  confederazione  del  Rio  della  Piala  dalla  repubblica 
del  Paraguay,  ed  è  ingrossalo  dal  Pìlcomayo  e  dal  Rio  Grande  o 
Vermejo,  che  vengono  dalla  repubblica  di  Bolivia,  e  traversano  la 
confederazione  del  Rio  delia  Piata,  e  dal  S.  Lorenzo  ,  dal  Tagua- 
ry,  e  dal  Mondego  o  Embotetìnu,  che  appartengono  all'impero  del 
Brasile  ;  quindi  il  S  alado  che  appartiene  inlieramenie  alla  con- 
federazione del  Rio  della  Piala.  I  principali  infl.  alla  sinistra  del  Pa- 
rana sono  :il  Rio  Verde,  il  TietèeVIguazuo  Cor  i- 
ty  ba  il  eorso  dei  quali  appartiene  all'impero  del  Brasile.  Lo  Uru- 
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giiay  nasce  nella  repubblica  a  cui  dà  il  nome,  traversa  in  tutto  il 
suo  corso  lo  Sialo,  separandolo  dalla  confederazione  del  Rio  della 
Piala  5  riceve  alla  sinistra  il  li  i  o  Negro  e  si  unisce  quindi  al 
Paratia.  Il  Rio  della  Piata  così  formato  separa  nelTesiremo  suo  corso 
la  repubblica  dell'  Uruguay  dagli  Siali  del  Rio  della  Piala  ,  riceve 
alla  diritta  in  quest'ultimo  Staio  il  Saladino  o  Bio  Quin- 
to,  e  per  larga  foce,  simile  più  ad  un  golfo  che  ad  un  fiume, 
sbocca  in  mare.  —  Il  Rio  Colorado  o  Mendoza  ,  che  si  forma  per 
l'unione  di  due  rami  principali,  i  quali  scendono  dalle  Ande  del  Chili, 
traversa  le  Provincie  di  Mendoza  e  di  Buenos  Ayres ,  nella  confe- 
derazione del  Rio  della  Piata,  come  pure  le  solitudini  comprese  in 
questo  Staio,  e  percorse  da  selvaggi  indipendenli  ;  riceve  alla  di- 
rilla  il  Rio  Diamante,  e  sbocca  in  mare.  ~  il  Rio  Negro 
o  Cusu  Luwu,  che  viene  dalle  Ande  del  Chili  ,  e  segna  in  tulio  il 
suo  corso  il  confine  fra  il  territorio  degli  Stati  del  Rio  della  Piala 
e  le  solitudini  appartenenti  alla  Patagonia.  Questo  fiume  ,  come  il 
Nilo,  percorre  una  vasta  estensione  di  Paese  senza  ricevere  alcun 
influente  :  traversa  grandi  e  aridi  deserti,  ed  è  soggetto  a  periodici 
straripamenti  che  rendono  abitabile  la  sola  striscia  di  terreno  ba- 
gnala dalle  sue  acque. —  11  Rio  Camarones  o  Fiume  dei  Gamberi,  ed 
il  Rio  Galleho  :  questi  due  fiumi  traversano  la  parte  meridionale 
della  Patagonia. 

Al  GRANDE  OCEANO,  nella  sua  parte  meridionale,  appartengo- 
no :  il  Calla-calla  ed  il  Valdivia,  che  comunicano  fra  loro,  quindi 
il  Tolten  ed  il  Caulen:  questi  fiumi  traversano  l'  Araucana.  —  Il 
BioBio,  che  separa  il  Chili  propriamente  dello  dall' Araucana  tutta- 
via indipendente.  —  Il  Chillan  ed  il  Maule  :  questi  fiumi  bagnano 
la  parte  meridionale  del  Chili.  -  Il  Maypo  col  suo  infl.  Mapocho^ 
il  QuiLLOTA  0  AcuNCAGUA,  ed  il  LiMAiu  :  questi  fiumi  irrigano  la  parie 
centrale  del  Chili.  —  Il  Coquimbo,  il  Huasco  o  Guasco,  ed  il  Copia- 
po:  questi  fiumi  traversano  la  parte  seltenlrionale  del  Chili.  —  Il 
Salado.  che  segna  il  confine  fra  il  Chili  e  la  repubblica  di  holivia.— 
Il  QuiLCA  e  lo  OcoNA^  che  bagnano  la  parte  meridionale  della  re- 
pubblica del  Perù.  —  Il  Rimac  ed  il  Sa.ma  o  Tombo,  che  traversano 
la  parie  centrale  della  repubblica  del  Perù.  —  Il  Lambajego,  il  Piura, 
ed  il  Chira  ,  questi  fiumi  irrigano  la  parte  settentrionale  della  re- 
pubblica del  Perù  —  Il  Guayaquil,  nel  dipartimento  del  suo  nome  : 
r  EsMERALDAS,  nel  diparlimenlo  dell'Equatore:  il  Patia  ed  il  San 
Giovanni  del  Choco,  nel  dipartimento  del  Cauca.  Quesii  fiumi  appar- 
tengono alla  repubblica  di  Colombia.  —  Il  Tosta,  nella  repubblica 
di  Nicaragua,  ed  il  Guacalat,  in  quella  di  Guaiimala^  ambedue  ap- 
partenenti già  alla  confederazione  dell'  America  Centrale  —  Il  Cm- 
MALAPA  ed  il  Rio  Verde,  che  traversano  il  dipartimento  messicano 
d'Oazaca.  —  Il  TlascalX  o  Naspa,  che  bagna  il  territorio  di  Tlascalà, 
ove  ha  origine,  ed  il  dipartimento  messicano  di  Puebla.  —  Il  Za- 
CATULA,  che  traversa  una  parte  del  dipartimento  di  Messico.  —  Il 
Rio  ToLOTOTLAN  0  Rio  GRANDE,  detto  anche  S.  Yago  ,  che  nasce 
sotto  il  nome  di  Lerma  dalla  Cordigliera  del  Messico,  traversa  il  I 
dipartimento  di  quest'  ultimo  nome  e  gli  altri  dipartimenti  messi- 
cani di  Mechoacan .  di  Guanaxuaio  e  di  Xalisco ,  e  per  tre  foci  si 
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liei 


getta  in  mare.  Questo  fiume  riceve  le  acque  dal  lago  di  Chnpala  , 
nel  quale  irovasi  la  isolelia  di  Mascalà ,  celebre  negli  annali  della 
1  indipendenza  Messicana. 

Al  GOLFO  DI  CALIFORNIA  appartengono:  il  Muliacan  ,   il  Si- 

IVALOA,   il   Rio   DEL   FUERTE,    I  HlAQUl  0  SONOKA,  Cd   Ìl  RiO  DELL'ASCEN- 

sioxe;  tulli  questi  liuinl  traversano  i  diparlinienli  messicani  di  So- 
nora e  Sinaloa  —  Il  Colorado  di  Occidente  o  Fiume  Rosso  Occi- 
dentale che  nasce  dalla  Sierra  Verde  soiio  il  nome  di  S.  Raffaello, 
e  traversa  prima  sotto  la  denominazione  di  Zugua.naras,  e  quindi 
sono  quella  di  Colorado  una  vasta  estensione  di  paese  poco  co- 
prili to  ,  e  riguardalo  come  dipendente  dalla  repubblica  Messicana, 
ma  abitato  da  indigeni  indipendenti.  I  suoi  prin(  ipali  infl.  sono  :  il 
liio  di  S.  Saverio^  il  Nubajoa,  VTaquesila,  e  la  Gila  ingrossata 
dal  Rio  S.  Pedro,  tulli  alla  sinisira. 

AI  GRANDE  OCEANO,  nella  sua  parte  settentrionale,  apparten- 
gono :  il  S.  Filippo  di  sorgente  incognita,  ed  il  Sacramento  che 
^l^.[credesi  uscire  dal  lago  Tinipanagos;  questi  due 'fiumi  bagnano  il 
|territorio  della  Nuova  California.  —  La  Columbia  o  Oregon  formato 
per  r  unione  dei'  due  rami  Flat-Head  o  Clark,  e  Flai  Buw  o  Set- 
tentrionale che  vengono  dai  monti  Missurì  Colombiani;  questo 
fiume  traversa  in  tolto  il  suo  corso  l'immenso  disiretto  delFOre- 
gon,  compreso  nella  confederazione  Anglo-Americaoa  o  Slati  Uniti. 
I  suoi  principali  infl.  sojio,  alia  sinistra  :  il  Lewis,  formato  per 
l'unione  dei  due  rami  S  a  ptin  a  o  Lewis  Meridionale, 
a  Lewis  Settentrionale  ed  i  I  Multn  o  m  a  li  che  esce 
dal  lago  Timpauagos  nella  repubblica  Messicana,  travet  sa  sotto  no- 
me di  Timpanagos  una  parte  di  questo  lerriloro,  ed  entra 
poscia  in  quello  degli  Siali  Lìniii,  ove  prende  l'altra  denominazione 
[li  Mullnomah:  alla  diritta;  VOthenankane,  (he  scarica  il 
lago  a  cui  dà  il  nome.  —  La  Caledonia  ed  il  Tacutche- I  esse  o 
l'RASER,  che  traversano  il  distretto  dell'Oregon  compreso  nella  con- 
federazione Anglo-Americana  o  Stati  Unili  Sembra  però  che  la  parte 
superiore  del  corso  del  Fiaser,  e  lolla  la  riva  destra  nella  sua  parte 
inferiore  sieuo  comprese  nel  territorio  dell'America  Inglese,  non 
essendo  aucora  beo  deierminaii  i  confini. 

Ai  Bacini  interni,  o  Laghi  senza  scolo,  appartengono  :  il  Sa- 
'  \D0  ed  il  S.  Bonaventura  ,  che  scendono  ambi-due  dalla  Sierra 
^eriìe^  traversano  il  territorio  della  Nuova  California  e  sboccano 
:el  lago  salso,  detto  Teguayo.  — Il  Guanabal,  che  nasce  nel  dipar- 
Limenit)  messicano  di  Zacaiecas,  lo  traversa  e  si  gelia  nel  lago  di 
IParras. —  L'Andalgala,  che  traversa  la  provincia  del  Tucumau  nella 
confederazione  del  Rio  della  Piata,  e  sbocca  nella  l.iguna  o  lago  di 
|Andalgala.  —  Il  Rio  Dolce,  che  traversa  le  provincie  del  Tucuman, 
love  nasce,  di  Santiago  dell'Estero  e  di  Cordova  nei  dipartimenti 
jdel  Rio  della  Piala,  ed  enlra  nei  laghi  salsi ,  delti  lagune  salse  di 
|los  Porongos.  —  Il  Desaquadero,  che  scarica  il  lago  Tiiicca  ,  e  si 
perde  per  evaporazione  nel  terreno  che  forma  la  parie  bassa  della 
provincia  di  Carangas,  compresa  nel  diparlimenlo  boliviano  d'Oruro. 

CANALI.  I  canali  navigabili,  che  si  trovano  in  America,  sonf) 
siali  cosiruiii  quasi  tulli  di  recente  ed  in  pochissimo  spazio  di  lem- 
Balbi  Geog,  40 
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po.  La  confederazione  Anglo-Americana  o  gli  Siali  Uniti  è  la  potenza 
che  olire  a  possederrie  il  maggior  numero,  ne  ha  lali  non  solo  pa- 
ragonabili a  quelli  che  si  irovano  in  liluropa ,  ma  aliri  ancora  che 
superjno  in  lunghezza,  eccello  il  canale  imperiale  della  China,  tulle 
le  costruzioni  di  siniil  genere.  Olire  i  canali  navigabili,  1'  America 
ne  conia  pure  diversi  altri  che  servono  alla  irrigazione  ed  allo  scolo. 
1  più  meriievoli  di  menzione,  fra  quelli  già  in  attivila,  o  prossimi 
alla  loro  ultimazione,  sono  i  seguenti,  ordinati  a  seconda  degli  Stati 
a  cui  appariengono. 

Nella  confederazione  Anglo-Americana  o  Stati  Uniti,  i  principali 
canali  navigabili  sono:  quelli  di  Middlesex,  che  unisce  il  porlo  di 
Boston  al  tìiime  Merimac;  di  Blackstone,  che  fa  comunicare  le  due 
città  di  Worcester  e  Provvidenza  ;  di  Nuova  Aven  ,^  che  forma  la 
parie  principale  della  comunicazione  idraulica  deslin'ata  ad  unire  il 
Long-Island-Sonnd  al  lago  Memphremagog  fra  lo  Stato  di  Vermont 
ed  il  basso  Canada:  di  Farmington^  che  va  da  Noi  tharnglon  a  Nuova- 
Haven,  e  forma  parte  della  precederne  comunicazione;  di  Morris, 
che  forma  una  delle  comunicazioni  fra  i  fiumi  Hudson  e  Delawa- 
re  :  di  Erié  (il  gran  canale)  ,  che  va  da  Albany  sul  fiume  Hudson 
a  Buttalo  sul  lago  Erié:  Champlain  (il  canale),  che  va  dal  canale i 
precedente  a  VVhilrhal  sopra  un  influente  del  lago  Champlain  ;  del- ! 
r  Hudson  e  Delaware^  che  forma  uo'allra  comunicazione  fra  que-* 
sii  due  fiumi ,  di  Lackawasea  che  è  il  prolungamento  del  prece- 
dente, e  va  da  Carpenler's-poinl  sul  Delaware  fino  ad  Honesdale  : 
6"  Osivego ,  che  va  da  Salina  ad  Oswego .  ed  apre  una  comunica- 
zione fra  il  gran  canale  d'Erié  ed  il  lago  Ontario;  di  Seneca,  che 
unisce  i  laghi  Seneca  e  Cayuga  col  gran  canale  di  Erié;  di  Pen- 
silvania  sono  la  qual  denominazione  si  comprende  colletlivamenie 
un' immensa  linea  di  lavori  idraulici  che  comincia  a  Middletown 
sul  fiuMie  Susquehanna,  e  va  ad  incontrare  i  rami  che  formano  il 
fiume  Ohio;  le  sue  parti  principali  sono:  Traverse- Division  (Se- 
zione Traversale)  che  va  da  Columbia  sul  Susquehanna  a  Piltisburgo 
sull'Ohio;  Susquehanna  o  Middle  Division  (Sezione  Media),  che 
va  da  Duucan's  Island  fino  a  Tioga  ;  West-Brandi- Division  (  Se-,"- 
zione  del  Ramo  occidentale),  che  va  da  Nortliumberland  sul  Su- ■ 
squehaniia  Occidentale  fino  a  Duslown;  Delaware  o  EasternDivi-r 
Sion  (Sezione  Orientale),  che  va  da  Bristol  sul  Delaware,  fino  ai  li 
lavori  idraulici  di  Ea-ton  sid  Lehig;  Pittisburgo  ed  Erié,  o  We* 
stern- Division  {Sezione  Occideniale),  che  va  da  Piiiisburgo  sull'Ohio 
ud  Erié  sul  lago  di  questo  nome.  Vengono  quindi  i  canali  dello 
Schuytkill^  che  va  da  Filadelfia  a  Porlo  Garbon  ;  dell'  Unione,  che 
va  dall' iufluenle  Schuytkill  a  Middletown  sul  Susquebamia  ;  del  ie- 
hig,  che  va  da  Easton  alle  miniere  di  Mauch-Chuuk  ;  della  Chesa- 
peak  e  dello  Ohio,  che  va  da  Georgetown  sul  fiume  Polomack  fino 
a  Pittisburgo  sullo  Ohio  ;  del  Delaware  e  Chesapeak  che  va  dal 
fiume  Delaware  al  Susqu»  hanna ,  e  forma  la  comunicazione  fra  le 
due  Baje  Delaware  e  chesapeak;  della  Chesapeak  Albemarle,  detto 
anche  Dismal-Swamp- Canal,  che  unisce  il  fiume  James  alle  lagune 
d'Albemarle;  di  Baltimora,  che  va  da  questa  città  a  Colinnbia  sul 
Susquehanna  :  dal  fiume  James ,  diviso  in  due  sezioni,  V  inferiore 
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delle  quali  va  da  Richmond  a  VenUire-Falls:  del  Roaìioke^  che  va 
(la  Welden  a  Salem  per  evitare  le  cadute  del  fiume  Roauoke  ;  Jon- 
ction  Canal .  che  uiiis-  e  il  fiume  Siaunton  o  Roanoke  coir  Appo- 
maiiox;  di  Enìaw,  detto  anche  Satitee  Canal,  che  va  da  Enlaw 
sul  Sautee  al  fiume  Cooper  che  si  scarica  nei  porto  Charlestown; 
dell*  Ohio  (  il  gran  canale  )  che  va  da  Cleveland  all'  imboccatura 
del  Cuyahoga  nel  lago  Erié  fino  a  Portsmouth  confluente  dello  Scioto 
coli  Ohio  :  e  finalmente  quello  del  Miami,  fatto  per  aprire  una 
nuova  comunicazione  fra  l'Ohio  ed  il  lago  Erié,  per  mezzo  del 
Miami  influente  del  primo,  e  del  Mauma  influente  del  secondo. 

i\el  Canada  appartenente  all'America  Inglese,  i  principali  canali 
navigabili  sono  quelli  di  Welland ,  che  va  da  Porlo  Maitland  sul 
kigo  Erié,  a  Porlo  Dalhusie  sul  lago  Ontario,  onde  evitare  la  caduta 
del  Niagara ,  e  porre  in  comunicazione  questi  due  laghi  ;  del  Ri^ 
deau,  che  deve  unire  il  lago  Ontario  all'  Ottawa  influente  del  San 
Lorenzo,  e  comincia  da  Kingstown  sul  lago  Ontario  ,  si  unisce  al- 
I  influente  Rideau  e  sbocca  a  Bytown,  poco  lungi  dal  confluanie  del- 
l'Ottawa  col  S  Lorenzo:  della  China,  che  comimica  al  di  sopra 
di  Montreal,  tagliando  l'isola  di  questo  nome  :  e  di  Granville,  che  va 
da  Vandrieul  fino  al  Long  Saut,  onde  evitare  le  rapide  del  corso 
inferiore  dell'  Ottawa. 

Nella  Nuova  Scozia  appartenente  all'America  Inglese  è  da  men- 
zionarsi il  canale  di  Halifax,  per  unire  la  città  del  suo  nome  al 
(lume  Shubenacady,  e  per  conseguenza  l'Oceano  Atlantico  alla  baja 
Fundy. 

Nella  Guiana  appartenente  all'America  Inglese,  il  più  ragguar- 
devole fra  i  canali  navigabili  che  vi  si  trovano  è  quello  del  Ma- 
haica  :  esso  ha  diversi  rami,  e  pone  in  comunicazione  da  una  parte 
il  villaggio  ed  il  fiume  Mahaica,  col  Demerary,  e  dall'altra  si  uni- 
sce ad  un  altro  canale  che  parte  dal  golfo  del  Mahaincony. 

Nella  Guiana  appartenente  all'America  Olandese  meritano  men- 
zione i  due  cana'i  navigabili  seguenti,  cioè  quello  del  Surinam  Sa- 
rameca,  che  unisce  questi  due  fiumi  :  e  quello  della  Baja  Warap- 
pa ,  che  da  una  parte  va  dal  confluente  della  Coltiva  col  Comme- 
V.  yne  al  mare ,  e  dall'  altra  comunica  con  un  altro  influente  dello 
stesso  Conimewyne. 

Nella  Repubblica  Messicana  finalmente  è  da  noverarsi  il  famoso 
Desague  o  canale  di  scolo  di  Huchuetoca,  destinalo  a  portare  le 
acque  dei  laghi  Tescuco,  Yochimilco,  Chalco,  S.  Christobal  e  Zu- 
pango,  nel  Montezuma  o  Tuia,  influente  del  fiume  Tampico  o  Pa- 
nupo  ;  le  rivoluzioni  politiche  hanno  non  solo  sospeso  questo  ma- 
gnifico lavoro,  ma  anche  ridotto,  per  mancanza  di  mantenimento, 
in  deplorabile  stalo  la  parte  che  era  ultimala  ,  per  cui  la  città  di 
Messico,  situata  presso  il  lago  Tescuco,  trovasi  esposta  a  delle  ter- 
ribili inondazioni  per  gli  straripamenti  di  questo  lago,  cagionati  dalle 
jrque  sovrabbondanti  che  in  esso  versano,  per  il  diff'erente  Avello 
del  terreno,  gli  aliri  laghi  nominati. 

Oltre  i  canali  indicati,  ve  ne  sono  moltissimi  in  progetto,  fra 

questi  ultimi  meritano  una  special  menzione ,  per  la  loro  impor- 

I  tanza;  i  cinque  seguenti^  essendo  destinali  ad  aprire  una  comuni- 
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cazione  fra  V  Oceano  Ailaniico  ed  il  Grande  Oceano ,  cioè  :  quello 
suW  istmo  di  Tehuantepec.  nel  dipariimenlo  messicano  d' Oaxaca, 
Ira  le  sorgeuli  del  Rio  Chimalapa,  die  sbocca  nel  Grande  Oceano, 
e  quello  del  Rio  del  Passo  influente  del  Rio  Huasacualco  ,  che  si 
gena  nel  golfo  del  Messico  ,  diramazione  dell'  0(  eano  Allanlico  ; 
quello  suir  istmo  di  Nicaragua,  nello  Sialo  di  questo  nome,  com- 
preso nella  Cdnfederazione  dell'  America  Genlrale  fra  il  fiume  Tosta 
che  si  scarica  nel  golfo  di  Pupagayo,  diramazione  del  grande  Ocea- 
no, ed  il  piccolo  lago  di  Mauagua,  detto  anche  Lindiri  o  di  Leon, 
il  quale  per  mezzo  del  Liiipapa  versa  le  sue  acque  nel  lago  Nica- 
ragua, da  cui  esce  il  fiume  S  Giovaimi,  che  sbocca  nel  mare  delle 
Anlille ,  diiamazione  dell'Oceano  Ailanlico;  quello  suW  istmo  di 
Panama^  fra  Porlobello  sul  mare  delle  Anlille,  diramazione  del- 
l' Oceano  Allanlico,  e  Panama  sul  golfo  del  suo  nome,  diramazione 
del  Grande  Oceano;  la  esecuzione  di  questo  canale  fin  dal  i8o3  si 
tenne  per  sicura  La  compagnia  autorizzata  dal  governo  della  re- 
pubblica della  Nuova  Granala  fece  gli  studii  opportuni  e  costruì  una 
strada  provvisoria  dalla  baja  di  Cfwrera  sul  Grande  Oceano  fino 
alla  ciilà  di  C/iagres  suirAilantico.  Il  canale  fu  destinato  di  42  mi- 
glia e  mezzo  in  lunghezza^  22  lese,  2  piedi  di  larghezza  alla  su- 
perficie dell'acqua  e  9  nel  fondo;  la  sua  profondità  di  3  tese  2 
piedi  ,  rendendolo  cosi  navigabile  pei  bastimenti  di  1.000  a  1,400 
tonnellate.  Secondo  le  ullime  notizie  una  strada  di  ferro  debbe  in- 
vece traversare  l'istmo  di  Panama.  Il  canale  dell' ts/mo  dì  Darien 
o  di  Copica,  nel  dipartimento  colombiano  dell' Ismo,  fra  il  Rio  A- 
Iraio  che  si  gena  nel  golfo  di  Darien  ,  diramazione  dell'  Oceano 
Allanlico,  ed  il  Rio  Napipi  che  sbocca  nel  Grande  Oceano:  finalmente 
il  canale  di  Raspadura ,  nel  dipariimenlo  del  Cuaca,  indicalo  da 
molli  geo^'rafi  come  già  esistente  fra  il  Rio  Alrato  che  sbocca  nel 
golfo  di  Danen,  dirauiazione  dell'  Oceano  Atlantico,  ed  il  Rio  Gio- 
vanni del  Choco  che  si  scarica  nel  Grande  Oceano. 

STRADE  FERRATE.  Quauto  3  quesio  uuovo  mezzo  di  rapida 
comunicazione  r.America  come  in  molle  altre  cose  porta  già  il  vanto 
sulla  vecchia  Europa,  sebbene  sia  quasi  limitalo  agli  Stati  Uniti, 
che  posseggono  la  più  vasta  rete  di  strade  ferrale  che  finora  sia 
Slata  stabilita  nel  mondo.  I  varii  sistemi  che  vengon  formati  dai 
railways  aitualmenie  in  esercizio,  e  di  cui  ai  loro  luoghi  diamola 
descrizione  particolare  a  tutto  il  18i8,  abbracciano  colle  infinite  loro 
diramazioni  le  principali  città  commercianti  di  lutto  il  territorio 
<leir  Unione,  e  ne  congiungono  le  più  lontane  parli,  i  mari  e  ì  fiu- 
mi, che  lambiscono  i  suoi  confini,  o  intersecano  la  sua  superficie. 
Tra  queste  vuoisi  avvertire  che  molte  strade  ferrale  sono  slate  ese- 
guile per  servire  ad  imprese  indusiriali,  all'esercizio  di  miniere, 
di  cave,  ec.  Dopo  gli  Stati  Uniti  meritano  menzione,  sebbene  lon- 
tanissimi da  ogni  confronto,  il  Canada,  e  Cuba.  Quest'isola  special- 
mente disiinguesi  per  una  bella  rete  che  inviluppa  i  luoghi  principali 
dell'isola,  segnatamente  l' Jt-awa,  Matanzas,  Muriel ,  Artemisa , 
Puerto  Principe,  Santiago  de  Cuba,  ec.  Nel  Canada  rammentiamo 
la  strada  ferrala  da  Saint- John  sul  Champlain  alla  Prairie  sul  S. 
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Lorenzo.  Nel  Perù  il  raìlway  ira  Lima  e  Callao  ,  e  varli  progeiii 
già  iniziali  in  varii  allri , Siali  di  quella  nuova  parie  di  mondo. 

Z.AGHX.  L'  America  Seiieiilrioiiale  è  forniia  in  siiigolar  modo 
di  laghi,  fra  i  quali  meritano  pariicolare  menzione  per  la  loro  gran- 
dezza i  seguenti  :  il  Lago  Superiore  ,  il  Michigan  ,  1'  Buron  ,  il 
5.  Chiaro,  lo  Erié  e  \  Ontario  comunicanti  fra  loro,  e  formami 
una  vasta  massa  di  arqua  dolce  detta  da  taluni  Mare  del  Canada, 
da  cui  trae  origine  il  gran  fiume  S  Lorenzo.  Il  solo  Michigan  ap- 
partiene iniierarnenle  agli  Stali  Unili  ;  il  possesso  degli  altri  è  di- 
viso fra  gli  Siali  Utiili,  e  l'America  Inglese,  perchè  posti  sulle  loro 
frontiere  ;  nella  quale  categoria  sono  pure  da  comprendersi  i  laghi 
meno  considerabili  dei  Boschi,  della  Pioggia^  Vermiglio,  Bianco 
ed  allri  ,  situati  verso  le  sorgenti  del  Mississipì.  Sono  quindi  da 
menzionarsi  i  laghi  Atapeskow  o  delle  Montagne,  dello  Schiavo, 
del  Grand^  Orso,  del  Pastorale,  dell'  Orso  Nero,  del  Bufalo.^  dei 
Benni^  Wollaston,  Winnipeg,  Manitow,  Piccolo  Winnipeg,  Ni- 
pissing,  S.  Giovanni  ed  altri,  tutti  compresi  nella  Nuova  bretta- 
gna, appartenerne  all'America  Inglese;  il  lago  Vinnipiseogee^  iìq,\\o 
Stato  Unito  del  Nuovo  Hampshire;  i  laghi  Champlain  ^  Giorgio  ^ 
Seneca^  Cayuga  e  Oneida,  nello  Stalo  Unito  di  Nuova  York;  il  lago 
Pontchartrain  ,  nello  Sialo  Unito  di  Luigiana  e  precisamente  nel 
delta  di  Mississipi  ;  i  laghi  Otchenankane,  Cutsamin  o  Eardbebs 
e  Flat-Boio.  nel  distretto  dell'Oregon  appartenente  agli  Siati  Uniti; 
il  lago  Timpanagos  3  in  un  territorio  riguardalo  come  dipendenza 
della  Nuova  California,  e  spettante  già  al  territorio  Messicano;  il 
lago  salso  di  Teguaya,  nella  Nuova  California  già  appartenente  al 
territorio  Messicano;  il  lago  di  Capala,  nel  dipartimento  di  Xali- 
sco  ;  i  laghi  Tescuco  ,  Xochilrnilco,  Chalco^  S  Christobal,  e  Zu- 
pango,  nel  Messico  ;  fiucilmenle  i  laghi  Nicaragua,  Managua  detto 
anche  Lindiri  o  di  Leon^  ed  Isaval,  impropriamente  chiamalo  da 
alcuni  laguna  d  Isaval^  apparienenti  all'  America  Centrale.  1  mag- 
giori laghi  dell'America  Meridionale  sono:  il  Titicaca,  nei  terrilo- 
rii  delle  repubbliche  di  Bolivia  e  del  Perù  ;  il  lago  di  Tacarigua  o 
di  Valencia,  nella  repubblica  di  Venezuela;  il  lago  di  Cuatavita  , 
nel  dipartimento  di  Bogola ,  celebre  per  i  preziosi  oggelii  gettali 
a  titolo  di  offerta,  dagli  antichi  indigeni  nelle  sue  acque  a  raccolti 
nella  maggior  parte  dai  primi  Spagnuoli  conqui statori  di  quesi  pae- 
si; il  lago  Lauri,  e  noi]»  Lauricocha  (  perchè  cocha  in  peruviano 
significa  lago)  nella  repubblica  del  Perù;  la  laguna  o  lago  tempo- 
rario  di  Rogagnado,  nella  repubblica  di  Bolivia;  il  lago  lempora- 
rio  di  Xarayes  ,  nei  lerrilorii  dell'  inu>ero  del  Brasile  e  della  re- 
pubblica di  Bolivia;  il  lago  Guanacache,  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piala:  linaìmenie  le  vaste  paludi  temporarie  conosciute 
sotto  i  nomi  di  lagune  del  Desaguadero,  laguna  Grande  e  lago 
di  Tehuel,  nella  Patagonia.  11  famoso  lago  chiamato  IJorado  di  Pa- 
rima  o  mar  Bianco^  non  esiste,  come  non  hamio  mai  esistito  nò 
la  città  di  Manoa  ne  i  suoi  palazzi  di  oro  massiccio  che  dicevansi 
costruiti  sulle  rive  del  lago;  questo  collocavasi  fino  dalla  scoperta 
dell'America,  per  tradizione  degli  indigeni  circonvicini,  nel  centro 
della  Gujana,  e  precisamente  nella  parie  spellante  alla  Colombia , 
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territorio  che  per  la  credula  esistenza  di  questo  lago  aveva  acqui- 
stato il  nome  di  Paese  di  El-Dorado.  Sembra  che  le  balze  del 
monte  Ueucuiuio  risplendeuli  di  laico  ,  le  iuoudazloiii  dei  piccoli 
fiumi  Uraiiapara,  Parima  e  Xurumo,  e  specialme[ile  l'esistenza  del 
luogo  alla  favolosa  esistenza  del  Dora- 
di  tesori  iuima- 
ginarn. 

ISOLE.  Le  principali  fra  le  isole  che  possono  riguardarsi  co- 
me dipendenze  geografiche  del  coiitinenie  Americano,  sono  le  se- 
guenti, classale  secondo  i  differenti  mari  nei  quali  si  trovano. 

-Neil' Oceano  Atlantico  e  sue  diramazioni:  1'  Are  (pelago 
di  Terra-?!  uova  o  del  S.  Lorenzo^  composto  dei'e 
isole  Terra-yuova,  Capo  Brettone,  Principe  Eduardo  o  5.  Gio- 
vanni, Anlicosti,  e  di  altre  più  piccole,  tuite  spellanti  agllngiesi, 
ad  eccezione  delle  due  isoletie  5.  Pietro  e  Miquelon,  che  appar- 
tengono ai  Francesi.  Le  isole  Bhode  (Rhode-lsland)  e  Lunga  (Long- 
Island  )  appartenenti  agli  Slati  Uniti.  W  Arcipelago  delle 
B  e  r  mud  e  ,  dipendente  da^il'  Inglesi ,  ove  sono  da  menzionarsi 
Bermuda ,  che  è  l' isola  più  grande ,  e  5.  Giorgio  che  è  la  più 
importante.  V  Arcipelago  Colombiano  o  delle  .4  w  - 
tuie,  nel  quale  si  distinguono  :  le  Grandi  Ant  ili  e  cioè 
l'isola  Cuba,  S.  Domingo,  oggi  Haiti,  Giammaica  e  Porto  Bie- 
co ;  \e  Piccole  Ant  ili  e,  sotto  il  quale  nome  si  compren- 
dono le  isole  Trinità j  Martinicca,  Guadalupa,  Domenica,  Bar- 
bada,  Antigoa,  S.  Croce,  ed  altre  ;  V  Arcipelago  di  B  a- 
hama  o  Isole  Lucaje  formate  dalle  isole /r?agMa,  Grande 
S.  Salvadore  ,  Gran  Bahama  ^  Provvidenza  ,  che  e  la  più  ira- 
porlante  ,  Estera  ed  altre  più  piccole.  Il  possesso  di  t!:tte  que- 
ste Isole  è  repariito  fra  gì'  inglesi,  gli  Spagnuoli,  i  Francesi,  i  Da- 
nesi, gli  Svedesi  e  gli  Stali  dì  Haiti.  Le  isole  Marajo  o  Giovanni 
Maranham,  Itoparica,  Grande,  5.  Caterina  ,  e  l' isoletta  sterile 
(li  Ferdinando  di  yoronha,  tutte  appartenenti  allimpero  del  Bra- 
sile. V  i  s  0  le  M  a  lu  in  e  o  arcipelago  di  F  alkland^ 
composto  delle  due  grandi  isole  Falkland  (  o  Occidentale  )  e  So- 
ledad  (o  Orientale  )  e  di  90  alire  isoletle  minori  ;  esso  era  riguar- 
dato da  alcuni  geografi  come  dipendenza  della  repubblica  di  Bue- 
nos Ayres,  raolho  "del  progetto  emesso  da  questo  Slato  di  fondarvi 
uno  stabilimento,  ma  è  sialo  recentemente  «xcupato  dagli  Inglesi. 
Finalmente  le  due  isolette  Trinità,  e  S.  Paolo,  quasi  in  mezzo  al-, 
r  Allantico,  la  prima  delle  quali,  della  anche  Piccola  Ascensione 
ed  occupata  da  pochi  brasiliani,  è  situala  soilo  il  21°  di  lai.  ausi 
e  la  seconda,  senza  abilanli  permanenti,  trovasi  sotto  il  primo  gra- 
do di  lat.  bor. 

Neil'  Oceano  Australe  :V  Arcipelago  di  Magellano 
0  della  Terra  del  Fuoco,  abitalo  da  indigeni  indipen- 
denti ,  e  composto  delle  isole  Terra  del  Fuoco ,  o  King-Charles- 
Southland,  la  più  grande  di  tulle  ;  1'  isola  Occidentale,  o  South- 
Desolation,  Clarence,  Eoste,  yavarino,  Annover,  e  degli  Stati 
ove  gl'Inglesi  hanno  fondato  uno  stabilimento;  quindi  ^eWarcipe- 
lago  della  Begina  Adelaide,  tra  le  quali  V  isola  della  Begina  A- 
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ddaide.  Piazzi^  e  Renelli,  sono  le  principali  ;  ['isola  degli  Stati, 
«olio  stabilimento  inglese  Hopparo  ;  del  gruppo  dell'  Eremita ,  che 
comprende  le  isole  Eremita,  JVollaston,  Barn  ed  allre;  e  tìnal- 
niente  del  gruppo  delle  isole  Diego-Ramirez.  VArcpelago 
Antartico  o  le  Terre  Antartiche^  sotto  il  qual  no- 
me si  comprendono  tulle  le  isole  deserte  e  coperte  di  ghiacci,  si- 
tuale al  di  là  del  54"  parallelo  di  lat.  austr.;  i  gruppi  ed  isole  prin- 
cipali di  quest'arcipelago  sono:  l'isola  S  Pietro  delta  Georgia 
Australe  da  Cook  ;  il  piccolo  arcipelago  di  Sandwich,  nel  quale 
le  isole  Bristol,  Thule  Australe,  e  quelle  dei  piccolo  gruppo  del 
marchese  di  Traversay ,  sono  le  principali  ;  le  quatlro  isole  ulii- 
inamenie  scoperie  dal  capitano  lames  Browo,  due  delle  quali  chia- 
mate del  Principe  e  di  Willeg  hanno  ciascuna  un  vulcano  ;  esse 
possono  riguardarsi  come  facienli  parie  del  precederne  arcipelago  ; 
le  Orcadi  Australi,  gruppo  formalo  dall'  isola  Pomona  e  di  moUe 
altre  isoielle;  il  Shetland  Australe,  gruppo  di  diverse  isole,  fra  le 
quali  quelle  chiamale  Barrow,  re  Giorgio,  e  Levingston,  sone  le 
più  grandi;  l'isoteila  Brigdman  presenta,  nel  suo  piccolo  vulcano, 
il  monle  ignivomo  più  auslrale  e  più  basso  che  si  conosca;  questo 
piccolo  cono  è  sjluaio  a  circa  62  gradi  di  laliludine,  e  non  s' in- 
nalza per  qua.;to  dicesi  <he  agli  80  piedi  al  di  sopra  del  livello  del- 
l'Oceano. So  il  fallo  è  cerio  la  qualificazione  data  da  noi  al  vulcano 
Koo-sima  (pag.  515),  sarebbe  dovula  in  vece  al  vulcano  Bridgman; 
la  Terra  della  Trinità^  ullimamcnle  e  non  ancora  perfctlamenle 
conosci uia  Pare  possa  collocarsi  fra  queste  isole  la  Terra  del 
Graham,  scopes  la  nel  1852  dal  capitano  Biscoe;  questa  è  siiuaia 
fra  la  Terra  delia  Trinila  e  l'isola  d'Alessandro  I;  finalmente  !e 
due  isolelte  di  Alessandro  /  e  di  Pietro  I,  situate  quasi  sono  il 
70"  di  lalit.  ausi.,  alle  quali,  e  specialmenle  all'ullima,  converreb- 
be r  epiieto  di  Thule  Australe ,  essendo  la  terra  più  meridionale 
conosci  ula. 

Nel  Grande  Oceano  e  sue  diramazioni  :V  arcipelago  P  a- 
tagonico,  abitalo  da  Indigeni  iiidipendenli  ,  e  composto  del 
gruppo  di  Guayaneco,  e  delle  isole  Wellington  o  Campana,  Madre 
di  Dio,  S-  Martino,  Rocca  Partida,  Lobes ,  td  allre  meno  consi- 
derabili ;  questo  arcip'lago,  situalo  sulle  co>le  occidentali  della  Pa- 
tagonia, altro  non  è,  propriamente  parlando,  che  la  continuazione 
di  quello  di  Magellano,  classalo  fra  le  isole  dell-"  Oceano  Australe. 
V  arcipelago  di  C  ho  no  s  ,  ai  nord  del  precedente  ,  abi- 
talo da  indigeni  indipendenti,  e  composto  dell'  isola  Chonos,  e  di 
uu  graii  numero  d'isolelle,  che  nella  maggior  parte  sono  puri  sco- 
gli L' ar  e  ip  e^  a  ^  o  di  ^/i  U  oe  ,  spellante  alla  repubblica  del 
Chili,  e  formalo  dell'isola  Chiloe  e  di  molle  allre  più  piccole.  Il 
gruppo  di  Giovanni  Fernandez,  composto  delle  due 
isole  deserte  Mas  a-Tierra  e  Masa-Fuera  ;  si  volle  che  la  prima 
di  queste  isole  fosse  scomparsa  totalmente  nel  4837;  un  marinaro 
inglese  che  fu  lasciato  nell'isola  Mas-a  Tierra ,  ove  visse  solo  per 
diversi  anni,  somministrò  l'argomento  al  famoso  romanzo  di  Ro- 
binson Crusoè.  Il  piccolo  gruppo  di  S.  Ambrogio,  for- 
malo dall'  isola  di  questo  nome,  da  quella  di  S.  Felice,  e  da  altre 
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isolelle  tulle  deserte.  L' isola  Puna,  dipendente  dalia  provincia  di  i 
Gu;ty.iquil  nella  repubblica  dell' liqnalore.  L'arcipelago  dii 
G  al  l  a  p  a  g  0  s  ,  senza  abit;inli  permanenti,  composto  di  un  gran  i 
numero  d' isole,  fra  le  quali  Albemarle^  James,  Chalam  e  Carlo, 
sono  le  più  grandi.  Le  isole  delle  Perle^  dipendenti  dallo  Sialo  del- 
l'istmo W  g  r  upp  0  di  Revilla  G  i  g  e  d  o  ,  composto  di  ire 
isole  deserte,  la  più  grande  delle  quali  chiamasi  Socorro.  Le  isole 
Tiburon^  Gerralbo^  S  Giuseppe,  Carmine,  S.  Francesco.  S  Ines 
e  S.  Ignazio^  nel  golfo  di  California,  e  quelle  di  S.  Margherita, 
Ccdros  ,  S.  Catalina  e  S.  Cruz  ,  lungo  la  cosia  occidenl;de  della 
<^alifornia,  tulle  spellanti  alla  repubblica  Messicana.  L'arcipe- 
lago di  Quadra  e  Vancouver  ^  composto  delle  grandi 
isole  Quadra  e  Vancouver,  Regina  Carlotta,  Principe  di  Galles 
e  Sitka,  olire  un  gran  numero  di  allre  più  piccole  :  le  prime  due 
colle  loro  dipendenze  appartengono  agl'Inglesi;  le  allre  ai  Russi. 
\\  gr  upp  0  di  K  o  di  ak  ,  così  detto  dal  nome  dell'  isola  prin- 
cipale ,  spellante  ai  Russi.  L'arcipelago  delle  Aleuti 
0  Aleuzie  ,  appartenente  parimente  ai  Russi,  è  composto  di  uà 
gran  numero  d'isole,  fra  le  q»iali  Umanak,  Unalaska,  Atcheb,  Ta-, 
naga  ed  Atta,  sono  le  più  grandi.  Fmalmeote  il  gruppo  dii 
Pribylof,  composto  delle  i^ole  S  Paolo  e  5.  Giorgio,  oltre 
molle  isolelle,  e  la  grand'  isola  Nunivok,  che  si  trovano  nel  mare' 
di  Bering,  tulle  appartenenti  ai  Russi. 

^dVOce-àno  Arlìcn:  V  ar  cip  e  l  ag  0  Arti  e  0  o   le  Terret 
Artiche    Orientali    o    Danesi,   che  comprendono   il  I 
gruppo  del  Groenland,   V  Islanda  e  V  isola  di  Giovanni  Mayen\ 
senza  abilanlj  permanenti;  e  le  Terre   Artiche  OccideU' 
tali   0   Inglesi,    che  comprendono  il  gruppo  del  Devon  Set' 
tentrionalc,  quello  della  Georgia  Settentrionale  ,  composto  delle' 
isole  Cornwallis,  Bathurst.  ed  allre  minori,  e  1'  arcipelago  Raf- 
(in-Parri/,  ove  si  trovano  le  isole  Cochburn,  Southampton,  Man- 
sfield. Nuovo  Galloway  ed  allre. 

MONTAGNE  Tulli  Ì  moi)ii  del  Nuovo  Mondo  possono  classarsi  i 
in  Olio  sistemi,  ire  dei  quali  appartengono  all' America  Meridiona- • 
le,  due  all' .America  Seitentrionale,  e  gli  altri  tre  ai  ire  grandi  ar-; 
cipelaghi  siiuali  all'  est  della  parte  centrale  del  Nuovo  Continente,,, 
ed  alle  due  estremità  boreale  ed  australe.  1  sistemi  compresi  nel-' 
l'America  Meridionale  sono  i  sesuenli  :  -\ 

SISTEMA  DELLE  ANDE  o  PERUVIANO,  così  chiamalo  dalla  ce« 
lebre  cordigliera  delle  Ande  e  dal  nome  dell'impero  che  aniicamenie 
abbracciava  le  rieche  contrade  percorse  dalle  sue  piincipali  catene.- 

La  cale[)a  principale  che  porta  il  nome  di  Ande,  descrive 
senza  interruzione  sensibile  due  curve  immense  dal  capo  Paria  nel 
dipartimento  di  Malurin  nella  repubblica  di  Venezuela  fino  al  capo 
F.oward  sullo  stretto  di  Magellano  ;  essa  si  dislingue  in  quattro 
parli,  chiamale  dal  nome  di  terrilorii  che  percorre,  Ande  della  Pa- 
tagonia, Ande  del  Chili  e  del  Potosi ,  Ande  del  Perù,  e  Cordi- 
gliere della  Nuova  Granata  o  Ande  della  Colombia.  In  quesl'ul- 
.  lima  parte  la  catena  delle  Ande  si  divide  in  tre  rami  ;  il  ramo  che 
si  dirige  al  capu  Paria,  e  che  è  riguardato  come  la  continuazione 
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(iella  catena  principale  prende  il  nome  speciale  di  Sierra  della  Su- 
ina Paz,  ed  é  conosiiulo  anche  nella  sua  estensione  con  quelli  più 
particolari  di  Sierra  Nevada,  di  Merida  e  di  Cordigliera  del  Ut- 
tarale  di  Venezuela. 

Le  più  ragj^uardevoli  catene  secondarie  che  si  diramano  dalla 
catena  principale  sono  le  seguenti.  La  Cordigliera    Orien- 
tale   del    T  iti  cac  a  ,    ove    si  trovano  i   più   alti    monti  del 
Nuovo  Mondo  ;  essa  si  stacca  dalle  Ande  del  Perù  nel  dipartimctilo 
boliviano  di  Potosi ,  e  forma  il  fianco  orientide  dell'  alta  valle  del 
Titicaca,  riguardala  come  centro  del  sistema  delle  Ande  :  da  que- 
sta medesima  catena  secondaria  si  parte  verso  l'est  un  ramo  che, 
sotto  i  nomi  di  Sierras  Aliissimas,  Sierra  di  Cochabamba  e  Sier- 
ra di  S-  Cruz,  percorre  il  dipartimento  boliviano  di  Cochabamba, 
i  paesi  dei  Moxos  e  dei  Chiquilos,  e  si  va  a  perdere  nella  proviu- 
I  eia  brasiliana  di  Malto  Grosso.  —  La  Cor  diglie  re    di    M  u- 
\na    e    di    C/t  a  e  A  ap  o  ?/ o  *,  die  traversano  il  territorio  della 
repubblica  del  Perù  ,  e  si  partono  ambedue  dalle  Ande  Peruviane 
nel  dipartimento  di  Junin.  —  Le  Catene  dette  di  Q  ui  n  d  i  ù 
e  del  Choc  0 ,  che  si  staccano  ambedue  dalle  Ande  della  Colom- 
bia nelle  vicinanze    di  Popay.ui  ,  e  formano  col  ramo  delia  catena 
principale  le  tre  dirauiaziorii  delle  Ande,  conosciute  coi  nomi  ge- 
nerali di  Cordigliere  della  Nuova  Gr.mata.  Queste  due  catene  si  di^ 
rigono  al  nord  e  traversano  il  territorio  delia  repubblica  della  Nuova 
Granata,  ove  la  prima  separa  fra  loro  le  valli  del  Maddalena  e  del 
I  Canea,  la  seconda  divide  la  valle  del  Canea  dai  terreni  situati  sulla 
il  costa  occidentale.  —  Finalmente  la  Sierra   del    Tucuman 
1  che  si  parte  all'  est  dalle  Ande  del  Chili,  e  s'inoltra  nella  provin- 
I  eia  di  cui  prende  il  nome,  couìpresa  nella  confederazione  dei  Rio 
j  della  Piata,  ove  insensibilmente  si  perde. 

ì  Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografìche  di  questo  si- 

I  stema,  la  Sierra  Nevada  di  S.  Marta,  nella  provinola  del  Madda- 
I  lena  nella  repubblica  della  Nuova  Granata  ;  i  monti  dell'  isola  Mar- 
I  gherita  e  delle  altre  isole  situate  sulle  coste  della  Colombia  fra  il 
1  capo  Parie  ed  il  golfo  di  Maracaibo;  i  monti  degli  arcipelaghi  Pa- 
j  tagonico,  di  Chiloe,  di  Chonos  e  di  ^Magellano;  finalmente  quelli  delle 

isole  Mainine. 
I  I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  il  Corcovado,  alto 

j  d,950  tese,  nelle  Ande  della  Patagonia;  il  Descabezadn,  alto  5,500 
I  lese,  nelle  Ande  del  Chili;  il  Chimborazo^  allo  5,530  tese;  il  Cu- 
I  yambè ,  5,070;  il  vulcano  d^  Antisana  ,  i2,99:2 ,  ed  il  vulcano  di 
\   Cotopaxi ,  2,9o0,  tuiti  nelle  Ande  del  Perù;  i  picchi  più  elevali 
1   della  Sierra  di  Merida ,  che  ascendono  a  5,000   tese  nelle  Ande 
I    della  Colombia  ;  il  Nevado  di  Sorata  ,  alto  5,948  tese,  ed  il  Ne- 
vado  d-*  immani,  5,735,  che  sono  i  monti  più  elevali  non  solo  di 
questo  sistema,  ma  anche  del  Nuovo  Mondo,  nella  catena  seconda- 
ria delle  Ande    del    Perù  chiamala  Cordigliera  Orientale  del  Titi- 
caca. I  punti  culmitanli  fra    i  monti  considerali    come  dipendenze 
geografiche  di  quello  sistema  sono:    El-Picacha   e  la  Horqucta  , 
alti  5.030  tese  nella  Sierra  Nevada  di  S.  Maria  ;  il  punto  cu'minanle 
della  i.sola  Margherita,  allo  COO  lese,  quello  dell'  isola  Chilue,  allo 


C28  AMERICA 

1,000  lese,  nell'arcipelago  del  chili;  il  picco  di  Cuptana  ,  allo 
ijoOQ  lese,  ueir  isola  ChoDos,  compresa  oelT  arcipelago  di  questo 
Dome;  il  muìite  Sarmiento^  allo  1,000  lese,  nell'isola  della  Terra 
del  Fuoco,  compresa  nell' arcipelago  di  Magellano;  ed  il  monte 
Chatleleux,  alio  550  lese,  nell'  isola  Soiedad,  una  delle  Maluiue. 

SISTEMA  DELLA  PARIMA  o  DELLA  GUJANA,  lullora  poco  co- 
gnilo,  il  quale  comprei^ue  luiii  i  mouii  situali  in  quel  grande  spa- 
zio di  lerrilorio  conosciuto  soiio  il  nome  di  Gnjana;  esso  non  pre- 
senta catene  continue  di  mouti,  ma  gruppi  irregolari,  separali  gli 
uni  dagli  altri  da  pianure  e  da  foresie  immense. 

La  Sierra  di  Pari  ma,  nella  Gujana  dipendente  dalla 
repubblica  di  Venezuela,  può  riguardarsi  come  la  massa  principile 
ed  il  cculro  di  quesio  sistema;  essa  si  prolunga  verso  l'est  sollo 
i  nomi  di  Sierra  di  Pacaraina ,  sui  confini  delle  Gujane  Colom- 
biana e  Brasiliana,  e  di  Sierra  Tumucumata^  sui  confini  della  pro- 
vincia brasiliana  del  Para,  ove  insensibilmente  si  perde. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  di  questo  si- 
sleuia  !e  due  piccole  catene  che  s'innalzano  sotto  i  nomi  di  Sierra 
YeVia  e  Sierra  di  Para,  presso  la  riva  sinistra  dell'Amazzone  nella 
provincia  del  Para. 

Il  punio  culminante  conosciuto  del  sistema  della  Pariraa  è  il 
picco  di  Duida,  alto  1,300  tese,  situato  al  nord  d'  Esraeralda  nel- 
r  Orenoco. 

SISTEMA  BRASILIANO,  il  quale  comprende  i  monti  dell'impero  > 
del  Brasile,  siiuaii  all'est  delT  Araguaya  e  del  Parana.  Questo  si- • 
stema  pie>enta  le  tre  seguenti  caiene  principali. 

La  Catena  Centrale  o  Sierra  dell'Espinha- 
Q  0 ,  che  va  dalla  riva  diritta  del  S  Francesco  fino  all'  Uruguay  dal 
10**  fino  al  28"  parallelo,  traversando  le  proviiicie  di  Bahia,  di  Minas 
Geraes,  di  S.  Paolo,  e  l"  eslreuiilà  setleiilriona'e  di  quella  di  S.  Pie- 
tro ;  essa  è  conosciuta  anche  sotto  i  nomi  speciali  di  Sierra  dan 
AlmaSj  e  Sierra  Mantequeira. 

L2i  Cat  e  na   Orientale,   detta  anche  Sierra    dell 
Marco  Catena   Marittima,    che    va  probabilmeule  aliai 
costa  del  16"  fino  al  50°  di  latitudine,  al  di  là  del  quale  si  uni->ce 
ad  alcune  piccole  elevazioni,  che  sembrano  prolungarla  al  nord  fino 
al  capo  S.  Rocco.  In  questo  lungo  spazio  essa  percorre  le  Provin- 
cie del  Rio  Grande   di  Parahyba  ,  di  Pern.mbucco  ,  d*  Alagoa  ,  di 
Sergipo,  di  Bahia,  di  Spirilo  Santo,  di  Rio  Janeiro  ,  di  S.  Paolo  e 
di  S    Pietro.  Questa  calena  no[)  la  cede  in  altezza  che  a  quella  di 
Espinliaco,  cui  la  cougiuugono  delle  alture  che  si  dilaniano  da  que- • 
sto  sistema,  spi-cialmenle  nelle  Provincie  di  Mina^^  Geraes,  e  di  Ba-j 
hia  ;  questi  gioghi  secoudarii  son  noli  sollo  il  nome  di  Sierra» 
d  •"  Esmeraldas^  o  y  e  gr  a  y  e  di   Sierra    S  e  mor  a. 

La  C  ale  na  Occidentale  o  Sierra  dei  Ver- 
t  e  n  t  e  s  ,  che  va  dalla  fmoliera  meridionale  della  provincia  di 
Clara  fino  all'eslremità  occidentale  di  quella  di  Mallo  Grosso,  pas- 
sando per  le  Provincie  di  Piauhy,  Pernambucc»,  Minas  Geraes,  Gò- 
yaz  e  Malto  Grosso;  in  questo  li  agi  ilo  essa  prende  successivamenle 
i  nomi  speciaU  di  Sierra  Àlegre^ Sierra  d"  Ibiapaba^  di  Piauliy, 
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di  Taugatìngay  di  Tahatìnga,  di  Araras^  dei  Pirenei  o  dei  Ver- 
tentes  propriamente  delli,  Campos-Paresis^  e  Sierra  Vrucumanacu. 

Le  più  ragguardevoli  catene  secondarie  che  si  diramano  dalle 
catene  principali  già  nominate  sono  :  la  Sierra  B  o  r  b  o  r  e- 
m  a  ,  che  si  slacca  dalla  Galena  Occidentale  o  dei  Verlenles,  tra- 
versa la  provincia  di  Parahiba,  e  si  dirige  verso  il  capo  S.  Rocco. 
A  ponente  della  Sierra  dei  Vertentes,  e  dal  nodo  denominalo  Tau- 
gatinga,  diramasi  un'  altra  catena  che  forma  la  separ;izione  ira  le 
aeque  che  bagnano  la  provincia  di  Maranhao,  e  gli  affluenti  orien- 
tali del  Tocantin  :  e  la  caiena  che  sotto  i  nomi  ùì  Sierra  N  e- 
g  r  a  j  Sierra  Canastra,  Sierra  Marcella  e 
Sierra  dei  C  ris  tae  s  ,  traversa  la  provincia  di  Minas  Gè- 
raes,  ed  unisce  la  Caiena  Centrale  o  dell*  Espinhago,  da  cui  si  di- 
rama, all'  Occideniale  o  dei  Verlenles. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  quello  della  Catena 
di  Mantequiera  e  di  luiio  il  sistema,  i,5i7  tese  ;  il  monte  Itaco- 
lumi  presso  Villa  Ricca,  allo  950  lese,  nella  Catena  dell'Espìnhago, 
la  Sierra  di  Arasojaba  presso  S.  Paolo,  alia  640  tese,  nella  Ca- 
tena Orientale  o  Marillima;  ed  i  picchi  più  elevati  dei  Pirenei  che 
ascendono  a  400  tese,  nella  Caiena  Occidentale  o  dei  Verlenles. 

I  sistemi  compresi  dell'America  Settentrionale  sono  i  seguenti  : 

SISTEMA  MISSCRI-MESSICANO,  il  quale  comprende  tutti  i  monti 
situati  all'  ovest  del  Mississipì,  dal  lago  Winnipeg  e  del  Mackenzie. 

La  caiena  principale  che  potrebbe  riguardarsi  come  un  pro- 
lungamento del  gran  sistema  delle  Ande  ,  chiamasi  con  nome  ge- 
nerale Catena  Missurì-Messicana;  essa  va,  con  qual- 
che interruzione,  dall'  istmo  di  Panama  fino  al  di  là  del  58°  di  la- 
titudine, sebbene  alcuni  geografi  la  prolunghino  fino  alle  rive  del- 
l' Oceano  Arlico.  In  questo  lungo  spazio  prende  ì  nomi  speciali  di 
Cordigliera  di  Varagua,  nella  provincia  del!'  istmo,  e  nella  repub- 
blica di  Costa  Ricca  ,  già  compresa  nella  cessala  Confederazione 
dell'  America  Centrale  ;  Cordigliera  di  Guatimala,  nella  repubblica 
di  questo  nome  lungo  il  Grande  Oceano;  Cordigliera  d'  Oaxaca, 
nello  Stalo  Messicano  di  questo  nome  ;  Cordigliera  del  Messico  , 
negli  Stali  di  Puebla,  Messico  e  Qneretaro;  Sierra  Madre,  negli 
Slati  di  Guanaxuato,  Zacatecas,  Chihuahua  e  Durango  ;  Sierra  di 
Acha^  Sierra  de  los  Mimbres,  Sierra  delle  Gru  e  Sierra  Verde, 
nel  territorio  del  Nuovo  Messico  ;  finalmente  Monti  Pietrosi  o  me- 
glio Cordigliera  Missurì-Messicana  ,  nel  distretto  dell'  Oregon  , 
compreso  nella  confederazione  Anglo-Americana  o  Stati-Uniti  ,  e 
nella  Nuova  Bietlagna,  spellante  all'  America  Inglese 

Le  più  ragguardevoli  catene  secondarie  che  si  diramano  dalla 
caiena  principale  sono  le  seguenti  :  Lsi  C  a  t  e  n  a  Orientale 
o  Sierra  di  C  at  os  e  e  ,  che  si  stacca  all'  est  dalla  Sierra 
Madre  nei  contorni  di  Guanaxuato,  e  traversa  lo  Stalo  di  S.  Luigi 
Foiosi ,  e  quello  di  Chohahuila  ove  finisce  ;  a  questa  caiena  può 
nnirsi  il  piccolo  gruppo  dei  monti  Ozark  ,  che  s'  innalzano  al  di 
l;i  dell'Arkansas  fra  il  Mississipi  ed  il  Missurì.  —  La  C  alena 
Occidentale,  che  si  parte  dalla  Sierra  Madre  nello  slesso 
pimlo  della  precedente,  ma  all'ovest,  e  va  dalla  parte  centrale  dello 
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Sialo  di  Xalisco,  fino  al  52"  di  latitudine ,  ove  termina  insensibil 
mente.  —  Finalmente  la  Cor  dig  Iter  a  Marittima,  uuìli 
iilia  caiona  prinripale  per  mezzo  di  alcune  alture  che  si  parionc 
all'  ovest  dalla  Sierra  Verde;  questa  lunga  catena  va  quasi  paralle- 
lamente alla  costa  del  capo  S.  Luca  nella  Vecchia  California  ,  fmt 
all'estremila  occidentale  della  penisola  d'Alaska  sul  mare  di  Be 
ring,  ed  è  conosciuta  nella  Nuova  California  sotto  i  nomi  di  Sierrc 
Lucia  e  Sierra  di  S.  Marco. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  del  sistemi. 
Missurì-Messìcano  i  monti  degli  arcipelaghi  di  Quadra  e  Vancouver 
e  delle  Aleuti  o  Aleiizie;  quelli  delle  isole  Nunivok  ,  Pribiiof,  Ko( 
diak,  Banks  ;  ed  anche  quelli  del  gruppo  di  Revilla  Gigedo. 

I  punii  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  il  vulcano  di  Po- 
pocatepell,  o  di  Puebla,  allo  2,771  tese,  ed  il  vulcano  o  picco  d< 
Orizaba  2,717,  ambedue  nella  parte  della  catena  principale  chia- 
mata Gordigliera  del  Messico;  il  monte  S.  Elia,  vulcano  dell' Ame 
rica  Russa,  il  più  elevalo  di  questo  sistema,  alto  2,795  lese,  ed  i 
monte  Bel  tempo  2.504,  ambedue  nella  catena  secondaria,  chiamala 
Gordigliera  Marittima;  (ìnalmenle  il  vulcano  Ajagedan,  allo  l,i7i 
lese  neir  isola  Unimak,  una  delle  Aleuti  :  esso  è  il  più  elevato  fra 
i  monti  riguardali  come  dipendenze  geografiche  di  questo  sistema 

SISTEMA  ALLEGHENICO  ,  così  chiamato  dal  nome  generale  di 
Allegheng  che  gì'  indigeni  del  Nord  danno  ai  monti  in  esso  com-i 
presi,  e  che  si  estendono  dal  nord-est  al  sud-ovest  fra  la  foce  det 
S.  Lorenzo  e  le  sorgenti  dell'  Alabama  e  dell' Yazu;  questi  moulii 
sono  anche  conosciuti  sotto  il  nome  di  Apalack  o  Pamontik,  par" 
che  così  vengono  chiamati  dagl'indigeni  del  Sud.  Questo  sistemai 
presenta  un  numero  considerabile  di  catene  fra  loro  parallele;  le 
più  ragguardevoli  sono  le  due  seguenti  : 

La  Catena  Orientale,  conosciuta  col  nome  di  Moni t 
Azzurri,  che  va  dallo  Stalo  Unito  di  Georgia  fino  alla  punta 
sud-est  di  quello  di  Nuova  York;  essa  è  seguita  in  questo  mede- 
simo Stalo  dal  piccolo  gruppo  di  C  atts  -Hill  ^  che  s'innalza 
alla  diritta  dell'Hudson,  e  al  di  là  di  questo  fiume  dai  Mo  n  ti 
Verdi ,  che  vanno  a  terminare  al  golfo  di  S.Lorenzo  nel  Nuovo» 
Brunswick  ,  compreso  nell*  America  Ing'ese.  A  quesla  catena  pu4( 
unirsi  il  gruppo  ùeì  M  on  ti  Bianchi,  che  s' innalzano  nelloi 
Stato  Unito  del  Nuovo  Hampshire.  t 

La  C at  e  na  Occidentale,  che  traversa  gli  Stati  Uni<(l 
di  Tennessee,  di  Virginia  e  parte  di  quello  di  Pensilvania,  ed  è  co-) 
nosciuta  al  sud  col  nome  òi  M  o  n  t  i  del  C  umb  er  lan  d  ^  e^ 
più  al  nord  con  quello  di  Allegheny. 

Possono  riguardarsi  come  dipendenze  fisiche  di  questo  sisteaiai 
le  alture  che  s' innalzano  nel  Labrador,  nell'  Alto  e  Basso  Canadà,ii 
e  nella  parie  della  regione  Mackenzie  Saskatchawan,  situata  all'esls 
del  Mackenzie  e  del  lago  Winnipeg,  tutti  paesi  che  foroiano  partei 
dell'  America  Inglese;  come  pure  le  colline  Vinconsin,  situate  nel 
distretto  dell'  Huron,  appartenente  agli  Stali  Uniti,  e  le  piccole  som-i 
mila  che  si  trovano  nelle  isole  dell'  arcipelago  di  Terra  Nuova  0 
S.  Lorenzo. 
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j  I  I  punii  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  il  Monte  Otter^  in 
r'irginia,  alio  0(i4  lese,  nei  Monti  Azzurri;  il  monte  Washington^ 
(Ilo  1,040  lese,  ed  il  più  elevalo  di  tulio  il  sisiema  ,  nei  Monti  Bian- 

Ì"  hi  :  il  monte  Greembrier  in  Virginia,  allo  590  lese,  nei  monti  Al- 
jigheny;  ed  il  ìnonte  Ocutch^  alto  512  lese  ,  che  è  il  più  elevato 
Ira  (jnelli  riguardali  couje  dipendenze  geografiche  del  sistema,  nelle 
Iiolline  Uisconsin. 
I  sisicmi  degli  arcipelaghi  dipendenti  geograficamente  dal  con- 
linenle  americano  sono  i  sejiuenii: 

f(  SISTEMA  ARTICO,  il  quale  comprende  tutti  i  monti  situali 
i  |ielle  isole  e  gruppi  formanti  il  grande  Arcipelago  Artico  o  le  Terre 
i  irliche. 

I'  1  punti  culminami  di  questo  sistema  poco  conosciuto  sono:  i 
lliicchi  ctiiitmiili  Corna  del  Cervo,  alli  t,500  tese,  ciie  sono  i  più 
llevaii  di  luiio  il  sistema,  nella  catena  del  Groeniand  ;  VOerafe  Joe- 
ì\:ull,  allo  1,040  lese  nella  catena  dell  isola  Islanda;  ed  il  Beeren- 
terg,  allo  4,070  lese  nel!'  isola  di  Giovaimi  Meyeir. 
li  SISTEMA  ANTILLIANO,  il  quale  comprendetulli  i  monti  situati 
I [ielle  isole  dell'arcipelago  delle  Aniille,  ad  eccezione  dell'isola  Mar- 
itherila  e  di  allre  più  ;iir  ovest  classale  colle  dipendenze  gebgraO- 
jhe  del  sistema  delle  Ande 

I  punii  culminami  di  questo  sistema  sono:  il  monte  Potrillo, 
■lì  la  Sierra  de  Cobre  nell'isola  di  Cuba,  e  1'  Anton  Sepo  o  Picco 

(ella  Gran  Serrania  nelT  Isola  Haiti  o  S.  Domingo,  alli  1,400  te- 
K',  e  questi  sono  i  più  eleviui  di  lutto  il  sistema  ;  il  picco  più  ele- 
k'aio  dei  Monti  Azzurri  nell'  isola  Giammaica,  alio  1,158  tese;  ed 
il  punto  più  elevalo  dell'isola  Dominica  allo  9o0  lese. 

SISTEMA  ANTARTICO,  il  quale  comprende  liuti  i  monli  situati 
ielle  isole  e  gruppi  formanti  il  grande  Arcipelago  Antartico  o  le 
lerre  Arilartiche 

II  punto  eulminanle  di  questo  sistema  poco  conosciuto  è  il 
oicco  dell^  isola  James  o  Smith  nel  gruppo  del  Shetland  Australe, 
che  dicesi  elevato  900  tese. 

RIALTI.  L'America  conta  un  gran  numero  di  rialti,  fra  i  quali 
ilcimi  ragguardevoli  per  la  loro  elevazione,  altri  per  l'immensa 
ii>ro  .estensione.  I  principali  sono:  il  rialto  Peruviano  ,  che  ab- 
kaccia  tutte  le  alle  terre  delle  repubbliche  del  Perù  e  di  Bolivia, 
i'  della  Confederazione  del  Rio  della  Piala,  dal  6°  tino  al  26°  di  lat. 
^ust.,  la  mi  altezza  media  va  dalle  (ìOO  alle  1,400  tese  ;  il  suo  cen- 
tro è  occupato  dal  bacino  del  lago  Titicaca  ,  che  forma  per  sé 
«lesso  un  altro  elevalo  rialto,  la  cui  altezza  media  va  dalle  1,987 
Me  2,100  tese.  Vengono  quindi:  il  rialto  Colombiano,  elevato  dalle 
1^00  alle  1,500  tese  ;  quello  del  Brasile  ,  la  cui  allezza  media  va 
gialle  160  alle  260  lese  ;  quello  del  Centro  delV  America  Meridio- 
\ìale,  la  cui  altezza  media  va  dalle  100  alle  200  lese,  quello  della 
Gujaua,  elevalo  dalle  200  alle  400  tese;  quello  di  Anahuac  o  del 
Messico,  elevalo  dalle  600  alle  1,200  lese;  quello  del  Centro  del- 
y  America  Settentrionale  o  Missurì-Colombiann  ^  elevato  dalle 
pjO  alle  ;joO  tese  ;  finalmente  il  rialto  Alleghenico  .  elevalo  dalle 
(180  allo  500  tese. 
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VULCANI.  L'  America,  e  le  isole  che  dipendono  da  questo  con* 
linenie ,  ne  hanno  moltissimi  ,  e  fra  questi  alcuni  che  sono  i  più 
elevali  ed  i  più  terribili  del  globo.  I  principali  sono  :  r  Anttsana, 
il  Cotopaxi^  il  Sanguay  ed  il  Pichincha  ,  nel  dipariimenio  e  re- 
pubblii:a  dell'  Equatore  ;  i  vulcani  di  Pasto,  di  Sotora  e  di  Pura- 
ce,  in  quello  del  Cauca  :  il  Guagua-Piittna  o  vulcano  d'  Arequipa 
ed  il  Shama  ,  nella  repubblica  del  Perù  ;  i  vulcani  di  Coquimbo, 
di  Santiago^  di  MaipUj  di  Rancagua,  di  Chilan,  d'  Antoco  e  di 
Peteroa^  nella  repubblica  del  Chili  ;  quelli  di  Soconusco,  di  Gua- 
timala  o  del  Fuoco,  d'  Agua,  di  Pacaya,  di  TajumulcOj  d'  Antù 
tan,  di  S.  Salvadore,  di  Granada^  di  Telica  presso  S.  Leone  di 
Nicaragua,  nella  cessata  confederazione  dell'.Araerica  Centrale;  quelli 
di  Pueblo,  0  Popocatdetl,  di  Orizaba  o  Citlaltepetl,  di  Colima  e 
di  XuruUo,  nella  repubblica  Messicana  ;  il  vulcano  S.  Elia,  quello 
del  Bel  Tempo  ,  i  due  vulcani  della  penisola  d'  Alaska  ,  e  quelli 
delle  isole  Aleuti  :  cioè  Unimak  ,  Tanaga  ,  Cmnak  e  Unalaska  , 
nell'  America  Russa;  il  Krabla  >  il  Leirhunkr  VOerafe  Jakull,  il 
Eollugiaa,  lo  Skaptafells  Joekull  e  1'  Hecla,  nell'  Islanda  ;  I  ^sfc, 
neir  isola  di  Giovanni  Mayen  :  quello  dell'isola  S.  Vincenzo,  nel. 
r  arcipelago  delle  Antille  ,  e  quello  di  Bridgman ,  nel  gruppo  del 
Shetland  Australe.  A  questi  devono  aggiungersi  il  Picco  di  Tolima, 
ed  il  Paramo  di  Ruiz  nella  catena  secondaria  delle  Ande  Colom- 
biane, detta  di  Quindiu. 

VALICI  e  PIANURE.  Le  valli  più  considerabili  dell'America, 
per  la  profondità  ed  elevazione  del  loro  suolo  al  di  sopra  del  li- 
vello dell'O-.-eano,  sono  quelle  del  Cauca,  del  Maddalena  e  di  Qui- 
to .  nella  repubblica  dell' Equatore  :  del  Tunguragua  o  deW  Alto 
Nuovo-Maranon,  e  dell' Jau;a,  nella  repubblica  del  Perù;  quella 
occupata  dal  bacino  del  lago  Titicaca,  nelle  repubb  iche  di  Bolivia 
e  del  Perù;  quella  del  S.  Francesco,  nel  Brasile;  e  quella  del' 
Rio  del  Nord,  o  del  Nuovo  Messico,  nella  delta  provincia.  Fra  le' 
pianure,  questa  parte  di  mondo  presenta  le  più  vaste  del  globo; 
quella  del  Mississipi- Mackenzie,  compresa  fra  le  foci  di  questi  due 
fiumi  da  un  lato,  e  fra  i  monti  Mi-suiì-Coìombiani  o  Pietrosi  ed  i 
molili  Allegheny  dall'  altro;  ha  2,430.000  miglia  quadre  di  superfi-i 
eie;  quella  dell'  Amazzone,  che  occupa  tutta  la  parte  centrale*del-i 
l'America  del  Sud,  ne  ha  2,540,000;  quella  del  Rio  della  Piata, 
conosciuta  in  gran  parte  sotto  il  nome  di  Pampas  di  Buenos  Ay- 
res,  che  occupa  lo  spazio  compreso  fra  le  Ande,  i  monti  del  Bra»' 
sile,  l'Oceano  Atlantico  e  lo  stretto  di  Magellano,  ne  ha  1,215.000; 
finalmente  quella  del  Guadare  Orenoco,  che  comprende  i  Llanos' 
della  Nuova  Granata  e  di  Venezuela,  nella  Colombia,  ha  di  sa-i 
pertìcie  261,000  miglia  quadre. 

DivALLAKEMTi.  Il  Nuovo  Moudo  prescDla,  nel  vasto  spazio 
di  terreno  occupalo  al  centro  dal  così  detto  mare  del  Canada,  un  , 
considerabile  abbassamento  di  superficie.  Infatti  il  fondo  del  lago 
Ontario  è  più  basso  di  54  tese  del  livello  dell'  Oceano,  sebbene  la 
sua  superficie  sia  al  di  sopra  di  questo  livello  di  56  tese;  pari- 
mente U  lago  Superiore ,  elevato  di  95  lese  nella  sua  superficie , 
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ha  una  profondila  HO  lese,  ciò  che  dà  alla  sua  parie  inferiore  i7 
lese  al  dimoilo  del  livello  dell'Oceano 

DESERTI  L'  Anaerica  ha  alcuni  deserti,  sebbene  mollo  piccoli 
in  confronlo  di  quelli  dell'Asia  e  dell'Affrica.  I  piìi  ragguardevoli 
sono:  quello  di  Àtacama  ^  silualo  lungo  il  Grande  Oceano  fra  il 
Perù  ed  il  Chili,  e  compreso  nella  repubblica  di  Uolivia  :  quello  di 
Sechura,  che  occupa  una  parte  del  diparilmenio  peruviano  di  Tru- 
;Xillo;  e  quello  di  Pernambucco.  che  abbraccia  una  gran  parie  del 
rialto  nordest  del  Brasile  Quello  di  Nuttal,  situato  alle  falde  dei 
.moDii  Missuri-Colombiani  fra  l'Arkansas  ed  il  Piatte,  non  è,  pro- 
jpriamente  parlando,  un  deserto,  poiché  oltre  l'essere  traversato 
|da  molli  flumi  contiene  ancora  delle  ricche  miniere  di  sai  gemma; 
esso  deve  invece  classarsi  fra  le  solitudini ,  nel  qual  genere  1'  A- 
ifflerica  presenta  le  più  vaste  del  globo,  comprendendovisi  la  mag- 
,gior  parte  delle  estese  pianure  già  menzionale  all'  articolo  corri- 
[Spondenle 

i  CLIMA.  Il  continente  americano  è  soggetto  ovunque  ad  un  ml- 
[nor  grado  di  calore  di  quello  che  provano  i  paesi  degli  altri  coii- 
lliuenli  situati  sotto  le  medesime  latitudini.  Questo  fallo  si  aiiribuisce 
|al!a  elevazione  del  suolo  nelle  pani  montuose,  e  nelle  parli  basse 
jalla  poca  larghezza  del  continente  ,  al  suo  prolungamento  verso  i 
jpoli,  ai  venii  regolari  dell'  Oceano,  alle  numerose  catene  di  monti 
altissimi,  ai  deserti  non  sabbiosi,  e  per  conseguenza  meno  atti  ad 
I impregnarsi  di  calore,  ed  alle  foreste  impenetrabili  che  cuoprono 
ile  regioni  equatoriali;  il  che  tulio  riunito  produce  in  queste  parli 
dell'America  un  clima  che  contrasta  singolarmente  perla  sua  fre- 
ischezza  ed  umidità  con  quello  tanto  cocente  dell'Affrica. 

Le  regioni  equatoriali^  ancorché  fra  loro  vicine,  presentano  dei 
gran  cotrasti  di  clima;  nel  tempo  che  le  parti  elevate  godono  di 
una  temperatura  di  primavera  ,  e  vedono  coprirsi  i  loro  monti  di 
nevi  che  restano  anche  perpetue  sopra  alcune  cime,  le  parli  basse 
e  le  coste  situate  a  poche  miglia  di  disianza  da  questa  temperatura 
sono  soggette  ad  un  ral.>re  soffocante  e  carico  sovente  di  micidiali 
miasmi.  Questi  due  climi  danno  origine  a  due  diversi  sistemi  di 
.vegetazione,  e  la  vicinaiiza  di  queste  due  differenti  masse  di  aria 
cagiona  frequentemenic  in  questi  paesi  degli  improvvisi  cangiamenti 
'di  lemperiitura,  inconvenlenie  generale  in  America. 
i  Le  regioni  comprese  fra  i  tropici  ed  il  SC  parallelo  di  lai.  bor. 
jed  aust.,  provano  nelle  diverse  loro  parti  tutte  le  differenze  di  tem- 
iperatura  proprie  delle  zone  temperate  e  fredde;  l'inverno  vi  è  ri- 
gido e  più  intenso  nella  parte  settentrionale  che  nella  meridionale, 
;per  mancanza  in  quella  di  una  catena  di  monti,  che  interrompa  il 
I  corso  dei  venti  gelali  del  polo,  e  l'estate  in  alcune  parli  caldissi- 
j  ma,  sebbene  non  di  lunga  durata.  Deve  eccettuarsi  da  questo  clima 
I  la  costa  occidentale  della  pane  settentrionale,  che  gode  di  una  t.-m- 
I  peratnra  propria  alla  sua  latitudine ,  perchè  riparata  dai  venti  del 
j  nord  dalla  catena  marittima  e  dalla  cordigliera  Missurì-r.olombinna, 
0  Monti  Pietrosi.  È  da  osservarsi  inoltre  nella  parte  seiientrionale 
cheia  lemperalura  delle  pianure  del  Mississipì,  invece  di  essere 
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più  dolce  di  quella  dei  paesi  siluali  sul!'  Allanlico  sollo  latitudini 
rorrispondenli,  presenta  mag:giori  eccessi  di  caldo  e  di  freddo. 

Finalnicnie  le  regiooi  situale  al  di  là  del  oO»  di  lai.  bor.  ed 
ansi.  SODO  fredde,  ed  il  loro  suolo  è  improprio  alla  coltura  dei  ce- 
reali europei.  Le  contrade  elevate  della  zona  torrida,  e  le  pianure 
delle  due  zone  temperale,  sono  favorevoli  fino  ad  un  certo  punto 
alla  coltivazione  dei  cereali  ed  anche  dei  frulli  dell'  Europa  ,  nel 
tempo  che  le  contrade  calde  della  zona  torrida  fanno  mostra  delle 
più  preziose  produzioni  vegetali  con  sorprendcnle  profusione.  È 
da  aggiungersi  in  uliimo  che  le  cosie  delle  contrade  e(inaiori;ili,  ed 
anche  quelle  dei  paesi  situali  a  più  alle  laliinilii)i,  sono  malsane; 
come  pure  che  le  cosie  situate  sul  mare  delle  Aniille  e  quelle  de- 
gli Stali  Unni  sull' Allanlico  fino  al  di  là  del  40°  di  lai,  bur  vanno 
soggette  alla  febbre  gialla,  che  sovente  vi  fa  delle  orribili  stragi. 
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SUPERFicis.  41,146,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  45,000,000  di  abil.;  relativa^  A  ab. 
per  miglio  quadro. 

ETNOGRAFIA.  L' America,  sebbene  poco  popolata  in  confronto 
alla  sua  superficie,  presenta  sotto  il  rapporlo  della  linguistica  un 
maggior  numero  di  popoli  dilTerenti  delle  altre  parli  del  mondo. 
Questi  possono  distinguersi  in  Nazioni  Indigene  ed  in  Nazioni 
Straniere. 

Le  NAZIONI  INDIGENE  dell'America  formano,  fenomeno  sorpren- 
dente ed  unico,  appena  il  quarto  della  sua  popolazione  totale:  le 
più  ragguardevoli  sono  le  seguenli  :  Il  segno  *  posio  avanti  il  nome 
di  alcuni  popoli  indica  che  questi,  sebbene  dimorami  in  terrilorii 
riguardali  dalle  potenze  americane  come  loro  apparlenenii,  ciò  noa 
ostante  non  vivono  ad  esse  soggette,  ma  conservano  tuttora  la  pro- 
pria indipendenza, 

I  *  PECKKAis  0  Yacanacus,  chc  abitano  nelle  isole  dell'arcipe- 
lago di  Magellano  o  della  Terra  del  Fuoco,  ed  anche  in  alcuni  luoghi 
lungo  la  cosia  occidentale  del  continente  opposto  a  questo  arcipe- 
lago; essi  sono  poco  numerosi,  vivono  miserabilmente  in  islato  di 
stupidezza,  e  si  cibano  di  conchiglie. 

I  *  Teheulter  0  Patagom,  che  errano  nelle  solitudini  della 
Patagonia,  comprese  fra  lo  streito  di  Magellano  ed  il  Hio  Caniaro- 
nes;  questa  nazione  assai  numerosa  è  divisa  in  varie  tribù  cono- 
sciute sollo  differenti  nomi ,  fra  le  quali  alcune  celebri  per  fa  gi- 
gantesca statura  dei  loro  individui. 

Famiglia  Chilese,  che  comprende:  gli  *  Aucas  o  MuluC' 
ci  detti  Ara  u  cani  dagli  Spagnuoli  ,  abitanti  le  alle  valli  del 
Chili  Settentrionale  e  quelle  del  Chili  Orientale  al  di  là  delle  Ande; 
quesia  bellicosa  nazione  è  una  delle  più  numerose  e  delle  più  in- 
civilite dell'America;  essa  seppe  non  solo  respingere  gli  atiacchi 
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i  I  di'gli  Spagnuoli,  ma  bene  spesso  iusegtiirli  anche  ni  di  là  rloi  loro 

'confini,  e  disiniggcrne  !e  ciilà  ed  i  forti.  Quelli  che  abitano  jill'o- 

s     vasi  delle  Ande  formano  la  polente  Confederazione  degli  Aiauca- 

?    ni:  il  territorio  di  questa  confederazione,  che  i  geograti  chiuinano 

P  \Araucania,  è  rompreso  fra  il  Biobo,  il  Valdivia  ed  il  Grande  Ocea- 

iV  ino;  esso  si  divide  in  gnaliro  governi  o  leirarthie,  relie  da  quat- 

V  |lro  tor/uìs  o  ielrarchi,  indipendenil  l'uno  dall' aliro  nella  animini- 

li  1  strazione  civile  dei  loro  terrilorii.  ma  confederali  per  il  bene  ge- 

i  1  nerale.  Gli  Araucani  non  hanno  né  cillà,  né  villaggi,  che  stimano 

A  lisiiluzioni  incompatibili  col  libero  vivere,  ma  dimorano  separali  gli 

f    uni  dagli  altri  all'aperta  campagna  in  povere  case  di  legno.  La  Ioìo 

,.  'religione  è  una  specie  di  sabelsnio.  —  Vengono  quindi  i  *  Vuta 

fl  .Huilli ci ,  che  abitano  a!  sud  dei  precedenti  nel  Chili  Meridio- 

'iiale  e  lungo  la  costa  occidentale  della  Patagonia  fino  allo  stretto  di 

;Magellano;  sono  divisi  in  varie   tribù,  fra   le  quali   si  distiiiguo- 

110  quelle  conosciute  sotto  i  nomi  di  Cunei,  Cionos,  Poy  yus  e 

Key-yus. 

l  *  PuELCis,  dimoranti  nella  parie  meridionale  dello  Stato  di 
Fjiienos-Ayres  fra  il  Rio  Colorado  ed  il  Rio  Negro;  questa  bellicosa 
nazione  si  divide  in  diverse  tribù,  alcune  delle  quali  conos;  iute  da- 
gli Spagnuoli  co!  nome  di  Pampa!? ;  essa  è  molto  da  temerai  dagli 
Sibilanti  del  Rio  della  Piala  con  i  quali  ha  molte  volle  comballulo. 
Famiglia  Mocobv-Abypona,  che  comprende:  i  *  Mocoby.  na- 
y.ìnne  guerriera  e  di  altissima  statura  stabiliia  nel  Gran  Cha  o.  va- 
sto territorio  compreso  nella  confederazione  del  Rio  deMa  Piata:  e 
r^!i  Abyp  oni,  egua'mente  di  forme  atletiche,  ma  ridotti  in  po- 
co numero  per  le  loro  guerre  contro  i  primi  ai  quali  oggi  sono 
soggetti. 

Famiglia  Peruviana  o  Quiciua,  che  comprende  :  i  P  e  r  u  v  i  a- 
^  ni,  formanti  la  massa  principale  della  popolazione   nella   repub- 
'  iblica  del  Perù,  in  quella  di  Bolivia  e  nei  dipartimenti  meridionali 
di  quella  di  Colombia;  quesia  nazione,  fino  all'arrivo   degli  Spa- 
aimoli  era  una  delle  più  incivilite  del  Nuovo  Mondo,  come  1'  alte- 
•  ano  le  loro  saggie  istituzioni.  —  Gli  Ay  m  a  r  as  o  Ay  ni  a  r  e  s  , 
';  inoranti  in  parie  dei  dipartimenti  bfdiviani  della  Paz  e  delia  Piata 
/'  Ciqui<aca;  essi  sono  assai  numero-i  e  divisi  in  diverse  colonie. 
I  *  CiQuiTOS,  errami  nella  vasta  regione  a  cui  danno  il  nome, 
compresa  nella  repubblica  di  Bolivia;  una  gran  parie  di  questa  nu- 
merosa nazione  ha  abbraccialo  il  cristianesimo,  e  dipende  dal  go- 
verno  della  repubblica. 

I  *  CiAUAPLCOs,  che  vivono  nella  repubblica  del  Perù  lungo  il 
Pachitea  infl.  sinistro  dell' Ucayali  ;  essi  sono  antropofagi. 

Famigll\  Guaranà,  che  comprende  :  i  Guarani  propriamente 
'^etti,  stabiliti  nelle  Sette  Missioni  dello  Uruguay  ,  comprese  nella 
iprovincia  brasiliana  di  S.  Pietro,  e  nel  disirelto  delle  Missioni  ludgo 
il  Parana  nella  repubblica  del  Paraguay;  questa  nazione  converiila 
dai  Gesuiti  verso  la  metà  de!  XVIli  secolo  ,  fu  da  essi  retta ,  fino 
air  epoca  della  loro  espulsione  dai  dominii  Spagnuoli,  con  governo 
teocratico,  e  formò  l'impero  del  Paraguay,  la  cui  capitale  era  Can- 
delarla,  oggi  non  più  esistente,  sebbene  tuttora  menzionata,  e  de- 
Balbi  Geog.  Ai 
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scritta  da  alcuni  geografi.—  1  Brasiliani^  sparsi  già  sotto 
varii  nomi  in  tutto  il  Brasile,  ed  aiiualnienle  ridotti  in  un  piccolo 
numero  di  tribù.  —  Gli  Omaguas^  che  vivono  nella  provincia 
brasiliana  del  Para  lungo  l'Amazzone  e  la  Yapura  suo  infl.;  questo 
popolo,  oggi  poco  numeroso,  è  celebre  per  la  sua  abilità  a  navi- 
gare sull'Amazzone  e  sui  principali  suoi  influenti. 

1  *  BoTECCDOS  0  Engehecmu.nc,  coooscìuIì  già  sotto  i  nomi  di 
Aymores  o  Amburès,  che  occupuno,  nelle  provincia  brasiliane  di 
Spirito-Sanio  e  di  Bahia,  lo  spazio  parallelo  alla  costa,  compreso 
fra  il  Rio  Pardo  ed  il  Rio  Doce;  essi  sono  anlropofagi. 

I  *  MUNDRUCUS,  dimoranti  nella  provincia  brasiliana  del  Para, 
fra  il  Xingu  ed  il  Tapayos  ;  questa  nazione  bellicosa  e  feroce  è 
divisa  in  diverse  tribù,  quasi  tutie  amiche  ed  alleale  dei  Portoghesi. 

Famiglia  Payagua-Guavcurus,  che  comprende:  i  P  ay  agua ^ 
dimorami  nei  contorni  dell'Assunzione  nella  repubblica  del  Para- 
guay ;  essi  sono  di  alta  statura ,  ed  erano  una  volta  assai  nume- 
rosi. —  I*  Guaycuruss  stabiliti  nella  parte  meridionale  della 
provincia  brasiliana  di  Malto  Grosso,  e  nella  repubblica  del  Para- 
guay lungo  le  due  rive  del  fiume  di  questo  ultimo  nome  ;  gli  in- 
dividui di  questo  popolo  ,  governali  da  diversi  capi ,  che  formano 
fra  loro  una  specie  di  confederazione  aristocratica,  e  divisa  in  tre 
caste,  cioè  nobili,  soldati  e  schiavi,  sono,  come  i  precedenti,  di 
alta  statura,  e  vivono  in  amicizia  con  i  Portoghesi  e  con  gli  Spa- 
gnuoli. 

l  *  GuANAS,  sparsi  nel  territorio  del  Gran  Chaco  spellante  alla 
confederazione  del  Rio  della  Piala,  nella  parte  meridionale  della  pro- 
vincia brasiliana  di  Matto  Grosso  e  nella  repubblica  del  Paraguay; 
la  maggior  parte  degl'  individui  di  questa  numerosa  nazione  si  è 
dedicata  all'  agricoltura. 

I  *  BoRORos,  nazione  numerosa  sparsa  nella  provincia  brasiliana 
di  Mallo  Grosso. 

Famiglia  Cap.iba-Tama.naqua  ,  che  comprende:  i  Caribi  o 
Car  ai  b  i ,  sparsi  nei  dipartimenti  di  Malurin  e  dell' Orenoco,  e 
nelle  Gujane  Inglese,  Olandese  e  Francese;  questi  selvaggi  sono, 
dopo  i  Patagoni  ,  gli  uomini  più  robusti  e  più  grandi  del  globo; 
all'arrivo  di  Colombo  in  America  erano  numerosissimi,  ed  occu- 
pavano le  Piccole  Anlille  ed  una  immensa  estensione  del  continente. 
Gli  antichi  Caraibi  si  distinguevano  per  il  loro  feroce  carattere,  spi- 
rito guerriero  ed  attivila  commerciale  ;  quelli  che  abitavano  le  An- 
tille  erano  aniropofagì,  e  presso  loro  quest'  uso  orribile  era  dive- 
nuto talmente  comune,  che  rese  sinonimi  i  nomi  di  caraibo,  can- 
nibalo  ed  antropofago  ;  fra  gli  attuali  Caraibi  questa  feroce  abitu- 
dine non  si  trova  che  fra  alcune  tribù  viventi  lungo  l'  Orenoco. 
—  Tamanaqui,  nazione  ridotta  a  pochi  individui  che  vivono 
lungo  l'  alta  riva  destra  dell'  Orenoco  nel  dipariimento  di  questo 
nome  nella  repubblica  di  Venezuela.  —  I*  Gua  r  anno  s ,  er- 
ranti nello  spazio  del  dipartimento  dell'  Orenoco,  occupalo  dal  delta 
di  questo  fiume;  essi  vivono  sugli  alberi  o  in  piccole  barche,  e  fa- 
voriscono il  commercio  clandestino,  o  di  contrabbando,  il  cui  ceo- 
iro  è  l'isola  della  Trini  là.  —  1  day  mas  ed  i  Cumanagot' 
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\ti,  nazioni  numerose  siabilile  nel  diparlimenio  di  Maturin  nella 
repubblica  di  Venezuela.  —  Gli  Ar  awaqui  ^  sparsi  nello  slesso 
dipariimenlo  di  Maiurin ,  e  lungo  i  liunii  Berbice  e  Suriuani  nelle 
;  Gujane  Inglese  ed  Olandese. 

I  Gli  *  O  vampi,  nazione  bellicosa  e  quasi  nomade  che  vive 
[lungo  l'alio  Oyupock  nella  Gujana  Francese. 
'■  I  *  GuAHiVA  0  GuAGivos,  erranii  lungo  il  basso  Mela  nel  dipar- 
ftimento  dell'Orenoco  nella  repubblica  di  Venezuela;  quesia  nazione 
numerosa  e  nomade,  sordida  e  feroce,  è  il  terrore,  per  le  sue  ru- 
berie, degli  siabilimenii  siluaii  in  quei  conlorni. 

Gli  OiTOMACHi ,  slabilili  lungo  la  riva  sinistra  del  basso  Ore- 
noco  nelle  missioni  del  dipariimenlo  di  questo  nome;  sono  mise- 
jrabili,  feroci,  sordidi  ed  abbrutiti. 

!  I  *  Ma.mtivitanos,  nazione  bellicosa,  feroce,  alleata  dei  Porlo- 
ighesi  e  stabilita  lungo  il  Uio  Negro  nella  provincia  brasiliana  del 
Para  ;  i  loro  antenati  erano  anlropofagi  e  facevano  la  caccia  agli 
[uomini  per  fornire  schiavi  agli  Olandesi  ed  ai  Portoghesi,  usi  cou- 
i  servati  testé  da  alcune  delle  loro  tribù. 

1  *  Marepiza-nos,  che  sono  i  vicini  dei  Manitivìlanos. 
I  *  Manaos,  che  vivono  lungo  il  Rio  Negro  nella  provincia  bra- 
siliana del  Para,  una  gran  parte  di  questa  tuttora  valorosa  e  guer- 
I riera  nazione  ha  abbraccialo  il  cristianesimo,  e  vive  in  comune  con 
gli  altri  popoli  vicini. 

Famiglia  Saliva,  che  comprende:  i    Salivi   o    S  al  iv  a  s  , 
1  stabiliti  nelle  missioni  dei  dipartimenti  di  Boyaca  nella  Nuova  Gra- 
inala,  e  in  quello  dell'Orenoco  nella  repubblica  di  Venezuela;  que- 
!sla  nazione  tuttora  numerosa,  agricola,  ed  una  volta  potente,  ma 
oggi  decaduta,  si  dislingue  per  la  sua  abilità   nella  musica  isiru- 
menlale.  —  1  *  Macos^   detti   Piaoras   dagli  Spagnuoli,  na- 
zione numerosa,  agricola  e  di  dolci  costumi,  che  vive  lungo  l'alto 
Orenoco  e  suoi  influenti  superiori  nel  dipartimento  di  questo  nome. 
Famiglia  Cavera-Maypura,  che  comprende:  i  C  averi  o  C  a- 
b  r  i ,  nazione  ridotta  a  pochi  individui,  che  vivono  nelle  missioni 
del  dipartimento  dell'  Orenoco.  —  I*  Guayapunabis,  slabl- 
jlili  lungo  r  alto  Orenoco  nel  dipartimento  di  questo  nome;  questo 
ipopolo  guerriero,  sebbene  assai  incivilito,  è  antropofago.  —  I  Ma- 
'y  ap  ur  i ,  nazione  ridona  a  pochi  indivi ilui,  dimorami  lungo  l'alio 
j Orenoco  nel  dipartimento  di  Venezuela  di  questo  nome.  —  I  *  Ma 
\x  0  s  ,  che  occupano  la  vasta  provincia  a  cui  danno  il  nome,  com- 
i presa  nella  repubblica  di  Bolivia;  una  gran  parie  di  questa  nume- 
Irosa  nazione  vive  soggetta  nel  territorio  delle  missioni. 
I        I  *  GoAiiiROs  ,  che  occupano  la  parte  nord-est  della  penisola 
!  formala  dal  golfo  di  Maracaibo  e  dal  mare  delle  Aniille  e  compresa 
nel  dipartimento  della  Zulia  nella  repubblica  di  Venezuela;  questi 
I  selvaggi  mantengono  delle  relazioni  commerciali  con  gl'Inglesi  della 
'  Giammaica,  sono  sovente  in  guerra  con  gli  Spagnuoli,  intercettano 
le  comunicazioni  sulle  strade  delle  montagne,  fanno  delle  orribili 
incursioni  nelle  pianure,  e  tengono  sotto  la  loro  dipendenza  i  Co- 
ciNAs,  aliro  popolo  barbaro  che  occupa  la  costa  orientale  deila  me- 
deòinia  penisola. 
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I  *  CuNACUNAS,  cbé  occupano  la  parie  orientale  dello  Stato  fii  ^ 
l'istmo;  (jii'-sia  bvllicosa  naziono  manlione  delle  relnzìniii  ccminer- 
ciall  con  gl'Inglesi,  vive  in  pace  con  i  viciid  Spaglinoli^  ma  sao- 
(;heggia  sovente  i  *  Gaymani  o  Orabas,  che  abitano  la  costa  oiien- 
laleueir  istmo  di  Darien. 

I  *  Maynas,  stabiliti  nella  proviucla  di  questo  nome;  nna  gran 
parte  di  questa  numerosa  e  guerriera  nazione  vive  soggetta  nel!e 
missioni. 

I  *  CiANGUENES  ,  st;.bilitì  nell'estremità  orientale  della  repub- 
blica di  Costa  Bic^a;  questa  nazione  numerosa,  guerriera  e  cru- 
dele, è  il  tenore  dei  popoli  vicini. 

1  *  Taukns,  al  sud;  i  Moscos  o  Mosquitos  ,  al  centro;  ed  i 
POYAis,  al  nord-ovest  ,  che  sono  le  tre  nazioni  principali  stabilite 
nella  repubblica  di  Honduras. 

1  *  GnoL  0  Gholes  (ciols),  nazione  numerosa  che  abita  sui 
contini  dello  Slato  d'Yuratan  e  della  repubblica  di  Gualimala,  già 
compi'e-.a  nella  coufedei azione  dell'  America  Centrale. 

1  *  Lacandoni,  nazione  numerosa,  che  vive  lungo  il  Rio  della 
Passione  nello  Stato  d'  Yucatan. 

Famìglia  Maya  Quice.  che  comprendo:  i   Mayas    o    Yuca- 
tani,   form:ii)ti    la    gran  massa  d<MIa  popolazione   dello  Stalo  di  , 
Yucatan  ed  in  parte  di  (juello  di  Tabacco.  —  I  Maìnes  ,  i  Qui- 
c-  ?,  i  Kaciqueli  ed  i  E  aci ,  nazioni  numerose  stabilite  neHa^ 
repubblica  di  Gualimala. 

I  Capanechi,  stabiliti  nello  Stato  Messicano  di  Chiopa. 

I  MisTLCHi  e  gli  Z\P0TECHi.  nazioni  numerose,  dimoranti  nell 
Stato  mt'ssicano  d'  Oaxaca 

I  ToTONACU! ,  nazione  sparsa  in  gran  parte  negli  Stati  messi- 
cani di  Vera  Cruz  e  di  Piieb'a. 

Famiglix  Messicana,  che  comprende:  i  Messicani  o  A  zie 
qui,  nazione  spar^a  in  lulio  il  letritorio  della  repubblica  Mes-. 
sicana  ;  i  loro  antenati  erano  i  più  inciviliti  fra  i  popoli  che  gli  Et 
ropei  trovarono  nel  Nuovo  Mondo  —  I  T  olt  e  qui  ^  riaguardali 
come  il  ceppo  princip.ile  di  questa  famiglia,  sebbene  siano  da  Inngr» 
tempo  spariti  —  I  .V  e  e  o  s  ,  erranti  nelle  solitudini  dello  Stato 
Messicano  di  Durango,  ove  inquietano  i  pacifici  viaggiatori.  —  \ 
P  ip  il  0  P  ip  i  le  s  ^  che  vivono  nella  repubblica  di"  S.  Salvadoro 
già  compresa  nella  confederazione  dell'  America  Centrale. 

Gli  Othomi  0  Othomiti  sparsi  in  parte  dagli  Stati  messicani  di 
Puebla,  Messico,  Mcchoacan  e  Guadalaxara. 

I  Taraschi,  stabiliti  nello  Staio  messicano  di  Mechoacan  ;  que- 
sta numerosa  nazione  si  dislingue  per  la  dolcezza  dei  suoi  costumi 
e  per  la  sua  indu><lria  nelle  arti  meccaniche. 

FiMiGLiA  Tarahumara,  chc  comprende:  i  Tarahumara, 
nazione  numerosa,  vivente  nelle  missioni  dello  Stalo  messicano  di 
Durango. 

gR  Yachi,  stabiliti  negli  Stati  messicani  di  Sonora  e  Sinalo^  i 
questa  numerosa  e  pacifica  nazione,  malcontenta  del  governo  m,*-:; 
sicano,  si  è  più  volte  ribellala. 
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I  *  MOQui,  nazione  pacifica  di  aiiricoltori  assai  in:  ìviìila  e  di- 
morante luij-go  rYaqiiesiia  uel  leirilorio  del  Nuovo  Messico. 

GÌ'.  *  Apaci,  sparsi  nel  lerrilorio  del  Nuovo  .>JeS3;co  fra  il  Co- 
lorado di  Texas  t d  i!  Colorado  Occideniaìe;  questa  numerosa  e 
froce  nazioiie  è  divisa  in  diverse  tribù  nomadi  ,  ad  eccezione  di 
;.!cuue  liunile  in  vil'a^gi  ed  agricollo]!.  Gli  Apaci  sono  in  perpetua 
(  il' rra  con  gii  v^pagnnoii  ,  ai  quali  fanno  sovente  provare  i  liisii 
enetli  dei  loro  frequenti  e  terribili  assiilli. 

Famiglia  PAMS-Ar.RAPAHOEs,  clie  comprende:  i  Panis,  na- 
i'. One  numerosa  e  gueiriera  ,  vivente  in  grossi  villaggi  sulle  rive 
del  Loup  infl.  sinistro  del  Pialle,  territorio  compreso  nella  confe- 
derazione Anglo-Amerivana  o  Stati-Uniti.  —  Gli  Arrapahoes 
o  Arrapili/  ^  erranti  su!  lerrilorio  degli  Stati-Uniti  lungo  il  i'ial- 
te;  questa  nazione  numerosa  e  guerriera,  unita  ad  allri  popoli  ìne- 
n  1  considerabili,  appartenenti  a  questa  famiglia,  forma  uua  coufe- 
(:erazi()ne  formidabile  non  solo  agli  indigeni,  ma  anche  agli  Spagnuoli 
st;.b:iiti  sulle  fionliere  orientale  e  setienlrionafe  della  repubblica 
Messicana.  —  Gli  *  letani,  delti  anche  Ca  manchi  e  P  a- 
d  u  e  a  s  ,  erranti  nel  vasto  lerrilorio  spellante  alla  repubblica  Mes- 
sicana, compreso  fra  le  sorgenti  del  Missurì^  l'alto  Arkansas,  i  fiu- 
mi Trinità,  Bracci  di  Dio,  Colorado  di  Texas,  Rio  del  Nord,  ed  ì 
monti  (biamatl  Sierra  Madre  e  Sierra  de  los  Mimbres;  questa  na- 
zione non^ade,  polente,  guerriera  ed  assai  numerosa,  è  formidabile 
per  le  sue  frequeMi  e  terribili  incursioni ,  agli  slabilinienli  spa 
guuoli  di  quei  contorni. 

Famiglia  Colombiana,  che  comprende  :  i  Tu  e  e  ep  aw  i  ^  di- 
moranti presso  le  sorgenti  del  i^'issurì  e  della  Colombia;  i  Muli- 
no mah,  la  cui  tribù  principale  vive  nell'isola  Wappaloo ,  si- 
tuala al  contliienle  del  Mullnomah  nella  Co!(anbia;  gli  *  5  e  i  a  h  a- 
la,  la  cui  tribù  prin  ipale  risiede  alla  diritta  de!  a  Colombia  al  di 
Siilo  del  conflueiite  del  Canoe;  i  *  Serpenti  o  Alliata- 
n  i  ,  erranti  lungo  il  Le^vis  ed  U  Mullnoinarh  ;  gli  *  S  ci  o  s  e  i  o- 
s  n  i  f  i  *  Ciopunish,  i  *  S  o  k  ul  k  i  ^  gli  *  Esceluti^ 
gli  *  Enis  e  iur  i ,  ed  i  *  Cilluskittequawi,  naziorjì 
.'■parse  nel  vasto  bacino  della  CO'Ombia.  Il  lerrilorio  occupnio  da 
lutti  questi  popoli,  conosciuti  col  nome  geneiale  di  Fial-Head  o 
Teste  Schiacciate,  dall'  uso  comiTne  di  spianare  siraordinariamenle 
la  lesta  ai  l  )ro  fam  iulli  ,  è  compreso  liclla  confedera/ioiìe  Anglo- 
Ame!Ì(ana  o  Siati  Uniti;  essi  sono  nella  maggior  parte  di  affabili 
costumi,  abitano  in  vaste  capanne,  e  vivono  esclusivamente  di  pesci 
e  di  radili. 

Famiglia  Siux  Osaga,  che  comprende:  i  Siux  o  Dacota, 
delti  anche  Nadoivessi,  nazione  numerosissima  e  polente , 
divisa  lu  un  gran  numero  di  popoli  indipendenti  gli  uni  dagli  al- 
tri ;  ma  confederali  per  il  bene  generale.  Il  rapimento  di  una  donna 
(  la  uccisione  del  marito  e  di  due  suoi  fratelli  pose  in  discordia 
le  più  polenti  famiglie  di  questi  poi)oli  ;  i  parlili  si  dilatarono  lal- 
inenie  che  tutta  la  nazione  si  tro\ò  impegniita  in  una  guerra  civile 
e  crudele,  e  quindi  divisa  in  due  popoli  rivali  sollo  i  nomi  di  Da- 
colas  e  di  Assiniboiui ,  che  si  sono  fatti  fino  ai  giorni  nOblri  uua 
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guerrn  mortale  ,  sennonché  sembrava  non  è  molto  che  volessero 
linalmei.le  riunirsi.  I  Dacotas  pinpriamenie  delti,  o  la  parte  degli 
riffe>i.  sono  divisi  in  diveiso  tribù  fra  loro  confeiierate  ,  ed  occu- 
pano il  vasto  spazio  compreso  nel  territorio  della  confederazione 
Anglo-Americana  o  Stali  initi  siinalo  lutigo  il  Missnrì  medio,  tìii- 
me"  S.  Pietro,,  alio  Mississipì  ,  alto  fiume  Rosso,  lago  Winnipeg; 
come  puro  lungo  i  loro  intlnenli  dal  A±  tino  49'  di  lai.  bor.  Gli 
Assìììiboinì  o  la  parte  degli  otìensoii,  vivono  al  nord  dei  primi  nel 
territorio  della  Nuova  lireitagna  compresa  nell'America  Inglese  lungo 
i  fiumi  Assiniboni.  Saskachawan  e  Nouse.  —  Gli  *  0  m  a  ic  h  a  w 

0  Mafia,  dimoranti  nel  territorio  degli  Stati  Uniti  e  principal- 
mente in  un  grosso  villaggio  sull' Elk-Horn  iufluenie  del  Pialle.— 

1  Man  ciani,  nazione  p.oco  numerosa,  pacifica  ed  amica  dei 
Tìiaiiclii,  die  abita  sul  territorio  degli  Slati  Uniti  nel  distretto  a  cui 
dà  il  nome  in  due  grossi  villaggi  situati  sulle  rive  deiralto  Missu- 
1  ì  _  I  Va  u  a  s  a  e  h  o  0  s  a  g  i ,  dimoranti  sul  territorio  degli 
Siati  Uniti  nel  distretto  che  porta  il  loro  nome  e  nello  stato  del' 
MìSnuiì;  questa  coraggiosa  e  guerriera  nazione  vive  riunita  in  grossi 
villaggi,  la  maggior  parte  è  dedita  ali*  agi  icoltnra  ,  e  molli  hanno 
abbracciato  il  cristianesimo  e  progredito  assai  nella  civilià. 

Famiglia  Moi.ile  N\Tcnz  o  Floridiana,  che  comprende  :  i  .Va  N 
e  e  z  ,  nazione  fpiasi  estinta  ed  altualmenle  dispersa  fra  gli  altri  po- 
poli di  questa  famiglia.  —  I  Mu  s  k  oh  n  e  i  o  C  r  i  k  i  ,   divisi  ia  i 
due  rami:  i  Criki  superiori  dimoi anti  nella  parte  elevata  dello  Stato  • 
Unito  di  Alabama:  essi  sono  i  più  numerosi  ed  i  più  incivilai,  vi-  • 
vr  no  in  grossi  villaggi,  e  formatjo  una  potente  confederazione  pre- 
sietluia  da  un  capo  dello  Mijoco,  il  (piale  ridiede  nella  pic<'ola  città  i 
di  i'tchc,  che  è  il  loro  capoluogo;  i  Criki  inferiori  o  Seminoìi,  . 
lìieno  numerosi  e  meno  incivilili  dei  superimi  :  e^si    orcupano  Ift 
pianure  dello  Stato  Unito  di  Georgia  traversate  dal  Flint.  —  I  Tei  k- 
ka  s  a  h,  nazione  assai  numerosa  che,  unita  agli  Y a  z  u  j-,  dimora 
nella  parte  seitentiionale  dello  Stalo  Unito  del  Missis^ipì;  questi  po- 
poli agricoltori  vivono  in  grossi  villaggi  e  fanno  dei  progressi  nella  i 
civiltà.  —  I  Cakta/i,  nazione  numerosa   di  agricoltori  che  vive  i 
in  una  parte  dello  Slato  Unito  di  Alabama,  in  quelli  del  Missis>ipì  i 
e  di  Luigiana,  e  nel  territorio  di  Arkansas.  —  I  Ceroki  o  Tee- 
roki,  che  occupano  l'angolo  nord-ovest  dello  Stalo  Unito  di  Geor- 
gia, il  nord-est  di  quello  d'  Alabama  ed  il  sud-est  di  quello  di  Ten- 
nessee ;  questa  numerosa  nazione,  agricola  ed  industre  ,  che  può  < 
riguardarsi  atmalmenie  come  la  più  incivilita  del  Nuovo  Mondo,  ha  • 
abbraccialo  il  erislianesimo,  si  governa  con  forme  repubblicane,  e  ■ 
possiede  più  di  70  villaggi  nei  quali  si  trovano  comode  abil:izioni; 
il  suo  rapoluogo  è  la  piccola  città  di  .\uova  Echoia  ove  esiste  già 
una  biblioteca,  un  museo,  una  stamperia  e  varie  scuole  per  i  fan- 
ciulli ,  ed  ove  si  pubblica  settimanalmente  un  giornale.  Una  parte 
dei  Tceroki  volendo  seguire  la  vita  selvaggia  menala  dai  loro  aule- 
nati  si  è  stabilita  sulle  rive  dell'  Arkansas. 

Famiglia  Mohawak-Urona  o  Irocchese,  che  comprende:  i  Mo- 
ka waki ,  attualmente  ridotti  in  pircol  numero,  e  dimoranti  nel- 
l'allo  Canada  compreso  nell'America  Inglese;  essi  formano  cou  altri 
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popoli  una  confederozìone,  delta  coninnemonle  delle  cinque  yazìo- 
ni,  oggi  però  non  più  polente  come  lo  era  all'  epoca  dell'  invasione 
europea  per  essere  mollo  diminuito  il  numero  dei  suoi  individui. 
11  capoluogo  di  questa  coufede razione  è  Anondago,  nel  Canada,  ed 
i  popoli  che  allualmenie  la  cnn»pougono  sono;  i  Moliaicaki^  i  Se- 
ticcas^  gli  Onondagos,  gli  Oneidas,  ì  Caijugas  ,  i  Tucaroras  ,  i 
Canyos  ,  i  Mohegani  ed  i  Nauticoki.  I  priuii  cinque  popoli  sono 
conosciuti  col  nome  generale  di  Maquas  o  Irocchesi  ;  e  da  essi 
derivò  il  nome  di  confedera/ione  delle  cinque  Nazioni,  perchè  fu- 
1  ono  i  primi  ad  allearsi;  appartengono  tutti,  unitamente  ai  Tusca- 
roras,  che  si  allearono  molto  tempo  dopo,  alla  famiglia  Mohawak 
iiurona;  e  sono,  ad  eccezione  dei  Senecas,  poco  numerosi.  Gli  ul- 
timi tre  popoli  sono  conosciuti  col  nome  generale  di  Stock-bridge- 
//?c//a«5 ,  ed  appartengono  alla  famiglia  Chippaway-Delaware.  La 
inau'gior  parte  dei:li  individui  di  queste  nazioni  hanno  quah  he  lume 
di  civiltà,  sono  pastori  ed  agricoltori,  ed  alcuni  aiK  he  manifattori. 
—  1  Senecas^  dimorami  negli  Slati  Tniti  cH  Nuova-York  e  del- 
l'Ohio  ;  essi  sono  i  più  numerosi  della  confederazione,  sebbene  non 
coijtiiio  più  di  1,000  individui  Gli  Haroni.  popolo  già  numeroso, 
poterne,  agricollore  ed  assai  incivilito,  oggi  ridotto  a  pochi  indivi- 
dui che  dimorano  sulla  riva  oecidenlale  del  lago  S.  Chiaro  nel  ter- 
ritorio degli  Stati  Iniii,  I  discendeoti  del  piccolo  numero  di  Huro- 
ni ,  che  si  rifuj:iarono  al  Canada  Ira  i  Francesi  ,  vi  vivono  tuttora 
nel  villaggio  di  Loreto,  poche  miglia  distante  da  Quebec  :  essi  sono 
cattolici  ed  agricoltori. 

Famiglia  Lf.nnappa,  delta  da  Valer  Chippeway-Delaware  o  .\l- 
gonki.no-Muhegana,  che  comprende  :  i  S  av  a  n  n  u  ^  nazione  già  nu- 
merosa, i  cui  avanzi  si  trovano  sull*  alto  Vabash  ne'lo  Stalo  Unito 
d'Indiana,  e  presso  le  sorgenti  del  Miami  negli  Slati  Uniti  dell'O- 
hio e  degl'Illesi.  —  1  Saki  e  gli  Otto  gami,,  che  sono  due 
frazioni  piincipali  di  una  medesima  nazione;  sedentari  ed  agricol- 
tori ,  vivono  sul  territorio  degli  Stati  Uniti  lungo  T  a  to  Mississipì 
ed  il  suo  influente  Avooa.  —  I  M  i  a  m  i  ^  ^V  I  Ili  n  e  s  i  ed  i 
P  0  1 1  0  IV  a  t  a  ni  e  h  j,  che  sono  i  tre  popoli  principali  e  più  co- 
nosciuti di  una  medesima  nazione  ;  essi  vivono  per  la  maggior  parie 
negli  Slati  Uniti  d'Indiana,  degi' lllinesi  e  nel  territorio  del  Michi- 
gan. —  !  Lenni-Lennappa  o  Lennopea^  delti  anche 
Bela  IV  a  r  i,  nazione  già  numerosa,  i  cui  avanzi  si  trovano  attual- 
mente negli  Slati  Uniti  d' Indiai'a  e  dell'  Ohio.  —  i  Mohegani 
e  gli  Ab  en  a  chi,  che  sono  i  due  rami  principali  di  una  mede- 
sima nazione,  sparsi  in  diversi  punti  della  Nuova  Inghiltefra  o  Stati 
Uniti  Settentrionali  ,  ed  anche  in  (piello  di  Nuova-York.  La  mag- 
giore parie  degli  individui  di  que^la  nazione  ,  conosciuti  sotto  il 
nome  di  Stock-bridgc-Indians,  si  sono  riuniti  alla  confederazione 
Mohawaka  o  delle  cinque  Nazioni,  ed  un  piccolo  numero  vive  tut- 
tora suir  estremità  orientale  della  isola  Lunga.  —  I  Mi  cm  a  hi  o 
S  ur  i  e  he  s  i  delti  anche  G  a  s  p  e  s  i  an  i  ^  una  volta  numerosi 
ed  ogiii  ridotti  a  pochi  individui,  che  dimorano  sul  territorio  del- 
l'America  Inglese  lungo  la  costa  sud-ovest  della  Nuova  Scoz'- 
lieir  interno  dell' isola"  di  Terranuova  ;  questi  uliimi  sono  liilii 


selvaggi  ed  iilolaii  i  :  gli  aliri,  quasi  unti  crlsllani,  hanno  mollo  pro- 
greùiio  nella  civillà.  Presso  qucsii  popolo  i  inissionarii  tViincesi  U'O'. 
vano  in  cullo  la  croce,  con  più  la  Irailizione  di  un  nonio  venera- 
bile che  avendovi  da  lungi  pollalo  queslo  saero  vessillo,  libeiò  il 
paese  da  un' epidfinia  :  si  pensa  ra;^iunevolmenle  die  (juesr  nomo 
potesse  essere  il  vescovo  del  Groenland  che  nel  11:21  andò  a  visi- 
iare  la  colonia  islandese  della  Vinland^  luogo  di  cui  ignorasi  lul- 
iora  la  vera  posizione.  —  Gli  A  l  g  o  n  k  i  n  i  ed  i  Cip  p  e  v  ay, 
v,'he  sono  i  due  rami  principali  di  una  mede>ima  nazione  sparsa  sul 
lerrilorio  dell'  America  Inglese  nel  Canada  ,  su  quello  degli  Siali 
Culli  nel  lerritorio  del  Michigan  e  nei  disirelli  dell'  Hurou  e  dei 
Mandani;  questi  popoli  guerii  ri,  oltre  1'  arco  e  le  frecce  ,  usano 
anche  le  armi  da  fuoco,  che  vengono  loro  somministrate  d.igli  p:u- 
lopei.  —  1  Knistenesi,  nazione  numerosa  di.alT.ibili  e  lode- 
voli costumi  sparsa  in  una  parte  del  Labrador,  nella  Nuova  Galles 
e  nella  rei: ione  Mackenzie-Saskatcliavvan.  paesi  compre>i  nelT  Ame- 
rica Inglese.  —  Gli  S  e  e  p  pe  w  i  ani,  popolo  numeroso  sparso 
sul  lerritorio  dell' Amerio  a  ln;:lese  nella  regione  Maeken/.ie-Sa>kal- 
chavvan  ed  in  parte  di  quella  dell'  ovest,  lungo  i  fiumi  MackenZie, 
-Miniera  di  rame  e  Tanti  e -Tesse.  —  I  C  a  r  r  i  e  r  i  o  T  a  e  u  1 1  i  e- 
ò-  i ,  nazione  poco  numerosa ,  sparsa  nella  regione  dell'  ovest  o 
Nuova  CaU'donia,  comprese  nell'  America  Ingle-e. 

Gli  *  I.ndian;,  che  abitano  nei  coniorni  di  S.  Daibara  sul  lerri- 
torio della  California,  nei  Messico,  e  Siati  Uniti;  ora  quiSla  nazio- 
ne, poco  uum.MOSa,  vive  riunita  n  grossi  villaggi,  ed  è  considera- 
bile per  il  suo  incivilmenlo  malgrado  che  sia  circondala  da  popoli 
abbiuiili. 

I  Uakas,  delti  anche  Nufkv,  dimoranti  nell'  isola  Quadra  e  Vau- 
couver  o  Nuika  spettante  ah'  America  joglese;  qu  sia  belic*  sa  na- 
zione vive  liunitij  in.gro.-'Si  vilhigi^i,  ed  è  gover:.;Ua  da  diversi  capi. 

Famiglia  KoklsC:a,  che  comprende  i  p-^pfdi  eoraggiosi  ed  in- 
dustri dimoranti  ne!  Nu(;V(»  Noi  folk  e  nella  parte  settentrionale  della 
Nuov;i-v:ori:osaglia  ,  lungo  la  costa  e  nelle  isole  ad  essa  opposte, 
paesi  compresi  nell'America  Rus-a.  Fra  (luesti  pop'di  si  distinguono 
i  K  0  lu  s  e  i  propriamente  delti,  iiazi(Uie  bellicosa,  feroce,  e  -parsa 
negli  arcipelaghi  del  re  Gi  rgio,  del  du  a  d'York,  del  principe  di 
Galles  e  nelP  isola  dell'  Ammiragliato,  spellai  li  all'  America  l'iissa. 

Famiglia  degli  Esquimali.  che  comprende  :  gli  E  s  q  u  i  m  a  1 1, 
0  Eschimò,  nazione  poco  numerosa,  ma  sparsa  in  tutta  1'  esliemiià 
boreale  del  Nuovo  Mondo;  essa  è  divisa  in  tre  rami  prin-ipili.  cioè: 
i  Kalaliti  0  Groenlandesi ^  che  occupano  le  soliludini  del  Groen- 
land, speiUmti  all'America  Danese;  gli  f'A-ryu/^.'.a// ptop'iameiile  delti, 
che  sono  i  meno  incolti,  e  vivono  sulla  cosia  nord-e>i  del  Labra- 
dor, cojiipresa  nelT  America  Inglese,  e  gli  Esquiìnali  Occidentali, 
erranti  nella  regione  Mackenzie-Saskatchavvan  presso  le  fori  del  Ma- 
cken/.ie,  e  della  Miniera  di  Rame,  nei  contorni  della  b.ija  Repulsa  e 
sulla  penisola  Melville  ,  come  pure  lungo  le  coste  delie  isole  del- 
l'arcipelago Ijairm-Parry,  paesi  compresi  nell'America  Inglese.  — 
Gli  Aleuti  0  Alea  zi  ani.  nazione  poco  i:U!ìii'ro-,a  vivente 
r.eli'  arcipelago  delle  Aleuzie  ,  uelF  estremità  octideulale  della  pe- 
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nìsola  d'  A]a?ka,  e  nelle  i^ole  S.  Paolo  e  S  Giorgio,  posle  nel  mare 
di  Bering,  da  rssa  uUinìanienle  occupale  per  farvi  la  pesca  dei  leoni 
marini;  tulli  quesli  paesi  sono  compresi  nell' Afnerica  Russa  —  I 
T  e  iut  e  i  Americani  o  A  g  lem  ut  i ,  poco  numerosi,  e  di- 
visi in  varie  tribù  che  sotto  diversi  nomi  occupano  la  costa  nord- 
ovest del  coi.tinent''  americano,  e  le  isole  Nutiivok,  Stuart  e  Tciua 
kak  o  S.  Lorenzo,  paesi  spettanti  all'America  Russa.  —  Tutti  i  popoli 
compresi  nella  famiglia  degli  E^quimaW  sono  generalmente  brntli  e 
Schifosi,  vivono  di  caccia  e  di  pesca,  e  si  disiinguono  per  1  inge- 
gnosa e  singolare  costruzione  delle  loro  fragili  barche,  sulle  quali 
liou  temono  di  azzutlarsi  con  enoinii  ceti,  né  di  intraprendere  an- 
che dei  lunghi  viaggi. 

Le  NAZIONI  STRANIERE  dell'  America,  quantunque  divise  in  un 
piccolo  numero  di  popoli,  presentano  la  più  gran  massa  della  sua 
popolazione  totale,  e  ad  eccezione  dei  Negri,  che  sono  in  moltis- 
simi luoghi  schiavi,  questi  popoli  stranieri  hanno  il  vantaggio  di  es- 
sere divenuti  le  nazioni  dominanti  del  Nuovo  M-ondo  1  più  nunie- 
losi  sono  :  gli  SPAGNuoLt,  gli  Inglesi  e  loro  discendenti,  i  Popoli 

Di  OUIGI.NE  AFFRICAN.V,  Ì  PORTOGHESI,  gF  IRLANDESI,  gli  SCOZZESI,  1  TE- 
DESCHI, ed  i  Francesi;  quindi  in  minor  numero  gli  Olandesi,  i  Da- 
nesi, gli  Svedesi  ed  i  Russi.  Questi  popoli  vivono  nei  p;iesi  che  spel- 
lano 0  chi?  una  volta  spettavano  alle  loro  nazioni.  I  Tedeschi,  che 
nulla  hanno  mai  posseduto  in  America,  si  trovano  sparsi  negli  Stati 
Uniti,  e<l  anche  nel  Nuovo  Drunswick  compreso  nell'America  Inglese. 
RELIGIONI.  Il  Cristianesimo  nelle  sue  diverse  forme  è  la  più 
estesa  religione  dell'America,  dopo  lo  stabilimento  degli  Europei 
in  questa  pane  di  mondo  ;  poiché  oltre  essere  da  essi  professata  è, 
divenuta  per  loro  cura  la  religione  delle  popolazioni  indii-'ene  a  loro' 
soggette,  e  quella  ancora  di  akune  tutiavia  indipendenti.  È  ben  vero 
però  che  in  alcuni  villaggi  molto  lontani  dalle  grandi  città  gli  in- 
digeni conservano  ancora  al  lato  dei  Santi  i  loro  anlielii  idoli.  11  Cri- 
sliane-imo  pre-enla  in  America  le  tre  seguenti  principali  divisioni, 
cioè  ;  Chiesa  Cattolica,  che  è  la  religione  dominante  nel- 
riiitpero  del  Brasile,  nella  repubblica  Messicana,  nelle  repubbliche 
t'.cll' Ameiica  Centrale,  nella  coniéderazione  del  Rio  della  Piata,  nelle 
lepiibbliclie  di  Colombia,  del  Perù,  Chili,  dell'Uruguay,  del  Para- 
guay, di  Bolivia  e  nelle  colonie  attualmente  Francesi  e  Spagnuole. 
Es^a  è  inoltre  professata  dagli  abitanti  del  recente  impero  di  Haiti, 
e  della  repubblica  Domenicana,  nell'isola  di  S.  Domingo,  o  Haiti, 
e  da  quelli  del  Basso  Canada,  delle  isole  Trinità,  S.  Lucia,  Tabago 
ed  altre  parti  dtll' America  Inglese,  come  pure  da  una  parte  con- 
siderabile di  quelli  degli  Stali  Uniti ,  specialmente  nel  Maryland  e 
nella  Luigiana.  Chiesa  Protestante  ^  suddivida  in  ^ngrh- 
cana  o  Episcopale,  Presbiteriana  ^  Calvinista  e  Luterana,  che 
sono  le  religioni  dominanti  negli  Stati  Uniti  e  nelle  Americhe  In- 
glese, Danese,  Svedese  e  Olandese.  Chiesa  Greca  Scisma- 
tica, che  domina  nell'  America  Russa  Oltre  queste  tre  grandi  di- 
visioni del  crisiianesimo  si  trovano  in  Ameiica  molti  settari i  i?ella 
(hiesa  Froiestante,  come  Metodisti^  Quacqueri.  Battisti,  ed  Herrn- 
huleri  o  Fratelli  Moravi^  che  sonc  mollo  numerosi  negli  Siali  Uniti 
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e  nella  America  Inglese,  e  coniano  molti  proseliti  fra  i  Negri,  spe- 
cialmente ncir  arcipelago  delle  Anlille. 

11  Feticismo  o  Idolatria, ed  il  Sabeismo,  accompagnali  da  strane  • 
superstizioni ,  contano  molli  seguaci  fra  le  nazioni  indigene  indi-  • 
pendenti. 

Il  Giudaismo  è  professato  da  un  pìccolo  numero  di  Ebrei  sparsi  i 
negli  Stali  Uniti,  nelle  Anlille  Inglesi,  Olandesi  e  Francesi,  e  nelle 
Gujaiie  Olandese  ed  Inglese,  paesi  ove  si  trovano  in  maggior  numero. 

GOVERNO.  L'America  nei  suoi  diversi  Slati  presema  tulle  le  ■ 
possibili  loinie  di  governo  dall'  indipendenza  al  dispotismo  Le  na-  • 
zioni  indigene  indipendenti,  ad  eccezione  delle  più  abbruiiie  ove 
riascun  individuo  non  dipende  che  da  se  stesso,  vivono  generalmente  ' 
sotto  un  governo  patriarcale  elettivo  o  ereditario,  e  forniano  di-, 
verse  piccole  repubbliche^  fra  le  quali  alcune  riunite  in  confedera-  • 
zioni.  Le  Ameri<:lie  Inglese,  Francese,  Spaglinola,  Olandese,  Dane- 
se, Russa  e  Svedese  presentano,  con  qual-  he  modificazione,  le  forme 
di  governo  corrispondenti  a  quelle  della  loro  meiropoli.  Gli  Stali  Uniti 
formano  una  polente  confederazione  di  51  repubbliche^  indipendenti 
1' una  dall'altra  nella  amniinislrazione  civile  e  municipale  dei  loro 
terrilorii,  ma  slretiainenle  unite  per  la  comune  sicure/za  e  prospe- 
rità. Il  potere  legislativo  si  esercita  dal  Congresso^  sedente  in  Wa- 
shington, e  diviso  in  due  Camere,  una  dei  Senatori,  e  1"  altra  (Tei 
liappresentanti,  che  ciascuno  Stalo  vi  manda  a  seconda  della  sua  i, 
popolazione.  Il  potere  esecutivo  è  affidato  ad  un  Presidente  e  art  J 
un  Vice-Presidente^  nominati  ogni  quailro  anni  da  speciali  elettori.:, 
11  vice-presidenle  presiede"  alla  Camera  dei  Senatori,  ma  non  vi  ha  ;i 
volo  se  non  che  nel  caso  di  accedere  a  due  parliti  discordi.  I  ler-  • 
rilorii  non  sono  ammessi  nella  confederazione  se  non  hanno  00.000 
abilanli,  e  fino  a  tanto  che  non  sono  cosliiuiti  in  Stali  soggiacciono 
ad  una  forma  particolare  di  governo,  e  sono  amministrati  da  gover- 
natori eletti  dal  primo  presidente    Tulle  le  repubbliche  hanno  un 
governo  popolare  con  forme  amministrative  molto  simili  a  quelle 
degli  Stali  Uniti  ;  tulle  hanno  un  congresso  diviso  in  due  Camere, 
una  dei  Rappresentanti  e  I'  alira  dei  Senatori,  presiedula  dal  capo 
della  republ)lica.  che  prende  il  titolo  di  Presidente.  L' impero  del 
Brasile  ha  un  governo  monarchico  costituzionale^  in  cui  il  potere 
legislativo  è  atlldalo  collellivamenle  all'  imperatore,  al  senato  ed  alla 
camera  dei  deputati  o  rappresentanti  delle  provjncie.  Finalmenie  il 
Paraguay  era  leste  una  vera  monarchia  dispotica  ed  ildoiior  Fran- 
cia, che  lo  governò  lungo  tempo,  prendeva  il  titolo  di  dittatore; 
ora  è  repubblica. 

PORTI  e  citta'  coraiviERciANTi.  Lc  principali  piazze  ma- 
rittime cojumercianli  dell'America,  così  porli  propriamente  detti, 
come  città  prossime  al  mare,  sono:  Nuova  York,  Filadelfia,  Bo- 
ston, Nuova  Orleans,  e  Charlestotvn,  negli  Slati  Uniti;  Vera-Cruz, 
Tampico  di  Tamaulipas  e  Acapulco,  nel  Messico;  la  Guayra,  Porlo 
Gabello,  Guaijaquil  e  Cartagena,  nella  Colombia;  Callao,  che  è 
il  porto  di  Lima,  nel  Perù;  Valparaiso,  nel  Chili;  Buenos-Ayres, 
nella  confederazione  del  Rio  della  Piala;  Montevideo ,  nel  nuovo 
Sialo  dell'  Uruguay  ;  Rio  de  Janeiro,  Bahia,  Pernambucco,  Ma- 
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ranham  o  Maragnon  o  Para,  nel  Brasile  ;  Porto  Principe  o  Porto 
f{i> pubblicano j  Capo  Haitiano  già  Capo  Francese,  le  Cayes  e  Jac- 
iiicl,  nell'isola  di  Haiti;  Avana  e  Matanzas,  nell'isola  di  Cuba,  e 
5  Giovanni,  nell'isola  di  Porlo  Ricco,  comprese  nel!'  America  Spa- 
pnuola  ;  Kingstown,  nella  Giammaica  ;  Bridgetown,  nella  Barbada  ; 
Halifax^  nella  Nuova  vScozia;  Quebec,  nel  Canada;  Georqetown^ 
gi;i  Slabroek,  nella  Gujana ,  paesi  compresi  nell'America  inglese; 
S.  Pietro,  nella  .Marlinicca  ;  Pointe-à-Pitre,  nella  Guadalupa,  isole 
dipendeiili  dall'America  Francese  sebbene  quest'ultima  roviuala  dal 
leiremoio  del  1843;  Paramaribo,  nella  Gujana  Olandese;  S.  Eu- 
stachio e  Willemstadt,  nelle  Anlille,  comprese  nell'  America  Olan- 
dese ;  Christianstady  nell' isoha  S,  Croce;  e  S.  Tommaso  nell'isola 
di  questo  nome,  nell'  America  Danese.  A  queste  piazze  devono  aj;- 
giuiigei  si  lune  le  grandi  città  dell'  interno  che  fanno  un  commercio 
estesissimo 

DIVISIONE.  Il  Nuovo  Mondo,  riguardato  sotto  il  rapporto  geo- 
grafico, ha  due  grandi  divisioni,  cioè  : 

Il  Continente  detto  America  Continentale  o  Nuovo 
Continente,  è  suddiviso  in  America  Settentrionale,  che  alcuni  geo- 
gr;ifi  chiamano  anche  Colombia,  ed  in  America  Meridionale. 

Le  Isole,  che  circondano  il  continente,  e  che  unite  insieme 
formano  ciò  che  ch'amasi  America  Insulare,  suddivisa  in  tre  parti, 
dai  tre  gruppi  o  arcipelaghi  principali  che  abbiacela,  quali  sono  :  le 
Terre  Artiche,  le  Antille,  impropriamente  dette  Indie  Orientali, 
e  le  Terre  Antartiche. 

Sotto  il  rapporto  politico  presenta  parimente  due  principali  di- 
visioni, cioè  : 

L'America  Indipendente,  che  comprende:  la  Confederazione 
Anglo-Americana,  delta  anche  l'Unione  o  gli  Stati  Uniti;  le  re- 
pubbliche del  Messico;  dell' .^mer^ca  centrale,  cioè  di  Guatemala^ 
di  San  Salvador,  di  Honduras,  di  Mcaragua,  e  di  Costa  Ricca; 
quelle  della  ^uova  Granata;  di  Venezuela;  (\e\V  Equatore  ;  del 
Perù;  di  Bolivia;  del  Chili;  la  Confederazione  del  Rio  della  Pia- 
ta, le  repubbliche  dell'  Uruguai,  del  Paraguai  ;  l' impero  del  Bra- 
sile  ;  la  repubblica  Domenicana  ,  1'  impero  d"  Haiti  nell'  isola  di 
questo  nome,  il  regno  dei  Mosquitos ,  e  V  America  indigena  in- 
dipendente. 

L*  Amkrica  Coloniale  suddivisa  in  Amerita  Inglese ,  America 
Spagnuola,  America  Francese,  America  Olandese,  America  Da^ 
nese,  America  Russa  e  America  Svedese. 

CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  ocG.j  fra  70°  e  427.0  i^t. 
bor.y  fra  2oo  e  o2." 

CONFINI.  Al  nord,  l'America  Inglese;  a\V  est,  il  Nuovo  Brun- 
swick nell'  America  Inglese,  1'  Oceano  Atlantico  ed  il  canale  di  Ba- 
hama  o  delle  Lucaje  ;  al  sud,  lo  stretto  o  canale  della  Florida,  il 
golfo  del  Messico  e  la  repubblica  Messicana;  airoie*^^,  la  repubblica 
Messicana  ed  il  Grande  Oceano. 
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Fiunsi.  I  principali  sono  :  il  S.  Lorenzo  ,  con  i  suoi  iafiueuli 
Fami  ni  s  t  i  q  ai  a  ,  S.  L  u  i  g  i  ^  U  e  n  o  m  e  n  i  e  ,  Ch  i- 
e  a  g  o^  Cuij  a  Ilo  g  a  ^  Genessee,  O  sw  e  g  o  ,  e  S  o  r  el; 
il  S.  Giovanni;  lo  Scoonic  o  S.  Cuoce;  il  ì^enobsi.ot,  colla  Pic- 
cola Piscataqua,  il  Kennebec  ;  la  Piscataqua  ;  il  Meucimacì 
il  CoNNECriCux;  1' Hudson,  col  Mohawah;  il  Uela\vai;e  ,  cou  i 
suoi  iiifl.  L  e  h  i  g  e  S  e  huy  l  k  i  II  ;  il  Susquehanna,  con  i  suoi 
i  a  fi.  Tio  g  a  ,  L  ac  k  a  w  un  na  ,  J  un  iat  a  e  Sio  at  ar  ai 
r  Elk  ;  il  Patapsco;  il  Poioinc;  l' Jame:,  ;  con  i  suoi  \ui\.  iUli- 
s  abeti  a  e  Gran  Calfpasture;  il  Roanoke  ;  il  PamilìCO 
o  FiL'ME  DI  Tar  ;  il  Neuse  ;  il  Cape-Fear  ;  il  Pedie  ;  il  Samee  ;  il 
Cooper;  I'Asiilev;  il  Savannah  ;  I'Alatamaua  ;  il  S  Maria;  il  S. 
Giovanni  o  ()cula\vaha  ;  I'Appalacuicola;  il  Mobile  ;  il  Pearl  ;  il  M.s- 
sissipì  con  i  suoi  infl.  S.  Pietro,  Fiume  dei  Monaci, 
.ìli  ss  uri,  ingi  ossalo  dalla  Pietra  Gialla,  ilal  Piccolo  Missurì^ 
dal  Rapido^  (ÌA  Piatte  o  Paduca,  dal  Konzas ,  dal  Giacomo^  dal 
Fiume  dei  Siux^  dal  Gran  Fiume  e  dal  Cliaraton,  S.  France- 
sco, Fiume  Bianco,  Arkansas;  ingrossalo  dai  Ca- 
nadese, dalla  Segraka^  dal  Piccolo  lllinese  e  dal  Ramo  Occiden- 
tale del  Fiume  Bianco,  Fiume  Rosso,  ingrossalo  dalla  Wa- 
shita,  Wisconsin  o  Visconsin,  lllinese,  ingros- 
salo dal  Sangamo  »  Kaskaskia,  o  Ohio,  ingiossalo  dal 
Mushingum,  dallo  Scioto,  dal  Miami,  dal  Uabash,  dal  Grandcn- 
hawa,  dal  Kentucky,  dal  Fiume  Verde,  dal  Cumbcrland  ,  e  dal 
Tennessee;  la  Sabina;  la  Columbia  o  Oregon,  cou  i  suoi  iiifl  Le- 
wis; Multnomah  o  Ti  mp  a  n  a  g  o  s  e  Othenanka- 
n  e  ;  la  Caledonia  ;  ed  il  Tacutce- tesse  o  Fraser.  Vedi  alle  pa- 
gine 010  e  segg. 

Ci&Nax.i.  Vedi  alle  pag.  619  e  segg. 

SUPERFICIE    2,4.08,000  miglia  quadre. 

POiot.AzicN^    Assoluta^  18,000,000  di  ab;  relativa,  8  ab.) 
per  ogni  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  La  Confederazione   Anglo-Americana  si  rompone' 
altiialnienle  di  51  Stati ,  un  Distretto  Federale ,  in  <'ui  l!  ovasi  la 
rapitale  della  Confederazione,  e  5  Territorii,  che  dipendono  ^al 
governo  federale.  Ogni  Sialo  ed  ogni  Territorio  si  suddivide  in  coU'-. 
tee,  eccelluaio  lo  Sialo  di  Luigiaua,  le  cui  divisioni  hanno  il  nomexij 
generale  di  parrocchie.  1  nomi  speciali  di  quesie  divisioni  sono  i '■ 
seguenli,  classali  secondo  la  loro  geogratìca  posizione    Le  anliche 
tredici  provinole  che  fecero  la  guerra  dell'  indipendenza,  e  che  fu- 
i  Olio  riconosciute  col  iralia'.o  di  Versailles  del  1788,  sono  dislinie 
voi  segno  *  poslo  avanll  della  loro  denominazione. 

STATI  sniroCEANi)  ATLANTICO  (  Nord,  Inieruo,  e  Sud  :)  Di- 
stretto federale,  0  Colombia.  *  Virginia,  *  Maryland,  *  Dela- 
icare,  *  Pensilvania,  New-Jersei/ ,  New-Tork  ,  *  Maine  ,  *  New- 
Hampshire,  *  Vermont,  *  Massachussett,  *  Rhode-lsland,  *  Con- 
necticut, *  Carolina  del  Nord,  *  Carolina  del  Sud,  *  Georgia  e 
Florida. 

STATI  sui  GOLFO  DEL  MESSICO  :  Alabama,  Misrìssipi,  Lui- 
sìana,  Texas. 
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STATI  e  TEP.P.lTORll  nell'INTERNO  :  Indiana,  lllinesi,  Jowa, 
Arkansas,  Missuri,  Tennessee,  Kentucky,  IndianiAevvìlovìo,  Nuo- 
vo Messico,  tei'rilorio,  Utah,  lenilurio,  Ohio,  Michigan,  Uiscon- 
sin,  Minesotah.  lerritorio,  Missurì,  territorio  o  distretto  dei  Mon- 
dani. Oregon,  territorio,  parte  setleulrinuale. 

STATI  e  TEURITORII  sul  GRANDE  OCEANO  :  Cah/orwm  (alta), 
Oregon,  territorio,  parte  occidentale. 

STRACE  FERR^-TE.  Coine  avvertimmo  3  pag  622  la  Confe- 
derazione Anglo-Americana  contiene  un  gran  numero  di  queste  stra- 
de che  agevolano  le  comunicazioni  non  solo  fra  i  diversi  Stilli  che 
coMipong'ino  1'  Unione,  ma  ed  anche  fra  le  città,  e  i  luoghi  princi- 
pali qualunque  ne  sia  la  distanza.  La  seguente  nota  indica  tutte 
quelle  Irafciaie  dd  attuate  a  lutto  il  1848  in  ogni  Stato  colla  de- 
stinala loro  lunghezza  in  miglia  germaniche  (i). 

Nella  Nuova-York  :  Mohawk-Eudson  (m.  18  d.  r.  (2))  —  Sa- 
ratoga-Schenectady  (m.  21  '[.^  s.  r.  ).  —  Troy-Ballston  (m.  25 
s  r.  —  Saratoga  Washington  {  m.  40  s.  r.)  —  litica- Se henectady 
(m.  77  'I2  s.  r.)  —  Syracusa-Vtica  (  m.  S2  =|.  s.  r.)  —  Auburn- 
ÌSyracusa  (  m.  26  s.  r.  )  — Shancateles  (m.  5  y^  s.  r.  )  —  Syra- 
\cusa  Onondaga  (  m-  A  '{^  s.  r.)  —  Auburn- Rochester  (  m.  78  s. 
Ir.)  ~  Tonau-anda  (  m.  52  s.  r.  )  —  Rochester  (m.  5  s.  r,  )  — 
ÌScottsville-Caledonia  (  m  8.  s.  r.)  — Medina-Darien  (m.20  s.  r  ) 
I—  Buffalo- Niagara-Falls  (  m.  22  ^js  s.  r.)  —  Buffalo- Blackrok 
;(  m.  3  '|,6  s.  r.  )  —  Lockport-Niagara  Falls  (  m.  24  '^  s.  r.)  — 
^'Zweigband-nach-LeiVìston  (  ramo  di  strada  verso  Le\vislon  ,  m. 
'•"  'U  s.  r.  )  —  Ithaca  Owego  (  m.  28  ^\l^  s.  r.  )  —  Nuova-York-Har - 
\lem  (m.  7  ^l^  d.  r.)  —  Nuova-York- Albany  (ra.  140  -^14  d.  r.)  —  Nuo- 
'va-Tork-Erié  (  m.  454  d.  r.  )  —  Brooklin-Jamaica  (  m  1 1  s.  r,  )  — 
\Long-lsland  (m.  83  s.  r.) — ■  Zweigbah-nack-Hempstead  (ramo  di 
strada  verso  Hempstead,  m.  2  '|/i  s  r.)  —  Hudsoìi- Berkshire  (m. 
,34  '14  s.  r.) —  Catshire-Canajoharie  (  m.  72  s.  r  ) 

Nel  Massachussfis  :  Quincy\  m.  4  s  r.  )  —  Boston-Lowet  (m. 
2^  ^|4  d.  r,)  —  Zweigbahn-nach-Charlestown  (ramo  di  strada  verso 
Charlestovvn,  m.  1  '^  s.  t.)  —  Nashna-Lowel  (m.  14  'I4  s  r.  )  ■— 
ÌBoston-Portlan  (  m.  19  ^[4  s.  r,)  ^  Boston-Maine  (m.  lo  s  r.  ) 

—  Boston-Providence  (m.  42  s.  r.  )  —  Zweigbahn-nach-Dedham 
(  ran^o  di  strada  verso  Dedham,  m.  2  s.  r.  )  —  Zweigaahnnach- 
Taunfon  (  lamo  di  strada  verso  Taunlon  ,  m.  11  s.  r.  )  —  New- 
Bedford-Taunton  (  m.  20  s.  r.  )  —  Bo  ton-Vorchester  (m.  44  s.  r  ) 

—  Zweigbahn-nach  MiUbury  (ramo  di  strada  verso  Millbury,  m. 
3  '/4  s  r.  )  —  Westliche-Eisembach  (strada  Occidentale,  m.  117 
s.  r.  )  —  Oestliche  (  in  Massach)  (  strada  Orientale,  m  58  s.  r.) — 
Zweighahn-nach-Marblehead  (ramo  di  strada  verso  Marblehead  , 
m.  3  s.  r.  ) 


(t)   //  ìnigllo  germanico  corrisponde  a  metri  7.   586.   472. 
(2)   abbreviature  :  m,  miglio  —  ci.  r.  doppia  rotaja  —  s.  r.  sem- 
plice rotaja. 
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Nel  Nuovo  Hampshire:  Oestliche-Eisenbahn  (strada  Orientale,  , 
m.  15'As.  r.)  i 

Nel  Maine:  Bangor-Orono  (m.  10  s.  r.)  1 

Nel  Rhode-Islaud:  New-York- Provid.-Boston  (  m.  47  '[,  s    r.  )  ) 
Nel  Conneclicui:  Norwich-Worcester  (  m.  59  s.  r.  )  —  New- 
Hartford  (  m.  57  s.  r.  )  —  Honesatanie  (  m.  73  s.  r.) 

NeirOliio  :  Mad-Rive-Lake-Erió  (in.  i50  s.  r).  —  Little-Miamii 
(  m  8a  s.  r.  )  —  Monroe-Ville-Sandusky  (  m.  iS  s.  r.  )  —  Cleve  -• 
land-Newburg  (  m.  C  s.  r.  )  —  Faìrport-Painsville  (  m.  3.  s.  r.  )  ) 

—  Ohio-Eisenbahn  (strada  dell  Ohio,  m.  177.  s.  r.) 

Neil'  Indiana:  Madison- Indiano  polis  (ni.  90  s.  r.  ) 

Nel  Michigan  :  Sudliche-Eisenbahn  (  strada  Meridionale,  m.  189  J 
s.  r.  )  —  C  entrai- Eisenbahn  (strada  del  Centro,  m.  196  s.  r.  ) — '• 
Nordliche-Eisenbahn  (strada  seitenlrionale  ,  m.  201  '/,  s.  r.)  — 
Erié-Kalmazoo  (  m.  33  s.  r.  )  —  Palmira-Jacksonburg  (  m.  46  s. . 
r.)  —  Ipsilanti-Tccumseh  (m.24  s.  r.  )  —  Raisin-Fluss-Erié-see  ì 
(m.  4  s.  r.  )  —  Vetroit-Pontiac  (m.  25  s.  r.  )  —  Shelby- Detroit  i 
(in.  17  s.  r.  ) 

Neil'  llhnese:  Central-Eisenbahn  (strada  del  centro,  m.  4501 
s.  r.  )  —  Peorìa-Warsaw  (  ni.  160  s.  r.)  —  Blomington-Macki'  • 
now  (  ni,  56  'A  s.  r.  )  —  Nordliche-Eisembahn  (strada  setlenlrio-'- 
naie,  ni.  250  s.  r.  )  —  Alton- Slielbyville  (  m.  108  s.  r.  )  —  Zweig-  • 
der- Centrai- Bahn  (  tronco  della  strada  centrale,  m.  71  '/.  s.  r.  )  — - 
Alto n-Mount-Car mei  (  m.  147  s.  r.  )  *~  Alton- Shawnetown  (  m.  . 
145  s.  r.  )  —  Bushville-Eric  (  ni.  10  s.  r.  )  —  Galena-Chicago  (  m.  . 
100  s.  r)  —  Nuovo- Piltisburg-Mississipi  (  m.  7  s.  r.) 

Nel  Niiovo- Jersey  :  Camden-Aìnboy  (  m.  61  'Is  s.  r.  )  —  Cam- ■ 
den-Amboy-Branch  (  ni.  31  ^[g  s-  r.  )  ~  Nuovo-Jersey  (  m.  34  s. 
r.  )  —  Paterson-Hudson  (  m.  14  s.  r.  )  —  Morsis-Essex   (ni.  23  ù 
s.  r.  )  ~  Elizabethtown- Somero  (ni.  24  s.  r.)  —  Camden-Wood-^- 
bury  (  m.  7  s.  r.) 

Nella  Pensilvania  :  Philadelphia- Columbia  (m.  82  d.  r.  )  — - 
Allcgany-Portage  (ni.  36  ^^ì-  d.  r.)  —  Gottysburg-Extension  (m.'. 
41  V4  d.  r.  )  —  West-Chester  (  Chester  Occidentale,  ni.  9  s  r.  )  — ^- 
West-Philadelphia  (Filadelfia  occidentale,  m.  7  '/,  s.  r.)  —  Val-- 
Icy  (  ni.  20  s.  r.  )  —  Harrisburg-Lancaster  (  m.  36  s.  r.  )  —  Cum-  • 
berland-Valley  (  m.  50  s.  r.  )  —Franklin  (m  50  s.  r.  )  —  Jorh-,- 
Wrightsville  (  m,  12  s.  r.  )  —  Lyhens-Valley  (  m.  16  s.  r.  )  —  Stad*^ 
tbahnen- Philadelphia  (strade  della  città  di  Filadelfia  m.  6  s.  r. )i 

—  Philadelphia-Trenton  (  m.  50  s.  r.  )  —  Philadelphia-Germari'} 
town-Harrist  —  (  m.  20  "14  s.  r.  )  —  Philadelphia- Wilmington-- 
Baltim  (  m.  98  s.  r.)  —  Philadelphia- Heading  (m.  96  s.  r.  )  —  ■ 
Manck-Chunk  (m.  9  s.  r.)  —  Room-Run  (m.  5  s.  r.  )  —  Susque-  • 
hanna-Lehigh  (m.  20  s.  r.  )  —  Beaver-Meadow  (  m  26  s.  r.  )  — 
Sugarsoaf-Sunmit- staff  (  m.  5  s.  r.  )  —  Back  Mountain  (  m  4  %  , 
s.  r.  )  —  Little- Schnylkill  (ni.  22  s.  r.  )  —  Little -Schnylk.  Su- 
sqiteah.  e  Beaver-Meadow-Extens  (  m.  51  s.  r.  )  —  West  Branche 
(Ramo  Occidentale,  m.  18  d.  r.  )  —  Mount-Carbon  (m.  7  d.  r.)  ; 

—  Schnylkill-Valley  (  m.  10  d.  r.  )  —  Mill-Creek  (ni.  5  d.  r.)  — 
Ziveigbahn  z.  Ili  und  112  (tronchi  per  al  n.  Ili  e  li2  m.  12  s.  ; 
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)r.)  —  PottisvilleDaswille  (  m.  42  '\,  s.  r.  )  —  Bear-Creck-Bu- 
cksidge  (  in.  5  'ja  s.  r.  )  —  l'ine- Grave  (  m.  3  s.  r.  )  —  Carhon- 
dale  (  ui.  10  '|.  s  r.  )  —  Corning-Blossburg  (  in.  40  s.  r.  )  —  Wil- 
liamspOì't-Elinira  (  m.  75  d.  r.  ) 

Nel  Delaware:  JSewcastle-Frenchtown  (  m.  i6  '[4  d.  r.  ) 
Nel  Maryland:  Baltimore  Ohio  (  m.  82—550.  d.  r.)  —  Fre- 
derickB ranch  (  m.  5  'fj  s.  r.  )  —  Washington-Branch  (  m.  30  7, 
«.  r.  )  —  AnapoliS'Elkridge  (  m.  20  s.  r.  )  —  BallymoreSusque- 
hanna  (  m  ^8  s.  r.  )  —  Westminster-Branch  (  m.  10  s.  r.  )  — 
Eaatcrn-Shore  (  m.  118  s.  r.) 

I  iNella  Virginia:  Winchester-Potomac  (  m.  32  s.  r. )  —  Rieh- 
ìmondFrederischbui'g-Potomac  (  m.  61  ■[,  —  13  'I4  s.  r.)  —  A'^o- 
hlenbahn-nach-Deep-run  { via  del  Carbone  verso  Deep-run,  m.  5  "j^ 
s.  r.  )  —  Luisa  (  ni.  49  s.  r.  )  —  Chesterfield  (ni.  13  '[3  s.  r.  )  — 
\Uichrnond- Peter sburg  (  m.  22  '[,  s.  r.  )  —  City-Paint  (  ni.  9  s.  r.  ) 
{—  Pelersberg  (ni.  00  s.  r.  )  —  Greensville  Roanoke  (m.  17  ^3 
ià.  r.  )  —  Portsmouth  Roanoke  (  m.  78  '[3  s.  r,  )' 

Nel  Nord  Carolina:  Experimental  (  m.  1  '/a  s.  r.  )  —  Raleigh- 

r  astori  (  ni   54  '|a  s.  r.  )  —  W ilmington- Raleigh  (ni.  100  '[^  s.  r.) 
Nella  Sud-Carolina:  Charlestown-Hamburg  (ni.  156  s.  r.  )  — 
Luis  Cincinn.  Charl.  (ni    60  s.  r.  ) 

Nella  Georgia:  Georgia  (ni.  109    s.  r.  )  —   Athens-Branch  , 
m.  59  s.  r.  )  —  Warrenton-B ranch  (  m.  5  'js  s.  r.  )  —  Vesterne 
Atlantic  (  m.  158  s.  r.  )  —  Central-Eisenbahn   (strada  cenlrale, 
,u.  190  ^U  s.  r.  )  —  Manroe  (  m.  90  s.  r.) 

Neil'  Alabama  :  Tuscumbia-Decatur  (  m.  45  V4  s.  r.  )  —  Mont- 
]omery -West-Paint  (  m.  85  s.  r.  )  —  Wetumpha-Coosa  (m  50  s. 
p.)  —  Selma-Tennessee  (ni.  170  s.  r.  )  —  Calraha-Marion  (in. 
!i7  s.  r.  )  —  Linden' Demo  polis  (m.  12  s.  r.  )  —  Mobile -Cedar- 
Paint  (  m.  20  '|,  s.  r.  ) 

'  Nella  Florida:  Tallahassee  (  m.  24  s.  r.)  —  5.  Joseph- Lake- 
Wimico  (  m.  8.  s.  r.  )  —  S.  Joseph  Jola  (  m.  28  '^  s.  r.  )  —  Ala- 
naba-Florida-Georgia  (  m.  150  '/^  d.  r.  ) 

Nella  Luisiana  :  Pontchartrain  (  in.  5  s.  r.)  —  Nuova-Orleans- 
Nashville  {  m.  88  'A  s.  r.)  —  Bath  (  m.  1  'I4  s.  r.  )  —  Ntiova- 
\)rleans-Lake-Borgne  (  rn.  25  d.  r.  )  —  Nuova-Orleans-Carrolton 
[  ni.  10  'j/i  d.  r.  )  —  Orleans- Street  (  m.  1  'U  d-  r-  )  —  Baton- 
Rauge-Clinton  (  m  30  s.  r.  )  —  Clinton-Port-Hudson  (  ni.  28  s. 
r.  ) —  West-Feiiciana  ^Feliciana  occidentale,  m.  28  s.  r.  )  —  Ale- 
xandria-Chencyville  (  ra.  50  s.  r.  ( 

I       Nel  Mississipì  :  Mississipì  (  m.  140  s.  r.)  —  Viksburgo-Jakson 
m.  45  s.  r.  )  —  Raymond  (  ni.  6  s.  r.  )  —  Jackson- Brandon  (  ni. 
I2  s.  r.)  -  Grand- Gulf-Port-Gib san  (  m.  7  'f.  s.  r.  ) 
!       Nel  Tennessee:  Lagrange-Memphis  (m.  63  s.  r.  )  —  Miwas- 

fee  (ni.  94  ^(4  d.  r.) 
Nel  Kentucky:  Lexington-Ohio  (m.  94  'I4  s.  r.  )  —   Portage 
m.  1  'U  d.  r.) 
La  riunione  di  alcune  di  queste  strade  particolari  forma  in  va- 
|rie  parli  del  lerrilorio  dell'  unione  delle  linee  lunghissime,  che  con- 
^iungono,  come  già  dicemmo ,  le  parti  più  lontane  ed  opposte  di 
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questa  immensn  regione.  Una  di  queste,  perco  rrendo  tulio  il  litto- 
l'jìle  dell'  Ailamico,  foiDpreiide  nei  suoi  nodi  le  piinripali  città  di 
commercio  ,  dai  Maine  fino  alla  Florida.  Un'  allra  i  iunihce  le  rive 
deli'Atlaniico  con  !e  conlrade  che  giacciono  al  di  là  degli  Allegheiy. 
V  è  poi  quella  che  da  Boston  va  a  Buffalo  sul  Iago  Erié;  quella 
che  congiunge  Savannah  sulT  Atlantico  e  Pensacola  sul  golfo  del 
Messico,  ec. 

citta'  capitale    Washington^  nel  Distretto  Federale. 

TOPOGRAFIA-  Le  ciltà  cd  i  luoghi  più  considerabili  degli  Stali 
Uniti  sono  i  segnenii  : 

Nel  iM;tine  (13  contee)  :  Augusta,  sul  Kennebec,  piccola  città 
di  5j000  ab.,  è  la  capitale  dello  Staio. —  Portland,  s«»pra  una  peni- 
sola della  haja  Cas(  o  che  vi  forma  un  buon  porlo,  città  assai  ornm. 
con  15.000  al).  Dipende  da  quesio  Stalo  1'  isola  Mount-Desurt 

Nel  Nuovo-Hatnpshire  (10  contee):  Concordia,  sul  Merrimac, 
piccola  città  con  4,700  ab.,  è  la  capitale  dello  Stalo. —  Portsmouth, 
sulla  Piscataqua,  citlà  assai  comm.^  con  un  porlo  ben  fortificalo, 
un  arsenale  mariitimo  appartenente  alla  confederazione,  e  8,000  ab. 

Nel  Vermont  (14-  contee);  Montpeli.irr  ,  sull'Onion,  piccola 
citlà  di  5,700  abit.,  è  la  rapitale  dello  Slato.  —  Burlington ,  sul 
lago  Champlain,  ciltà  comm. ,  con  un  collegio,  e  con  A,^Od  abil. 

Nel  Massachusset  (  14  contee):  Boston  ,  sopra  una  lingua  di 
terra  in  fondo  alla  baja  di  Massachu^sel,  capila  e  dello  Slato  di  que- 
sto nome,  grande  e  bella  ciltà,  delle  più  ind.  e  roinm.  dell'  Ame- 
rico, sede  di  un  vesc.  cattolico,  con  un  porlo  difeso  da  buone  for- 
tificazioni, un  ateneo  ed  aliri  leti,  istil.  e  con  13.000  ab.  Sei  strade 
di  ferro  uniscono  questa  citlà  con  Portsmouth,  col  fiume  Hudson, 
col  Connecticut,  con  Provvidenza,  Taunton  e  Lowell.  —  Charle- 
stown^  piccola  citlà  comm.,  unita  a  Boslon  mediante  un  lunghis- 
simo ponte  di  legno,  con  un  magnifico  arsenale  marittimo,  con 
cantieri  da  costruzione,  e  con  8,000  abit.  —  Cambridge  ^  piccola 
città  unita  a  Boslon,  come  la  precedente,  per  un  ponte  di  legno, 
con  una  università,  che  è  la  più  antica  degli  Stali  Uniti,  una  licca 
biblioteca,  ed  altri  leit.  istit ,  e  con  0.000  abil.  —  Salem^  citlà  ma- 
rittima assai  ind.  e  comm.,  con  un  ateneo,  una  biblioteca  ed  altri 
leti,  isiit.,  e  con  IS.OOO  abil.  —  Lowell,  vera  creazione  dell' indu- 
:=!ria,  luogo  di  100  abit.  nel  1820,  ed  oggi  citlà  di  21,000  anime, 
la  (juale  potrebbe  chiamarsi  la  Manchester  Amùricana.  —  New-i 
Bedford  e  Nantucket,  due  porti  considerevoli  in  cui  si  riuniscono 
i  navigli  impiegali  nella  pesca  della  balena.  La  prima  citlà  ha  io,00(XJ 
abit ,  la  seconda  8,000.  Dipendono  da  questo  Stato  le  isole  Marta" s- 
Vineijard,  e  Nantucket. 

Nel  Rhode-lsland  (5  contee)  :  Provvidenza,  in  fondo  alla  baja 
di  Narragansel,  capitale  dello  Stato  unilamenle  a  Newporl,  città  as- 
sai ind.  e  comm.,  con  nn'universilà,  e  con  23.000  abil.  —  Newport^ 
S!!ir  isola  iihode  ,  capitale  dello  Stato  unitamente  a  Provvidenza , 
piccola  citlà  assai  comm.,  con  un  porto,  formidabili  fortificazioni 
e  8,000  abit. 

Nel  Connecticut  (8  contee):  Hartford,  sulla  diritta  del  Con-;- 
neclicul,  capitale  dello  Stato,  alleruaiivanienie  con  Nu'/va-Haveu  ,^ 
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piccoìji  cìlln  romin.  ed  assai  ind.,  con  un  arsenale,  un  roHosio.  e 
con  i25jOOO  i\b  i.  —  Nuova- [faven,  capilale  dello  Slato  alieruaiiva- 
menle  con  Harlford,  clllà  ind.  ed  assai  conim.,  con  un  porlo,  un 
colle|?io  0  università,  una  biblioteca,  ed  altri  leit.  isiil. ,  e  con 
25,000  abil. 

Nella  Nuova  York  (58  contee):  Albany,  sulla  diritta  dell'Hud- 
son, capilale  dello  Slato,  cillà  ben  costruita,  assai  ind.  e  conìm., 
con  un  arsenale,  una  hihiioieca  ed  allri  leti,  islit.,  con  una  strada 
ferrala  per  Buffalo  e  Si.OOO  abit  —  Troy^  sul  (anale  Erié,  cillà  as- 
sai ind.  e  comm.,  con  19,000  abil  —  Nuova-York ,  sull' isoletla 
|Manhali;in  alla  foce  dell'  Hudson,  cillà  grande  e  ben  couslruiia,  la 
più  ind.  e  comm.  del  mondo  dopo  Londra^  sede  di  un  vesc.  cat- 
tolico; con  un  porlo  difeso  da  considerabili  fortificazioni,  con  can- 
tieri da  costruzione,  con  un  collegio  o  università  ,  una  biblioteca, 
ed  altri  niolti  imporianli  leti,  islit. ,  un  magnifico  acquedotto  ,  e 
580,000  abil  —  Rochester ^  sul  Gennessee,  cillà  ind.  ed  assai  comm., 
con  i20,000  abit.  —  Buffalo,  nel  punto  d'unione  del  canale  Erié  col 
lago  di  questo  nome,  cillà  florida  pel  suo  commercio,  con  d8,000 
abit.  Strada  ferrata  a  Àlbany.  —  Westpoint,  sull'Hiidson,  conside- 
revole per  la  sua  scuola  militare ,  la  sola  posseduta  finora  dalla 
Unione.  —  SackcVs  harbourg,  sul  lago  Ontario,  importante  pel  suo 
commercio  ,  e  pei  suoi  cantieri  militari  e  mercantili.  —  Salina^ 
con  11,000  ab.  e  le  più  abbondami  sorgenti  saline  della  Confedera- 
zione. —  Dipende  da  questo  Sialo  l'isola  Lunga,  sulla  quale  è  si- 
tuata Brooklijn ,  cillà  assai  ind.  e  comm.,  con  36.000  abit.  e  for- 
iinidiibili  fortificazioni  ;  in  questa  si  trovano  1'  arsenale  ed  i  cantieri 
marinimi  di  Nuova  York. 

Nella  Nuova-Jersey  (  d8  contee):  Tbenton,  al  confi,  del  Sap- 
plng  col  Delaware,  capilale  dello  Stato,  piccola  cillà  comm.  ed  as- 
sai ind  ,  con  4,000  ahit.  —  Newark  .  sul  Passale,  cillà  comm  ed 
assai  ind. ,  con  17,000  abit.  —  Pattérson  ,  nelle  vicinanze  di  Ne- 
iwark  ,  considerevole  per  le  sue  manifatture  di  cotone,  con  8,000 
abitanti. 

Nella  Pensilvanìa  (  §3  contee  )  :  Harrisburgo,  sulla  sinistra  del 
Susquehanna,  piccola  città  di  5.000  abit ,  è  la  capilale  dello  Stalo. 
(—  Filadelfia,  sulla  penisola  formata  dai  fiumi  Delaware  e  Schuyl- 
'kill,  città  grande  e  bella,  delle  più  ind.  e  comm.  dell'America,  sede 
'di  due  vescovi,  uno  cattolico  e  l'altro  protestante,  con  un  porto, 
!un  arsenale,  un'  università,  un  collegio,  tre  biblioteche,  ed  altri 
imolli  importanti  leti,  islit.,  e  con  250.000  abit.  Prima  della  fonda- 
zione di  Washington  essa  era  la  sede  del  Congresso,  il  quale  nel 
1776  vi  proclamò  l'indipendenza  degli  Slati  Uniti.  —  Pittisburgo  , 
lal  confi,  dei  due  rami  dell'  Ohio,  detti  Allegheny  e  Monoiignhela  , 
città  assai  comm  e  delle  più  ind..  con  una  universiià,  e  con  20,000 
'abit.  Essa  possiede  un  pran  numero  di  fabbriche,  per  cui  è  cono- 
jSciula  col  soprannome  di  Birmingham  Americana;  vi  si  coslrui- 
jscono  molli  baitelli  a  vapore  per  la  navigazione  dei  fiumi,  e  nelle 
,sue  vicinanze  si  trovano  ricche  miniere  di  carbon  fossile  e  di  fer- 
irò —  Allegheny,  citta  importante  per  la  sua  industria,  e  per  fa 
ibua  popolazione  che  già  si  calcola  di  10,000  anime.  ~  PoUsvillc, 
1  Balbi  Gcog,  42 
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considerevole  per  le  miniere  di  ferro  e  di  carbon  fossile  delle  sue 
vicinanze,  con  5,000  abil. 

Nel  Delaware  (5  contee)  :  Dover,  o  Douvres,  sull 'Jones  infl. 
del  DelaWare,  piccola  ciuà  di  2,000  abit.,  è  la  capitale  dello  Sialo. 

—  Wilìiiington,  fra  la  Christiana  che  vi  forma  un  porto,  ed  il  Brand- 
wine  infl.  del  Delaware,  città  ind.  e  con  8,000. 

Nel  Maryland  (  20  contee  )  :  Annapoli  ,  alla  foce  della  Severa 
nella  baja  Chesapeak,  piccola  città  di  2,800  abit.,  è  la  capitale  dello 
Staio.  —  Baltimora  y  sulla  sinistra  del  Patapsco  ,  che  vi  forma  un 
porto,  difeso  dal  forte  di  Mac-Henry,  città  grande  ed  elegantemente 
fabbricata,  delle  più  ind.  e  conini.,  sede  di  un  arciv.  cattolico,  dal 
quale  dipendono  tutti  i  vescovi  cattolici  dell'  Unione ,  il  che  fa  si 
che  i  protestanti  chiamino  questa  città  la  Roma  degli  Slati  Uniti; 
con  un'università,  una  biblioteca,  ed  altri  lelt.  istil.,  e  con  100,000 
abitanti. 

Nel  Distretto  Federale  o  Colombia  (1  contea)  :  Washington, 
sul  Potomac  al  confl.  del  suo  ramo  orientale  o  Tevere,  che  vi  for- 
ma un  porlo;  vasta  città  moderna,  florida  e  comm.  ,  capitale  del 
distretto  e  di  tutta  la  Confederazione,  sede  del  Congresso,  del  pre- 
sidente e  del  tribunale  supremo  di  giustizia  ;  con  un  forte  che  do- 
mina il  Potomac,  un  arsenale  marittimo,  un  collegio,  una  biblioteca 
ed  altri  leti,  istit.,  e  con  50,000  ab.  —  Georgetown^  sul  Potomac, 
che  per  la  sua  vicinanza  a  Washington  può  riguardarsi  come  uno 
dei  suoi  sobborghi  ;  città  di  8,400  abit. ,  considerabile  per  il  suo 
collegio  cattolico,  eretto  in  università  fino  dal  1815.  —  Alessan- 
dria, presso  la  foce  del  Potomac,  città  assai  comm.,  con  un  porlo 
e  con  8,300  abit. 

Nella  Virginia  (HO  contee):  Richmond,  sulla  sinistra  del  Ja- 
mes, che  vi  forma  un  porto ,  città  capitale  dello  Stato,  assai  ind 
e  conmi.  ,  con  un  vesc.  cattolico,  un  arsenale,  e  20,000  abit.  — 
Norfolk,  presso  la  foce  dell'Elisabeth  nel  James,  città  assai  comm. 
e  con  un  porto  difeso  da  fortificazioni,  con  un  aleneo  ed  altri  leit. 
istit.,  e  con  10,000  abil.  Nei  suoi  contorni  è  Gosport^  sull'  Elisa- 
beth^ con  un  magnifico  arsenale.  Al  disotto  di  Norfolk  l'James,  sboc- 
cando nella  baja  Chesapeak,  vi  forma  la  magnifica  rada,  della  d 
Hampton,  destinata,  secondo  il  nuovo  sistema  di  difesa,  ad  essere 
il  punto  principale  di  riunione  delle  forze  navali  degli  Stali  Uniti.- 
Petcrsburg,  città  ind  e  comm.,  con  41,000  ab.  Due  strade  di  ferro 
la  uniscono  da  un  lato  a  Richemond  ,  dall'  altro  a  Roanoke  nella 
Carolina  Seltenirioni^le.  —  Wheeling,  con  8,000  abil.;  la  sua  situa- 
zione suir  Ohio,  le  strade  così  semplici  che  ferrate  che  vi  mettoti 
capo,  e  le  abbondanti  miniere  di  carbon  fossile  eccellente  de'  suoi 
dintorni,  rendono  questa  città  importanlissìma  per  il  commercio,  ec 

—  Harpers-Ferry,  sul  Poton)ac,  con  una  delle  maggiori  fabbriche 
di  armi  dell'  Unione.  —  In  questo  Stalo  trovasi  sopra  un'eminenza 
presso  il  Potomac,  nove  miglia  al  disotto  di  Alessandria,  la  gra- 
ziosa villa  di  MountVernon,  che  era  l'ordinaria  residenza  di  Wa- 
shington, capo  ed  autore  dell'indipendenza  americana,  Dipende  dalla 
Virginia  l' isola  Smiths. 

Nella  Carolina  Solienlrionale  (C8  conlee}:  Raleìgh,  sul  NewsC; 
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piccola  cillà  (li  2J00  abil.,  è  la  capitale  dello  Stato.—  Newbern, 
al  confi,  del  Treni  col  Newse,  cillà  cornm.,  con  un  porlo,  un'ac- 
cademia, una  biblioteca,  e  con  3,700  ab.  —  Charlotte^  piccola  città, 
ma  prosperante  per  le  prossime  e  ricche  sue  miniere  di  oro. 

Nella  Carolina  Meridionale  (29  distretti):  Columbia,  sulla  si- 
nistra del  Congaree,  uno  dei  rami  del  Santee ,  piccola  città,  con 
i  un  collegio  e  con  5,000  abil.  ,  è  la  capitale  dello  Slato.  —  Char- 
!  lestown^  fra  il  Cooper  e  l'Ashley,  che  sotto  di  essa  si  riuniscono, 
!  e  vi  fornjano  un  porto,  difeso  all'ingresso  da  tre  forti;  citià  assai 
I  ind.  e  delle  più  comm.,  sede  di  due  vescovi,  uno  cattolico  e  l'altro 
protestante,  con  una  strada  di  ferro  che  la  congiunge  con  Hamburg, 
'  un  collegio,  una  biblioteca  ed  altri  leu.  isiit.,  con  cantieri  da  co- 
struzione ,  e  con  50,000  abil.   Dipendono  da  questo  Stalo  le  isole 
'  Porto  Reale,  Hilton-Bead  e  S.  Elena. 

Nella  Georgia  (95  contee):  Milledgeville,  sulla  diritta  dello 
Oconee,  uno  dei  rami  dell'  Alatamaha,  piccola  città  di  2,000  abit., 
è  la  capitale  dello  Stato.  —  Savannah,  presso  10  foce  del  Savannah 
che  vi  forma  un  porto,  cillà  ind.  ed  assai  comm.,  con  una  acca- 
sa I  demia,  un  osservatorio,  una  biblioteca,  ed  altri  leu.  islit ,  e  oltre 
''  1 14,000  abit.  Strada  ferrala  che  la  congiunge  a  Pensacola.  —  Augu- 
1^  '  sta,  sul  Savannah,  di  faccia  a  Hamburg  nella  Carolina  Meridionale, 
^  I  con  640  abil.  È  il  deposito  dell-*  immensa  quantità  di  cotone  che 

-  'si  raccoglie  nell'alta  Georgia.  In  questo  Stalo  si  trovano  le  più  ric- 

•  '  che  miniere  di  oro  degli  Siali  Uniti   Dipendono  pure  da  questo  Stato 

le  isole  Ossabaho,  Supelo  e  Cumberland. 

Nella  Florida  (20  contee):    Tallahassee,  fra  I' Ausilee  e  lo 

Ockiockone,  piccola  città  di  2,000  ab.,  è  la  capitale  dello  Stato.— 

'     S.  Agostino,  già  capitale  della  Florida  Orientale,  città  marittima 

*  assai  decaduta,  e  difesa  da  un  forte,  con  2,000  abit.  —  Pensacola, 

-  piccola  ciuà  di  i,000  abit.,  è  luogo  militare  assai  rilevante  della 
it  Confederazione  per  il  suo  buon  porto  sul  golfo  del  Messico,  e  per 
Iti  I  l'arsenale  mariliimo  e  le  considerabili  fortificazioni  che  il  Congresso 
lii  Ivi  ha  fallo  costruire.  —  Apalachicola,  sulla  laguna  di  questo  nome, 
fr  'città  recente,  e  già  considerata  come  la  prima  piazza  commerciante 
ii  ideila  Florida  per  la  gran  quantità  di  cotone  che  se  ne  esporta.  Di- 
(Si  I pende  anche  da  questo  territorio  l'isola  Amelia. 

ili.  I  Nell'Alabama  (49  contee  )  :  Tuscaloosa,  sul  fiume  del  suo  no- 
e  ime,  uno  dei  rami  del  Mobile,  piccola  città  capitale  dello  Stato,  con 
0^  luna  università,  e  con  2,000  abit.  —  Mobile,  presso  la  foce  del 
il,  tramo  occidentale  del  Mobile ,  che  vi  forma  una  bella  baja  ,  difesa 
all'ingresso  da  diversi  forti  ;  cillà  ind.  e  comm,,  con  i8,000  abil.; 
nelle  sue  vicinanze  trovasi  il  piccolo  sobborgo  di  Sprin-Hill,  ove 
si  ritira  la  popolazione  di  Mobile  nel  tempo  della  febbre  gialla  a 
cui  questa  città  va  soggetta,  specialmente  nei  mesi  di  estale  e  di 
autunno. 

Nel  Mississipì  (56  contee):  Jackson,  sul  Perai,  piccola  città 

dì  2,000  abit.,  è  la  capitale  dello  Stato.  —  Natcez ,  sulla  sinistri 

del  Mississipì,  piccola  città  ind.  e  comm.,  costruita  nella  maggior 

parte  di  legno,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  con  6,700  abit. 

Nella  Luigiana  (38  parrocchie  )  :  Nuova-Orleans,  sulla  sinistra 
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del  Mississipì,  costruita  parie  in  legno  e  parte  in  mattoni,  cit?h 
grande  e  forte  per  la  sua  situazione  e  per  le  sue  fortificazioni,  ca- 
pitale dello  Slato,  assai  ind.  e  delle  più  conim.,  sede  di  un  vesc. 
callolico,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  un  arsenale,  ed  un  porlo 
arlificialmenle  costruito  sul  lago  Pontchartrain ,  col  quale  comu- 
nica per  mezzo  di  una  strada  di  ferro  lunga  quattro  miglia  e  mez- 
zo, e  con  102,000  abt  ;  l'aria  di  questa  città  è  malsana,  e  la  febbre 
gialla  vi  fa  sovente  delle  orribili  stragi. 

Neil'  Indiana  (  87  contee  )  :  ilSDlA^0POLI,  sul  fiume  Bianco,  pic- 
cola città  di  2,700  abit.,  è  la  capitale  dello  Stalo.  —  Vincennes , 
sulla  sinistra  del  Uabash  ,  piccola  città,  con  un'accademia,  e  con 
1,800  abit,  —  Nuova  Albany,  sull'  Ohio,  città  ind.,  con  4.500  abiU 

xNell*  lllinesi  (87  contee)  :  SPHl^G^ELD,  città  di  2,C00  abit.,  è 
la  capitale  dal  1859  in  qua.  —  Vandalia,  sul  Raskaskia,  piccola  ma 
regolare  città  di  i,500  abit.,  era  la  capitale  dello  Sialo  prima  del 
1839.  —  Galena,  città  di  1,800  abit.,  importante  per  le  miniere  di 
piombo  dei  suoi  dioiorni.  —  Chicago,  sul  confine  sud-ovest  del  lago 
Michiijau ,  con  4,500  abit.,  è  la  città  più  popolala  dello  Stato;  la 
strada  ferrata,  e  il  canale  aperto  per  unire  il  lago  Michigan  all' II- 
linese,  le  promettono  molla  prosperità. 

Nel  Missurì  (62  contee):  Jefferson,  sulla  diritta  del  Mìssuri, 
piccolissima  città  di  j,200  abit ,  è  la  capitale  dello  Stalo.  —  S.  Lui' 
gi  ^  sulla  diritta  del  Mississipì,  città  assai  ind.  e  comm.,  sede  dì 
un  vesc.  cattolico,  con  un  collegio,  una  biblioteca,  e  con  16,000 
abit.;  essa  è  divenuta  in  pochi  anni  di  una  notabile  importanza  com- 
merciale, come  centro  della  gran  navigazione  inieriia  dell'America 
Settentrionale  mantenuta  da  numerosi  baitelli  a  vapore  sul  Missis- 
sipì e  sui  principali  influenti.  —  Poto*/,  piccola  ciltà  importante  per 
le  miniere  di  piombo  scavale  ne'suoi  dintorni.  —  Jeffersons's  Bar» 
raks^  sulla  sponda  destra  del  Missurì,  è  una  specie  di  stazione  mi- 
litare che  serve  di  scuola  pratica  per  V  infanteria  della  Unione. 

Nel  Tennessee  (72  conlee)  :  Nashville,  sulla  sinistra  del  Curri- 
berland,  ciltà  ind.  e  comm  ,  capitale  dello  Slato,  con  un'universilà, 
e  con  6,000  abit.  —  KnoswiUe,  con  2,000  abit.  la  più  importante 
del  Tennessee  Orientale. 

Nel  Kentucky  (90  contee):  Frankfort,  sulla  sinistra  del  Ken- 
tucky, piccola  città  di  2,000  abit.,  è  la  capitale  dello  Stalo.— /.c- 
xinglon^  sul  Townfork ,  infl.  del  Kentucky,  cillà  comm.  ed  assai 
ind.,  con  una  università,  una  biblioteca,  ed  altri  leti,  isiil.,  e  eoa 
6,000  abit.  —  Luisville,  sulla  sinistra  dell'  Ohio,  cillà  assai  ind.  e 
comm.,  con  21,000  abit.—  Bardstown ,  con  1,800  abit.,  ma  im- 
portante pel  celebre  collegio  catiolico  di  S.  Giuseppe;  è  pure  la 
sede  del  vesc.  cattolico  del  Kentucky. 

Neil'  Ohio  (73  conlee)  :  Columbus,  sulla  sinistra  dello  Scioto, 
piccola  ciltà  di  6,500  abit.,  è  la  capitale  dello  Stato.  —  Cincinnati, 
sulla  diritta  dell'  Ohio,  ciltà  assai  comm.  e  delle  più  ind.,  sede  df 
un  vesc.  callolico,  con  46,000  abit.,  essa  è  fra  le  cillà  dell'interno 
quella  ove  si  costruisce  il  maggior  numero  di  battelli  a  vapore  per 
la  navigazione  dei  fiumi.  —  Cleveland  ,  sul  lago  Erié  ,  con  6^000 
abii.^  e  Portsmouth,  sull'  Ohio,  considerevole  per  gli  avanzi  delie 
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antiche  forlificazioni  degli  indigeni,  che  vedonsi  nei  suoi  contorni, 
sono  due  città  destinale  a  molta  prosperità  per  la  loro  situazione 
aireslren)ità  del  coniale  che  unisce  il  lago  Erié  all'Ohio. 

Nel  Michigan  (59  contee)  :  Detroit,  sulla  diritta  del  fiume  De- 
Iroit,  città  conim.,  capitale  dello  Sialo,  e  sede  di  un  vesc.  calKdioo; 
l!e  strade  di  ferro  per  c(»ngiungerla  con  Pantiac  ,  Newburyport  e 
Jlaumee  :  essa  è  difesa  dal  forte  Sclielby,  ha  una  accademia,  e  9,200 
abit.  —  Ipsilanti,  con  2,500  abit.,  seconda  città  dello  Stalo  per  la 
popolazione. 

Neir  Arkansas:  Little-Rock,  o  Arkopoli,  sulla  diritta  dell'Ar- 
Iwìiisas  ,  piccolissima  ciltà  di  4,000  abit.,  è  la  capitale  dello  Sta- 
lo. —  Washington  sembra  essere  la  città  più  importante  dopo  la 
capitale. 

Nel  Texas:  Austin,  sul  Brassos,  città  modernissima,  capitale 
dello  S>liilo.  —  Ouston-City,  sul  Buffal-Baju,  leste  capitale,  e  sem- 
pre la  più  importante  dello  Sialo ,  con  3,000  abit  —  Galveston- 
City,  neir estremità  orientale  dell'isola  Galvesurn,  ha  circa  5.000 
:i!ul.  —  Bexar  (  S.  Antonio  del  Bexar  ),  con  una  cittadella  e  2,500 
abitanti. 

Nel  Uisconsin  :  Madisson,  capitale  dello  Stato.  —  MUwaukìe , 
col  miglior  porlo  sulla  costa  de!  lago  Mi<  higan,  è  la  città  princi- 
pale, sebbene  non  conti  ancora  che  i,700  abit.  —  Mineral-Pointj 
luogo  importante  per  miniere  abbondantissime  di  rame  e  di  piombo. 

Nel  Jowa  (18  contee):  Jowa,  capitale. —  Burlington  e  Dubu- 
que^  luoghi  più  imperlami  dopo  la  capitale. 

Nella  California  :  .Iose,  sede  del  governo.  —  S.  Francisco^  alla 
foce  del  Rio  Sacrauìcnlo,  già  piccola  ciità,  con  un  bellissimo  porto, 
sembra  dover  diventare  la  capitale  della  provincia  ,  e  ogni  giorno 
cresce  di  popolazione,  e  si  abbellisce  per  opera  degli  avventurieri 
di  ogni  nazione  che  vi  concorrono,  dac<'hè  vi  si  sono  scoperte  le 
miniere  d'  oro.  Attualmente  la  sua  popolazione  si  fa  ascendere  a 
50,000  anime. 

1  Territori!,  vale  a  dire  que'paesi  che  non  sono  ancora  in  quelle 
condizioni  volute  per  costituirsi  in  Stati  indipendenti  sono:  Mine- 
soTAH,  all'est  del  Missurì;  Missurì^  o  Distretto  dei  Mandani ,  fi'a 
ila  parte  superiore  di  questo  fiume  eie  Rocky-Mouniains  ;  Indìan^ 
•al  sud  del  precedente  ;  Nuovo-Messico  ,  al  nordovest  dello  Slato 
del  Texas;  Utah,  all'oriente  dello  Stalo  di  California,  ed  al  sud 
[lei  territorio  dell'Oregon  (1);  lilialmente  Oregon,  all'ovest  delie 
RocKy-Mouniains,  ed  al  nord  della  California. 


(1)  In  proposito  del  lerritoiio  dell' Utaìi  ,  crediamo  giovi  accen- 
nare che  è  popolato  dalla  setta  dei  cosi  detti  Morinons  che  lianno  pre- 
tiso  islituir»;  un  governo  da  essi  cliiamato  leocratico,  e  sebbene  si  pro- 
Irsiino  fedeli  al  cullo  di  Cristo,  h;inno  però  adottato  pratiche  affitto 
eslianee  a  quello  ,  e  principalmente  la  poligamia.  I  setiicenti  loro  sa- 
cerdoti governano  disj.olicamcnt»',  ed  o^ni  loro  prescrizione  è  seguita 
come  Kgye  divina.  Il  paese  di  Utah  fece  le»iè  delle  pratiche  per  unirsi 
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POSSEDIMENTI.  Gli  Siali  Uniti  non  hanno  possessi  in  altre 
parli.  Ma  una  Socielà  lia  fondalo  una  piccola  colonia  in  Affrica  nei 
contorni  del  capo  Mesurado.  V.  l'Affrica  Anglo-Americana,  pag.  603. 

REPUBBLICA  iMESSIGANA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA  LoTig.  ocCj  fra  89''  e  119.°  Lat. 
bor.,  fra  IG"  e  52. 

CONFINI.  Al  nord,  la  Confederazione  Anglo-Americana;  allVsl, 
la  stessa  Confederazione,  il  golfo  del  Messico  e  V  America  Centra- 
le; al  sud  j,  V  America  Centrale,  il  Grande  Oceano;  all'  ovest  j  il 
Grande  Oceano. 

FIUMI.  1  principali  sono  :  il  Mississipì ,  coi  suoi  infU  1'  A  r- 
kans  as  ed  il  Rio  Rosso;  il  Colorado  di  Tex.\s,  il  Rio  del 
Norie,  con  i  snoi  infl.  C  o  n  e  ho  s  ,  S  ab  ina  s  e  P  uerc  o  ; 
il  Tigre,  il  Santander;  il  Balise  o  Maìn  ;  il  Chimalapa  ;  il  Rio  Ver- 
de; il  Tlascala  0  Naspa;  il  ZaCatlla  ;  il  Rio  Tololotlan  o  Rio 
Grande,  dello  anche  S.  Vago  e  Lerma  ;  il  Mcliacan  ;  il  Sinaloa  ;  il 
Rio  del  Flerte;  il  Hiaqli  o  Sonora;  il  Rio  dell'Ascensione;  il 
Colorado  di  Occidente  o  Fiume  Rosso  Occidentale,  con  i  suoi  infl. 
S.  Saverio,  N  a  b  a  j  o  a  ,  Y  aque  s  ila  ,  e  G  ila  ingros- 
salo dal  S.  Fedro  ;  il  S.  Filippo  ;  il  Sacramento  ;^il  T  i  m  p  a  n  a- 
g  0  s  0  Mu  Itiì  0  m  a  h  infl.  della  Columbia  o  \)regon  ;  il  Sala- 
DO  ;  il  S.  Bonaventura;  ed  il  Guanabal.  Vedi  alle  pag.  615  e  seg. 

fiOFEBFiciE.  850, oOO  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  TjoOO.OOO  ab.  ;  relativa,  9  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Il  territorio  di  questa  repub- 
blica apparteneva  già  alla  monarchia  Spagnuola  .  sotto  il  titolo  di 
viceregno  del  Messico  o  della  Nuova  Spagna,  e  fu  da  essa  pacitica- 
menle  posseduto  lino  al  1810,  epoca  della  insurrezione,  che  si  ul- 
timò con  staccare  del  tutto  questa  magnifica  colonia  dalla  sua  ma- 
dre patria.  Dopo  questo  tempo  formò  momentaneamente  parte  sotto 
Ilurbido  dell' etììinero  impero  del  Messico,  ed  in  seguilo  ebbe  varie 
altre  costituzioni,  motivale  da  intestine  e  sanguinose  rivolte,  fino 
al  1821,  in  cui  si  dichiarò  con  più  unanime  consenso  in  repubblica 
federativa  sotto  il  titolo  di  Stati  Uniti  del  Messico  o  Confedera- 
zione Messicana,  organizzala  sul  piede  della  Unione  degli  Anglo- 
Americani.  Così  rimase  lo  Stalo  fino  al  183.*),  nella  quale  epoca  il 
primo  presidente  Santa  Anna,  sostenuto  dal  clero,  dalla  armata  e 
dai  maggiorenti,  cambiò  la  confederazione  in  repubblica,  di  cui  egli 
divenne  il  Xefè^  o  capo  supremo.  Dopo  1'  ultima  guerra  tra  il  Mes- 
sico e  gli  Stali  Uniti,  questi  hanno  aggiunto  alla  loro  confederazione 


agli  Stati  Unii!  ;  ma  il  sentimento  di  avversione  clie  nutrono  per  ogni 
altra  popolazione  sembra  essere  un  ostacolo  alla  pacifica  annessione 
del  loro  territorio,  che  perciò  si  può  dire  dipendente  solo  di  nome. 
La  loro  città  ha  nome  du  Lac  Sale. 


lìEPLCDLICA   DEL   MESSICO  C'JT 

il  Texas  j  già  provincia  dell' Unione  Messicana,  cosliluilosì  poi  in 
repubblica  indipendenie,  la  Alta  California,  e  il  yu.ovo  Messico. 
Dopo  questa  separazione  tulio  il  territorio  della  repubblica  Messi- 
cana è  diviso  in  19  Stali  e  2  lerritorii.  Gli  Stali  o  compartimenti 
sono  i  seguenti;  Messico;  Mechoacan  ;  Oueretaro  ;  Aguas-Calieri' 
Ics;  Zacatecas  ;  Jalisco  o  Xalisco  ;  Sinaloa  ;  Sonora;  Chihua- 
hua; Durango;  Cohahuila;  yuovo-I.eon;  S.  Luis  Votosi;  Tamaw 
lipas  ;  Vera-Cruz;  La  Puebla  ;  Oajaca  ;  Chiapa  ;  Tucatan. 

Citta'  capitale.  Messico. 

TOPOGRAFIA.  Le  città  cd  i  luoghi  più  considerabili  della  re- 
pubblica Messicana  sono  i  seguenti  : 

Messico,  in  una  vasta  pianura  presso  la  riva  occidentale  del  lago 
TezcucOj  nel  luogo  occupalo  dall'antica  Tcnochtitlan,  capitale  degli 
Azlequi  e  residenza  di  Monteznma,  grande  e  bella  città  arciv.,  delle 
più  ind.  e  comni ,  capoluogo  del  dipartinìento  del  Messico  e  capi- 
tale della  repubblica,  sede  del  congresso,  del  pre,sidenie.  e  del  tri- 
bunale supremo  di  giustizia,  con  una  università,  due  biblioteche, 
un  osservatorio  ,  molti  altri  importanti  lett.  i^lit. ,  e  200,000  abil. 

—  Tlalpan  ,  già  S.  Agostino  de  las  Cuevas  j  miserabile  villaggio 
avanti  V  insurrezione,  ed  oggi  piccola  città  florida,  e  cor  6.000"ab. 

—  Tezcuco  (già  Acoihuacan  ),  città  di  8  000  ab  ,  con  delle  rovine 
antiche  degli  Atzequi.  —  Acapulco,  piccola  città  assai  comm.,  con 
un  buon  porlo  sul  Grande  Oceano,  e  con  i.OOO  abt.  —  Morelia, 
0  Valladolid,  bella  città  vesc  ,  ind.  e  comm.,  capoluogo  del  dipar- 
timento di  Mechoachan,  con  i.j.OOO  abit.  —  Oueretaro^  capoluogo 
di  dipartimento,  una  delle  più  belle  città  del  .Messico,  con  50,000 
abit.  —  Guanaxuato,  costruita  sul  lungo  ove  fanno  capo  tutte  le 
gole  che  conducono  alle  più  ricche  miniere  d'  argento  del  mondo  ; 
se  ne  stima  adesso  la  popolazione  a  oO.OOO  ab.  —  Aguas-Calien- 
tesy  città  florida  per  la  sua  industria,  e  pei  prodotti  della  sua  agri- 
coltura, capoluo;zo  del  suo  dipartimento  ,  con  acque  termali  rino- 
Iraalissime,  e  50,000  abit  —  Zacatecas,  capoluogo  di  dipartimento, 
florida  per  le  miniere  di  argento  dei  suoi  dintorni,  con  40,000  ab. 

—  Sombrerete ,  città  di  la. 000  abit.,  importante  anch'essa  per  le 
isue  miniere  d'argento.  —  Guadalaxara  ,  o  Guadalajara ,  città 
kesc,  con  un'  università  ed  altri  leti,  istil.  ;  capoluogo  del  dipar- 
llimento  di  Jalisco.  o  Xalisco.  —  San  Blas.  piccolissima  città,  im- 
Iporlante  pel  suo  porto  sul  Grande  Oceano  e  pel  suo  arsenale  ma- 
rillimo,  ma  di  dima  malsano  l'estate,  per  cui  i  suoi  abitanti  l'ab- 
bandonano quasi  affaito  in  quella  stagione  e  si  ritirano  a  Tepic  , 
|cillà  florida  in  una  situazione  elevata,  con  10,000  abitanti  fra  tutte' 
)e  due.  —  Culiacan,  città  vesc.  di  12,000  abil.,  capoluogo  del  di- 
tparlimenlo  di  Sinaloa.  —  Mazatlan.  (on  un  porto  e  2,000  abit., 
fconsiderevole  pel  commercio  del  Grande  Oceano  di  cui  essa  è  di- 
Kenuta  il  maggior  emporio  al  nord  dell'istmo  di  Panama.  Sulle  sue 
coste  si  fa  la  pesca  delle  perle.  —  Arispe,  città  di  9,000  anime  , 
capoluogo  dt'l  vasto  dipartimento  di  Sonora.  —  Chihuahua,  capo- 
luogo di  dipartimento,  sopra  un  piccolo  influente  del  Chonos  che 
si  getta  nel  Rio  del  Norie,  grande  e  bella  città,  commer.  ed  assai 
'iud.j  con  ricche  miniere  d'argento,  un'accademia  militare,  e  50,000 
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j^bit.  —  Durango,  presso  ricchissime  miniere  d'argento,  ben  co« 
struila  cillà  vose,  ind.  e  comn»  ,  capoluogo  di  diparlimenio  ,  con 
una  zecca,  e  25,000  ab.  -  Leona  Vicario,  cillà  di  lo,000  anime, 
capoluogo  del  dipanimenlo  di  Coliaiiuila  —  Montcrey;  cillà  vesc. 
;issai  ind.  e  comm.  ,  capoluogo  del  diparlimenlo  del  Nuovo  Leon, 
con  15,000  abit.  —  San  Luigi  Potasi,  cillà  bella,  ind.  e  comm,, 
(apoluogo  di  diparlimenlo,  già  celebre  per  le  sue  miniere  d' ar- 
}.enLo,  oggi  esaurile,  ma  considerevole  pei  prodoUi  della  sua  in 
dusiiia,  e  dell"  agricoltura,  che  ccmipen^ano  di  q  iella  perdila  i  suoi 
:d)ilanli  cresciuii  lino  al  nuu)ero  di  50,000  -  Catorce  e  Charcas, 
1  inrMnale  per  le  ricchissime  loro  miniere  d'  argento.  —  Tampico 
de  Tamaulipas,  piccola  cillà  sulle  sponde  del  lago,  che  comunica 
col  Panuco  ,•  benché  fondala  nel  i82i,  è  divenuta  la  seconda  piazza 
mariilima  della  repubblica  e  la  più  impoi  tante  del  diparlimenlo  di 
Tamaulipas  di  cui  è  capoluogo  ,  con  10,000  abil. ,  e  un  porlo  sul 
j,olfo  del  Messico  formato  dalla  foce  del  Panuco.  —  Vera-Cruz , 
btilla  riva  del  mare,  in  una  pianura  arida  cinta  di  colline  di  sabbia 
mobile,  e  presso  paludi  che  ne  rendono  il  clima  mollo  malsano; 
vonlutlociò,  malgrado  la  mancanza  d'acqua,  i  difetti  del  suo  por- 
io  ,  e  la  febbre  gialla  die  vi  è  endemica,  Vera-Cruz  è  slata  per 
molto  tempo  la  prin^a  piazza  comm.,  non  solo  del  Messico,  ma  di 
l Lillo  il  Nuovo  Mondo  :  essa  è  capoluogo  di  diparlimenlo,  ed  ha  una 
popolazion<'  variabile  dalle  12  alle  15  mila  anime.  La  sua  magnifica 
cittadella  di  San  Giovanni  di  Uloa  ,  creila  sopra  un  isolotto  ,  è  la 
prima  fortezza  della  repubblica.  —  Orizaha  ,  una  delle  cillà  più 
lìoride  del  Messico  e  considerevole  specialmente  per  le  sue  immense 
piauiagioni  di  tabacco  e  per  la  vicinanza  d&l  suo  vulcano  colossa- 
le. —  La  Puebla  (  Pncbla  de  los  .Angelos  ),  sopra  una  delle  più  ele- 
vale pianure  del  rialto  di  Anahuac,  in  clima  fertile  e  salubre,  grandej 
e  bella  città  vesc  ,  delle  più  ind.  e  comm. ,  capoluogo  di  diparti^ 
mento,  con  un  collegio,  una  ricca  bibliotera,  e  75,000  abitanti  — 
Chohilaj  graziosa  e  ben  costruita  città,  florida  e  celebre  negli  an- 
lali  messicani  quando  essa  era,  per  cosi  dire,  la  Roma,  la  Geru- 
èalenime,  la  Mecca  dell*  Anahuac,  il  luogo  insomma  ove  concorre- 
vano i  devoti  per  visitare  i  suoi  luoghi  santi.  Oggi  la  sua  popola- 
zione è  ridotta  a  16,000  anime.  Più  lungi  verso  ponente,  si  in- 
calza il  vulcano  Popocatepell,  che  è  la  più  alta  sommità  delle  Cor- 
digliere Messicane.  —  Oaxaca ,  o  Oajaca,  sulle  sponde  del  Ria 
Verde,  in  mezzo  a  giardini  e  piantagioni  di  nopali  (cactus  coche- 
nillifera  )  ,  una  delle  più  belle  città  del  Messico  ,  sede  di  un  ve- 
i^covo,  e  capoluogo  di  diparlimenlo,  con  25,000  ab  Nella  deliziosa 
valle  in  cui  è  situata  si  racc-oglie  la  migliore  cocciniglia  dell' Anie- 
lica.  —  San  Domingo-de  Palenque ,  presso  le  rovine  di  Culhua- 
cauj  la  Tebe  Americana,  grosso  villaggio  del  dipartimento  di  Chia- 
pa.  —  Meridaj  città  vesc.  e  comm.,  capoluogo  del  dipartimento  di 
Yucalan,  con  40,000  abil.  —  Campeggio,  cillà  fortissima  e  comm., 
coli  un  porto  e  19,000  abil.  —  Valladolid,  città  comm.  di  25,000 
abil.  —  Balize,  C(donia  fondatavi  dagl'  Inglesi.  11  dipartimento  di 
Yucalan  abbraccia  la  penisola  del  suo  nome.  Nelle   loresie  situale 
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a!  mezzodì  di  Cimipegyio  trovasi  in  abbondanza  il  famoso  legno  cije 
iju  porla  i)  nome. 

Nel  Mag^:i((  18i6  questo  dipartimento,  piovandosi  della  guerra 
accesa  tra  il  Messico  e  gli  Stali  Unili,  si  dichiarava  indipendente , 
ma  non  essendo  stalo  riconosciuto  come  tale,  per  quanlo  sappia- 
mo, dalle  potenze ,  lo  abbiamo  descritto  come  provincia  della  re- 
pubblica messicana. 

REPUBBLICHE  DELL'AMERICA  CENTRALE. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  LoTig.  occj  fra  85°  e  97."»  Lat. 
bor. ,  fra  8**  e  17.° 

CONFINI.  Al  nord ,  la  repubblica  messicana  ,  e  il  mare  delle 
Anlille;  aW  est,  il  mare  delle  Aniille  ,  e  la  repubblica  della  Nuova 
Granata  ;  al  sud,  il  Grande  Oceano  ;  all'  ovest^  questo  mare ,  e  la 
repubblica  messicana. 

riDwi  L' IJsuMAZiNTA  (  Sumasìnia  )  che  nasce  nel  distretto  del 
Peten  nella  repubblica  di  Gualimala,  sotto  il  nome  di  S.  Isabel,  e 
corre  quindi  sotto  quello  di  Rio  della  Passione,  traversando  il  ter* 
1  ilorio  dei  Majas  indipendenti  e  selvaggi,  per  entrare  in  quello  della 
repubblica  messicana  — Il  Rio  Grande,  che  traversa  una  parie  della 
repubblica  di  Gualimala.  si  getta  nel  lago  Izaval  o  Laguna  Dolce,  e 
ne  esce  sollo  il  nome  di  Golfo  o  Rio  Dolce,  per  versarsi  nel  gidfo 
di  Honduras;  il  lago  Izaval  riceve  dal  lato  occidentale  la  Polochica 
che  pas^a  per  Coban  e  per  Saoia  Cruz.  —  Il  Motaqua  Olontagua) 
che  nasce  nei  monti  a  ponente  della  vecchia  Gualimala,  traversa  la 
repubblica  di  questo  nome  e  si  scarica  nel  golfo  di  Honduras.  — 
L'  L'lua  formato  dall'  unione  di  due  lami  di  cui  1'  Occidentale  passa 
P'r  Comayagua  nella  reptibblica  di  Honduras,  traversa  questo  Sla- 
to, ed  entra  nel  golfo  di  Honduras.  —  Il  Nuovo  Segovia,  dello  Blew- 
FiELD,  nella  porzione  inferiore  del  suo  corso.  Nasce  nella  repub- 
blica di  Honduras,  passa  per  Nuova  Segovia,  traversa  molti  terri- 
torii  indipendenti,  lo  slabilimento  Inglese  abbandonalo  da  BlevNfield, 
e  si  versa  nel  mare  delle  Anlille.  —  Il  S.  Giovanni  esce  dal  lago 
di  Nicaragua  nella  repubblica  di  questo  nome  e  si  scarica  nel  mare 
delie  Anlille.  Vedi  alle  pag.  614  e  seg. 

suPERficiE    159,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  1,900,000  abit.  ;  relativaj  15  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Il  territorio  deir  America 
Centrale  è  il  dipartimento  messicano  di  Chiapa  formarono,  fino  al 
18-21,  una  grande  divisione  amministrativa  dell'America  spagnuola 
sollo  il  titolo  di  Capitaneria  generale  di  Gualimala.  Incorporata  in 
queir  epoca  al  Messico,  essa  se  ne  staccò  quando  cadde  llurbido  e 
l'effìmero  suo  impero,  e  nel  1821  si  costituì  in  repubblica  federa- 
tiva indipendente,  prima  sotto  il  titolo  di  Provincie  Unite  del  Ctn- 
tra  America^  e  pochi  mesi  dopo  sollo  quello  di  Repubblica  Fede- 
rale del  Centro  America.  Il  17  Aprile  1859  questa  <  onfederazionc 
si  sci(»glieva  di  comuu  consenso  fra  i  cinque  Stali  che  la  compo- 
Levauo,  i  quali  formano  fiu  da  quel  tempo  a'ireilanio  repubblicke 
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iudipendeuli,  ma  mollo  diverse  per  estensione  e  popolazione.  Quella 
di  Gualimala  è  la  più  imporlanle,  e  il  suo  lerriloi  io  sembra  mag- 
giore in  estensione  di  quello  di  tutte  le  altre  riunite  insieme.  Que- 
sti lerritorii  si  dividono  in  partidos  o  distretti. 

REPUBBLICA  DI  GUATIMALA. 

TOPOGRAFIA.  GuATiMALA  (  GuaiimaIa-la-Nueva  ) ,  o  la  Nuova 
Guatimala,  capitale  della  repubblica,  in  un  clima  delizioso,  sopra 
un  altipiano,  in  mezzo  a  campagne  ben  coltivale,  eiilà  considere- 
vole per  la  sua  industria  e  il  suo  commercio  ;  sede  areiv.,  con  una 
universilà,  varii  allri  leti,  iìilit.,  e  aO,000  abil.  —  Guatimala  lUin- 
tica^  leste  capitale  dello  Stato  di  Guatimala,  e  un  tempo  di  luna 
la  Capitaneria  i:enerale  di  Gualimala,  con  una  vasta  e  magnifica  cat- 
tedrale, e  18,000  abil.  —  Soconusco,  notabile  pel  suo  vulcano,  e 
e  più  pel  caocao  che  si  raccoglie  nel  suo  territorio  ed  è  stimato 
il  migliore  del  mondo.  —  Cliiquimula,  con  9,000  abil.  —  Ysabal 
(Isobal  0  Izaval  ),  piccolissimo  borgo  di  5  o  4^00  ab.  permanenti, 
sul  lago  di  questo  nome;  è  l'emporio  prindpale  del  commercio 
della  repubblica  dalla  parte  dell'  Atlantico.  —  Omoa ,  piccola  città 
fortificata,  importante  pel  suo  porto  considerato  come  il  più  com- 
merciante di  tutta  r  America  Centrale.  —  San  Tommaso  ,  porto 
magnifico,  sul  quale  la  Compagnia  Belgica  di  colonizzazione  ha  fon- 
dato la  Comunità  deW  Unione  soilo  il  palrocinio  del  re,  ma  nella 
dipendenza  politica  del  governo  di  Guatimala  ,  che  le  ha  venduto 
ijsi  miglia  quadre  di  terre  eccellenti  nel  dipartimento  di  Vera  Paz; 
vi  si  deve  esercitare  la  coltivazione  de'  prodotti  coloniali  per  prov- 
vederne il  Belgio,  e  nel  tempo  slesso  dare  uno  sfogo  alle  sue  nu- 
merose fabbriche. 

REPUBBLICA  DI  S.  SALVADOR. 

S.  Salvador,  capitale  della  repubblica,  città  ind.  e  comm  ,  alla 
quale  anni  sono  assegnavano  30,000  abil.  ;  dopo  aver  sofferto  mollo 
dall'eruzione  del  terribile  suo  vukano,  nel  5l83o,  è  stala  quasi  in^ 
leramente  rovinata  da  quella  del  1859.  —  Sansonate,  con  un  porlo 
sul  Grande  Oceano,  divenuto  il  principale  emporio  del  commercio 
dell'  America  Centrale  su  quel  mare. 

REPUBBLICA  DI  HOiNDURAS. 

COMAYAGUA,  città  vesc.  alla  quale  si  assegnano  20,000  abit.,  è 
la  capitale  della  repubblica.  —  Copan,  misera  borgata,  considere- 
vole per  le  maestose  rovine  di  un'  antica  capitale. 

REPUBBLICA  DI  NICARAGUA. 

Leos,  città  vesc.  con  una  universilà,  e  con  58,000  abit.  —  Ni- 
caraguQj  presso  il  vasto  Iago  di  questo  nome,  città  florida ,  sede 
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del  governo,  con  una  popolazione  di  15,000  ab.  —  Reale jo  ^  ciiià 
piccolissima,  ma  imporlanle  pei  suoi  cantieri,  e  specialmenie  pel 
suo  porlo  magniflco. 

REPUBBLICA  DI  COSTA-RICCA. 

S.  Giuseppe  di  Costa-Ricca  (  S.  José  de  Cosia-Rica),  ciltà  alla 
quale  si  assegnano  20,000  abil.,  capitale  dello  Slato.  ~  Cartagoj 
ci  Uà  già  florida  e  amica  capitale  dello  Stalo,  ma  oggi  mollo  deca- 
duta, sebbene  alcuni  le  assegnino  tuttavia  20,000  abilanii  ;  è  de- 
jioa  di  menzione  per  le  sue  acque  termali.  —  Isabel ,  porlo  sul 
golfo  Dolce. 

REPUBBLICHE  COLOMBIANE. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long,  occ.j  fra  Qi*  e  8JJ.»  Lat. 
fra  12*  bor.  e  C  austr. 

CONFINI.  Al  nord,  il  niare  delle  Anlille,  e  1'  Oceano  Allanlico  ; 
sM  estj  r  Oceano  Atlantico,  la  Gujana  Inglese,  e  l'impero  del  Bra- 
sile; al  sud j  V  impero  del  Brasile,  e  la  repubblica  del  Perù;  aÌ' 

V  ovest  j  una  frazione  del  lerriloiio  di  questa  repubblica  stessa  il 
Grande  Oceano,  e  la  repubblica  di  Gusla  Ricca  nell'America  Centrale. 

FIUMI.  I  principali  sono:  il  Chagres  ;  1' atrato;  il  Maddale- 
na ,  con  i  suoi  intl.  B  o  g  o  t  a  ^  Sogamozo,  Cesare, 
Cauca,  ingrossalo  dal  Nechi  e  dal  S,  Giorgio;  il  Rio  della. 
Hacha  ;  la  Zllia;  il  Tocujo  ;  1'  Orenoco,  con  i  suoi  infl.  Ve  ntua- 
ri 3  ingrossalo  dal  .Va^/pmrej  Caura  &^\V Everato^  Caroni 
dalla  Paraguay  Cassiquiare,   Atabapo,    Guav  i  ar  a, 

V  ic  h  ada  y  M  e  t  a  ^  Ar  a  u  e  a  ^  A  p  ur  e  y  ingrossalo  dalla 
Portuguesa,  e  G  u  ar  i  e  o  ;  V  A.mazzone  con  i  suoi  infl.  San- 
tiago M  or  on  a ,  P  as  t  a  n  ac  a ,  T  igr  e  ^  N  ap  e  ^  Ipa 
o  P  u  t  u  m  a  y  0  y  YapuraoCaquelajeRio  Negro; 
il  GuAVAQUiL  ;  r  ES.MERALDAS;  il  Patia  j  cd  il  S.  Giovanni  del  Cho- 
co.  V.  alle  pag.  618  e  seg. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Il  territorio  di  queste  re- 
pubbliche apparteneva  già  alla  monarchia  Spagnuola,  parte  sollo  il 
titolo  di  vice-regno  della  Nuova-Granata,  e  parte  con  quello  di  Capi- 
laneria  generaledi  Caracas  e  di  Venezuelas.  Insorte  nel  1810  queste 
due  colonie  contro  la  madre  patria,  non  lardarono  mollo  a  dichia- 
rarsi da  essa  indipendenti,  e  dopo  molte  e  varie  discordie  intestine, 
sì  unirono  finalmente  insieme  nel  1819  col  titolo  di  Repubblica  di 
Colombia.  L'  anarchia  ciò  non  ostante  e  la  guerra  civile  continua- 
rono a  desolare  questo  Stato,  il  quale  si  divise  nel  185!  in  tre  re- 
pubbliche indipendenti.  La  repubblica  di  Colombia  era  repartita  in 
dodici  dipartimenti ,  suddivisi  in  Provincie  e  queste  in  cantoni 
od  in  parrocchie^  la  quale  divisione  sembra  tuttavia  sussislenle  nella 
Ire  attuali  repubbliche  della  Nuova  Granata,  dell'  Equatore,  e  di 
Venezuela. 
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RliPUBBLICA  DELLA  NUOVA  GRANATA. 

Quesia  repubblica  è  ailualnienle  divisa  in  i8  Provincie  suddi- 
vise in  caiiluiii. 

Le  pr(»viiicie  snuo  :  Bogota  ,  AntioQuia ,  A>j/&a,  MariquUa^ 
Papaijan^  Pasto,  Buonavcntura,  Choco,  Panama,  Veragua,  Car- 
lagena,  Monipox^  Santa  Marta,  Rio  Éactia^  Tunja,  Pamplona, 
Socorro^  Casanare 

stjPEiiFiciE.  Si'i.OOO  mijilia  quadre. 

lOFOLi^zioNE.  Assoluta,  1,600,000  ab.;  relativa^  7  ab.  per 
miglio  quadro. 

CITTA*  CAPITALE.  BoQota  0  S-  Fé  di  Bagola. 

TOPOCRAFiA.  Le  ciuà  e  luoghi  più  considerabili  di  questa 
repubblica  sono  i  seguouii  : 

Bogota,  capiiale  della  repubblica  e  della  provincia ,  al  piede 
eli  du«-  niouii  elevali  sul  Bogola,  in  un  clima  umido  e  piovoso  senza 
essere  malsano,  ma  soggetta  a  frequenti  lerit-moti  ;  grande  e  non 
bella  città  arciv.,  iud.  e  comin  ,  con  un'università,  una  biblioteca, 
un  osservatorio  ed  altri  leti  islit.,  e  con  f4,000  abil  —  Soacha, 
t:ro5so  villaggio  rinomalo  per  la  sua  prossimilà  alla  celebre  cascata 
di  Tequendama,  d(»ve  il  Bogota  si  precipila  da  una  altezza  di  538 
piedi  —  Muzo  0  Muso,  allio  villaggio  celebralo  per  una  miniera 
(li  smeraldi,  che  è  la  più  ricca  tra  le  conos  iute.  —  Honda,  pic- 
cola ciuà  imporlaule  p<*l  suo  commercio,  e  con  6.000  .ibil.  —  Me- 
dellin,  capoluogo  della  proviniia  d'.Xntioqnia,  città  conmi  ,  e  a>sai 
popolala  Le  altre  città  degne  di  meiiz;onc  sono:  Ibaqua,  Antio- 
qaia.  —  Popayan,  situala  sul  fiume  di  questo  nome,  presso  i  vul- 
cani Sotara  e  Puracé  ,  in  unn  bellis-ima  sitiiazioue  ,  capoluogo  di 
provincia,  città  vesc  e  comm.,  con  un'  università  e  10,(00  ab.  — 
Pasto,  capoluogo  di  proviuda,  città  quasi  rovinala  da' te:  remoli 
del  1854,  sopra  un'  eminenza  circondata  di  vulcani  e  solf.ilare.  — 
Cali,  piccola  città  imporianie  per  la  sua  popolazione,  pel  suo  col- 
legio e  pel  suo  commercio.  —  Cartaho  ,  Barbaceas  ,  con  miniere 
d"  oro;  Iscimnda  ,  con  miniere  di  platino.  —  Quibdo ,  capoluogo 
della  provincia  del  Choca,  la  più  ricca  in  oro  e  platino.  —  Pana- 
ma, in  fondo  ad  una  ba;a,  e  sopra  una  penisola  deil'istmo  d- 1  suo 
nome,  ciuà  vesc  ,  forte  .  ind.,  e  comm  ,  con  un  collegio  ,  ed  una 
talliva  rada  sul  Grande  Oceano,  e  12,000  abil.  Testé  Panama  era 
Capoluogo  di  provincia,  e  un  tempo  del  dipartimento  dell'  Istmo, 
il  quale  da  poco  in  qua  si  è  separalo  dalla  repubblica  per  cosli- 
l'.iirsi  in  istalo  indipendente.  —  Chagres,  imporlanle  pel  fiume  che 
la  bagna,  con  900  abit.  —  Porto  bello  ,  In  un  clima  pestilenziale; 
ma  con  un  ottimo  porlo  sul  mare  delle  Anlille  e  1,200  ab.—  Tuga 
o  Santiago,  piccola  ciuà  di  circa  o.OOO  abil.  Dipende  dalla  repub- 
blica dell'Istmo  —  L'  Arcipelago  delle  isole  delle  Perle,  situalo  di 
faccia  al  porto  di  Panama  —  Cartagena ,  in  un'isola  sabbiosa, 
poco  lungi  dalla  foce  del  Maddalena,  città  vesc,  assai  ind.  e  delle 
più  comm,  capoluogo  di  provincia,  e  la  prima  piazza  forte  della 
lepubblija^  con  un  buon  porlo  sui  mare  delle  .Auiille.  ove  stanzia 
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la  marina  milifnre  .  con  un*  università  ,  e  18,000  abit.  —  El-Car- 
mcn^  picc<vla  cillà  considerala  come  la  più  salubre  della  provincia 
di  Cariageiia.  —  Tnlu,  rinomata  pel  suo  balsamo.  —  Mompox,  sul 
Maddalena,  capoluogo  di  provincia,  cillà  comm.,  con  un  collegio, 
e  con  10,000  abit.  —  S.  Marta ,  cillà  vesc. ,  fortificata  e  comm. , 
capoluogo  di  provincia,  con  un  porlo  sul  mare  delle  Antille,  e  6,000 
abit.  — /?«o  Hacha,  alla  foce  del  fiume  del  suo  nome,  piccola  citta, 
con  un  porlo,  e  con  1,000  abit.;  nei  suoi  contorni  si  pescano  le 
perle.  —  Tungia  (  Tunja  ) ,  capoluogo  della  provincia,  una  volta 
cillà  florida,  ricca  e  popolata  quando  era  residenza  dei  zaque  o  re 
dei  Miiyscas,  prima  dell'  arrivo  degli  Spagnuoli,  ma  atluaìinenle  in 
gran  patte  rovinala  e  quasi  deserta,  sebbene  siavi  un'università. — 
Boyaca,  villaggio  celebre  per  la  battaglia  che  gli  Spagnuoli  vi  per- 
dettero nel  1839.  -  Chinquiquira,  piccola  città  rinomata  per  una 
immagine  della  B.  Vergine  che  vi  si  venera.  —  Pawp/ona,  piccola 
ciità  assai  decaduta,  ma  importante  per  le  sue  miniere  di  oro  e 
di  ramr,  e  pel  suo  collegio.  —  Soóorro,  ciità  comm.  ed  assai  ind., 
capoluogo  di  provincia,  con  12,000  abit  —  Rosario  di  Cucuta,  ri- 
marchevole per  le  adunanze  del  Congresso  che  pubblicò  la  prima 
costituzione  della  Colombia.  —  Moniquira^  con  abbondauli  miniere 
di  rame. 

REPUBBLICA  DELL'EQUATORE. 

Questa  repubblica  è  divisa  secondo  la  nuova  organizzazione  in 
8  Provincie  :  Quito  ,  Chimbnrazo  ,  Imbabura^  Guayaquil,  Mava- 
bi,  Cuenga,  Loxa,  o  Loja  e  Arcipelago  dei  Gallapagos. 

CONFINI  .\l  nord^  la  repubblica  della  Nuova  Granata  ed  una 
piccola  frazione  della  provincia  brasiliana  del  Para;  allV*^,  questa 
stessa  provincia;  al  sud^  la  repubblica  del  Perù;  àWovest^  il  Grande 
Oceano. 

SUPERFICIE   280,000  miglia  quadre. 

POPOI.AZIONE.  Assoluta,  6OO5OOO  abit.;  relativa^  circa  2  ab. 
per  miglio  quadro. 

CITTA'    CAPITALE      QUìto. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sto Sialo  sono  i  seguenti:  Quito,  in  una  valle  elevata  1,480  tese 
sopra  il  livello  del  mare,  fra  il  vulcano  Pichincha,  ed  una  fila  di 
colline  5  in  un  clima  temperato  e  salubre  ;  grande ,  ma  non  bella 
città  vesc,  comm  ed  assai  ind  ,  capitale  della  repubblica,  e  capo- 
luogo della  provincia  del  suo  nome,  con  una  università,  una  ricca 
biblioieca  ed  altri  leti,  istit. ,  e  con  70,000  abit.  —  h'  Àntìsana , 
uno  dei  più  eli  vati  vulcani  del  globo,  sul  quale  trovasi,  all'altezza 
di  2,10i  lese,  la  tenuta  di  Antisana,  riguardala  come  il  più  alto 
fra  i  luoghi  abitati  del  Nuovo  Mondo,  prima  che  fosse  conosciula 
r  altezza  del  rialto  di  Tilimaca.  —  Latacunga,  presso  il  terribile 
vulcano  Cotopassi,  città  grande  e  comm.,  con  17,000  abit.—  Ot- 
tava lo ,  presso  il  Cayambè,  uno  dei  monti  più  alti  dell'America, 
città  ind.  con  16,000  abit  — Ambato,  piccola  città  assai  popolata 
considerabile  per  la  sua  vicinanza  al  Chimborazo.  —  Riobamba, 
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capoluogo  della  provincia  di  Cliimborazo,  cilià  ind.  e  comm.  con 
20,000  abit. 

GuAVAQuiL  ,  presso  la  foce  del  Gnayaqull ,  cillà  assai  ind.  e 
comm.,  capoluogo  di  provincia,  con  un  porlo,  che  era  la  siazione 
ordiiiaria  della  marina  militare  della  repubblica  di  Colombia  sul 
Grande  Oceano,  con  un  arsenale  mariuimo,  che  era  il  principale 
della  Colond)ia,  con  un  cantiere  e  2^,000  abit. 

CuENgA  ,  sul  Panie ,  infl.  del  Santiago,  in  una  pianura  elevala 
i,279  lese  sopra  il  livello  del  mare,  città  vesc  ,  comm.  ed  assai 
ind.,  capoluogo  di  provincia,  con  un  collegio,  un  seminario,  e  20,000 
abit.  —  Looca,  piccola  cillà  considerabile  perchè  nelle  sue  vicinanze 
trovasi  in  abbondanza  l'albero  che  somministra  il  famoso  speoitico 
febbrifugo  nolo  sotto  il  nome  di  Cascarilla  di  Loxa  o  Chinachina; 
è  capoluogo  di  provincia.  —  Xaruma  ,  piccola  città  di  5  a  6,000 
abit ,  importante  per  le  ricche  sue  miniere  d'  oro. 

REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

CONFINI.  Al  nord,  il  mare  delle  Antille;  all'est,  questo  stesso 
mare  e  la  Gujana  Inglese;  al  sud,  la  provincia  brasiUaua  del  Para; 
All'ovest,  la  repubblica  della  Nuova  Granata. 

SUPERFICIE    503,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  800,000  abit.;  relativa,  2  abit.  per 
ogni  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  repubblica  comprende  quattro  dei  dipar- 
timenti della  cessala  repubblica  di  Colombia,  i  quali  corrispondono 
all'  antica  Capitaneria  generale  di  Caracas,  e  sono  i  seguenti  : 

Dipartimento  di  Venezuela,  diviso  nelle  Provincie  di  Caracas 
e  di  Carabobo. 

Dipartimento  di  Zulia,  suddiviso  nelle  provincia  di  Maracai- 
bo, di  Coro,  di  Trus siilo,  e  di  Merida. 

Dipartimento  deWOrenoco^  diviso  nelle  Provincie  di  Varinas, 
di  Apure,  e  di  Guayana. 

Dipartimento  dì  Maturin,  diviso  nelle  Provincie  di  Cumana, 
di  Barcellona,  e  isola  Margherita 

Oggi  lutto  il  territorio  della  repubblica  è  diviso  in  43  Provin- 
cie suddivise  in  cantoni. 

citta'  capitale.  Caracas. 

TOPOGRAFIA.  Le  ciiià  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sta repubidica  sono  i  seguenii  : 

Caracas  ,  in  una  valle  deliziosa ,  elevata  454  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare ,  ed  al  piede  del  monte  Siila,  già  capoluogo  della 
Capitaneria  generale  del  suo  nome,  ed  oggi  capoluogo  della  repub- 
blica e  di  provincia,  città  arciv.,  una  volta  ben  fabbricata,  prima 
del  terremoto  del  4812  che  la  rovinò  quasi  intieramente,  tuttora 
assai  ind.  e  delle  più  comm.  con  un'  università,  e  con  .5o,000  ab. 
—  La  Guayra,  in  un  clima  malsano,  piccola  città  assai  comm.  di 
4,000  abit ,  con  un  cattivo  porto  sul  mare  delle  Antille,  ma  inipor- 
tante  perchè  serve  a  Caracas  per  le  sue  spedizioni  marittime.  — 
La  Vittoria,  grosso  borgo  fiorente  pel  commercio  e  per  l'agri- 
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collura;  una  nuova  strada  lo  congiunge  a  Tovar  ;  è  !a  colonia  agri- 
cola modello  fondala  dal  governo  sodo  la  direzione  del  Colonnello 
Codazzi  che  vi  condusse  GOO  Tedeschi  lutti  esercenti  mestieri,  o 
dediii  alla  agricoltura.  —  Valencia,  poco  lungi  dal  lago  Tecarin- 
gur  0  Valemia,  in  clima  salubre,  città  ind.  ed  assai  cornm  ,  capo- 
luogo della  provincia  di  Carabolo,  con  15,000  ab.  —  Porto  Gabello, 
sul  golfo  Triste,  città  forte  e  delle  più  comm.,  con  un  buon  porlo, 
e  con  5,000  abit ,  ma  in  un  clima  malsano.  —  Barquisimeto,  città 
importante  pel  suo  commercio,  capoluogo  di  provincia,  con  12,000 
abitanti. 

Maracaibo,  sulla  riva  occidentale  dello  stretto  che  separa  la  la- 
guna di  Maracaibo  dal  golfo  di  questo  nome,  graziosa  citià  difesa 
da  tre  forti,  ind.  ed  assai  comm ,  capoluogo  di  provincia,  con  un 
collegio,  cantieri  da  costruzione  e  14,000  abit.  —  Merida^  piccola 
città  ind-,  con  una  università,  e  con  5,000  abit. 

Nel  Dipartin)ento  dell' Orenoco:  Varunas,  sopra  un  infl.  del- 
l'.Apure,  piccola  città,  capoluogo  di  provincia,  Una  volta  florida,  ma 
oggi  decaduta  5  con  5,000  abit.  —  Angostura  o  Nuova  Guayana, 
sull'  Orenoco,  piccola  città  vesc.  e  comm.,  sebbene  decaduia  ,  ca- 
poluogo della  provincia  della  Guayana,  vastissimo  territorio  che  su- 
pera in  estensione  quelli  riuniti  delle  altre  dodici  Provincie  ;  con 
un  collegio,  e  con  5,000  abit.  ~  Guayana  Vecchia,  sull' Orenoco, 
città  fortificata,  ma  quasi  deserta  per  il  suo  clima  eccessivamente 
malsano. 

CU.MANA,  citià  fortificata  ed  assai  comm.,  sebbene  molto  deca- 
duta, capoluogo  di  provincia,  con  una  magnifica  baja  sul  mare  delle 
Aniille,  e  con  10,000  abit.  —  Cariaco,  piccola  città  ind.  e  comm., 
con  un  porto  e  con  6.000  ab.  —  Barcellona^  città  mariitima,  una 
volta  florida,  ma  oggi  decaduta,  con  5,000  abit.;  essa  è  però  tut- 
tavia il  gran  deposito  per  il  commercio  di  contrabbando,  fatto  colla 
prossima  isola  della  Trinità,  spettante  agi'  Inglesi.  —  Assunzione, 
capoluogo  dell'isola  Margherita,  piccola  città  di  5,000  ab.  —  Pam- 
patur ,  piccolissima  città ,  la  più  importante  dell'  isola  Margherita 
per  il  suo  porlo  stalo  dichiaralo  franco,  e  che  l'ha  resa  assai  florida. 

REPUBBLICA  DEL  PERÙ'. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long,  occ,  fra  69^  e  84°.  Lat. 
aust.,  fra  S"*  e  22\ 

CONFINI.  \\  nord  ,  il  golfo  di  Guayaquil ,  la  repubblica  del- 
l'Equatore  e  l'impero  del  Brasile;  aW  est,  l'impero  del  Brasile  e 
la  repubblica  di  Bolivia;  al  sud,  la  repubblica  di  Bolivia  ed  il  Grande 
Oceano;  aW  ovest,  il  Grande  Oceano. 

FIUMI.  I  principali  sono:  I'Am.^^zòne,  col  suo  infl.  Guai  la- 
gna 0  G  uanuco;  ì\  Quilica  ;  ì' Ocona;  il  Rimac;  il  Sam.4  o 
ToMBO  ;  il  Lambajeco  ;  il  Piura;  ed  il  Chira.  Vedi  alle  pagine  018 
e  seguenti. 

SUPERFICIE.  573.000  miglia  quadre. 

popoi,AzioNE.  Assoluta  j  1,700,000  abil,;  relativa,  4  abit. 
per  miglio  quadro. 
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DIVISIONE  AMMINISTRATIVA  La  Repubblica  del  Perii , 
della  anche  del  Basso  Perù,  per  dislingiierla  da  quella  di  Bolivia, 
comunemente  chiamala  dell'Alto  Perù,  si  dichiarò  indipendente,  fino 
dal  18:21,  dalla  monarchia  Spagnuola,  da  cui  dipendeva  il  suo  ter- 
ritorio sotto  il  tiiolo  di  vice-regno  del  Perù,  una  volta  molto  più 
esteso,  ma  ristretto  in  questi  limili  fino  dal  1778,  quando  fu  da  esso 
separalo  luiio  il  Charcas.  Questa  repubblica,  dal  1824  ,  e  dopo  la 
battaglia  di  Ayacucho,  aveva  pieso  una  certa  consistenza,  sennon- 
ché le  guerre  e  i  parliti  che  1'  agitarono  in  seguilo  furon  cagione 
che  sì  dividesse  in  due  repubbliche  dette  del  Perù  settentrionale^ 
e  del  Perù  meridionale,  e  si  riunirono  poi  alla  repubblica  di  Bo- 
livia per  formare,  sotto  il  generale  Santa  Cruz,  la  Confederazione 
Perù  Boliiianay  la  quale  si  sciolse  quando  quel  preside  si  riliiò. 
Da  qualche  t^mpo  le  due  repubbliche  del  Perù  settentrionale,  e  me-  5 
ridionale  ,  si  sono  nuovamente  riuiiiie ,  separandosi  dalla  Bolivia.  1 
Tutto  il  territorio  della  repubblica  semb^'a  ancora  diviso  in  diparli-  ' 
menti,  suddivisi  in  provincie,  e  quesie  in  cantoni.  I  nomi  dei  di- 
partimenti sono:  Lima,  Arequipa j  Cusco j  Ayacucho j  Junin,  e 
Libertà 

citta'  capitale.  Lima,  nel  dipartimento  del  suo  nome 

TOPOGRAFIA.  Le  cillà  ed  i  hioghi  più  ragguardevoli  della  re- 
pubblica del  INmù,  sono  ì  seguenti  : 

Nel  dipartimento  di  Lima:  Lima,  sul  Rimac ,  cinque  miglia  al 
disopra  della  sua  foce,  in  un  clima  temperato,  ma  soggetta  a  fie- 
quenti  terremoti,  grande  e  ben  fabbricata  città  arciv  ,  delle  più  ind. 
e  (omm  ,  già  capitale  del  vice  regno  del  Perù,  ed  oggi  capoluogo 
del  dipartimento  del  suo  nome,  e  capitale  di  tutta  la  repubblica, 
con  un'università,  una  ricca  biblioteca  ed  altri  importanti  lett.  islil  , 
con  una  cittadella  ed  un  arsenale,  e  con  80,000  abii.  —  Callao, 
che  è  il  porto  di  Lima  e  la  prima  piazza  marittima  della  repub- 
blica, piccola  città  difesa  da  tre  forti,  con  -4,000  abit. 

Nel  dipartimento  d*  Arequipa  :  Arequipa,  sul  Quilica ,  in  ut)a 
campagna  elevata  1,^220  lese  sopra  il  livello  del  mare,  e  presso  al 
tenibile  vul  ano  di  Guagua  Putiua.  che  le  ha  cagionalo  in  più  tempi 
gravi  danni;  ciità  grande  e  vesc,  assai  ind.  e  comm. ,  capoluogo 
del  dipartimento,  con  diversi  collegi,  e  con  36,000  abit.  —  Guan- 
tajaya ,  villaggio  importante  per  le  ricche  miniere  d'  argento  dei 
suoi  contorni. 

Nel  dipartimento  dì  Puno  :  Pcno,  presso  il  lago  Titicaca,  città 
ind.  e  comm  ,  capoluogo  del  diparlimento,  con  un  collegio,  e  ca 
48,000  abil.  —  ChucuitOj  città  una  volta  floridissima,  ed  oggi  af- 
fano decaduta 

Nel  dipartimento  di  Gusco  :  Cusco  ,  poco  lungi  dalla  riva  de^ 
slra  dell'  Apurimac ,  uno  dei  rami  dell'  Amazzone  ,  grande  e  ben 
costruita  cillà  vesc,  assai  ind.  e  comm.,  già  famosa  capitale  del- 
l' impero  degli  Incas,  ed  oggi  capoluogo  del  diparlimento  del  suo 
nome,  con  un'  università,  ed  altri  leti,  islil ,  e  con  i6,000  abit. 

Nel  diparlimeiilo  d'  Ayacucho  :  Hu.\manga,  in  una  pianura,  noa 
mollo  lungi  dalia  sinistra  dell'  Apurimac,  uno  dei  rami  dell'  Amaz- 
zone, cillà  graude  e  vesc,  assai  ind   e  comm. ,  capoluogo  del  di- 
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pnrtlmenlo,  con  nn'universilà,  e  con  58.000  'Mt.  —  Guancahelìca. 
})ic(M»la  ciiià  eli  i2,000  abii  ,  elevala  1,9:25  lese  sopra  il  livello  del 
mare,  ed  iniporlanie  per  la  sua  miniera  di  mercurio,  una  delle  più 
ricche  dell*  America.  —  Ayacuclw,  luogo  celebre  per  la  viiioria  ri- 
portata nel  18:25  dal  generale  colombiano  Sucre  ,  sopra  i  realisli, 
che  decise  della  guerra,  e  mise  lermine  al  dominio  spagnuolo  Del- 
l' America  Meridionale. 

Nel  dipariimento  di  Juniu  :  Guanuco,  sul  Guanuco.  piccola  città 
una  volta  mollo  florida,  ed  oggi  solo  considerabile  perchè  è  il  ca- 
poluogo del  dipatlimenlo.  —  Lauricocha  o  Pasco^  piccola  città  di 
I  GjOOO  abil ,  importante  per  la  sua  miniera  d'argento,  una  delle  più 
ricche  del  mondo.  —  Junin,  villaggio  miserabile  di  500  abit.,  ma 
ragguardevole  per  una  vittoria  riportatavi  dai  repubblicani  sopra 
i  realisti. 

Nel  dipartimento  di  Libertà:  Truxh.lo,  capoluogo  del  diparti- 
menio,  gr;tziosa  città  vesc.  ed  assai  comm.,  con  un  cattivo  porlo 
<'  con  16,000  ubit.  —  Caxamarca^  in  una  valle  elevala  1,464  tese 
sopra  il  livello  del  mare,  e  traversata  dal  piccol  fiume  Caxamarca; 
piccola  e  graziosa  città,  assai  ind.  e  comm  .,  con  un  collegio,  eoa 
bagni  caldi  nei  suoi  contorni,  e  con  7,000  abit.  —  Micuipampa , 
piccola  cillà  elevala  1,807  tese  sopra  il  livello  del  mare,  in. portante 
per  le  ricche  miniere  d'argento  dei  suoi  contorni. 

REPUBBLICA  DI  BOLIVIA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  LoYig  ocCj  fra  60°  e  75".  Lat. 
aust..  fia  M"  e  24". 

CONFINI.  Al  nord,  la  repubblica  del  Perù  e  l'impero  del  Bra- 
sile ;  air  est,  V  impero  del  Brasile,  la  repubblica  del  Paraguay  e  la 
confederazione  del  Rio  della  Piala;  al  sud,  la  repubblica  del  Para- 
guay ,  la  confederazione  del  Rio  della  Piala  ^  e  la  repubblica  d<^ 
<>hi!i;  -òW  ovest,  il  Crande  Oceano  e  la  repubblica  del  Perù. 

FIUMI.  1  principali  sono:  1' Ama7zonk  con  i  suoi  infl.  M  api- 
ri,  Coroico,  Tipuani  e  Madeira^  ingrossati  dal  Rio 
Grande  o  Guapaix  ,  e  dal  Parapiti  o  Sara,  il  Pilcomayo  ed  il 
ji.'/o  Grande  b  Vcrmcjo,  che  ingrossano  il  Paraguay,  uno  degrinfi. 
del  Parana,  ramo  principale  del  Rio  della  Piata;  ed  il  Desaguadero. 
Vedi  alle  pag.  615  e  seg. 

SUPERFICIE.  510  000  miglia  quadre. 
:        P0POX.AZI0NE.  Assoluta,  1 ,500,000  abit.;  rdah^a^  4  ab.  per 
Iniiglio  quadro. 

i  DIVISIONE  AMMiNssTRATivA.  Il  territorio  di  questa  re- 
|pubblica,  conosciuto  col  nome  di  Charcas,  dipendeva  già  dalla  mo- 
ìnarchia  Spagnuola ,  sotto  cui  formò  parte  del  viceregno  del  Perù 
!('  quindi  del  nuovo  viceregno  del  Rio  della  Piala,  quando  nel  i778 
)fu  smembrato  dal  primo  per  fur  parie  del  secondo.  Dopo  la  deci- 
siva vittoria  riportala  nel  4824  ad  Ayacucho  dal  generale  colom- 
biano Sucre  sopra  i  realisti,  questo  territorio  si  dichiarò  nel  1825 
repubblica  indipendcnlc  sollo  il  titolo  di  Bolivia,  in  onore  di  Bo- 
livar,  che  molto  aveva  cooperato  per  la  sua  ind'pcndenza  :  essa  eia 
JJalbi  Gcofj.  43 
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anche  comunemente  chiamala  repubblica  dell'  Alto  Perù,  e  si  di- 
Tideva  in  sei  dipartimenti,  suddivisi  in  Provincie  e  in  dislreiii,  e 
Delie  due  Provincie  separate  di  Tarija  e  dei  Littorale  o  Lamar. 
I  nomi  dei  diparlimenii  sono  Chuquisaca,  La  Paz,  Oruro,  Potoii, 
Cochabamba  e  S.  Cruz  della  Sierra. 

citta'  capitale.  Chuquisaca ,  nel  dipartimento  del  suo 
nome. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  ed  i  hioghi  più  ragguardevoli  della  re- 
pubblici  di  Bolivia  sono  i  seguenti  : 

Nel  dìpariinìenlo  di  Chuqnisaca  :  Chuquisaca  o  Charcas,  delta 
anche  La  Piata  a  motivo  della  prossima  ricca  miniera  d'argenio; 
ben  cosiruiia  ciiià  arciv.,  in  una  pianura  elevala  1,460  lese  sopra 
il  livello  del  mare,  e  presso  le  surgeli  di  un  ramo  del  Cachinjayo, 
influente  òel  Pilcomayo,  ind.  e  comr-i..  capoluogo  del  dipariimenio 
e  capitale  di  luna  la  repubblica,  con  un'  università,  una  biblioteca 
ed  allri  leu.  isiii  ,  e  con  :2-j  000  abil. 

Nel  dipartimento  della  Pdz  :  La  Paz  d'Avaclcho,  presso  il  tor- 
rente Choqueapo  che  entra  nel  Beni  o  Paro,  ramo  principale  del- 
l'.amazzone,  in  una  vuHe  profoiida,  ina  elevala  1,907  lese  sopra  il 
livello  del  mare  ,  cilià  grande  e  vesc  ,  assai  ind.  e  comm  ,  capo- 
luogo del  dipartimento,  con  un  collegio,  e  con  40,000  abil.  In  que- 
sto dipartimento  si  trovano  i  gran  picchi  di  Sorata  e  d'/ih/nani, 
che  sono  i  punii  più  elevali  del  Nuovo  Mondo. 

Nel  dipariinienio  d'Oruro  :  Oriro,  poco  lungi  dal  Desaguadero, 
piccola  città,  capoluogo  d<"l  dipartimento,  con  miniere  d'argento 
nel  suo  dislreito.  e  con  8.000  abil. 

Nel  dipariimento  di  Pólosi  :  Porosi,  al  piede  del  Cerro  di  Pe- 
losi, celebre  per  la  prodigiosa  ricchezza  delle  sue  miniere  d'ar- 
gento ,  grande  e  mal  costruita  cillà  ,  capoluogo  de!  dipartimento, 
una  volta  floridissima,  ma  attualmente  mollo  decaduta,  con  un  col- 
It^gio  e  con  1:2,000  abil.,  che  nel  tempo  del  suo  splendore  ascen- 
devano a  160.000.  Poiosi  è  uua  delle  più  elevale  città  del  mondo, 
poiché  la  sua' gran  piazza  ha  2,082  lese  di  altezza  sopra  il  livello 
del  mare,  e  la  sua  parie  più  alla  ne  ha  2,158,  elevazione  simile  a 
quella  delle  più  alte  cime  delle  nostre  Alpi,  e  superiore  alla  tenuta 
di  Antisana  che  riguardavasi  come  il  più  elevalo  fra  i  luoghi  abi- 
tali del  globo.  Le  prossime  miniere  ascendono  in  qualche  punto  a 
2,448  lese,  per  conseguenza  i  minatori  lavorano  ad  un'altezza  su- 
periore a  quella  del  nostro  monte  Bianco.  —  Porco,  piccola  cillà 
importante  per  le  ricche  miniere  del  suo  distretto.  —  Cobija,  nel 
deserto  di  Alaciima,  villaggio  marittimo,  divenuto  importante  dopo 
che  è  stalo  dichiaralo  porlo  franco,  sotto  il  nome  di  Porto  Lamar^ 
e  capoluogo  del  Littorale.  Questo  iuogo,  che  può  riguardarsi  come 
primo  ed  insieme  unico  porlo  della  Bolivia,  manca  affatto  di  acqua 
dolce,  ciò  che  sarà  di  Ostacolo  al  suo  ingrandimento. 

Nel  dipartimento  di  Cochabamba  :  Oropesa,  in  un  fertile  e  ben 
coltivalo  territorio  ,  città  grande  e  comm. ,  capoluogo  del  diparti- 
mento, con  50,000  abit. 

Nel  dipartimento  di  S.  Cruz  :  S.  Cruz  della  Sierra  ,  io  una 
pianura  immensa,  piccola  e  mal  costruita  cillà  vesc.  e  comm.,  ca- 
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poluogo  del  diparlimenio,  con  10,000  ab.  —  Appartengono  a  questo 
dipartimento  i  vasti  paesi  dei  Moxos  e  dei  Chiquitos^  che  formano 
le  due  Provincie  di  questo  nome;  esse  sono  formale  di  missioni 
fondale  già  dai  Gesuiti  nel  1750  prima  della  loro  espulsione;  alcune 
orde  di  questi  popoli  sono  ancora  selvjgge  e  conservano  la  loro 
indipendenza  ;  ma  un  gran  numero  di  essi  sono  convertili  al  crisiia- 
nesirao,  e  vivono  soggetti  in  ventitré  missioni. 

REPUBBLICA  DEL  CHILI'. 

POSIZIONE  ASTRONOinicA.  Long.  0CC.5  fra  72°  e  77"'5  com- 
presovi r  arcipelago  di  Chiloe.  Lat.  aust.,  fra  25  e  44°. 

CONFINI.  Al  nord  ,  la  repubblica  di  Bolivia  ;  all'  est,  la  con- 
federazione della  Piala  e  la  Patagonia;  al  «ud,  la  Patagonia  e  l'ar- 
I  cipelago  di  Chonos,  che  ne  forma  parie;  2i\Vovest,  il  Grande  Oceano. 
Fn  questi  limili  vi  è  compresa  anche  VAraucanicLf  0  territorio  abi- 
tato dagli  Araucani.  V.  pag.  635. 

FIUMI.  I  principali  sono  :  il  Calla  Calla  ;  il  Valdivia  ;  il  Tol- 
ten;  il  Caule;  il  BioBio;  il  Chillen  ;  il  Maule;  il  iMaypo,  col  Ma- 
poco;  il  Quillota  0  Aconcagua;  il  Limari;  il  Coquimbo  ;  il  Gua- 
sco; il  CopiAPo;  ed  il  Salado.  Vedi  alla  pag.  653. 

SUPERFICIE.  129,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  1,300,000  abit.;  relativa,  10  abit. 
per.  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Il  territorio  di  questa  repub- 
blica apparteneva  già  alla  monarchia  Spagnuola ,  sotto  il  tìiolo  di 
Capitaneria  generale  do!  Chili.  Dopo  varii  cambiamenti  di  forme 
amministrative,  prodotti  dalle  sorli  della  guerra  dell'indipendenza, 
si  dichiarò  finalmente  nel  1826  in  repubblica  indipendente,  conser- 
vando I'  antico  nome  dato  al  suo  territorio.  Essa  è  attualmente  di- 
,  visa  in  Provincie^  suddivise  in  distretti,  comprendendovi  l'arcipe- 
i  lago  di  <  hiloe.  È  inoltre  da  avvertirsi  che  il  governo  reclamava  il 
diritto  di  sovranità  sulle  due  isole  deserte  del  gruggo  di  Giovanni 
Fernandez. 

citta'  capitale.  S-  Jago^  nella  provincia  del  suo  nome. 

TOPOGRAFIA.  Le  citià  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  della  re- 
pubblica del  Chili  sono  i  seguenti: 

Nella  Provincia  di  S.  Jago:  S.  Jagoo  5.  Jacopo,  sulla  sinistra 
del  Mapocho,  in  una  vasta  pianura  elevata  e  di  un  clima  delizioso , 
ma  soggetta  a  frequenti  e  terribili  terremoti  ;  grande  e  bella  città 
I  arciv.,  ind.  ed  assai  comm.,  già  capitale  della  Capitaneria  generale 
;  del  Chili,  ed  oggi  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome  e  capi- 
I  tale  di  tutta  la  repubblica,  sede  del  presidente  e  del  tribunale  su- 
I  premo  di  giustizia,  con  un'università,  una  biblioteca  ed  altri  leti, 
istit.,  e  con  65,000  abit.  —  Valparaiso  o  Valle  del  Paradiso,  gra- 
ziosa città,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  capoluogo  di  dipartimento, 
con  un  buon  porlo,  difeso  da  tre  forti,  con  cantieri  da  costruzione, 
con  vasta  cilladella,  e  con  30,000  abit. 

Nella  Provincia  d*  Aconcagua:  S.  Filippo,  piccola  città  di  8,000 
abit.,  ne  è  il  capoluogo.  —  Lingua  e  Petorca,  luoghi  importanti  per 
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le  loro  miniere  di  oro;  e  Quillota,  per  le  ricche  miniere  di  rame 
del  suo  disirello. 

Nelln  Provincia  di  Coquimbo:  Serena  o  Coqùimbo  y  alla  foce 
del  CoquinibOj  piccola  ciiià  comm.,  capoluogo  della  provincia,  eoa 
un  porlo,  e  con  12,000  iibii;  è  soggetta  a  frequenti  terremoti.  — 
Guasco^  alla  foce  del  Guasco  ,  piccolissima  città,  con  un  porto,  e 
con  una  miniera  d'argento  nei  suoi  contorni.  —  S.  Francesco  dellOr 
Selva  e  Copiapo,  importanti  per  le  ricche  miniere  situate  nei  loro 
distretti. 

Nella  Provìncia  dì  Cochagua  :  CuRico,  piccolissima  città,  capo- 
luogo della  provincia,  con  una  ricca  miniera  d'  oro  nei  contorni. 

Nella  Provincia  di  Manie:  r.AUQiT.NES,  luogo  poco  ragguardevole, 
ne  è  il  capoluogo.  —  Chillon,  sul  fiume  del  suo  nome,  è  la  città 
più  considerabile  della  provincia. 

Nella  Provincia  della  Concezione:  La  Concezione,  presso  la  foce 
del  Biobio,  città  vose,  capoluogo  della  provincia,  assai  fiorente  pri- 
ma del  terremoto  del  183o  che  la  disti usse.  Ora  è  già  ristorata, 
con  un  collegio  ed  altri  leti,  istii.,  e  con  10,000  ab.  Nelle  sue  vi- 
cinanze sono  situati  Talcahuana.  luogo  marittimo,  importante  per 
la  sua  bella  baja  ;  e  Penco ,  ove  si  è  trovata  una  cava  di  carboQ 
fossile. 

Nella  Provìncia  di  Valdivia  ;  Valdivia  ,  piccola  città  forlìGcata 
e  comm.,  capoluogo  della  provincia  ,  con  un  buon  porlo  e  con 
5.000  abit. 

Nella  Provincia  di  Chiloe  :  S.  Carlo,  nell'isola  Chiloe,  villag- 
gio 0  piccola  città  di  1,500  ab,,  con  un  porto,  è  il  capoluogo  della 
provincia. 

REPUPPLICA  DEL  PARAGUAY. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  occ,  fra  5q°  e  61°.  Lat. 
ausi.,  fra  20"  e  28". 

CONFINI  .^1  nord,  la  repubblica  di  Bolivia  e  l'impero  del  Bra- 
sile; all'  est,  l'impero  del  Brasile  e  la  confederazione  del  Bio  della 
Piata;  al  sud,  la  confederazione  del  Bio  della  Piala;  a^W  ovest ,  il 
Gran  Chaco  ,  paese  occupalo  da  popoli  indigeni  indipendenti,  ma 
considerato  come  spellante  alla  confederazione  del  Bio  della  Piala. 

FioMi.  I  principali  sono:  il  Parana,  ramo  principale  del  Bio 
della  Piata  col  suo  infl    Paraguay. 

SUPERFICIE   67,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  500,000  abii.;  relativa^  4^  abit,  per 
ogni  miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  Qucsto  Stato  formò  fino  al 
1808,  sotto  il  nome  di  Paraguay^  una  delle  Provincie  del  vasto  vi- 
ceregno del  Bio  della  Piala.  Dopo  quell'epoca  il  Dottor  Francia, 
profittando  delle  turbolenze  che  agitavano  questo  territorio,  e  delle 
favorevoli  circostanze  preseniateglisi  nei  varii  avvenimenti  politici, 
giunse  ad  impadronirsi  della  potesià  suprema^  ed  esercitare  Tau- 
torilà  più  assoluta  fino  al  1839,  epoca  della  sua  morte,  sotto  il  u? 
lolo  di  dittatore.  Allora  la  repubblica  fu  governala  da  consoli.  Or^ 
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sembra  esservi  un  presidente.  Tulio  il. paese  è  diviso  in  venti  cir- 
coli, nel  territorio  delle  missioni,  alla  (iirille  del  Parana,  che  sono 
;»!iiminisirale  in  un  modo  parllCDlare,  e  formano  dei  dislrelti.  L'in- 
{iresso  in  qne-lo  Sialo  era  vietalo  dal  Francia  a  tulli  gli  stranieri 
>olto  pena  di  restarvi  prigionieri. 

TOi'OGRAFiA.  Le  ciiià  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  delia  re- 
puhbliia  del  Paraguay  sono:  L'Assunzione,  sulla  sini>tra  del  Para- 
guay, mal  cosiruita  cillà  vesc ,  ind.  e  comm.  ,  capitale  dello  Stato 
(.•  lesidinza  ordirjaria  del  governo,  con  12,000  ab.  —  TevegOy  pic- 
ciila  ciltà  fondala  dal  Francia ,  nelle  solitudini  boreali  dello  Sialo 
inigale  dal  Paraguay,  per  esiliarvi  le  persone  ad  esso  sospette  — 
Villa-iiicca,  cillà  di  4,000  abil.;  nei  suoi  contorni  si  fa  la  maggior 
raccolta  della  tanto  celebrata  erba,  ossia  thè  del  Paragnay. 

CONFEDERAZIONE  DEL  RIO  DELLA  PLATA. 

POSiziOHE  ASTRONOMICA.  Loìig .  occ  ^  fra  54°  e  72<>.  Lat. 
vust ,  fra  22"  e  41°. 

'  •  CONFINI.  Al  nord,  la  repubblica  di  Bolivia;  all' e^^,  la  repub- 
tWica  del  Paraguay,  la  repubblica  Orientale  dell^Uruguay  e  lOoeano 
Àll.'iulico  ;  al  sud,  l'Oceano  Atlantico  eia  Patagonia;  i\\\' ovest  ^  la 
f^atagonia,  e  le  lepuhbliche  del  Chili  e  della  Bolivia. 
'  FIUMI  I  principali  sono:  il  Rio  della  Peata,  con  i  suoi  rami 
t^AHANA  ed  Uruguay,  e  con  gì' infl.  Paraguay,  ingrossato  dal 
Pikomayo  e  dal  lìio  Grande  o  Vermcjo  ,  Salado  e  Sala- 
dino 0  Rio  Q  Ili  t  0  ;  il  RiO  Colo!;ado  o  Mendoza,  col  R  i  o 
Diamante;  il  Rio  Negro  o  CusuLeuwu;  I'Andalgala;  ed  il 
Rio  Dolce    Vedi  alle  pag.  618  e  segg. 

SUPERFICSE    690,000  miglia  quadre. 

poroLAziONE.  Assoluta,  800,000  abit.;  relativa,  1  abit.  per 
niiglio  quadro. 

SI  VISIO::  E  AMMINISTRATIVA.  Il  territorio  di  questa  con- 
federazione foruiava,  ..vanti  i'  insurrezione  del  1808,  la  parte  prin- 
cipale del  vice-regno  del  Rio  della  Piata,  dipendente  dalla  monar- 
chia Spagnuola.  Dopo  queir  epoca  la  provincia  di  Dueuos-Ayres  si 
dichiarò  nel  1810  indipendente,  e  fu  seguila  nell'anno  successivo 
da  tulle  le  provmcie  insorte  di  questa  parie  deil"  Ameiica,  che  fe- 
cero Causa  comune  e  presero  il  titolo  di  Stati  Uniti  del  Rio  della 
Piata,  in  seguito  sotto  Ribadavia  si  costituirono  in  repubblica  col 
titolo  di  Repubblica  Argentina.  Ma  la  discordia  e  la  gelosia  di  al- 
cuni governatoli  delle  provincie,  arrestarono  il  progresso  di  pro- 
sperità che  quello  Stalo  aveva  comincialo  a  prendere,  e  l'anarchia 
V  la  guerra  civile  desfdarono  e  desolano  tuttavia  questa  belle  con- 
trade. La  parola  Confederazione ,  impiegata  per  designare  questi 
paesi,  deve  esser  presa  non  in  senso  assoluto,  ma  relativa  allo  stalo 
nel  quale  si  irovai.o,  sialo  che  non  lascia  al  geografo  alcun  mezzo 
di  determinare  né  il  suo  titolo  né  le  sue  divisioni.  Dopo  il  13 
Aprile  183o,  epoca  in  cui  Rosas  divenne  dittatore,  la  costituzione 
liasubìln  UKdii  cambiamenti  nella  amminislrazione  interna.  Sebbene 
la  camera  dei  rappresentanti  fosse  stata  conservata,  pare  che  il  go- 
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verno  propendesse  al  dispolisrao.  La  confederazione  desolala  da 
lungo  tempo  dalla  guerra  civile,  e  dalla  guerra  straniera  colla  re- 
pubblica dell'  Uruguay,  che  in  questi  giorni  (1832)  vedenimo  ulii- 
maia  colla  peggio  di  Rosas,  che  ha  dovuto  abbandonare  il  potere, 
sembra  essere  ancora  composta  di  14  Stati,  non  badando  alla  sepa- 
razione temporaria  dello  Staio  di  Jujuy.  Ecco  i  nomi  di  questi  Siali: 
'Buenos- Ayres  ^  da  cui  facevasi  dipt-niieie  l'arcipelago  di  Falkland 
o  isole  Waluiue  oggi  in  mano  degli  Inglesi,  che  se  ne  sono  impa- 
droniti ;  Entre-Rios.  Corrientes,  S.  Fè^  Cordova,  S.  Jago  dell^E- 
stero  ,  Tucuman  ,  Salta  ,  Catamarca  ,  Rioja ,  5.  Giovanni  della 
Frontiera,  S.  Litigi^  Mendoza^  e  Jujuy,  lutii  con  capiluoghi  dello 
Stesso  nome,  ad  eccezione  di  quello  di  Enire-Rios,  il  cui  capoluogo 
porta  il  nome  di  Baxada. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  di  que- 
sti paesi,  souo  i  seguenti  ;  Buenos-Aykes,  sulla  destra  e  presso  la 
foce  del  Rio  della  Piala,  che  vi  forma  un  porlo,  non  rapace  che  di 
piccole  navi ,  grande  e  ben  costruita  citià  vesc. ,  delle  più  ind.  e 
comm  ,  già  capitale  del  vice-regno  della  Piala,  e  quindi  degli  Stali 
L'niii  di  questo  nome  e  della  Repubblica  Argentina  ,  ed  oggi  della 
provincia  del  suo  nome,  con  un  forte  ,  un'  università,  una  biblfo- 
teca,  un  osservatorio,  ed  altri  molti  imporianti  leti,  istii  ,  e  eoa 
90,000  abit.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  Barragan  ,  piccolissima 
città,  alla  foce  della  Piala,  che  vi  forma  una  magnifica  baja  ove  si 
fermano  le  grosse  navi  che  non  possono  rimontare  il  fiume  fino  a 
Buenos-Ayres.  —  Corrientes^  presso  il  confi,  del  Parana  col  Para- 
guay ,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome  ,  picc<»la  città  di 
40,000  abit. ,  n»a  che  per  la  sua  posizione  potrebbe  divenire  una 
delle  più  comm.  piazze  deirinlerno.  —  S.  Fé,  sulla  diritta  del  Pa- 
rana, piccola  città  comm.,  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome, 
con  6,000  abit.  —  Cordova,  capoluogo  della  provincia  del  suo  no- 
me, ciilà  vesc,  comm.  ed  assai  ind.,  con  un'  università  ed  una  bi- 
blioteca, e  con  10.000  abit.  —  Tucuman  o  S.  Michele  di  Tucuman, 
sul  Rio  Dolce,  piccola  città  vesc  ,  capoluogo  della  provincia  del  suo 
nome,  ed  una  delle  più  celebri  nella  guerra  dellindipeudeiiza,  con 
42,000  abit.;  il  vescovo  risiede  a  Salta.  —  Salta  o  S.  Filippo  di 
Tucuman,  presso  il  Salado,  capoluogo  della  provi[icia  del  suo  no- 
me ,  piccola  cilià  comm.  ,  e  sede  del  vescovo  di  Tucumau  ,  con 
9,000  abit.  —  5.  Giovanni  della  Frontiera  ,  presso  il  Rio  Colo- 
rado, ciltà  ind.  ed  assai  comm.,  capoluogo  della  provincia  del  suo 
nome,  con  6,000  abit.  —  Mendoza,  al  piede  delle  Ande,  e  presso 
il  Rio  Colorado  o  Mendoza,  graziosa  citià  ind.  ed  assai  comm.,  ca- 
poluogo della  provincia  del  suo  nome,  con  7,000  abit.,  sono  molto 
rinomati  i  vini  del  suo  territorio,  perchè  hanno  molta  somiglianza 
con  quelli  di  Malaga.  —  Jujuy,  piccola  città  di  9,000  abil.  presso 
uu  vulcano,  è  la  capitale  dello  Sialo. 

REPUBBLICA  ORIENTALE  DELL'URUGUAY. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  occ.  Ira  55"  e  61*.  Lat. 
aust.,  Ira  30"  e  oo", 
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cONFiiri.  Al  nord^  V  impero  del  Brasile;  all'e*^,  l'impero  del 
Brasile  ed  il  lerritorio  già  neutrale,  compreso  tra  la  laguna  di  Me- 
rino e  r  Oceano  Atlantico,  e  questo  Oceano  ;  al  sud,  V  Oceano  A- 
llantico  ed  il  Rio  della  Piata  ;  all'  ovest,  V  Uruguay ,  che  la  divide 
dalla  confederazione  del  Rio  della  Piata. 

FIUMI.  I  principali  sono:  il  Rio  della  Plata,  col  suo  ramo 
Uruguay,  ingrossalo  dal  Rio  Negro;  ed  il  Gebollatl  V.  alle 
pag.  618  e  segg. 

SUPERFICIE.  53,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  100,000  abit.;  relatica,  2  abil.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE  AinraiNiSTRATivA.  Le  vaste  solitudini  che  com 
pongono  il  territorio  di  questo  Stalo,  formavano  già  parte,  soilo  il 
nome  di  Banda  Orientale,  del  vice-regno  del  Rio  della  Piata,  dipen- 
penle  dalla  monarchia  Spagnuola.  Dopo  V  insurrezione  del  1819  , 
questa  contrada  si  formò  in  Staio  a  parte ,  che  fu  retto  per  nove 
anni  dal  crudele  e  feroce  Arlìgas,  capo  degli  insorti.  Occupala  quindi 
militarmente  dai  Portoghesi  fu  riunita  al  Brasile  sotto  il  titolo  di 
provincia  Cisplatina.  Finalmente  per  un  artìcolo  del  trattalo  di 
pace  concluso  fra  Buenos-Ayres  ed  il  Brasile  fu  di  nuovo  separala 
da  quest'  impero  e  dichiarata  indipendente  col  titolo  di  Repubblica 
Orientale  dell'  Uruguay,  delta  anche  ISuovo  Stato  Orientale  del- 
l' Uruguay.  Questa  repubblica  è  aiiualmente  divisa  in  nove  dipar- 
timenti, che  prendono  il  nome  dai  loro  capiluoghi  respellivi,  e  so- 
no :  Montevideo^  Maldonado,  Canelones,  S  Giuseppe,  Colonia, 
Soriano,  Paisandu,  Duraqno  e  Cerro-Largo. 

TOPOGRAFIA.  Le  Città  ed  i  luoghi  più  considerabili  della  re- 
pubblica OrienUde  dell'Uruguay  sono;  Montevideo,  sulla  sinistra  e 
presso  la  foce  della  Piala,  città  regolare,  ind.  e  molto  comm.,  con 
un  porlo,  e  con  8,000  abit.  —  Colonia  del  Sacramento  ,  con  un 
porlo  sul  Rio  della  Piata,  e  con  1,500  ab.  —  Maldonado,  alla  foce 
del  Rio  della  Piata .  con  un  porto  e  con  2,000  abit.  —  Paisandu, 
suir  Uruguay  ,  capoluogo  di  dipartimento  ,  il  più  grande  della  re- 
pubblica, tesiè  era  un  miserabile  borgo  con  una  dozzina  di  capanne, 
ed  ora  mercè  del  commercio  e  della  industria  è  trasformato  in  una 
florida  città  di  7,000  abit. 

IMPERO  DEL  BRASILE. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  occ,  fra  37"  e  75°.  Lai., 
fra  4°  bor.  e  35°  aust. 

CONFINI.  Al  nord,  le  repubbliche  della  Colombia,  le  Gujane  In- 
glese, Olandese  e  Francese,  e  V  Oceano  Atlantico;  all'  est,  l'Oceano 
Atlantico;  al  sud,  T  Oceano  Atlantico,  la  repubblica  Orientale  del- 
l'Uruguay, le  repubbliche  del  Paraguay,  di  Bolivia  e  del  Perù;  al- 
l' ovest,  la  Confederazione  del  Rio  della  Piata,  e  le  repubbliche  de 
Paraguay,  di  Bolivia,  del  Perù,  di  Granata,  dell'  Equatore,  e  di  Ve- 
nezuela. 

FIUMI.  I  principali  sono  :  l'  Essequebo  ;  V  Oyapoc  ;  1'  Amazzo- 
KEj  con  i  suoi  infl.  J  avar  y  ^    Jutay^Jurua^    Te  f  è  j 
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P  u  r  u  s  j  Madeira,  T  o  p  a  y  o  s  o  J  ur  e  n  a^  ingrossato 
tlair  Arinos  ,  X  in  g  u^  I  q  a  o  P  u  t  u  m  a  y  o  ,  Y  a  p  u  r  a  o 
C  aqu  e  ta ,  Rio  Negro,  ingrossato  dal  Cassiquiare  e  dal 
Rio  Bianco  ;  Rio  Trombetas;  e  A  naur  ap  ar  a  ;  il  To- 
CA.NTiN  0  Para,  con  i  suoi  infl.  P  ar  an  an  e  Ri  o  d  a  s  M  o  r- 
tes;  il  Makanh\o  o  Miarìn,  con  i  suoi  intl  Grajahu  e  P  i  a- 
r  è  ;  V  iTAPicuRU  ;  il  Paranauiba,  con  i  suoi  infl.  Gorongueja, 
C  ani  n  de  .  ingrossalo  dal  P  i  a  u  h  y  ,  e,  R  i  o  di  B  alQ  as; 
il  Seara;  r  iGL'ARiBE ,  C'd  Salgado;  il  Rio  Grande  del  Noi.d  ; 
;!  Rio  Parahiba  del  Nord;  il  Rio  S  Francesco,  con  i  suoi  iutl. 
Rio  d  a  s  V  e  Uia  s  ,  Rio  Verde,  Paracatu  e  Rio 
Grande;  il  Rio  Itapicuru  o  Rio  del  Peixe;  il  Parvgcasl  ;  il  Rio 
DAS  CoNTAs;  il  Rio  Pardo;  il  Rio  Grande  di  Bf.lmonte,  col  li  i  o 
di  S  als  a  ;  W  Rio  Dolce  o  Piranga  ;  li  Paranauiba  del  Sud  ;  il  Rio 
Gr.ANDE  d:  S.  Pietro  o  del  Sld,  C(d  suo  ramo  Jacuy  ;  ed  il  Parana, 
ramo  principale  del  Rio  della  Piala,  con  i  suoi  ioti  Rio  d  a  s 
M  or  t  e  s  j  P  a  r  an  a ■ Ib  a  ,  R  i  o • P  ar  do .  Paraguay^ 
ingrossalo  dal  S.  Lorenzo,  dal  Taijuary  e  dal  Mondego,  Rio  Ver- 
de,   Ti  e  t  è  ,  e  I  g  uà  zu  o  C  o  r  ity  b  a.  V.  a  le  pag  616  e  seg. 

SoPERFxciE    2,5';5.000  uìi-Iia  quadre. 

FOPOLAiiONE.  Assoluta^  3,000,000  di  abit  ;  relativa,  2  ab. 
per  miglio  quadro 

BivisicK^  AMMINISTRATIVA.  11  Brasile  ha  formalo  fino  al 
1808  la  più  v;isia  ed  impoiiauie  c<doui;i  della  monarchia  Portoghe- 
se, allora  i^'overuaia  da  un  viceré.  Dopo  i  poliiici  avvenimenti  eii- 
!  ope: ,  che  costrinsero  il  re  di  P(Mlog;.llo  ad  abbandonare  i  suoi 
.Siali  d  Eur;  pa  per  andare  a  risi' dere  al  Brasile,  questa  contrada 
dich  arala  regno,  e  quindi  nel  1825  impero^  titolo  die  lultora  con- 
serva. La  creazione  delle  legislature  provinciali,  nel  l85o,  ha  re^o 
r  impero  d-l  brasile  piuilosio  simile  ad  uno  Stato  fe-ier.itivo  che 
ad  una  uionarchia  cosliluziooale  Esso  si  divide  in  diciolto  pro^ 
vincle  ,  alcune  delle  quali  per  la  loro  vastità  suddivise  in  cornar- 
r.hc  composte  di  p;irecr  hi  municipii  o  termos  ;  ogni  teirmo  è  di- 
vido in  distretti,  ed  ogni  disiretu»  in  quarleiroes.  I  nomi  delle  prò- 
'.ineie  sono  :  Rio-de-Janeiro,  da  cui  dipendono  le  isole 
'Jrai;de  e  Mar.Mubaya;  S.  Paolo,  divisa  nelle  ire  comarche  di 
S.  Paolo,  di  Ytu,  e  di  ^aranagua  e  Corityba  ;  S  Caterina, 
da  cui  dipende  l  isola  del  suo  nome  ;  S  Pietro,  Matto 
Grosso,  G  0  y  a  z,  divisa  nelle  due  comarche  di  Guyaz  e  di 
S  Giovanni  delle  due  Barre  ;  M  in  a  s  -  G  e  r  ae  s  ,  divisa  nello 
sei  comarche  di  Oaro  Preto.  del  Rio  das  Mortes,  del  Rio  VeUia.s, 
dì  Paracatu,  del  Rio  S.  Franceso,  e  del  Ceno  Frio  ;  Spirito 
Santo;  Bahia,  divisa  nelle  quattro  comarche  di  Bahia,  da 
cui  dipende  l' isola  llaparica,  di  Jacobina,  dos  llhcos,  e  di  Porto 
Seguro  ;  Se  r  g  ip  o  o  S  e  r  e  g  ip  o  ;  A  la  g  oa  s  ;  P  e  r  n  a  ni- 
b  lice  0,  divisa  nelle  tre  comarche  di  Recife  ,  di  Olindaj  da  cui 
dipende  T  isola  Itamarca,  e  del  Deserto  ;  P  a  r  a  h  y  b  a;  Rio 
Grande,  da  cui  dipende  T  isola  Fernando  di  Norunh  ;  S  e  a  r  a 
0  Giara,  divisa  nelle  due  comarche  di  Seara  e  lii  Grato; 
f  iau  h  y  ;   M  a  r  a  n  ham ,  da  cui  dipeiule  T  is  da  di  q:e;to  uu- 
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me;  e  Parà^  divisa  nelle  ire  comarche  del  Para,  di  Marajo  , 
l'ormalo  dell'  isola  Marajo  o  Giovamii,  e  del  Rio  Ntgro,  che  com- 
prende la  Gujaua  Porloghese. 

citta'  capitale.  Rio  de  Janeiro ,  nella  provincia  del  suo 
nome. 

TOPOGRAFIA.  Le  citlà  ed  i  luoghi  più  ragguardevoli  dell'  Im- 
pero del  Brasile,  sono  i  seguenii  : 

Nella  Provin'  ia  di  Riode-Janeiro  :  Rio-de-Janeiro  ,  o  semplice- 
fiìenle  Rio^  sopra  una  vasla  baja,  che  vi  forma  un  bellissimo  porlo 
difeso  air  ingresso  da  diversi  forti ,  grande  e  ben  cosiruila  cillà 
\escov.,  assai  ind,  e  delle  più  comm  ,  capitale  di  fluito  1'  impero, 
.sede  (ieir  imperatore,  del  senato,  della  camera  dei'deputati  o  rap- 
presenlanli,  e  di  tulli  i  supremi  dicasteri,  con  una  università,  una 
biblioteca,  ed  altri  molti  importanti  leti,  islit ,  con  14.7,000  ab.  — 
Niteroy  (  Praya  Grande  ),  ciiià  florida,  capoluogo  di  comarca,  e  ca- 
Ijitaie  della  provincia  di  Rio  Janeiro. 

Nella  Provincia  di  S.  Paolo  :  S.  Paolo,  in  un'eminenza  presso 
il  Tieiè,  graziosa  città  vesc,  ind.  ed  assai  comm.,  capoluogo  della 
provincia,  con  un'  università,  una  biblioteca,  e  con  18,000  abit.  — 
Santos,  presso  la  foce  del  Parahiba  del  Sud,  città  assai  commer., 
capoluogo  della  provincia,  con  un  porlo,  e  con  7,000  abil. 

Nella  Provincia  di  S.  Calerina  :  Desteiìro  f  nossa  Senhora  do 
Destcrro  )  nell"  isola  S.  Calerina,  citlà  piccola  ed  assai  comm.,  ca- 
poluogo della  provincia,  con  un  porlo,  e  con  7,000  abit.  —  S.  Fran- 
cesco, sul  continente,  con  un  porlo  e  con  canlieri  ove  si  costrui- 
scono molle  navi. 

Nella  Provincia  di  S.  Pietro  :  Portallegro,  piccola  citlà  assai 
comm.,  capoluogo  della  provincia,  con  un  poito,  e  con  12,000  ab. 
—  S.  Pietro  0  Rio  Grande,  alla  foce  d(M  Hio  Grande  del  Sud,  città 
assai  comm.,  con  un  porlo,  e  con  40,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Mallo  Grosso  :  Matto  Grosso,  già  Villa  Bel- 
la, sul  Cuyaba  inil.  del  Paraguay,  piccola  cillà,  capoluogo  delia 
provincia,  con  0.000  abit.;  essa  è  importanle  per  1'  oro  che  si  rac- 
coglie in  abbondanza  sul  suo  territorio.  —  Cuyaba,  sul  fin  me  del 
suo  nome,  infl.  del  Paraguay  ,  una  delle  città  più  centrali  dell'  A- 
nierica  meridionale,  sede  di  un  vesc.  in  partibus.  con  40,000  ab. 

Nella  Provincia  di  Goyaz:  Goyaz,  già  Villa  Boa,  piccola  cillà, 
capoluogo  della  provincia,  a  sede  di  un  vescovo  in  partibus,  coii 
8,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Mina-Geraes  :  CittX  dell' Ouro-Preto  ,  già 
Villaricca,  sul  pendìo  di  una  montagna  ,  capoluogo  della  provin- 
cia ,  cillà  decaduta  a  motivo  della  diminuzione  del  prodotto  dello 
famose  miniere  d'  oro  del  suo  circondario  alle  quali  deve  la  sua 
origine,  ma  tuttora  assai  ind.  e  comm.,  con  9,000  ab.—  Mariun- 
na,  piccola  cillà  vesc  ,  con  5,000  abit.  —  Villa  del  Principe,  sui 
:  confini  del  Cerro  do  Frio,  ossia  Distretto  dei  Diamanti,  piccola  cillà, 
con  miniere  d'  oro  nei  suoi  coniorni ,  e  con  5  000  abil.  —  Villa 
Diamantina,  o  Tijuco,  pìccola  città  di  6,000  abil.,  capoluogo  de! 
fumoso  Dislrello  deile  miniere  dei  diamanli,  di  cui  le  più  ricche  si 
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trovano  nel  letto  del  fiume  Jiquiiinhonha ,  uno  dei   rami  del  Rio 
Grande  di  Beimonie.  Questo  dislrello  ha  regolamenli  particolari. 

Nella  Provìncia  di  Spirilo  Santo:  Vittoria,  piccola  cilià  com- 
merciante ,  capoluogo  della  provincia ,  con  una  bella  baia ,  e  con 
5,000  abit. 

Nella  Provincia  di  Bahie  :  S.  Salvadore  o  Bahia,  parte  sopra 
una  eminenza,  e  pane  sulla  magnifica  baja  di  Tutti-i-Sanii,  che  vi 
forma  un  bellissimo  porlo  grande  e  ben  costruita  città  arciv.,  for- 
tificala, assai  ind.  e  delle  più  comm.,  già  capitale  di  tutto  il  Bra- 
sile ed  oggi  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome ,  con  un  ar- 
senale mariiiimo ,  una  ricca  biblioteca  ed  altri  leti,  istit. ,  e  con 
80,000  abit.  —  Caxoeira,  sul  Paraguacu,  città  assai  ind.  e  comm., 
con  i6,000  abit.  —  San  Giorgio^  già  llheos,  piccola  cinà  comm., 
con  un  porto ,  e  con  5,000  abit.  —  Porto  Seguro ,  piccola  città 
comm.,  con  un  porto,  e  con  5,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Sergìpo  :  San  Cristoforo,  piccola  città  com- 
mer.,  capoluogo  della  provincia,  con  un  porto,  e  con  9,000  abit. 

Nella  Provincia  d*  Alagoas:  Alagoas,  piccola  città,  ind.  e  com- 
mer.,  capoluogo  della  provincia,  con  ii,000  abit. 

Nella  Provincia  di  Fernambucco  :  CittX  del  Recipe  ,  detta  co- 
munemente Pernambucco  o  Fernambucco,  città  foriificala  compo- 
sta di  Ire  parti  distinte,  due  delle  quali  sul  continente  ,  ed  una  in 
nn'  isolelta,  assai  ind.  e  delle  più  comm  .  capoluogo  della  provin- 
cia, con  un  porto,  e  con  60,000  abil.  —  Olindaf  da  molli  geografi 
confusa  con  Fernambucco,  sebbene  da  questa  distinta  ed  affatto  se- 
parata, città  vesc  ,  assai  decaduta,  con  7,000  abit. 

Nella  Provincia  di  Parahyba  :  Parahvba,  alla  foce  del  Parahyba 
del  Nord,  piccola  ciità  comm  ,  capoluogo  della  provincia,  con  un 
porto,  e  con  6,000  abil. 

Nella  Provincia  del  Rio  Grande  do  Sul:  Natal  ,  piccola  città 
comm.,  capoluogo  della  provincia,  con  un  porto  ,  e  con  3,000  ab. 
—  Dipende  da  questa  provincia  V  isola  di  Fernando  di  Noronha, 
scoglio  sterile  con  un  piccolo  forte  ,  ove  si  deportano  i  rei  del- 
l' impero. 

Nella  Provincia  del  Seara  o  Giara  :  CittX  della  Fortaleza  o 
Seara,  poco  lungi  dalla  foce  del  Sear.»,  piccolissima  cilià,  impor- 
tante per  essere  il  capoluogo  della  provincia  —  Aracaty,  suU'Igua- 
ribe,  città  di  mediocre  grandezza,  e  comm..  con  9,000  abil. 

Nella  Provincia  di  Piauhy  :  Oeyras,  piccolissima  città,  impor- 
tante per  essere  il  capoluogo  della  provincia. 

Nella  Provincia  di  Maranhao  :  S.  Luigi  di  Maranhao,  detta  co* 
munemente  Maragnon,  sull'isola  Maranhao,  ben  coNiruila  città  ve» 
scov.,  assai  ind.  e  delle  più  comm.,  capoluogo  della  provincia,  con  i 
un  porlo  di  d'fflcile  accesso,  e  con  28.000  abit 

Nella  Provincia  del  Para:  Belem  o  Para,  sulla  diritta  e  presso  i 
la  foce  del  Para  ciità  vesc.  ind.  ed  assai  comm. ,  capoluogo  della  \ 
provincia,  con  un  porto,  un  arsenale,  e  con  20,000  ab.  —  Carne' 
ta,  0  Villa  VìQosa,  sul  Para,  piccola  città  ind.  e  comm.,  con  12,000 
abit.  —  Villa  di  Mon forte  o  Giovanni ,  borgata  miserabile ,  ma 
importante  per  essere  il  capoluogo  della  grand'  isola  Marajo  o  Gio- 
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Tanni,  situata  fra  le  foci  dell'  Amazzone  e  del  Para  o  Tocantin.  — 
Barcelos,  con  3,000  ab.,  capoluogo  della  comarca  del  Rio  Negro. 

ISOLA  DI  SAN  DOMINGO. 

IMPERO  d' HAITI,   REPUBBLICA   DOEIEINICANA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  occ.  fra  71°  e  77.»  Lat. 

bor.,  fra  18"  e  20". 

CONFINI.  Quest'isola  bagnata  dall'Oceano  Atlantico  al  nordj 
e  dal  mare  delle  Aniille  al  sud^  si  trova  circondala  da  diverse  isole 
di  cui  le  principali  sono  :  al  nord ,  le  Lucaje  spettami  ali  Inghil- 
terra ;  iìWesly  Porlo  Ricco  spettante  alla  Spagna  ;  all'ovest^  la  Giam- 
maica  spellante  all'  Ingliilierra,  e  Cuba  alla  Spagna. 

FIUMI.  I  principali  sono:  1' Yaque  o  S.  -Yago  ;  I'Yuka;  la 
Neìba  ;  1*  OzoMA  ;  e  I'  Aktibo.mte.  Vedi  alle  pag.  014. 

SUPERFICIE.  2-2,100  miglia  quadre. 

poroi^AzioNE.  Assoluta,  800,000  abit.;  relativa,  56  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA.  L' isola  di  S.  Domiugo  chc, 
con  altre  piccole  isole  vicine,  formava  1'  antico  territorio  della  re- 
pubblica di  S.  Domingo  ,  era  già  inegualmente  divisa  fra  la  Fran- 
cia, che  possedeva  la  parte  occidentale,  e  la  Spagna  che  dominava 
sulla  parie  orientale  di  più  vasta  estrusione  della  prima.  I  Negri 
della  parte  francese  essendo  insorti  nel  1791  contro  il  governo,  e 
scosso  avendone  il  giogo  <  oli' espellere  tutti  i  Bianchi  che  vi  si  tro- 
vavano, proclamarono  la  loro  indipendenza.  Varii  di  titolo  e  di  forme 
furono  gli  Stati  die  da  quell'epoca  fino  al  1820  s'innalzarono  suc- 
cessivamente in  questa  parte  dell  isola.  Finalmenie  nel  1822  tutti 
questi  Stali  si  riunirono  insieme,  non  esclusa  la  pane  spettante 
alla  Spagna,  che  era  restala  ad  essa  soggetta  fino  a  tutto  il  1821, 
e  formarono  la  potente  repubblica  di  Haitij  dal  nome  con  cui  era 
conosciuta  l' isola  prima  dell'  arrivo  degli  Spagmioli  in  America. 
Questa  repubblica,  riconosciuta  indipencienle  dalla  Francia  e  dalle 
altre  graiidi  potenze,  fu  divisa  in  sei  dipartimenti,  con  nomi  re- 
lativi alla  loro  posizione,  cioè  :  Ovest,  comprendenie  l' isola  Gona- 
ve;  Sud,  Artibnnite,  Nord,  coll'isola  Tartaruga  ;  Nord-Est,  e  Sud- 
Est,  comprenderne  le  isole  Saona,  Beala,  e  Alta  Vela.  Adesso  l'isola 
è  divisa  in  due  Slati  con  governo  ed  estensione  mollo  diversa.  La 
parte  anticamente  Spagnuola  si  regge  con  forma  democratica  sotto 
il  nome  di  Repubblica  Domenicana.  La  parie  francese,  già  repub- 
blica di  Haiti,  mantenutasi  in  questo  sialo  fino  all'  anno  1849,  forma 
adesso  lo  impero  di  Haiti  sotto  Faustino  l.  eletto  imperatore  il  20 
Agosto  1819.  Questo  nuovo  principe  è  un  negro  di  oltre  60  anni, 
chiamato  Soulouque.  Fu  schiavo  di  un  certo  Viallet ,  poi  emanci- 
palo entrò  soldato  e  servì  sotto  Dessaline  e  Pcihion  ;  alla  caduta 
del  presidente  Boyer  era  colonnello,  poi  generale  sotto  Richer,  e 
finalmente  presidente  della  repubblica  quando  si  cinse  la  corona. 

La  repubblica  Domenicana  non  ha  più  di  150,000  abiL 
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L*  impero  d'Haiti  ha  una  popolazioae  di  000,000  anime,  ed  una 
rendita  di  0  milioni  di  franchi. 

Nello  stalo  precario  di  questi  due  Siali  stimiamo  cotiveniente 
allenerei  airanlica  divisione,  finché  non  si  abbiano  notizie  più  certe. 

citta'  capitale.  Porto  Principe  (già  Porto  Repubblica- 
wo),  capoluogo  del  diparlimeiito  dell' Ovest,  ed  ora  nelT  iujpero. 

TOPOGRAFIA  Le  città  ed  i  luo;;hi  più  ragguardevoli  deli'  isola 
di  S.  Domingo  o  Haiti  sono  i  seguenti. 

Nel  Uipariimento  dell'  Ovest  :  Pouto  Principe,  in  fondo  al  golfo 
della  Gonava,  ed  in  clima  malsano,  ciilà  regolare,  assai  iud.  e  delle 
più  comm.,  capoluogo  del  dipartimento  e  capitale  dell"  impero,  con. 
un  buon  porlo  ed  una  rada,  un  liceo,  una  biblioteca,  ad  allri  leti, 
istit.,  e  con  Jo,000  ab.  —  Jacmelj  piccola  città,  assai  comm.,  coai 
un  porlo,  e  con  5,000  abit. 

Nel  Dipariimenio  del  Sud  :  Le  Cavfs,  città  ind.  ed  assai  comm., 
e  capoluogo  del  dipartimento. 

Nel  Dipariimeulo  dell'  Artibonitc  :  Le  Gonaives,  piccolissima  cit- 
tà, capoluogo  del  dipartimento,  con  un  porto,  e  con  bagni  nei  suoi 
contorni. 

Nel  Dipartimento  del  Nocd  :  Capo-Haitiano,  già  Capo-Francese 
e  Capo-Enrico,  al  piede  di  un  monte  ed  in  riva  al  n)ine,  già  ben 
costruita  città,  fortificala,  ind.  ed  assai  comm. ,  capoluogo  del  di- 
pariioienlo  con  un  porto  ed  un  arsenale,  e  con  10,000  abit.,  il  ter- 
remoto del  18i'2  la  ridusse  in  un  monte  di  rovine.  Nelle  vicinanze 
di  questa  cillà  trovasi  la  Ferriera,  già  cittadella  d'Enrico,  for- 
tezza formidabile,  costruita  sulla  sommità  di  un'  alta  montagna. 

Nel  Dipartimenio  del  Nord-E^t:  S.  Yago  ,  presso  il  fiume  del 
suo  nome,  in  clima  salubre,  capoluogo  del  dipartimento,  cillà  una 
volta  florida,  ed  oggi  decaduta,  con  3,000  abil. 

Nel  Dipariimeulo  del  Sud-Esl  :  S.  Domingo,  poco  lungi  dalla  foce 
dell'  Ozania,  che  vi  forma  un  porlo  difeso  da  foi  tificazioni,  ben  co- 
struita cillà  arciv.,  già  floridissima  e  capitale  deila  pane  dell'  isola 
spellante  alla  Spagna,  ma  allualmenie  mollo  decaduta  e  dann^ggiuta 
dal  lerremoio  del  1842,  capoluogo  del  dipartimenlo,  ed  oggi  capi- 
tale della  repubblica  Domenicana  ,  con  un  arsenale  ,  e  con  10,000 
tibii.  —  Questa  cillà  è  comunemente  riguardala  per  la  più  antica 
di  quante  gli  Europei  ne  hanno  erette  in  America ,  qualificazione 
che  realmente  appartiene  alla  Nuova  Isabella,  costruita  nel  1404 
sulla  costa  seiieuirionale  dell'  isola. 

REGNO  DEI  MOSQUITOS. 

La  costa ,  che  si  estende  fra  le  repubbliche  di  Honduras  e  di 
Nicaragua,  ed  il  mediterraneo  Colombiano,  è  abitala  da  Indiani  in- 
dipendenti delti  Mosquitos.  II  capo  di  questa  gente  si  pose  sotto  la 
prolezione  dell'  loghi lierra  ed  assunse  il  titolo  di  re.  —  Blewfields 
e  il  luogo  di  sua  residenza. 
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AMERICA  INDIGENA  INDIPENDENTE. 

Questa  denominazione  comprende  luiii  i  pìccoli  Siali  formati 
dalle  nazioni  indigene  americane,  ciie  sebbene  vivano  sparse  nelle 
vaste  solitudini  riguardate  dalle  potenze  europee  e  dai  nuovi  Stali 
dell'  America  come  parti  integrali  dei  loro  tt-rriiorii  respetiivi,  con- 
servano ancora  la  propria  indipendenza.  La  geogratìa  fìsica  dei  paesi 
occupati  da  queste  nazioni  è  slata  già  indicala  nella  descrizione  de- 
gli Stati  di  cui  forma  parte,  e  la  loro  popolazione  e  superfìcie  fi» 
gurano  con  quelle  corrispondenti  di  questi  medesimi  Stali.  Nello 
articolo  etnografia,  in  cui  sono  già  stali  indicati  e  classali,  sotto 
il  rapporto  della  linguistica,  tulli  i  popoli  abitanti  allualmenle  l'A- 
merica, vi  sono  dislinli  col  segno  *,  premesso  ai  loro  nomi,  quelli 
che,  essendo  tuttavia  indipendenti,  appariengono  a  quesla  seriore. 
Vedi  alle  pag.  Coi  e  seg.  La  superfìcie  di  tulli  i  terrilorii  uniii  in- 
sieme, ove  sono  sp;irse  queste  nazioni  indigene  indipendenti,  ascen- 
de a  circa  6.000,000  di  miglia  quadre,  e  la  loro  popolazione  col- 
lelliva  a  1,500,000  abil. 

Resta  solo  a  parlare  in  quella  parte  dell' estremità  dell'  Ame- 
rica Meridionale,  non  ancora  occupala  da  alcuna  potenza  straniera, 
e  designala  dai  geografi  col  nome  di  Patagonia  ,  a  cui  possono 
unirsi  come  geografiche  dipendenze  le  isole  prossime  alle  sue  CC'- 
ste  e  r  Araucania,  benché  da  molti  sia  considerala  come  annessa 
al  Chili. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Long.  occ„  fra  60°  e  78.**  Lat. 
aust.j  fra  57°  e  56",  compresovi  1' arcipi-lugo  di  Magellano. 

CONFINI  Al  nord,  la  cont'edera/ione  del  Rio  della  Piala  e  la 
repubblica  del  Chili;  -òW  est,  la  confederazione  del  Rio  della  Piai?. 
e  r  Oceano  Atlantico;  al  sud  ,  V  Oceano  Australe  0  Antartico;  2\- 
y  ovest,  il  Grande  Oceano. 

FIUMI.  I  prin<ipali  fiumi  sono  :  il  Rio  Negro  0  Ccsu-Leuwu  ; 
il  Rio  C.xmxrones  ed  il  Rio  Galleiio    V    alle  pag.  618  e  seg 

TOPOGRAFIA  Qucsic  vastc  solitudini,  di  suolo  generalmente 
arido,  pi  ivo  di  legnaine  e  di  acqua  dolce  ,  sono  abiiale  dai  Pata- 
goni  0  Teheulter,  dai  Cunei,  dai  Puelcis  ,  e  da  altri  popoli  indi- 
geni descriili  alla  pag  654.  —  1  luoghi  più  imporlanli  di  questa 
contrada  sono  :  i  porli  Desiderato^  e  S  Giuliano,  sulla  costa  orien- 
tale al  sud  del  capo  Bianco.  —  Il  p"rlo  F amine ,  sullo  siretlo  di 
Magellano,  ove  esisteva  la  Città  Beale  di  Filippo  0  FUippopoli, 
fondata  dall'ammiraglio  Spagnuolo  Saimienlo  per  ordine  di  Filip- 
po II,  nel  1582,  colla  veduta  di  assicurare  alla  Spagna  il  possesso 
del  passo  di  questo  famoso  stretto;  essa  era  una  specie  di  citta- 
della, munita  di  artiglieria,  e  conteneva  circa  409  abil.,  che  V  anar- 
chia ed  altre  impreviste  circostanze  fecero  ben  presto  perire,  uni- 
laraenie  allo  siahilimento  ,  ove  Cavendi>h  nel  1586  non  trovò  che 
un  solo  abitarne  Adesso  'dicesi  che  il  governo  del  Chili  vi  abbia 
fondata  una  colonia.  —  Il  Golfo  della  Trinità,  sulla  cosia  orci- 
dentale,  ove  da  Sarmienlo  <'rano  stali  fondali  aliri  piccoli  stabili- 

Le  isole  geogra- 
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ficamenle  dipendenti  dalla  Patagonia  sono  quelle  comprese  nei  grandi 
arcipelaghi  di  Magellano  o  della  Terra  del  Fuoco^  e  Patagonico, 
ed  in  quello  di  Chonosj  già  indicati  alle  pag.  624  e  seg. 

AMERICA  DANESE. 

POSxviONE  AfiTRONomicA  della  parte  principale.  Long.  oce.. 
fra  d°  e  78".  Lat.  bar.,  fra  59"  e  76°. 

CONFINI  della  parie  principale.  Al  nord,  la  parte  non  ancora 
visitata  del  Groeuland  e  l'Oceano  Artico;  all'est,  l'Oceano  Artico; 
al  sud.  questo  medesimo  Oceano  e  I'  Oceano  Atlantico  ;  all'  ovest, 
il  Mediterraneo  Artico  ed  il  mare  di  Baffia.  —  Le  Antille  Danesi  nel 
mare  delle  Antille,  sono  circondate  dagli  stabilimenii  Inglesi  e  Spa- 
gnuoli,  situali  in  questo  mare. 

riUMi.  I  principali  sono  :  V  Huitaa  ;  il  Thiorsaa  ;  1'  Holmsaa  ; 
il  Lagaraa  ;  il  Bhuaa  ;  l'  Oexaraa  ;  lo  Skalfandea  ;  1'  Oea.nadalaa  ; 
il  Kolbeinsdalsaa  ;  ed  il  Rorgaraa.  Vedi  alle  pag.  609  e  seg. 

SUPERFICIE.  5-24,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE  Assoluta,  110,000  abit.;  relativa^  1  abit.  per 
ogni  ire  miglia  quadre. 

DIVISIONE.  La  monarchia  Danese  non  possiede  in  America  che 
delle  isole,  riguardale  come  dipendenze  geografiche  di  questo  con- 
lineoie;  esse  formano  tre  gruppi  distinti,  corrispondenti  alle  loro 
divisioni  aniministrative,  ma  differenti  l'uno  dall'altro  circa  il  modo 
di  amministrazione. 

Quesii  Ire  gruppi  ed  insieme  divisioni  amministrative  sono  : 

L'  Islanda  ,  amministrai;!  come  la  Danimarca  ,  e  divisa  in  tre 
prefellure ,  che  prendono  i  loro  nomi  dalle  respeliive  situazioni , 
cioè  :  Sonderamtel  o  prefettura  del  Sud  ,  Vesteramtel  o  prefet- 
tura  dell'Ovest,  e  Norderog  Osteramtel  o  prefettura  del  Nord  e 
dell'  Est. 

il  Groppo  del  Groenland,  che  dopo  le  ultime  scoperte  sì  ri- 
tiene come  una  riunione  di  due  o  tre  grandi  isole  circondale  da 
molle  alire  più  piccole  Esso  si  divide  in  Groenland  indipenden- 
te ^  il  quale  abbr;<ccia  tulio  l'alio  Paese  Artico;  ed  in  due  ispet- 
torati ,  cioè  quello  del  yord  ,  da  cui  dipende  l"  arcipelago  di  Di- 
sco ;  e  quello  del  Sud,  che  sono  per  così  dire  governati  da  mis- 
sionarii. 

Le  Antille  Danese,  cioè  le  isole  S.  Croce  ^  S.  Tommaso^  e 
S,  Giovanni,  le  quali  sono  amministrale  come  colonie. 

TOPOGRAFIA.  1  luoghi  più  ragguardcvolì  dell'America  Danese 
sono  i  seguenti  : 

Neil'  Islanda  :  Reykevig  o  Reihjavik  ,  sulla  costa  meridionale  , 
città  0  meglio  riunione  di  villaggi,  capitale  dell'  isola,  e  residenza 
del  governo,  del  supremo  tribunale  di  giuslia  e  del  vescovo  della 
Islanda,  con  un  liceo,  una  biblioteca  ,  un  osservatorio  situato  nel 
prossimo  borgo  di  Lambhuus^  ed  aliri  leu.  ist.,  e  con  6,000  ab. — 
Skalholt,  villaggio  nell'  interno,  ed  anticamente  sede  vesc,  presso 
il  quale  si  osservano  le  maravigliose  colonne  di  acqua  bollente,  dette 
Geyser  e  Strok,  che  da  un  suolo  coperto  di  nevi  e  di  brine,  ^eg- 
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gonsi  sospinte  in  aria  fino  all'  altezza  di  d20  piedi.  —  L' Islanda , 
nel  medio  evo,  allorquando  oj^ni  sapere  era  quasi  estinto  in  Euro- 
pa ,  presentava  uno  dei  punti  del  globo  ove  le  lettere  erauo  più 
che  altrove  coltivate  con  successo.  Fino  dal  looO  vi  era  stata  eretta 
una  tipogratìa ,  ove  furono  stampate  opere  numerose  e  di  pregio. 
Sebbene  attualmente  non  oflfra  più  Io  stato  florido  di  quel  tempo, 
regna  tuttavia  fra  ì  suoi  abitanti  uno  spirito  d' istruzione  che  non 
manca  di  essere  coltivato. 

Nel  Groenland  :  Julianahaab,  che  è  lo  stabilimento  più  impor- 
tante di  queste  regioni  artiche;  Godthaad  ,  che  è  il  più  antico; 
Nuovo  Herrnhut,  per  la  sua  missione  di  Fratelli  Moravi,  a  cui  deve 
l'origine;  ed  Uperìiavick,  che  è  lo  stabilimento  più  settentriona- 
le. —  Se  si  presta  fede  alla  storia  ,  1'  aspetto  di  questo  paese  do- 
veva essere  ben  differente  da  quello  attuale,  quando  sul  cadere  del 
secolo  X,  vi  approdarono  pei  primi  gli  Islandesi.  Essi  Io  trovarono 
tutto  coperto  di  musco  verdeggiante,  per  lo  che  appunto  fu  chia- 
malo Groenland,  che  nella  loro  lingua  significa  Terra-verde.  Nel 
4006  vi  fondarono  una  colonia  detta  Vinland,  e  vi  spedirono  mis- 
sionarii  per  diffondervi  il  cristianesimo.  Le  relazioni  con  questa  co- 
lonia si  maiJiennero  fino  ìAOd,  epoca  in  cui  ei  coniava  già  una  serie 
di  diciassette  vescovi,  che  ne  avevano  retta  la  chiesa.  Dimenticata 
successivamente  per  le  intestine  discordie  che  lacerarono  il  setten- 
trione dell'  Europa,  ed  avanzatisi  quindi  i  ghiacci  dell'  Oceano  Ar- 
tico fino  a  queste  parti  la  colonia  rimase  isolata,  ed  ogni  comuni- 
cazione con  essa  perduta  Verso  la  metà  del  XVI  secolo^  dopo  essere 
stata  aperta  dal  Colombo  la  strada  alla  scoperta  delle  terre  ameri- 
cane, furono  ritrovale  le  coste  del  Groenland,  e  nei  secoli  succes- 
sivi si  ricercò^  ma  invano,  lo  stabilimento  di  Vinland  l  geografi  e 
gli  eruditi  sono  pertanto  discordi  sulla  posizione  del  luogo  da  esso 
occupato,  non  essendosi  ancora  rinvenuta  alcuna  traccia  da  dimo- 
strare evidentemente  la  sua  vera  situazione. 

Nelle  Antille;  Christianstedt,  capoluogo  dell'isola  S.  Croce  e 
residenza  del  governatore  generale  delle  Antille  Danesi,  piccola  e 
ben  costruita  città,  assai  comm.,  con  un  porto  fortificato,  e  con 
5,000  abit.  —  S.  Tommaso,  capoluogo  dell'  isola  di  questo  nome  , 
piccola  e  ben  costruita  città  ,  assai  comm.,  con  un  porto  franco, 
e  con  5,000  abit.  —  Neil'  isola  S.  Giovanni  non  vi  sono  che  piccoli 
villaggi, 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA  della  Nuova  Brettagna  e  sue  di- 
pendenze. Long,  occ,  fra  55°  e  U2°.  Lat.  bor.^  fra  42"  e  78°. 

CONFINI  della  Nuova  Brettagna  e  sue  dipendenze.  Al  nord  ^ 
l'Oceano  Artico;  aW  est,  il  mare  di  Baffin  e  lo  stretto  di  Davis  che 
la  separano  dall'  America  Danese,  quindi  l'Oceano  Atlantico;  al  sud, 
l'Oceano  Atlantico  eia  confederazione  Anglo-Americana  o  Stati  Uniti; 
air  ovest,  il  Grande  Oceano  e  l' America  Russa. 

Finrai.  I  principali  sono:  il  Mackenzie,  detto  anche  Fiume  dell\ 
Pace  o  Ungigah  e  Fiume  del  lago  dello  Schiavo  ,  con  i  suoi  infl. 
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Fiume  dell'  Al  e  e  o  Atapeskow.  Fiume  dclVOr- 
s  0  j  e  Fiume  delle  Montagne;  il  Coppermink  o  Fiume 
DELLA  Miniera  di  Rame;  il  Churchill  o  MìSsissipì,  dello  anche  F;ume 
DEL  Castoro;  il  Nelson,  flello  anche  Saskathc.wvan  o  Fiume  Borbo- 
ne; il  Severn,  con  i  suoi  infl.  Winnipeg  e  Fiume  Ros- 
so; ingrossalo  dal  Fiume  del  lago  Rosso:  il  S.  Lorenzo,  con  i 
suoi  infl.  RichelieuoSorcl^  C  haud  iere ,  Ottawa 
ingrossala  dal  Madawasca,  dal  Piccolo  Mississipi  e  dal  Ridcaiiy 
Fiume  Maurizio,  M  ontm  or  en  e  y  e  Sa  g  uè  n  a  y  o 
P  i ku  a  g  a  m  i  s  ;  il  Miramichi;  il  Balise  :  il  ShuiìenvCady;  il  S.  Gio- 
vanni, col  S.  Francesco;  lo  Schodic  o  Santa  Croce;  il  Puma- 
RUN  ;  lo  EssEQUEBo,  COH  Ì  suoi  infl.  Rupuniri  e  Cu  y  un  i , 
ingrossalo  dal  Mazarony  ;  il  Demekari;  il  Berbice  ;  il  Corentyn;  ed 
il  Tacoutche-Tesse  0  Fraser.  Vedi  alle  pag.  609  e  segg. 

CANALI.  Vedi  alla  p;ig   619  e  segg. 

SUPERFICIE,  i. 930,000  miiilia  quadre. 

POPOLAZIONE  Assoluta,  1.900.000  abit.;  relativa,  1  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  I  possessi  della  monarchia  Inglese  in  America  non 
formano  una  ma-sa  di  paesi  limilrofì  ,  ma  un  insieme  di  diversf. 
contrade  separale  le  une  dalle  alire  da  spazii  immensi  Ogni  paese 
è  diviso  sono  il  rapporio    anuninislraiivo  in  governi  di  maggiore 

0  minore  estensione  ,  sudilivi^i  ci:is<'uno  in  contee  o  in  distretti. 

1  geografi  inglesi  dividcmo  sulla  V  Amer  ca  dipenderne  d;d  loro  im- 
pero in  due  parli  principali,  cioè:  1.''  Le  Colonie  inglesi  dell'A- 
merica DEL  Nord,  che  comprei.dono  :  il  Basso  e  V  Alto  Canada  ^ 
riuniti  in  un  solo  governo  nel  18iO,  il  Nuovo  Brunsu^ick,  la  yuova 
Scozia^  r  isola  del  Capo  Brettone,  quelle  del  Principe  Eduardo, 
e  di  Terra-yunva,  e  le  vaste  regìtmi  percorse  da  cacciatori  stipen- 
diali dalla  nuova  Compagiùa  della  Baja  di  Hudson  2.^  Le  Colonie 
INGLESI  DELLE  Indìe  Occ;dental!  .  (he  comprendouo  le  Antille ,  le 
Lucaje  ^  le  Bermude  ^  la  Gujana ,  e  lo  stabilimento  di  Tucatan. 
Nel  tempo  siesso  si  comprendono  sotto  la  denominazione  generale 
di  Lecward  Islands  (  i<ole  solio  il  Vento)  -e  isole  Antigoa,  Mon- 
ferrato, .\evis,  S.  Cristoforo.  Barbuda.  Anguilla,  \e  Vergini-In- 
glesi, e  Dominica  ;  e  sono  il  nome  di  Windward-Islandj  le  isole 
Barbada.  San-Vincenzo,  Granata  e  Tabago- 

Le  vaste  contrade  denominale  Regione  Mackenzie  Saskatcha- 
ìcan  e  Regione  deir Ovest,  come  pure  la  Nuova  Galles,  il  Maine- 
Orientale,  il  Labrador  e  tulle  le  solitudini  gelate  delle  Terre  Ar- 
tiche, non  sono  possessi  inglesi  che  di  nome,  ed  entrano  nella  di- 
visione da  noi  chiamala  America  Indigena  indipendente  ;  e  per 
le  nazioni  che  l'abitano  nell' arlicolo  Etnografia  Considerate  per 
la  loro  amministrazione  lune  le  vaste  solitudini  della  Nuova  Bret- 
tagna, ne'  limili  che  le  sono  assegnali,  sono  per  cosi  dire  proprietà 
d'ella  nuova  Compagnia  delle  pelliccerie  della  Baja  di  Hudson  , 
composta  dal  1821  in  poi  dallanlira  Compagnia  della  Baja  di  Hud- 
son, e  di  quella  del  Nord-Ovest  o  óì  Montreal.  Da  questa  possente 
corporazione  dipendono  immediaiamenie  i  piccoli  forti  e  slabili-, 
memi  fondali  per  facilitarci!  commercio  delle  pelliccerie,  l'uà  piag- 
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pia  del  Labrador  presenla  il  governo  leocratico  delle  Missioui,  che 
si  osserva  in  allrc  parli  del  Nuovo  Mondo. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghj  più  mgguardevoli  nel!' America  Inglese 
secondo  le  grandi  divisioni  che  abbiamo  indicale  sono  i  seguenti: 
Nella  NUOVA  BRETTAGNA:  Kingston,  nell'  Alto  Canada  ,  città 
che  consideravasi  come  la  Ciipiiale  dei  due  Canada ,  quando  vi  si 
adunava  il  parlamento;  la  sua  posizione  là  dove  il  San  Lorenzo 
esce  dal  lago  Ontario  e  nelle  vicinanze  della  foce  del  canale  Rideau, 
i  suoi  importanti  stabilimenti  della  marina  militare,  le  sue  fortifi- 
cazioni ,  e  r  esleso  suo  commercio  1'  hanno  resa  una  delle  piazze 
più  importanti  dell'interno  del  nuovo  continente;  le  assegnano  12,000 
abit.  —  Toronto,  (York),  con  un  bel  porto  sul  lago  Ontario,  è  una 
delle  città  più  floride  dell' America  Settentrionale,  con  un  collegio, 
specie  di  piccola  università ,  e  forse  18,000  abit.  Toronto  potreb- 
besi  chiamare  una  delle  capitali  dei  due  Canada,  poiché  l'autorità 
centrale  risiede  alternalamente  qui,  ed  a  Quebec  —  Niagara^ 
presso  la  magnifica  cascala  del  suo  nome,  e  non  molto  distante  da! 
bellissimo  canale  di  Welland.  —  Quebec ,  sulla  sponda  destra  del 
Lorenzo,  residenza  di  un  arcivescovo  cattolico,  e  di  un  vescovo 
anglicano,  e  già  capitale  del  Basso  Canada,  ora  divide  con  Toronto 
il  pregio  d'essere  la  residenza  del  parlamento,  e  del  governatore 
generale  da]  quale  dipendono  quelli  della  Nuova  Scozia,  del  Nuovo 
Brunswick,  e  dell'isola  del  Principe  Eduardo.  Quebec  è  divenistlo  una 
delle  piazze  più  furti  dell'America,  ed  uno  dei  suoi  più  vasti  em- 
porii  commerciali,  con  molli  leti,  islit.,  una  numerosa  marina  mer- 
cantile e  iO,000  abit.  —  Montreal,  sopra  un'isola  del  S.  Lorenzo, 
sede  di  un  vescovo  callolico,  con  un  collegio  francese,  o  univer- 
irilà  pei  cattolici,  molli  leti,  islil.,  una  università  inglese,  e  40,000 
abit,  —  San  Giovanni  (  Saint-John  J ,  piccola  cìtlà  comm  ;  nelle 
sue  immediate  vicinanze  è  situato  il  Forte  Chambly,  e  più  lontano 
V  Isola  delle  yoci;  le  loro  fortificazioni,  i  loro  stabilimenti  mili- 
tari e  le  loro  posizioni  rimpetlo  alla  confederazione  Anglo-America- 
na, li  fanno  considerare  come  punti  strategici  imporianlissimi. 

FOKTE  Williams,  sulla  costa  sellenlrionale  del  Lago  Superiore, 
nella  regione  Mackenzie-Saskalchawan,  sembra  essere  il  maggiore 
stabilimento  fatto  dagli  Inglesi  nell'interno  di  quelle  terre  solitarie; 
ed  è  r  emporio  principale  di  tutto  il  commercio  delle  pelliccerie 
dell' interno  dell'America  Settentrionale. 

West-Caledon,  stabilimento  fondato,  nel  1818,  dalla  Corapa- 
gm'a  di  Moniieal  nella  regione  dell'  Ovest  che  abbraccia,  lungo  la 
costa  del  Grande  Oceano,  le  parli  del  continente  denominate  Nuova 
Georgia,  Nuovo  Annover,  Nuovo  Cornovaglia,  di  cui  l' interno 
è  chiamato  dai  cacciatori  inglesi  Caledonia  Occidentale  ;  a  questa 
parte  dell'America  Inglese  spellano  le  due  più  grandi  isole  di  Qua- 
dra e  Vancouver,  e  della  Regina  Carlotta. 

Forte  York,  presso  la  foce  del  Nelson,  è  un  piccolo  stabili- 
mento 5  ma  è  il  più  importante  tra  quelli  fondali  dalla  Compagnia 
della  Baja  di  Hudson,  nella  Nuova  Galles,  detta  anche  Maine  Oc- 
cidentale. 

Balbi  Geog,  U 


C8i  AMERICA 

Per  le  solitudini  chiamate  Terre  Artiche  Inglesi,  che  formano 
UDa  pane  del  grande  Arcipelago  Artico,  vedi  a  pag.  Q-IQ. 

Saint-John,  alla  foce  del  Saint-John,  che  vi  forma  un  bel  porlo, 
è  la  cillà  più  importante  del  governo  del  .Yuoro  Brunswick,  sede 
di  un  vescovo  anglicano,  e  considerevole  pel  suo  commercio  e  per 
la  sua  popolazione,  che  si  fa  ascendere  a  15.000  anime. 

Halifax,  graziosa  cillà  forte,  capitale  del  governo  della  Nuova 
Scozia  j  sede  di  un  vescovo  cattolico  ed  uno  anglicano ,  con  un 
porto  suir  .Atlantico  aperto  in  ogni  stagione,  con  un  vasto  cantiere 
per  la  marina  di  guerra,  un  collegio  o  specie  di  università,  e  :20,000 
abit.  —  Windsor,  importante  pei  suo  collegio  de  Re  (  King's  Col- 
lege), specie  di  università  considerala  come  il  migliore  stabilimento 
di  questo  genere  deirAmerica  Inglese.  —  Pictù,  piccola  citià  comm., 
con  UQ  bel  porlo  ,  un  florido  collegio  e  ricche  miniere  di  carbon 
fossile.  —  Sidney,  altra  piccolissima  citià  sull'isola  del  Capo  Bret- 
tone di  cui  è  il  capoluogo;  con  abbondanti  cave  di  carbon  fossile. 

Charlotte-Town,  con  un  bel  porto,  capitale  dell'isola  del  Prin- 
cipe Eduardo,  che  forma  un  governo  ;  sede  di  un  vescovo  catto- 
lico, la  cui  diocesi  abbraccia  il  Nuovo  Brunswick,  l'isola  del  Capo 
Brettone,  ed  il  gruppo  delle  Maddalene. 

SA>:iT-3oe!i,  sulla  grande  isola  di  Terra-Nuova,  di  cui  è  il  ca- 
poluogo, è  la  capitale  di  un  vasto  governo,  che  comprende  inoltre 
il  Labrador,  il  Maine  Orientale,  e  l'isola  Anticosti;  città  impor- 
tantissima per  la  sua  marina  occupata  nella  pesca  del  merluzzo; 
con  un  buon  porto,  un  vescovo  cattolico,  e  12,  o  1d,000  abit.  — 
Nain,  nelle  vaste  solitudini  del  Labrador  ,  stabilimento  principale 
dei  missionarii  Moravi. 

Nelle  ANTILLE  :  Spanish-Town,  città  di  mediocre  estensione, 
residenza  del  gorernatore  generale  della  Giammaica,  di  cui  è  la 
capitale  e  da  cui  dipendono  V  arcipelago  di  Bahama,  e  la  colonia 
di  Balize  nell'Yucaian,  pag.  638,  sede  di  un  vescovo  anglicano  e 
di  un  vicario  apostolico  pei  cattolici  di  quell'isola,  con  5,000  ab.— 
Eingstown,  città  molto  comm.,  situata  in  fondo  ad  una  baja  ma- 
gnifica, con  13.000  abit.  —  Port-Royal,  città  importante  per  le  sue 
fortificazioni,  con  un  porto  magnifico,  e  6,500  abit.  -—  Nell'arcipe- 
lago di  Bahama  (Lucaye)  si  trova:  Nassau,  sull'isola  Provvidenza, 
residenza  del  governainre  di  tutto  l'arcipelago;  città  mollo  comm., 
con  un  porto  e  con  o.OOO  abitanti.  Rammentiamo  qui  l'isola  Gran 
S.  Salvatore  ormai  riconosciuta  identica  colla  Guanahani  di  Co- 
lombo, la  prima  terra  del  nuovo  mondo  scoperta  dal  gran  naviga- 
tore. —  Balize,  sulla  costa  orientale  dell'  Yucatan ,  cillà  di  3,000 
abit.,  capoluogo  della  colonia  che  gl'Inglesi  chiamano  d'Hondu- 
ras. —  Rattan,  isoletta  del  golfo  d'Honduras,  occupata  per  la  quarta 
▼olla  dagl'  Inglesi. 

Bridgetown,  città  molto  comm.,  e  fori,  capoluogo  dellMsola 
Barhada,  sede  di  un  vescovo  anglicano,  e  di  un  governatore  ge- 
nerale dal  quale  dipendono  le  Windward-lslands;  essa  è  il  quarlier 
generale  delle  forze  inglesi  di  terra  e  di  mare  nell'  America.  — 
George-Toxcn,  nell'isola  di  Granataj  residenza  del  governatore  con 
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OD  bel  porlo,  ben  difeso  e  40,000  abit.  —  Kingston,  capitale  del- 
1*  isola  San  Vincenzo. 

JoHNs-TowN ,  capoluogo  dell'  isola  Antigoa ,  cillà  comm.  con 
un  porlo,  residenza  del  governalore  generale  delle  Leewards-lslands, 
e  di  un  vescovo  anglicano.  Nelle  sue  vicinanze  merila  menzione 
English-harbour,  luogo  importante  per  la  bellezza  del  suo  porlo, 
per  molli  stabilimenti  della  marina  inglese,  e  per  le  sue  belle  forti- 
ficazioni. —  5an  Giorgio  (Bassa  Terra)  nell'isola  San  Cristoforo^ 
città  florida  pel  suo  commercio  e  per  le  sue  saline,  con  7,000  ab. — 
Tortola^  nell'isola  Tortola,  la  più  importante  delle  Vergini-inglesi; 
e  Roseau,  nell'  isola  Dominica,  con  un  arsenale  ed  un  porto.  — 
Spanish-Town^  (  Puerlo-Espana  ),  capitale  dell'isola  Trinità^  che 
forma  un  governo,  sede  di  un  vescovo  cattolico,  con  un  porlo,  e 
45,000  abit.  La  bontà  del  suo  clima  l'ha  fatto  chiamare  il  paradiso 
delle  Antille,  malgrado  i  suoi  vulcani  sottomarini,  e  i  molli  suoi 
vulcani  fangosi. 

Porto  Castries,  capoluogo  dell'  isola  S.  Lucia  e  del  governo 
di  questo  nome,  con  un  porlo,  e  i,000  abit. 

Nella  Gujana  ;  George-Town  (  Stabroeck  ),  sul  Demerari,  città 
comm.,  capoluogo  della  Gujana  Inglese,  sede  di  due  vescovi,  uno 
cailolico,  r  altro  anglicano,  con  15,000  abit. 

Nel  gruppo  delle  Bermude  (  Somer-lsles  ) ,  composto  di  molli 
isoloiii  sparsi  neirimmensilà  dell'Oceano  Allaniico  :  Ireland-Island, 
piccola  città,  che  occupa  lutto  l' isolotto ,  capoluogo  del  governo  , 
con  vasti  cantieri  da  costruzione  ,  e  un  bellissimo  porlo  proietto 
da  un  argine  magnifico  e  da  formidabili  fortificazioni  ;  sicché  po- 
trebbe chiamarsi  una  nuova  Gibilterra  in  quel  mare  Mediterraneo 
Colombiano. 

L'  Arcipelago  Falkland  o  delle  Mainine,  è  sialo  già  rammen- 
tato a  pagine  624. 

Nella  Patagonia:  Opparo,  neW isola  degli  Stati  compresa  Del- 
l'arcipelago  di  Magellano,  stabilimento  fondato  nel  1818  per  faro- 
rire  la  pesca  delle  balene. 

AMERICA  RUSSA. 


POSIZIONE  ASTRONOMICA  della  Parte  Continentale.  Long. 
ecc.,  fra  133"  e  170".  Lat.  bor.,  fra  55°  e  71°. 

CONFINI  della  Parte  Continentale.  Al  nord,  l'Oceano  Artieo; 
a\V  est^  l'America  Inglese;  al  sud,  il  Grande  Oceano;  SiW  ovest,  il 
Grande  Oceano,  il  mare  e  lo  stretto  di  Bering,  e  1*  Oceano  Artico. 

riuHi.  I  fiumi  di  questa  vasta  contrada  tuttora  troppo  poco 
cogniti  per  farne  esalta  menzione,  sono  quasi  sempre  gelati,  e  non 
si  recano  al  mare  che  nella  calda  stagione. 

Ecco  quanto  possiamo  indicare. 

Il  mare  di  Bering  riceve  : 

Il  KviKHPACK,  che  viene  dal  nord-est,  e  per  cinque  foci  entra 
nel  mare,  dopo  aver  tratersalo  alcuni  villaggi  degli  Inkaliii,  ed  altre 
tribù  di  Esquìmali. 
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Il  KusCKOKviM,  anche  esso  proveniente  dal  nord-e-l  ;  è  il  rr>n?- 
gior  fiume  dell' America  Russa,  e  bagna  molli  villaggi  dei  Kuskok' 
vimes.  nazione  più  numerosa  di  quella  parte  dell'America. 

li  Grande  Oceano  riceve: 

La  Mednaja  (Fiume  di  Rame),  che  traversa  il  paese  dei  Kabl- 
cianis,  degli  Atna  ed  altri  popoli,  e  per  cinque  foci  entra  in  oiare. 

SUPERFICIE.  570.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  30,000  abit.;  relativa,  1  abit.  per 
ogni  sette  miglia  quadre. 

DIVISIONE  L'America  Russa,  o  i  possessi  dell'impero  Russo 
sul  continente  Americano  e  nelle  isole  da  esso  geogratìramenie  di- 
pendenti, appartengono,  sotto  il  rapporto  amministrativo,  alla  Si- 
beria Orientale,  e  dipendono  immediatamente  dalla  Compagnia  Ame- 
ricana Russa  cbe  ha  il  privilegio  eselusivo  di  fare  il  commercio 
delle  peliircerie  in  queste  parti'!  Questi  possessi  possono  classarsi 
in  due  parli  geografiche,  cioè  : 

La  PARTE  INSULARE,  che  comprende,  andando  dal  sud  al  nord, 
i  seguenti  gruppi  ed  acipelaghi,  occupati  realmente  da  popoli  in- 
digeni indipendt^nli ,  ma  di  dominio  nominale  dei  Russi  ,  perchè 
questa  nazione  vi  possiede  Unigo  le  coste  alcuni  piccoli  stabilimenti. 
!:s5i  sono  : 

L'  AnciPELAGO  KoLuscio,  così  detto,  perchè  abitato  dai  Kolusci, 
è  composto  de!!'  arcipelago  o  gruppo  del  Principe 
di  Galles,  il  quale  comprende  la  grand'isola  di  questo  nome, 
ed  altre  più  piccole  ;  dell'  arcipelago  del  duca  di  York, 
di  cui  r  isola  principale  porta  lo  stesso  nome  ;  dell'  isola  d  e  l- 
V  Ammiragliato;  e  dell'  arcipelago  o  gruppo  del 
Re  Giorgio  III.  formalo  dalla  grand'isola  del  Re  Giorgio  ///, 
detta  anche  Sitka  e  Beranoff,  e  da  altre  più  piccole. 

.  Il  Gruppo  di  Tchalka.  formato  dall'isola  di  questo  nome  e  da 
altre  meno  considerabili.' 

11  Gruppo  di  Kodiak  ,  o  Kadiak  ,  formato  dalla  grand'  isola  di 
questo  nome  e  da  altre  più  piccole. 

L'  Arcipelago  delle  Aleuti  o  Aleuzie,  distinto  in  quattro  grup- 
pi, cioè:  le  Aleuzie  propriamente  dette,  fra  le  quali  si  distin- 
guono: le  isole  Bering^  del  Rame,  Attù,  e  Kiska^  la  più  grande 
del  piccolo  gruppo  delle  isole  dei  Topi,  suddivisione  delle  Aleuti 
propriamente  dette;  le  isole  Andr  e  ano  f ,  fra  le  quali  Ti- 
naga,  Eanaga^  Atkha  ed  Almja,  sono  le  più  grandi;  le  isole 
de  Ili  Volpi,  di  cui  le  prmcipali  sono:  Umnak ,  Vnalaska. 
Akutan^  Akun.  Unimak ,  Cugalga  e  Sannakfi  ;  il  piccolo  gruppo 
delle  isole  Pribylof,  importanti  per  la  pesca  de' leoni  marini,  cui 
si  possono  aggiungere  le  isole  yunivok ,  S.  Lorenzo,  Diomede. 
Queste  due  ultime  incerte  fra  V  Asia  e  1'  America. 

La  PARTE  CONTINENTALE,  che  comprende,  andando  dal  nord 
al  sud,  ì  seguenti  paesi,  abitati  da  nazioni  indigene  indipendenti, 
dalle  quali  prendono  i  loro  nomi  ,  ma  di  dominio  nominale  dei 
Russi,  perchè  vi  possiedono  lungo  le  coste  aieijni  stabilimenti.  Que- 
sti paesi  sono  quelli  degli  Esquimali,  dei  Ritegni,  dei  Tciuktci,  dei 
iiO-\AiGui,  dei  Klnairi,  dei  Tgilgatci.  degli  Ugatacumiuti,  e  dei  Kut 
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LCsci.  Dopo  la  cessione  lemporarla  alla  Compagnia  della  Baja  di 
Hudson  dello  slabilimenlo  di  Bodega  nella  iNuova  California,  falla 
nel  1859,  tulla  l'Anierica  Russa  è  divisa  in  (3  dislrelii  deiii  di  Sitka^ 
di  Kadiali  j  di  Vìialasha,  di  Atkha,  del  ìSord  e  di  Urap  ;  questo 
ulliinu  apparlieue  gconrafiLameiiie  all'  Asia  e  comprende  la  parie 
dell'  Arcipelago  delle  Kurili  soUomesse  all'  impero  Russo.    . 

TOPOGRAFIA.  1  luoghi  più  imporianti  dell'America  Russa  sono 
i  segueuli  :  ISuova  Arcaingelo,  unllisola  di  Silka,  piccolissima  cillu 
fortificata,  con  un  carniere,  e  con  2,000  abil.,  essa  è  cosli  uita  iu 
legno,  ed  è  la  sede  del  governalore  dal  quale  dipendono  lulli  gli 
allri  stabilimenli  dell'  America  Russa.  —  Porto  i^iches ,  neir  isola 
Tchalka,  piccola  borgata.  —  S.  Paolo,  sull'isola  di  Kodiak,  picc(jla 
borgata  che  prima  della  fondazione  della  Nuova  Arcaiigelo  era  il 
capoluogo  di  lutia  1'  America  Russa.  —  Lo  stabilimento  dell'  isola 
Unimak ,  una  delle  Aleuzie ,  che  è  sede  vescovile  e  possiede  uu 
cantiere.  —  Lo  stabilimento  del  capo  Douglas^  nel  Paese  dei  Ko- 
iiaìgui.  —  Roda,  piccolo  stabilicnenlo  nel  Paese  dei  Kenairi.  —  San 
Michele,  capoluogo  del  distretto  del  Nord,  sulla  Cosia  occidenta- 
le. —  Forte  Alessandro,  stabilimento  considerabile  nel  Paese  dei 


AMERICA  FRANCESE. 


POSIZIONE  ASTRONOMICA  della  Parte  Continentale.  Long, 
occ.y  fra  U"  e  58°.  Lat.  bor.^  fra  2°  e  6°. 

CONFINI  della  Parte  Continentale.  Al  nord,  la  Gujana  Olandese, 
e  r  Oceano  Atlantico  ;  all'  est ,  l'  Oceano  Atlantico  e  la  Gujana  già 
Portoghese,  oggi  Brasiliana;  al  sud,  questa  medesima  contrada; 
'àW  ovest j  la  Gujana  Olandese.  La  Parte  Insulare  è  circondala  dalle 
colonie  Inglesi,  ad  eccezione  di  quel  tratto  dell'isola  di  S.  Martino, 
i  cui  vicini  sono  gli  Olandesi. 

FIUMI.  I  principali  sono:  T  Arraneten  o  Surinam;  il  Maroni; 
il  Mana;  il  Sinnamary;  il  Kuru;  lo  Oyac;  I'Appruague;  e  I'Oyapuc. 
Vedi  alle  pag.  615. 

SUPERFICIE.  50,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  240,000  abit.;  relativa,  8  abit.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE,  l  possessi  dell'impero  Francese  in  America,  for- 
mano, sotto  il  rapporto  amministrativo  ,  quattro  colonie  o  gover*- 
iii ,  che  si  possono  reparlire  in  due  divisioni  geografiche  princi- 
pali, cioè  : 

La  PARTE  CONTINENTALE,  che  comprende: 

La  Gujana  Francese,  essa  forma  la  colonia  o  governo  della 
Gujana. 

La  PARTE  INSULARE,  che  comprende  : 

Le  Antille  Francesi  ,  divise  in  due  colonie  o  governi ,  cioè  : 
la  colonia  o  governo  di  Martinicca,  formalo  dall'isola  di  questo 
nome;  e  la  colonia  o  governo  della  Guadalupa,  formalo  dall'isola 
di  questo  liome,  dal  piccolo  gruppo  delle  Sanie,  dalle  isole  Maria 
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Galante,  Bassa-Terra ,  Desiderata,  e  dalla  pane  settentrionale  del- 
l'isola  S.  Martino. 

Il  Gruppo  di  S.  Pietro-e-Miquelon,  compreso  nel  grande  arci- 
pelago di  Terra-Nuova  o  del  S.  Lorenzo  ,  è  composto  delle  isole 
S.  Pietro,  Grande  Miquelon  e  Piccolo  Miquelon,  che  formano  la  co- 
lonia 0  governo  di  S.  Pietro-e-Miquelon. 

TOPOGRAFIA  Le  Città  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell-'Ame- 
rica  Francese  sono  i  seguenti:  C.jenna,  sull'isola  di  questo  nome, 
formata  da  un  ramo  dt^U'  Oyac  e  dal  piccolo  fiume  Cajenna,  picco- 
lissima città,  ind.  e  comin.,  capoluogo  e  scile  del  governatore  della 
Gnjana  Francese,  con  una  rada,  e  con  3.000  abit.  —  Roure,  eoa 
2,000  abit.,  e  la  maggiore  coltivazione  dell'  albero  del  garofano,  e 
del  rocou,  pianta  tintoria. —  Macurie,  con  1,600  abit.,  e  le  mag- 
giori piantazioni  del  cotone.  —  Appruague ,  con  1.900  abit.,  e  le 
maggiori  coltivazioni  del  cannamele.  —  Forte  Reale,  nell'isola  Marii- 
nicca,  di  cui  è  il  capoluogo  e  la  sede  del  governatore,  piccola  città 
costruita  nella  maggior  parte  in  legno,  ind.  e  comm  ,  con  un  porto 
difeso  da  fortificazioni,  e  con  10,000  abit.  —  S.  Pietro  j  graziosa 
città,  ind.  e  delle  più  comm.,  la  più  importante  dell'  isola  Marii- 
nicca  e  la  più  grande  e  popolata  di  tutta  l'America  Francese,  eoa 
una  bella  rada,  e  con  21,000  abit.  —  Lamentine  grosso  borgo  di 
9.000  abit.  —  Riviere- Pilote^  con  3,800  abil.  —  Le-Pecheur ^  con 
3,000  abit,  e  belle  piantagioni  di  caccao  e  di  caffè.  —  La-Trinità^ 
capoluogo  di  cantone  con  un  porto  e  6,000  abil.  —  Bassa-Terra 
0  Guadalupa,  sulla  costa  occidentale  dell'  isola  Guadalupa,  di  cui 
è  il  capoluogo  e  la  residenza  del  governatore  e  di  un  prefetto  apo- 
stolico, piccola  città  comm.,  con  una  rada,  e  con  11,000  abit.  — 
Pointe-àPitre^  sulla  costa  orientale  dell'isola  Guadalupa  tesiè  gra- 
ziosa e  ben  costruita  città;  prima  che  fosse  rovinala  dall' ultimo 
terremoto  del  1815,  era  ind.  e  delle  più  comm.,  con  un  porto,  e 
con  15.000  abit.  —  Marygot^  borghìcello  di  2,500  abit.,  capoluogo 
del  cantone  che  comprende  la  parte  francese  dell'  isola  di  S.  Mar- 
tino. —  11  Gran-Borgo,  piccola  città  di  9,000  ab.,  capoluogo  del- 
r  isola  Maria  Galante.  —  S.  Pietro,  sul!' isoletia  di  questo  nome, 
piccola  borgata  ,  capoluogo  del  gruppo  di  S.  Pietro-e-Miquelon ,  e 
residenza  del  governatore ,  con  una  rada,  e  con  800  abit.,  essa  è 
la  principale  stazione  dei  pescatori  Francesi ,  nella  stagione  della 
pesca  del  merluzzo. 

AMERICA  OLANDESE. 

posisiONE  ASTRONOMICA  della  Parte  Continentale.  Long. 
occ,  fra  54°  e  60  «  Lai.  bor.,  fra  T  e  6°. 

CONFINI  della  Parte  Continentale.  Al  nord,  V  Oceano  Atlanti- 
co ;  all'e^^,  la  Gujana  Francese;  al  sud,  la  Gujana  già  Portoghese, 
oggi  Brasiliana  ;  all'  ovest ,  la  Gujana  Inglese.  La  Parte  Insulare  è 
formata  da  due  gruppi  principali.  Il  gruppo  settentrionale  o  di  S. 
Eustachio  è  circondato  dalle  Aniille  Inglesi ,  Francesi ,  Svedesi  e 
Danesi;  il  gruppo  meridionale  o  di  Curacao  è  situato  di  faccia  alle 
coste  degli  Stati  di  Zulia  e  di  Venezuela. 
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FIUMI.  I  principali  sono;  il  Corentyn,  o  Corentyne;  il  Nike- 
Bi  ;  il  Cupanama;  il  Sarameca  ;  il  Surinam,  col  suo  influente  Com- 
me  Win  e  ingrossalo  dalla  Cottica  ,  ed  il  Marom.  Vedi  alla  pa- 
gina 615. 

SUPERFICIE.  30,000  miglia  quadre. 

popObÀZioME.  Assoluta,  114^,000  abit.;  relativa,  i  abit.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  I  possessi  della  monarchia  Olandese  in  America 
formano  ire  governi,  reparlili,  a  seconda  della  loro  situazione,  in 
due  principali  divisioni  geografiche,  cioè  : 

La  PARTE  CONTINENTALE,  che  comprende  : 

La  GuJANA  Olandese,  divisa  nel  governo  di  Paramaribo,  o  di 
Surinam ,  e  nelle  ire  piccole  repubbliche  indipendenli  da  questo 
governo,  cioè  quella  degli  Auka  lungo  l'Alio  Maroni ,  quella  dei 
Sarameca  lungo  1'  Allo  Sarameca,  e  quella  dei  Cottica  lungo  l'Alio 
Conica,  formale  già  da  lungo  tempo  da'Negri  fuggili  nei  boschi  per 
sottrarsi  alla  schiavitù;  la  loro  indipendenza  è  stala  confermala  da 
un  iraiialo  con  i  coloni  Olandesi. 

La  PARTE  INSULARE,  che  comprende: 

Le  Amille  Olandesi,  divise  in  due  governi,  cioè:  il  governo 
di  Curagao ,  formato  dall'  isola  di  questo  nome ,  e  da  quelle  più 
piccole  di  Aruba,  Aves  e  Bonaria  ;  ed  il  governo  di  S.  Eustachio^ 
formalo  dall'  isola  di  questo  nome,  dall' isoiella  Saba,  e  dalla  parie 
meridionale  di  quelle  di  S.  Martino. 

TOPOGRAFIA.  Lc  Città  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Ame- 
rica Olandese  sono  i  seguenti  :  Paramaribo,  sulla  sinistra  e  presso 
la  foce  del  Sirinam,  che  vi  forma  una  spaziosa  rada,  una  delle  più 
belle  ciità  dell'America  equinoziale  e  difesa  da  un  forte,  ind.  e  delle 
più  comm.,  capoluogo  e  sede  del  governatore  della  Gujana  Olan- 
dese e  di  un  prefetto  apostolico,  con  20,000  abil.  —  Willemstadt, 
nell'isola  Cura^ao,  di  cui  è  il  capoluogo,  la  sede  del  governatore, 
e  di  un  prefetto  apostolico,  graziosa  città  fortificala,  tuttora  ind. 
ed  assai  comm.,  con  un  buon  porlo,  e  con  8,000  abit.  —  5.  Eu- 
stachio,  neir  isola  di  questo  nome,  di  cui  è  il  capoluogo  e  la  sede 
del  governatore ,  piccola  città  fortificata  e  comm. ,  con  uà  porto 
francOj  e  con  6,000  abit. 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

POSIZIONE  A8TB0N0MICA  dell'  isola  di  Cuba.  Long.  occ. , 
fra  76°  e  87."  Lai.  bor.,  fra  20°  e  23.° 

CONFINI  dell'  isola  di  Cuba.  Al  nord,  il  golfo  del  Messico,  lo 
stretto  della  Florida,  ed  il  canale  di  Bahama;  aW  est,  questo  me- 
desimo canale,  quindi  quello  chiamalo  Passo  del  Vento  che  la  se- 
para dall'isola  S.  Domingo  o  Hiiiti  ;  al  sud,  il  mare  delle  Antille 
che  la  separa  dalla  Giammaica  e  dalle  repubbliche  dell'America  Cen- 
trale ;  all'  ovest,  il  canale  d'  Yucaian,  che  la  separa  dalla  repubblica 
Messicana.—  LMsola  di  Porto  Ricco,  situata  fra  l'Oceano  Atlantico 
ed  il  mare  delle  Antille,  ha  2i\V  est  le  Antille  Danesi  ed  Inglesi;  e 
siiV  ovest ^  Haiti. 
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FIUMI.  1  prinripali  sono:  il  Rio  Calto  ;  il  Rio  di  Guimìs;  g 
I'Ay  0  Rio  DEI  Negri.  Vedi  alla  pag.  615. 

6UFERricxE.  00,400  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta  j  1,200,000  abii.;  relativaj  32  abil. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  I  Possessi  attuali  della  monarchia  Spagnuola  in 
America  si  riducono  alle  isole  di  Cuba  e  di  Porlo  Ricco  e  loro  di- 
pendenze, comprese  nell'arcipelago  delle  Antille.  Sotto  il  rapporto 
amminislrativo  quest'isole  fornìano  due  capitanerie  generali,  cioè: 

La  Capitaneria  di  C;  ba,  divisa  in  tre  dipartimenti,  chiamali 
dalla  loro  situazione.  Occidentale^  da  cui  dipende  l'isola  Pinos;  Ceri- 
trale,  e  Orientale. 

La  Capitaneria  di  Porto  Ricco,  formata  dall'isola  di  questo  no- 
me, e  dalle  isole  Grande  e  Piccolo  Passaggio ,  Colubra  e  Bicque,^ 
comprese  nel  gruppo  delle  Vergini.  \ 

TOPOGRAFIA.  Le  città  ed  i  luoghi  più  considerabili  dell'Ame- 
rica Spagnuola    sono  ì  seguenti  : 

Nell'isola  di  Cuba  :  La  Avana,  sulla  costa  settentrionale  dell'iso- 
la, di  cui  è  la  capitale,  e  capoluogo  del  dipartimento  Occidentale, 
grande,  ma  in  generale  mal  (ostruita  città  vesc  ,  assai  ind.  e  delle 
più  comm  ,  ed  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo  per  le  sue  for- 
lifica/ioni,  sede  del  capitano  generale  o  dell'intendente  o  governa- 
tore del  dipartimento  Occidentale,  con  un'università,  una  biblio- 
teca, ed  aliri  impoi  tanti  lelt.  ìsiit.,  con  un  buon  porto,  un  magnifica 
arsenale,  cantieri  militari,  e  con  135,000  abit.  —  Matanzas,  in  uti 
sito  pittoresco,  sebbene  paludoso  ,  all'  est  della  Avana,  riguardala 
come  la  seconda  piaz/a  comm.  dell'  isola ,  con  un  porto ,  e  eoa 
19,000  abit.  —  Porto  Principe,  nell'inlerno  dell'isola,  cillà  d'aspetto 
miserabile,  ma  assai  comm.,  capoluogo  e  sede  del  governatore  o 
intendente  del  dipartimento  Cenirale,  con  2-i,000  abit  —  S.  Yago* 
di  Cuba^  in  fondo  ad  una  baja,  ma  in  un  clima  soffocante  e  mal- 
sano, antica  cillà  arciv.,  ind.  ed  assai  comm.,  già  capitale  di  tutu 
r  isola,  ed  oggi  capoluogo  e  sede  deiriniendenle  del  dipariimenio 
Orientale,  con  un  buon  porlo  difeso  da  un  forie,  e  con  27^000  ab. 
Questa  città  ha  soife-rto  non  ha  guari  gravissimi  danni  da  un  ter- 
remoto che  1  ha  in  gran  parie  rovinala. 

Neil'  isola  di  Porto-Ricco  :  S.  Giovanni  di  Porto-Ricco,  o  sem- 
plicemente Porto-Ricco,  sopra  una  baja  formata  dalla  costa  setleii* 
irionale  dell'isola  di  cui  è  capitale,  cillà  vesc,  forte,  ind.  e  delle 
più  comm  j  sede  del  capitano  generale,  con  un  magnifico  porlo, 
e  con  iO;000  abit.  —  German,  capoluogo  di  distretlo,  con  32,000 
abit.  —  Mayaguer,  grossissimo  borgo  di  18,000  ab.,  e  Ponce  altro 
borgo  di  15,000  abit.,  ambedue  molto  floridi. 

AMERICA  SVEDESE. 

POSIZIONE  ASTONOMiCA.  LouQ.  occ.,fra65°  10°.  Lat.bor., 
fra  17"  55°. 

suPERFrcrs    i5  miglia  quadre. 
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POPOLAZIONE.  Assoluta,  16,000  abit  ;  relatiiaj  3aC  ab.  pei* 
mìglio  quadro. 

TOPOGRAFIA.  La  monarchia  Svedese  non  possiede  in  Ame- 
rica che  la  piccola  isola  di  S.  B  ar  t  o  lo  mm  e  o  ,  circondala  dalle 
Aniille  Olandesi,  Francesi,  higlesi.  —  Gustavia^  piccola  e  ben  co- 
struita cillà,  tuttora  comm.,  sebbene  decaduta  dopo  la  cessazione 
dell' ultima  guerra  mariitima,  con  un  porlo  franco,  e  con  10,000 
abii.,  è  la  capitale  e  la  sede  del  governatore  dell'ìàola. 
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r  osiziONE  ^sTONOMiCA.  Loug.  occ,  01*  e  105».  Lat.  fra 
35°  bor.  e  5(3"  aust. 

DIMENSIONI.  Le  dimensioni  esalte  deli*  Oceania,  Oceanica,  o 
Mondo  Mariitimo  non  possono  darsi,  perchè  composio  di  una  riu- 
nione d'isole  fra  loro  separale  da  vasii  spazii  di  mare;  la  più  gran 
linea  rena  che  può  tirarsi  nei  suoi  confini,  è  di  9,450  miglia;  essa 
misura  la  disianza  fra  l'estremila  nord-ovest  dell'isola  di  Sumatra 
e  la  piccola  isola  Sala,  la  più  orientale  delle  Sporadi  Meridionali.— 
La  più  grande  fra  le  isole  dell'  Oceania  è  l'Australia  o  Ausiralasia, 
detta  già  Nuova  Olanda,  ed  oggi  conosciuta  anche  col  nome  di  Con- 
tinente Australe ,  perchè  troppo  vasta  per  essere  classata  fra  le 
isole.  La  sua  maggiore  lunghezza,  dal  capo  Cuvier  nella  Terra  di 
Endrachl,  sulla  costa  occidentale ,  lino  al  capo  Byron  nella  Nuova 
Galles  del  Sud,  sulla  costa  orientale,  è  di  2,450  miglia.  La  sua  mag' 
giove  larghezza^  dal  capo  York,  sullo  stretto  di  Torres  nella  Nuova 
Galles  del  Sud  ,  fino  al  capo  Jervis  nella  Terra  di  Flinders ,  è  di 
1,000  miglia;  ma  la  sua  maggiore  larghezza  assoluta  si  trova  fra 
il  capo  York  sullo  sireilo  di  Torres  ed  il  capo  Wilson  sullo  stretto 
di  Bass,  che  è  di  1,860  miglia. 

CONFINI.  Al  nord,  V  Oceano  Indiano  ,  lo  stretto  di  Malacca , 
il  mare  della  China ,  l' isola  Formosa  ed  il  Grande  Oceano  preso 
sotto  il  53"  parallelo  di  lat.  bor.;  all'  est,  il  Grande  Oceano,  che 
separa  1'  Oceania  dall'  America ,  preso  sotto  405°  di  long,  occ,  al 
sud ,  questo  medesimo  Oceano  preso  sotto  i  56°  di  lat.  aust. ,  al- 
l'oi'e*^,  l'Oceano  Indiano  fino  al  91°  di  long,  orientale. 

MARI  e  GOLFI.  Il  Grande  Oceano,  e  1'  Oceano  Indiano  ,  che 
circondano  V  Oceania  o  Mondo  Marittimo,  internandosi  fra  le  isole 
di  cui  si  compone,  formano  diversi  mari  medilerranei  a  più  usci- 
te. 1  principali  sono  quelli  chiamali:  mare  della  China, 
fra  le  isole  Formosa,  Bashi  o  Baschi,  Lugon,  Palawan,  Borneo,  Bil- 
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liton,  Banca,  Sumatra,  e  le  coste  dellMndia  Trasgangctica  e  della 
China;  mare  di  Giava,  fra  le  isole  Giava,  Sumatra,  Dan-' 
ca,  Billiion  e  Borneo  ;  mare  della  Sonda,  tra  la  pane 
orientale  di  Giava,  le  isole  Bali,  Lonibock,  Sumbava,  Mangaray,  FIo-^ 
res,  il  gruppo  Caluyer  o  Calaur,  Celebes  o  Borneo;  in  are  di 
C  eleb  e  s  ^  fra  la  costa  seltenti  ionaìe  di  Celebes,  la  costa  orien- 
tale di  Borneo,  l'arcipelago  di  Sulù  e  l'isola  Mindanao  ;  mare  di 
Sulù  i  detto  anche  di  Mindor  o  ^  o  delle  Filippi  ne^ 
fra  l'arcipelago  di  Sulù,  l'estremità  nord-est,  di  Borneo,  le  Filip- 
pine e  particolarmente  le  isole  Mindanao  e  Palawan;  mare  delle 
Moluc e  he  j  fra  Celebes,  Gilolo,  Waigiù,  Salwatiy,  la  Papuasia, 
il  gruppo  d"  Arru ,  e  le  isole  Larat,  Timorlaui ,  Baber  ,  Sermatta, 
Lackar,  Moa,  Letti,  Timor  e  Ombay  ;  mare  di  Lanchidor, 
fra  le  isole  Timor,  Timorlaut,  la  costa  settentrionale  dell'Australia 
e  la  Papuasia;  e  mare  del  Corallo,  fra  la  Nuova  Cale- 
(iouia,  le  isole  di  Salomone,  la  Papuasia  e  l'Australia. 

Inoltre  lOceania  presenta  un  numero  infinito  di  golfi  e  di  baje, 
formali  da  questi  mari  secondarii,  ed  anche  direttamente  dal  Grande 
Oceano  e  dall'  Oceano  Indiano.  I  più  considerabili  fra  questi  inter- 
namenti di  mare  sono  :  i  golfi  di  Carpentaria,  nella  Terra  di  que- 
sto nome,  di  Fan  Diemen,  e  di  King,  nella  terra  di  Van  Diemen, 
di  Spencer  e  di  S.  Vincenzo  ,  nella  Terra  di  Fliuders  ,  e  la  baja 
dei  Cani  Marini ,  nella  Terra  d'  Eodracht ,  tulli  nell'  Australia  o 
Continente  Australe  ;  i  golfi  o  baje  di  Boni.  Tolo^  e  Tomini,  uel- 
l' isola  Celebes  ;  i  golfi  di  Chiau^  Ossa  e  Wida^  nell'isola  Gilolo  ; 
le  baje  Geelvinck,  Provvidenza  e  Mac-Cleur^  nella  Papuasia;  e  la 
baja  lUana  nell*  isola  Mindanao. 

STRETTI.  I  principali  ed  i  più  frequentati  sono  :  lo  stretto  di 
Malacca,  fra  la  penisola  di  questo  nome  e  1'  isola  Sumatra;  lo 
stretto  di  Sincapura,  fra  le  isole  Sìncapura  e  Biutang;  lo  stretto 
di  Banca,  fra  Sumatra  e  Banca;  lo  stretto  di  Gaspar,  fra  Banca 
ed  una  piccola  isoletla  presso  Biiliton  ;  il  passo  di  Carimata,  fra 
Billiton  e  l' isoletta  Carimata  presso  Borneo  ;  lo  stretto  della  Son- 
da, fra  Sumatra  e  Giava;  lo  stretto  di  Bali,  fra  Giava  e  Bali;  lo 
stretto  di  Lombock,  fra  Giava  e  Lombock  ;  lo  stretto  d^ Alias,  fra 
Lombock  e  Sombava;  lo  stretto  di  Sapi  o  Rombo,  fra  Sombava  e 
Kombo  0  Mangaray;  lo  stretto  di  Mangaray,  fra  Kombo  e  Flores; 
lo  stretto  di  Timor,  fra  Ombay  e  Timor;  lo  stretto  di  S.  Bernar- 
dino, fra  Lucon  e  Samar;  lo  stretto  di  Gilolo,  fra  Gilolo  e  Wai- 
giù ;  lo  stretto  di  Macassar,  fra  Celebes  e  Borneo  ;  lo  stretto  delle 
Mulucche  ,  fra  Celebes  e  Ternate  ;  lo  stretto  di  Dampier ,  fra  la 
Nuova  Brettagna  e  la  Papuasia  ,  lo  stretto  di  S  Giorgio  ,  fra  la 
Nuova  Brettagna  e  la  Nuova  Irlanda  ;  lo  stretto  di  Torres  ,  fra  la 
Papuasia  e  1'  Australia;  lo  stretto  di  Bass,  fra  l'Australia  e  la  Die- 
menia;  gli  stretti  di  Cook  e  di  Foveaux,  fra  le  tre  isole  più  grandi 
che  formano  il  gruppo  della  Tasmania. 

CAPI.  I  più  considerabili  sono  :  la  Punta  del  Diamante,  nella 
parte  settentrionale  di  Sumatra  ;  i  capi  Giava  e  S.  Niccola,  nel- 
V  isola  Giava  ;  il  capo  Dato,  sulla  costa  occidentale  ed  il  capo  Kcn- 
ncungan,  sulla  costa  orientale  di  Boraeo;  il  capo  Engano  o  In- 
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ganno ,  nell'  eslreruilà  nord-est  di  Lucon  :  il  capo  Talabo ,  nella 
isola  Celebés;  i  capi  Buona  Speranza^  King-WUliams  e  Rodney^ 
nella  Papuasia  ;  il  capo  Walsh,  nell'isola  di  Federico-Henry,  i  capi 
York,  Wilson^  Leeuwin^  Arnheim  ed  altri,  nell'  Australia  ;  i  capi 
Portland  e  Sud,  nella  Diemenia  ;  i  capi  Nord  e  Sudj  nel  gruppo 
della  Tasmania. 

PENISOLE.  Le  più  ragguardevoli  sono  :  la  penisola  di  York^ 
nella  Terra  di  Flinders,  e  quella  di  Peron,  nella  Terra  d'Endraclit, 
ambi  neir  Australia  o  Continente  Australe  ;  la  penisola  dei  Papaus 
o  di  Dory,  nella  Papuasia  ;  le  quattro  penisole,  dalle  quali  è  for- 
mata l'isola  Gelebesj  le  quattro  penisole,  che  formano  l'isola  Gi- 
lolo  ;  e  le  due  penisole,  che  campongono  V  isola  Tahiti. 

FIUMI.  I  fiumi  dell'  Oceania  che  hanno  un  più  lungo  corso  fra 
i  conosciuti,  sono  i  seguenti,  classati  secondo  le  isole  nelle  qaali 
si  trovano.  —  Neil'  Australia  o  Continente  Australe  ;  il  Clarence  ; 
il  Richmond  ;  il  Brisbane  ;  1'  Hawkesbury  ,  formato  dall'  unione  del 
Grose  col  Nepean  ;  il  Paterson  ;  e  lo  Hastings;  questi  fiumi  na- 
scono dal  fianco  orientale  dei  monti  Azzurri,  ad  eccezione  del  Bri- 
sbane che  viene  dal  fianco  occidentale,  bagnano  la  Nuova  Galles  del 
sud,  e  si  scaricano  nel  Grande  Oceano;  il  Maquarie  ed  il  Lachlak, 
che  nascono  dal  fianco  occidentale  dei  monti  Az/.urri,  e  si  perdona 
nell'interno  del  contineuie  ;  ed  il  Fiume  dei  Cigm,  che  nasce  dalla 
catena  occidentale,  bagna  la  Terra  di  Leeuwin,  e  sbocca  nell'Oceano 
Indiano.  —  Nella  Diemenia,  il  Derwent  ed  il  Tamur.  —  Nella  Ta- 
smania del  Nord  :  il  Shooukianga  ,  ed  il  Waipa  o  Fiume  Lungo.  — 
Neir  isola  Dorneo  :  il  Biìngeh-Massing  ,  che  nasce  per  quanto  ere- 
desi  dal  lago  Keney-Ballu.  ba^^na  la  parte  orientale  dell'  isola,  e  si 
getta  nel  mare  di  Giava,  ed  il  Pontianak  o  Ponziana,  che  nasce  dai 
monti  Panami ,  bagna  la  parte  occidentale  dell'  isola  ,  e  si  scarica 
nel  mare  della  China.  —  Neil'  isola  Sumatra:  il  Siak,  e  I'Indragiri, 
che  traversano  la  parte  centrale  dell'  isola  e  sboccano  nel  mare 
della  China;  il  Palembag  o  Musi,  che  traversa  la  parte  meridionale 
dell'isola,  e  sì  getta  nel  mare  della  China;  ed  il  Singkel,  che  ba- 
gna la  parte  settentrionale  dell'  isola,  e  si  scarica  nell'  Oceano  In- 
diano. —  Neil'  isola  Giava  :  il  Solo  o  Beng  Awan  ,  che  traversa  la 
parte  centrale  dell'isola  e  sbocca  nel  mare  di  Giava;  ed  il  Kedi- 
Ri ,  che  traversa  la  parte  orientale  dell'  isola,  e  si  getta  nel  mare 
di  Giava.  —  Nell'isola  Mindanao  ;  il  Pelanpgi  o  Penchali,  che  esce 
dal  lago  Mandango  ,  e  sbocca  nel  mare  della  China  —  Neil*  isola 
LuQon  :  il  Tajo,  che  traversa  la  parte  orientale  dell'isola,  e  si  sca- 
rica nel  mare  della  China.  —  Nell'isola  Celebes:  il  CmuRANA,  che 
esce  dal  lago  Tapara-Karaja,  e  si  getta  nella  baja  di  Boni. 

LAGHI.  1  laghi  più  considerabili  dell'Oceania,  fra  i  conosciuti, 
sono:  il  Keney-Ballu^  nel  nord-ovest  dell'isola  Bornoo  :  il  Laut- 
Dunau,  nell' iuieino  dell'isola  Sumatra;  il  Pangil,  al  nord,  ed  ii 
Mar.dango  o  Mindanao,  a!  sud,  nell'isola  Mindanao;  il  ^ay,  nel- 
r  isola  LuQon;  il  Tapara-Kajara  ,  nell'isola  Celebes;  V  Artur  ^ 
li. 'Ila  Diemenia;  ed  il  Roto  Duà,  nella  Tasmania  del  Nord  o  Nuova 
Zelanda. 

ISOLE.  Dopo  VAustraìia,  che  per  la  sua  vastità  è  considerala 
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come  un  continente ,  le  più  grandi  isole  dell'  Oceania  sono  :  Bor- 
neo,  la  Papuasia,  Sumatra,  Giava,  LuQon^  Mindanaoj  Celebes, 
la  Tasmania  del  Sud,  e  la  Tasmania  del  Nord. 

MONTAGNE.  L'  orografìa  dell*  Oceania  è  iiiiiora  poco  cognita 
e  dubbiosa.  Non  avuto  riguardo  ai  piccoli  intervalli  di  mare  che  se- 
parano fra  loro  un'  isola  dall'altra  ,  e  considerali  come  alireiianii 
gruppi  e  catene  i  monti  che  s' innalzano  nei  lunghi  arcipelaghi  dai 
quali  è  formata  questa  parte  di  mondo,  tutti  i  suoi  monti  possono  I 
provvisoriamente  classarsi  nei  seguenti  sistemi  : 

SISTEMA  MALESE,  il  quale  abbraccia  lutii  i  monti  situati  nelle 
isole  ed  arcipelaghi  componenti  la  parte  occidentale  dell'  Oceania 
o  Malesia.  Vi  si  possono  distinguere  i  tre  seguenti  gruppi  ; 

Gruppo  Sumatrese,  che  comprende  gli  alti  monti  del- 
l' isola  Sumatra,  e  sue  dipendenze ,  quelli  dell'  isola  Giava  e  di- 
pendenze, e  quelli  situati  nelle  ìsole  ùeW arcipelago  Sumb ava-Timor. 

Gruppo  LuQon  -  B  or  ne  0  ^  che  comprende  i  monti  di 
Cristallo  ,  ì  monti  Panami,  ed  altre  catene  che  s' innalzano  nel- 
r  isola  di  Borneo  ,  e  le  catene,  monti  ed  alture  situate  nelle  isole 
componenti  1'  arcipelago  delle  Filippine j  e  specialmente  nelle  due 
più  grandi,  cioè  Lucou  e  Mindanao. 

Gruppo  Molu  ce  0'  C  eleb  e  se  ^  che  comprende  tutti  i 
monti  situati  nelle  isole  componenti  il  Gruppo  di  Celebes,  e  quelli 
nelle  isole  dell'  arcipelago  delle  Molucche. 

I  punti  culminanti  di  questo  sistema  sono  :  il  Gunong-h'osum- 
bra,  che  è  il  più  elevato  del  sistema,  allo  2,347  lese,  ed  il  Gunong- 
Pasaman  o  monte  Ophir,  allo  2,166  tese,  ambedue  nell'isola  Su- 
matra; il  monte  Simiru,  allo  2,000  lese,  nell'isola  Giava  ;  il  punto 
culminante  dell'isola  Lombock^  alto  i,300  lese,  e  quello  dell'isola 
Timor^  alto  i,000  tese,  ambedue  nell'  arcipelago  Sumbava-Timor; 
i  punti  culminanti  dei  monti  di  Cristallo,  alti  1,300  lese,  nell'isola 
Borneo;  il  monte  JHahaye,  allo  2,000  tese,  nell'isola  LuQon,  ed  il 
punto  culminante  dell'isola  Mindanao,  allo  1,500  tese,  ambedue 
nell'arcipelago  delle  Filippine;  il  monte  Lampo-Batan,  alto  1,200 
tese,  nell'isola  Celebes:  ed  il  Picco  dell'isola  Ceram,  allo  1,355 
tese,  neir  arcipelago  delle  Molucche. 

SISTEMA  AUSTRALICO,  il  quale  abbraccia  tulli  i  monti  situali 
nelle  isole  ed  arcipelaghi,  componenti  la  parte  centrale  dell'Ocea- 
nia 0  Australia.  Vi  si  possono  distinguere  i  ire  gruppi  seguenti  : 

Gruppo  Australico,  che  comprende  la  catena  Orien- 
tale 0  Monti  Azzurri,  nella  Nuova  Galles  del  Sud,  la  catena  Oc- 
cidentale della  Terra  di  Leeuwin ,  ed  altri  monti  isolali  lungo  la 
costa  meridionale,  tutti  nell'  Australia  propriamente  della  o  Conti- 
nente Australe  ;  inoltre  le  piccole  catene  dei  monti  che  s'innalzane 
nel  gruppo  della  Diemenia. 

Gruppo  P apuasic 0  ,  che  comprende  i  monti  sitnati 
nei  gruppi  ed  arcipelaghi  della  Papuasia ,  della  Nuova  Bretta- 
gna^ di  Salomone,  di  La  Perouse^  di  Quiros,  e  della  Nuova  Ca- 
le donia. 

Gruppo  Tasmanico ,  che  comprende  i  monti  sitvati 
nel  gruppo  della  Tasmania. 
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I  punii  culminami  di  questo  sistema  sono:  il  Sea-View-HiU^ 
allo  1,017  tese,  nei  monti  Azzurri,  ed  il  Picco  della  catena  Occi- 
dentale,  alto  616  lese,  ambedue  nell'Australia  o  Continenie  Au- 
strale; il  monte  Barren  ^  alto  782  lese,  nella  Diemenia;  il  punto 
ciilminanie  della  Papuasia ,  che  è  insieme  il  più  elevato  di  tutto 
il  sistema  ,  allo  2,500  tese;  il  punto  culminante  della  Nuova  Ca- 
ledonia,  alio  1,200  lese;  i  Picchi  delle  isole  S.  Isabella  e  Guadal- 
canar,  alti  1,700  tese  nell'arcipelago  di  Salomone;  ed  il  Picco  Edg- 
moni,  alto  1,273  tese,  nella  Tasmania  del  Nord. 

SISTEMI  DELLA  POLINESIA,  formali  dai  monti  che  s'innalzano 
nei  diversi  gruppi  ed  arcipelaghi ,  componenti  la  parte  orientale 
dell'  Oceania  o  Polinesia.  I  vasti  spazii  di  mare,  che  dividono  fra 
loro  questi  arcipelaghi,  fanno  considerare  come  altrettanti  sistemi 
particolari  e  separati  i  monti  sparsi  sopra  ciascuno  di  essi.  I  prin- 
cipali fra  questi  sistemi  sono  :  quello  dell'  arcipelago  delle 
Caroline:  il  suo  punto  culminante  è  il  Picco  o  Montesanto 
Dell'  isola  Puinipet  o  Siniavjne,  alto  458  tese;  quello  dell'  arcipe- 
lago delle  M  ar  iann  e  :  il  suo  punto  culminante  è  il  Vul- 
cano oggi  spento  dell'  isola  Assunzione  allo  228  lese  ;  quello  del- 
Varcipelago  di  Hawaii:  il  suo  punto  culminante  è  il 
Manua  Rea  alto  2,483  lese,  nell'isola  Hawaii;  quello  dell' are  t- 
p  elago  di  M  endana  :  il  suo  punto  culminante  è  il  Picco 
dell'isola  Nukahiva,  alto  750  tese  ;  quello  dell'  arcipelago  di 
Tahiti:  il  suo  punto  culminante  è  V  Oroena,  nell'isola  Tahiti, 
allo  1,705  tese;  e  quello  dell' ar  cip  ef  a  go  di  Tonga:  il 
suo  punlo  culminante  è  il  Vulcano  dell'isola  Tofoa,  alto  500  tese. 

RIALTI-  I  più  considerabili  fra  i  conosciuti  sono:  il  rialto  di 
Bathurst,  all'ovest  dei  monti  Azzurri  neir interno  dell'Australia  o 
Continente  Australe,  elevato  dalle  500  alle 580  lese;  quello  deirtn- 
terno  dell'isola  Sumatra^  dalle  500  alle  700  lese;  e  quello  del- 
l'inferno dell'isola  Giava^  dalle  150  alle  600  lese. 

TUccAHi.  L'Oceania  conta  un  maggior  numero  di  vulcani  delle 
altre  parti  del  mondo ,  poche  essendo  le  isole  ,  dalle  quali  è  for- 
mata^  che  non  ne  abbiano  uno,  due  ed  anche  più  per  ciascuna.  I 
principali  per  la  loro  altezza  o  per  funesta  attività  sono  :  il  Berapì 
ed  il  Gunong-Dembo  ,  nell'  isola  di  Sumatra  ;  il  Tgede  o  Tagal , 
nell'isola  Giava  ;  il  Mayan  o  Albay  e  V  Arayet,  nell'isola  Lu^oa; 
il  vulcano  di  Ternate,  nell'arcipelago  delle  Molucche;  il  Gunong- 
Apij  nel  gruppo  di  Banda  ;  il  Tomboro,  nell'isola  Sombava  ;  il  imi- 
cano  di  Tofoa  ^  nell'arcipelago  di  Tonga;  il  vulcano  di  Tauna , 
in  quello  di  Quiros;  il  Rocher  Mathews^  il  Muna  Varerai,  ed  il 
Kerania ,  nell*  isola  Hawaii  ;  il  Motu  Bara ,  nella  Tasmauia  del 
Nord;  quello  che  dagl'indigeni  si  dice  esistere  nella  Tasmania  del 
Sud,  linalmenle  il  vulcano  uliimamente  scoperto  della  Nuova  Galles 
del  Sud,  nell'Australia  o  Continente  Australe. 

VALLI  e  PIANURE.  Le  più  grandi  è  più  profonde  valli  detta 
Oceania  si  trovano  neirinterao  dell'Australia  o  Continente  Australe, 
e  delle  grandi  isole  di  Sumatra,  Clava,  Borneo,  Celebes,  Lucon  ed 
altre.  Le  più  vaste  pianure  sono  quelle  situate  all'ovest  dei  monti 
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Azzurri  nell'Ausiralia  o  Coniinenle  Australe,  e  quelle  lungo  la  cosia 
nriCDlale  dell'  isola  di  Sumatra. 

DESERTI.  L'  Oceania  ha  molle  soliiudini,  ossia  luoghi  disabi- 
lati,  ma  non  ha  alcun  deserto  propriamente  dello.  La  sola  Austra- 
lia 0  Continente  Australe  forma  un'  eccezione,  presentando  lungo 
le  coste  meridionale  ed  OiCidentale,  e  probabilmente  anche  nello 
interno,  dei  vasti  spazii  di  terreno  cui  può  convenire  questa  qua- 
lificazione. 

CZ.IUA.  Tutte  le  grandi  terre  dell'Oceania,  ad  eccezione  della 
parte  meridionale  dell'Australia  o  Continente  Australe;  della  Die- 
menia  e  della  Tasmania ,  godono  dei  vantaggi  della  zona  torrida , 
senza  essere  soggette  ,  meno  alcune  eccezioni,  ai  calori  eccessivi 
che  provano  le  altre  parti  del  mondo  sotto  latitudini  corrispondenti. 
Ma  nelle  Isole  di  poca  estensione  questi  vantaggi  generali  sono  mo- 
dificati dagli  effetti  dei  vulcuni ,  dai  venti  e  dalla  dififerente  eleva- 
zione del  loro  suolo. 

La  Malesia  o  la  parte  occidentale  dell'Oceania  è  soggetta  a  due 
▼enti ,  così  detti  monsoni ,  di  efi'etto  totalmente  opposto ,  e  sono 
quello  Sud-Ovest  e  Nord-Est,  che  regna  nell'emisfero  boreale,  e 
quello  Sud-Est  e  Nord-Ovest  che  domina  nell'emisfero  australe.  Il 
monsone  che  viene  dall'  est  apporta  la  bella  stagione  e  regna  al 
sud  dell'equatore  da  Maggio  a  Ottobre,  e  al  nord  da  Ottobre  a  Mag- 
gio ;  quello  che  viene  dall'  ovest  apporta  il  cattivo  tempo  e  la  sta- 
gione piovosa,  e  succede  al  primo  con  regolare  alternativa.  La  loro 
direzione  è  però  molte  volte  alterata  per  l'incontro  delle  terre,  per 
la  situazione  degli  stretti,  e  specialmente  per  l'  altezza  dei  monti 
ohe  arrestando  le  nuvole  cagionano  delle  anomalie  anche  nelle  sta- 
gioni. La  forza  ed  influenza  dei  monsoni  è  particolarmente  sensi- 
bile a  mezzo  della  loro  durala,  ed  il  passaggio  dall'  uno  all'altro  è 
siabiliio  da  calme  o  da  venti  leggieri  e  variabili,  accompagnati  so- 
vente in  alcuni  luoghi  da  terribili  oragani.  In  generale  questa  parte 
del  Mondo  Marittimo  gode  di  un  clima  sano ,  ad  eccezione  delle 
coste  paludose  di  alcune  isole  che  esposte  all'azione  di  un  gran 
calore  esalano  un'  aria  pestilenziale. 

L'Australia,  o  la  parte  centrale  dell'Oceania,  offre  nel  suo  eli" 
ma,  sebbene  generalmente  salubre  e  favorevole  alla  colonizzazione 
ed  alia  moltiplicazione  della  specie  umana,  degli  eccessi  sconosciuti 
nelle  altre  parti  del  Mondo  Marittimo.  L'Australia  propriamente  detta 
o  Continente  Australe,  è  il  luogo  ove  più  si  rimarcano;  la  sua  costa 
orientale  compresa  fra  i  tropici,  sebbene  soggetta  al  monsone  che 
regna  al  sud  dell'equatore  ,  e  che  vi  soflSa  dal  sudest  da  Ottobre 
ad  Aprile  col  buon  tempo,  e  da  Maggio  a  Settembre  dal  nord-ovest, 
col  cattivo  tempo,  prova  ciò  nonostante  nel  mese  di  Decembre  un 
caldo  da  far  montare  il  termometro  centigrado,  specialmente  nella 
contea  di  Cumberland  ed  in  quelle  a  questa  prossime,  fino  a  oO". 
Parimente  le  sue  coste  meridionale,  occidentale  e  parte  ancora  della 
settentrionale  sono  generalmente  aride  e  prive  di  acqua  dolce,  nel 
tempo  che  la  parte  conosciuta  del  suo  interno  offre,  al  contrario, 
un  clima  proprio  e  conveniente  ali*  esistenza  dell'  uomo. 

Finalmente  le  isole  che  formano  la  Polinesia  o  la  parte  orien- 
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tale  dell'  Oceania,  godono  generalmente  di  un  clima  temperalo,  che 
esse  devono  alla  loro  piccola  estensione.  Inoltre  l'elevazione  del 
suolo  di  al(M]ne  di  ques>le  isole  ,  e  i  venti  alisei  o  regolari  di  le- 
vante che  nella  maggior  parte  dell'anno  vi  spirano  con  forza  in  una 
medesima  direzione,  cioè  nell'emisfero  boreale  fra  il  nord  e  l'est, 
e  neir  emisfero  australe  fra  il  sud  e  1'  est,  e  che  quando  si  inde- 
boliscono vengono  succeduti  da  calme  e  da  venticelli  alternativi  di 
mare  e  di  terra,  non  n)ancano  di  contribuire  alla  perpetua  prima- 
vera che  prova  questa  parte  del  Mondo  Marittimo,  primavera  so- 
lamente e  raramente  disturbata  da  qualche  oragano  e  da  qualche 
terremoto  in  quelle  isole  che  hanno  dei  vulcani  o  ne  sono  vicine. 
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ETNOGR;&FiA.  I  popoli  chc  abitano  attualmente  l'Oceania, 
considerali  soUo  il  rapporio  della  linguistica,  possono  distinguersi 
in  tre  elassi  differenti,  cioè:  Popoli  indigeni  di  razza  Malese; 
Popoli  indigeni  di  razza  Negro-Oceanica  ;  e  Popoli  Stranieri  , 
Cile  vi  si  sono  stabiliti. 

i  Poi'OLi  31ALES!  parlano  tulli  delle  lingue  sorelle,  sebbene  di 
caratteri  fra  loro  dift'erentissimi.  e  sono  i  più  civili  fra  gl'indigeni 
dell' Oceania    l  principali  fra  questi  popoli  sono  i  seguenti: 

i  Giavanesi,  che  formano  più  dei  due  terzi  della  popolazione 
dell'  isola  di  Giava  ;  essi  sono  i  più  inciviliti  ed  i  più  numerosi  fra 
ì  popoli  indigeni  del  Mondo  Marittimo. 

1  Montanari,  che  occupano  quel  vasto  spazio  dell'isola  di  Giava 
chiamalo  Sunda  dagl'  indigeni. 

1  Malesi,  propriamenie  detti ,  sparsi  nella  maggior  parte  del- 
l'isola  di  Sumatra,  nelle  isole  Lingan  e  Bintang,  sulle  coste  del- 
l'isola di  Corneo,  e  su  quelle  delle  isole  principali  degli  arcipelaghi 
di  Sumbava-Timor  e  delle  MoUrche;  essi  sono  uno  dei  popoli  più 
dediti  al  commercio  fra  gl'indigeni  dell'Oceania. 

I  Battaki  o  Battas  ,  che  occupano  il  i3aese  di  questo  nome 
nellMsola  di  Sumatra;  questo  popolo,  sebbene  assai  incivilito  e  di 
dolci  costumi  è  aniropofago  per  rispetto  alle  leggi  ed  alle  istitu- 
zioni dei  suoi  antenati,  che  condannano  i  prigionieri  di  guerra  im- 
portanti, ed  alcuni  rei  ad  essere  mangiali  vivi. 

Gli  Achinesi,  che  occupano  il  regno  d'Achin  o  Achen  nell'isola 
di  Sumatra,-  quantunque  decaduti  dalla  loro  antica  potenza,  sono 
tuttavia  assai  dediti  al  commercio  ed  alla  navigazione. 

l  Bima,  assai  civili,  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola 
Sumbava. 

I  Bellos  ed  i  Vaikenos,  che  sono  i  popoli  principali  nell  isola 
Timor. 

Balbi  Geog.  4^ 
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I  Bugni,  che  sono  la  più  polente  nazione  dell'  isola  Celebes, 
in  cui  occupano  il  regno  di  AYadgio,  e  la  più  dedita  al  commercio 
ed  alla  navigazione  fra  i  popoli  iodigcni  dell'  Oceania. 

1  Macassari  o  Mangkassara,  che  occupano  il  regno  di  Macai- 
sar  neir  i:H)la  Celebes. 

I  Turagias  cbe  sono  gli  Alfurusi  di  alcuni  autori,  rìguard;»li 
come  ceppo  della  varietà  di  Oceanici  chiamali  Polinesiani  ;  essi 
occupano  I  iiiierno  dell'isola  Celebes,  e  sembrano  esserne  i  più 
antichi  abitatori. 

I  Biudyiu,  nazione  numerosa,  guerriera ,  ed  as*ai  indusire , 
ma  antr(ip(»faga  e  feroce  ;  essa  occupa  una  parte  dell'  inleroo  del- 
l' isola  Borneo. 

1  Dajaki ,  di  Borneo  ,  che  sembrano  identici  agli  Haraforas 
ed  agli  Mani  dell' inlerno  di  questa  grand' isola,  popoli  riguardati 
da  al  uni  come  ceppo  ed  origine  delle  differenti  razze  australlche 
e  polinesiane. 

1  Tagalesi,  che  occupano  la  maggior  parte  dell' isola  Luqod  e 
quella  di   Marinduca. 

Gli  lllocos,  che  abiiauo  la  provincia  di  questo  nome  nell'isola 
LuQon 

1  Bissajos,  che  abitano  le  isole  da  loro  delle  Bissaje  nell'ar- 
cipelago delle  Filippine. 

I  Suini,  terribili  corsari,  che  abitano  l'arcipelago  di  Sulu,  sud- 
divisione di  quello  delle  Filippine. 

1  Mindanau  e  ^VlUanos,  corsari  terribili,  che  occupano  l'isola 
Mindauao  uell'  arcipelago  delle  Filippine. 

cr  Isolani  d'  Eap.  di  Ngoly  e  di  altre  isole  che  sono  i  più  ci-, 
vili  fra  gli  abitanti  dell'  arcipelago  delle  Caroline. 

G\  Indigeni  dei  gruppi  di  Guliai ,  di  Hogoleu ,  di  Mugmuy 
e  di  alire  isole,  che  sono  i  più  abili  navigatori  dell'arcipelago  delle 
Caroline. 

Gì'  Indigeni  delV  isola  Ualan,  che  sono  tra  i  più  inciviliti  del- 
l' arcipelago  delle  Caroline. 

GV  Indigeni  della  Tasmania,  feroci,  guerrieri  ed  anlropofagi, 
ma  mollo  dediti  ad  istruirsi  nelle  arti  e  mestieri  europei. 

Gì'  Isolani  deW  arcipelago  di  Viti,  guerrieri  ed  abili  naviga- 
tori, ma  feroci  ed  anlropofagi,  non  ostante  che  abbiano  mollo  pro- 
gredito in  civiltà.  Quantunque  la  lingua  di  questo  popolo  apparienga 
alla  gran  famiglia  Malese,  le  sue  fisiche  qualità  lo  fanno  riguardare 
come  apparleijente  alla  razza  dei  Negri  Oceanici. 

GV  Isolani  degli  arcipelaghi  di  Tonga,  di  Mendana  e  di  Sa- 
moa ,  abili  navigatori  ed  assai  inciviliti  ;  gli  ultimi  si  dislinguono 
per  le  loro  forme  atletiche,  e  per  la  loro  ferocia. 

Gì'  Isolani  degli  arcipelaghi  di  Tahiti,  di  Cook,  e  di  Hawai 
o  Sandwich,  che  hanno  abbracciato  il  cristianesimo  e  mollo  pro- 
gredito in  riviltà. 

GV  Isolani  dei  gruppi  delle  Marchesi  e  di  Washington,  nel- 
r  arcipelago  di  Mendana  ;  essi  sono  anlropofagi,  sebbene  assai  in- 
civiliti, e  poco  abili  aUa  navigazione;  ma  si  dislinguono  per  la  bel- 
lezza delle  loro  forme  e  per  la  bianchezza  della  loro  carnagione. 
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I  Popoli  Negri  Oceanici,  sono  tulli  più  o  meno  abbrunii ,  fe- 
roci, superstiziosi,  iiarburi  ed  alcuni  anche  anlropofagi.  I  principali 
fra  quesii  popoli  sono  i  seguenti,  classali  a  seconda  della  loro  im- 
poriiinza  e  non  sotto  il  rapporto  delle  loro  lingue,  perchè  tuiiora 
nella  massima  parie  sconosciute. 

GV Indigeni  dei  coniorni  di  Sidney^  neirAustralia  o  Conlinenie 
Australe,  selvajigi  abbrntiii,  e  poco  disposti  ad  istruirsi. 

or  Indigeni  dei  contorni  di  Porto  Weslern ,  nell'  Australia  e 
Conlinenie  Australe,  numerosi ,  feroci  ed  inospiialieri ,  ma  meno 
abbrutiti  dei  precedenti. 

Gli  Arfaki  o  Endamenesi  della  parte  orientale  e  di  lutto  Vin- 
terno  della  Papuasia  detti  anche  Alfurusi. 

I  Papuas  propriamente  delti ,  che  occupano  una  parte  della 
Papuasia. 

I  Papuas  0  Negro-Malesi  y  stabiliti  sul  littorale  delle  isole 
Waigiu,  SaIwalty,  Gamen  e  Baienia,  e  lungo  la  costa  della  Papuasia 
dalla  punta  Sabelo  fino  al  capo  Dory. 

GV  Isolani  depli  arcipelaghi  della  Nuova  Brettagna ,  della 
Nuova  Irlanda,  di  La  Perouse  ^  e  di  Salomone;  essi  sono  fra  i 
popoli  di  razza  Negro-Oceanica  quelli  che  più  hanno  progredito  in 
civiltà. 

GV  Isolani  di  Puinipet  o  Siniavine,  nelle  Caroline,  feroci  ed 
abili  navigatori. 

GV  Isolani  della  Diemenia  ^  che  sono  i  più  selvaggi  ed  i  più 
abbrutiti  fra  i  popoli  Negri  dell'  Australia. 

I  Popoli  Stranieri  stabiliti  nell'  Oceania  sono  tulli  di  origine 
Asiatica  0  Europea.  L'  Asia  ha  somministralo  all'  Oceania  :  i  Chi- 
nesi ,  i  più  numerosi  fra  i  popoli  stranieri,  sparsi  in  tutta  la  Ma- 
lesia e  nella  estremità  nord-ovest  dell'Australia;  i  Telinga,  ed  altri 
popoli  dell'India  Meridionale;  gli  Arabi,  ed  i  Giapponesi  ;  questi 
ultimi  non  si  trovano  attualmente  che  nel  solo  gruppo  di  Munin- 
Sima,  suddivisione  dell'arcipelago  Vulcanico.  L'Europa  ha  fornito: 
gli  Olandesi  ed  i  Portoghesi^  stabilii  nella  Malesia;  gli  Spagnuoli, 
che  si  trovano  nel  nord  di  questa  divisione  còme  dominanti  nell'ar- 
cipelago delle  Filippine;  ^Vlnglesi,  sparsi  nelle  tre  grandi  divisioni 
del  Mondo  Marittimo,  e  che  nei  loro  stabilimenti  contengono  fami- 
glie di  quasi  tutte  le  nazioni  dell'Europa,  e  i  Francesi,  nelle  Mar- 
chesi, e  nelle  isole  della  Società. 

RELIGIONI.  L'  Islamismo  o  Maomettismo  ,  è  la  religione  che 
conta  il  maggior  numero  di  seguaci  nell'Oceania,  poiché  è  profes- 
sata da  quasi  tulli  gl'isolani  di  Giava,  di  Mindanao,  e  dell'arcipe- 
lago di  Sulu,  suddivisione  delle  Filippine  ;  dalla  maggior  parte  di 
quelli  di  Sumatra,  di  Borneo,  di  Celebes,  di  Samar,  una  delle  Fi- 
lippine .  e  dell'arcipelago  delle  Molucche;  da  una  gran  parte  di 
quelli  di  Leyte,  una  del  e  Filippine  ;  e  finalmente  da  alcuni  abitanti 
della  parte  orientale  della  Papuasia. 

II  Cristianesimo  conta  pure  un  gran  numero  di  credenti  divisi 
nelle  seguenti  chiese,  cioè  :  la  Chiesa  Cattolica  è  quella  che  conta 
il  maggior  numero  di  credenti;  ad  essa  appartengono  quasi  tulli 
gP  indigeni  delle  Filippine  sottomessi  agli  Spagauoli,  non  che  i  Ti- 
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nioriani  dipendenti  dai  Portoghesi ,  parecchie  migliaja  d' inclividul 
ut'lle  isole  Sabrao,  Flores,  ed  alire  dell'arcipelago  di  Sumbava-Ti- 
nior,  e  negli  Slabilimenli  inglesi,  dell'  Australia  o  Nuova-Olanda,  e 
della  Dienienia,  o  Terra  di  Diemen,  come  pure  gli  abitanti  delle  Ma- 
rianne,  di  Gainbier,  di  Wallis  ec  nella  Polinesia.  La  sede  arcive- 
scovile di  Manilla  nelle  Filippine  può  considerarsi  come  il  centro 
della  Chiesa  Cattolica  nel  Mondo  Marittimo.  Quanto  all'ecclesiastico 
la  Polinesia  è  divisa  in  due  vicariati  apostolici,  separali  dal  meri- 
diano che  passa  all'ovest  dell'arcipelago  Sandwich  o  Hawaii;  l'oc- 
cidentale comprende  questo  arcipelago  e  tutte  le  isole  che  sorgono 
verso  la  costa  americana;  l'orientale  comprende  tutte  le  terre  che 
rimangono  dal  lato  dell'  Asia. 

La  Chiesa  Calvinista  ha  un  buon  numero  di  seguaci  nell'ar- 
cipelago delle  Molucclie,  e  qualche  migliajo  d'individui  ne' varii 
stabilimenti  Olandesi. 

La  Chiesa  Anglicana  con  altri  rami  del  cristianesimo,  com- 
prende quasi  tutti  gli  abiianii  delle  colonie  Inglesi  nell'Oceania  Cen- 
trale. I  Weslejani  hanno  fatto  alcuni  progressi  tra  gli  abitanti  del- 
l' arcipelago  di  Hawaii  e  di  altri  gruppi. 

11  Buddismo,  professalo  dai  Chmesi  sparsi  in  tulle  le  isole  della 
Malesia,  e  da  un  piccol  numero  d'indigeni  dell'isola  Bali. 

Il  BiiAMiSMO,  professalo  dalla  magjiior  parie  degl'isolani  di  Bali 
e  di  Madura,  e  da  piccola  parte  di  quelli  di  Giava. 

Il  Feticismo  o  Idolatria  ed  una  specie  di  Sabeismo  ,  misti  ad 
assurde  superstizioni,  sono  le  religioni  di  tulli  gli  altri  popoli  Ocea- 
nici meno  inciviliti,  fra  i  quali  non  mancano  alcuni  che  più  degli 
altri  abbrutiti  sembrano  vivere  atfalto  senza  veruna  idea  religiosa. 
GOVERNO.  L'Oceania  è  retta  da  una  parte  all'altra  con  go- 
verno pii^i  0  meno  feudale,  ma  sotto  tulle  le  possibili  forme  dalla 
indipendenza  dei  popoli  negri  più  abbrutiti  dell'  Australia  e  dello 
interno  di  alcune  isole  della  Malesia,  fra  i  quali  ogni  famiglia  iso- 
lala forma  una  piccola  società,  il  cui  capo  non  riconosce  alcun  su- 
periore, fino  alle  confederazioni  aristocratiche,  alle  monarchie  elet- 
tive ed  agl'imperi  dispotici  di  tulle  le  altre  tribù  incivilite  o  barbare 
di  questa  parte  di  mondo.  Le  isole  soggette  alle  nazioni  europee 
presentano  tutte  le  forme  regolari  e  moderate  di  governo,  che  reg- 
gono queste  nazioni  nelle  loro  metropoli,  e  con  queste  medesime 
forme  più  o  meno  modificale  sono  rette  per  cura  degli  Europei  an- 
che alcune  isole  tuttora  indipendenti,  ove  si  sono  stabiliti,  ed  hanno 
potuto  introdurvi  i  loro  costumi  e  le  loro  religioni. 

PORTI  e  citta'  commlrcxamti.  Le  principali  piazze  ma- 
rittime e  commercianti  dell'  Oceania,  così  porli  propriamente  detti 
come  città  prossime  al  mare,  sono:  Batavia,  Samarang,  Sura- 
baya,  Riuw  o  Rhio,  Amboina,  Ciipang  e  Macassar  o  Vlaardin- 
gen,  nell'Oceania  Olandese;  Manilla^  nella  Spagnuola  ;  Sydney, 
Hobart-Town  e  Sican-Riwer  o  Fiume  dei  Cigni j  nell'Inglese; 
Borneo^  Achem  o  Beivan,  nella  Malesia  indipendente.  Inoltre  sono 
da  menzionarsi  nella  Polinesia,  la  Baja  delle  Isole  e  Shukianga^ 
Della  Tasmania  del  Nord;  Matava  e  Papeiti  ^  nell'isola  .Tahiti  ; 
HanarurUj  nell'isola  Woahu  una  dell'arcipelago  di  Hawaii  ;  quindi 
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le  isole  Viti  e  le  isole  Mendana  note  per  il  legno  di  sandalo;  e 
le  isole  Paumutu,  per  le  perle. 

DIVISIONE.  L'  Oceania  o  Mondo  Marittimo  dividevasi  finora 
iu  tre  grandi  sezioni  geografiche  ,  chiamate  per  la  loro  respetiiva 
posizione  : 

Oceania  Occidentale  o  Malesia,  perchè  abitata  quasi  esclusi- 
vamente da  popoli  di  razza  malese;  essa  comprende  le  isole  ed 
arcipelaghi  conosciuti  da  lungo  tempo  coi  nomi  di  Arcipelago  In- 
diano.  Arcipelago  d^  Oriente  e  Grande  Arcipelago  Asiatico, 

Oceania  Centrale,  della  anche  Australia  o  australasia,  e  da 
alcuni  geografi  Notasia,  che  'comprende:  l'  Australia  o  Australa- 
sia propriamente  della,  già  conosciuta  col  nome  di  yuova  Gian- 
day  ed  oggi  con  quello  di  Continente  Australe,  ed  altre  isole  ri- 
guardate come  sue  dipendenze  geografiche. 

Oceania  Orientale  o  Polinesia,  cioè-  riunione  d'isole,  perchè 
comprende  tutti  gli  arcipelaghi  e  le  sporadi,  sparse  sull'immensa 
superfìcie  del  Grande  Oceano. 

Ora  le  recenti  scoperte  neh' Emisfero  australe  pajono  autoriz- 
zare i  geografi  a  slaccare  dalle  pani  suddette  dell'  Oceania  quelle 
terre  disiami  troppo  dai  confini  di  quella  parte  di  Mondo,  dellAf- 
fi  ica  e  dell'America  per  comprenderle  in  esse,  e  così  la  Gran  Terra 
che  i  navigatori  Wilkes,  d'  Urville  e  Ross  hanno  quasi  simuliauea- 
mente  scoperta,  e  sulla  quale  non  abbiamo  ancora  dati  certi  e  si- 
curi. A  questa  si  possono  lasciare  le  denominazioni  di  Terra  di 
Wilke,  Terra  di  Adelia,  e  Terra  di  Vittoria  imposte  dai  suddetti 
scopritori,  e  comprenderla  colle  isole  lontane  e  sparse  nella  regione 
australe  compresa  tra  il  polo  e  il  CO"  parallelo,  eccettuandone  però 
alcune  delle  sporadi  antartiche.  A  tiiiia  questa  parte  del  globo  l'il- 
lustre Balbi  propone  di  dare  il  nome  di  Terre  Antartiche  o  Ocea- 
nia Circumpolare^  denominazione  che  noi  pure  abbiamo  adottala. 

A  queste  quattro  grandi  divisioni  geografiche  ne  consegue  una 
politica  sotto  il  titolo  di  Possedimenti  delle  Potenze  Estere  in 
questa  parte  di  mondo,  nella  quale  sono  riuniti,  coi  nomi  di  Ocea- 
nia Olandese  ,  Oceania  Spagnuola  ,  Oceania  Inglese  ,  Oceania 
Portoghese ,  ed  Oceania  Francese ,  tutti  i  paesi  che  devono  ri- 
guardarsi come  occupati  dagli  Europei,  o  come  formanti  parte  delle 
monarchie  o  potenze  Olandese  ,  Spagnuola,  higlese,  Portoghese  e 
Francese. 

OCEANIA  OCCIDENTALE  o  MALESIA. 

POSIZIONE  ASTROKonixcÀ.  Loug.  or.,  fra  93"  e  152**  (  pre- 
cisamente 131"  30'  ) ,  Lat.,  fra  12"  (  precisamente  12°  50"  )  ausi. 
e  2r  &or. 

supERnciE.  613,000  miglia  quadre. 

POFOLAziONE.  Assoluta,  17,500,000  abit.;  relativa,  22  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  gran  parte  del  Mondo  Marittimo  può  di- 
vidersi nei  seguenti  gruppi  ed  arcipelaghi. 
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GRUPPO  DI  SUMATRA. 

DIVISIONE.  Questo  gruppo  comprende  : 

L'ISOLA  SUMATRA,  nella  qm\e  si  dislingne: 

La  Parte  Lndipendente  ,  fmmala  dai  regni  di  Achem  e 
di  S/a^',  dal  paese  dei  Battas  o  Battaki,  e  da  altri 
Stali  meno  considerabili.  Sebbene  anche  in  queste  partì  gli  Olan- 
desi abbiano  occupalo  varii  \na^ì[\  lungo  le  co>ie. 

La  Parte  Olandese  divisa  in  quattro  residenze  forn^a  il  Go- 
verno di  Padang,  di  cui  sono  dipendenze  l'antico  im- 
pero di  M  e  nan  g  kab  u  j  il  regno  di  Pale  m  bang  ^ 
il  distretto  di  P  a  s  su  ma  k  ,  il  paese  dei  Re  din' 
gii  ed  il  paese  dei  Lampongi,  il  cui  -capo  però  rico- 
uosce  la  sovranità  del  residente  olandes«'  di  Bartani  nell'isola  Giava. 

Le  ISOLE  dipendenti  geogrofiamente  da  SUMATRA,  quasi  tutte 
governate  da  uno  o  più  capi  indipendenti  fra  i  <iuali  molti  si  rico- 
noscono vassalli  0  Iribntarii  degli  Olaiidesi.  Le  principali  sono: 
ungano;  il  gruppo  di  Poggi;  Porah;Si-Biru; 
B  atu  ;  N  i  a  s  ;  il  gruppo  di  B  a  n  i  a  k;  Ru  p  a  t  ;  P  a  n  d- 
g  iur  ;  Li  n  gan  ;  B  i  nt  an  g  ;  Tangiong-Pinang.  ce- 
duta dal  suo  sovrano  agli  Olandesi,  mediante  un' annua  retribuzio- 
ne :  B  anc  a  y  con  ricche  miniere  di  stagno,  e  B  HI  it  on  ^  con 
miniere  di  ferro:  es<e  fornano  insieme  ìa  residenza  olandese  di 
Banca;  ed  il    gruppo    di    Keeling. 

TOPOGRAFIA.  1  luo^hi  più  considerabiU  dell'isola  Sumatra  e 
sue  dipendeozf'  sono  i  seguenti  :  Achem  o  Achin,  sulla  punta  nord- 
ovest dell'isola,  ad  una  lega  di  distanza  dal  mare,  e  sopra  un  pic- 
C'ilo  fiume  che  alla  sua  foce  forma  una  specie  di  rada,  città  grande 
e  delle  più  comm.,  sebbene  decaduta  ,  con  40,000  abit.,  essa  è  la 
serie  del  sultano  e  la  ca[»iiale  del  regno  del  suo  nome ,  da  molti 
anni  in  preda  all'anarchia;  sì  trovano  in  questo  regno  ricche  mi- 
niere di  rame.  —  Siak.  sul  fiume  del  suo  nome,  piccola  città  già 
comm.  ed  oggi  decaduta  ,  è  la  sede  del  sultano  e  la  capitale  del 
regno  di  Siak  in  preda  da  lungo  tempo  all'anarchia.  —  Padang, 
sulla  costa  occidentale  dell'  isola,  città  di  mediocre  estensione,  ed 
assai  comm  ,  con  una  rada,  e  con  10,000  abit  ;  essa  è  il  capoluogo 
del  governo  del  suo  nome,  e  la  sede  del  governatore  olandese,  da 
cui  dipendono  tutti  gli  stabilimenti  posseduti  da  questa  nazione 
nell'  isola  Sumatra ,  e  fr.i  i  quali  si  distinguono  quelli  di  Natal  e 
di  Poulchang  Calchil  o  Tappanuli ,  già  spettanti  a;.!l' Inglesi.  — 
Benculen,  altra  città  del  governo  di  Padang.  in  clima  malsano,  già 
spettante  agli  Inglesi  e  comm  ,  ma  oggi  decaduta;  essa  è  fortificata, 
ha  una  rada,  e  con  10,000  abit.  Presso  questa  città  trovasi  il  Forte 
Malborough,  già  capoluogo  di  tutti  gli  stabilimenti  Inglesi  nell'isola 
Sufuatra  ,  da  loro  ceduti  agli  Olandesi  in  cambio  di  Malacca  e  di 
altri  luoghi  importanti  posseduti  da  questi  ultimi  nell'india  — Pand- 
Qiarraschung  e  Menangkahu.  sono  le  città  priu'  ipali,  sebbene  de- 
cadute, dellantico  impero  di  Menangkabu.  oggi  vassallo  degli  Olan- 
desi. —  Palembang,  presso  la  foce  del  Musi,  città  costruita  sopra 
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palafiUC  ed  assai  comm.,  con  2o.000  abit  ;  essa  fu  la  rapitale  del 
regno  del  suo  nome  Ano  al  1821,  epoca  in  cui  gli  Olandesi  aven- 
done vinto  e  deposto  il  snllano  ,  formarono  dei  suoi  possessi  la 
residenza  olandese  di  Palembang,  di  cui  è  oggi  capoluogo  questa 
cillà.  —  Riuw  0  Riho,  sull'isolella  Tangiong-Pinang,  capoluogo  della 
residenza  olandese  di  questo  nome,  piccola  cillà,  ma  delle  [tiù  coram., 
con  un  porlo  franco,  e  con  6.000  ab—  Muntok^  nell'isola  Banca, 
capoluogo  della  residenza  olandese  di  questo  nome,  piccola  citlà 


GRUPPO  DI  GIAVA. 

DIVISIONE.  Questo  gruppo  comprende  : 

L'ISOLA  DI  GIAVA,  che  può  rijiuardarsi  come  intieramente 
sogpella  atili  Olandesi.  Essa  sombra  divisa  in  ventitré  residenze 
suddivise  in  reggenze  e  distretti.  Alcune  Provincie^  o  residenze  , 
sono  governale  immedialamente  da  principi  indigeni,  vassalli  degli 
Olandesi. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  da  GIAVA,  di  cui  le  prin- 
cipali sono:  Ma  dura,  che  forma  una  delle  reggenze  della  re- 
sidenza di  Surabaya,  ed  è  governala  da  tre  principi  indigeni  vas- 
salli degli  Olandesi;  Bali  o  Piccola  Giava,  reità  da 
principi  indigeni  dipendenii  dagli  Olandesi;  Lombok^  che  di- 
pende da  uno  dei  principi  dell'isola  Bali;  e  \' Isola  del  Prin- 
cipe,  che  dipende  dalla  residenza  giavanese  di  Banlam. 

TOPOGRifiFiA.  I  luoghi  più  coosiderabili  dell'isola  Giava  sono 
i  seguenti  :  Batwia,  sul  fiume  Tjiliwong ,  nel  luogo  già  occupato 
dall'antica  laccatra ,  capitale  di  un  regno  di  questo  nome:  città 
forte  per  la  sua  posizione  e  la  più  ind.  e  comm.  dell'Oceania,  seb- 
bene decaduta  ,  capoluogo  della  residenza  del  suo  nome ,  capitale 
di  tulli  i  possessi  olamlesi  in  questa  parte  di  mondo,  con  un  ar- 
senale, una  rada,  e  60,000  abit  ,  non  compresavi  la  guarnigione. 
Il  clima  di  questa  ciuà,  sebbene  non  più  lanio  malsano  quanto  una 
volta,  è  ciò  non  ostarne  tuttora  poco  <alub  e.  Il  governatore  ge- 
nerale risiede  a  Weiievreden.  —  Sumarang,  presso  la  foce-  del  fiu- 
me del  suo  nome  che  vi  forma  un  porto,  ma  ripieno  in  parte  di 
fango,  cillà  grande  e  delle  più  comm.  .  capoluogo  di  residenza, 
con  50,000  abitami.  —  Surabaya,  alla  foce  del  Kediri,  città  gran- 
de, ind.  e  delie  più  comm.,  capoluogo  delia  residenza  del  suo  no- 
me ,  con  una  bella  rata  ,  un  arsenale  marittimo  e  cantieri  da  co- 
struzione, e  50,000  abit.  —  Suracarta,  città  grande  o  meglio  riu- 
nione di  molli  villaggi,  ind.  e  comm.,  con  un  forte,  e  105,000  ab., 
essa  è  il  capoluogo  della  residenza  del  suo  nome,  governala  im- 
medialamente *da  un  principe  indigeno  vassallo  degli  Olandesi,  che 
conserva  il  titolo  di  Susunan  o  imperatore  di  Mataram,  come  di- 
scendente dalla  dinastia  dei  regnanti  di  questo  già  va^io  impero, 
<iie  verso  la  fine  del  XV  secolo  estendeva  il  suo  dominio  su  quasi 
tutta  l'isola  di  Giava,  -  Djocjocarta,  altra  ciiià  grande,  ind  e  comm., 
con  100,000  ablt.j  essa  è  il  capoluogo  della  residenza  del  suo  no- 
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me,  governala  da  un  prìncipe  indigeno,  che  è  vassallo  degli  Olan- 
desi, e  porla  il  lilolo  di  suliano  di  Djocjocarla. 

ARCIPELAGO  DI  SUMBAVA-TIMOR. 

DIVISIONE.  Le  isole  principali  da  cui  è  formato  quest'arcipe- 
lago sono:  Sumbava,  divisa  fra  diversi  principi  indigeni  ,  il 
più  polente  dei  quali,  cioè  quello  di  Bima,  così  dello  dal  nome  della 
capitale  del  suo  Slato,  eserciia  una  specie  di  sovraniià  sugli  allri 
capi,  ed  è  vassallo  degli  Olandesi  ;  Mangaray  o  M  a  g  a- 
ry  ,  dipendente  dal  sultano  di  Bima;  Flores^  di  cai  la  parte 
occidentale  dipt'nde  dal  sultano  di  Bima,  e  il  restante  è  diviso  fra 
varii  pici  oli  sovrani  indipendenti  ;  Solar  e  Sabrao  oAdi- 
nara,  governale  da  principi  che  sembrano  indipendenti;  Lom- 
blem^  retta  da  principi  indipendenti:  Pan  ter  e  Ombay, 
abitale  da  popoli  guerrieri,  barbari  ed  anlropofagi  ;  Timor  ^  la 
più  grande  dell'arcipelago,  divisa  in  diversi  piccoli  regni  ,  parie 
dei  quali  occupati  dai  Bellos  che  sono  vassalli  dei  Portoghesi  e 
parte  dai  Waikenos  che  riconoscono  la  sovranità  degli  Olandesi; 
Simao,  dipendente  da  uno  dei  principi  dei  Waikenos  nell'isola 
Timor;  Rotti  e  Savu,  governale  da  principi  vassalli  degli 
Olandesi;  e    Sumba,    reità  da  principi  indipendenti. 

TOPOGRAFIA-  1  luoghi  più  ragguardcvoU  dell'arcipelago  Sum- 
bava-Timor  sono  i  segueijii  :  Bima,  nell'isola  Sumbava,  piccola  cillà 
comm.  con  un  porlo;  essa  è  la  capitale  dello  Stato  del  suo  nome, 
il  più  imporianie  dell'  isola,  e  la  sede  del  sultano  ,  che  è  vassallo 
degli  Olandesi.  —  Dille  o  DieUj,  sulla  costa  settentrionale  dell'isola 
Timor,  piccola  cillà  comm.j  con  un  porto,  e  con  2,000  abil  ;  essa 
è  la  sede  del  governatore  ed  il  capoluogo  degli  stabilimenti  porto- 
ghesi neir  Oceania.  —  Ciipang,  sulla  baja  di  questo  nome  nell'isola 
Timor,  cillà  as^ai  comm  ,  con  un  forte  ed  un  porto  franco,  e  con 
5,000  abil;  essa  è  la  sede  del  residente  olandese,  da  cui  dipen- 
dono lutti  i  piccoli  stabilimenti  die  questa  nazione  possiede  nel- 
l'arcipelago Sumbava-Timor. 

ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE. 

Le  numerose  isole  che  compongono  quest'  arcipelago  dipen- 
dono quasi  tulle  o  mediatamente  o  immediatamente  dagli  Olandesi. 

DIVISIONE.  Queste  isole  formano  i  tre  seguenti  gruppi  prin- 
cipali : 

GRUPPO  D'  AMBOIN.A,  composto  di  undici  isole,  di  cui  le  prin- 
cipali sono:  Amboina,  centro  della  preziosa  coltura  dell'al- 
bero del  garofano  ;  H  aruc  o  ,  M  an  ipu  ,  S  ap  ama  e  J\us- 
sa  Laut,  tutte  iinmedialamente  soggette  agli  Olandesi;  Ce- 
rami di  cui  una  parte  considerabile  dipende  immediataiìienle  dal 
sultano  di  Ceram  vassallo  degli  Olandesi ,  e  nel  restante  è  divisa 
in  diversi  piccoli  Stali  governali  da  principi  indigeni ,  fra  i  quali 
quelli  dello  interno  sono  indipendenti ,  quelli  della  parie  occideu- 
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tale  dipendono  dal  residente  olandese  d'  Amboine ,  e  qnelli  della 
parie  occidenlale  dal  residenle  olandese  di  Banda;  Buru,  di  cui 
line  parie  dipende  inimediaiameule  d;igii  Olandesi,  e  nel  resiaalc 
è  repailiia  fra  diversi  principi  indipeudenli  ;  e  Gorum^  osser- 
vabile come  il  punto  più  orientale  del  globo  in  cui  si  professi  l'isla- 
mismo. 

GRUPPO  DI  BANDA,  nel  quale  possono  distinguersi  le  tre  se- 
guenti divisioni. 

Ghuppo  di  Banda  propriamente  dello ,  composto  di  dieci  iso- 
lette  tulle  più  0  meno  malsane  e  soggette  a  frequenti  e  terribili 
icrremoli.  Queste  isoleite  dipendono  iinmediatarnente  dagli  Olan- 
desi, e  le  più  iraportanli  sono  '.Banda,  Lon  t  h  o  i  r  e  Pu  l  u- 
Aij,  perchè  escUisivamenie  riservate  alla  coltura  dell'albero  della 
noce  moscada ;  eGunong-Api^  osservabile  per  la  terribile 
attività  del  suo  piccolo  vulcano. 

Catena  del  Sud-Ovest,  composta  d'isole  governate  da  capi  vas- 
salli degli  Olandesi;  le  principali  sono  :  Letti^Moa,  Lackar, 
S  e  rm  atta  ,  Ki  s  s  ir  e    Wett  er. 

Catena  del  Sud-Est,  composta  d'isole  egualmente  governale 
da  capi  vassalli  degli  Olandesi;  le  principali  sono  :  la  Gran 
KeyLaarateTimorlaut. 

GRUPPO  DELLE  MOLUCCHE  propriamente  delle,  composte  di 
tredici  isole  principali  e  di  molle  altre  più  piccole;  le  più  impor- 
tanti sono  :  Gii  0  l  0  ,  di  cui  la  parie  centrale  è  geveruaia  da  capi 
iodipendeli;  la  settentrionale  dipende  dal  sullano  Tli  Temale  e  la 
australe  da  quello  di  Tidor,  ambedue  vassalli  degli  Olandesi  ;  Ter- 
nate, T  id  0  r  ,  Batch  ian.  Mot  ir  e  Mate  li  a  n^  l  ulte 
governate  da  sullani  vassalli  degli  Olandesi  ;  Grande  Oby  ^ 
retta  da  diversi  capi  dipendenti  dal  sultano  di  Balcliian  ;  My  s  o  l  ^ 
governala  da  diversi  capi  vassalli  del  sullano  di  Tidor  ;  M  o  r  t  ay  , 
dipendente  dal  sultano  di  Temale;  i  gruppi  di  Popò  e  di 
B  0  ,  soggetti  ad  un  medesimo  sullano  indipendente  ;  il  gruppo 
di  S  aliò  ab  0 ,  governalo  da  diversi  capi  indipendenti;  ed  il 
gruppo  di  M  e  ng  i  s  ,  dipenderne  dal  sullano  di  Mindanao  nel- 
r  arcipelago  delle  Filippine. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghi  più  ragguardcvoli  dell'arcipelago  delle 
Molucche  sono  i  seguenti  :  Amboina,  in  fondo  ad  una  baja  dell'isola 
del  suo  nome,  città  piccola,  ma  regolare  ed  assai  comm.,  sede  del 
governatore  generale  olandese  delle  Molucche,  con  un  forte,  e  con 
7,000  abit.  —  NassaUi  nell'Isola  di  Banda,  sopra  una  baja  formala 
da  quest'  isola  e  da  quelle  di  Lonlhoir  e  Pulu-Aij.  e  difesa  da  tre 
forti,  piccola  citlà  di  1,000  abit ,  ove  dimora  il  residenle  olandese 
del  gruppo  di  Banda.  —  Ternate,  piccola  cilià  graziosamente  co- 
struita in  anfiteatro  sulla  riva  del  mare,  con  un  forte,  e  con  5,000 
abit.;  essa  è  la  caidtale  dell'isola  e  del  regno  del  suo  nome,  e  sede 
del  sultano  oggi  vassallo  degli  Olandesi;  nel  forte  Orange,  che  do- 
mina questa  citlà  ,  dimora  il  residente  olandese  del  gruppo  delle 
Molucche  propriamente  dello.  —  Tidor  e  Batchian.  piccole  citlà, 
la  prima  di  'i,000  e  la  seconda  di  4,000  abii.,  capiiali  delle  isole 
di  questi  nomi,  e  sedi  dei  loro  sultani  vassalli  degli  Olandesi. 
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GRUPPO  DI  CELEBES.    . 

DIVISIONE.  Questo  gruppo  comprende  : 

L' ISOLA  DI  CELEBES,  soggetta  o  immediatamente  o  raediala- 
menle  agli  Olandesi  per  cui  possono  in  essa  distinguersi  : 

I  Possessi  immediati  degli  Olandesi^  che  riuniti  insieme  for- 
mano W  g  ov  er  no  di  M  ac  a  s  s  ar  ^  composto  del  distretto  di 
Macassar^  dei  così  delti  Distretti  Meridionali,  e  delle  residenze 
di  Bonlhuin,  di  Maros,  e  di  Manado  e  Gorontalo;  quest'ultima 
dipenrle,  sotto  il  rapporto  ammmisirativo,  dal  governatore  olandese 
delle  Molucclie. 

I  Possessi  mediati  degli  Olandesi  ,  che  comprendono  i  pic- 
coli Siali  in  cui  è  diviso  il  restanie  delT  isola  governali  da  re  o 
princl|)i  indigeni  e  nella  maggior  parte  alleati  degli  Olandesi.  Quasi 
lutti  questi  Siali  formano  da  lungo  tempo  una  specie  di  confede- 
razione, e  riguardano  come  primo  alleato  di  quesia  il  governatore 
generale  olandese  dell'  isola  ;  ì  più  importanti  sono  :  i  regni  di 
Boni,  di  Wad  g  iu  ,  di  Lu  hu  j  di  M  ac  a  s  s  ar  e  A'\  T  a- 
ne  tte  i  %\\  S  t  at  i  ùì  So  fin  g  ,  e  di  Sidereeng,  ed  i 
paesi  di  Mandhar,  di  T  ur  atte ,  di  V  n  e  uila  ,  di 
Campada  n  e  di  Bulan;  gli  ultimi  sono  tributarii  del  Sul- 
lano  di  Ternate  uell*  arcipelago  delle  Molncche. 

Le  ISOLE^dipendenli  geograficamente  da  CELEBES  ,  di  cui  le 
prinrip:di  sono  iSangir^  S  i  ao  ,  B  anca  ^  eù  \\  grupp  o 
di  Xul  la  y  tulle  governale  da  principi  indipendenti  ;  il  gruppo 
di  B  uton  e  quello  di  S  alay  er  o  o  C  alaur ,  retti  da  capi 
vassalli  degli  Olandesi. 

TOPOGRAFIA  I  luoghi  più  ragguardevolì  dell'isola  Celebes, 
sono  i  seguenii  :  Vlaakdingen  ,  nel  distretto  di  Macassar  ,  piccola 
città,  difesa  dal  forte  Rotterdam,  in  cui  dimora  il  governatore  ge- 
nerale olandese  dell'  isola  Celebes  ,  con  una  bella  rada  e  con  800 
abit.,  non  compresavi  la  guarnigione  ;  essa  occupa  il  luogo  dell'au- 
lica e  vasta  città  di  Macassar  ,  oggi  non  più  esisterne.  —  Bayoa, 
piccola  città  comm.,  capitale  del  regno  di  Boni  e  sede  del  suo  re, 
con  8,000  abii.  —  Goa,  piccola  città,  capitale  del  regno  di  Macas- 
sar e  sede  del  suo  re,  con  5,000  abit. 

GRUPPO  m  BORNEO. 

DIVISIONE  Quello  gruppo  comprende: 
L' ISOLA  BORNEO,  nella  quale  si  deve  distinguere  : 
La  Parte  Indipendente,  divisa  in  un  gran  numero  di  piccoli 
Stali,  fra  i  quali  i  più  potenti  sono  :i  regni  di  Borneo,  di 
P  as  H  i  r  y  odi  Cotti;  il  territorio  soggetto  al  Sulta- 
no di  Sulu  nell'arcipelago  delie  Filippine,  ed  il  territorio 
occupalo  da  B  i  ad  g  tu  i. 

La  Parte  soggetta  agli  Olaudesi,  divisa  in  du«  residenze  o 
proviiiCic,  cioè: 
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La  Residenza  d  e  II  a  e  o  sta  Occidentale  di 
Borneo,  coniposia  di  paesi  o  soggetti  o  vassalli  degli  Olandesi, 
(li  cui  i  principali  sono;  gli  Stati  del  Sultano  di  Sarnbas ;  il  re- 
gno di  Pontianak;  i  paesi  di  yiumpawa^  ove  si  trovavano  le  più 
1  icciie  miniere  di  oro  di  tulia  T  Oceania  ;  di  Landak,  rinomalo  per 
le  sue  ricciie  miniere  di  (iiamanli,  e  di  Sangu  ;  gli  Stati  del  Sul- 
tano di  Malan  o  l'antico  impero  di  Succadana ;  il  paese  di  Sim- 
pang  ed  il  territorio  del  Principe  di  Kandawaqan,  ambedue  vas- 
salli del  Sultano  di  Miilan. 

Là  Residenza  delle  coste  meridionale  ed  o- 
r  i  e  nt  al  e  di  B  or  n  e  o  o  ùì'Banjermassing,  composta 
degli  Slati  del  Sultano  di  Banjermassing,  che  uno  degli  antenati  del 
Sultano  attuale  cede  in  piena  sovranità  agli  Olandesi  per  ricompensa 
di  segnalali  servigi  ricevuti  da  que-ta  nazioue.  Questi  Stali ,  che 
dopo  la  cessione  fattane  da  quel  Sultano  divennero  e  sono  tuttora 
un  feudo  ereditario  dei  suoi  discendenti,  meno  alcuni  distretti  sui 
(inali  gli  Olandesi  si  riservarono  il  pieno  dominio,  consistono  ;  nei 
paesi  di  Komany,  di  Pambuan^  di  Mandowa^  del  Grande  e  del 
Piccolo  Doijac  3  di  Banjer  e  di  Tanah  Lant ,  e  nei  distretti  di 
Tatas,  di  Marta  Pura,  di  Earang-Intang,  di  Duku  Kanang,  di 
Daku  Kirie,  e  di  Duson. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  da  BORNEO  ,  di  cui  le 
principali  sono  :  la  Gran  ISatuna,\eÀnambas,  C  ar  i- 
ìn  ala  ,  Gran  S  ol  o  mb  o  ,  Pulu  -  Laut  ,  Mar  atub  a  , 
C  a  g  ay  a  n  e  B  a  l  amb  an  g  an,  tutte  governale  da  capi  indi  - 
pendenti,  ad  eccezione  di  quella  di  Cagayan,  che  dipende  dal  Sul- 
tano di  Sulu  neir  arcipelago  delle  Filippine. 

TOPOGRAFIA.  1  luoghi  più  ragguardcvoM  dell'  isola  Borneo 
sono  i  seguenti  :  Bobneo,  costruita  sopra  palafllie  sul  fiume  Horneo, 
città  grande  ed  assai  ron»m  ,  sede  del  Sultano  e  capitale  del  regno 
del  suo  nome,  con  10,000  abil.  —  Pontianak,  presso  la  f'>ce  della 
Ponziana  o  Poniiauak,  piccola  città,  con  un  forte,  e  con  5,000  ab.; 
essa  è  la  capitale  del  regno  e  della  residenza  olandese  del  suo  no- 
me, e  la  sede  del  Snllano.  e  del  governatore  olandese,  da  cui  di- 
pendono tutti  gli  stabilimenii  di  questa  residenza.  —  Montrado  , 
capoluogo  del  paese  di  Mumpava,  con  6,000  abil.  —  Banjermas- 
sing,  sul  Banjermassing,  piccola  cillà,  assai  comm.,  con  7,000  ab., 
essa  era  già  la  capitale  del  regno  ed  oggi  della  residenza  del  suo 
nome,  e  la  sede  del  governatore  da  cui  dipendono  tulli  gli  stabi- 
limenti di  questa  residenza. 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE. 

DIVISIONE.  Le  numerose  isole  che  compongono  quesi'  arci- 
pelago possono  dividersi  nelle  seguenti  quattro  sezioni,  cioè: 

V  ARCIPELAGO  DKLLE  FILIPPINE  propriamente  dette,  cono- 
sciuto da  Magellano  e  da  altri  amichi  geografi  ainhe  col  nome  di 
arcipelago  di  S.  Lazzaro ,  è  couìposto  di  nove  isole  principali  e 
di  un  gran  numero  di  altie  più  piccole.  Tulle  queste  isole  dipen- 
uono  più  0  meno  dagli  Spagnuoli,  e  formano,  coir  arcipelago  delle 
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Marianna,  appartenente  alla  Polinesia,  la  capitaneria  generale  delle 
Filippine.  Le  più  ragguardevoli  sono  : 

V  I  s  0  l  a  I  b  a  l  on  ,  della  Luqo  n  o  iHa  n  i  U  a  ^  la  più 
grande  di  tulio  l'arcipelago,  nella  quale  bisogna  distinguere: 

La  Parte  Indipendente  ,  che  comprende  la  costa  orieulale  e 
quasi  lutto  I'  inlerno  dell'isola,  ed  è  occupata  da  dififerenli  popoli, 
retti  da  diversi  capi. 

La  Parte  soggetta  agli  Spagnuoli^  che  comprende  il  restante 
dell'isola  ed  è  divisa  in  16  corregimieutos  i  cui  nomi  sono  :  Ton- 
do, Cavita,  Bulacan,  Laguna  de  Bay,  Bataan,  Tabayas,  Pam- 
panga,  Zatubales,  Pangasinam,  lUocos  del  Norte,  lUocos  del  Sur, 
Batangas,  Cagayan,  Nueva  Ecija,  Camarines  e  Albay, 

Le  Isole  B  i  s  s  aj  e,  così  delle  dai  Bissayos  o  Bissagesi  loro 
principali  abitanti;  le  più  grandi  sono:  Sumar,  Leyte,  Zebù,  Bo- 
hol  y  Negros  ,  le  Calamiane ,  Mindoro  ,  Masbate  ,  Merinduca  e 
Burias. 

11  Gruppo  delle  Babujane^  di  cui  le  principali  so- 
no ;  Babujan  e  Calajan. 

W  Gr  upp  0  di  B  a  chi  0  B  a  e  k  i ,  (Vi  cui  Grafton,  Ba- 
jat,  Batan  e  Bachi  o  Baschi,  sono  le  isole  principali, 

L'  ISOLA  MINDANAO,  nella  quale  bisogna  distinguere: 

La  Parte  Spagnuola,  comporta  di  ire  piccoli  terrilorii  lungo 
le  coste  dell'isola,  separati  l'uno  dall'altro,  che  formano  tre  di- 
verse al  e  a  d  i  e  o  p  r  ov  i  n  e  i  e. 

La  Parte  Indipendente,  che  comprende  il  restante  dell'  isola, 
ed  in  cui  bisogna  distinguere:  W  regno  di  Mindanao,\3. 
Confederazione  degli  Illan  o  s ,  e  !a  Parte  In- 
dipendente della  costa  occidentale,  occupala  da 
liibù  di  popoli  selvaggi. 

L'  ARCIlMìLAGO  DI  SULU,  composto  di  un  gran  numero  d'iso- 
Itì,  che  nel  loro  insieme  formano  il  regno  di  Sulu,  di  cui  Sultano 
è  affatto  indipendente.  Quesl'  Arcipelago  è  diviso  in  ire  gruppi  prin- 
cipali, i  quali  sono  :  \\  Grup  p  o  di  S  ulu;  W  Grup  p  o  di 
I  aw  il  a  w  i  ;  eA  W  Grup  p  0   di  B  a  s  si  la  n. 

V  ISOLA  PARAGOA  o  PaLAWAN  ,  di  cui  l' interno  è  occupalo 
da  popoli  indipendenti  ;  la  maggior  parte  delle  coste  è  soggetta  al 
Sultano  di  Sulu  ;  ed  un  piccolo  distretto  sulla  costa  nord-ovest  ap- 
partiene agli  Spagnuoli  e  dipende  dall' all'aldo  o  governatore  delle 
Calamiane,  comprese  fra  le  isole  Bissaje  nell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine propriamente  delle. 

TOPOGRAFIA  I  luoghi  più  cousiderabili  dell' arcipelago  delle 
Filippine  sono  i  seguenti  :  Manilla,  presso  la  foce  del  Passig,  nel 
fi)ndo  della  vasta  e  bella  baja  a  cui  essa  dà  il  nome,  grande  t  bella 
città  arcivescovile,  fortificala,  assai  ind  e  delle  più  comm. ,  capo- 
luogo deli'  alcadia  o  provincia  di  Tondo  e  capitale  dell'  isola  Lu- 
Qon  e  di  tulli  gli  slabilimenli  Spagnuoli  nell"  Oceania,  sede  del  go- 
vernatore generale  delle  Filippine,  con  un  collegio  ed  altri  lellerarii 
istituti,  con  una  rada,  e  con  140,000  abit.  —  Malolos^  con  51,000 
abil.  —  Vcrjan,  capoluogo  d<'lla  provincia  d' Illocos-Sud,  con  17,000 
abll.  —  Nuova  Cazeres ,  capoluogo  della  provincia  di  Ccrnarius, 
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con  13,000  abit.  —  Albay,  capoluogo  di  provincia  con  15,000  ab, 
—  Cavila,  capoluogo  dell' alcadia  o  provincia  del  suo  nome,  nella 
parie  Spanuola  dell  isola  LuQon  ;  piccola  cillà  comnier.  ,  con  un 
porlo,  un  arsenale  e  carnieri  da  costruzione,  e  con  0,000  nbit.  — 
Bulacan,  capoluogo  di  proviacia  con  17,000  ab.  —  SamboanQan, 
sulla  puma  sud-ov(>sl  dell'isola  Mindanao  ,  piccola  cillà  fortificala, 
con  1,000  abit.  ;  essa  è  la  sede  del  governatore  da  cui  dipendono 
gli  stabilimeuli  Spagnuoli  in  quesl'  isola.  —  Selangan,  sul  Pelandgi, 
nella  parte  indipendenle  dell'isola  Mindanao,  capitale  del  regno  di 
questo  nome  e  sede  del  suo  vSullano,  cillà  assai  grande,  con  10,000 
abitanti,  compresivi  quelli  che  dimorano  tuttora  nell'  antica  Minda- 
nao, situala  dall'altra  parte  del  fiume,  e  quasi  intieramente  abban- 
donata. —  Beivan,  nell'isola  Holo,  o  Sulu,  una  dell' arcipelago  di 
questo  nome,  piccola  città,  ma  assai  comm  ,  con  una  rada,  e  eoB 
(i.OOO  abil.  ;  essa  è  la  capitale  del  regno  di  Sulu,  e  la  sede  del  suo 
Sultano. 

OCEANIA  CENTRALE  o  AUSTRALIA. 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  LouQ.  ov.^  fra  76  e  181. °  Lat. 
fra  1°  bar.  e  55"  aust. 

soPERFiciE,  2.4-50,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  2,100,000  abit.;  relativa y  1  abil. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE  Questa  parte  del  Mondo  Marillimo  può  dividersi 
nei  seguenti  gruppi  geografici. 

AUSTRALIA  o  CONTINENTE  AUSTRALE. 

h'  Australia  o  Australasia  propriamente  detta,  comunemente 
chiamata  Nuova  Olanda,  ed  oggi  Continente  Australe  ^  perchè 
troppo  vasta  per  essere  classala  fra  le  isole,  non  è  conosciuta  che 
luogo  le  coste  ed  in  una  piccola  parte  dell'  interno.  Gli  Inglesi  son» 
i  soli  fra  gli  Europei  che  vi  abbiano  degli  stabilimenti. 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  nell'  Australia  le  seguenti 
parli  geografiche,  cioè: 

La  COSTA  ORIENTALE  0  la  NUOVA  GALLES  DEL  SUD,  in  Ctli 
sono  da  osservarsi  due  divisioni  politiche  cioè: 

La  Parte  Indipendente  ,  occupala  da  diverse  tribù  di  popoli 
selvaggi  ed  abbrutiti,  già  indicati  all'  articolo  etnografia. 

La  Parte  Inglese,  nella  quale  bisogna  suddistinguere:  le  Co- 
lonie fra  loro  confinanti ,  che  occupano  un  trailo 
contiguo  di  paese,  e  che  furono  divise  in  diciannove  contee,  chia- 
male :  Cumberlandy  Campden,  Argyle,  Westm.or eland,  Northum- 
herland,  Roxburg^  Durham,  S.  Vincent,  Glocester,  Cook,  Hun- 
ter,  PhilUpj  Murray,  King j,  Georgia.^  Bathurst^  Wellington,  Bligh 
e  Brisbane  ;  e  le  Colonie  isolate  ^  fra  loro  divise  in  grandi 
disianze,  che  aitualmenle  ,  lungo  la  Costa  Orientale,  ^:ono  quelle 
del  Porto  Stefano^  sulle  rive  del  Karruay ,  del  Porto  ìflacquarie, 
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alla  foce  del  Hasiing;  della  Baja  Moretouy  alla  foce  del  Drisbane  ; 
del  Porto  Curtis  ;  della  Baja  Jarvis  ;  e  della  Baja  Batmar. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  suddivisa  in  Terra  di  G  r  a  n  ty 
ove  irovasi  la  colonia  inglese  del  Porto  Western,  sullo  sirelto  di 
Bass  ;  Terra  di  B  aud  in  ,  Terra  di  F  l  in  d  er  s  ,  da  cui 
dipende  l'isola  Kangurus ;  e  Terra  di  NuytSj  ove  trovasi 
la  colonia  inglese  del  Porto  del  Be  Giorgio. 

La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in  Terra  di  L  e  e  u- 
w  in ,  ove  Irovasi  la  florida  colonia  inglese  del  Fiume  dei  Cigni, 
sul  fiume  di  queslo  nome,  delia  anche  yuova  Esperia;  Terra 
d-*  E  d  e  l  s  ;  e  Terra  d^  E  n  d  r  ac  ht.  Dipendono  geografica- 
mente da  questa  costa,  e  precisamente  dalla  Terra  di  Leeuwin,  le 
isole  Rottenest  e  Buache,  come  pure  le  due  isolelte  vulcaniche  e 
deserte  di  S.  Paolo  e  San  Pietro  o  Amsterdam,  situale  alla  long, 
or.  di  75"  28°  e  alla  lai.  ausi    di  ZS^  A'2° 

La  COSTA  SETTENTRIONALKjSuddivIsain  Terra  di  Witt^ 
da  cui  dipendono  i  due  sabbiosi  e  deserti  Arcipèlaghi  di  Dampier 
e  di  Bonaparte  ;  Terra  di  Van  Diemen  del  JSord, 
ove  trovasi  la  colonia  inglese  del  Porto  Cockeburn  ,  trasportala 
quindi  al  Porto  Baffles  ;  Terra  di  Arnheim;  e  Terra  di 
Carpentaria.  Dipendono  geograficaraente  dalla  Terra  di  Van 
Diemen  del  Nord  le  isole  Bathurst  e  Mellcville. 

TOPOGRAFIA  Sccondo  i  documenti  officiali  più  recenti  i  pos- 
sessi inglesi  nella  Nuova  Olanda  formano  dal  18oÌ  una  confedera- 
zione coloniale  insieme  colla  vicina  isola  di  Van  Diemen  Tulli  que- 
sti possessi  sono  divisi  in  5  Provincie,  che  sono,  incominciando  dalla 
più  or  iemale  ed  imporlanie  :  1.°  La  Nuova  Galles  del  Sud^  con  una 
popolazione  di  187,500  abilanii.  e  capoluogo  Sidneìj:'^.°  La  pro- 
\incia  di  Vittoria,  staccala  nel  18ol  dalla  precendenle  con  una  po- 
polazione di  77.5()0  abil.,  capoluogo  Melbourne  :  5.°  Australia  del 
Sud,  capoluogo  Porto-Adelaide  .  e  5o,000  anime:  4.°  Australia 
Occidentale  .che  è  il  più  recente  stabilimento,  con  oO  000  abil., 
e  Perth  capoluogo  :  oS'  Isola  di  Van  Diemen,  con  una  popolazione 
di  C8,000  abil.,  e  capoluogo  HobartTown.  Ciascuna  di  quesle  Pro- 
vincie ha  governo  piopno  con  un  consiglio  amministralivo  che  di- 
spone sovranamente  delle  sue  finanze  ,  eccellualo  però  in  quanto 
spella  agli  stipendii  dei  governatori  e  prìnripali  impiegati  che  sono 
nominali"  dal  re.  Spetta  egualmente  al  re  il  diritto  di  promulgare 
leggi  e  regolamenti  ,  salvo  il  veto  del  governatore.  Una  specie  di 
consiglio  di  Anfizioni  si  aduna  dietro  invito  del  governatore  gene- 
rale per  decidere  intorno  agli  interessi  comuni,  ed  è  composto  da 
deputati  di  ciascuna  colonia,  in  proporzione  della  loro  popolazione. 
L' importanza  di  quesio  magnifico  possesso  inglese  è  falla  maggiore 
dalla  recente  scoperta  (  luglio  i8ol  )  dei  deposili  auriferi,  dei  quali 
fino  dal  2  gennajo  1852  era  accertala  T  esistenza  in  numero  di  26 
sopra  200  leghe  di  liliorale.  Ed  è  già  tale  il  prodotto,  che  in  menu 
di  li  mesi,  cioè  dal  seiten>bre  1851  al  luglio  1852,  si  sono  espor- 
tati per  200  milioni  di  franchi  di  oro  da  lutti  i  punii  dell'  Austra- 
lia, segnatamente  dalla  provincia  di  Vittoria  ai  monti  Ballerai  e  Ales- 
sandro. I  luoghi  più  ragguardevoli  della  Australia,  sodo  i  segucn- 
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ti:  Sidney j  sopra  un  piccolo  seno  del  magnifico  porlo  Jackson, 
Cina  regolarmenie  costruita,  delle  più  iiid.  e  comm.  della  Oceania, 
capolungo  della  provincia  della  Nuova  Galles  del  Sud  ,  e  sede  del 
governatore  generale  dell'  Australia,  con  alcuni  lelt  istit,,  con  csin- 
lieri  da  costruzione,  e  con  20,000  abit.  —  Melbourne,  capoluogt 
della  provincia  di  Vittoria.  —  Porto- Adelaide,  capoluogo  dell'  A«- 
slralia  del  Sud.  —  Perth,  capoluogo  dell' Australia  Occidentale.  — 
Paramatta,  fondala  col  nome  di  Rose-Hill,  nella  contea  di  CuHi- 
berland,  sul  seno  di  questo  nome  formata  dal  porlo  Jackson  e  di- 
rimpetto a  Sidney,  piccola  città  ind.  e  comm.,  con  un  celebre  os- 
seivatorio,  e  con  5,000  ab.  — -  Bathurst,  sul  Macquarie ,  all'ovest 
dei  Monli  Azzurri,  resi  praticabili  mediante  una  bella  strada,  pic- 
cola città  florida  della  contea  di  Balliurst,  con  un  collegio,  e  con 
2,000  abit.  —  JSewcasUe^  sul  fiume  di  Hunter,  nella  contea  di  Nor- 
ihiimberlandj  piccola  città  comm.,  con  un  porto,  con  "icche  miniere 
di  carbou  tossile  nei  suoi  contorni,  e  con  1,000  abit. 

GRUPPO  DELLA  PAPUASL4. 

DIVISIONE.  Questo  Gruppo  conosciuto  da  gran  tempo  sotto 
il  nome  di  Suova  Guinea,  e  che  meglio  si  denomina  Papuasia  , 
dai  Papuas  che  ne  sono  i  più  numerosi  abitanti  ,  sembra  potersi 
dividere  rìel  modo  seguente  : 

PAPCASIA  propri;!,  nella  quale,  secondo  le  più  recenti  descri- 
zioni, debbonsi  distinguere  due  isole  principali,  T  una  Orientale  , 
l'altra  Occidentale.  Questa  ultima  isola  è  divisa  in  un  gran  nu- 
mero di  lerritorii  reni  da  cnpi  indipendenti ,  eccetto  una  picc<  la 
parte  soggetta  al  Sultano  di  Tidor.  Nella  Papuasia  Orientale.^  tro- 
vansi  i  Papuas  senza  miscuglio.  Quest'isola  è  una  delle  più  grandi 
del  mondo,  e  forse  la  più  lunga  Sembra  pure  che  alcune  leire  che 
.si  Slimavano  isole  dalla  parte  nord-ovest,  non  sieno  tali,  ma  deb- 
bano aggiungersi  alla  Papuasia  come  prolungamenti  da  quel  lato 
delle  sue  coste. 

Le  ISOLE  dipendenti  geografìcamenie  dalla  PAPUASIA  ,  di  cui 
le  principali  sono  :  l' isola  Federigo  Enrico,  scoperta  re- 
ceniemente  dal  luogotenente  Kool ,  il  quale  trovò  che  il  preteso 
fiume  Durga  era  uno  stretto  che  separava  queir  isola  dalla  Nuova 
Guinea;  Guebè  o  Goby;  il  gruppo  delle  isole  dei 
Papuas,  fra  le  quali  si  distinguono  per  grandezza  Waigiu , 
Salwatty,  Gameti  e  Battanta;  il  piccolo  gruppo  di  F  r  e  e- 
will ,  identico  con  quello  à\  S.  D  av  i  d  ;  il  gruppo  di  G  e  e  l- 
wink;  i  piccoli  arcipelaghi  óì  Dampier  e  di  Schu- 
ten;  ed  il  gruppo  di  Arru,  Tutte  queste  isole  sono  go- 
vernate da  capi  indipendenti  ad  eccezione  del  gruppo  delle  isole 
dei  Papuas ,  che  dipendono  dal  Sultano  di  Tidor  nell'  arcipelago 
delle  Molucche.  v.  Arcipelago  della  Luisiade. 

TOPOGRAFIA  I  luoghi  più  ragguardcvoU  della  Papuasia,  già 
Nuova  Guinea,  sono:  i  porti  Dory  e  Aiguade  ;  il  golfo  dì  Mac 
Cleur  ;  il  golfo  o  stretto  Durga  ;  e  le  Baje  di  Geelwink  di  Hum- 
boldt, e  del  Tritone.  Alcuni  Olandesi  si  siabilirono  fino  dal  1828 
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SU  quesi-* uliima  baja  collo  scopo  dì  fondarvi  una  colonia;  essi  vi 
hanno  già  innalzalo  un  forte  dello  del  Bus,  ed  hanno  dato  il  no- 
me di  Mcrkus  al  lerreno  da  loro  occupalo. 

ARCIPELAGO  DELLA  LUISL\DE. 

Le  isole  che  compongono  quest'arcipelago  sono  abitate  da  dei 
Papuas  e  da  altri  popoli,  tulli  anlropofagi.  Le  principali  Ira  queste 
isole  sono  :  R  o  s  s  e  l  j  S.  À  i  g  n  a  n  ,  D^EntrecasteauXj 
S  ud-  E  s  t  ,  T  r  oh  r  i  a  n  d  e  Lu  i  s  i  a  d  e  ,  la  più  grande  di 
lulle.  Considerando  appunlo  l'uniformila  di  razza  di  questi  abitami 
con  quelli  delia  Papuasia,  alcuni  geografi  hanno  fallo  di  questo  ar- 
cipelago una  dipendenza  della  Papuasia  Orieolale. 

ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA  BRETTAGNA. 

Le  isole  componenti  quest'arcipelago  che  giace  a  levarne  della 
Papuasia  sono  abiiale  da  popoli  apparienenti  alla  razza  dei  Negri 
Oceanici,  fra  i  quali  alcuni  assai  inciviliti.  Le  più  ragguardevoli  fra 
queste  isole  sono  :  la  jy  u  o  v  a  Brettagna,  della  B  ir  ar  a 
dagl'indigeni,  la  più  grande  dell'arcipelago  col  porto  Montaigu , 
la  Nuova  Irlanda^  dagl'  indigeni  chiamala  T  o  mb  a  r  a  , 
col  porto  Prasi</J, quella  delta  Duca  d-'Tork  o  Ac  amata: 
la  y  uo  V  a  An  ìiov  e  r  ;  quelle  chiamale  Gè  rr  it  Denis 
o  Gerard  de  N  y  s  e  S.Matteo;  ed  i  piccoli  gruppi 
delle  Isole  Francesi^  di  Portland^  degli  Eremi- 
t  i ,    dello    Scacchiere^  e  dell'  Ammir  agi  ì  a  t  o. 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE. 

Qiiest"  arcipelago,  che  corrisponde  in  parte  alle  Terre  degli 
Arsacidi  di  Surville,  ed  alla  Xuova  Georgia' óì  Shortland,  è  abi- 
talo da  diversi  popoli  della  razza  dei  Negri  Oceanici  ,  fra  i  quali 
alcuni  anlropofagi. 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago: 

L'  ARCIPELAGO  DI  SALOMONE  propriamente   detto  ,  di  cui  le 
isole  principali  sono:  Bu  k  a  ;  Bou  gain  ville;  C  hai  seul; 
S   I  s  ab  e  Ila  j  la  più  grande  dell'arcipelago;  Giorgia;  Gua 
d  ale  an  ar  ;     S.    Cristoforo;    S  e  s  a  r  g  a     o    V  I  s  ol  a 
delle   Contrarietà;   e  V  I  s  ol  a  degli   Arsacidi. 

Le  ISOLE  geografìcamenie  dipendenti  dall'ARCIPELAGO  DI  SA- 
LOMONE, fra  le  quali  sono  da  menzionarsi:  il  gruppo  delle 
nuove  isole  di  Ca  r  ter  et ,  credule  idenliche  con  le  isole 
della  Slrage  (  Massacre  )  del  capitano  Mantelle;  il  gruppo  di 
M  or  t  l  oc  k;  'i\  g  rup  p  o  d  i  lor  d  Ho  w  e  ;  W  g  rup  pò  d  i 
Stewart;  le  isole  Rennel  e  Bellona;  ed  il  piccolo 
g  rup  p  0   ài   L  a  n  g  h  l  a  n. 
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ARCIPELAGO  DI  LA  PEROUSE. 

Ouesi'  arcipelago  detto  di  5.  Cruz  da  Mendana,  e  della  Regina 
Carlotta  da  Carteret,  è  abitato  nella  maggior  parte  da  popoli  ap- 
partenenti alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  ,       .    ,       . 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  in  quest  arcipelago  . 

L'ARCIPELAGO  DI  LA  PEROUSE  propriamente  detto,  di  cui  le 
isole  più  importanti  sono:  Andany  o  ^^i^,'*  f '^  '  ^.^"t  «  ' 
Cruz  dagli  Spagnuoli,  che  è  la  più  grande  di  tutte;  Tinna- 
coraw  0  Vulcano;  Tobua;eA\\  gruppo  f  \  J.  "J" 
koro  0  della  /{ i  e  e r  e  a  ,  cosi  chiamato  dall  isola  principa- 
le, è  composto  di  tre  isolotti;  sulle  coste  pericolose  di  quello  m 
Tewai,  che  è  il  più  piccolo,  credesi  naufragasse  il  celebre  ed  m- 

''"%n"sefnp\ic:  nMmrnto  erettovi  dal  d' Urvii.e  rammenta  nn- 

^"  Le  ISOLE  geograficamente  dipendenti  dall'ARCIPELAGO  DI  LA 
PEROLSE,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi:  i  g ruppi  di  t  t- 
Ioli  e  di  Duff;  e  l'isola  Kennedy. 

ARCIPELAGO  DI  QUIROS. 

Le  isole  componenti  quest'arcipelago  detto  dello  Spirito  Santo 
da  Quiros  suo  scopritore,  Grandi  Cicladt  da  B««g»»n\\\^^^' ^,^!^^.'/: 
Ebridi  da  Cook,  sono  abitale  da  popoli  appartenenti  alla  razza  dei 
Negri  Oceanici,  fra  i  quali  alcuni  feroci  ed  aulropofagi  ^ 

DIVISIONE,  possono  distinguersi  in  qu^^J^  g^"PP^  ?Jf '1' 

L'ARCIPELAGO  DI  QUIROS  propriamente  detto,  d»  cu  le  ^oie 
principali  sono:  S  pirit  o  S  auto ,  \^  ^vj  grande  di  iute , 
Mallicolo;  Sandwich;  Erromango;  TaiY', 
Ambrym;  Apee;  risola  dei  Lebbrosi;  ^J;^.^'' 
Paoom;  Pentecoste;  Aurora  e  ^l\i\,^f^'ft 
Erromango,  che  abbonda  in  foreste  di  legno  sandalo  gj/  »"£^si 
gli  Ansio  Americani  hanno  formalo  ultimamente  degli  stabilimenti 
temporarii  per  le  provviste  di  questo  legname.  , 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dall  ABCIPELAGO  DI 
QUIROS,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi:  ^^  ^  ^P}^^  Ji  f^''' 
wel,  cogli  abitami  di  razza  Malese.   Mitre  o   Cherry. 

GRUPPO  DELLA  NUOVA  CALEDGNIA. 

DIVISIONE.  Questo  gruppo  comprende  : 

La  NUOVA  CALEDONIA,  al  sud-ovest  dall'arcipelago  di  Quii  OS, 
e  abitata  dai  Negri  Oceanici  feroci  ed  antropotagi.  p.jpixo. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dalla  ^UO^'^.^^^^^^^" 
NIA,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi  :  l'/^o  ««   ^  e  U  ^Y';: 
vatorio;Beauprè;  Loyalty;  Vlsola  dei   Pmi, 

BotanyeBohohua.  ^^ 

Balbi  Geog. 
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GRUPPO  DI  NORFOLK. 

Qneslo  piccolo  gruppo  si  compone  di  ire  isolette  chiamate 
Norfolk.  Nepean  e  Philip.  In  quella  di  Norfolk  gl'In- 
glesi hauuo  una  piccola  colonia  penale  che  dipende  immediaiamenie 
da  Sidney  nella  Australia  propriamente  della,  o  Couiiueuie  Australe. 

GRUPPO  DELLA  TASMANIA. 

Le  isole  che  compnngouo  questo  gruppo  sono  abitate  da  po- 
poli di  razza  Malese,  ma  antropofygi,  sebbene  alquanto  inciviliti. 
DIVISIONE.  Queste  isole  possono  dividersi  in  due  sezioni, 
che  sono  ; 

Il  GRUPPO  DELLA  TASMANIA  propriamente  detto,  scilo  la  quale 
<lenomin;izione  si  comprendono  non  solo  le  due  grandi  isole  sepa- 
rale dallo  strello  di  Cooii,  che  i  ^eogratì  ed  i  navigatori  cbiamano 
Nuova-Zelanda,  ma  ancora  al*  une  alire  di  minore  estensione  pros- 
>!ime  alia  più  meridionale  delle  due  più  grandi,  e  da  quella  separale 
per  mezzo  dello  stretto  di  Foveaux.  1  nomi  di  queste  isole  sono  : 
I  k  a-  n  a  -mau-  w  i  o  k<  Tasmania  del  Nord:  Tav  ai- 
P  unamm  u  ola  Tasmania  del  Sud,  separata  dalla  pri- 
ma per  lo  stretto  di  Cook;  essa  è  |y  più  grande  del  gruppo,  Raa- 
buki  y  B  e  neh  y  Sol  an  d  e  r  e  Stewart^  separala  dalla 
Tasmania  del  sud  per  lo  stretto  di  Foveaux. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamenle  dal  GRUPPO  DELLA  TA- 
SMANIA, fra  le  quali  sono  da  noverarsi  i  gruppi  di  Brou- 
g  h  ton  f  di  B  o  un  t  y  ,  degli  Antipodi^  di  Campbell, 
del  lord  Auckland  e  6ì  M  a  quarte  :  questa  ultima,  senza 
iibiianti  permanenti,  è  osservabile  per  essere  siala  credula  la  terra 
più  australe  conosciuta  di  lulia  l'Oceania, 

TOPOGRAFIA.  I  luoghi  più  ragguardevoU  nella  Tesmania  del 
Nord,  0  Ika-namau-vvi  sono:  la  Daja  delle  isole,  e  quella  di  Kai- 
para,  i  porti  Wangaroa,  Manu-hao^  Tarranarki,  e  Mcrcury,  la 
cala  Waikato,  il  fiume  Shooukicuìfja,  e  il  fiume  Chouraki,  (  Tami- 
gi). Dopo  le  pacifiche  conquiste  dei  missionani,  la  fondazione  di  co- 
ionie agricole  e  commerciali  per  opera  della  Compagnia  Territoriale 
della  Nuova  Zelanda,  e  la  presa  di  possesso  del  gruppo  effettuata 
dal  gov.-rno  inglese,  la  Tasmania  del  Nord  ha  falKMiiolii  passi  nella 
via  della  civiltà,  ed  ha  speranza  di  farne  maggiori  per  ie  larghe 
franchigie  che  il  parlamento  sembra  disposto  a  concederle.  Au- 
ckland, sul  porto  NYaitemaia,  in  fondo  al  golfo  Chouraki,  è  il  ca- 
poluogo,  sede  di  un  vescovo  anglicano  e  del  governatore,  che  è 
affano  indipendente  da  quello  di  Sidney  nell'Australia.  Eororareka 
era  un  borgo  divenuto  già  una  delle  piazze  più  importanti,  ed  è 
la  residenza  dei  missionarii  cattolici,  e  del  vicario  apostolico.  Nella 
parte  meridionale  di  quella  grande  isola ,  e  propriamente  sullo 
stretto  di  Cook  la  Compagnia'ha  fondato  Porto-Vellington,  che  ha 
già  5,000  abit.  Nelson^  con  :2j500.  La  colonia  fondala,  presso  Porlo 
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Wangaroa,  dai  missionarii  weslejani  e  disiruila  nel  1826,  è  stata 
ristabilita  a  ManQunga,  presso  il  Shooukiaiga.  iNella  Tasmania  del 
Sud  0  lavai  l^unammu,  I  luoiilii  più  ragguardevoli  sono:  Lo  Ingresso 
della  regina  Carlotta,  la  Baja  Tasman^  la  Cala  Milford,  le  Baje 
busli.  Chalky  e  Preservazione,  la  penisola  Banks,  il  porto  Mac- 
quarie.  Nella  penisola  Banks  i  Francesi  hanno  fondalo  uno  stabi- 
limento nel  bel  porto  di  Aharoa,  nel  quale  stanziano  i  bastimenti 
«ìa  guerra  che  la  Francia  mantiene  in  quei  mari  remoli  per  pro- 
leggere  la  pesca  delle  balene. 

GRUPPO  DELLA  DIEMENIA. 

DIVISIONE.  Questo  gruppo  comprende: 

La  blEMENlA,  detta  comunemente  Terra  di  Van  Diemen  j  e 
da  alcuni  geografi  anche  Tasmania^  vasta  isola  che  lo  stretto  di 
Bass  separa  dall'  Australia  o  Continente  Australe.  Essa  appartiene 
agi'  Inglesi  meno  l' interno  e  i  luoghi  boschivi  o  montuosi  luilora 
occupali  da  indigeni  selvaggi,  e  forma  la  colonia  della  Diemenia  e 
la  b.-"»  provincia  della  Confederazione  che  comprende  i  possessi  In- 
glesi nella  Nuova  Olanda.  Vedi  pag.  711  ec.  Questa  colonia  ,  che 
giornalmente  aumenta  in  prosperità ,  si  divide  in  nove  distretti , 
chiamati  Hobart-Town ,  Richmond»  Launceston  »  Neiv-^orfolk^ 
Clijde,  Outlands^  Oysterbay,  Camvbeltown,  e  Norfolk-Plains. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dalla  DIEMENIA  ,  fra  le 
quali  sono  da  menzionarsi:  Bruny^  Maria,  Sarah  ^  il 
gruppo    dì   Furn  e  aux  j    e    King. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghi  più  cousiderablli  della  Diemenia  sono 
i  seguenti:  Hobart-Town,  sul  Derweni,  città  regolarmente  costruita, 
ind.  ed  assai  con»m.,  capitale  e  sede  del  governato'-e  della  colonia 
della  Diemenia,  con  un  buon  porlo,  con  alcuni  leti,  istit.,  e  con 
10,000  abit.  —  Launceston  3  la  seconda  città  di  questa  colonia; 
Georgetown,  sul  Tamar,  che  vi  forma  uu  buon  porto,  piccola  città 
assai  florida  con  3,000  abit. 

OCEANIA  ORIENTALE  o  POLINESIA. 

POSIZIONE  ASTRONOmicA.  Long.  fra  125°  or,  e  103**  occ, 
Lat.  fra  56''  aust.  e  5o°  bor^  ♦ 

saPERFiciE.  2o,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assolutaj  900,000  abit.;  relativa,  36  ab.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  parte  del  Mondo  Marittimo  può  dividersi 
nei  seguenti  gruppi  ed  arcipelaghi. 

ARCIPELAGO  MUNIN-VULCANIGO. 

La  maggior  parte  delle  isole  comprese  in  quest'arcipelago  cor- 
rispondono a  quello  di  Magellano  di  alcune  carte  recenti. 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago  quattro 
gruppi  principali,  cioè: 
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Il  GRUPPO  DI  MUNIN-SIMA  ,  composto  di  89  isole ,  di  cui  49 
non  sono  che  scogli,  ed  abitalo  da  uoa  colonia  di  Giapponesi,  che 
a^  finire  del  passalo  secolo  conservava  sempre  la  sua  indipendenza 
dall'impero  del  Giappone;  V  Isola  del  Nord  e  V  Isola 
del  Sud ,  sono  le  due  terre  più  grandi  di  queslo  gruppo  e  di 
lutlo  l'arcipelago.  i 

Il  GRUPPO  VULCANICO,  COSÌ  detto  dai  vulcani  siluati  nella  mag-  1 
gior  parie  delle  isole  di  cui  si  compone;  le  principali  sono:  r  Iso- 
la dello    Zolfo;   S.  Alessandro;   S.  Agostino;  ed 
il  gruppo  di   P  e  elj   nel  quale  gì'  Inglesi  hauno  fondato  una 
piccola  colonia  al  Porto  Lloyd. 

Il  GRUPPO  ORIENTALE,  di  cui  le  isole  principali  sono  :  Oua- 
dalup  a;  Malagrida;  Grampus^  o  Lob  o  s  ;  Vul- 
c  ano  f   e   M e  a  r  e  s. 

Il  GRUPPO  OCCIDENTALE,  che  comprende  le  piccole  isole  Ke  n-  j 
dricH,    Dolores  e   Bo rodino.  I 

ARCIPELAGO  DELLE  MARIANNE.  1 

Quest'arcipelago,  detto  comunemenie  dei  Ladroni,  appartreue 
alla  monarchia  Spaglinola,  e  non  ha  abiianil  che  nelle  cinque  isole  > 
più  meridionali.  Le  sue  isole  principali  andando  dal  sud  al  nord,  ' 
sono  :  Guam  o  S.  Giovanni,  che  è  la  più  grande  ;  Ro  t- 
ta  0  S.  Anna,  A  g  ui  g  i  an  ;  Tiniam  o  Buon  av  i- 
sta;  Saypan  o  5.  Giuseppe;  Agrigan;  Assun- 
zione;   P  a  g  an  ;   ed  altre  molte  senza  importanza. 

TOPOGRAFIA.  Il  luogD  più  importante  dell'  arcipelago  delle 
Mariaune  è  Agana  o  S.  Ignazio  d'Agana^  piccola  città  di  5,000  ab  , 
capitale  dell'isola  Guam,  e  sede  del  governatore  di  quest'arcipe- 
lago che  dipende  dal  capitano  generale  delle  Filippine. 

ARCIPELAGO  DI  PALAOS. 

Le  isole  che  compongono  quest'  arcipelago,  conosociulo  anche 
coi  nomi  di  Pelew,  Peli,  e  Panlong  o  Parmong,  sono  governale 
da  capi  indipendenti,  fra  loro  in  continua  guerra. 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  in  quesl'  arcipelago  : 

L'ARCIPELAGO  DI  PALAOS  propriamente  detto,  di  cui  le  isole 
principali  sono:  Baubelthuap,  che  è  la  più  grande;  Cor- 
r  or  ,  Er  iklithu  ,  il  cui  principe,  che  è  uno  dei  più  polenti, 
fece  dono  nel  1785  agl'Inglesi  dellMsoletia  Orulong,  sebbene  que- 
sti ultimi  non  ne  abbiano  mai  preso  possesso;  Vrukthapel; 
Erakong;  An  g  ur  ,   e   Pil  l  ilu. 

Le  ISOLE  dipendenti  geogratìcamente  dall'ARCIPELAGO  DI  PA- 
LAOS,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi:  S  ans  er  oi  ^  o  S  o- 
rons  al ,  Anna  j   e  Mar  ier  es. 

ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE. 

Quesr  arcipelago ,  conosciuto  da  alcuni  geografi  col  nome  di 
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Nuove  Filippine ,  si  compone  di  un  gran  nuraero  d' isole  riunite 
ili  diversi  gruppi,  ed  abitale  da  popoli  assai  inciviliti  e  soggetti  a 
capi  indipendenti.  Tra  queste  isole  quattro  si  dicono  alte,  e  le  ri- 
manenti basse.  Le  isole  e  i  gruppi  principali  compresi  in  questo 
arcipelago  sono:  le  isole  JE" a p  o  Tap,  il  gruppo  di  Roug 
/^  ffogoUw  degli  Europei  0  Ngoly),  il  gruppo  di  S  i- 
n  lavine,  che  comprende  la  grande  isola  Puinipet  e  45 
altre;  il  gruppo  di  Ualan;  le  principali  isole  basse  sono: 
il  gruppo  di  V  lut  y  ^  il  g  rupp  o  di  Vie  ai  ^  W  g  rup- 
p  0  di  Lugunor  y  i  grujppi  di  Nuguor  e  Fighi- 
ranij  il  gruppo  di  Pelelap,  il  gruppo  Duper- 
r  ey  j   il   g  rupp  0   di  Monteverde. 

ARCIPELAGO  CENTRALE. 

Questo  vasto  arcipelago  che  corrisponde  dW'arcipelago  di  MuU 
grave  di  diversi  geografi,  ed  a  quelli  di  Marshall,  e  di  Gilbert  di 
alcune  carte  moderne,  occupa  il  centro  della  Polinesia,  e  si  com- 
pone toialmenie  di  piccole  e  basse  isole  governale  da  diversi  capi 
indipendenti  e  riunite  in  gruppi  o  aitoli. 

DIVISIÓNE.  Le  principali  divisioni  di  quest'  arcipelago  sono 
le  seguenti  : 

L'ARCIPELAGO  DI  BALIK-RADAK,  nel  quale  si  suddistinguono  : 

La  Catena  di  Ralik,  composta  dei  gruppi  o  attoli  di  Bigini; 
identico  alle  isole  dei  Pescatori;  di  Rad  o  g  al  a;  di  U  di  ai- 
Mila  i;  di  Kwaldelu;  di  Namu;  (\ì  Lileb;  di  Te- 
boi;  ih  Odia;  dì  Telut;  dì  K ili;  à'Ebon;  di  Namw 
rik ,   e  di   N  antuk  e  t. 

La  Catena  di  R\dak  ,  corrispondente  air  arcipelago  di  Mar- 
shall^ è  composto  dei  gruppi  o  ailoli  di  Big  ar,  senza  abitami; 
di  Udir  ih;  di  Tagai;  ù'Ailu;  di  Ligiep;  d'Odia 
o  Ro  manz  0  ff;  di  Ereguf;  di  Kawen  o  Arakt- 
sc  he  je  f  ;   di    Aur  ;  d'  Ar  n  o  ;   di    Meduro,  e  di  Mille. 

Le  Isole  dipendenti  geografìcamenie  dall' arcipelago  di  Ralik- 
Radak,  fra  le  quali  sono  da  menzionarsi  :  V  Isola  del  Nuovo 
Anno,  quella  di  Mia  di  ;  ed  il  gruppo  di  Repith- 
Urur. 

L'  ARCIPELAGO  DI  GILBERT  ,  suddiviso  in  tre  gruppi ,  cioè  : 
Il  Gruppo  di  Scarborugh  ,  che  comprende  gli  attoli  Mathew, 
Carlotta  ,   Knoy,   Gilbert^  e   Hall. 

Il  Gkuppo  di  SiMPSON,  composto  degli  attoli  Hopper  j  Woo- 
die,  Hende  rville   e    Harb  otti  e. 

Il  Gruppo  di  Bishop,  che  comprende  gli  aitoli  Sy denham 
e   Dr  ummond. 

Le  Isole  dipendenti  geograficamente  dall'  ARCIPELAGO  CEN- 
TRALE; quesl'  isole  unite  insieme  formano  un  altro  Arcipelago  che 
può  chiamarsi  di  Krusenstern,  in  onore  di  quel  celebre  navigatore. 
Le  principali  sono  :  la  Gran  Co  cai;  S.  Agostino;  Ne- 
der  landish  ;  Peyster;  E  Ilio  e  ^  ed  Indipendenza 
(Miichel). 
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ARCIPELAGO  DI  VITI. 

Quest'  arcipelago  corrisponde  alle  Isole  del  Principe  Gugliel- 
mo (ii  Tasman,  ed  alle  Isole  Fidgi  di  quasi  tulli  i  geografi.  Le  isole 
di  cui  si  compone  abbondano  in  legno  sandalo,  e  sono  abitale  da 
Negri  feroci,  bellicosi  ed  antropofagi,  sebbene  assai  incivdili.  Una 
parie  considerabile  di  quest'arcipelago  dipendeva  già  da  Finow  1, 
re  delle  isole  di  Tonga ,  ma  dopo  la  sua  morie  ricuperò  l'  antica 
indipendenza,  ed  atiuaimenle  trovasi  lui  lo  diviso  fra  diversi  capi  in- 
dipendenti e  sovente  in  guerra  fra  loro.  Le  isole  principali  sono  : 
Viti'Levu^  la  più  grande  di  tulle  ;  Kandabon  ;  Vanna- 
Lcvu;  T  ab  e  -  Uni  ;  L  a  g  u  e  m  b  a.  Può  riguardarsi  come 
dipendenza  geograQca  di  questo  arcipelago  ii  piccolo  gruppo 
d'  Ono. 

ARCIPELAGO  DI  TONGA. 

Quest'arcipelago,  comunemenle  Chiamato  Isole  degli  Amiciy 
formava  già  il  regno  di  Finow  I;  ma  dopo  la  sua  morie  fu  ed  è 
anche  attualmente  divis.;)  fra  diversi  capi  indipendenti.  Le  ìsole  p'in- 
cipali  di  cui  si  compone  sono:  Tonga  o  To  n  ^  a-Taò  m  della 
anche  ui  wj  «ferdam,  la  più  grande  di  tutte;  Vavaoh;  E  uà 
0  Middelburgo;  Anamuka  o  Rotterdam;  Kotu; 
To  fua;  Latte  ;  Amargura;  Py  Istaer  t ,  ed  il  gr  up- 
p  0  di  Hapai ,  di  cui  Le  fuga,  antica  residenza  dei  re  di  Ton- 
ga, è  risola  principale. 

ARCIPELAGO  D'  OUA-HORN. 

Quest'  arcipelago  comprende  alcume  isole  fra  loro  separate  da 
grandi  spazii  di  mare,  e  situale  fra  gli  arcipelaghi  di  Viti,  di  Tonga 
e  di  Hamoa.  Le  principali  sono:  Oua;  V  ar  ad  er  s  o  dei 
Traditori;  C  oc  o  s;  O  non  afu,  o  Buona  Speran- 
za;  Born,   0   Fudu- natii;   e   Wallis. 

ARCIPELAGO  DI  HAMOA  o  DI  BOUGAINVILLE. 

Quest'arcipelago,  ritrovato  o  scoperto  da  Bougainville,  e  comii- 
iiemente  chiamato  dei  Navigatori ,  corrisponde  in  parte  all'  isola 
Bauman  ùì  Roggewein,  ed  è  conosciuto  dagli  indigeni  sotto  il  nome 
di  Hamoa  (Samoa).  I  suoi  feroci  abitanti,  sebbene  assai  inciviliti, 
sono  governali  da  diversi  capi  indipendenti.  Le  isole  principali  di 
cui  si  compone  sono  :  Sevai  (Pota  o  0  t  aw  h  i  J ,  \a  più  grande 
di  tutte  ;  Opula  f  Oy  alava  o  Vtonah  ) ,  MaunaoTu- 
tuilla;  FanfuCj   e   Rosa. 


GRUPPO  DI  KERMADEG. 
Questo  gruppo  è  formato  di  tre  piccole  isole  abitate^  e  di  altre 
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isolelte  deserte,  mite  situale  al  sud  dell'arcipelago  di  Vili.  I  nomi 
delle  isole  abitale  sono:  Raul;  Macauldy;  e  Curtis, 
the  sembra  la  più  grande. 

ARCIPELAGO  DI  COOK. 

Le  isole  componenti  quest'  arcipelago  sono  abitate  da  popoli 
assai  civili,  che  nella  maggior  parie  hanno  abbracciato  il  cristiane- 
simo, e  son  reni  da  diversi  capi  indipendenti.  Le  principali  sono: 
M  anay  a  o  Ma  n  g  e  a  ,  la  pjù  grande  di  tulle  ;  Atiu  o  W  a- 
t  iu  ;  V  Att  0  lo  di  M  anuay  o  Isole  H  ervey  Ai  tu- 
ta té  ;  Raratonga;   Mittiero,  e  Mauti. 

GRUPPO  DI  TUBUAI. 

Questo  gruppo  comprende  le  cinque  isole ,  fra  loro  separale 
da  grandi  spazii  di  mare,  che  si  trovano  al  sud  dell'arcipelago  di 
Tahiti.  I  loro  nomi  sono:  Tubuai,  la  più  grande  di  tulle; 
Rut  utu;  Ri  m  atara;  Raivavae;  e  Rutui.  11  cristia- 
nesimo ha  fallo  progressi  in  queste  isole,  per  cura  dei  missionari 
laiiiani  non  meno  che  per  le  sollecitudini,  e  lo  zelo  de'  missionari 
callolici. 

ARCIPELAGO  DI  TAHITI. 

Quest'arcipelago  comprende  le  due  sezioni  d'isole  chiamale 
da  alcuni  gec^gratì  inglesi  Isole  della  Società  e  Isole  di  Giorgio. 
Esso  formava  pochi  anni  addietro  il  regno  di  Tahiti  y  soggetlo  a 
Pomarè  II;  ma  dopo  la  morie  di  questo  principe  fu,  ed  è  anche 
aliualmenie  diviso  fra  diversi  capi  indipendenti  l'uno  dall'altro,  i 
quali  coniuiiociò  riconoscevano  testé  l'autoriià  superiore  della  re- 
gina di  Tahiti.  1  suoi  abitanti,  mollo  avauzali  in  civiltà,  sono  con- 
vertiti fino  dal  1815  al  cristianesimo  per  cura  di  missionari  angli- 
caui,  i  quali  tanta  influenza  avevano  acquistalo  in  questo  arcipelago, 
che  oltre  avervi  eretto  diverse  scuole  eb-meulari,  delle  stamperie 
ed  anche  un  collegio,  conosciuto  col  nome  di  Accademia  del  mare 
del  Sudy  ed  avervi  organizzati  i  governi  al  modo  europeo,  erano 
giunti  ad  ottenervi  anche  il  potere  governativo  ,  sebbene  in  appa- 
renza esercitato  da  diversi  principi  indigeni.  L' Inghilterra  ha  già 
stabilito  un  console  in  quest'arcipelago.  Le  isole  principali  sono: 
Tahiti  0  O  -Tahiti ,  che  è  la  più  grande  di  tulle,  e  forma 
con  quella  di  Tethuroa  il  regno  attuale  di  Tahiti.  Per  convenzione 
fatta  fra  la  defunta  regina  e  la  Francia  ,  la  sovranità ,  quanto  alle 
relazioni  estere,  venne  ceduta  al  governo  Francese  a  titolo  di  Pro- 
tettorato, rimanendo  alla  regina  il  potere  interno.  Le  isole  princi- 
pali di  questo  arcipelago,  oltre  Tahiti,  sono:  Tethuroa;  Ei- 
meo  ;  Mai  t  e  a  ;  Uuahin  e  ;  Tabuai-Manu;  R  aj  a- 
te  a  o  Ul  iate  a  ;  T  a  ha  a  ;  B  o  r  a  bora;  Maupit  i  ^  e 
Tubai.  — '  Nell'isola  di  Tahiti  sono  da  menzionarsi  Matavae  e 
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Pape-iti,  luoghi  importanti  sotto  il  rapporto  commerciale;  rullimo 
è  la  residenza  del  governatore  francese. 

ARCIPELAGO  POUMATU  o  DELLE  ISOLE  BASSE. 

Questo  vasto  gruppo  d' isole  si  compone  dei  tre  arcipelaghi 
chiamali  da  diversi  navigatori  e  geografi  Arcipelago  Pericoloso  ^ 
del  Mare  Cattivo,  e  Arcipelago  Meridionale.  Tuite  queste  isole 
sono  bassissime  e  preseniano  degli  attoli  d' isoletie  anziché  delle 
ìsole  propriamente  dette;  molte  sono  deserte  e  le  altre  popolale, 
e  quesie  ultime  hanno  fra  i  loro  abiianii  alcune  tribù  di  popoli  an- 
iropofagi.  Gli  attoli  e  le  isole  più  ragguardevoli  di  quest'  arcipela- 
go, frequentato  per  la  pesca  delle  perle  che  si  fa  ne'suoi  contorni, 
sono  :  V  attol  0  delle  M  o  s  e  he  ,  che  è  W  v^ù  grande;  l'isola 
Aurora  o  M  at  t  io  ;  il  g  r  uppu  di  P  ali  s  ser  ^  compo- 
sto di  quattro  attoli,  di  cui  uno  solo  è  abitato  ;  il  gruppo  del 
Re  G  io  r  g  i  0  j  che  comprende  i  due  attoli  di  Tiuke  a,  e  di 
l' r  a  ;  gli  attoli  di  Witgenstein,  di  Philips,  della 
Catena^  del  Desappoin  temente  d'Honden^dei 
Due  Gruppi,  dell' J  r  p  a  ,  di  Glouc  est  er  j  deWà  Re- 
gi na  Carlotta,  di  E  g  m  ont,  óeì  Quattro  F  ac  ar- 
dins,  del  N  ar  cis  o,  di  Minerva,  di  Clermont-Ton- 
ne  nr  e^  di  Osnabruck,  di  Ho  od  e  di  Malville. 

ARCIPELAGO  DI  MENDANA. 

Quest'arcipelago  comprende  i  due  gruppi  conosciuti  coi  nomi 
di  Marchesi  e  di  Washington.  Queste  isole,  abbondanti  in  legno 
sandalo,  erano  rette  da  diversi  capi  indipendenti,  ed  abitate  da  po- 
poli antropofago  sebbene  assai  inciviliti.  Oggi  appartengono  alla 
Francia  che  ne  ha  preso  possesso,  e  vi  ha  formalo  uno  stabilimento. 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago  i  due 
gruppi  seguenti,  cioè  : 

Il  GRUPPO  DELLE  MARCHESI,  che  comprende  le  isole  scoperte 
da  Mendana,  di  cui  le  principali  sono:  Tatuiva,  o  S.  Maddalena  ; 
Tahuata,  o  5.  Cristina,  con  uno  stabilimento  francese,  e  Hivaoa 
o  S.  Domenica. 

Il  GRUPPO  DI  WASHINGTON,  che  comprende  le  isole  scoperte 
da  Ingraham  e  da  Marchiind,  di  cui  le  principali  sono:  Uapoa, 
della  anche  Adams,  e  Travenion  ;  Uahuga  o  Washington,  e  Nu- 
/iahiva ,  della  anche  Federai  Island  e  Isola  Beaua: ,  sede  della 
nuova  colonia  francese  e  luogo  di  deportazione  pei  condanuaii  po- 
litici, con  un  forte  detto  Fort-Collet. 

ARCIPELAGO  DI  HAWAII. 
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Gl'isolani  di  quest'  arcipelago,  conosciuto  comunemente  col 
nome  di  Sandwich j  sono  i  più  avanzali  in  civiltà  fra  gli  abitanti 
della  Polinesia,  ed  hanno   quasi  tulli  abbraccialo  il  crislianesinio 


II 
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per  cura  di  missionarii  aiiglo-americaDi.  Le  isole  che  lo  compon- 
gono formavano  già  airepoca  della  sua  scoperta  e  formano  ancora 
il  regno  indipendenie  di  Hawaii.  Fra  i  suoi  principi  si  novera  il 
celebre  Tamehameha  1.  chiamalo  dai  navigatori  inglesi  V  Alfredo 
ed  il  Pietro  l.  dell'  Oceania ,  che  regnò  su  quest'  arcipelago  dal 
1784  fino  al  Ì8i9;  egli  intraprese  per  il  primo  la  gloriosa  e  diffi- 
cile opera  di  incivilire ,  come  in  parie  incivilì ,  i  suoi  sudditi.  A 
questo  succede  Riho  Riho  o  Tamehameha  11;  queslo  principe  spiegò 
i  medesimi  sentimenti  del  suo  predecessore  in  fatto  di  civiltà,  ma 
fu  breve  il  suo  regno,  poiché,  essendosi  recato  a  Londra  per  trat- 
tare col  governo  inglese  di  affari  riguardanti  il  bene  del  suo  Stalo, 
vi  morì  colla  moglie  nella  48:24.  Kanikeuli  succede  a  Tamehameha  II. 
e  prese  il  nome  di  Tamehameha  ili.  mentre  conservava  tuttavia 
una  grande  autorità  anche  la  regina  Tamanu,  figlia  degli  antichi  re 
di  Hawaii  e  vedova  di  Tamehameha  1.  Si  contano  già  in  queslo 
regno  per  cura  parimente  dei  missionarii  anglo-americani  diverse 
scuole,  ed  anche  una  stamperia.  Gli  Siali-Uniii  di  America,  l'In- 
ghilterra e  la  Francia  hanno  dei  consoli  presso  questo  Stato. 

DIVISIONE.  Possono  distinguersi  in  quest'arcipelago: 

L'ARCIPELAGO  DI  HAWAII  propriamente  detto,  di  cui  le  isole 
principali  sono  :  Hawaii  oOwhyhec^  la  più  grande  diluite, 
e  la  più  estesa  della  Polinesia,  sebbene  non  abbia  che  5,442  miglia 
quadre  di  superfìcie  ;  Mauvi;  Morotay;  Woahu;  la  più 
importante  sotto  il  rapporto  politico;  Atui ;  0  nih  au;  e  quelle 
deserte  ùì  Moro  kinne^  TapurowUj  Ranai,  Orihua 
e   Tahura. 

Le  ISOLE  dipendenti  geograficamente  dairARClPELAGO  DI  HA- 
WAII, fra  le  quali  sono  da  menzionarsi  le  isole  degli  Uccelli  ^ 
Gar  dner  ,  Pearl,  Hermes,  N  e  e  k  e  r ,  ed  il  banco 
delle  Fregate  Francesi. 

TOPOGRAFIA.  I  luoghi  più  cousiderabili  dell'arcipelago  di  Ha- 
waii sono  i  seguenti:  Karakakua,  nell' isola  Hawaii,  grosso  villag- 
■gio  sulla  baja  del  suo  nome,  con  una  casa  reale^  e  con  5^000  ab.— 
Thiah-Tutua,  altro  grosso  villaggio  dell'  isola  Hawaii,  con  un'altra 
casa  reale ,  un  forte  ,  e  con  2,000  abit.  —  Hanaruru  ^  nell'  isola 
Woahu  ,  presso  la  baja  del  suo  nome ,  piccola  città  regolarmente 
costruita  e  difesa  da  due  forti  o  cittadelle,  ind.  e  delle  più  comm. 
dell'  Oceania,  capitale  del  regno  di  Hawaii,  e  sede  del  re ,  con  un 
palazzo  reale  costruito  in  pietra,  con  un  buon  porto,  e  con  5,000 
abitanti. 

S  P  0  R  A  D  I. 

Questa  sezione  comprende  quei  piccoli  gruppi  e  quelle  isole 
della  Polinesia  ,  che  essendo  separate  dalle  principali  divisioni  di 
questa  parte  del  Mondo  Marittimo  da  grandi  spazj  di  mare ,  non 
possono  con  quelle  unirsi  né  riguardarsi  come  loro  dipendenze 
geografiche,  e  sono  per  queslo  chiamate  Sporadi^  cioè  isole  sparse. 
Molle  mancano  di  abitanti,  e  quelle  che  ne  hanno  sono  popolale 
da  tribù  di  razza  malese. 
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DiTisioNÉ.  Queste  isole  possono  divìdersi  io  due  classi,  cioè: 
Le  SPORADl  BOREALI ,  così  delle  perchè  siluaie  al  nord  del- 
l' equalore  :  le  principali  sono  ;  R  oc  o  de  P  lata  ^  Seba- 
stiano Lopez;  S.  Bartolo  m  meo;  S.  Fedro;  Ro- 
y  ez  ;  B  as  s  o  s  ;  Barbados;  C  ami  s  ar  e  s ,  della  anche 
Smith  e  Cornwallis;  Palmira;  F  aning  ^  oggi 
deserta;    Was  hi  n  gtn  Uf   e    Natale  o    Chr  istmas. 

Le  SPORADl  AUSTRALI,  così  delle  perchè  siluaie  al  sud  dell'e- 
quatore; le  principali  sono:  Oceano;  Pleasant;Schanks; 
Arthur;  Duca  d'York  deserta.  S.  Bernardo,  forse 
identica  alle  /5o/e  dei  Pcrtco/o  ;  Suvaroff;  Peregrino; 
Pe  nrhyn  ,  P  asqua  o  Vaihu;Sala  deserta  ;  il  g  rup- 
go  di  Gambi  er^  di  cui  l'isola  Peard  è  la  più  grande  ;  P  t  é- 
c  a  t  r  n  ,  oggi  deserta  ;  il  gruppo  di  Bass  composto  delle 
Isole  Coronadss  deserte,  e  óeW Isola  Rapa  o  Oparo  abitala;  Pal- 
mer s  ton  deserta  ;  Selvaggia;  Rotuna  o  Gr  envil- 
le;    Onacusa   o  Hunter,    Manga-JSeva. 

TERRE  ANTARTICHE  o  OCEANIA  CIRCUMPOLARE. 

In  questa  grande  divisione ,  che  ,  come  dicemmo  a  pag.  705, 
comprende  le  isole  e  le  terre  sparse  tra  il  polo  ed  il  60"  parallelo 
nell'emisfero  australe,  pose  il  Balbi  molte  delle  isole  che  altri  geo- 
grafi assegnarono  all'  America.  Può  il  lettore  ,  seguendo  questa 
nuova  divisione,  rettificare  quanto  troverà  descritto  a  pag.  tjrii  in 
proposito  di  varie  di  queste  terre  ivi  già  rammentate.  Secondo 
questo  sistema,  e  fintantoché  non  si  avranno  notizie  più  certe,  di- 
stinguiamo : 

1.°  Le  TERRE  ANTARTICHE  propriamente  dette.  Queste  terre 
sono  situate  fra  il  io°  e  \H0^  meridiano  est  di  Parigi.  Se  questo 
spazio  fosse  contiguo  sarebbe  la  più  estesa  terra  australe  del  glo- 
bo :  e  vi  si  distinguerebbe,  procedendo  dall'ovest  all'est  :  la  Tehr.a 
d'  Ewderby;  la  Terra  di  Kemp  ;  la  Terra  di  Wilke,  non  bene  ac- 
certala, e  corrispondente  in  parte  alla  Terra  di  Sabrina,  scoperta 
dal  capitano  Balleny  ;  la  Terra  Adeha  dell'ammiraglio  d'Urville; 
e  la  Terra  di  Vittoria.  In  quest'ultima  parte,  che  è  la  più  inol- 
trata verso  il  polo,  alla  latiiudine  del  77"  52'  s'innalza  il  maestoso 
Èrebo,  il  vulcano  più  australe  del  globo,  e  punto  culminante  di 
quell'emisfero  al  di  là  del  oO°  parallelo,  montagna  ignivoma  che 
vince  in  altezza  molte  sommità  dell'antico  e  nuovo  continente,  come 
i  vulcani  di  Antuco  nel  Chili,  il  Colima  nel  Messico,  e  V  Etna  in 
Sicilia  ec.  Nei  paraggi  della  sua  costa  meridionale  trovasi  il  Gruppo 
delle  isole  Balleny^  composto  di  Ire  isole. 

2.°  Le  TERRE  di  LUIGI  FILIPPO,  di  PALMER,  della  TRINITÀ', 
di  GRAHAM,  e  di  ALESSANDRO,  sono  contrade  forse  contigue,  sotlo 
meridiani  opposti  alle  Terre  Antartiche  propriamente  delle,  al  sud 
dell'  estremo  lembo  dell'  America ,  e  specialmente  tra  54°  e  70°  a 
ponente  di  Parigi  ,  ed  alla  laiitudine  media  del  circolo  polare  au- 
strale. Nei  paraggi  di  quelle  terre  trovansi  dall'ovest  all'est  molle 
isole,  di  cui  le  più  notabili  sono  : 
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Le  Nuove  Orcadi,  Ira  le  quali  principali  Pomona  (Coronaiion), 
notabile  per  gli  alti  suoi  monti,  e  Laurie  (Melville). 

Lo  Shetland  Australe,  colle  isole  Re  Giorgio,  Livingston  ed 
Elefante;  l'isolollo  Deception  considerevole  pei  suoi  fenomeni  vul- 
ranici,  e  il  suo  bel  porlo;  e  Bridgeman  con  un  vulcano  singolare 
pur  la  sua  piccolezza.  V.  a  pag   623. 

L'  Isola  Pietro  I.  la  quale  durante  questi  ultimi  venti  anni  ha 
fililo  reclamare  dai  Russi  l'onore  d'avere  scoperto  la  terra  più  meri- 
dionale del  globo,  per  lo  che  il  Balbi  l'aveva  chiamala  Tuie  Australe. 

3.«  Le  SPORAUl  ANTARTICHE,  o  isole  sparse  neh'  Oceano  tra 
il  40**  meridiano  all'  ovest  di  Parigi,  e  VS°  all'est,  tra  le  quali  no- 
miremo  andando  dall'ovest  all'est. 

L'  Isola  S.  Pietro  ,  della  Georgia  Australe  da  Cook  ,  è  una 
delle  maggiori  terre  di  questa  divisione. 

L'  Arcipelago  di  Sandwich  ,  coli'  isola  Bristol  ,  che  è  la  più 
grande;  a  questo  arcipelago  appartiene  il  Gruppo  del  Marchese  di 
Traversai/. 

L'Isola  Boltet,  corrisponde  al  Capo  della  Circoncisione  delle 
carte  antiche. 

I  piccoli  Gruppi  del  Principe  Eduardo,  e  di  Crozet  (Marion). 
L'  Isola  Kerguelen,  detta  della  Desolazione  da  Cook,  cou  porli 

eccellenti. 

II  piccolo  Gruppo  di  S.  Pietro  e  S.  Paolo  (Amsterdam)  situalo 
quasi  ad  egual  distanza  dalle  coste  estreme  meridionali  dell'Affrica 
e  dell'  Australia. 

POSSEDIMENTI  DELLE  POTENZE  ESTERE. 

I  soli  Europei,  e  fra  questi  gli  Olandesi,  gli  Spagnuoli,  gl'In- 
glesi ,  i  Portoghesi ,  e  i  Francesi ,  sono  gli  esteri  che  hanno  dei 
possessi  nell'Oceania.  I  paesi  appartenenti  a  ciascuna  di  queste  na- 
zioni 0  potenze  sono  indicati  nelle  seguenti  cinque  sezioni. 

OCEANIA  OLANDESE. 

8UPSBrxci35.  203.000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta y  1,360,000  abil.;  relcUiva,  6  abit. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  parie  della  monarchia  Olandese  compren- 
de :  1*  isola  Giara  e  quella  di  M  a  dur  a  ,  descritte  alla  pa- 
gina 705;  la  maggior  parte  delle  isole  di  Sumatra  (pag.  704) 
e  di  Celebes  (pag.  708);  una  gran  parie  di  quella  di  Bor- 
neo  (pag.  709)  e  6e\\*  Ar  e  ip  e  lag  o  di  Sumbava-Ti- 
m  or  (  pag.  706  )  ;  quasi  lutto  V  Arcipelago  delle  AI  o- 
Iucche  (  pag.  707  );  ed  una  frazione  della  Papuani  a  (pa- 
gina 713).  Inoltre  gli  Olandesi,  a  titolo  di  alto  dominio  negli  Stali 
del  Sultano  di  Tidor,  possiedono  la  piccola  parte  nord-ovest  della 
Papuasia  ed  il  gruppo  delle  isole  dei  Papuas  (  pag.  713).  —  Ba- 
TAviA  nell'  isola  Giava,  è  la  capitale  di  tutti  i  possessi  e  siabilimeulì 
olandesi  nella  Oceania. 
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OCEANIA  SPAGXUOLA. 

SUPERFICIE.  50,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta^  2,610,000  abit;  relativa,  86  abif. 
per  miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  parie  della  monarchia  Spagnuola  compren- 
de :  la  maggior  parte  dell'  Arcipelago  delle  Filippine 
propriamente  dette  [  pag  709  )  ;  una  piccola  parte  dell'isola  Mi  fi- 
di an  a  o  (pag.  ivi)  ;  una  frazione  di  quella  di  P  ar  ag  oa  o  P  a- 
tate  an  (pag.  710);  e  V  Arcipelago  delle  M  arianne 
(  pag.  718).  —  Manilla,  nelT  isola  LuQon.  è  la  capitale  di  tulli  i 
possessi  e  slabilimeuii  spagnuoli  nell'  Oceania. 

OCEANIA  INGLESE. 

SUPERFICIE.  1,496,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  100,000  abit.;  relativa,  i  abit.  ogni 
quindici  miglia  quadre, 

DIVISIONE.  Questa  parte  della  monarchia  Inglese  comprende  : 
la  metà  della  costa  orientale  della  Australia  o  Continen- 
te Austr  al  e  e  diversi  piccoli  territorii  lungo  le  sue  coste  oc- 
cidentale, meridionale  e  settentrionale  (pag.  711)  ;  la  Die  me  ni  a 
(  pag.  717  )  ;  la  Tasmania  (  pag.  71.*)  )  ed  il  gruppo  di 
Norfolk  (pag.  713).  Inoltre  gl'Inglesi,  come  pure  gli  .\nglo- 
Americani  mantengono  frequenti  e  vive  relazioni  commerciali  con 
gì'  isolani  di  Hawaii,  di  Tahiti,  di  Vili,  di  Mendana,  e  di  altre  parli 
dell'  Oceania.  —  Sidney,  nella  Nuova  Galles  del  Sud,  già  la  c-apilale 
di  tulli  i  possessi  e  stabiiimenii  inglesi  nell'  Oceania. 

OCEANIA  PORTOGHESE. 

SUPERFICIE.  8,000  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE.  Assoluta,  457,000  abit.;  relatéva,  7  abll.  per 
miglio  quadro. 

DIVISIONE.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese  com- 
prende :  la  parie  nord-est  dell'isola  Timor  e  le  due  piccole  isole 
di  S  ab  r  a  0  o  Ad  i  n  ar  a  e  di  S  o  l  or  (  pag.  706  ).  Lo  sta- 
bilimento di  Larenluca  nella  grande  isola  Floges  è  slato  abbando- 
nalo già  da  molli  anni.  —  Dille  o  Diley ,  nell'isola  Timor,  è  la 
capitale  di  tulli  i  possessi  e  stabilimenti  portoghesi  nell'Oceania. 

OCEANIA  FRANCESE. 

La  Francia  non  possiede  nell'  Oceania  che  il  recente  stabili- 
mento delle  isole  Marchesi  (pag.  72:2ì.  Essa  esercita  inol- 
tre il  proleiloraio  sulle  isole  della  Società,  o  Tahiti,  in  forza  di  un 
trattalo  coneluso  colla  regina  Pomarè  (pag.  721). 

FISE. 
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Caracas 

Carcassona 

Cardogin 

Cariaco 
204}  Carigli  ano 
496  Caritene 
556jCarlisle 
144  Carlowilz 


594|Carlscrona 
662;Carlsruhe 
557|Carlsladt 
666  Carmagnola 
405!carpentras 
592 'Carpi 
156j  Cai  rara 
137|Carlagena 
375  |Car  lago 


109 
565 
688 
579 
552 
496 
158 


203 


96,Cariaho 


559 1  Casale 
548|Casalmaggiore 
352|cascemire  V.  Ca- 
430  650 1    chemire 
121  Cascina 
676  Caserta 

150  Casole 
100  Casolina 
658  Cassane! 

97  Cassano 
96  Cassel 

151  Cassovia 

ivi  Castel  Branco 
525  Casielfinrentino 
481-489  Castelfranco      96 
540  Castel  Franco 
120  Castel  del  Piano 
358  Castel  Gaudolfo 
452  Casiellamare    128 
551 'Castellane 


96 
504 
601 
276 
678 
591 
108 
129 
143 
500 
129 
664 
561 
454 
665 
107 
496 
452 
280 
279 
405 
247 
279  I 
107 
559 
112 

ivi 
062 
660 
662 
105 
141 


97 
129 

99 
202 
593 
153 
249 
279 
193 

96 
•J23 

99 
100 
il8 
158 
558 


Casicllon  de  la 

Plana  203 

Casielnandary  561 
Caslelniiovo  della 

Derardenga  99 
Casleinuovo  108 
Càsielnuovo  97 
Casleinuovo  (di  Mo- 
dena) M3 
Castel  S.  Pietro  425 
Castel  Sardo  109 
Castel-Sarrasin  3()5 
Castel  Vetraoo  458 
Castiglion  Fioren- 
tino 99 
Caslres  363 
Castro  Giovanni  457 
Casiroreale  436 
Casirovillari  453 
Catania  436 
Catanzaro  433 
Catharineniburgo  559 
Caiorce  658 
Cailaro  280 
Cauquenes  670 
Cauterets  361 
Cava  450 
Cavally  591 
Cavita  744 
Caxamarca  667 
Caxoeira  676 
Cefalù  435 
Celano  431 
Ceneda  Uo 
Cento  423 
Cerasimi  523 
Cerei  361 
Cervia  423 
Cerreto  Guidi  96 
Cesena  422 
Ce  tigna  489 
Ceioua  99 
Celle  560 
Ceuia  605 
Chagres  662 
Chalons-sur-Mar- 

ne  354 
Chalons-sur-Saone  369 

Chambord  371 

(  hamp  Aubert  354 

Charulernagor  534 

Chaog-Hui  552 
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Chantlboii  545 

Chantilly  350 

Chareas  658 
Charcas.  V.  Chu- 

quisaca 

Charemon  348  j 

Charlesiovvn    650  653 

Charlotte  655 

Charlotte-town  684 

Charolles  569 

Chartres  375 

Chatain-  450 

Chateaubriand  371 

Chateau-Chinon  369 

Chateaudun  573 

Chateau-Gontler  ivi 

Chateaulin  571 

Chateauroux  568 

Chateau-Salins  555 

Chaleau-Thierry  354 

Chalelleraull  368 
Chaiillon-sur-Seine370 

Chaumont  375 

Chaves  493 

Chelicul  576 

Chelsea  429 

Cheniala  522 

Chenon  369 

Cherasco  407 

Cherbourg  372 

Cherso  (isola)  266 

Ghianciano  99 

Chiari  441 

Chiarini  97 

Chiavari  406 

Chiavenna  440 

Chicago  654 

Chicova  596 

Chicli  451 

Chihuahua  657 

Chillon  670 

Chinquiquira  665 

Chio  (isola)  526 

Chioggia  445 

Chiquimula  660 

Chiusdino  99 

Chiusi  98 

Chivasso  407 

Chohila  658 

Chozim  466 

Christiansand  406 

CbrisUausborg  601 


759 

Chrislianstedt  C81 

Chucuito  666 

Chuquisaca  668 

Chusier  550 

Ciainberì  405 

Cikarpur  543 

Cincinnali  6f;4 

Cingoli  421 

Cipro  (isola)  527 

Cittadella  444 
Città  della  Forta- 

lezza  676 
Cina  dell'  Ouro 

Preto  675 

Città  della  Pieve  421 

Cina  del  Recife  676 

Città  di  Castello  420 

Cividale  445 

Civita  Castellana  420 
Civita  di  Penne.  V. 

Penne 

Civita  Ducale  451 

Civitavecchia  420 
Civiiella  di  Tronto  451 

Civray  568 

Ciudad  Real  200 

Ciudad  Rodrigo  201 

Clagenfurih  "275 

Clamecy  369 

Glaratomla  277 

Clarence  601 

Clausemburgo  279 

Glausthal  255 

Clermonl  366 
ClermoniFerrand   ivi 

Cleveland  654 

Cleves  288 

Cobbè  577 

Cobija  668 

Coblenza  288 

Coburgo  261 

Cochin  537 

Codlin  (isola)  454 

Codogno  440 

Coeihen  264 

Cognac  364 

Coimbra  493 

Coirà  227 

Colberg  286 
Colle  98 

Colmar  355 

Cologna  145 


740 

Colombaria  (isola)  138 
Colombo  5-iO 

Colonia  287 

Colonia  del  Sacra- 


memo 

673 

Colorno 

HO 

Columbia 

653 

Columbus 

654 

Coluri 

495 

Comacchio 

i24 

Comayagua 

660 

Cornino  (isola) 

417 

CominoUo  (isola] 

ivi 

Commercy 

354 

Como 

140 

Compiegne 

550 

Concordia 

650 

Condoni 

362 

Confolans 

564 

Conza 

151 

Copan 

660 

Copenhagen 

596 

Copiapo 

670 

Coquinibo 

ivi 

Corbach 

252 

Corbeil 

550 

Cordova          202-67-2 

Corfù 

500 

Corinto 

495 

Cork 

457 

Corleone 

155 

Corneto 

120 

Coronala  (isola) 

266 

Correggio 

118 

Corrienles 

672 

Corsica  (isola  ) 

351 

Corte 

373 

Cortona 

99 

Cosenza 

135 

Cosne 

369 

Cosseir 

581 

Costantina 

585 

Costantinopoli 

484 

Costanza         2Ì7-59Ì 

Cotatis 

558 

Cotrone 

155 

Coulommiers 

350 

Coutances 

372 

Cracovia 

277 

Crajova 

491 

Crefeld 

287 

Creil 

350 

INDICE 

Crema 

Cremona 

Crio 

Cristiania 

Cronstadt        280 

Cucnga  200- 

Cuglieri 

Culiacaa 

Cumana 

Cumassia 

Cuneo 

Cupang 

Curaci 

Curico 

Curzola  (isola) 

Cuscea 

Cusco 

Custozza 

Cuyaba 

Czegedino 

Czernovitz 


D 


agliana 
Damar 
Damasco 
Damaun 
Damiaia 
Dana 
Danzica 
Dariel 
Darmstadt 
Dax 

Debretzia 
Deerejch 
Dehii 

Delo  (isola) 
Deionia 
Delvino 

Demonesi  (isola) 
Deudera 
Depiford 
Derbend 
Deriak 
Derno 
Derpt 
Desenzano 
Dessau 
Desterro 
Deiraold 
Detroit 
Deura-Tabur 
Dgeipur 


141 

ivi 
523 
405  ì 
■463 1 
664 
109 
657 
665, 
59i 
104 
706 
543 
670 
266 
591! 
666 
144 
675 
279 
277, 

589 
528 
525 
560 
579 
536 
286 
559 
250 
362 
279 
528 
557 
497 
488 
488 
526 
580 
450 
559 
828 
583 
465 
141 
264 
675 
252 
655 
576 
539 


Dgenny 
Dgesireh 
Dgiddab 
Dgioraih 
Dgiutlpur 
Dgiulamerk 
Diamautino.  V 
diamantina 
Diarbekir 
Dicomano 
Diditsiche 
Die 
Diely 
Dieppe 
Digione 
Digne 
Dille 
Dio 
DIu 

Dixcove 
Djagernat 
Djocjocarta 
Djoralh 
Doan 
Dole 

Dordrecht 
Dorpat 
Donai 
Douglas 
Douvres 
Dover 

Draguignan 
Dresda 
Drogheda 
Drontheim 
Dublino 
Dubuque 
Due  Ponti 
Dumfries 
Dundee 
Ounkerque 
Durango 
Durazzo 
Durlach 
Dusseldorf 


590 
524 
526 
547 
539 
524 
Villa 

524 
96 
558 
365 
706 
351 
370 
358 
706 
331 
560 
601 
536 
705 
547 
538 
357 
316 
463 
352 
434-687 
452-652 
ivi-ivi 
558 
259 
437 
400-406 
436 
655 
245 
433 
436 
312 
658 
488 
247 
267 


E 


bridi(arcipelago)417 


Ebsambol 

Ecateriuodar 

Ecalerinoslaf 

Echeicab 

Ecija 


578 
466 
466 
576 
202 
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741 


Edimburgo 

i3i 

Exeler 

455 

Foggia 

132 

Edtu 

58! 

Exilles 

107 

Fojano 

99 

Egadi  (isole) 

158 

Eyeo 

590 

Foix 

561 

Eger 

276 

rabriano 

Fokia 

522 

Eger  V.  Eriau 

121 

Foligno 

121 

Egina  (isola)   ^ 

i9o-i81 

Faenza 

123 

Fondi 

129 

Eisenach 

260 

Faifo 

548 

Foniainebleau 

350 

Elba  (isola) 

8o-\)0 

Falaise 

372 

Fonienay-le-Gomle368 

Elbassan 

^88 

Falmoulh 

433 

Forcalquier 

558 

Elberfold 

287 

Falsier  (isola) 

593 

Forlì 

122 

Elbeuf 

331 

Fai  un 

405 

Formeniera  (isola)  194 

Elbinga 

286 

Fano    ' 

122 

Forle  Alessandro  687 

El-Carmen 

663 

Fanoe  (isola) 

393 

Forte  Giorgio 

436 

Elisabelgrad 

466 

Farbana 

589 

Forle-James 

601 

ElisybellopoU 

558 

Faro                190-1941 

Forle  Orleans 

885 

El-Kalil 

526 

Farrukabad 

536 

Forle  Reale 

688 

El  Kalif 

B28 

Farsaglla 

487 

Forle  Urbano 

123 

El-Khargeh 

581 

Fasciura 

577 

Forte  York 

683 

Ellora 

539 

Fatleconda 

589 

Forle  Williams        ivi 

Elmina 

603 

Favignana  (isola) 

138 

Fossano 

107 

El-Obeid 

577 

Fé  lire 

145 

Fossombrone 

122 

Elseneur 

398 

Femern  (isola) 

593 

Fougeres 

572 

Elvas 

193 

Fenesirelle 

107 

Foulepoinle 

598 

Elwangen 

246 

Fere-Champenolse  354 

Francforl  sul  Meno  253 

Embrun 

358 

Fermo 

121 

Francfort  suirOder286 

Embdeo 

235 

Fernambucco 

676 

Frankfort 

654 

Empoli 

96 

Ferney 

357 

Frascati 

618 

Endery 

559 

Feroer(arcipelago)394 

Frauenfeld 

227 

Enos 

486 

Ferrara 

125 

Freelown 

601 

Etizill 

530 

Ferrol 

201 

Freyberg 

259 

Eohr  (ìsola) 

393 

Fez 

586 

Friburgo 

227-247 

Epernay 

354 

Fidji  (isola) 

400 

Frideriksladt 

405 

E^inal 

356 

Fiesole 

95 

Fronlignano 

360 

Erbil 

524 

Figeac 

363 

Prosinone 

119 

Erfurt 

287 

Figueira 

193 

Fuceccbio 

91-100 

Erivaa 

558 

Filadelfia 

651 

Fucham 

552 

ErIau 

279 

Pilline 

96 

Puf 

520 

Ermenonrille 

350 

Filippeville 

585 

Fulda 

249 

Ermopoli 

497 

Filippopoli       486-594 

Funchal 

600 

Erzerura 

523 

Finale 

112 

Funda 

59a 

Erzindgiaa 

ivi 

Fioiiia  (itola) 

393 

Furth 

245 

Esnè 

581 

Fiorenzuola 

111 

Fuicheu 

552 

Espalion 

363 

Firenze 

94 

Puxian 

548 

EsseillOD 

108 

Firenzuola 

96 

Fyen  (isola) 

593 

Esie 

144 

Firrainy 

366 

(laeta 

Eszeck 

279 

Fiume 

279 

129 

Eiampes 

350 

Fi  vi  zzano 

113 

Gaillac 

563 

EU 

331 

Flagsiadt  (isola) 

40! 

Galalz 

492 

Eupatoria 

466 

Flensburgo 

398 

Galena 

654 

Euiio 

255 

Flessinga 

316 

Gallipoli 

153-487 

Evora 

193 

Florac 

563 

Galluzzo 

96 

Evreux 

373 

Fochu-fu 

551 

Galielli 

110 

742 

G;ilveslon-Cily       6oa 

Gahvay  437 

Gand  319 

Gannat  367 

Gap  537 

Gardone  441 

Gas n ah  551 

Gaishead  432 

Gaya  536 

Gaza  526 
Gedda  V.  Dgidda 

Gefle  405 

Gc'flQeborg  ivi 

Gehol  553 

Gemersheim  245 

Geraniappe  520 

Geinona  143 
George-lown  547-601- 
632-684-685-717 

Genova  106 

Gerbi  (isola)  584 

Geregia  589 

Gerinan  690 

Gerusalemme  525 

Geisemani  526 

Gex  337 

Gliergong  547 

GhiakUau  589 

Gliighis  ivi 

Ghioga  ivi 

Ghisni  531 

Giallacolia  589 

Giannina  488 
Gianuutri  (isola)  91 
Giavarrino  V.  Raab 

Gibilterra  434 

Gien  370 

Giessen  250 

GigaguDggar  553 
Giglio  (isola)    91-100 

Gijon  201 

Gikadze  533 

Ginevra  226 

Giorgefsk  468 

Giovenazzo  132 

Girgeh  580 

Gir  genti  137 

Girona  204 

Gitomir  467 

Giulia  Nuova  131 

Giurgevo  491 

Gladova  490 
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Glaris  227 

Glasgow  453 

Glukstadt  398 

Gnadenihalberg  594 

Goa  708 

Goa-Anlica  560 

Godthaad  681 

Goeppiiigeu  246 

Goiconda  559 

Gonirun  550 

Gondar  576 

Gorea  602 

Gorgelown  547 
Gorgona  (isola)  91101 

Gorizia  276 

Gorkha  542 

Gorlina  489 

Gosport  632 

Gotha  261 

Goiheborg  405 

Goihemburgo  ivi 

GolliiJga  254 

Gollland  (isola)  400 

Goilorp  598 

Gourdon  565 

Gozzo  (isola)  417 

Goyaz  673 

Graaf-Regent  594 

Gradisca  276 

Graham's  town  594 

Grain  528 

Gran  278 

Granada  202 

Gran-Bassan  591 

Gran-Borgo  688 
Gran-Breilagna(is.)4i6 

Gran-Wai'dein  279 

Grasse  338 

Gralz  273 

Gravesend  430 

Gravina  152 

Gray  356 

Greenok  455 

Greenwich  450 

Greilz  263 

Grenna  583 

Grenoble  357 

Grelnagreen  453 

Griqua  594 

Groaix  (isola)  351 

Grodi.o  467 

Groniuga  316 


Grosseto 

Guadalaxara 

Guadalupa 

Gualior 

Guanaxuato 

Guancabelica 

Guantajaya 

Guaouco 

Guasco 

Guastalla 

Guatimala 

Gualimala  l'antica 

Guayana  vecchia 

Guayaquil 

Gubbio 

Guel 

Guelva 

Gueret 


99 
200-637 
088 
540 
657 
667 
666 
667 
670 
111 
660 

ivi 
663 
664 
122 
576 
202 
567 


Guernesey  (isola)  417 

Guesca 

Guillotière 

Guingamp 

Guidgia 

Gurland 

Gurnak 

Gustavia 

Gusieudil 

Gyzeh 


E 


aiderabad 
Halbersiadl 
Halifax 
Balla 
Hamadan 
Ha  ni  ah 
Hammersferl 
Hamplon 
Hanaruru 
H:tnau 
Harlem 
Haug-lcheu 
Hardcasile 
Hardwar 
Harpers-Ferry 
Harrisburgo 
Harlfort 
Hasselt 
Hauie-Combe 
Haya 

Hechingen 
Heidelberg 
Helgoland 


204 
366 
572 
535 
586 
581 
691 
487 
580 

559  543 

287 
684 
287 
529 
523 
406 
450 
723 
219 
315 
532 
59  i 
537 
652 
651 
650 
520 
108 
515 
248 
247 
454 
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745 


Helgoland  (isola)  417 

Helsiiigfors  405 

Helsingor  398 

Hems  525 

He rat  531 

Hermannsladl  280 

Hernosaiid  40-) 

Hildburghijusen  261 

Hildeshdm  231 

Hillah  52i 

Hilleh  524 

Hindoen  (isola)  401 

Hilleren  (isola)  ivi 

Hobart-Town  717 

Holle  287 

Holo-Ho  593 

Homburg  245 
Homburg-Von-der- 


Hoche 
Honda 
Hong- 
Horia 
Huamanga 
Hue 
Huefo 
Huen 
Hull 
Hiinur 

Hvaloen  (isola) 
Hwen  (isola) 
Hyeres  (isole) 


251 
662 
552 
194 
666 
548 
ivi 
ivi 
451 
577 
401 
400 
331 


Ibagua 

Ibraila 

Idra 

Idria 

IglaiJ 

Iglesias 

llbassan 

Il  Capo 

llheos 


662 
491 
496-481 
273 
277 
109 
488 
594 
676 


Imbro  (isola)  481-489 

Imola  123 

Indianopoli  634 

Indoro  539 

Indur  ivi 

Innsbruck  275 

Inverness  436 

ipeck  488 

Ipsilanii  ()33 

Irelaud-Islaiid  683 

irissa  623 


Irkiiisk 

557 

Kaminiek 

467 

Irlanda  (isola) 

416 

Kandahai* 

331 

Isch               ^ 

467 

Kangpur 

547 

Iscbia  (isola) 

128 

Kankan 

590 

Iscuunda 

662 

Kano 

391 

Isernia 

131 

Kanon 

589 

Isburiah 

559 

Kao 

597 

Isili 

109 

Kan-yang-lching 

554 

Ismnil 

466 

Karadgiolaud 

524 

Isnik 

522 

Karahissar 

521 

Isnikmid 

ivi 

Karak 

530 

Ispahan 

529 

Karakakua 

723 

Issengeaux 

363 

Karedj 

530 

Issoire 

366 

Karikal 

560 

Issoudnn 

368 

Karkof 

463 

Ivica  (isola) 

194 

Karmoe  (isola) 

400 

IviQa 

203 

Karnak 

581 

Ivrea 

103 

Kars 

52  i 

Jaca 

204 

Kasan 

467 

Jackson 

635 

Kasbin 

329 

Jacmel 

678 

Kaschau 

279 

Jaen 

202 

Kascian 

529 

Jaffa 

526 

Kaskar 

533 

James-town 

601 

Kastoria 

487 

Janina 

488 

Kataba 

5H9 

Jaroslaw          277-464 

Katmandu 

U-2 

Jassy 

492 

Katlah 

536 

Jefferson 

634 

Katunga 

y,m 

Jena 

260 

Kazan 

467 

Jenisseisk 

557 

Kecshemei 

278 

Jersey 

417 

Keft 

581 

Jesi 

121 

Kelat 

532 

Johns-town 

683 

Keneh 

58! 

Joigny 

370 

Kensingloo 

429 

Jonie  (isole) 

480 

Kerkeni  (isole) 

58  i 

Jonzac 

367 

Kerraan 

5-0 

Joppe 

526 

Kerson 

463 

Jose 

633 

Kerlch 

4f;(> 

Jujuy 

672 

Kelchao 

548 

Julianahaab 

681 

Kharlum 

578 

Junin 

667 

Khiva 

5:=i3 

Kabak  (isola) 

Khokand 

ivi 

538 

Kiama 

590 

Kadzand  (isola) 

312 

Kiang-ning 

552 

Kairvvan 

584 

Kiakhta 

537 

Kaisariek 

523 

Kieke 

468 

Kalgan 

553 

Kiel 

398 

Kalguief  (isola) 

434 

Kielogn 

589 

Kalikut 

537 

Kiew 

463 

,K;ìlisch 

468 

Kilkenney 

437 

Kaluga 

463 

Kilia 

466 

'  Kameuelz 

467 

Kingsloa         683-685 

744 

Kingsiown 


Kingtelchin 


684 

Kio'  555 
Kìovia.  V.  Kiew 

Kiparissa  49C 

Kirmansciad  550 

Kirpiir  545 

Kichenef  466 

Kisliaer  468 
Klailova.  V.  Gladova 

Kniphausen  255 

Knoxville  564 

Kollvan  557 

Koraorn  278 

Kondalchy  540 

Konieh  525 

Konigingratz  276 

Konisberga  280 

Konsberg  406 

Konslaniinogorsk  468 

Koraichi  545 

Kororareka  716 

Koslof  466 

Kostroma  464 
Kolhen.  V.  Coelhen 

Kragojewalz  490 

Krasnoiarsk  557 

Kremnilz  278 

Kronborg  598 
KronsiadtV.  Consladl 

Krzerzowice  277 

Kuang-lcheu  551 

Kuba  559 

Kueit  528 

Kufa  590 

Kiirrilchane  594 

Kursk  465 

Kus  581 

Kuslendil  487 

Kutaisi  558 

Kuiajeh  521 

Laaland  (isola)  595 

La  Avana  690 

La  Canea  489 

La  Caracca  202 

La  Chaire  508 

La  Concezione  670 

La  Corogna  201 

La  Croix  Rousse  566 

Ladak  555| 

Laeken  519 
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La  Fere  555 

La  Flcche  571 

La  Golena  585 

Lagos  592 

La  Guayra  664 

L;ihiKÌj  528 

Labore  542 

Laliia  Patan  ivi 

La  Malniaison  549 
Laibach  V.  Lubiana 

Lambay  589 

Lamego  195 

Lamentin  688 

Lamnio  596 
Lampedusa  (isola)  158 

Lanciano  151 

Langeland  395 

Langione  546 

Langoen  (isola)  401 

Langres  575 

Lannion  572 

Lanusei  109 

Laon  555 

Lapalisse  567 
La  Paz  d'Avacucho  668 

La  Piala  ivi 

La  Puebia  658 

La  Reole  564 

Largenliere  565 

Lari  97 

Larissa  487 

Larnaca  527 

La  Rochelle  567 
La  Roche-sur-Yon.  V. 

Napoleon-Vendée 

La  Spezia  106 

Lassa  555 
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